TI prezzo di Re da pagarsi antitipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest, sc.1.80 ) 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franc» di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasso pestali stabilite por i diversi Stati 


Le lettore, i piéghii, i gruppi, come :anthe le inchieste e le insersioni 
che si volessero pubblicere devonò essere affrancati all’offisio 
di amministraz. ‘del Giornale vin della Stemperia Camerale n°984. 
Siavverte,di notare entro i grappi; itcdome e cogn.* del trasmittente' 


La Santita' pi Nosrro Srenone, sul mezzo- 
Gierne..del trascorso sabato, iu. treno di città, 
avendo Seco în carrozza Monsignor Borromeo- 
Arese, Suo Maggiordomo, e Monsignor Pacca, 
Suo Maestro di Camera, recossi da Sua Mae- 
stà 1° Imperatrice del Messico. 

L'Augusta Sovrana, insieme ai personaggi 
della Sua Corte, era discesa appiè le scale a 
fare le accoglienze al Sowmo Ponrerice » che 
nella sala del Trono s’intrattenne a lungo col- 
loquio con la Maestà Sua. La quale dipoi pre- 
sentò al Santo Papre tutti i componenti il Suo 
seguito , che furono ammessi al bacio del Pie- 
de, e consolati con l’Apostolica Benedizione. 

Sua BrarituDine nel lasciare 1’ alloggio 
Imperiale fu accompagnata dalla Maestà Sua 
sino alla carrozza, e tra le dimostrazioni di 
riverente affetto e di devozione della grande 
moltitudine di popolo che era nella piaz- 
za di s. Carlo e nei luoghi circostanti, si ri- 
condusse alla Pontificia Residenza del Vaticano. 

higo 
1 proprietario del grande e sontuoso Albergo detto 
di Roma, ove ha preso stanza Sua Maestà l’ Impe- 
ratrice del Messico, lieto che tanto onore abbia toc- 
cato il più alto grado dalla degnazione della SanTI- 
, Cui piacque nobilitare il luogo 


ta' pi Nosrro Sicnore, 
colla Sovrana Sua Presenza, come abbiamo di sopra 
narrato, in memoria del fausto avvenimento ha fatto 
scrivere sotto la Effigie in busto del Santo PADRE 
la seguente Epigrafe, dettata dal ch. P. Antonio 
Angelini, della Compagnia di Gesù. 
PIO IX. 
Pontifici . Maximo 
Principi?. Sapientissimo 
Cuius . Nobilissimi . Animi . Virtutes 
Temporam . Acerbitate . Pulcriores 
Orbi. Vniverso . Affulgent 
Quod . Hisce . In . Aedibus . INI .Kal +0ct.A. MDCCCLXVI 
Carolinam 
Augustam . Mexici . Imperatricem 
Praesentia . Et . Allpquio 
Humanissime . Dignatòs . Sit 
Achilles . Nainet 
Insueto . Domui . Suae . Honore 
A. Tantis . Hospilibus . Attributo . Laetus 
Marmoresm . Protomen 
Religionis . Et . Obsequii . Testem 
ù Dedicat 


DTT 


Si è detto e ripetuto da fogli officiosi ed anche da 
officiali che la decantata Convenzione del 15 settembre 
offra una garanzia bastevole ad assicurare il Sommo 
PonteFICE. del. pacifico possesso della piccola parte 
dello Stato a.Lui lasciata. 

Ciò non concorda certamente con quanto si è 
letto e si, legge ne'fogli italiani, e specialmente in 
quelli che pur si riguardano come organi ministeriali, 
le cui aspirazie i, per impossessarsi: di Roma, sono 
chiaramente palesi. 

Avyalorano. queste tendenze le seguenti parole, 


Fecentemente, proferite da un generale che anche 
adesso è al 


dal vero l’asserzione che i giovani romani non pos- 

samo ricondursi in Roma, dappoichè sono in essa già 

Ptr rientrati, colla 30!» ordinaria precauzione 
> Oltre a sessanta dî questi illusi, senza 

dire di quelli che hanno pure fatto ritorno nelle 

provincie. 

sa i, eroi 


Lo sviluppo di qua!che caso di cholera in altre 
città che n'erano fin qui rimaste illese, e segnata- 
Mente in Bologna, ha richiamato ancora verso quelle 
provenienze l’attenzione della Congregazione Speciale 
di Sanità presieduta da S. E. R. Monsignor Ministro 
dell'Interno, a fine di premunire lo Stato nel miglior 
modo possibile contro l'invasione del detto morbo, 
al che sono incessantemente rivolte le sollecitudini 
delle prelodate Autorità. 

Essendosi quindi riconosciuto che senza recare 
troppo intralcio nelle comunicazioni potevasi abba- 
Stanza provvedere alle esigenze della pubblica salute 
coll’estendere le disposizioni già in corso a Ceprano, 
si è ordinato che le medésime comincino ad aver 
luogo pure ad Orte e Montalto a datare da giovedì 
prossimo 4 del corrente mese. 

Dal detto giorno pertanto ogni viaggiatore giunto 
che sia alle indicate due località non potrà prose- 
guire il suo cammino se non a condizione di lasciar 
disinfettare la persona non meno che i bagagli; di 


(dia nazionale mon ‘erano menomamente in apprensio- 


constatare col mezzo d’autorevole certificato la di- 
mora fatta în paesi liberi da. qualsiasi morbo conta- 
gioso nei quindici giorni precedenti al suo arrivo $ 
e di non essersi trattenuto in luoghi infetti durante 
il viaggio. 

Perchè poi quest'ordine non rimanesse ignorato, 
ma ricevesse anzi la maggior possibile pubblicità, 
non si è lasciato di darne precedente avviso’ ai si- 
gnori Consoli all'Estero, e si è fatto eziandio divul- 
gare con apposito avviso nella stazione della ferro- 
via in Ancona. 

0-06 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dagli elementi cui inspiransi i fogli officiali del 
governo di Firenze e dalla relazione del generale 
Cadorna nel caratterizzare la insurrezione parlemi- 
tana assai diversificano tutte le svariate lezioni dei 
giornali indipendenti e le corrispondenze che si leg- 
gono negli stessi fogli che parteggiano pel governo 
di Firenze. Lasciati per ora in disparte i tre pro- 
clami che il Giornale di Napoli del 28 riproduce 
senza commento, come emanati dal Comitato provvi- 
sorio di Palermo durante le sei giornate della rivol- 
ta e che mostrerebbero l'alta aristocrazia palermi- 
tana e la guardia nazionale implicati quali arbitri, 
moderatori e provocatori del movimento rivoluzio- 
nario, certo è che il movimento stesso, del pari che 
tendente alla repubblica , lo fosse e ben più forse 
al concetto di autonomia siciliana, 

Una delle ricordate corrispondenze palermitane 
pubblicate dal giornale la Finanza, datata da Paler- 


«Da più giorni Palermo era in Apprensione per 
la voce generalmente sparsa di ‘ua ‘probabile inva- 
sione di bande repubblicane e di sollevazione di po- 
polo,. Il prefetto, il questore, it domandante della guar 


ne per. questa; diceria, che reputavano, come. una 


gran parte atterrita. Nel mattino della domeni- 
ca le vie rigurgitavano di gente in armi che gri- 
davano: Viva la repubblica. Non un insulto o mi- 
ticcia veniva "da esst , e questo” mi rassiturò . 


| udii scariche di fucili. Una quarantina di guar- 


die nazionali avendo alla testa il sindaco (e mi as- 
sicurano anche il prefetto) aveano sconsigliatamen- 
te attaccate le bande all’Olivella ed alla Bucceria. 
Quella lotta ineguale non poteva avere risultato di- 
verso da quello che ebbe; le guardie ‘nazionali 
|| andarono disperse. La domenica ed il susseguente 
| lunedì passarono in continui attacchi, ma senza ri- 
sultato, al palazzo reale, alla Vicaria, alle Finanze. 
Ad ogni ofa le squadre crescevano visibilmente di 
numero, poichè da tutti i paesi circonvicini arriva- 
vano i più facinorosi, ed il popolo si univa ad essi 
e le ingrossava. Il palazzo del Sindaco marchese Ru- 
dini fu prima saccheggiato, poscia arso. Il palazzo 
min'cipale dove si era combattuto la domenica, fu 
preso il lunedì malgrado l’eroica difesa di trenta 
Pontonieri (guardie :»unicipali) e di alcuni soldati 
che nel giorno precedente eranvisi recati perf difender- 
lo. AI palazzo reale non sì aveano nè viveri nè mu- 
nizioni; lo stesso alle Finanze. Le milizie di guardia 
erano poche e nonpertanto si difesero validamente 
costringendo gli assalitori a desistere da quella im- 
presa. Se i soccorsi fossero tardati ancora un giorno 
ad arrivare i soldati che difendevano quei due punti 
| avrebbero dovuto capitolare. 

«Il martedì 17 arrivò il Rosolino Pio con 500 
uomini venuti da Messina. La più gran parte rin- 
forzò la Vicaria, dove erano 1500 carcerati; il re- 
Sto andò a Castellamare, da dove alcune compagnie 
) si spinsero a rafforzare le Finanze. Il lunedì la trup- 

pa, che vi stava a guardia fin dal mattino del saba- 
to, estenuata e senza più munizioni e viveri stava 
per cedere, quando dalle case vicine le fu dato pane 
e munizioni. Anco al palazzo reale si versava nelle 
medesime condizioni, e per cibarsi si erano uccisi i 
cavalli dei carabinieri, e mangiatene le carni. 

« L'arrivo del Tancredi modificò la situazione, 
perchè questo naviglio cominciò a bombardare dal 
lato ove le squadre dirigevano i loro attacchi con- 
tro la Vicaria. Così passarono le cose fino al mer- 
coldì, quando arrivarono i primi legni della squadra 
venuta da Taranto, e che nel mattino di giovedì si 
trovò tutta nelle acque di Palermo, Credevasi che 
recasse almeno 10 mila uomini a giudicarne dal'nu- 
mero dei legni, ma non ne avea che un migliaio sol- 
tanto del reggimento fanteria marina. Ne disbarca- 
rono 600 con sei cannoni, ed avanzarono per la stra- 
da dei Quattro Venti e del Borgo, ma arrivati a 
Porta Macqueda furono costretti a retrocedere dopo 
aver sofferte gravi perdite. Nella sera di giovedì 20 
però, forze imponenti cominciarono a giungere, e le 
operazioni militari furono dirette con un concetto 
regolare, quarido che fino a quel giorno erasi com- 
battuto come la necessità imponeva, e dove più era 
il pericolo. Ed il pericolo maggiore era alla Vicaria, 
dove i carcerati tre volte aveano tentato di evadere, 
Mentre più accanitamente si combatteva contro le 
bande, che aveano fatto della chiesa di s. Lucia una 
vera fortezza. Devesi al Tancredi di aver salvata 
la città dalla invasione di ‘1500 malfattori, i qua- 
li uscendo dalle prigioni l'avrebbero messa a sacco. 

«Come vi dissi sopra, l'arrivo di numerose mi- 
lizie giunte con vapori-trasporti il giovedì e nel mat- 


tino, di venerdì 21, consenti d'iniziare lo operazioni 


di attacco in vari punti. Dapprima si rivettowagliò 


Percorsi buon tratto della via Macqueda, quando ' 


e si rafforzò il palazzo reale, dove venne a concen- 
trarsi buon nerbo di milizie, le quali nel momento 
del generale attacco erano destinate ad operare di 
concerto colle altre che avanzavano da Porta Ma- 
cqueda. Per arrivare fino al palazzo reale le trup- 
pe dovettero sostenere un vigoroso attacco nel piano 
di s. Oliva, dove gl’insorti aveano occupate le mi- 
gliori posizioni. Compiuta questa operazione , non 
restava che andare all'attacco dentro la città , il 
quale cominciò nelle ore pomeridiane del 21, A Porta 
Macqueda le milizie trovarono una valida resistenza, 
perchè una forte barricata era stata costruita , @ 
dalle mura del contiguo monastero delle  Stimate 
erano fatte bersaglio ad un vivo fuoco di fucileria. 
Nè perchè superata quella barriera, dopo lungo ed 
accanito combattere, la lotta cessò lungo quella via, 
sulla quale arditamente i bersaglieri avanzavano , 
mentre che le milizie uscite dal palazzo reale , € 
quelle venute da porta Felice procedevano combat- 
tendo sempre. Così l'attacco fu operato da tre punti, 
da oriente, da occidente e da mezzodì, centro di ri- 
congiunzione essendo i Quattro Cantoni, da dove le 
truppe erano padrone di tutta la città, potendo ac- 
correre ovunque le bande, fuggenti dalle due mag- 
giori vie, avessero cercato di ordinarsi per ritornare 
alle offese. Però esse strette simultaneamente da tre 
punti opposti, e dopo avere combattuto disperata 
mente, vedendo che ogni ulteriore resistenza era im- 

© possibile, pensarono a salvarsi, uscendo dalla città 
per la porta s. Antonino , e per tutte le altre che 
guardano il lato della Guadagna. 

« AI mezzodì del 22 la rivolta era debellata. Le 
alture dominanti la città erano tutte occupate dalle 
truppe che aveano fatto uno sbarco a Solanto, 0 più 
in qua come alcuni mi assicuravano. La via che di- 
scorre lungo il lido, e che mette alla Bagheria da un 
lato, e dal lato opposto alle falde di Monte Pellegri- 
no ed ai giardini della Favorita era dominata dalle 
artiglierie della flotta, che bombardava con grana- 
te quei punti della città dove più vivo era il con- 
flitto. 

« Le perdite della truppa furono considerevoli, 
ma di gran lunga più significanti quelle delle squa- 
dre. Il basso popolo, che si unì a queste, combattè 
fino all'ultima ora, ed a viva forza si entrò nelle ca- 
se per rovesciare sulle milizie quanto venisse alle 
mani, e molestarle dai balconi e fino dai tetti. Non 
pochi di quelli presi colle armi alle mani furono fu- 
cilati immediatamente. Le giornate del 21 e del 22 
ricordano i più tristi di delle nostre rivoluzioni, chè 
accanita fu la lotta, impetuoso l’assalto, ostinata la 
resistenza. Se meno sanguinosi, non furono giorni di 
minor lutto quelli che corsero dalla domenica 16 al 
giovedì 20. Quante guardie di pubblica sicurezza e 
carabinieri si ebbero alle mani, tanti se ne uccisero; 
ed istessamente quanti edifici pubblici poteronsi de- 
vastare, se ne devastarono. Dai monasteri, che han- 
no le loro viste, come chiamansi i loggiati, sulle prin- 
cipali vie, dovettero sgombrare le monache, poichè 
da quelle alture con più sicurezza e senza pericolo 
potevansi colpire i soldati nelle sottoposte strade. 

« La Guardia Nazionale non si mostrò nei giorni 
della rivoluzione. Nel mattino della domenica alcu- 
ni uffiziali di essa accorsero al Palazzo municipale, 
e seguirono il Sindaco ; ma rimaser soli; e lo se- 
guirono pure alcuni drappelli di militi, che ebbero 
l’ardire di affrontare le bande. Se tutta la Guardia 
Nazionale si fosse condotta allo stesso modo , molti 
danni sarebbero stati risparmiati alla città. 

« Gl’insorti portavano bandiere rosse, una delle 
quali fu piantata sull’alto del Palazzo del munici- 
pio, e vi stette fino a che l’ordine fu ristabilito. 

« Il generale Cadorna ha assunto nelle sue mani 
tutti i poteri, e bandito lo stato di assedio. Nella 
città, dove l'ordine fu ripristinato fin dalla sera del 
22, ritornarono nel mattino di domenica quanti se 
ne erano allontanati. 

« Sodi certo che in molte parti v'ha inesattezza 
di notizie. Ho scritto in parte quello che ho vedu- 
to, in parte quanto mi fu raccontato, e mandandovi 
questa relazione non ho certo in animo di spedirvi 
cosa che sia completa în tutti i suoi particolari ed 
inappuntabile. » È 


—Corrispondenze pure ‘di Palermo colla data del' 


25 ‘in un altro foglio di Napoli del 28 dosì narrano: 
« H'giorno sedicî; afl'alb, Palertno dal qiattro 


punti della città fu ussalito da più di mille uomini 
armati. Agli armati fege eco quasi tutto il popolo 
minuto di Palermo ; e nel corso della giornata, tra 
palermitani e montanari che venivano dai vicini paesi, 
gli armati ascesero ad un ventimila, e dopo il nu- 


mero si accrebbe a cippa trentamila. La truppa fu 
costretta a ritirarsi. nel palazzo reale, presso la Vi 
caria e fuori le mura della città ; la guardia nazio- 
nale chiamata la stessa mattina del 16 non accorse, 
tranne di pochissimi. Il movimento che durò sei giore 
ni e porzione del settimo giorno fu una torre di Ba- 
bele ; si gridava viva la Repubblica, e si chiamavano 
gli aristocratici a capi. Furono brucfate le carte dei 
tribunali, degli uffici della questura, dell'intendenza 
militare, dell'ufficio della Ricchezza Mobile, e di- 
sperse vennero per le strade le carte del municipio; 
la plebe, Jo donne, gli armati correvano per tutti i 
suddetti uffici a far bottino; dei particolari, a quanto 
sinora se ne conosce, furono aggredite la casa del 
sindaco, di Perroni Paladini, del cav. di Maria, del 
consigliere Spina, del giudice Castagna ed altri, Dal 
principio senza combattere, e dopo che divamparono 
gli odi, non ebbero più scampo nè guardie di que- 
stura, nè carabinieri; molti soldati vennero fatti pri- 
gionieri a forza, e molti disertarono, ma si lascia- 
vano senza vitto, e tante volte mi accadde, percor- 
rendo le strade, dover fare elemosina a questi po- 
veri sventurati, che domandavano il pane. 

« Dai paesi convicini si mossero Misilmeri, Mon- 
reale, Parco, Bagheria, Villabate e qualche altro 
piccolo villaggio, ed in Misilmeri dove si raccolsero 
i carabinieri dei luoghi vicini, dopo una notte di ac- 
canito combattimento ammazzarono trentasei tra ca- 
rabinieri e guardie di questura, con la morte però 
di due uomini di squadra e tre feriti; furono sac- 
cheggiate la casa del ricevitore, del precettore, dei 
carabinieri, della questura, e di un certo Pietro La 
Lia cognato di Paolo Paternostro: però anche in Mi- 
silmeri fu la sola bassa gente che prese parte alla 
sommossa, e la borghesia rimase spettatrice. 

« Ora, passando alle conseguenze del suddetto qua- 
dro luttuoso, si è dichiarato lo stato di assedio e 
dalle sei della sera alle sei della mattina non si può 
camminare per le strade in numero maggiore di tre, 
si è ordinato il disarmo, e la ritenzione dell’armi è 
punita colla fucilazione , e dicesi che alla rinfusa 
sono avvenute più di 200 fucilazioni ; si arresta per 
ordine or di questo, or di quello, e fortunato chi 
scampa all'ira di qualche inimico; anche i soldati 
hanno saccheggiato qualche casa del Borgo ; e se 
non bombe, granate, che son bombe di piccola di- 
mensione, Palermo le ha gustate. 

« Or il municipio si assunse l'obbligo di pagare 
il danno arrecato al sindaco Rudini. 

« Il paese mostrò, con prova irrefragabile, che il 
movimento non fu nè borbonico nè clericale! nes- 
suno infatti in tanto sconquasso osò in sei giorni 
muovere un grido qualunque di reazione, 

« La causa principale di esso, si trova senza con- 
testazione nello stato di scompiglio e di disperazione 
in cui il governo aveva gittato il paese, nel malcon- 
tento generale per l’agire della questura e di tutte 
le autorità governative. 

« I buoni ovunque e sempre perseguitati, blan- 
diti e protetti i tristi. Nei paesi vicini a Palermo la 
maggior parte dei popolani erano ammoniti, e le am- 
monizioni sono minacce senza effetto e senza glusti- 
ficazione che spingono a reagire. 

« Si dice che non pochi armati scapparono su per 
le montagne e la truppa li insegue. 

« Intanto nella città si soffre e si mormora per la 
mancanza dei viveri. 

« Si soffre e si mormora per la paura dell'impor- 
tazione del cholera. 

« Si mormora pei raddoppiati dazi, che si è obbli< 
gati a pagare pei gravi guasti fatti è pel manteni- 
mento della truppa, quando non si potevano onesta- 
mente pagare, in tm'anno senza produzioni e senza 
commercio, i dazi che ci si ertho imposti. 

& Si mormora esi freme ancora più tiserititamerite 
e più ragionevolmente per le spietatè facilazioni ése: 
guité dentro le dase; ‘dove molti sono stati ‘atrestati. 


“x Si osserva, che Francesco Benti artestato 
al'1856 dal' governò, borbonico ,' fu‘ fucilato ‘dietro 
sentenza. » 4 ' 


generale Cadorna coi quali si obbligano i cittadini 
che vogliono portarsi de un comune ad un altro del- 
la provincia a munirsi d'una carta di circolazione ; 
si proclama lo stato d'assedio ; si ordina il disarmo 
da eseguirsi entro 3 giorni ; si scioglie la ‘guardia 
nazionale. 

Il generale Cadorna ha nominato prefetto di Pa- 
lermo Basile. 

Il municipio ha deliberato 200,000 franchi per 
primo riparo ai danni arrecati in città. 

Gli ufficiali della guardia nazionale di Palermo 
si sono dimessi con la*beguente dichiarazione : 

« Quando nei supremi momenti la guardia na- 
zionale non risponde all'appello del suo ottimo e de- 
gno generale e della patria, gli onesti cittadini che 
han fornito il compito del proprio dovere, non pos- 
sono senza rossore vestirne la divisa ». 

—aAetero — 

Le LL. AA, RR. il principe e la principessa 
di Galles probabilmente assisteranno al matrimonio 
della principessa Dagmar, a Pietroburgo. 

—_frt040@3-+9- 

In esito alle feste nazionali celebrate a Berli- 
no nei passati giorni venne inviata al Municipio la 
seguente lettera reale 1 

Ai difficili giorni della pugna e della vittoria 
tennero dietro i lieti giorni del ritorno e del rivedersi. 
Nella coscienza di quanto l’esercito aveva per lei 
operato, la popolazione della Prussia apparecchiò do- 
vunque ai reduci guerrieri un giubilante ricevimen- 
to. Così fece anche la mia città capitale e di resi- 
denza, Berlino, Non una passeggiera ebbrezza di vit- 
toria, ma soltanto la piena e la manifestazione di 
sentimenti patriottici profondamente radieati potevano 
produrre delle feste così veramente popolari, come 
quelle che Berlino ha veduto negli ultimi giorni, 
Grandi e piccoli, ricchi e poveri, vecchi e giovani 
si adoperarono durante la guerra con instancabile ope- 
rosità e abnegazione ad attenuare i dolori della guer- 
ra; essi tutti parteciparono col cuore e colla mano 
quando in questi giorni trattavasi di dimostrare an- 
che in modo esterno ai valorosi, che ebbero la for- 
tuna di rivedere la cara patria, i sentimenti di giola 
cordiale. 

Io ringrazio il Municipio e i Consiglieri comu- 
nali, ringrazio la popolazione di Berlino per l’acco- 
glimento apparecchiato a me, ai miei generali e alle 
mie truppe. Siffatti momenti legano ancora più stret- 
tamente ciò che era già legato, giacchè pongono in 
sempre più chiara luce lo scopo che noi unanimi, 
costanti e pronti a ogni sagrificio, proseguiamo : il 
bene della patria ! 

Berlino, 22 settembre 1866. 

Guglielmo. 

—Lo Staatsanzeiger ha il seguente decreto : 

« Noi Guglielmo ecc. in occasione della pace 
gloriosamente ristabilita vogliamo condonare a ftutti 
coloro che sono. stati definitivamente condannati dai 
nostri tribunali ad una pena portante privazione della 
libertà o malta per atti di alto tradimento, offesa i 
S.M. o ad un membro della famiglia, od atti os 
verso gli Stati amici, per crimini o delitti relativi 
all’esercizio dei diritti politici , per i crimini o de- 
litti accennati negli articoli 87 al 93 e 97 al 103 
del Codice penale, come , resistenza alle pubbliche 
autorità, attacco all'ordine pubblico ; e per ogni al- 
tro atto commesso dalla stampa, od atti dichia- 
rati punibili dalla legge 12 maggio 1854 sulla stam- 
pa e dal decreto 11 marzo 1850 riguardante il di- 
ritto di riunione e di associazione, le pene nelle qua- 
li sono fncorsi in quanto che queste pene non sieno 
ancora scontate $ ed in pari vogliamo si rinunci al- 
la riscossione delle spese arretrate, e sia reso a 
queste persone l’esercizio dei diritti civili fiche loro 
potesse essere stato tolto, e così pure sieno sottratti 
alla ‘sorveglianza dell’ alta polizia alla quale erano 
stati soggetti. 

Per le condanne della natura delle ‘qui sopra 
\acdetmate, che acquistassero forza di cosa gindicata 
‘dopiò’ hi ‘giornata d'oggi, hoî aspetterémio 1è proposte 
che ci ‘farà il nostrò ministero della giustizia ;’e per 
Île'vonidame state pronunziate dai consigli di guerra, 
{le proposte del nostro ministero della guerra. 

È ‘La presento risofuzione è applicabile ‘alle cause 
néllà' quali ‘sta stata prontinziata pitte della ‘conda 
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Il partito federale anti-prussiano votò ad una- 
nimità l'immediato pagamento dell'indennità di guerra. 

Madrid 27.—I giornali smentiscono la notizia 
di una nuova emissione di titoli. 

Atene 24.—11 re è ritornato e fu accolto con 
entusiasmo. 

Trieste 28. — Informazioni positive da Costan- 
tinopoli recano che Moustier avanti la partenza ri- 
cevette una deputazione di greci che presentogli un 
indirizzo. Moustier ringraziolla, rispose che la Francia 
desidera lo sviluppo morale e materiale della nazio- 
ne greca, ma che la quiete d'Europa non le permet- 
te di appoggiare il movimento contro la Turchia. 

Trieste 28. — Srivono da Atene in data del 22: 

L’ambasciatore ottomano, appoggiato dai mini- 
stri di Francia e d'Inghilterra, minacciò di rompere 
le relazioni diplomatiche. 4 

I candiotti, dopo nn sanguinoso combattimento, 
presero d’assalto una forte posizione presso Meleka. 

Attendesi la squadra austriaca nelle acque della 
Grecia, 

Si ha da Smirne in data del 19: 


— 892 — 


È scoppiata una nuova sollevazione nelle mon- 
tagne di Ghiaurdaghi. I ribelli, in uno scontro coi 
turchi, ebbero 50 morti. x 

Vi fu pure un movimento insurrezionale a Zei- 
tun. Tre capi furono arrestati e condotti a Costan- 
tinopoli. } 

Costantinopoli 22, — Mustaphà pascià, appena 
arrivato in Candia, pubblicò un proclama nel quale 
ordina ai ribelli di sottomettersi entro tre giorni, 
promettendo di rendere loro giustizia. 

Stirbey e Stourdza arrivarono da Bukarest per 
concentrarsi circa l'investitura del principe Carlo. 
Questi avrà diritto di far coniare monete di rame. 
La sua successione sarà ereditaria. L'esercito rume- 
no resterà sul piede stabilito dal trattato di Parigi. 

Alessandria 25. — Le acque del Nilo continua- 
no a crescere. ; TR 

Nuova York 19. — Johnson e il suo seguito ri- 
tornarono «a Washington accolti con entusiasmo. 
Grande meeting a Nuova York per. appoggiare. la 
politica del Presidente. Una deputazione di Feniani 
fu ricevuta in udienza da Johson; pregò il Presiden- 
te a costituire un gabinetto più liberale ed a desti- 


tuire i consoli americani in Irlanda perchè non di- 
fesero i diritti dei cittadini americani. 

Dispacci da Nuova Orleans annunziano che il 
raccolto del cotone venne gravemente danneggiato. 

Nuova York, 21. — Seward continua ad essere 
gravemente ammalato. 

Nuova York 24. — I parti; 
minciano ad essere meno unanimi. 
ward tende a migliorare. 

Nuova York 26. — Il generale Dix venne no- 
minato ministro delle finanze. 

Nuova York. — Rettificazione : Il generale Dix 
fu nominato ministro d'America a Parigi. 

Valparaiso, 17 agosto. — La stampa e l’opinio- 
ne pubblica nel Chili domandano che si continui la 
guerra. 


di Johnson co- 
La salute di Se- 


BORSA DI PARIGI 
del 29 settembre 


+ 69 45 
90 — 


Tuo ; DT! 7305" 


Pmidità Stato 201 cielo 


Termomerro in decimi 
DATA ORE centigrado d 
relativa | assoluta | ciato scoperto 
"7 antemeridiane 6 Strati 
28 Solembre 3 pomeridu:e 8 Strati at 
pomerid ue 9 Qualche veletto|/ + 17 9X 
7 anteme 
29 Settembre $ 3 pomeri 
9 pomeridiave 
ANNO XL 
Barometro Suode cielo 
Ù in millimetri Termometro in decimi ne % 
DATA * CITTA PT IO = sf razione NETEONE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PAECEDENTE 
e al liv. del mare relativa] assolula | cielo scoperto massimo 
11.96 | 10 chiarissimo | 4233 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 

In vigore dell’art. 470 Regol. Commer- 
ciale sono invitati i signori creditori del 
fallito Marco Spalla a riunirsi il giorno di 
mercoldì 3 corr. alle ore undici antim. nel- 
la Camera di Consiglio di questo Ecco 
Trib. di Commercio posto entro il Palazzo 
di Monte Citorio innanzi l’Illio sig. Ales- 
sandro Bruni Giudice Giureconsulto, e Com- 


il 4 ottebre 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 

Sono invitati i signori Creditori del fal- 

lito Pietro Lefevre a riunirsi nel giorno 3 
corr. alle ore dodici merid. precise nella 
Camera di Consiglio di questo Eccmo Trib. 
di Commercio posto entro il Palazzo di 
Monte Citorio innanzi l’{llmo sì 
sco Gaultieri giudice Commissari 


del fal- 
limento per trattare di affari urgentissimi 
relativi al patrimonio fallito. 


Roma dalla Cancelle: 
bunale il 4 ottobre 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Eccino T 


del lodato tri- 


. di Commercio 
È di Roma 
di Ad istanza de) sig. Giuseppe Attanasio 
Negoz. domic. Piazza Farnese n. 50A rapp. 
dal soit. proc. 

Si cita di nuovo attesa la contumacia 
del giorno 28 7bre corr. anno il sig. Giu- 
seppe Balsamo per affiss. ed inserz. in Gaz- 
Zetfa stante l’incog. d. a forma del $ 483 
del vig. Reg. a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagam. di scu- 
di 750 AMPOrtaTa di -tanto carbone e for- 
maggio al citato consegnato rivendere 
a forma dei documenti di colin atti ema- 
nando per tale effetto Sentenza coll'ordine 
esecatorio reale e personale eseguibile non 
ostante appello aoila cosdazze alle spese e 
ciò AL: ia Foti dirlo quionnie ragione. 

e Lo ia 
porta dell’Uditorio x fina di Teese. EE 
Por il bri 104 Pros 
. Pi ne, , 
4: Melone Soa. 


Vendita d’officio 


trovato smarrito ‘sulla (linea ferrata fuori 


* dominio stimato 


i da rilesciarsi al maggiore offe- 
rente a pronti contanti. 


Il Ministro della Depositeria 
L. Moriani 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. 
Civile di Frosinone il giorno 28 aprile 1866, 
che ordinò la vendita giudiziale dei fondi 
come appresso. 

Ed in seguela della produz. del capito- 
lato e degli altri documenti voluti dal S' 
4308 del vig. regol. effettuata nella Can- 
celleria del sullodato Trib. il giorno 28 mag- 
gio 41866 al fasc. della causa iscritta al Prot. 
n. 721 ed arch. 96 del 1866. 

Nel Palazzo Comunale di questa Città. 
di Frosinone posto nella Piazza Tosti e nel 
giorno 43 ottobre 41866 ore 40antim.si pro- 
cederà alla vendita giudiz. mediante incanto 
dei fondi quì appresso descritti. 

4. Del latifondo posto nel territorio di 
Frosinone in contrada Forcella intersecato 
denominata Forcella, confinan- 
te colla strada provinciale a, coi be- 
ni del Marchese Manni, Monsignor Saro, 
Francesco Zangrilli, beneficio di 8. Pietro 
di Torrice, Ven. Monastero di Alatri, Cap- 
pellania di S. Maria Maggiore di Ferentino, 
Ignazio e Giuseppe Pesci, Francesco Gu- 
glielmi, e Rio Capitolo di S.Maria di Fro= 
sinone, salvi ec. della quantità superficiale 
di rub. fi quartuccio uno. e canne 63 di 
misura locale, salvo ec. ritenuto in enfileu- 
si da parecchie persone coll’obbligo di cor- 
rispondere al direttario di quei prodotti che 
provengono dal terreno seminativo vitato il 
quarto oltre ad un carico d'uva di antipar- 
te per ogni quarta di superficie giusta la 
consuetudine di Frosinone, e di quei che 
preveogono di parzoei clea pascolivi ce- 
spuglia! sthivi, e pascolivi il di 
suolo, e la metà da soprassuoli, ni iÒ a) 
perficie di tavole ig Pri 78 il diretto 


i rl 
perficie di tav. 1 e cent. 53 il piAS lomi 
nio notato nella mappa della:seziòne -4 col 
N. 2783 stimato sc. 8 56 8, 

2: TI diretto dominio dell’altrò ‘terreno 
posto nel med. territorio in contrada 8.Ma- 
gno o Forcella, conf. colla strada vim- 
ciale Casilina, co' beni del lania di 
8. Maria re di Ferentino, e Fran- 
cesco Guglielmi, della superficie di tav, 40 
ILA uarte 2 quartueci:3 e canni 


tamente, quanto per tutti com- 
inte. 


plessivai 
Frosinone li 29 settembre 1866. 
Antonio Angeletti proc 


________—T_ 
AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 

Essendosi smarrito il Certificato n. 45122 
della serie vincolata al Registro generale 
N. 20336 per la rendita consolidata di annui 
scudi sette, e baj. 70 e 4j10 intestata a fa- 
vore di Raffaele Santinelli. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
19 agosto 1822. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 

Roma dovranno vendersi le seguenti 

cie di pane dalla mattina del lune- 

ì 4 Ottobre 1866 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISsIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Perfogni decina lira 1 soldi 136 cen- 
tegimi 2, cioè, per ogci libra soldi 3 e cen- 
tesimi 2 {. Per un soldo oncie 3 e 3 ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un soldo devono 
pesare libre 3, ed oncie 4 e ]. 

PANB DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita’ formato del solo primo fiore finissimo 


di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 9 © 


cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesimi 4, 
Per ogni soldo oncie 4, ed, 1 ottavo. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
to da libre 80 di 


QuaLita’ foi 


soldi 2 e cent. i }.Per un 
PANE. DI GROSSO VOLUME DI. TRRZA 
quatità’ formato da libre 40 di lievito dei 


fre 190 di grod 


ni polveri ,.. e delle semo- 
Jelle purgate dalla codetta, Per ogni decina 
lira 4 1 © centesimi 37, cioè: Per ogni 

3.0/centesimo 4, Per un soldo 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 29 Settembre 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO | 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 11 e sent. 2 e ?. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

Jolpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
Teste per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra seldi 7. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9. 

A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. — 

Si picriana: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. È 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, infine tutti i mac: 
nere esposta al pubblico nel la 
tega l’unica e sola tariffa in corso nella set- 
timana : contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


i dev te- 


Buoi e Vacche. . . . +.» 384 
Vitelle ti 
ù, 6 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche ed 388 
Da 474 


Da stramo. ; 
Vitello . ... 
Cabtrati 


Bufale . 
Vitelle Bufaline . . . 
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‘In Roma per un asino sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest, se.fi8) 
Por un irimestesin tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2/20 
All'estero, secondo le tasse postati stabilite per i diversi Stati 


La Santità” Di NostRo Sicnore si è benigna- 


nin. 224 — 1866 


nticipa gothie Le lettere, i pidghii, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ale sa che si vino pubblicare devono essere affraneati all’officio 
‘. di amininistraz,* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 


Siavterte, di notare entro i gruppi,il nome ecogn.*del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 
Oltre ‘alla di già nocennala-fglazione officiale del 
| generale Cadorna sui fattì di Paleriio, trasmessa al 


delle pene comminate a senso del surriferito procla- 
ma del 23 non esclusa la fucilazione. Le autorità 
politiche e militori sono incaricate dell'esecuzione di 
(questo decreto. 


A è estico il || SUO governo colla data del 24 settembre, il foglio V.° Un decreto del generale, in data del 24 7 
Ni ne pra risi; | officiale di Firenze pubblica pure altre Pops ordina che dalle 6 pomeridiane di ogni Giorno, sino 
di Malaga, data del 23, una del Maggior fn A i L alle 6 antimeridiane del giorno seguente non è per- 
040-4603000 | per la pi — rata Babi messo escire dalla città re {= col di circola- 
{ tra del luogotenen cenerale ’ ali 7 innovata volta per volta. Nelle ore sopra in- 
PARTE NON OPPIOTALE | dante la divisione sile spedita a Palermo; la ter- eo è notizia riunione a 
A completare la serie dei ricordi che siam so- || za del colonnello di Sannazzaro, . comandante la le- bramento di più di tre persone. Gli assembrati sa- Î 
liti di fare sugl' istituti d'insegnamento che la chiu- || gione dei carabinieri reali di stanza a Palermo. Tut- ranno tenuti di sciogliersi al primo invito orale degli 
sura dell'anno scolastico hanno in costume di com- | te queste relazioni concordano, nelle parti sostanzia- agenti di sicurezza pubblica. Resistendo all’invito si Ì 
piere con distribuire solennemente i premi, ci resta || li, col racconto delle corrispondenze pubblicate nel Î procederà immediatamente all'arresto, salvo a carico 
a dire delle Scuole Regionarie, di quelle del Ponti- foglio di ieri, abbenchè s' informino più o meno, © || dell’arrestato ogni altro regolare procedimento secon- 
ficio Collegio Urbano di Propaganda Fide, e delle con notabili divergenze, alle insinuazioni malevoli di do i casi e la gravità delle circostanze. 
altre del Poatificio nobile Collegio Clementino, diret- || cui piacquesi il generale Cadorna infiorare il suo VI.° Un’ ordinanza della Questura di Palermo, 
to dai Padri Somaschi. Queste funzioni letterarie eb- rapporto sovraccennato. in data del 24, prescrive agli abitanti il deposito, 
bero luogo entro il trascorso settembre, i I Proclami ed Editti pubblicati in Palermo dal entro tre giorni , degli oggetti di qualunque natura ù 
L’ Etno e Riîo signor Cardinale Patrizi s Vica- generale Cadorna de’ quali è inserito il tenore nei provenienti dal saccheggio fatto dalle bande e dalle Ì 
rio della SantITA' Di Nostro SicnorE, fece la Distri- fogli officiali, sono: squadre armate dal 16 a tutto il 23 del mese. Sotto- 
buzione dei Premi in s. Andrea della Valle, ai gio- || 1.° Un indirizzo del generale agli abitanti della pone alle pene dell’ Edito del 23 tutti coloro che, Ì 
vanetti delle Scuole Elementari. Esse ascendono al || Città e Provincia di Palermo, in data del 23 settem- dietro perquisizioni fatte nelle loro dimore, si tro- 
numero di guarantanove, e sono volgarmente cono- || pre: Ricorda la irruzione delle bande verificatasi il vassero detentori degli oggetti della specie e prove- 
sciute sotto l'appellativo di Regionarie. Quelli che | 16, ed i fatti che ne conseguirono riprovati » egli | nienza indicata nella presente ordinanza. 
le frequentano, sul cadere dell’ anno scolastico con- | dice, da tutte le città insulari. Nota che la parte VI°. Un'altra ordinanza del Questore prescrive 
corrono tutti ai medesimi esperimenti di prova nei | cletta e civile della popolazione palermitana non si è che nessuno possa portarsi da un Comune ad un al- 
diversi rami della istruzione ricevuta. La quale ab- | resa solidale dei saturnali di una sfrenata plebaglia; ||, tanto per la via di mare che per la via di terra | } 
braccia il Catechismo, la Storia, la Geografia,. la Cal- che si è tentàto invano di orpellare le scelleratezze se non è inunito di- carta di circolazione. : 
ligrafica.l'Aritmetica, ©.le: Lingua Italiana e Lesina. con tm nome politico che manea di significato, con Corrispondenze da Palermo 28 nei giornali di 
La cerimonia ebbe luogo, con molta solennità , || una bandiera che la opinione pubblica non può dvere Firenze e di Napoli recano che al termine prefisso { 
nella predetta magnifica Chiesa, che è tanto vasta e | riconosciuto, Dice essere deciso a fare che forza sia 


maestosa. Facevano corona all’ Eto Porporato gli 
Ecclesiastici Deputati, e molti ragguardevoli perso- 
naggi, intervenuti per crescere l’alacrità dei giova- 
netti allo studio 
zione con grande folla vi concorsero al medesimo 
scopo. Il rev. sig. D. Placido Petacci, professore di 
Filosofia nel Liceo del Pontificio Seminario Romano, | 
proluse alla Distribuzione dei premi con analogo Ra- 
gionamento, e Sua Eiîza Rima dispensò centotrentuna 
medaglia di argento ai più valorosi, ed una dorata 
al giovinetto che avendo riportato i primi onori in 
tutte e sette‘i capi della istruzione, l’ Etîio Princi- 
pe volle decorarlo con premio straordinario. 

L'Enò. e Rino signor Cardinale Barnabò, Pre- 
fetto Generale della s. Congregazione di Propaganda, 
aprì la cerimonia al Collegio Urbano tenendo latina- || 
mente un discorso 
ni di quel celebra. 
compongonò la scolaresca del suo liceo. Quindi con- 
ferì le' Lauree di Teologia e di Filosofia 
le Medaglie assegnate alle singole scuole del corso 


teologico, ‘filoso! 


pel disarmo non si erano presentate che la metà forse | 
0 il terzo delle armi esistenti. Proseguivano gli ar- 
resti e le fucilazioni sommarie ; veniva sciolta la 
corporazione dei facchini, si sospendeva il pagamen- 
to delle pensioni accordate a coloro che presero parte 
ai rivolgimenti del 1848 e del 1860, e ciò per es- 
sersi verificato che molti dei così detti pensionisti 
erano tra’rivoltosi. Buon nerbo di truppe si spediva 
sulle traccie delle bande fuggitive, e per rimettere 
l'ordine nei paesi della provincia di Palermo che 
avevano seguito l'esempio di quel capoluogo. Annun- 
ciasi la carcerazione del principe Linguaglossa pre- 
sidente del comitato istituito nella città durante la 
rivolta, e dichiaransi false le firme apposte nei ma- 
nifesti del governo provvisorio dal principe Pigna- 
telli, dal barone di Riso, dal principino di Niscemi 
e dal principe Rammacca, 

Il cholera a Napoli pare accenni a decrescere, 
essendo constatata negli ultimi trascorsi giorni una 
notevole diminuzione sia negli attaccati dal morbo, 
sia nei soccombenti. Secondo il Giornale officiale di 
Napoli, il numero dei decessi per cholera supera a 
quest'ora la cifra di 2,700, di non poco superio- 
re al totale dei morti nello scorso anno, 


T_T60Et 000 


* Annunziano i giornali che a Vienna, provenien- 
te dalla Svizzera;. era giunto il principe di Joinville 
colla sua consorte. Dicono ancora che l’ex amba- 
sciatore a Berlino'conte Karoly si rechi ‘a Biarritz 
con” una: missione toccante la questione orientale. 

i nze particolari al Wanderer: par- 
lano' dî eccessì tentati contro gli ebrei nella Galli- 
Zid, che l’attorità potè''contrariare avendone avuto 
Selitone: a'tempò. L 

‘Si logge ‘hella' Gassesse Militare di Vienna: 
1! L'blfganizzazionie dell'esercito subirà importanti 
modificazioni. 


x TI Fl marbosiallo! decicoca Alberto incaricato 
della direzione superiore di tatto che risguarda l’e- 


data alla legge per garantire in modo stabile e dura- 
| turo la vita e le sostanze d'ogni ordine di cittadini, 
| c che cessi quello stato d'incertezza che è di tanto 
danno ai pubblici e privati interessi. Dice che le 
gravi condizioni cui il paese fu tratto rendono indi- 
spensabili rigorose ed eccezionali misure, ma che la 
necessità di aggravare la mano sui malandrini non 
farà venir meno in lui il debito d’informare i suoi 
atti ad intera giustizia, Appella al eoncorso di tutti 
gli onesti per sradicare i germi del male che , giu- 
sta le risorse della moderna politica, egli pretende 
| addebitare ai tempi che furono, ed a’ sistemi caduti. 
II° Una lettera del generale Cadorna, in data 
{. del 25, al sindaco di Palermo marchese di Raudinì, 
| nella quale altamente si fa elogio della di lui con- 
dotta e coraggiosa fermezza durante le sei giornate 
che contristarono Palermo; e nel lamentare j danni 
gravissimi da lui sofferti esprime compiacenza che 
il Municipio si comporterà verso di lui su questo 
particolare in guisa condegna. 

III° Un proclama, pure del 23, col quale la 
città e provincia di Palermo sono dichiarate in istato 
di assedio , e stabilisce che per Editti speciali siano 
vietati gli assembramenti s Sià effettuato il disarmo, 
€ quant'altro sarà reputato necessario ‘nell’ interesse 
della sicurezza interna dello Stato, Applica alla città 
€ proviricia di Palermo le disposizioni rigorose del 
Codice penale militare » ed affida l'esecuzione di que- 
ste’ prescrizioni ‘alle autorità civili’ € 
IV.* 


5 cittadini di ogni ordine e condi- 


proprio della circostanza agli Alun- 
tissimo istituto, ed agli altri che 


5 €, poscia 


la 1 1\1o TRIP 


sercito stabilità i suoi uffici al Ministero di guerra, 


ed assumerà la direzione immediata della cancelle- | 


ria centrale. 


AI barone John incaricato della direzione del | 


Ministero della guerra sono stati aggiunti i generali 
Rossbacher, Arbter e Welgelsberg. 

L'esercito sarà diviso in diciotto divisioni, due 
delle quali resteranno a Vienna: ogni divisione sarà 
composta di quattro o cinque brigate. 

— Il Volksfreund crede di poter smentire deci- 
samente la voce corsa, d’un prossimo matrimonio fra 


il primogenito del re Vittorio Emanuele«e la ‘giaya- 


ne arciduchessa Maria Teresa. 

—Sulla voce della cessione di Riva all'Italia, la 
ufficiale Wiener Abend Post del 24 scrive: 

Le voci ripetutamente diffuse intorno a pretese 
regolazioni di confini tra l'Austria e l'Italia, p. e. 
la cessione di Riva, rendono opportuno di ricordare, 


che la Venezia venne ceduta alla Francia, e dalla É 


Francia all’Italia entro il limite de’ suoi attuali con- 
fini amministrativi; che questi confini verso oriente 
sono con codesto atto diventati internazionali, come 
erano prima quelli verso occidente; e che nelle trat- 
tative di pace ora vertenti non si discutono punto 
cessioni di territori, compensazioni, ecc. 

— Leggesi nel Fremdenblast del 24 : 

« La conclusione della pace fra l’Austria e l’Italia 
ci viene accennata come stabilita pel 3 ottobre p. v. 
Il lavoro è già compiuto ; esso verrà soltanto assog- 
gettato ad una revisione finale, e quindi sarà sotto- 
posto per la ratifica alle mani d’entrambi i sovrani. 
I lavori commissionali del generale Moring, coi rap- 
presentanti della Francia e dell’Italia, avranno d’uopo 
di più lungo tempo; però non istanno in alcuna con- 
nessione colla conclusione della pace propriamente 
detta, e il generale Moring non fu ancora autoriz- 
zato a trattare della somma che l’Italia avrà a pa- 
gare per gli oggetti di guerra non trasportabili, la- 
sciati nelle fortezze e a Venezia. » 

— Leggiamo nella Debatte : 

« Le trattative coll’Italia giungeranno probabil- 
mente fra breve ad una desiderata conchiusione. Il 
punto più arduo, la questione finanziaria, è già re- 
golata, ed uno de’nostri corrispondenti di qui ci scrive 
su tal proposito quanto segue: « La questione finan- 
ziaria ancor pendente fra l’Austria e l’Italia fu oggi 
appianata, e precisamente in modo che l’Italia as- 
sume interamente a suo carico il Monte Veneto, e 
paga per la porzione veneta del debito pubblico del 
1854 la somma di 35 milioni di fiorini d’argento 
effettivi, ma, all'incontro, non ha a prestare alcun 
ulteriore compenso per gli oggetti del quadrilatero 
non trasportabili. Per quanto riguarda la vertenza 
della rettificazione dei confini, essa fu riserbata a 
trattative separate, da tenersi dopo Ja conchiusione 
della pace. » 

— 404 


Si scrive da Londra: 

E stato pubblicato il resoconto officiale delle 
spese fatte dai candidati nelle elezioni. In media la 
cifra sale a 752,610 lire sterline. Se alle spese of- 
ficiali si aggiungono quelle fatte per: assicurarsi i 
voti, si giunge, massime per le ultime elezioni, alla 
cifra enorme di 3,110,440 lire sterline. E siccome 
si annoverano 1,000 candidati che concorsero , la 
detta cifra dà per ogni candidàto la spesa di 3,110 
lire sterline. 

Oltre la possanza del danaro contante dobbia- 
mo calcolare l’influenza che ha la proprietà fondia- 
ria sui fittaiuoli che non ardiscono combattere la 
candidatura iel proprietario, ed anche la influenza 
che i padroni. di fabbrica hanno sopra gli.operai. 

In città un membro del Parlamento è obbligato 
a spendere almeno 500 lire sterline l’anno per .cor- 
se, feste, desinari e opere di carità. 

Da questi fatti si può inferire., che in JInghib- 
terra la.Camera: dei Comuni non rappresenta gl’in- 
dividui,;‘ma la proprietà... In nissun paese del. mon» 
do la proprietà fondiaria esercita maggiore influenza 
che in Inghilterra, è in realtà il popolo. in nessun 
paese; del mondo me ha. meno) del: popolo inglese. 

‘Da tatto ciò conclude 1’Haegs, in fatto 3 I 
ghilterra è governata da una classe di.. milionari , 
cioò di possidenti sia di. fofidi, sia. di, damaro.17 

QUI. (init iii 


| rifiuto della Sassonia: di consegi 
| Konigstein. Anche le altre 
| more del trattato di Praga non voglia retrocedere | 


il dirimpetto la nuova confederazione. 
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Si, soriva da /Aja.al.. Monitaur.: 

NI giorno 17 il rg ha aperto la sessione degli 
Stati Generali, la quale a termine della costituzione 
cominoia di pien diritto il terzo lunedì di settembre, 

L'ultima sessione è stata chiusa il 15, sicchè 
non corsero che tre soli giorni d’intervallo fra la chiu- 
sura della Camera e Jla.ripresa dei suoi lavori ; e si 
può considerare il Parlamento come in permanenza. 

Non è questo un diritto formale della Rappre- 
Jentanza pazigpale, giacchè la costituzione dice sem- 


‘plive ente ché le re si riuniranno almeno una 
LAN ’aino, no aperte almeno venti giorni; 
a ta Mel ioni, che altre volte non oltre- 


passava il tempo ordinario dei lavori legislativi degli 

“puesro aa” ini iaia amatiro"31 è Insensibilmente 
prolungata. 

Però le Camere neerlandesi sono nel corso della 
sessione frequentemente aggiornate per molte setti. 
mane, perchè la maggior parte dei membri del Par- 
lamento, essendo per le loro abitudini e per le loro 
relazioni estranei alla città dell’Aja, sentono il biso- 
gno di ritornare più volte in un anno ai loro paesi, 

È dunque raro che i lavori della Camera si pro- 
lunghino per più di sei settimane o due mesi di se- 
guito, ed il numero delle sedute non eccede mai la 
durata di più di sei a sette mesi. 

Ciò che rende lungo e complicato |’ andamento 
degli affari si è che tutte le comunicazioni fra la 
Camera ed il Ministero non possono esser fatte che 
per iscritto. Di più, un progetto di legge che non 
sia stato sottoposto al voto durante la sessione nella 
quale fu presentato per ciò solo diventa nullo e non 
avvenuto , e deve essere presentato e studiato di 
nuovo. 

Gli affari coloniali formano da noi una delle 
principali preoccupazioni della pubblica opinione, ed 
occupano un gran posto riella vita parlamentare neer- 
landese. 

La popolazione delle Colonie è cinque volte più 
numerosa di quella dei Paesi Bassi, ed é uno spet- 
tacolo interessante il veder un paese che con 3 mi- 
lioni e mezzo d’abitanti della metropoli domina colla 
sua intelligenza e colla sua attività territori così va- 
sti e così lontami al di là dei mari. 

Nelle ultime sedute della sessione testè termi- 
nata, la questione delle sbarre dell'Escaut orientale 
ha dato luogo ad una discussione assai viva. 

Il governo neerlandese , volendo mettere in co- 
municazione colle reti delle ferrovie le isole Wal- 
cheven e Zuid Beveland ed il porto di Flessingen , 
ha cominciato a sbarrare mediante un acquedotto il 
braccio orientale dell'Escaut. Il braccio è un po' pro- 
fondo e scorre tutto sul territorio olandese, e non 
vi si fa cabottaggio. 

AI tempo istesso il Gabinetto dell'Aja, che con 
un articolo del trattato del 1853 si è obbligato a la- 
sciar libera la navigazione delle acque fra 1’ Escaut 
ed il Reno, apre alla navigazione fra questi due fiu- 
mi una nuova via mediante un canale a grandi se- 
zioni scavato recentemente nell'isola di Zuid Beve- 
land e mette în comunicazione le due braccia del- 
l’Escaut al di sotto delle sbarre, Questo canale lun 
go 10 chilometri ha due chiuse di 16 metri ciascu- 
na, e deve essere esente da ogni pedaggio. 

Il governo neerlandese sostiene che questa nuo- 
va via destinata a facilitare le comunicazioni fra An- 
versa eRotterdam, presenterà maggiori vantaggi del- 
la vecchia, visto che le acque del canale saranno 
sempre allo stesso livello, mentre che l’Escaut oricu- 
tale che si vuole sbarrare è navigabile soltanto quan- 
do la, marea è alta, £ pendii marci è bassa con 
tiene ‘così poca aggua da poter essere traversato @ 
piede asciutto. . 

TI governo belga pare non, possa adattarsi ad una 
simile;.idga ; esso, pensa..qhe le. dighe. produrrebbero 
l'effetto. di empire d’arena il braogio: oggidentale del- 


L'ultima pietia idell'edifizio della nuova confe 
derazione germaniga sotto il jo della Prussia 
sta per essere appasta colla della pace tra la 
Sassonia e la corte di Berlino. I. giornali meglio in-> 
formati smentiscono .l' unico ostacolo emesso, cioè il | 


h che la Prussia sme- | 


la parte danese dello Schleswing vennero smentite , 
cosicchè per assigurare la pace; lo svilu, degl’io- 
teressi industriali e commerciali nella Gelffnania non 


mancherebbe Qrmai che il précisara della:futu 
sizione che do®ranno occupare gli Stati altre Tina 


Intanto il Parlamento prussiano sta pey ultima: 
re i lavori della sessione attuale e si vocifera che 
potrebbe esser presto aggiornato . Nella Camera 
la proposta dell'inchiesta per la vendita delle ferro- 
vie vestfaliche non è per anco ultimata. Il conte 
Bismark dopo di aver assistito alle festività 8' è ri» 
tirato dagli affari per motivo di salute e non li ri- 
prenderà se non pienamente ristabilito, 

—La Camera dei deputati in Prussia ha ap- 
provato la legge sul prestito, quale il ministero l’ave- 
va presentata. Tutte le opposizioni caddero dinanzi 
alle necessità della: politica estera, messe in rilievo 
da Bismark, il quale ha fatto prova di abilità e in- 
sieme di moderazione coll’invitare la Camera a vo- 
lersi tenere su questo terreno ; terreno, per così dire, 
neutrale, e nel quale c’era in effetto modo ad inten- 
dersi, scartata per ora la spinosa questione costitu- 
zionale. 

— L'ufficiale Staassanzeiger pubblica la legge, 
in data 20 settembre 1866, con cui il regno d’An- 
nover, l’Elettorato d'Assia, il ducato di Nassau e la 
città di Francoforte sono per sempre riuniti alla mo- 
narchia prussiana, È stabilito che la costituzione 
prussiana entrerà in vigore in cotesti paesi gol 1° 
ottobre 1867. 


— La croce commemorativa decretata dal re 
Guglielmo verrà distribuita a tutti quanti presero 
parte alla campagna del 1866. Essa si farà col bron- 
zo de’ cannoni conquistati, e porterà una iscrizione 
diversa, secondo il corpo a cui apparteneva chi la 
ricevè, e i fatti d' armi a cui prese parte. Avrà na- 
stro nero con orlo bianco-arancio pei combattenti ef- 
fettivi, nastro bianco con orlo nero-arancio pei non 
combattenti. 

— Dopo l’ avvenimento del |principe Carlo di 
Hohenzollern all’ ospodorato della Rumania il Go- 
verno prussiano si è tenuto in un riserbo assoluto 
riguardo agli affari d'Oriente per non aver l'aria di 
favorire un'impresa, la quale, al dire del mondo 
politico, non riguarderebbe punto la Prussia. 

Checchè ne sia gli uomini di Stato in Prussia 
seguono con una straordinaria attenzione gli avve- 
mimenti che si compiono nelle isole greche. 


— L'Elettore d'Assia-Cassel ha fatto pubblicare 
a Cassel col mezzo delle autorità prussiane il se- 
guente manifesto : 

« La disgrazia, che è toccata a me e al mio 
paese, m' inspira jl desiderio di dare un' ultima pro- 
va della mia grazia e della mia sollecitudine alle 
mie brave truppe, ai miei servitori e a tutti i miei 
cari sudditi. 

« Essendo impedito, per impossibilità di, eser: 
citare i miei diritti sovrani, dal farmi rendere i do- 
veri che corrispondono a questi diritti, io sciolgo 


dizione signo, dal giuramento, che mi prestarono, af- 
din  Falaralie oro gi mi «que 
sciolgo specialmente le truppe dal giuramento, che 
esse prestarono alle loro bandiere, e i miei servi» 
tori, si della città, che della corte, da quello che 
restarono. a ‘me personalmente. » î 
27° Pali è ul 0-8 sir 166. 

i 1, Federico i 18 


indie Had ear sil. gahinetto dell'Aja al! contrario sostiene che le 
scio» i Prineipe, ASSÌA mast 


aoque. dell’Eseaut non:potendo più sfogarsi nel mare 


° eevfirli;eiignati polacchi ricoverati mel duesito di: | pel. hraeeio orientale; e concentrandosi ‘tutta la mas- 
Nonsan:edi a- Francoforte: furono costretti dai ‘prus»: || 50pel. braccio oocidlentale ; questo non potrelibe che 
sinpi a. creare .asilo (altrove. Molti di: essi ‘rifugia; || diventar. più profondo @ migliore' per. la ‘navigazione. 
ronsi, nella. Sriazera, ;1s0) i»; do | ron: Questavdiseussione’ dura ‘già'da'più/ ani. ‘11 Mi- 
sos Favini ituioant È nistero Thorbecke, mentre’ d'iratiae col 


iii dor tedio vit Belgio, scavò il canale sed incomineiò il lavoro delle 


l’Escant,. e puogerebbero alla navigazione d'Anversa.. 
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sbarre che si avanzano già sino alla quarta parte 
della larghezza del fiume, 


Il Ministero attuale arrivando al potere non ri- 


nunziò alle trattative , ma acconsenti, di concerta || 


col Governo belga, a formare una Commissiane d’in- 
gegneri dei due paesi incaricati di studiare la que- 
stione dal lato idrografico, 

La seconda Camera degli Stati Generali ha di- 
mandato che venissero depositati i. documenti rela- 
tivi alla questione , e consacrò alla discussione tre 
sedute pubbliche, e due segrete, l’ultima delle quali 
ebbe luogo il 6 di questo mese. 

La Camera ha adottito alla maggioranza di 40 
voti contro 23 un ordine del giorno motivato , col 
quale si raccomanda la pronta esecuzione della strada 
ferrata di Zeelandaz. 

I 

Il generale Turr partito da Costantinopoli erasi 
diretto a Parigi, e dicevasi che sarebbesi dopo recato 
a Berlino. 

Assicurasi avere il principe Carlo di Hoenzollern 
ricevuta una lettera del Sultano colla quale è invi- 
tato di recarsi a Costantinopoli. A Kotrotseny, il prin- 
cipe diede una gran festa in onore del console fran- 
cese. 

— L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
23 settembré : 

Le operazioni militari sono cominciate in Can- 
dia. 43,000 villici turchi si sono rifaggiti a Candia 
dall'interno dell’isola. Il governatore ne armò 7000. 


I greci hanno abbandonato la città. Tre piroscafi da || 
guerra con 5000 uomini sono di qui partiti per Volo, || 


d'onde fu imbarcata per Candia la seconda divisione 
egiziana. Furono pure imbarcate truppe per Anti- 
tauro. Nella Tessaglia e nell'Epiro regna la quiete. 
Ethem pascià, già ministro del commercio, fu no- 
minato governatore di Tricala. Il governatore di Can- 
dia fu destituito. 

Viene ora annunziato ufficialmente che le truppe 
turche, attaccate in Candia dagl’insorgenti, li scon- 
fissero dopo due giorni di combattimento. Gl’insorti 
ebbero 650 morti e 1120 feriti. Eglino ricevettero 
7000 fucili e 300 barili di polvere da Sira. 

Col Piroscafo d'Alessandria giunto il 26 a Trie- 
ste l’Osservatore triestino ha da quella città in data 
del 17 corrente : «In questi giorni sono partiti pel, 
Litorale ottomano nuovi contingenti egiziani. La con- 
vocazione dei notabili del paese per conferire sulle 
misure da prendersi a fin di promuovere Ja prospe- 
rità dell'Egitto avrà luogo il 1° ottobre Pv e sì 
assicura che verrà rinnovata d’anno in anno. » 


Dal PS. di una lettera da Atene 17 settembre, || 


diretta all’Osserogtore triestino, togliamo quanto segue: 
«Due ore distante dalla città ed alla sua vista, a Malaxa, 
ove si trovava un punto militare fortificato, da sabato a 
tutto il giornò d'ierii greci facevano sforzi per prende- 
re quel luogo'guardato da un centinaio di albanesi. Gli 
assalti furono respinti, ma i greci persistettero. Ac- 
corsero i volontari fn difesa, ma farono mal conci n 
e molti, jati, ritornarono in città. La truppa 
regolare; sopravvenuta jn soccorso, liberando gli'as- 
saliti, fece. allontànare gli assalitori. Si annunzia 
l'incendio del villaggio vicino per opera degli otto» 
mani, a quanto si pretende. Fra morti e feriti, tra 
gli uni e gli altri, se ne contano un buon. numero, 
ma più dei greci,.ed è ben chiaro che questi dor 
Vettero soffrire maggiormente, tanto durante. pli ag 
salti,, quanto nella, ritirata, » i . 
"25, Si strive da Bdlgrado all Wanderbr:. 


i ‘iglll presidente” del'nostro'‘minigtero è piitito ik]: 
ttigne a tenere a battesimo te glia 


brerdiom di i 
lel'prinipe' di Moni n SA.» 

ibttà! lla, spetto di. duesto bersi i 
tivo ‘politico; eror 
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In questo noi Orientali, nog Musulmani , noi 
|| sappiamo molto bene cosa dobhiama pensare delle in- 
| tenzioni delle grandi potenze a nostro riguardo. 

Nl celebre motto di un diplomatieo russo « Nis- 
suno vi dimanderà parere, perché siete deboli» potreb- 
e esser applicato ai diplomatici d'altre Corti. 

Ma in questo caso i Cristiani della Turchia Eu- 
ropea saranno decisi a combattere sino agli estremi 


piuttosto che sottomettersi ad una nuova domina- | 


nione. 

Se l'Europa terrà conto di questa disposizione 
degli animi in Oriente, si risparmieranno a milioni di 
uomini unagrande miseria, ed una orribile effasione di 
sangue. 

Nell’Epiro il popolo è commosso: il sentimento 
di libertà si è impadronito di tutta la popolazione 
della campagna; migliaia di famiglie sono già fuggi- 
te alla montagna, indizio questo del principio d' a- 
zione. ‘ 

La visita di Omer pascià, che è aspettato nel- 
la Bosnia e nell’Erzegovina, non promette nulla di 

| buono. 


_—’—_——=- —r—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
| dee 
| Il motivo per cui ieri non gi potò sottoscrivere 
| a Vienna il trattato di pace fu, secondo i giornali 
| fiorentini, perchè mentre il medesimo si stava pa 
raffando sopraggiunsero alcuni dubbi sulla redazio- 


sarebbe appianata, ed annunciasi che un telegram- 
ma ricevuto al ministero degli affari esteri dà per 
[| certa la firma del trattato entro quest'oggi o doma- 
ni al più tardi. Dovendo a questo atto succedere sen- 
[| za lungo indugio l'occupazione del Veneto ed il ple- 
| biscito, credono i fogli che rion oltre la metà del 


| mese corrente debbano essere riunite le Camere ad | 


oggetto di sancire il trattato e di votare alcune leg- 
gi urgentissime delle squali andrebbe preparandosi 
adesso il progetto. Ma non è tenuto improbabile che 
prima ancora che si aduni il Parlamento |’ attuale 
| ministero debba) essere radicalmente modificato , 

e questa eventualità è anzi dichiarata inevita- 
|| bile da quasi tutto il giornalismo indipendente , 
sui non sembra che rimanga a’ presenti membri del 
|| gabinetto altro mezzo possibile per esonerarsi dalla 
| gravissima responsabilità che în tutti i rami del go- 
verno sonosi creata o hanno per lo meno accettata 
dalle precedenti amministrazioni. Allo scopo di pro- 
pugnare la necessità di una crisi è attribuita da al- 
cuni fogli la recente escursione di Garibaldi a Fi- 
fenze, ma parecchi altri giornali si oppongono ad 
una modificazione del gabinetto sotto così disastrosa 
influenza e portano invece innanzi altre numerose e 
diseordissime combinazioni. Tutte queste però non sono 
che semplici dicerie cui taluno crede assai difficili a 
verificarsi pel motivo che non sarà agevole il trovare, 
|| oltrei confini della solita consorteria, chi voglia sobbar- 
carsi al peso gravissimo del governo, reso) anche più 
intollerabile dalle presenti condizioni così per la neces- 
siià che si riconobbe inevitabile di contrarre a qualug» 
que patto un prestito vistosissimo affin di riparare alle 
perdite immense prodotte dalla guerra e di sovvenire 
alle esigenze finanziarie del prossimo trattato, come 
«per lo stato di cose oltre ogui dire grave e perieo- 
‘loso ‘creato dal sollevamento della Sicilia, intorno al 
gui carattere, importanza e conseguenze future sa- 
rebbe impossibile illudersi malgrado tutte Je studiate 


e Pe indamento ‘delle 
vtrattative: di Vienna; la parola per 
“ig 6 ft 0 Mt fato a re 
‘mosse’ e che è"da tenersi assai 


ia 


ne del secondo articolo ; ora però questa difficoltà || 


colta le pratiche del plenipotenziario: italitivo per ot- 
| tenere, mediante una indennità pecuniaria, una ces- 
| siane di territorio sulla riva diritta del lago di Gar- 
|| da: Siffatta asserzione era d'altronde già stata smen- 
tita dalla atossa Cassetta di Vienna, la quale ricor- 
| dava in proposito « che essendo la Venezia stata 
| ceduta colle sue frontiere attuali alla Francia , la 
| quale la cedette a sua volta all Italia, i suoi confini 
all’ est sono divenuti internazionali come erano per 
l' innanzi quelli dell'ovest ». Un altro punto egual- 
mente risoluto è, secondo gli stessi giornali parigini, 
| che il governo italiano debba versare all’Austria una, 
somma rotonda per l' acquisto del materiale delle 
| fortezze del Veneto e che la consegna di questo ab 
bia luogo non appena siasi effettuato il pattuito ver- 
|| samento. Rimane però a sapere, come osservano gli 
stessi fogli , se una volta preso possesso delle posi- 
gioni militari della Venezia, le truppe italiane ne usci- 
ranno durante le operazioni del plebiscito. , 
Tutta la stampa francese indistintamente si oc- 
cupa della necessità di un pronto riordinamento del- 
l’armata; anco quei giornali che eransi opposti fino- 
ra al pensiero di una riorganizzazione militare ades- 
50 propugnano quest’ ultima causa, senza curare se 
la Francia dovrà presto applicare le nuove forze con 
che intende avvalorarsi, e dichiarano essere necessa- 
rio a questa potenza di non rimanere inferiore alla 
Prussia nella questione militare. Ecco poi quale sa 
rebbe, secondo i giornali parigini, il nuovo piano di 
|| organamento dell'esercito francese, stabilito sulla ba- 
se che alla sicurezza ed alla maggior prosperità di 
un paese giova ch’esso in tempo di pace abbia in 
armi il minor numero d'uomini possibile, e in mo- 
mento di guerra possa fare assegnamento su tutti i 
| cittadini atti alla difesa della patria. La forza del- 
l’armata francese rimarrebbe qual'è, almeno per ora, 
ma il servizio militare verrebbe ridotto da sette a 
sei anni. Sarebbe poi costituita una riserva, che a- 
vrebbe nome di guardia nazionale mobile ed in cui sa- 
rebbero compresi indistintamente ‘tutti i cittadini fran- 
cesi dai 20 ai 30 anni purchè atti a sostenere le fa- 
tiche del campo. Dal numero di 3 milioni circa di 
oldati che comporrebbero questa riserva, se ne to- 
glierebbero in tempi ordinari 600 mila esperti già 
nel maneggio delle armi, per servizio anteriormente 
prestato. Calcolando anche con proporzione esagera- 
ta il numero degli inabili, e stabilito che la riserva 
|| non superi în fatto il numero di un milione 700 mi- 
la, se ne leverebbero soli 400 mila e si porrebbero 
sotto il comando di ufficiali tolti dall’armata regola- 
re. Questa guardia nazionale mobile dovrebbe eser- 
citarsi ed addestrarsi perfettamente un dato numero 
di giorni ogni anno e abilitargi nelle manovre a fuo- 
co in appositi campi. In tutti i dipartimenti dell’im- 
pero verrebbero stabiliti tanti arsenali militari da 
corrispondere a tutte le esigenze di siffatto organa- 
namento. 
Il motivo che il ministero di Berlino addusse 
per giustificare la deliberata proroga della Camera , 
cioè la necessità di un indugio per preparare altri 
importanti progetti di legge, non è menato buono dal- 
la stampa indipendente prussiana, la quale censuran- 


| do la soyerchia arrendeyolezza dei deputati nell’ ac- 


tuttavia in questi ultimi tempi condotta in guisa da 
dover meritare profonda ed intiera fiducia da parte 
del governo. La decopga sessione infatti, 

“Mon sia durata dua soli mesi interi; andrà annoverata 


| 
| 
| 


Esséndo le Camere prussiane state prorogate , 
tutto l’interesse politico si concentra pei fogli di Ber- 
lino nella non lontana riunione del Parlamento ger- 
manico, dal quale si crede che dipenderanno poi l’at- 
teggiamento e la forza attrattiva che la politicajprus- 
siana potrà esercitare sugli Stati del Nord non solo, 
ma anche su quelli del Sud. Intanto però gli stessi 
fogli notano una certa esitanza del governo nel pro- 
cedere al disarmo; esitanza che dicono essere la con- 
seguenza delle difficoltà che incontra nello stabi- 
lire i rapporti cogli Stati minori e delle  complica- 
zioni che si moltiplicano e si addensano in Oriente. 
Però una parte dell’opinione pubblica in Inghilterra 
assegna ben altre cagioni alla calcolata lentezza con 
cui la Prussia disarma, nè sa indursi a eredere che 
la Francia voglia definitivamente acconciarsi agli in- 
grandimenti prussiani. Il Sun fra gli altri afferma 
essere la prossima esposizione universale di Parigi 
il solo motivo che trattiene la Francia dall’intrapren- 
dere una ardita iniziativa contro la Prussia, ma sog- 
giunge che fra non molto quella potenza, libera da 
ogni altra preoccupazione, si spingerà energicamente 
innanzi a vendicare la Danimarca , l’Annover e la 
Sassonia, a favore dei quali Stati interpose adesso 
inutilmente la sua amichevole mediazione. 

Ma queste idee che si aprono la via a Londra 
sul conto della futura attitudine della Francia, sono* 
ben lungi dall'essere divise dalle corrispondenze della 
Germania, le quali ben altrimenti interpretano la 
preconizzata escursione del primo ministro di Pie- 
troburgo, principe Gortschakoff, a Biarritz. Secondo 
le medesime, questa visita non avrebbe altro scopo 
che quello di preparare di comune accordo tra la 
Francia e la Russia lo scioglimento della questione | 


— 896 — 


d'Oriente, ed il piano sarebbe per tal maniera com- 
binato che l’Inghilterra o direttamente o indiretta- 
mente avrebbe a pagarne le spese. Però essendo la 
gita del prineipe suddetto annunciata finora dalla sola 
Patrie, sarebbe fuori di luogo il volerne già dedurre 
importanti conseguenze; e d'altro canto le segnalate 
versioni della stampa. tedesca sembrano stare an- 
ch'esse assai poco in rapporto così colle tendenze po- 
litiche che si assegnarono in questi ultimi tempi al- 
la Russia, come colla disparità estrema d’intendi- 
menti che deve regnare senza fallo tra i due governi 
circa le cose d'Oriente. 

Il giudizio che il Monsteur di Parigi pronunzia 
intorno agli ultimi fatti di Candia giustifica piena- 
mente quella opinione che ragionevolmente erasi già 
formulata in seguito alle contradittorie notizie di 
colà pervenute finbra; esso dice che l'insurrezione 
non è nè vinta nè vincitrice, che nessuna delle due 
parti belligeranti ha certeza di poter riportare un 
successo definitivo e che à ‘ciò à da ascrivere se la 
Porta, mentre non desiste dalla energica sua attitu- 
dine militare, studiasi d'altro canto di ottenere con 
mezzi conciliativi un componimento. Pensa bensi il 
citato foglio officiale che riuscirebbe difficile agli in- 
sorti di poter mantenersi a lungo mediante i loro 
moti isolati, i quali hanno sempre poca probabilità 
di riuscire quando non possano succedersi rapida- 
mente; ma tuttavia esso osserva che giovano assai 
ai candiotti le agitazioni che si sono manifestate nelle 
altre popolazioni greche soggette alla Po.ta e l’attitu- 
dine della Serbia, la quale tende visibilmente a farsi 
centro di uno Stato più vasto. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Aja 30. — Il governo decise di sciogliere la se- 
conda Camera. La prima Camera fu convocata tele 
graficamente per domani. 

Corfù 26. ritardato — Quattro distretti di Can- 
dia finora rimasti tranquilli presero parte all’insur- 
rezione. Gli insorti abbandonarono le loro posizioni 
fortificate ed arrivarono con forze considerevoli sotto 
le'mura di Canea. 

Trieste 80. — Gli insorti di Candia furono re- 
spinti il giorno 22 in un attacco contro le alture di 
Rumia presso Canea; essi subirono molte perdite, e 
ritiraronsi sulle montagne Sfakia. Dicesi che gli Sfa- 
kiotti siano intenzionati di sottomettersi. 

Costantinopoli 30. — La missione Stirbey è riu- 
scita. Il principe Carlo fu definitivamente riconosciy- 
to come principe di Rumenia, e riceverà l'investi- 
tura al principio di ottobre. 

York 29. — Il processo di Davis fu aggiornato 
indefinitivamente. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII si procederà al 
- manto castagno 
" i biancl 
Ad istanza del sig. Giuseppe Cianfarani tiene 
erede del di lui fratello Santo” morto inte- Ha 
stato in Roma nel giorno 26 scorso settem. 
bre col ministero di me ififro Notaro con 
Studio in Via di Campo Marzo n.73 si pro- 
cederà alla compilazione del legale Inven- 
tario dei beni, ed effetti spettanti all’eredi- 
tà del nominato defonto Sante Cianfarani 
quale avrà principio nel giorno di sabato 6 
corr. mese alle ore 9 ant. in punto nell’ul- 
tima sua abitazione posta in Via del Corso 
N. 397, per essere proseguito ivi, ed altro- 


primo piano, 
si procederà all 


di ragione. Si deduce tuttociò a notizia di 
que avesse o credesse di avere inte- 
resse | nella ceti credità per intervenirvi a 
per effetti del A 
Regol. legisl. e giudiz. ili 
Roma li 2 ottobre 1866. 
e Garroni Not. in Roma 


fa PIO ISTITUTO 
limento DELLA 
Sono invitati. i signori Creditori del'fal- SS. ANNUNZIATA: 


to per trattare 

tivi al patrimonio 
Roma dalla Cai 

LI vt meg del lodato tri- 


e Albertini Sost. Cage. 
V ndita d'odio 
Nel fior di ve 5 del. 


giore offerente a pronti contanti. 
Il Ministro della Depositeria 


Venerdì 5 corr. alle ore 9 ant. nella 
Casa posta in Ri 


ventario degli effetti spettanti alla succes- 
sione della bra Lolgi Minetti Curiale 
0856 ‘ollegio. A_ forma n 
ye a termini di legge sotto tutte le riserve leg. si deduce a notizia dd pei 


Roma 4 8bre 1866. 


consul. pongo conferiti 
di atri ‘ufgentissiini rela- fi‘to, i osta SRI pie gela Gua 


j È lita 
Stabilimonto della Depaoterio "nona pollo 1 di an ; 
entro il 8, Monte di ‘Pietà alle ‘ore ilane, (i e Ti 


lia subasta di una mula di 
oscuro, alta palmi 6 circa, 
hi sulla schiena di anni 13 in 
merco da rilasciarsi al mag- 


non si si 
di sopi 


L. Mariani 


ia della Valla N, 41 
gito del sott, Notaro 
nfezione di legale In- 


AVVISO 


Ant. Torriani Not. 
vii gli opportuni ottenuti 
‘vendi 


a tutto it 
delle relative fl 
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Non verranno considerate quelle che 
ino uniformate alle disposizioni 


resse. 
Roma delle stanze del Pio Istituto li 30 


Il Segretario 
L Altbrandi 


COMUNE DI NETTUNO 
Amministrazione Civica 


Volendosi da questo Comune in rappre. 
* sentanza dell’Universalità dei Cittadini, pre- 


tare nel tempo 
lici ® ‘datare dalla ‘presente 
rno 16: ottobre 
Le ssioni le loro, offerte in 
- carla ‘da bollo chiuse e sigillate tanto nella 
3 aria. sullodata Presiden. 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCEDENTE 


te nè per persona da nominarsi. ed unifor- 
marsi al Capitolato, salva la modifica por- 
tata sull’ articolo 2 concedendosi di poter 
esegaire il taglio in due stagioni cioè 1866 
in 1867 e 4867 in 1868, qual Capitolato è 
ostensibile tanto nell'Eccima Presidenza di 
Comarca quanto in questa Segreteria Comu- 
nale insieme alla relativa dettagliata perizia 
che classifica le piante suindicate. 

Il deliberatario non acquisterà alcun 
diritto se non dopo gli ulteriori esperimenti 
di Vigesima e Sesta e riportata l’ approva- 
zione consigliare sulla indotta fidejussione. 

Dalla Residenza Municipale il 1 otto- 
bre 1866. 


11 Priore 
Domenico Combi 


AVVISO 


I Signori Azionisti della Società in ac- 
comandita de’ pomi di ferro in Roma = 
Moatgolfier Bodin e Comp. = a forma del- 
l'art. 23 dello Statuto sono convocati in As- 
semblea generale straordinaria pel gno 7 
novi pross. ‘avvenire alla Sede prov- 
visoria dello Società in Piazza Poli N° $ 
terzo piano all’ora' una get 

A tenore dell'art. 19 del suddetto sta- 
tuto quelli che vorranno intervenire alla 
riunione do 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.180 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 0 
« All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 
Dalla Sicilia i giornali napoletani hanno poche || 
notizie. Il principe Galati, il barone Sutera, il prin- 
cipe di S. Vincenzo, De Benedetto, e Bellavia pro- 
testarono anch’ essi di non aver aderito a far parte 
del governo provvisorio, La calma dicesi ritornata 
in Palermo, ma |’ Italia sostiene che coloro i quali 
credono tutto finito sono in errore; perocché oltre le 
bande sparsesi in tutti i sensi nei dintorni sarà ben 
difficile quietare l’agitazione in Palermo, ove l’ irri- 
tazione degli animi non latente ma palese è grandis- 
sima. Generale è la miseria per tanti operai gittati 
sul lastrico attesa la interruzione dei lavori pubbli- 
ci e per la crisi monetaria, per le imposizioni gra- 
vissime appetto di una siccità di otto mesi la quale 
tolse ogni speranza di raccolto. Altro motivo di mal- 
contento, nei palermitani, stando al citato foglio, so- 
no i guasti e i danni pel cannoneggiamento della città 
durante i sei a sette giorni della insurrezione. Dal- 
le navi, dice, partiva una pioggia di fuoco; per una 
notte ed un giorno fuvvi anche bombardamento. Molti 
palazzi danneggiati, qualche convento distrutto, case 
incendiate. Tra le case bombardate evvi quella di un 
inglese, e dicesi che il governo per essa sarà te- 
nuto a pagare danni e interessi. 

Un decreto del Luogotenente generale Cadorna 
regio commissario in Sicilia, colla data del 26 set- 
tembre, premesse alcune considerazioni sul biasime- 
vole contegno tenuto dalla guardia nazionale di. Da. 
Termo durante gli ultimi avvenimenti s dichiara sciol- | 
ta la guardia medesima , per essere ricostituita a 
forma di legge. Ordina che dentro quattro giorni 
ogni milite e graduato sia tenuto fare la consegna 
delle armi ai luoghi indicati. 

Fin qui molto generiche ed indeterminate sono 
le indicazioni dei giornali governativi circa le perdite 
patite dalle truppe nella repressione di Palermo, Cor- | 
rispondenze palermitane però fanno ascendere a 400 
i soldati morti nelle giornate di Palermo, e nel Se- 
colo si legge che nella marina fra morti e feriti si 


natieri 200; in tutto si teme arrivi circa a 1000. 
404-063-03-— 

Si legge nell’Opinione del giorno 2: 

«Da Vienna non si ha ancor notizia che le con- || 
ferenze siano finite e la pace tra l’Austria e l'Italia 
conchiusa. Tutte le quistioni erano risolte » salvo 
quella delle strade ferrate. 

« Niun dispaccio, pubblico 0 privato, è oggi ar- 
rivato per annunziarci che anche tal quistione sia 
terminata, ma ‘ci pare che non possa essere cagione 
di ritardo, perchè, se ogni dissenso non si può vin- 
cere, si lasciano le cose come sono, riservandosi i 
due governi di trattare, conchiusa la pace, che annun- 
ziata per sabato: scorso e poi per oggi, si deve forse 
ancor aspettare per qualche giorno, » 

=-L'arrivo.-in Mantova di alcuni officiati italiani, 
dicési per ‘l'oggetto. del materiale di quel forte, ca- 
gionò:‘qualche- intemperanza notturna di plebaglia. La 
mattina. del:26 fu pubblicato il seguente. Avviso dal- 
PI Ri; Comando della Fortezza: . 

« disordini. e gli. eccessi avvenuti nelle ultime 
due sere imf'‘6bbligano a metter in campo il rigore 
in luogo -della-mitezza finora da me usata. 

« Pet mantenere: adunque la tranquillità pub-. 
Mica e per sutelare;.la; cittadinanza de individui con- 
trari a qualunque, governo, ho dato :ordine:alla forza 
di disperdere ogni maggior. attrappamento di persone, 
arrestare -i-di sed anche far uso dell’armi 
I caso di opposizione. ....; Li and 


fogtivi 
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Le lettore, i pieghi, î gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero' pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz:*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Biavvcrie, di notare entro i gruppi, il nomee cogn.* del trasmittente 


ROMA 


« Contro gli arrestati sarà proceduto a seconda 
dei casi, valendomi specialmente del diritto di ban- 
dire dalla città chi credezi 9pportuno; € ben lontono 
dall’addossare responsabilità a ragazzi per tumulti 
commessi ad istigazione di maggiori, esorto i capi 
di famiglia a tenere in casa i loro dipendenti, onde 
non incorrere nelle pene contemplate dal $ 282 C. C. 
e $ 6 lettera c e & del Proclama 20 giugno a. e. 

« Mantova, 26 settembre 1866. 

« L’I. R. comandante di fortezza barone 
di Sziankovics tenente maresciallo. » 
—La Wiener Abendpost dà i seguenti ragguagli sul 
riordinamento della suprema direzione dell’ esercito 
austriaco prossimo ad essere attuato in seguito alla 
nomina di S. A. I. il feld-maresciallo arciduca Al- 
berto a comandante superiore dell’esercito: 

Da S. M. l’imperatore dipenderanno per l’avve- 
Dire, come suprema autorità militare, il comando su- 
periore dell’armata e il Ministero della guerra. La 
sfera d'azione del comando superiore dee abbraccia- 
re tutti gli atti d’uffizio relativi, nel più lato senso, 
allo spirito, alla disci plina, all’educazione ed alla su- 
prema condotta dell'esercito ; mentre il Ministero del- 
Ja guerra rimane destinato a provvedere e a diri- 
gere, oltre ad una gran parte degli affari personali, 
l'amministrazione dell'esercito nel senso più esteso ; 
quindi le rimonte, l’approvvigionamento e |’ ammini 
strazione de’ materiali da guerra d'ogni specie, la 
votebibitàr ib bilemoio stttvarvy-gtt-weturt- gruurararty 
© quanto riguarda il lato morale. Ambedue queste 
autorità, nella loro sfera d'azione, intesa a promuo- 
vere quanto più è possibile la forza militare , sono 
insieme coordinate ed obbligate a procedere sempre 
col più stretto accordo, invocando, in caso d’una in- 
conciliabile diversità d'opinione, la decisione sovrana 


i di Sua Maestà. 


Il comando superiore dell’armata in questo senso 
riempirebbe una lacuna della direzione dell’esercito, 
dimostrata dall’esperienza, mentre, dentro alla sue- 


| sposta cerchia d'azione, esso può promuovere in mo- 


do più immediato e più uniforme la potenza dell’e- 


| Sereito di quello che potesse fare finora il Ministero 


della guerra, coll’estensione delle sue attribuzioni e 
col carattere preponderantemente amministrativo, va- 
lendosi dei comandi generali delle provincie. 
Siccome, dopo conchiusa la pace coll’Italia, non 
sussisterà più il comando dell’ armata meridionale , 
così apparve tanto più necessario estendere all'intera 
armata i vantaggi finora accordati ad alcune parti 
soltanto dell’esercito, ed organizzare in modo perma- 
nente un'autorità , che anche in tempo di pace rac- 
colga insieme quegli elementi che sono necessari in 
tempo di guerra al quartier generale d'una grande 
armata , che li educhi, che li faccia conoscere re 
ciprocamente , e che li famigliarizzi colla loro sfera 
d'azione. Il comando superiore dell’armata sarà que- 
st’autorità , il cui capo supremo possiede tutti i di- 
ritti e i doveri, Spettanti in pace ad un comandante 
d’armata , e nella frequente ispezione delle truppe e 
degli stabilimenti , con tutto il peso delle sue vedu- 
te personali e della sua influenza, egli’ dee prender 
cura della forza intellettuale; morale e materiale del- 
l’esercito, nel sio complesso:e te” suoi particolari , 
sitio: aî'Igradi più' elevati. ‘In 
superiore dell'armata avrà da 
giusta i principit d'onità ;.î grandi’ eseroizi | d'armi 
», 


lia, in parte sarà tolto da certe sezioni, non più ne- 
cessarie presso il Ministero della guerra , in modo 
che non solo si eviterà ogni aumento di spesa , ma 
anzi si avrà probabilmente un notevole risparmio in 
confronto di prima. 5 

I comandi generali delle provincie, gl’ ispettori 
generali di tutte le armi e quelli degli stabilimenti 
d'educazione dipendono dal comando superiore del- 
l'armata e dal Ministero della guerra, a seconda delle 
relazioni in cui si trova la loro sfera d'azione con 
cuella delle sudette autorità superiori: la marina di 
guerra rimane nelle condizioni attuali. 


504-480 

Il primo lord dell’ammiragliato avrà da spiegare 
molte cose quando parlerà pubblicamente degli affari 
del suo dipartimento. Quando affermò sullo scorcio 
della sessione che le riserve della flotta erano in 
cattivo stato fece sfavorevole impressione sull’animo 
dell’universale, benchè ciò sia letteralmente vero. 

La flotta inglese fu considerevolmente accresciu- 
ta sotto il passato governo, e questa è la cosa più 
di tutte importante. La mancanza principale consiste 
in buoni incrociatori di classe più piccola, dacchè 
l'ufficio loro non può efficacemente essere fatto dalle 
grandi navi di legno. 

— Una gran concione fu tenuta ai 24 di set 
tembre a Manchester per la riforma elettorale. Vi 
assisterono 130 mila persone, e tutte le città del 
tt A amrerrecrgn— —y- 
attaccò vivamente il partito tory ed annunziò che 
adopererebbe energicamente per ‘la riforma. Egli fu 
accolto con immenso entusiasmo. 

A Londra pure si tenne, collo stesso scopo, una 
adunanza composta in massima parte di operai. Vi 
si vinsero tre risoluzioni. Per la prima si pongono 
le basi della riforma, l'estensione della franchigia e 
la segretezza del voto. La seconda dichiara che la 
Camera dei comuni perdette la fiducia di tutta la 
popolazione del Regno Unito, per la faziosa sua op- 
posizione alla proposta presentata dai precedenti mi- 
nistri e la sua ostinazione a voler escludere il po- 
polo dalle prerogative della Costituzione. Per la terza 
si rende omaggio agli eminenti servizi del conte Rus- 
sell e dei signori Gladstone, Bright, J. J. Mille 
degli altri patrocinatori della causa della riforma. Si 
espresse finalmente ìl desiderio che tornino al potere 
dei ministri liberali. 

— Una corrispondenza da Londra all’ Agenzia 
Havas annuncia che alcuni feniani vennero arrestati 
a Liverpool, e che è generale l'avviso che tra breve 
numerosi arresti avranno luogo in Irlanda. Dall’Ame- 
rica vengoto continuamente inviati in questo paese 
danari ed armi, e l'esplosione del movimento dipen- 
derebbe unicamente dalla piega degli affari negli Stati 
Uniti. 

—Si legge nel Morning Post: 

La persistenza con la quale i Feniani continua- 
no le loro macchinazioni in America sarebbe de- 
gna di miglior causa. Non atterriti dal cattivo esi- 
to delle loro prime imprese in Irlanda e nel |Canadà, 
senza curare le dissensioni che hanno messo il: loro 
Campo a rumore, nutrono la fatua speranza di poter 
sul serio recar ‘danno alla prima potenza marittima 


quistare: il Canadà. 

; ‘‘Goloro» ché: continuano ‘a credere possibile la im- 
presa vana dei feniani,uon hanso ambizione più nobile, 
desiderio” più elevato: che: quello di empizsi la tasca 
eps de gini = 


Quelli che come Roberts e altri del Senato feniano || mento per contrae giffatto prestito potrebbe allora | portanza agli oochi dei politici greci che impedisce 
cedono alle voglie di un’ambizione morbosa e all'a- || essere sfavorevole, Voi lo sapete, 0 signori , il mi- || loro di occuparsi di altra cosa. S 
more di far parlare di sè, quando si prestano a far | glior modo per @vitare il pericolo e risolvere  paci- ) Candia per grandezza e popolazione è poco in- 
cose che con più sano consiglio e più quieti , chia- || ficamente le diMeoltà, è il silenzio, i | feriore, e per posizione e fertilità molto superiore 
merebbero stupide farse, sanno che quando dalle Se i casi indicati non dovessero presentarsi, se || alla Corsica. Le sue foresta non sono state distrutte 
ciarle volessero entrare nell'azione il governo degli | il credito richiesto non fosse per essere necessario , || come quelle che ombravano un tempo le montagne 
Stati Uniti lo impedisce, e la posizione strana tra due || il governo prenda l' im di non far uso del cre- || della Grecia. La popolazione passa di poco 200 mila 
fuochi in cui fu posto l’esercito feniano sui confini del || dito che col consenso delle Camere, e sempre uni» | anime, delle quali 60 mila sono mussulmani di razza 
Canadà, dovrebbe bastare a chiarire la impossibilità || camente per la difesa del paese. greca e che parlano il greco. { | 
di far progetti di spedizioni militari partendo da un Quando al principio di quest’ anno sono avve- La forma geografica dell isola di Candia si pre- 
paese risoluto a serbare coscienziosamente i doveri || nute complicazioni, il governo ha potuto far fronte || sta molto per le operazioni dell esercito ottomano ; 
imposti dalle leggi internazionali. Ma per certi uo- || alla situazione, in grazia della amministrazione fi- || mA dapo ghe I tupohj gono în possesso dei distretti 
mini le lezioni della esperienza sono gettate al vento. || nanziaria che prevale nel nostro paese. Le casse era= fertili 6 dello rendite dell isola , poca utilità vi sa 
no piene, i megazzini del dipartimento della guerra rebbe a continuare la lotta in Sphakia o nei recessi 


ia ampiamente provveduti. In questo momento abbiamo || del monte Tda, a meno che lo scopo non fosse di 
La Staatsanzeiger di Berlino pubblica un re- f naturalmente qualche lacuna da riempire la quale | provocare l'intervento delle grandi potenze. 
golamento le cui principali disposizioni sono le se- || dev'essere riempluta perchè il paese sia forte e po- | RI 0 
guenti : tente come lo fu sinora. A questo scopo , in primo Il Giornale di Nizza pubblica una lunghissima 


Noi Guglielmo, ec. luogo, il credito sarà Impiegato e niente al di là | relazione della battaglia di Axoum, che successe il 
Abbiamo risoluto d’accordare una distinzione Y sarà speso se non col consenso delle Camere. Vi pre- || giorno 30 di luglio fra l'armata di Teodoro re del- 
agli ufficiali , sott'ufficiali , soldati e funzionari del | go o signori, a dimostrare col voto del credito il || l' Abissinia, e gl' insorti di Tigrè e Choa, due fra 
nostro valoroso esercito, i quali andando di [vittoria | ristabilimento della concordia e la vostra convinzio- | le più importanti e civilizzate provincie di quello 
in vittoria hanno aggiunto nuovi atti d’eroismo e di | ne che noi impiegheremo i mezzi che voi state per || Stato. 
devozione alla loro gloria da lungo tempo provata, f accordarci alla continuazione della stessa politica al- Il dettaglio n' è dato dal conte Bisson « fonda- 
a segno che noi riconosciamo la loro gloriosa con- fl )'estero. tore della colonia francese nell’ Abissinia, » ed esso 
dotta. Noi abbiamo a questo effetto instituito un Or- — La Nord Deut. Zeit, dà il seguente proclama f dichiara averne ricevuta comunicazione « da uno dei 
dine commemorativo, ed ordinato a questo riguardo | ; dirizzato dall'Elettore di Assia alle truppe del con- || suoi coloni presenti alla battaglia. » 
quanto segue: tingente dell'Assia Elettorale: È detto in quel rapporto che Teodoro era alla 


1.° Della croce commemorativa saranno insigniti « Generali, ufficiali, sotto ufficiali e soldati del- || testa di 95,000 uomini, e che le forze degl’ insorti 
tutti gli ufficiali, funzionari, sott'ufficiali e soldati i | |, mia divisione dell'Assia, superavano quel numero. Questi ultimi occupavano 
quali hanno preso parte ai combattimenti nella guer- « Si avvicina il momento per me il più doloroso f UN campo trincerato, e nei loro preparativi di difesa 
ra testè terminata, 0 che ad uno scopo militare han- della-mia vita. il corrispondente del conte Bisson dichiara aver ri- 


no passato dopo il 2 agosto 1866 la frontiera di un « La forza degli avvenimenti che scossero il | conosciuto un' intelligenza europea. « VI erano cer- 
paese in guerra colla Prussia. . || mondo mi impone la imperiosa necessità di separar- || tamente inglesi al campo, » dice il corrispondente , 
2.° Questo distintivo consiste in una croce di | mi da voi come vostro capo in guerra. « e questi si trovavano in comunicazione diretta con 
bronzo fatta, per i combattenti, col bronzo dei can- || « Ognuno di voi sente quanto questo mi sia Aden, da cui tiravano armi e munizioni. » Ma si 
noni stati presi al nemico; per i non combattenti, col penoso, e solo il pensiero, che nella situazione che | conosce che Il conte Bisson è un anglofoho per ec- 
bronzo ossidato ordinario. si è prodotta dalle mia risoluzione ne verrà un be- | cellenza, e quindi una tale asserzione merita limita- 
Fra le due braccia della croce si estende dalle || re per voi, potè farmi decidere a tanto; giacchè i || ta fede. 
due parti una corona di foglie d'alloro per i combat- | miei sforzi continui furono sempre diretti al vostro Due ridotti armati di cannoni coprivano le ali 
tenti, di foglie di quercia per i non combattenti. end estreme degl’ insorti, ed Îl centro era coperto con 
La piastra del mezzo porta sul davanti la  no- « Accettate i miei più vivi ringraziamenti per i | adaztis: la pianura di fronte era intersecata da trin- 
stra cifra coll’ iscrizione « Al glorioso esercito di || servigi che mi avete sempre resi. cee e si erano raccolti vari altri ostacoli per impe- 
Prusian. y E | « Anche in avvenire non lasciate mai la via ff dire che la cavalleria nemica avesse libera azione. 
ron RISE RT ALIAS fee e cere > cs fit e {| arene di endore dovettero supero uno ad 00 
6 Dio con wai lul'l'onars: vo Alv dl distog. Ta piendo coscienziosamente i vostri doveri, e rammen- || tutti questi ostacoli artificiali, e caricarono poi il 
quila reale sopra un cannone. o) tate la gloriosa istoria di quattro secoli dei vostri fl centro con forze numerose. Quattro volte consecu- 
Per quella parte dell'esercito che assisteva alla maggiori, ) tive furono respinti dai rivoltosi, che si riordinava- 
battaglia di Koeniggraetz, le braccia portano la isori- {i E così io vi selolgo dal giuramento alla ban- || no con grande intelligenza, ed il generale in capo 
zione « Koeniggraetz il 2 luglio 1866; » per quella diera che voi mi avete prestato come vostro coman- | Talema, che riescì a rompere le prime fila degl' in 
parte dell’esercito che fu nella Turingia e nella Ger- | danie di guerra; ui sorti, rovà resistenza fnsuperabile i seconda; Men 
mania meridionale , la iscrizione « All'esercito del | « Dato a Stettino il 17 settembre 1866. e dovette precipitosamente ritirarsi. 


Meno 1866, » Infine alle truppe che non fecero part « Federico Guglielmo Elettore di Sassonia ». A completare la sconfitta degli assalitori, venti 

del Meno, l'iscrizione: « di panta guerrieri dl otti squadroni di lancieri li caricarono di fianco ed il 

° ; i 4 3 a enerale Talema riescì a ritirarsi bensì, ma con la 
dla gine commemorativa sarà portata sul (| = Le ultime notizie che da varie foni perven- | Perdita di metà almeno delle sue truppe. 


petto, dai combattenti, attaccata ad un nastro nero gono sulla rivoluzione candiotta, recano nel loro com- i s ini, il ri È i 
con si bianco arancio; dai non combattenti , con | plesso eriteri poco confortanti sull’esito finale degli og ripete, Paragone fera 
nastro bianco con orlo arancio e nero. sforzi di quelle popolazioni per liberarsi dal dominio || re degli abissinesi, e Goubassiò capo degl’ insorti, 
— ll di 24 settembre la Camera dei rappresen- || Ottomano. Il timore forse di sollevare troppo vasto || che non aveva dora impegnata la sua ala di de- 
tanti di Berlino intraprese la discussione del proget- fl iNcendio fece sì che due delle principali potenze, Fran- stra, cambiando di fronte, presentò una nuova linea 
to di legge relativo al credito straordinario di 60 | cia ed Inghilterra, si astennessero dall'incoraggiare || gi battaglia ad angolo retto. La battaglia durò dalle 
milioni di talleri chiesti dal governo per l’ esercito la Grecia nell'ardita e pericolosa via, verso la quale | 6 del mattino alle 7.ore della sera, e Teodoro ri- 
e per la marina. A tuba prima essa sembrava propendere, Non sap- || mase padrone di tre cannoni di manifattura inglese 
._, Nella seduta del 25, dopo il sig. Von der Heydt, | Piamo quale influenza avranno presso i, consiglieri di || 6 di una parte del terreno della battaglia. Durante 
ministro delle finanze, a cui risposero il sig. Wir- ff "e Giorgio le rimostranze fatte dall’ambassiatore turco | ta notte occupò Axoum, quartiere generale degl’ in- 
chow ed il sig. Twsten, prese la parola il conte di || ©d appoggiate da quelli delle due potenze anzi ac sorti, che furono così tagliati fuori da Massowah e 

Bismarck. Il presidente del Consiglio disse deplorare dal centro popolatissimo che li aiutava. 
non aver potuto seguire la discussione in modo at- Le posizioni però di Teodoro non furono bene 
tento. Egli pregò la Camera & riguardare sopratut- scelte, e le sue truppe erano di continuo bersaglia- 
to il progetto di legge sotto il riguardo politico ed te dalle popolazioni nemiche. Le sue perdite, dice 
î dimostrare da x politica estera del governo ha îl corrispondente del sonte Bisson,montarono a 23,000 
ripe lla bigirso e a attestare col suo morti 6 18,000 feriti, e fra i rivoltosi si riconob- 
i pe pronta, bisogno, a difende» bero egiziani ed europei, specialmente alla guardia 
i essa ha aequistato durante questi ultimi del ridotti. Non vi ha dubbio che ufficiali inglesi di- 


mesi. 

isse l'oratore, i ròssero tutte le manovre e le evoluzioni della battaglia. 
non pupe Fog questa eventualità {Le due armate stavaiò raccogliendo rin- 
de i toi SRI pci forni. per una seconda asione decisiva, ed il corri- 
no in modo pacifico, ma jo non ne ho la. certerta, Spondente del conte Bisson asserisce, che quale ne 


ichiarazioni ali l' esito finale, l'Abissinia non rimarrà în 
Dichiarazioni ufliciali non hanno dimostrato . che la Fiato cioe dì 
conchiusione della pace non ha ristabilito, nella corte potere nò di Teodoro nè di ‘Goubassié. Il prestigio 


s isti " 7 } del: primo era caduto,: bra che si ricotiobbe non es- 
aulica a Vienna, lò spirito di aoncordia che dobbia- e, 
n di ved E soro egli invinolbile,'ed i gran fendatart si sollevano 


fo minacolando di umarohia tutta l'Abiaginia, 
La quistione d'Oriente nassàpo compli» 1 ; 
cazioni che rendono prnsairgi n; cc LI bp ian 0061" soggiungo + 
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giornale di Nizza , il conte Bisson diresse a quel 
periodico una lettera, in cui, sempre sulla fede dello 
stesso corrispondente, asserisce che Teodoro ricono- 
scendo nella difesa degli insorti durante la battaglia 


la mano degl’ inglesi, avea nella sua furia ordinato || 


che tutti i prigionieri inglesi attualmente in suo po-' 
tere fossero immediatamente messi a morte, e che 
non si risparmiassero che le donne ed i ragazzi. 


La furia di re Teodoro era così intensa che || 


nessuno ebbe coraggio d’intercedere per quei disgra- 
ziati, ed il corriere che portava quell’ordine parti il 
4° agosto alla volta della capitale. 

Ciò che potemmo fare, dice quel corrispondente, 
fu d’informarne immediatamente l'imperatrice ch’ è 


rimasta a Goudar col giovane principe. Ma, potrà | 


ella o vorrà sospendere l’ordinata esecuzione ? Que- 
sta è la sola nostra speranza, e se n’ha il coraggio 
può farlo, dacchè è reggente. Se però esita soltanto, 


Rassam, Cameron, Stern e gli altri prigionieri saranno || 


uccisi, prima che vi giunga la mia lettera. 
—— 0404-064040 — 

Si legge nel Monsteur Universel da Quebec, 
17 agosto : 

l Parlamento del Canadà è stato prorogato , e 
Îl Presidente dell'assemblea legislativa ha rivolto al 
governator generale un discorso nel quale esamina i 
lavori della sessione, e ringrazia il Governo dei prov- 
vedimenti presi in favore dei due Canadì, 

Sulla frontiera degli Stati Uniti si sono veduti 
alcuni sintomi di agitazione tra i Feniani. Il gover- 
natore ha fatto partire per il distretto del Niagara 
il 10° battaglione dei volontari accantonato a Toron- 
to, e altre truppe lo raggiungeranno subito colà. 

Queste forze accamperanno a cinque miglia dal 


- forte Eriè. Il colonnello Pealocke, che comanda, es- 


sendo assente Napier, e i colonnelli Mac Kinstry e 
Mountain ispezionano il distretto. Per precauzione 
gono state mandate col canale Welland molte danno- 
niere per sorvegliare la riva opposta del lago ed im- 
pedire qualunque sbarco. 

— Il Moniteur ha da Quebec » 20 agosto: 

Lord Monk ha chiuso il 13 agosto la quinta ses- 
sione dell’ ottavo Parlamento del Canadà. Il gover- 
natore generale ha ringraziato l’ assemblea pel suo 


concorso nel progetto di unire le colonie inglesi del. 
l'America del nord. 


Salvo per imprevedibili circostanze la sessione 
che è finita sarà l'ultima del Parlamento provincia» 
le, come lo aveva instituito l'atto del 1840, riunendo 
sotto lo stesso governo le due sezioni del paese. 

Conforme al progetto di costituzione adottato a 
Quebec il 10 ottobre 1864 dai delegati delle pro- 


novembre seguente, la prossima assemblea che si 
adunerà nel maggio o giugno del 1867 avrà i rap- 
presentanti di tutti i possessi inglesi dell’ America 
del Nord. Nondimeno la nuova costituzione sarà pro- 
babilmente sottoposta alla sanzione del Parlamento 
inglese, Avverrà lo stesso per l’atto costitutivo vo- 
fato ultimamente dalle Camere canadesi per regolare 
l'organamento dei governi e delle legislature che go- 
verneranuo l'alto e basso Canadà, quando sarà in 
vigore la Confederazione, Se il Parlamento della me- 
tropoli dà il suo assenso, del che non v'ha luogo 
a dubitare, la promulgazione avrà luogo in ogni pror 
Vineia immediatamente, e si eleggeranno subito { de- 
putati, per .il Parlamento federale e per le varia le» 
gislature provinciali. 

Vi sarà nel basso Cenadà una legislatura lo- 
cale composta di due Camere che si chiameranno 
Consiglio -legislativo e Assemblea generale ; 6 per 
l’alto Canadà vi sarà una legislatura locale coi 
sta ii una sola Camera, l'Assemblea legislativa. Vj 
è questa differenza. perchè nel basso Canadà, ove 
spun, dup razze distintissime di usi, costumi e reli» 
gione» parlo peosasario di sottoporre ad un Cop 
siglio degislativo, tominato a vita, una Assemblea 
elettiva ye pers peri di elementi ei mei. La qual 
cosa non si 3, Aecessaria per l'alto Canadà, po»: 
Polato Appfidenrtionie di Angoaori tra quali 

deb) pan, aaa le rivalità di razza. 

—Nel Nacion di Lima leggesi 1 "i, 

. 1,98 luglio, 1onndversario dell’ indipendenza ne- 
zionale, fu solennizzato coll’ adozione di alcune mi- 
sure importanti; fra cui tenti sono le principali: 

Il popolo è stato invitato ad eleggere i png Ga; 


mera costituente ed Îl primo magistrato della repub- |l 


blica. 

4. A raccogliere i voti pel presidente della re- 
pubblica, c proclamare come tale la persona che avrà 
fa maggioranza dei voti ; 

2. A formare una Costituzione politica, o di» 
chiarare tra le esistenti quella che si dovrà mettere 
in vigore, facendo a questa quegli emendamenti che 
si erederanno opportuni ; 

3. A deliberare su tutti quegli affari che il go 
verno presenterà loro. 

Le suddette elezioni avranno luogo in tutta la 
repubblica, dal 15 al 30 del prossimo ottobre. Niu- 
no potrà essere elettore o eletto, che non paghi le 
contribuzioni dirette, il massimo delle quali è di 12 
dollari e il minimo di 3 4. 

Sono stati pubblicati altri decreti. Il primo sta- 
bilisce quattro premi di 1000 dollari ciascuno , da 
conferirsi annualmente agli autori nazionali delle mi- 
gliori opere sopra alcuni te' ràmi scientifici insegna 
ti all’ Università; ed un premio di 20,000 dollari a 


| chiunque siasi, nativo od estero, che presenterà la 


migliore storia sociale politica e letteraria del Perù. 


="_-—.—— 
NOTIZIE CoMPENDIA'TE 


Inesplicabile riesce ai giornali fiorentini il ri- 
tardo dell'annuncio che la pace fu sottoscritta giac- 
chè tutti gli antecedenti dispacci telegrafici e le stes- 
se segnalazioni diplomatiche davano per certo che 
nello scorso lunedì o ieri al più tardi si sarebbero 
apposte le firme al trattato. Riconoscono essi tutta- 
via che di nessuna conseguenza potrebbero essere gli 
ostacoli verosimilmente sopraggiunti e che solo di 


pochi istanti tarderà ancora l’ annuncio definitivo ; || 
ma în pari tempo deplorano il fatto officialmente ac- || 


certato per le comunicazioni trasmesse dal generale 
Menabrea, che quest’ultimo cioè non riuscì ad otte- 
nere la desiderata rettificazione delle frontiere , sic 
chè gli attuali corfini amministrativi del Veneto ri- 
marranno i confini politici fra 1’ Austria e 1’ Italia. 


Non avendosi più intorno a ciò dubbiezza di sorta | 


€ non essendo meno pocitivo che enormi sono gli 
oneri finanziari cui l'Italia dovette sottoporsi , ne 
avulana che da narecghi fooli indinen i muovanzi 
acerbi attacchi contro quella che chiamano politica 


inerte e convulsa della diplomazia italiana ; a van- 
taggio del ministero stanno però in questa circostanza 
le molte altre non meno gravi preoccupazioni in cui 
la stampa trovasi avvolta e dalle quali non Je è con- 
sentito abbandonarsi esclusivamente a personali re- 


duel i || criminazioni. In questo secondo ordine stanno difatti 
vincie, e fifmato a Monreale nei primi giorni del U 


primieramente i recenti disordini della Sicilia, dove 
tanto gravi dicono i fogli essere le rovine accumu- 
late, tanto profonde le piaghe scoperte, tanto immi- 
nenti e capitali i pericoli minacciati da rendere ne- 
cessario l'energico concorso della stampa perchè sia 


più agevole al governo il cercare un rimedio a| 


così enormi disasiri. In secondo luogo son messi in 
apprensione i fogli dagli imbarazzi finanziari, essen- 
do oramai fuori di dubbio che l'aspettativa risposta 
nel prestito forzato minaccia di fallire del tutto, Fi 
nalmente rivolge il giornalismo la propria attenzione 
al prossimo dibattimento del processo Persano , pel 
quale annunciasi che tra breve verrà il Senato ‘co- 
stituito in alta Corte di giustizia ; le discolpe che 
diconsi preparate dall'ammiraglio suddetto son teny- 
ta di tal gravità che si prevede debbano da tal di- 
soussione essere messi in chiaro gravissimi incjdenti. 
JI governo austriaco procede attivamente, come 
quello di Francia, alla riforma e riorganizzazione 
delle proprie forze di terra e di mare, ma non per 
Questo esso si arresta sulla via del disarmo, che vie- 
me anzi. proseguito su. vastissima ' grala. Annunziasi 
da Vienna che. dal secondo corpo d’ armata si con» 
tanti ‘soldati da ridurre ‘le co le a 70 
\omini,' Dal campo trincerato ‘di Florisdorf si ritita» 
no tutte le artiglierfe è le munizioni he Vengono di» 
rotto negli argenaliy nel campo'medesimo: non reste- 
noche alotol posti. d’iafanteria destinati a sorvoglian 
re le: fortificazioni point 1 : 
#a. che. proveguono ad arrivare;..Tr 
gettate: nella organizzazione militafe, pattasi' di ‘sòp- 
primere un certo numero di comandi generali e di 
estendere. quelli che ‘sarebbero: conservati. Assicurasi 
Inoltre. noi 7 
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e di Temesvar stanno per essere soppresse e riunite 
|| & quelle di Buda-Pesth. L'imperatore d’ Austria ha 
| deciso che la campagna del 1866 conterà per due 
anni di servizio in tutti i corpi d’armata che vi han- 
no preso parte, sicchè | soldati il cui servizio de 
vrebbe spirare nel venturo anno riceveranno fin d'ora 
{l loro congedo. Importanti apparecchi fa poi | Au 
stria nei porti di Zara, di Fiume e alle Bocche di 
Cattaro e pensasi a Parigi che ciò che si fa nella 
|| sua flotta indichi che la missione austriaca abbia ad 
i attraversarsi alla missione russa in Oriente. ; 
| Non pare nondimeno che la Russia voglia in- 
tervenire da sola nelle cose orientali; essa desidera, 
a quanto dicesi , affrettare lo scioglimento di quella 
| questione, per provocare l' intervento comune dei 
soserittori della pace di Parigi. Ma il gabinetto del- 
le Tuileries non dividerebbe l'impazienza della Rus- 
sla, intorno alla quale sembra nutra qualche sospet- 
to: si spera a Parigi di mettere le relazioni politi- 
che dell’ isola di Creta verso la Turchia, in relazio- 
ni di Stato tributario da soggetto che è. Si vuole 
per ora in una parola proteggere le popolazioni cri- 
stiane senza atterrare la Turchia, ma temesi che 
questo favore accordato ai cretesi possa dar nuovo 
impulso al movimento d’emancipazione. 

Siccome però, malgrado le moderate disposizio- 
ni che si attribaiscono alla Russia e quelle non me- 
no concilianti che sono proprie della Francia, è rite- 
nuto generalmente che la questione orientale non 
possa tardar molto a venire sul terreno, perciò è che 
si vedono in alcuni giornali parigini registrati ‘ cer- 
ti dati statistici, dal cui esame rilevasi abbastanza 
in qual modo sia la questione suddetta considerata 
dai medesimi fogli. La popolazione dell'impero otto- 

| mano è valutata in oggi a 36 milioni, di cui 15 in 
Europa, sedici in Asia e cinque in Africa. Sui quin- 
dici milioni dell'Europa, i musulmani non entrano 
che per un quarto o un terzo; in Asia invece gli ot- 
tomani sono in numero di 10 milioni contro tre mi- 
‘ioni d’armeni. 

Ma tornando all’ argomento delle riforme che 
vanno operandosi a Vienna, trovasi accennato in quei 
giornali che assai più di tutte le modificazioni in- 
trodotte nell’armata e nella marina sono importanti 


e saranno feconde di benefici resultati quelle che si 
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mutamenti ministeriali non parlasi più per ora, cs- 
sendochè si credano le attuali trattative circa le ver- 
tenze costituzionali tanto bene avviate da indurre 
fondate speranze di vicino successo, ma altri signi- 
ficanti cambiamenti di persone vengono segnalati e 
tra questi di uno speciale significato politico si giu- 
dica l'avvenuta nomina del conte Golukowski alla 
luogotenenza imperiale nella Gallizia. 1 giornali di 
Cracovia , dai quali non dissentono quelli di Posen, 
veggono in questo mutamento il felice presagio di 
una miglior sorte per la Polonia e sono dal medesi- 
mo confermati nella fiducia che realmente qualche 
accordo sia intervenuto a questo proposito tra l’Au- 
stria e la Francia, come corollario di altre intelli- 
genze d'ordine più vasto e più elevato. Una circo- 
stanza notevole intanto dicono essere che tanto a 
Pietroburgo quanto fra i comitati russi che esistono 
in Polonia quella nomina sia vista assai di mal’ oc- 
chio, come pure che tutti i patrioti polacchi, a qua- 
lunque Stato appartengano, trasmisero testimonianze 
di fiducia e d'affetto al nuovo governatore. 

Alcune corrispondenze di Berlino assicurano che 
Il re Guglielmo prenderà il titolo di re Prussia e di 
Vestfalia, poichè, come è noto, l’Annover e Cassel 
fecero parte dell’antigo regno di questo nome. Inol- 
tre gli stessi carteggi aggiungono che il colore aran- 
cio sarà unito agli altri due nero e bianco che ora 
distinguono la bandiera pitssiana. Da ciò parrebbe 
doversi eonchiudere che la monarchia prussiana di- 
chiatisi paga della otteniita conquista e che il còm- 
pito di questa potenza in Germania sia pienamente 
Soddisfatto; ma tale non è l'opinione della maggio- 
ranta def fogli tedeschi, i quali al signor di Bismark 
attribuiscono invece ìntendimenti assai più vasti e 
radicali, E ad agevolare appipito l'attiazione di questi 
conaorrerebbe, secondo gli stessi fogli, l'avvenuta pro- 
toga della' Camera di Berlino, durante il cui silenzio sa 
rà facile al signor di Bismark muovere passi risoluti sul- 
la via nella quale sì è posto senza risvegliar troppo 
‘bn indleétàta pubblicità le gelosie di altre potenze 


i 
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europee. E così difatti tiensi parola a Vienna di una 
particolarità che, venendo a confermarsi, aumentereb- 
be di molto la preponderanza della Prussia. Assicu- 
rasi cioè che il gabinetto di Berlino avrebbe segnato 
colla Baviera un trattato di alleanza , col quale i 
‘due Stati si guarentiscono vicendevolmente i loro 

3 territori. A proposito di questo annuncio gli stessi 
giornali viennesi pongono il quesito , quale pericolo 
minacciasse il governo bavarese per indurlo ad atto 
tanto inatteso. 

Daltro canto però nuove difficoltà sorgono per 
la Prussia negli accomodamenti che va procurando 
colla Sassonia. Il gabinetto di Berlino, ritorna ad 
accrescere le sue pretese e nella convenzione mili- 
tare da stabilirsi col governo sassone intende che ven- 
ga sancito il diritto nel re Guglielmo di nominare 
non solo i generali ma benanco gli ufficiali di stato 
maggiore dell’èsercito di Sassonia. Questa potenza , 
messa alle strette, sarà senza dubbio obbligata, se- 
condo l’opinione dei fogli di Vienna , ad accettare 
questo nuovo e durissimo sacrificio, ma intanto an- 
nunziano i medesimi che tutti gli ufficiali dell’armata 
sassone i quali sono in grado di farlo, si affrettano a 
mandare le loro dimissioni dal servizio. 
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I giornali di Londra pubblicano lunghi resoconti 
sul grande meeting che ebbe luogo testè nei dintor- 
ni di Manchester e di cui trasmise già l’annuncio 
il telegrafo. A più di duecentomila si calcola il nu- 
mero dei cittadini che vi presero parte e sono rife- 
rite dai fogli le diverse deliberazioni, varie nella for- 
ma ma eguali sempre nella sostanza, che furono vo- 
tate per propugnare la necessità della riforma elet- 
torale ed indurre il governo a farsene sostenitore. A 
questo proposito anzi notano i giornali che lo stesso 
sighor Bright, del quale in altre analoghe occasioni 
ebbesi a deplorare qualche intemperanza di linguag- 
gio, tennesi entro i confini della più grande riserya, | 
evitando ogni declamazione che potesse aver  carat- | 
tere democratico e cercando soltanto nelle regioni 
legali punti d'appoggio alla sua tesi. È difficile, se- 
condo i citati fogli, il dire quale impressione pro- 
durranno siffatte manifestazioni sul gabinetto attuale, 
ma non tacciono che molto errato andrebbe chi at- || 
tribuisse alle medesime una soverchia efficacia. L'av- || 
imento dei tories, essi proseguono, segnò una so- 
forzata nel cammino della riforma, nè si vede | 
adunque come e perchè dinnanzi alla pressione del 
ito riformista, il ministero Derby dovesse o po- 


tesse cambiar natura e destinato a'farsi ostacolo, di- 
venisse sprone lad un movimento della cui utilità 
non è persuaso è che ha fin qui combattuto valida 
mente. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 2. — Giunsero a Firenze Torelli e Pin- 
na. Il Diritto dice che secondo notizie degnissime 
di fede le perdite sofferte dalla truppa nei combat. 
timenti di Palermo ammontano soltanto fra uffici; 
e soldati a 9 morti e feriti. 

Parigi 4. — Il marchese Turgot è morto. Gli 
{ ultimi telegrammi annunziano che le acque dei fiumi 
|| cominciano a scemare. 

La Patrie dice che il maresciallo Bazaine ri. 
tornerà in Francia alla fine di novembre. 


BORSA DI PARICI 

del 2 ottobre. I, 
3) per 100 cina 
41 per 100 ....... 
Consolidato inglese 
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ANNUNZI GIUDIZIARI i A terri capi ALU 
Camillo Massimo domto, rapp. dal sig. Raf- perto l’incanto è a forma della Perizia re- li 17 agosto 1866 senza togliervi il capitale A 
= faele. Buglioni Proc. di Collegio, datta dall’architetto sig. Rebecchi. — del canone di cui è gravato in annui sco. A 
Ecciio Trib. Civile di Roma a co DADI AClla casa posta nella CIUA di | di 2-50 fer dui Camila dude petti 
micniarazione di Devoluzione i sigg. Giordani ed Ambrosi canto sarà di sc. 4H 48. curare 
Per S. E. il sig. Principe D. Camillo salviec. primo prezzo d'incanto aumentato Terreno sodivo macchioso con alberi di gradua 
Massimo. a forma di legge, sc. 192 50. frutta posto nel territorio di Rocca di Papa , 
Contro N. 3 ambienti nel primo piano , e due in contrada Catorsi o Via della Molara cont. gilare 
La sig. Claudi: iù nine hi sotterranei posti nel bo: À, lla Ven. Arcipretura di detta terra, }”! 
trice e carat. “dellinfanto Gafcli madre tu- | dichiaraz. colla morte di Stefano Gioja ul- | 109, conf. Francesco &ucto, “Pastorini, Ca: ‘Colonna, Carlo e Giuseppe’ Lu medesi 
contro chiunque altro. lele Gioja, e timo chiamato alla detta Enfiteusi, come pri, ed altriec. Il primo prezzo d'incanto ato nella mappa censi A 
sl Oggi 17 agosto 1866 unico figlio maschio della fa Maria Della aumentato a forma di legge, sc. 220. N. 1260 e 1261 della sezione secon (omni 
È comparso perscalzeni in Cancelle Rosa in Gioja accaduta li 5 giugno 1866 si Pietro Paparozzi Proc. Rocca di Papa della superficiale quantità di comme 
ria il sig. Maffele Buglioni Proc. di Colle: | Spor come ttate le generazioni chiamate Raffaele Bertoni curs. circa un rubio, uno scorso, due quartucci lire 5 
n 2 li 0 riconi Ti 
dl proc: ici di SE e, fetta | io lo sl dito dolo a favore di SA EH cati Pre. mezzo 
D. Camillo Massimo, come da mandato di | E 2l'8- Principe Massimo, sentir perciò In seguito d’istanza avanzata dal signor Paolo Bonomi Cursore quanto 
Procura del tenore ec. in nome di detto dichiarare che in sequela della riconsolida Canonico D. Pietro Santovetti, il Trib. civ 
principale ha dichiarato, conforme cun ij | 2199* dell’utilo col direito dominio sia l’E di Roma in gio: (uno nella udienta dii —_—_ == valore 
presente atto dichiata, che ssa noce gii cio Istante mantenuto nel possesso del pie- pio aprile 1865 emanò sentenza colla quale s PR D 
fu Stefano Gioja ultimo chiamato morti de no dominio della detta porzione di Palazzo, fa ordinata la vendita giudiz. del seguente AVVISI DIVERSI ; 
voluto a favore del detto suo Ecciîo Prin: | ©0019 faccia di bisogno sia immesso, è | fondo» din sequela delle produzione del cs ottobre 
cipale Direttario, quale erede della ch. iu Feintegrato nel possesso anche dell'utile do- capitolato e degli altri atti voluti dal $ 1308 
Principe D. Camillo al Battesimo D. Mas: | mnio, © per l’effetto ne sia emanato l’a del ri. regol. effettuata li 6 settembre 1866 Si deduce a publica notiz 
0 Massimo figlio ed erede della ch logo Decreto, e rilasciato loppîio ordine avanti il sud. trib. al fasc. n. 293 dell’ an- $ 483 del vig. Reg. che il signor Giovanni 
me. D. Barbara Savelli Palombara Massimo Saenoria colla condanna alle spese no 1845. Galloro dom. Via del Babuino n. 85, venne 
il dominio utile della porzione del ‘Paliazo del ggi 27 settembre 1866 ho affisso copia Nel giorno 7 novembre 1866 alle ore f1 incaricato dalle figlie ed eredi del fù Gio- 
Palombara posto in Roma in Via dell’Im- | Geghresente forma" di 1egrta Principale del- | antim. nell'uicio della publica depositeria | vanni Hamilton, già mercante s ‘ 
Presa N. 19 al n. 21, e Via della Vignac- itorio a forma di leggo, - urbana posta in piazza del Monte n. 33 si | del Babuino n.74, d'ingerirsi pi” 
cia N. 447, 118, 149 conf. colla detta Via Ri laffaele Bertoni cursore procederà alla vendita giudiz. del seguente zione del ereditario. Gli è 
fell Impresa, colla Via della Vignaccia, col. laffaele Buglioni Proc. di Coll. fondo. Il piùo prezzo per l’incanto sarà di chiunque avesse interessi coll’ eredità del- L’ 
lo stesso siz. Principe Massimo, il sig.Mar- si F so. 145 60 desunto dalla giudiz. perizia re- l’enunciato defonto , è pregato di portarsi ; 
chese Toodoli ec. concessa in enfitenii sun deduce a notizia di chiunque possa | datta dall’ ilippo Chiari, pro- | nel termine di giorni dieci, da oggi decor- zio sul 
istrom. del. Bartoli Not. Capit. jr pioo on avere Jataras e, che negli atti della Cancell. li 23 aprile 1866. rendi, nella lenza del sud. istante per ghetti 
agosto dell’anno 1844 dalla d, ch. me. Bar- Frosinone sotto il gio 22 sett. noci ed in parte devenire allo stralcio di ogni penden: Si 
bara Savelli Palombara Massimo a favore “pipfia Angelotti, moglie del sig. | macchioso posto nel ternitorio di Rocsa di Carlo Sarmiento Proc. Rot. in ques 
del fù Francesco Della Rosa, e perciò a Ilo Filippo Commend. Caramelli ha Papa in contrada la Calcara, confinante con =_= La tesi 
nome come sopra ha dichiarato Loalorna Smessa dichiarazione di astenersi dalla ere- le proprietà dei sigg. Carlo Lucatelli, Luigi GRAN DEPOSITO della REVALEN- a h 
calare Angclolt mel genitore sig. Luigi Antonio | Neri,Fortunato Bottle Vincenzo Gatti que | TA RADICA. della ‘Casa DU BARRY Dissert: 
tile 60 di Sn, pi porte a Anapi con testamento dam Antonio e strada salvi ecc. della quan- DI LONDRA , al MAGAZZINO INGLESE indic 
palio miniani; 6 di voler eee sig. Pio Gi. | tità superficiale di quarte due, quariucci | BROWN, via Fontanella di Borghese N. 47 qui 
; io Pri simo, intendendo di vo= da voler conservare sulla d. er: due e stajoli quadrati 140, so. is 60. 48 49 50, dove si vende anche il Tè, Caffè, sit legit 
Jero agire, quante volte faccia di bis ogni diritto come creditrice sia per Dario Dott. Calisti Proe. Vini Forastieri, Birra Inglese ec., Profume- R 
con tutti i mezzi di legge contra chiosco | dote, sià per qualunque altro titola Paolo Boi 4 omate, Odori eo. ec., Tutto Ecclesia 
© specialmente. coli intro chiunque, F sd A 'aolo Bonomi cursore ria, Sapone, Pomate, Odori ec. ec., ; 
gr erica tro a sig. Claudia i Ind proc. di primissima qualità a prezzi discreti. ta, sive 
s . e curat. sretiena n è 
Fao Gioja figlio del menzione Mete VENDITE GIUDIZIALI I ACCOMANDITA COMMERCIALE rialem } 
luogo per la relategraziene One ed ove sia Ad ist. del Rev. D. Melchiorre F ivi Rivari ro nece 
bero pomosto di delta porzioni mola dom, Via Borgo Vecchio n. 16. rapp: Luigi Ripari e C. tum che 
con animo ietro di niet È sasa . 
giorno delle morte del ‘4, gueite fa dal Jn virià di sontenza dell Eccelleny Sono pregati i signori Azionisti sezioni 
seguita li 5 giugno 4866, e cor rd] mo Tribunale Civile di Roma secondo ttt. a voler intervenire ‘adunanza che 
suo principale ha dichiarato no quale ordina ‘la vendita giudizialo delli si terrà il giorno di lunedì 8 ottobre rogresi 
Raffaele Buglioni Prot. c. qui appiè deseritti fondi, ed in sequela del corr. alle 1 in Via Frattina perfect 
Petti « Pecorini Sogt; a produz. prescritta ‘ dal $ 4308 del cit, “ ore..i pom. in Via Frettn 
Roma_-dalle Cancellerie dei Trib, Ci Reg. efeltuata sotto il giorno 5 sett. 4605 N. 81 per l'approvazione del Bilancio poi 
questo giorno 20 a 1866, br pirrati NL. a Di te del 4863. Ù dell’ anno INI sociale ; e per confer- teologi. 
£ mo dida Ò n 3 n X 
ob. do. Rage Petti Cancel. alle ore 11 ant. ‘nella pabbliza “Uobre 4866 mare o fiominare la Commissione di ris 
Ecco Trib. Civ. di dio Turno rbana posta sulla Pizza del 8, Mopge ut sorveglianza a forma dell’ art. 7 del Vennero 
Ad istanza di 8. E, il effettuerà la ” Contratto. 
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j e, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
» 7. Un semest, sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
‘utto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE D 


no, e perciò decretarono a lui il primo premio, de- 
terminato dalla ch. me. di D. Giuseppe ‘Righetti, 
benemerito istitutore dé qpiesti Concorsi, vella somma 
di scudi sessanta. 1 secondo in scudi quaranta fu 
aggiudicato al Sacerdote D. Francesco Segna. Vollero 
poi i Censori si facesse onorevole menzione del lavoro 
del rev. P. Risi, dei Ministri degl’Infermi, che trattò 
l'argomento con tanta ampiezza di erudizione da es- 
sergli la Dissertazione cresciuta fra mano in opera 
da volume, sì che il tempo assegnato alla presen- 
tazione gli tolse di potervi introdurre quel rigore 
di scientifica dimostrazione che avrebbela portata se 
non a superare almeno a gareggiare con le premiate. 
ns 2: e resi 

Il 10 agosto morì in Filippopoli, città della Tur- 
chia Europea, Monsignor Andrea Canova, Vescovo 
di Croja in partibus, e Vicario Apostolico di Sofia. 
Nato nel 1805 in Garessio, diocesi di Mondovi , ed 
abbracciato l'istituto di S. Francesco, professando la 
regola dei Frati Minori Cappuccivi, andò Missionario 
Apostolico nella Servia, ove per langhi anni sostenne 
grandi fatiche a vantaggio spirituale di quelle po- 
polazioni. Nel gennaio 1841 fu nominato Superiore 
interino della Missione di Sofia col titolo di Prefetto 
Apostolico ; e nel dicembre 1847 eletto Vescovo di 
Croja in partibus, fu insieme promosso alla dignità 
di Vicario Apostolico. 

Monsignor Emanuele Marongiu-Nurra, Arcive- 
scovo di Cagliari.in-Sardegna,- passò agli eterni ri 
posi nel giorno 11 del trascorso settembre. L'illustre 
Prelato-avea sortito i natali in Bessude, luogo del- 
| l'Arcidiocesi di Sassari, il 28 maggio 1794. La sa. 
me. di Gregorio XVI lo preconizzò Arcivescovo di 
Cagliari nel Concistoro segreto dei 23 maggio 1862; 
e dall'anno 4850 fino al febbraio ultimo, tenne la sua 
dimora in Roma costretto di esulare dalla Diocesi 
per essersi mostrato fermo in sostenere i diritti della 
Chiesa. 


PARRE OPFIUIALE 
SfmstERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 


La provvida sollecitudine della SANTITÀ’ pi No- 
stro Signore non mancò di prendere in considera- 
zione le difficoltà , che presenta la circolazione dei 
biglietti fiduciarii emessi dalla banca dello Stato Pon- 
tilicio, ed inteso il parere di ragguardevoli ed esperti 
personaggi innanzi di Sè convocati, ne prescelse al- 
cuni, che prendessero ad esame la situazione della 
banca. Da tale esame essendo risultato, che l’attivo 
di quell'amministrazione contiene una bastante gua- | 
rentigia dei biglietti; la SayTiTA' Sva , in pendenza 
di altri provvedimeuti che si riserva di adottare, in- 
teso il Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di pro- 
mulgare le seguenti disposizioni. 

Art. 1.° A rassicurare vie maggiormente la pub- 
blica fiducia sui biglietti della banca dello Stato , i 
medesimi benchè abbiano la loro piena cauzione nelle 
attività e nel capitale sociale della banca stessa, so- 
no anche pienamente garantiti dal Governo. 

Art. 2.° Tal guarentigia durerà finchè non verrà 
ristabilito il cambio dei biglietti senza limitazione di 
somma. 

Art. 3.° Una Commissione di rispettabili sog- |{ 
getti da nominarsi dal Governo avrà pieni poteri di.| 
curare di concerto ‘col Commissario governativo la 
graduale restrizione dei biglietti della banca, di vi- 
gilare e prendere parte a tutte le operazioni della 
medesima, sindacandone i risultati. { 

Art. 4.° A maggior facilitazione del piccolo | 
commercio , oltre ai biglietti di scudo uno pari a 
lire 5 37 500, potrà la banca emetterne altri di 
mezzo scudo pari a lire 2 68 750, e tanto gli uni 
quanto gli altri in sostituzione di biglietti di maggior 
valore da ritirarsi. | 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 4 
ottobre 1866. 

ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G.. FERRARI 


——0-404-#-303-— 
PABTE NON OFFIOIALE 
L'Accademia Teologica ha portato il suo giudi- | 
zio sulle : Dissertazioni presentate al Concorso Ri- 


ghetti, che fa aperto previa la pubblicazione fattane 
în questo Giornale di mercoledì 4 del trascorso aprile. 


404 - 
NOTIZIE DIVERSE 


I Da Palermo poco o nulla rilevano i giornali na- 

poletani del 2. Il Pungolo pubblica una lettera del- 
l'ex-colonnello garibaldino Bentivegna , che intende 
a formalmente smentire le voci che lo additavano 
capo dell’ ultimo movimento. 

Continua vivissima polemica nei giornali anzi- 
detti rispetto alle cause che originarono lo scoppio 
della rivolta di Palermo. L’ Jtalia francamente so- 
Sliene che le cause additate dagli organi governati- 
vi sono troppo meschine e ridicole, mentre lo sgo- 
verno della Sicilia durante sei anni basta a Spiegar 
tutto. Le popolazioni meridionali, soggiunge l’Italia, 
sono tolleranti e governabili, ma a furia di arbitri 
e disordini si fa tale cumulo di malcontento e di 
odio, che alla fine 0 qua o colì deve avvenire lo 
scoppio. 

Consimili recriminazioni dei giornali non sono 
limitate alle tristi condizioni in che versa la Sicilia, 
ma altresì a quelle di, non poche provincie del na- 
poletano. Massime delle Calabrie, per non parlare 
del fermento popolare di Barletta e dei disordini di 
Gallipoli che ‘ hanno richiesto 1’ invio per colà di 
numerose milizie ;.i:.giornali si mostrano fgran- 
demente impensieriti. Da: queste provincie, scrive il 
Diritto, giungono notizie. allarmanti : si. accenna 
allo stato deplorevolissimo in cui ‘economicamente vi 
si. versa, al rincrudire, del brigantaggio ,. che. già si 

incre- 


sit legitimus christianae doctrinae in vera Christi 
Ecclesiae processus eaplicetur. Refellantur argumen- 
ta, sive philosophica sive positiva, eorum qui mate 


tum theoreticae ». Per il saggio estemporaneo poi fu 


aggiunta la questione seguente te Quodnam est illius 


bere possit et quandogue debeat ? » Gli accademici 
teologi che presero parte. al concorso furono cinque, 
edi revidi signori ;Censori deputati. all’ esame con- 
Vennero nel dichiarare Che tutte le Dissertazioni pre- 
e a done avere per. dotti, eruditi ;e.com- 
igcioli lavori. Tattaia venendo al necessario gia 
dizio di confronto, Mi gu alle altre .la | presenta con:bande di 130 a trova .i 
«Sacerdote. Roma- mento nello sciopero dei. contadini; nella miseria dei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


falliti raccolti, e nel malcontento generale. Le im- 
poste non vengono pagate, o sono in uno spavente- 
vole arretrato, il nuovo prestito forzoso trova osta- 
coli insuperabili. 9 

Tn quasi tutti i giornali di Napoli, fino al 2 
corrente , parlasi di apprensioni gravi specialmente 
nelle Calabrie e negli Abruzzi , per voci allarmanti 
e per proclami diffusi e sequestrati dall'autorità. Lo 
Stesso foglio officiale parla di quelle voci le quali 
alludono anche ad imbarchi di persone sospette per 
destinazioni ignote, ma le reputa arti di avversi non 
meritevoli di fede. 

Certo però è che il brigantaggio nelle Calabrie 
principalmente imperversa, e l’audacia del capo banda 
Palma, nel tenimento della provincia di Cosenza, sa- 
rebbesi spinta, al dire dell’ Zralia, fino a porre la 
taglia di 2,000 ducati sulla testa del maggiore ge- 
nerale Fumel. . 

L'Opinione del 3 dice: «Sonosi Sparse notizie assai 
esagerate intorno ai soldati che caddero a Palermo, 
pugnando a difesa della legge e dell'ordine. Sebbene i 
rapporti pervenuti al governo non diano ancora il nu- 
mero preciso dei soldati morti, i ragguagli ricevuti au- 
torizzano però a dichiarare essere una favola che 
si abbiano a lamentare mille morti. Simiglianti esa- 
gerazioni , nel mentre danno alla lotta  sostenu- 
ta in Palermo delle proporzioni che non ha avu- 
te, destano inquietudini nelle famiglie, che hanno 
dei parenti nelle schiere mandate contro l’insurrezio- 
ne, ed è per questo che crediamo opportuno di far- 
ne avvertiti i nostri lettori ». 

044 ____ 

A Vienna si considera come un fatto compiuto 
la nomina di un ministero ungherese, il quale sareb- 
be chiamato ad esercitare una certa iniziativa. La 
Dieta non verrà convocata che in fine di ottobre. 

— Scrivono da Vienna, 25 settembre alla Pa- 
trie, che il vice-ammiraglio Tegethoff è stato nomi- 
nato ministro della marina. La sua nomina è firma- 
ta, ma non sarà pubblicata nel giornale officiale del- 
l'impero d'Austria che tra pochi giorni, perchè si 
prepara una nuova organizzazione in quel diparti- 
mento ministeriale. 

Secondo il progetto che è allo studio s il mini- 
stero della marina a Vienna sarebbe costituito sopra 
basi che si avvicinerebbero al sistema francese. Com- 
prenderebbe cinque divisioni di cui ecco i titoli: di- 
visione del personale ; divisione dei movimenti e ope- 
razioni della flotta ; divisione dei servigi ammini- 
strativi e della contabilità 5 divisione del materiale 
e delle costruzioni navali ; divisione dell’ artiglieria 
della marina. 

Secondo lo stesso piano, l’Austgia avrebbe per 
l'avvenire due porti di guerra: Pola e Fiume, 

— 404464000 — 

L' International di Londra assicura che il sig. 
Gladstone si reca in Grecia colla missione di stu- 
diarne dappresso gli uomini e le cose, vedere il par- 
tito che 1” Inghilterra potrebbe ricavarne dal punto 
di vista della creazione di un gran regno ellenico ; 
nel qual caso si darebbe in moglie al redi Grecia una 
figlia della regina Vittoria. 

. 44-00 — ui 
Come fu già annunziato, a Berlino il 22 settem- 


bre: venne pubblicata uffizialmente la legge concer- 
nente l'annessione del Regno d'Abnover, dell’Eletto- 


rato d'Assia, del Ducato di Nassau e della città li- 


| bera di Francoforte alla. Monarchia prussiana. ‘Essa 
è in, questi termini : ,.,. 


* (Noi Guglielmo ; per la grazia di Dio Re di 


Costantinopoli, e dopo aver avuto. abboecamento 
di un'ora col re, e conferito col' presidente del Con- 
siglio de' ministri, proseguì il suo viaggio per ja 
Francia ». \ 

— Si scrive da Atene al Constituesonnel 

Qui non vi ha più che una gola questione : gli 
affari di Candia ; ed io non mi servirei che del Jin. 
guaggio degli uomini politici più seri quando dicessi 
che questa questione commove vivamente il paese, 

+ ». Ora geco i candiottì sollevati ; la Turchia 
propone loro tin accomodamento ; consiglieranno Ja 
conciliazione, ma bè Candia, nè la Grecia sono di- 
sposte a tanto. 

Più di uno qui dice che noi siamo arrivati alla 
crisi decisiva e che la grande idea sta per realiz- 
zarsi. 

Si instituiscono comitati, si fanno sottoscrizioni; 
gli insorti hanno indirizzato ai rappresentanti delle 
potenze protettrici una memoria nella quale sono 
esposti i loro lagni, le loro aspirazioni. 

Il re ha loro dichiarato che qual elleno egli 
stava coi candiotti, e che d'altronde non poteva far 
altro. 

Checchè ne sia, ci si dirà che un componimen- 
to pacifico è da preferirsi ad una lotta cruenta il 
cui risultato incerto potrebbe esserci avverso. 

Quanto è sicuro si è che noi abbiamo continua- 
mente rivolti gli occhi all'Occidente. 

«... La Camera sì radunerà probabilmente in no- 
vembre. Saranno presentati molti progetti di legge 
importanti, fra gli altri quello che autorizza il pro- 
sciugamento del lago Copais e che è già stato vo- 
tato alla seconda lettura. 
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Prussia, coll’adesione delle due Camere della Dieta, || 
ordiniamo quanto segue: 

« $ 1. Il regno d’Annover, l’Elettorato d'Assia, 
il Ducato di Nassau e la città libera di Francoforte, 
in conformità all'art, 2 dell’atto costituzionale per lo || 
Stato prussiano, vengono incorporati per sempre alla 
Monarchia prussiana, 

« $ 2. La Costituzione prussiana entrerà in vi- 
gore in questi paesi col 1° ottobre 1867. Le dispo- 
sizioni di modificazione, addizionali ed esecutive, 
necessarie a quest’ uopo, saranno stabilite con leggi 
speciali. 

« $ 3. Il Ministero di Stato é incaricato della || 
esecuzione della presente legge. 

« Autenticata colla Nostra firma autografa e 
coll’apposizione del reale suggello. 

« Data a Berlino, il 20 settembre 1866. 

« Guglielmo. 

« Co. v. Bismark Schonhausen. — Bar. v. 
d. Heydt. — V. Roon. — Co. v. Itzen- 
plitz. — V. Muhler. — Co. zur Lippe.— 
V. Selchow. — Co. zur Eulemburg ». 

—La Nordd. Allg. Zeit. smentisce la notizia 
de’ giornali, che la Russia e la Francia, in seguito 
ai richiesta della Danimarca, abbiano insistito per una 
pronta decisione dell'avvenire dello Schleswigh set- || 
tentrionale. Que’ Governi sanno (dice il citato foglio) | 
che la Prussia eseguirà le disposizioni della pace di 
Praga. 

La Camera dei deputati discusse la proposta di 
legge sulla vendita della ferrovia di Vestfalia ; ad 
una Società di strade ferrate. Il primo paragrafo , 
contenente la determinazione della vendita , quindi 
tutto il progetto governativo, venne respinto. 


Le LL. MM, accompagnarono la loro augusta 
figlia fino a Dragoer, piccolo porto non lungi dal | 
gran passo che sbocca in alto mare, dove le daran- 
no l'addio di commiato. 

La squadra, forte di 22 bastimenti, è scaglio- 
nata a distaccamenti lungo la via*cominciando dal- 
l’altura di Bormholn, 

Si calcola che la principessa dovrà fare il 26 
alle undici il suo solenne ingresso in Cronstadt. 
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L'Osservatore Triestino ha da Atene, in data del 
22 settembre 1 

« Mercoledì sera verso le ore 6, S.M. il re di- 
scese nel suo palazzo d’Atene, di ritorno da Corfù. 
Tre colpi di cannone annunziarono alla popolazione 
della capitale, che la regia fregata entrava nel porto 
del Pireo; 51 colpo di cannone annunziò l’entrata di 
Sua Maestà nella capitale. L'accoglienza fu entusia- 
|| stica ; ripetute grida. di viva il re! echeggiavano 
per tutta la città ; nel palazzo si presentarono a S.M. 
i generali e uffiziali superiori. La salute del giovane 
Sovrano è floridissima. 

« Subito dopo l’arrivo del re, fcircolò la voce 
di un cangiamento ministeriale ; a quanto seppi , il 
sig. Valaoriti fu invitato dal presidente di venire in 
Atene, forse per accettare il portafoglio degli affari 
esterni, nelle presenti congiunture. 

« Le notizie di Candia di questa settimana, s0- 
no favorevolissime per la causa dei Greci di quel- 
l'isola. In tre gravi scontri fra gl’insorti e le truppe 
del Sultano e del pascià d'Egitto, i Greci rimasero 
vincitori ; nella ‘battaglia di Apocrona, i Turchi per- 
dettero 700 morti ed altrettanti feriti e prigionieri; 
dalla parte dei Cristiani non caddero che pochissi- 


—— 0404404080 — | mi; oltre ciò, i Greci s'impossessarono di 4 cannoni O = x Le 
Si scrive da Copenaghen, 22 settembre, al Mo- || e della Cassa, con entro circa 400,000 piastre. Da Se Se Camera pri MB IOZIO: 
niteur : veri leoni combattettero i volontari : 300 uomini , De eda i si de È pa E SRO DS 
Oggi ebbe luogo la partenza della principessa || per lo più giovani greci, entusiastici per la loro cau- Taore srelirenii SI ila 
Dagmar. sa. Dopo la battaglia di Apocrona, i Candiotti at- stazione una: questione, di gabinelto, 
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La Wiener Presse dice : 

Il telegrafo ci annunzia che il principe Gort- 
chakoff, questo potente ministro delle relazioni estere 
dell'impero dello ozar, deve arrivare a Parigi e di 
là a Biarrita. 

Questa notizia non pottà a meno di produrre 
una gran sensazione. 

È la questione vitale; la questione d’ Oriente 
quella che porta il principe Gortchakoff alle acque 
politiche di Biarritz. 

Il fatto che la Russia ha tanta premura di ar- 
rivare ad un componimento colla Francia riguardo 
alle sorti dell'impero turco, prova più che tutt'altro 
sino a qual punto sia minacciata la dominazione della 
Porta. 

E mostra in modo pur rilevante quanto la Rus- 
sia concentri la sua attenzione sull’impero Ottomano, 
la sospensione della incorporazione già cominciata 
della Polonia alla Russia. 

AI momento della partenza del granduca Co- 
stautino per Varsavia il progetto d’annessione Mi- 
lutine era un affare deciso, e già era accettata a 
Varsavia la soppressione delle istituzioni autonome. 

Tutto ad un tratto il programma venne modi- 
ficato, e si starà contenti di organizzare il governo 
giusta il sistema russo, lasciando sussistere il regno 
come un paese separato dalla Russia propriamente 
detta. 

Il motivo di questo cambiamento dopo i fatti di 
Siberia doppiamente sorprendente pare non si possa 
ritrovare che nella piega che minacoia di prendere 
la questione d'Oriente. ‘ 

È naturalè che l’Austria non rimarrà spettatri- 
ce indifferente degli avvenimenti che accadono in 
Tutehi 

La diplomatia austriaca deve trovarsi di fronte 
alla questione d'Oriente in buoni termini per ritor- 
nare alla politica del principe Eugenio. 

—— botto 

Col piroscafo del Levante ci pervennero , dice 
t'Osservatore Triestino, notizie di Costantinopoli e 
Sttilrne, del 29 settembre: 

« Le tiltime relazioni giunte al governo ottoma- 
nò da Candia, sembrano averlo convinto della neces- 
alta di'protedere prontamente con energia contro la 
ineurrezione; Yahya pascià, testè nomifiato comar- 


taccarono la posizione forte di Malaxa, la quale, 
dopo alcune ore di fiera pugna , cadde pure nelle 
loro mani. L'inviato straordinario della Sublime Por- 
ta, Mustafà pascià, arrivò in Candia, e pubblicò una 
Junga proclamazione , nella quale invitava gl’insorti, 
entro cinque giorni, a deporre le armi, promettendo, 
| colle parole, ben inteso, mari 6 monti. Gl’insorti ri- 
sposero alla proclamazione turca colle tre suddette 
vittorie. 

« Qui le simpatie pei valorosi Candiotti sono 
grandissime ; tutte le classi, povere é ricche, si pre- 
stano per soccorrere i profughi di quell’isola. Mer- 
coledì mattina arrivarono due piroscafi della Società 
greca, con circa 600 profughi. A Sira ve ne sono 
|| più di 4000, per lo più donne e fanciulli in tenera 
età. Anche il postale austriaco trasportò a Sira di- 
verse famiglie. Tanta simpatia da parte dell’Austria 


A mezzo giorno la famiglia reale lasciò il castello 
di Berustorff per portarsi a Charlottenlud residenza 
del langravio Guglielmo d’Assia dove la principessa 
doveva prender commiato dal suo avolo e dalla prin- 
cipessa d’Anhalt Dessau, sua zia, 

Strada facendo il corteggio reale venne accolto 
con segni di viva simpatia. 

A Copenaghen i pubblici stabilimenti e le stra- 
de per dove doveva passare la famiglia reale erano 
tutti pavesati. 

La guardia dei distaccamenti dei differenti cor- 
pi della guarnigione e della guardia borghese for- 
mava ala fino al porto interno, dove si trovava il 
yacht del re, che deve portare la principessa a Pie- 
troburgo. 

Gli alti funzionari della Corte e i membri del 
gabinetto, il corpo diplomatico, tutti in uniforme, un || 
gran numero d' invitati, gli officiali della guarnigio- || pei Greci, e tale contegno , non può che suscitare 
ne, gl’impiegati civili, erano tutti ad aspettare al- || nel cuore di ogni greco la più profonda gratitudine 
l’ imbarcadero, || per quella Potenza cristiana, così dice il Secolo, fo- 

Alle due arrivò il re, che dava braccio alla prin- || glio greco d’Atene. 
cipessa Dagmar, e la regina col principe reale, poi « L'ambasciata inglese d’ Atene ha fatto smen- 
venivano la principessa Thirw, il principe Walde- || tire per mezzo di tutt'i giornali greci della capitale 
mar, ed il principe Giovanni fratello di S. M. la notizia, che l'Inghilterra avesse proposto alla Tur- 

Il re ed i principi portavano il gran cordone || chia di cedere l'isola di Candia alla Grecia. L’am- 
dell'Elefante. Le LL. MM. sembravano profondamen- || basciatore inglese, sig. Erskine, arrivato lunedì scor- 
te commosse. La principessa Dagmar piangeva. | so da Corfà, ebbe martedì una lunga conferenza col 

Il prefetto di Copenaghen accompagnato dal cor- presidente, sig. Bulgaris, al Ministero dell’ interno. 
po municipale indirizzò alla principessa un commo- Î{ Anche 1° ambasciatore francese si recò a visitare il 
vente discorso, che venne calorosamente applaudito. presidente. 

La famiglia reale montò a bordo, dove fu rice- € A Calcide, nell'isola di Negroponte , cadde, 
vuta dal sig. Skariatine, maresciallo di corte del la settimana scorsa , grandine della grossezza di una 
granduca ereditario, e dall’ ammiraglio Heyden co- || noce; per fortuna, non fece nessan danno. 
mandante la squadra russa, che deve scortare la « Anche dalla Tessaglia principiano a fuggire i 
principessa. Cristiani, temendo la ferocità del Turco } venti fa- 

Venne inalberata la bandiera reale, ed il hasti- || miglie sono entrate, dartinte la decorsa settimana, nel 
mento salpò in mezzo alle acclamazioni. territorio greco , e dicono, che la simazione de’ cri: 

Il yacht reale traversò il porto fra f bastimen- || stianì, e incipalmente de’ Grevi nelle provincie ture 
ti pavesati, e Prisca il passeggio marino dove si || che; sia divenuta del tutto insopportabile. Tutto fa 
pressava una folla immensa. oredere che il hiomento non sia lontano; fn dui sen: 

Diritta in piedi alla prora la principessa Dag- | tirertto che anehe i Tossati è gli Bpiroith abbiano imi= 
mar agitava fl suò fazzoletto e gli spettatori rispon= tato l'esempio dei Candiotti. " 
devuto con glî ‘urrahe a quel segnale di addio. € Fu levatà le contumacia perle provenienze 

Ben prestò il vapore danese passò sotto il forte 
delle Tre Cotoae'& passò daventi a bustimenti russi, 
i quali aver reso il saluto réale i dille 
batterie di' terrà, presero il lero posto di scorta. 
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meetings a favore di una radicale riforma, si dichia- 
rò invece affatto avverso a questo estremo partito 
e respinse assolutamente una troppo vasta estensione 
del diritto di suffragio. Nell’istesso tempo, traccian- 
do la linea di condotta che esso e i suoi aderenti 
politici terranno nella Camera a proposito del grave 
argomento, il signor Bright dimostrò la necessità di 
eliminare ogni cagione di conflitto tra le disparate opi- 
nioni che sono rappresentate nel Parlamento, di sfug- 
gire tutte le imprudenti esagerazioni e di non disco- 
starsi mai dai confini più moderati. Vedendo per tal 
maniera confermato il loro presagio che la fittizia 
agitazione per la riforma si andrebbe man mano per la 
forza stessa delle cose calmando, i fogli ministeriali 
di Londra ne argomentano che più facile sarà adesso 
il compito del gabinetto, il quale d'altronde non è 
avverso ostinatamente ad una regolare e saggia esten- 
sione dei diritti e delle franchigie costituzionali. 

In mezzo alle tante opinioni ed alle tante con- 
ture cui dà luogo nel giornalismo europeo il ride- 
stamento che si prevede prossimo della questione 
d'Oriente , di molta importanza riuscirebbe senza 
dubbio il poter argomentare con fondamento quali 
siano in proposito le intenzioni del governo francese; 
ma un resultato assai contrario si raggiunge invece 
allorchè vadansi a questo proposito cercando indizi 
nei diversi fogli officiosi. E per verità nessun altra 
questione diede forse mai luogo a tante dissidenze 
ed a così estrema disparità di vedute quante se ne 
osservano adesso nei citati fogli riguardo agli affari 
d'Oriente. Il Temps porge alla Francia il consiglio 
di rannodare il più presto che possa vincoli strettis- 
simi coll'Inghilterra e di procedere in perfetto ac- 
cordo con questa potenza. L’ Epoque crede al con- 
trario che gli interessi francesi nelle vertenze orientali 
siano più conformi a quelli della Russia e suggeri- 
sce per conseguenza al gabinetto delle Tuileries di 
stringere con quello di Pietroburgo una intima al- 
leanza. L’Opinion nationale chiede lo smembramento 
della Turchia , mentre la Patrie insiste perchè ri- 
spettisi la piena sua integrità, La France raccoman- 
da al governo di affrettare gli apparecchi militari e | 


di tenersi pronto all’azione , ma la Liberté decanta 
al contrario i vantaggi dell'astenzione e qualifica co- 
me imperdonabile leggerezza la politica dell’ inter- 
vento. A sostegno della sua tesi, quest'ultimo foglio 
cita un articolo della Gazzetta di Mosca, nel quale 
si leggono queste parole : « Guarentirsi un libero 
sbocco nel Mediterraneo, ecco il bisogno essenziale 
della Russia; ma oltre a ciò essa non ha la minima 
volontà di estendere le sue frontiere ». Comentan- 
do queste parole, dichiara la Liberté di non saper 
comprendere, perchè questo libero sbocco non debba 
essere accordato alla Russia, e quale interesse la Fran- 


cia e l’ Inghilterra possano avere ad impedirlo. Ma | 


a tal proposito notano gli altri giornali parigini che 
ciò che vieta alla Russia l'ingresso del Mediterra- 
neo è Costantinopoli, di modo che l’asserzione della 
Gazzetta di Mosca non è che un eufemismo per dire 
che la Russia, senza desiderio d'aumentare le pro- 
prie frontiere, cerca però di ottenere Costantinopo- 
li. Ora non possono i ‘citati fogli indursi a credere 
che la Francia e la stessa Liberté abbiano ad accet- 
tare questa combinazione, e nel tempo stesso invi- 
tano quest’ultimo giornale a proporre qualche altro 
mezzo opportuno per togliere la difficoltà e per far 
sì che da Sebastopoli possa passarsi nel Mediterra- 
neo senza toccare il Bosforo e lo stretto dei Dar- 
danelli. 

Intanto la Corrispondenza Bullier crede sapere 
che la Porta abbia inviato in questi giorni al suo 
rappresentante a Pietroburgo l'ordine d’insistere pres- 
so il governo russo per la revoca del console di 
Russia a Canea, avendo essa in mano la prova della 
cooperazione di questo agente al movimento dei can- 
dioti. D'altra parte il governo turco fa smentire ener- 
gicamente la notizia data dal Levant Herald di una 
progettata cessione dell’isola di Candia all’ Egitto e 
dichiara che a qualunqne costo esso medesimo giun- 
gerà a domare la rivolta , nè ha la menoma inten- 
zione di abbandonare il possesso dell’isola. Questa 
corrispondenza aggiunge però che nelle sfere diplo- 
matiche di Pera e nel pubblico in generale conside- 
rasi ben altrimenti la cosa. Si ha il convincimento 


cioè che i torbidi di Creta siano il preludio di radi- 
cali rivolgimenti nella questione d'Oriente e si è ge- 
neralmente d’avviso che le potenze europee non pos- 
sano restare a lungo indifferenti a quanto avviene 
colà. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 3. — Le ultime differenze tra l'Austria 
e l’Italia sono appianate ; attendesi di momento in 
momento la notizia della sottoscrizione della pace. 
Il principe Giovannelli ed il conte Papadopoli pre- 
sentarono ieri al presidente del consiglio un indiriz- 
zo al re coperto da 12 mila firme di veneziani, con 
cui pregasi il re che le} truppe italiane entrino in 
Venezia appena allontanate le austriache. 

Firenze 3. — Oggi è stata firmata la pace a 
Vienna tra l’Italia e l’Austria. 

Parigi 2. — Moustier è arrivato. Lord Lyons 
è nominato ambasciatore d'Inghilterra a Parigi. La 
France dice che l’imperatore e l'imperatrice reche- 
ransi a Pamplona il 10 ottobre. La Patrie annunzia 
che la legazione francese a Firenze eleverassi al ran- 
go d’'ambasciata appena terminate le formalità della 
cessione della Venezia. Il posto diplomatico di Ber- 
na ritornerà ad una semplice legazione. 

Vienna 2. — Il Frendemblatt pubblica una vi- 
gorosa protesta del re di Annover contro l’annessio- 
ne dell’Annover. La protesta invoca l'appoggio di 
tutte le potenze contro questa oppressione del dirit- 
to, dichiara tutti gli atti della Prussia nulli e non 
avvenuti, e conchiude di attendere con fiducia l'av- 
venire. 

Messina 2. — Un dispaccio particolare della 
Gazzetta di Messina da Corfù 30 annunzia che il 23 
sette mila candiotti sconfissero 18 mila turchi. 

Alessandria 1. — Rilasciaronsi patenti nette. 
Qualche caso isolato. 

BORSA DI PARIGI 
del 3 ottobre. 

3 per 100 

4i per 100 

Consolidato inglese 


69 17 
97 40 
89 58 


LLVAZIONI MEIT:OROLOGICHE FATTE NELLA 3PECOLA DEL COLLIGIO ROMI 
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INA AMEZZODI' — ANNO XI. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


di, 3 


0 Piove tuona 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


. VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza del Ceto dei Creditori in 
concorso dei sigg. Augusto Ettore e Cleofe 
Holl ossia dei signori Alessandro Bussolini 
€ Salvatore Rosati rappresentanti il detto 
Ceto il primo legale domic. in Roma in via 
delle Muratte n. 42 e l’altro Falegname 
domie. in Via dell’Orso n. 33, nonchè del- 
l’Amifre del detto Concorso signor Filippo 
Gennari possid. domie. in Via de' Balestra- 
ri n. 17 e finalmente ad istanza del signor 
Giuseppe Vaselli Curatore alle liti deputato 
dal sudetto Ceto e come tale rappresentan- 
te giudiziario della massa de’ Creditori che 
agisce tanto per se medesimo che per isud- 
detti rappresentanti ed amministratore del 
ceto creditorio, 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma secondo turno jl giorno 42 
marzo 1866 con la quale venne ordinata Ja 
yendita dei fondi posti in Roma non-che in 
forza di altra sentenza emanata dal sullo- 
dato Trib. il gio 2 settembre 1864 che or- 
dinò la vendita dei fondi situati in Ariccia, 

Nel giorno 7 novembre 1866 alle ore 11 
antim. nell’Officio della Di ria Urbana 
situato entro il 8. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per I 
fayore del ‘mi igliore 
dei qui appresso descritti fondi con tutti e . 
singoli i loro arinessi, connessi , usi, mem- 
Itri, adjaconze, pertinenze, commodità e di- 
r.tti qualsivogliano cioè 


“ROMA’— NELLA TIPOGRAFIA DE 


Fondi urbani posti in Roma 


Casa da Cielo a Terra situata in via di 
Tordinona n. 69, 70, 71, 72 e 73, compo- 
sta di pianterreni quattro piani superiori e 
soffitte abitabili conf. con i beni di Vincen- 
zo Frontoi eni del Rio Capitolo di 8. 
Pietro e la Ripa del Tevere salvi ecc. 
mata dal Perito si 
tetto sc. 12,300 gi 
di questo fondo d 
uno a favore del Vi 
Spirito in Sassia per 
l’altro libre 40 cera a favore dell’ Eccîa 
Prefettura delle acque e strade che equivale 
in contanti ad annui sc. 12 quali due cano- - 
mi uniti insieme formano annui so. 72 che 
danno un valore di sc. 4440 i:quali detrat- 
ti dal valore Capitale permanente ‘del su- 
descritto fondo rimane il valore metto a for- 
ma di detta perizia in sc, 10860. 

2. Casa da cielo a terra posta al-vicolo 
del Bologna n. 65 e 66 eomefpeta di pian- 
terrenò è due piani superiori oltre al piano 
delle soffitte quali sono in parle &bitabili 
ed un piccolo cortiletto annesso al 


terreno confin. con i beni degli eredi’ di 
Emilio Emiliani, fratelli. M: 'ene- 
rabile Archiconfraternita del Gonfalosaa: 


vi ecc. stimai li ti 
Mr ta dal sudd. perito: Chiari, ‘tcu- 


3. Utile dominio della porzione dl 
LagraTiA della. Sal "condita dal 
reni 0 dél ‘primo fo peli n) X 
con la proprietà «Veni: Atchiconfrator. ; 


LLAREVERENDA CAMERA A 


nita della SSina Trirità de' Pellegrini, sig. 
Rani di sopra con Paolo Pozzi e di 
dietro col giardino di detto Pozzi e la via 
pubblica salvi ecc. stimato dal perito signor 
Chiari 1367: descritto fondo però 
è gi di un canone annuo perpetuo di 
scudi 15 a favore dei RR. PP. Dottrinarj 
di Santa Maria in Monticelli che costitui- 
scono un valore di sc. 300 i quali detratti 
dal valore capitale del Fondo rimane il va- 
lore a forma della succitata perizia in scu- 
di 1067 50. % 

4, Utile dominio della casa sìtuata in 
via de’Banchi vecchi n. 39 composta di pia- 
no terreno e due piani superiori conf. con 
i beni del sig. Giaseppe Ruspi e Cav. Pie- 
tro Biolchini salvi ecc. di un'estimo catasta- 
le di sq. 348. 

La sud..casa è gravata dell'annuo per- 
puro, canone di sc. 50 e 43 a favore della 

‘appellania Caffarelli Pamphili in S. An- 
drea della Valle qual Canone sarà a carico 
dell'acquirente. 


Fondi posti nella Terra di Ariccia 


6. Casa da''cielo a terra sitnala in via 
del Fossato al civico n.6 composta. di tre 
piani reali e di soffilte superiori abitabili 
conf. cosi » della Ven. Confra- 

it into di. Aricci 
Birettro Cianfanelli e Vincenzo Fortini ci 

*ivi'eco. nr: dal perito sig. Temistoole 

7. Casa da cielo a terra situata come 

sopra.in Ariccia in via di S.: Nicola ai ci- 


\POSTOLICA 


vici n. 4 3 e 6 composta di pianterreno e 
duc piani superiori conf. con i beni dei RR. 
PP. di S. Maria in Monticelli, Fratelli Leo- 
pardi salvi ecc. stimata dal sudetto perito 


sc. 757. 
Fondi sc. 17042. 

Il sullodato Tri- 
al fascico- 
prodotto il 
Capitolato gli estratti autentici dei registri 
ipotecari e del Censo , nonchè sono 
ripetuti i rapporti dei periti sigg. Chiari e 
Marucchi prodotti li 4 giugno 1866. 

I suddetti Fondi saranno primieramente 
esposti all’incanto in complesso per la som- 
ma di so. 17042, sul qual prezzo si aprirà 
l’incanto e qualora tale esperimento riu- 
scisse infrultuoso ognuno di questi serà 
venduto separatamente e se ne aprirà l’in- 
canto' nella somina a ciascuno come sopra 
attribuita ed il prezzo di delibera dovrà de- 
positarsi in moneta effettiva di oro e di ar- 
gento e non altrimenti ecc. 


Giuseppe Vaselli Proc. di Collegio 
e Curatore alle liti del Fri 

trimonio. 
Carlo Danesi Curs. 


Rettificazione ;Ì 


Nel Giornale N. 225, l'agente delle fi- 
lie del fu Giov. Hamilton, si legga sig, Gio- 
Shi Gettone Rin 


Di on sie i 


S5?Q050502n858 ca2° 


ustria 
ito in 
pace. 
i pre- 
diriz- 
i, con 
no in 


ace a 


,yons 


Venerdì 5 Ottobre 


Naldi AO pom. d'ogni 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Te \éttte, i pieghi, i gruppi, corno anche le incitieste e) 
cho si volessero ‘pubblicare devono essere affrancatt al ] 
di amudinistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale 90fA- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del. trasmiltogie 


— iS 
Ricorrendo ieri la festa onomastica di Sua Mae- 


"ROMA 5 Ottobre terzo l’istantanea e perfetta guarigi ione di Lo- n a freni 
La Sanita’ pi Nosrro Sionone, nella mat- | reta Volpi da lapo ni rese rg Jariopo a ara Lr mig n = i n 
i i ieri, ta lata gravi: è sin È , aa 
tina di ieri, giovedì 4 ottobre, gna ini ai sa 3 


triarcale Basilica Vaticana per farvi solenme- 
mente la Pubblicazione di alcuni Decreti, duc 
dei quali relativi alla Santificazione dei Beati 
Paolo della Croce e Leonardo da Porto Mau- 
rizio, e l’ altro riferentesi alla Beatificazione 
del Servo di Dio il Ven. Benedetto da Urbino. 
All’ ingresso della Basilica quel Rio Ca- 
pitolo e Clero ricevè la Santità’ Sua, che 4 
dopo avere adorato l'Augustissimo Sagramento, 
e venerata l' immagine della Beatissima Ver- 
gine nella Cappella Gregoriana, e la Tomba 
del Principe degli Apostoli, fece passaggio alla 
Cappella del Coro, che è sacra all’ Immacolata 
Concezione della Vergine Madre di Dio, ed al 
Serafico Patriarca s. Francesco di Assisi, la cui || 
memoria in quel giorno solennizzavasi. Quivi 
assistè alla Messa, celebrata da uno dei Suoi 
Cappellani Segreti, e poscia ascese al Trono 
per compiervi la prestabilita Cerimonia. AI qual 
fine aveano preso posto in luogo convenien- 
te l' Emo e Rimo signor Cardinale Mattei n 
Vescovo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro 
Collegio, ed Arciprete della Basilica 3 l'Etîo 
e Rino signor Cardinale Patrizi, Vescovo di 
Porto e Santa -Rufina,. Paefetto..della s. Con- 
gregazione dei Riti, e Relatore nelle Cause 


| si Ta assenza da Roma di S.3l 
Monsignor -Segretario e li altri addetti alla î A eda nuce pariee ripaga 
s. Congregazione dei Riti baciarono.it Piede a | il sigoor ‘Ami asciatere barone de H » che 
Sva Santità". Quindi il Rino P. Pietro Paolo || caricato di affari signor barone di Ottenfels uni ta- 
dell’Addolorat Vicario Generale della Con- || nente a tutto il personale dell’I. R. Ambasciata si 
i i ionisti; il Rm recava sulle ore ‘11 antimeridiane al sacro tempio 
gregazione dei Passionisti; il Rio P. Raffaele o (E papa 
| da Pontecchio, Ministro Generale dei Minori || Pet assistere alla ) ‘essa. solenne; la. qu ma 
| Osservauti; edi il Rido P. Nicola da San Gio- || g%ata da scelta musica, venne pr dall io 
i 3 e Ru si ” i SCOVO 
vanni, Ministro Generale dei Minori: Cappucci- || © Rio Monsiguor Alessandro Frane Ir sd 
ni, che insieme di Postulatori delle Cause cra- || di Tessalonica. Compiato l'incruento sagi 
| ni, | 


no già prostrati ai gradini del Trono Pontifi- || ‘#0 l'Inno Ambrosiano. : 

Pica al Santo ; Spr le debite grazie per Dalle Sing gem ela vena oa 
la ordinata pubblicazione dei Decreti, ciascu- || 8"? Auzione De, sun a ‘venne nella 
no indirizzando a Sua Santità” parole. espri- Ò Palazzo apri È iù a Ru 
menti il gaudio provato in sì fausta circostan- Za splendidamente TERRA RI BeE 

za da loro e dalle religiose famiglie alle qua- || °O"Fenza. 

li pregiedono. E ;l Santo Papre, dopo. averli 
ammessi al bacio del Piede; rispose loro con 
discorso assai commovente » che terminò col- 
l’impartire a tutti l'Apostolica Benedizione. 

L' intero Capitolo e Clero Vaticano assi- 
sté alla cerimonia. ‘Alla quale fu eziandio pre- 
sente S. M. 1’ Imperatrice del Méssico , molti 
insigni personaggi, e numero grandissimo di 
fedeli. 

"Il Santo Papre, dato termine alla ceri. 
monia, passò nell'aula capitolare, ove degnossi 
del B. Paolo della Croce e del Ven. Bene- | accettare un rinfresco, offertogli dalla Fabbri- 
detto da Urbino; e l’Emo e Riîo signor Car- || ca di S. Pietro. Poscia recossi ad osservare 
dinale Altieri, Vescovo di Albano » Relatore | l’edificio che, per effetto di Sua Munificenza, e 
della Causa del B. Leonardo da Porto Mau- || per opera dell’Amministrazione della ricordata 
rizio. AI lato sinistro del Trono si collocaro- | Fabbrica sorge dietro alla Canonica Vaticana, 
no Monsignor Bartolini, Segretario della s. Con- || destinato ad abitazione dei Beneficiati della 
gregazione dei Riti; Monsignor Minetti, Promo- 


| Basilica. Monsignor Giraud, che nella sua qua- 
tore della Fede ; e Monsignor Salvati, Asses- | lifica di Economo e Segretario della Fabbrica, 
sore della predetta s. Congregazione. 


| Presiede a quei lavori, sottopose alla conside- 
AI comando di Sua BeariruDiNE il sopra- | razione Sovrana le parti più rilevanti in que- 
ricordato Monsignor Segretario fece lettura del || st’ ultimo tempo condotte a termine ; di che 

Decreto col quale fu dichiarato « Potersi si- | Sua Santità” mostrossi soddisfattissima. 
curamente- procedere alla Canonizzazione del Intanto era trascorsa l’ora del mezzodì , 
Beato Paolo della Croce, Fondatore della | e Sua BsatituDINE nel ricondursi al proprio 
Congregazione dei Chierici scalzi della san- | appartamento passò per la Sala Regia, nella 
tissima Croce e Passione del Signor Nostro || quale avea dato ordine si imbandisse una 
Gesù Crizto: » mensa ove da ciascuna delle parrocchie della 
Seguita la pubblicazione del primo, il ri- | città e del suburbano eransi chiamati a sede- 
cordato Monsignor Segretario passò, dietro l’or-'| re un capo di famiglia, per ricevervi tratta- 
dine di Sua Santità’, a far lettura dell’ altro || mento, ed esservi serviti dai Prelati della 
Decreto, che dichiarava « Sicuramente poter- | Corte, Altre volte l'Augusto Papaz £ Sovrano 
si procedere alla Canonizzazione del Beato rasi degnato di dare ai poveri egual segno 
Leonardo da Porto Maurizio, Missionario Apo- | di affettuosa considerazione, acciò quel sollievo, 
stolica: dell’ Ordine dei Minori di San Frap- | che gli Agiati cittadigi sogliono procurarsi nel 
decorrere del mese di ottobre, ad essi pure 


cesco. della Stretta Osservanza nel Ritiro. di 
San toccasse ed alle loro famiglie. Essendochè oltre 


i 7, ; in Roma ». ; 
ins]mente Sua BsarituDINE ordinò al pre- | a quanto Potevano dalla ‘copiosa imbandigione 
portar seco, il Sanro Papaz largheggiò con 


detta Monsignor Segretario che leggesse il terzo 
Decreto , per cui. veniva dichiarato « con- ciascuno in sovvenzioni di danaro. Qual spe- 
cie di grata dimostrazione accogliesse il Sommo 
Pontsrice nell'entrare alla Sala si può ‘imma- 
ginare da chi considera l'altezza della 
del Benefattore e la umiltà della: condizione 
dei beneficati ...Sua: Sanrita' dopo aver dirette 
parole. amorose.» e ..consolanti @ quei poveri, 


Ste i 
PARTE OFFICIALE 
A pieno adempimento di quanto è prescritto 
nell'art. 3° della Notificazione pubblicata ieri da Mon- 
siguor Tesoriere Generale Ministro delle finanze, la 
SantiTA’ DI Nostro Signore si è degnata di _nomi- 
nare con biglietto dello stesso Monsignor Ministro a 
componenti la Commissione governativa presso la 
Banca dello Stato Pontificio : S.-E. il sig. Marchese 
Francesco Cavalletti Senatore di Roma, S. E. il si- 
gnor Duca D. Mario’ Massimi, il signor Cav. Giu- 
seppe Costa. 
—404-063-00-0— 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Se le informazioni dell'Indipendente di Napoli 
in data del 4 sono esatte, anche in quella città vo- 
levasi tentare qualche cosa di simile a ciò che già 
avvenne in Palermo. Ma, dice |’ Indipendente, le 
autorità napolitane non furono malaccorte come le 
palermitane, sicchè numerosi arresti effettuaronsi 
nella notte del 2 al 3, precedente al giorno in cui 
dovevano scoppiare i tumulti, mentre altre misure 
acconcie erano state adottate in prevenzione. 

Lo stesso Indipendente ha per notizie telegra- 
fiche che nel mattino del 3 vennero catturati dai 
briganti nel territorio di Campagna otto notabili di 
quel paese, dopo accanito conflitto impegnatosi tra’ 
malfattori e i carabinieri di scorta, uno dei quali ri- 
mase ucciso. Altro periodico riferisce che i briganti 
invasero il 29 settembre il paese di Sirignano, pro- 
vincia di Salerno, e in Appresso gli stessi briganti, 
in numero di 40, assalirono le vetture che transi- 
tavano la strada di Montecorvino , alcuni viandanti 
uccisero, altri catturarono. x 

In Sicilia le cose non sono del tutto appianate. 
A rafforzare la divisione di truppa attiva colà stan- 
ziata sta per partire dalla penisola il reggimento 
Lancieri di Foggia, sui quali si fa molto assegna 
Mento per inseguire le bande che ancora diconsi fug- 
gitive. A Palermo continuanò le perquisizioni e gli 
arresti ‘delle persone indiziate di aver preso parte a 
quei moti. Secondo l’Amico del Popolo, i paesi del- 
la provinoia di Palermo ove fa sovvertìto l'ordine 


Monreale, Misilmeri, Parco, Mezzojuso, ‘è 
esortandoli ‘all'adempimento ‘dei Propri doveri, Campo Feli in dicesi la forza vi abbia 
il secondo ? istantanea «e perfetta: guarigione. | con effasione:.di cuore impart loro 1° Aposto= ancora Aulla la vreazitti 1a legge 
Baignoni, da Tisi polmonare ac- lica Benedizione,. ..... ;.. Le notizie recentissime della Finanza di Napoli 
compagnata da -' fortissima Pneumorrogia : il j 


de Labor ché le" i delle cai lermita- 


| 
| 


S 

ne non sono affatto tranquillanti. Forti colonne di. 

milizie inseguono le bande, le quali se raggiunte op- 

pongono viva resistenza. In vari punti sono già ac- 
caduti diversi conflitti. A Palermo s’ignorano i parti- 
colari di questi ripetuti attacchi, uno dei quali sa- 
rebbe avvenuto presso Partinico ed un altro ad Al- 

camo, Di quest’ultimo parlavasi a Palermo come di 

un fatto molto serio: il 1° ottobre arrivaronvi soldati 

feriti più o meno gravemente, e naturalmente voci 
esagerate correvano per la città. 
— 0444-364480 

Dai giornali di Vienna del 27 settembre : 

Alcuni giornali avevano annunzigto essere În- 
tenzione del Governo austriaco di fondare ambascia- 
te in Schwerin e Oldemburgo. La Debatte però di- 
chiara infondata tale notizia, ed aggiunge che secon- 
do ogni apparenza, l'Austria non sarà rappresentata 
in avvenire presso i singoli membri della Confedera- 
zione della Germania settentrionale, ma soltanto a 
Berlino, qual sede principale di quest’Unione. 

—S. M. il re di Sassonia partì il 26, in com- 
pagnia di molti aiutanti e della sua Corte, con tre- 
no separato di Corte da Penziug, per Passau, alla 
volta di Teplitz. In tale occasione -si trovarono pre- 
senti alla Stazione della ferrovia le LL. AA. II. i 
signori Arciduchi, che qui si trovano, il conte Men- 
sdorff, e il sig. consigliere aulico direttore di Poli- 
zia di Strobach. S. M. il re giunse alla stazione in 
unione a S. M. l’imperatore. Dopo avere la M. S. 
preso congedo dagli eccelsi personaggi ivi presenti , 
S. M. abbracciò ripetutamente S. M. 1’ imperatore, 
e dopo vari baci cordiali e strette di mano, la M.S. 
montò nel treno di Corte, e partì colla ferrovia fra 
gli inchini e i saluti del numeroso pubblico colà rac- 
colto. S. M. l’imperatore ritornò tosto dopo a Schon- 
brunn. 

—Secondo il Fremdenblatt il viceammiraglio di 
Tegettofî sarebbe designato ad un importante posto 
d’'ambasciata. Probabilmente sarà affidato al viceam- 
miraglio la rappresentanza dell’Austria a jCostantino- 
poli, essendo per la sua precedente | carriera a per- 
fetta cognizione delle condizioni dell'Oriente. Havvi 
però molto a dubitare dell'esattezza di tale notizia. 

—Leggesi nell’ Adendpost : x A quanto rileviamo, 
il viceammiraglio di Tegettoff profitterà del tempo di 
riposo, che gli proviene dall’ essere stato sollevato 
dal comando della flotta, per fare un lungo viaggio. 
Il signor viceammiraglio sostenne comandi per quat- 
tr’anni senza interruzione nel Levante, nel mare Ger- 
manico , e nell’ Adriatico; mentre in Inghilterra il 
tempo d'imbarco degli uffiziali di mare è di tre an- 
ni e in Francia di due. Egli esternò quindi il desi- 
derio , che si comprende facilmente, d’ essere solle- 
vato, per ora, d’altri comandi, e S. M. l’imperatore 
trovò di aderire tanto più a tale desiderio, in quan- 
te che il comando d’una piccola flotta, come quella 
che ora va in Levante, non corrisponderebbe nè al 
rango del signor barone di Tegettofi, nè al suo ser- 
vizio nella scorsa state, in qualità di comandante di 
tutta la flotta ». 

—— 0-40-6-8640— 

Leggesi nella Gazz. di Cassel : 

Giusta il trattato conchiuso tra la Prussia e 
l’Elettore d'Assia, questi riceverà indilatamente un 
capitale di 600 mila talleri, conserverà le rendite 
del Tesoro della famiglia (provegnenti dalle somme 
riscosse nel secolo scorso dall'Iagbilterra per l’invio 
di truppe assiane nell'America), ritirerà tutta la sua 
fortuna privata e riscuoterà tutte le rendite prove- 
gnenti dalle proprietà, dai castelli, ecc. che appar- 
tengono al fedecommesso della Casa Elettorale. 

— ll Monsteur universe ha da Francoforte, 24 
settembre : 

Oggi è stata conosciuta officialmente la legge 
sulla incorporazione di Francoforte. Una delle im- 
mediate conseguenze sarà la soppressione dell’ammi- 
nistrazione delle poste della casa Tour'e Taxis che 
aveva qui la sede centrale, ed occupava mumeraso 
personale. 

Questa istituzione che è tra 'gli ultimi vestigi 
dell’antico «ordinamento dell'impero, per. ..il:- passate 
ebbe .considerabile azione sullo‘ svolgimento degli ip- 
teressi materiali. 7 

‘ La voncessione delle. poste alla casa prineipesca 
della Tour Taxis nisale ja1 47° :secalo. Fa .consen- 


vata anco dopo la dissoluzione del S. Romano Im- 
pero nel 1804 e per tutto quel tempo furono gli 
sforzi degli agenti del principe che agevolarono le 
relazioni de’vari paesi della Germania, lo che era 
anche più arduo per la soverchia ripartizione in pic- 
cole sovranità. Tra que’tanti governi, l’unità postale 
dee annoverarsi tra i benefici. 


me PA 


Il privilegio del principe della Tour e Taxis fu 


riconfermato nuovamente dall'articolo 17 del trattato 
di Vienna del 1845. 


Ma da quel tempo i principali gabinetti tede- 
schi, osservando la crescente importanza delle rela 
zioni postali e gli utili che se ne ‘potevano trarre 
per le finanze , intesero ad assumersele per pro- 
prio conto. I trattati col principe la Tour e Taxis 
non furono rinnovati, e la Baviera, l' Annover, la 
Sassonia, il Wurtemberg, il granducato di Baden, 
di Mecklenburg e di Oldenburg ebbero separate le 
amministrazioni delle poste. 

La Gazzetta delle, Paste, che viveva con un sus- 
sidio passato dal principe, ha cessato di uscire. Era 
il più antico diario tedesco. 

— Stuttgarda, 23 settembre : 

Il ministro Gessler ha aperto oggi la sessione 
delle Camere, dando lettura del seguente discorso 
del trono wurtemberghese : 

« Alta Assemblea ! S. M. il re mi ha confe- 
rito l'onorevole ufficio di aprire questa sessione. Or 
sono pochi mesi, foste convocati per concedere i 
mezzi di far la guerra che il governo e voi repu- 
tavate doversi fare per la causa della Germania. 

« La causa per la quale impugnammo le armi 
fu vinta. Il governo ha concluso l'armistizio e la 
pace in situazione difficile e in parte l'ha eseguita. 
Ha la coscienza della sua responsabilità costituzio- 
nale rispetto a voi e vi presenterà dellé proposizio- 
ni conformi. 

« Risolute queste quistioni, dovrete occuparvi 
di quelle dell’organizzazione. Si tratta d’introdurre 
nella amministrazione della giustizia il principio della 
pubblicità e della procedura orale, come pure la par- 
tecipazione del popolo a queste questioni. 

« Conforme alla natura della cosa bisognerà sul 
primo intraprendere l’organizzazione della giustizia 
e regolare la sua procedura. Alcune di queste di- 
sposizioni, come il determinare le giurisdizioni e la 
procedura, formano le condizioni necessarie per il 
resto della vita pubblica. L’amministrazione dunque 
dovrà dipartirsi da queste riforme, e prima di tutto 
da quelle del dipartimento dell’interno. 

« I principi fondamentali di questa riforma sa- 
ranno il punto di partenza per la riforma della Co- 
stituzione e della legislazione materiale, che entram- 
be hanuo bisogno di una riforma generale. 

« Il particolarizzato compimento di questa ri- 
forma, per le leggi che saranno necessarie, dipen- 
derà dal procedimento di questo lavoro preliminare, 
oltre il quale yi sarà anco da regolare il dudget con- 
forme alle disposizioni della Costituzione. 

« Il governo riconosce come un dovere il far 
procedere, per quello che lo riguarda, i lavori ne- 
cessari per questo scopo, per quanto lo comportano 
la grandezza dell'impresa, l'avanzarsi de'vostri lavori 
e le circostanze esterne. Esso cercherà di presen- 
tare în questa sessione le più urgenti di quelle leg- 
gi, segnatamente quelle che toccano la revisione della 
Costituzione. 

« To in nome di S. M. R. dichiaro aperta la 
presente sessione. » 

—__o-60- 4980 

Il re di Portogallo ha ricevuto in prima udien- 
ra il nuovo ministro di ‘Spagna a Lisbona' don Mi- 
guel Banuelos. Questo diplomatico espresse a S. M. 
il vivo desiderio della sua Sovrana di vedere perpe- 
tuate le relazioni cordiali che esistono fra î due rea» 
mi. Il re rispose rieordando la generosa emulazione 
ché arimava già un tempo 1 due popoli per le im- 
prese di oltremare e ‘aggiunse che questo nobile ar 
dore deve ora spiegarsi in essi ad incremento delle 
opere ii civilizzazione. 

ll sinistro dei iavori pubblici , del commer 
cio e dell'industria fa ‘sapere al direttore generale dei 
lavori puliblici e delle miniere che S.M. il re, de- 
sideroso d’intredurre economia e ad un tem- 
po: maggior regolarità nel servizio degli sigenti fisca: 
li dell'esercizio delle strado ferrate del Regno , ha 


decretato il 15 settembre scorso varie risoluzioni 
tendenti a raggiungere questo doppio scopo. 


—— 0604-88-09 — 
Una nuova controversia sta per aprirsì fra il 


Marocco e la Spagna. L'Epoca dice essersi ricevute 
notizie dalla costa del Marocco le quali annunziano 
che furono commessi attentati dal capo marocchino 
che risiede a Mazagan contro parecchi abitanti che 
vivono sotto la protezione della legazione spagnuola 
e perfino contro la stessa casa consolare. I dispacci 


aggiungono che il ministro di Spagna ha fatto rimo- 


stranze energiche e obe venne assicurato avrebbe ot- 


tenuto la punizione de’ colpevoli. 


ateo — 

La colonia greca di Costantinopoli presentò al 
sig. di Moustier il seguente indirizzo, nell’ occasio- 
ne della sua partenza per la Francia: 

« I greci di Costantinopoli appresero con pro- 
fondo sentimento di soddisfazione la nomina di V. 
E. all’alto ufficio di ministro degli affari di S. M. 
l'Imperatore Napoleone. Abbandonando questo pae- 
se, Eccellenza, voi ci lasciate ricordanze che faran- 
no amare e rispettare per pempre il vostro nome. 
Perocchè, pur seguendo la generosa politica della 
Francia e del suo Sovrano, voi non avete mai man- 
cato d'incoraggiare Jo sviluppo intellettuale dei Cri- 
stiani d'Oriente. I Greci sopratutto sono a voi rico- 
noscenti per l'interesse particolare che V.E. si com- 
piacque di manifestar loro, proteggendo e incorag- 
giando gli sforzi ch’essi fanno incessantemente allo 
scopo di diffondere la letteratura e le scienze in 0- 
riente. La Francia ci è cara, signor marchese, non 
solo per Ja protezione speciale da lei sempre accor- 
dataci , ma perchè essa è il focolare della ci- 
viltà moderna, e perchè alla propagazione de’ prin- 
cipii da lei personificati la nostra nazione va debi- 
trice della sua rigenerazione morale e  intellettua- 
le. Speriamo, Eccellenza, che la nazione nostra ap- 
profitterà di questi grandi principii sopratutto oggi 
che gli alti destini della Francia sono guidati da 
quella mano potente che descrisse tanto bene la ci- 
viltà de’ popoli del Mediterraneo. Questa augusta 
mano sarà quindinnanzi vigorosamente secondata nel- 
la compiuta rigenerazione dei discendenti di questi 
stessi popoli per mezzo dell'uomo eminente che gui- 
derà la politica estera della Francia e che conosce 
tanto bene l'Oriente. Vi preghiamo, Eccellenza , di 
voler aggradire le nostre congratulazioni e i nostri 
rispettosi omaggi, come pure l’espressione della no- 
stra profonda riconoscenza, colla quale abbiamo l’o- 
nore di essere, di V.E. sig. ambasciatore, gli umilis- 
simi servitori ». 

Il marchese Moustier rispose alla deputazione, 
la quale gli presentò quest'indirizzo, che lo sviluppo 
morale e intellettuale della nazione ellenica gli sta 
a cuore, ma che la tranquillità generale dell'Europa 
non gli permette di spalleggiare movimenti rivoluzio- 
nari contro la Turchia. 

0444-0300 — 


Si legge nell’Independance belge del 23: Rice- 
viamo questa mane dall'Oriente, per la via di Pari- 
gi, una strana notizia. Uno dei nostri corrisponden- 
ti, sulla fede d’informaziovi giunte da Alessandria, 
ci scrive, che il pascià d'Egitto ha deciso di dare 
ai suoi popoli una Costituzione. Questo ordinamento 
sarebbe stato preparato dallo stesso Vicerè , ad in- 
saputa de’ suoi ministri. Soltanto Nubar pascià e il 
governo francese ne sarebbero stati informati. 

Tuttavia il citato giornale crede che tale noti- 
zia merita conferma, o piuttosto è l’alterazione della 
risoluzione, sembrerebbe, del governo egiziano, di 
convocare un'assemblea di notabili, così annunciata 
da un giornale d'Alessandria: 

« Veniamo assicurati, che il governo è in pro- 
cinto di prendere, pel migliore andamento delle cose 
dello Stato, una di quelle determinazioni, che for- 
mano epoca nella storia delle nazioni, per l'influsso, 
che possono esercitare sullo sviluppo delle loro isti- 
tuzioni e sul loro avvenire in generale, Si trattereb- 
be dj convocare nella capitale gli Sco 0 i capi di 
villaggi, che possono wenir' riguardati come i rap 

della popolazione indigena, siecome quelli 
che: sono in case di conoscere a fondo la condizione 
in cui essa si trova, e f suoi veri bisogni; e ciò onde 
tirar. profitto: dal loro senno e dalla loro esperienza 
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> cennano che l’ Austria deve mantenersi nel domi- 


per promuovere il hanessere e la prosperità del pae- 
se. Crediamo poter affermare, che si sta già prepa- 
rando il locale, ove dovrà aver luogo la convocazio- 
ne di questa Assemblea. Davanti a questi Stati ge- 
nerali, il governo si propone di esporre lo stato vero 
del paese, acciocchè il Consiglio provveda, nell’in- | 
teresse dell’agricoltura e del progresso. | 
« Noi non oseremo dire che tale disposizione || 
possa riguardarsi come una, sia pur pallida, imma- 
gine delle forme rappresentative, che sono le base delle | 
Costituzioni, con cui sono retti popoli civili, giacchè 
ben riconosciamo l'immensa distanza, che la separa, e || 
crediamo d'altra parte che ognuno debba essere con- 
vinto , che sarebbe cosa strana parlare di gover- 
no costituzionale propriamente detto » trattandosi 
di una nazione, che ha tuttavia da progredir  mol- 
to, prima di mettersi al livello de' popoli, che go- 
dono di un simile reggimento. Nondimeno l’iniziati- | 
va di un governo, che chiama intorno a sè i notabili || 
del paese, onde comsultarli intorno alle gravi fac- 
cende dello Stato, ci sembra essere degna del più | 
alto encomio, sia pel Vantaggio immediato, che può 
ritrarne la pubblica azienda » sia per quello anco- 
ra di famigliarizzare i più ragguardevoli fra” propri 
sudditi colla pertrattazione de’ grandi interessi della 
nazione ». 
—_—rPr—— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>ee-_ 


Confermando l’ annuncio della soserizione della 
pace avvenuta il 3 a Vienna, i giornali fiorentini in- || 
cominciano a fornire qualche notizia circa il tratta- 
to medesimo, del quale però non ricevettero ancora 
il completo tenore. E poichè la questione del confi- 
ne era quella su cui fondavasi la maggior aspettati- 
va, affrettansi a confermare non avere la medesima 
potuto risolversi a quel modo che generalmente si 
era sperato, pel motivo che l’Austria mostrossi a que- 
sto riguardo inflessibile nè volle indursi a concessio- 
ne di sorta. Osservano pertanto i citati fogli che la 
delimitazione dei confini orientali verso il Friuli sa- 
rebbe assai poco vantaggiosa per l’Italia, se si ten- 
gono in conto le disposizioni che si prendono da pa- || 
recchi giorni dalle autorità austriache. Furono in- || tati S 
fatti dalle preture di Cividale, Tolmazzo, Maggio, 
Gemona e Tarcento rimosse ed allontanate dalle ri- 
spettive loro sedi le autorità giudiziarie ed ammini- | 
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strative che avevano già prestato il giuramento al || 
governo italiano ; furono istituiti uffici doganali di | 
confine e nuovi commissariati per quei distretti, e || 
prese altre disposizioni , le quali evidentemente ac: 


ste , e 
re dei 
sia ha 
nuova 


nio dei medesimi. L'Austria conserverebbe quei ter- 
ritori aventi una popolazione di oltre 120 mila || farà fo 
abitanti , per dare in cambio un tratto di terri- fl 
torio al di quà del Torre e dell’Isonzo formante il 
solo distretto di Cervignano , fino ad ora aggregato 
amministrativamente all’Illirico, e comprendente tutto 
al più da 25 a 30 villaggi con una popolazione di for- 
se appena 25 mila abitanti. Dalla parte occidentale 


{ poldo, 


hesi deciso di mantenere, estendendolo a tutta l’Ita- 
lia, quello che già da lungo tempo esisteva fra l’Au- | 
stria e la Sardegna. Forse al malcontento prodotto 
da queste condizioni sono da attribuire anche le di- 
missioni offerte del generale Garibaldi, che gli odier- | 
ni giornali. fiorentini Annuneiano essere state accet- 
tate dal governo. 
Si rammenta che poco tempo prima della pro- 

clamazione dello stato d'assedio della le a 


di avere ecceduto Je Joro 
Mtribuzioni, ‘impedì pd altre città dell'Austria d'imt. 
tame l' esempio; . la Gomera di com- 
mercio della + Ba. Yolato testé un nigyo fndi- 
lizzo per pregare | tore « a convocare il con- 
Siglio «dell’ impero. sistretto. non che la Dieta unghe 
"ese, a compire l’ unificazione dell’ im 7 

corso di queste assemblee, ed::a’ voler ‘o; ". 


però alcuni fogli che se si comprende la facilità del 
governo dei Paesi-Bassi ad accettare questo accomo- 
| damento, il quale lo libererebbe dagli imbarazzi crea: 
| tigli dalla Prussia, è però assai improbabile che il 


stesse difficoltà, 

Annuneiasi inoltre da Berlino che la Prussia do- 
]l manda la revisione dell’art.* 5 del trattato di Praga, il 
fuale congerne l'annessione dello BSchleswig. Secondo 
l’articolo “suddetto, le Popolazioni del ducato dovreb- 
essere consultate e specialmente quelle detto 
.|l Schleswig settentrionale dovrebbero con tal mezzo 
f Sssere poste in grado di otienere aupramente la loro 
upione colla Danimarca > ma il gabinetto di Berlino 
respingerebbe gdesso siffatta riserva e domanderebbe 
consenta un incondizionato ‘a- 
stituzione: dell’ impero. Il rimprovero mosso  dall’im- Lelio ip brirlodl ui di Berlino è 

dotta imminente Ta pu Hi cog 
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le leggi e convenzioni le quali avrebbero do- 
essere approvate dal Consiglio dell'impero in 
della costituzione , come pure quelle che pre- 
mente si vanno elaborando, debbano essere sot- 


toposte alla rappresentanza comune dell’ impero e 
dell'Ungheria. 


La Corrispondenza provinciale di Berlino con- 


ferma nei seguenti termini le voci riferite da parec- 
chi giornali circa le difficoltà insorte fra i governi 
| di Berlino e di Dresda. « Da alcuni giorni, essa di- 


i è diffusa con molta insistenza la voce che i 


negoziati tra la Prussia e la Sassonia sono arrivati 


punto che si può affermare molte concessioni 


favorevoli sieno state fatte alla Sassonia, in guisa 
che questa otterrebbe una posizione superiore a quel- 
Ja degli altri Stati della Confederazione del Nord. 
Queste ed altre simili asserzioni non hanno fonda- 
mento alcuno. Le domande poste dalla Prussia co- 
me condizione al trattato di pace colla Sassonia s0> 


lute dalla natura dette cose, ed hanno per uni- 


co scopo di ottenere guarentigie contro il ritorno di 
|| quei pericoli che, al principiare dell’ ultima guerra, 


minacciata la sicurezza della Prussia e la po- 


sizione della Germania del Nord. La Prussia non può 
in nessuna maniera perdere di vista questo scopo, e 
un trattato di pace non verrà certamente conchiuso 


che la Sassonia abbia accordato le necessarie 


guarentigie ». Questa dichiarazione che si può quasi 
dire ufficiale, non lascia luogo a dubbi e deve tron- 
care gli indugi frapposti dal gabinetto di Dresda, e 
ciò tanto più se si conferma la voce, cui altra vol- 
ta riferimmo, di un trattato d'alleanza conchiuso tra 
la Prussia e la Baviera. Ma questa notizia che a- 
vrebbe un gravissimo significato vuol essere confer- 


dalle risposte che intorno alla medesima i gior» 


nali prussiani daranno ai fogli austriaci che l'hanno 
divulgata pei primi, si potrà conoscere quanto di ve- 


sia e qual carattere abbia la segnalata al- 


leanza. 

Nemmeno coi Paesi-Bassi la Prussia ha ancora 
regolato nulla relativamente alla nuova situazione 
del granducato di Lussenburgo. Il governo neerlan- 
dese difende la propria causa appoggiandosi sui trat- 


ma di tale argomento pare non voglia tener 


conto alcuno la diplomazia prussiana. Invano il rap- 
presentante del re Guglielmo ITI sostiene che essen- 
| do la città di Lussenburgo una fortezza federale, non 
deve più, oggi che la Confederazione più non esi- 


ssere occupata da altri soldati che quelli del 
Paesi-Bassi. A Berlino si risponde che la Prys- 

bisogno del Lussenburgo per proteggere la 
Germania e che essa ha quindi diritto d'im- 


padronirsene come ha già fatto di Magonza e come 


rse più tardi di Koenigstein. Se devesi pre- 


| star fede all’ International di Londra, il re dei Pae- 
si-Bassi, comprendendo l’inutilità di ogni resistenza, 
avrebbe pensato di sbarazzarsi del Lussenburgo a pro- 
fitto del Belgio, mediante la cessione che questa po- 
| tenza farebbe ai Paesi-Bassi di quella parte del Lim- 
Burgo che il trattato di Londra attribuì al re Leo- 


A proposito di questa combinazione notano 


Accorisenta ad incontrare per proprio conto le 


era necessario di piegare dinanzi alla forza e che 
quindi il governo avrebbe presentato va progetto di 
leggo elettorale par il Parlamento della Confedera- 
zione del Nord, } 

Tutto sembra indicare oramei che il governo 
francese è poco disposto ad incoraggiare l’insurre- 
zione di Candia. Si è veduto infatti di sopra co- 
tue il marchese di Moustier, nel ricevere prima 
della aua partenza da Costantinopoli l' indirizzo di 
una deputazione greca , rispose a questa che la 
Francia ha molto a cuore lo sviluppo morale e 
materiale della nazione ellenica, ma che il desi- 
derio di veder mantenuta la tranquillità generale del- 
l'Europa non le permetteva di appoggiare movimenti 
rivoluzionari coptro la Turchia. Prima di ciò era 
giunta la notizia da Atene che il rappresentante fran- 
case in quella capitale appoggiò Ja minaccia di rot- 
tura diretta al governo greco dall’ambasciatore ot- 
tomano. Finalmente è udesso fatto sapere che il noto 
memorandum del re Giorgio in favore dei cretesi 
non ottenne alcuna risposta da parte del gabinetto 
delle Tuileries, il quale si restrinse ad accusarne ri 
cevimento. Essendo da questi indizi chiaramente di- 
{| mostrato quale sia la vera attitudine del governo 
francese rispetto ai movimenti insurrezionali dell’Ar- 
cipelago, fanno notare i giornali parigini che forse a 
rendere più pronunziato siffatto contegno contribui- 
rono le simpatie manifestate dalla Russia pei crete- 
|| si e le pratiche che si dissero fatte da questa poten- 
za per indurre la Francia e l'Inghilterra ad un inter- 
vento comune sulla base del trattato del 1830. 

Frattanto, mentre i telegrammi ufficiali di Co- 
stantinopoli proseguono ad annunziare continue vit- 
torie delle truppe turche sugli insorti di Candia, le 
corrispondenze che pervengono dalla stessa capitale 
ottomana fanno un tristissimo quadro non solo dello 
stato di quell’isola, ma anche di tutte le provincie 
cristiane dell'impero. Il corrispondente dell’Indepen- 
dance belge tra gli altri crede di difficilissima riu- 
scita l’opera della repressione ; gl'insorti|, che sono 
bene armati e mostrano una tenacità straordinaria 
hanno vinto in parecchi scontri le milizie egiziane. 
Mustafà paseià, sebbene munito d'istruzioni concilianti 
non è riuscito tuttavia che ad accrescere la irrita- 
zione dei cretesi, i quali non contenti di aver pro- 
clamato la decadenza del sultano e l'annessione alla 
Grecia, ripudiano ogni pensiero di transazione. In 
ogni caso,’ prevedesi che la lotta sarà lunga e che 
potrà renderla anche più complicata lo stato d’agi- 
tazione in cui trovansi la Tessaglia e l’Epiro. 

La guerra tra la Spagna e le repubbliche del- 


l'America meridionale sarebbe , secondo ij giornali 
inglesi, prossima al suo termine. Il Morning Post 
pretende sapere che il governo spagnuolo abbia ac- 
cettato i buoni ufficì della Francia e dell'Inghilterra 
nella sua differenza con quelle repubbliche ; Spette- 
rebbe ora al Chilì ed al Perù l’aderire alla media- 


zione proposta. Istruzioni identiche partirono da Pa- 


rigi e da Londra per i rappresentanti diplomatici della 

Francia e dell'Inghilterra che risiedono a Lima ea 
Santiago, invitandoli a tentare un aggiustamento tra i 
belligeranti. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Siefani 

Firenze 4. — Stamane 101 colpi di cannone 
ennunziarono la sottoscrizione della pace. Credesi che 
il re ratificherà il trattato sabato. Dopo la ratifica 
le truppe austriache sgombreranno Venezia ed il 
quadrilatero; entreranno le italiane. Pochi giorni do- 
po avrà luogo il plebiscito. La questione della ga- 
ranzia delle strade ferrate fu risolta conformemente 
alle proposte dell’Italia, 

Firenze 4, — Gazzetta »fficiale: Il ministro 
guardasigilli partecipò al presidente del Senato che 
il Senato è convocato come alta Corte di giustizia per 
l'AA corrente onde giudicare Persano imputato del 
reato contemplato. dall'editto penale militare maritti- 
mo dell’8 luglio 1826. 

Napoli é. — La città fu imbandierata per la 
notizia della pace. 

« “Palermo 4, La notizia della pace fu accolta 
on issima gioia. Tutta la gittà fu imbaudierata. 
La salute pubblica ottima. 

Palermo 4. = La città ed i paesi circonvicini 


price pegpra trequitità. Da due giorni nessun 
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NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
cinque voci, cioè due di Soprano, due di Basso, e una 


Vienna 3. — Un Giornale di Vienna dice che 
non si ha torto nel dare un significato politico alla 
nomina di Golukowsky a governatore della Gallizia. 
Essa è una prova di fiducia che l’Austria vuol dare 
alla nazionalità polacca. Le buone relazioni fra il 
governo e le popolazioni della Gallizia non devono 
dare agli Stati esteri alcun argomento d’inquietudine. 
AI contrario sarebbe da inquietarsi se la Gallizia 
dovesse essere governata con sistema di oppressione 
e di violenza. Non havvi miglior mezzo per ottenere 
completa tranquillità nella Gallizia che usando la 
massima sollecitudine per la sua prosperità. La mis- 
sione di Golukowsky ha lo scopo di conciliare l’ele- 


BORSA DI PARIGI 
del 4 ottobre. 
3) per 400 cio 
44 per 100 ...... 

Consolidato inglese 


Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesi 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, e con- 
tralti d'individui. o Sacerdoti, o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella, presentino 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Ottobre 1866. 


ti 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa so. 495209 221 


nero plc rt pi A en 

Vienna 4.—Il trattato fra l’Austria e l'Italia || mobilia della Banca 3313 60 x APRE, pa MONACO 
Se Hi È & nascita e del rispettivo loro Ordinario. 

comprende 24 articoli , tre protocolli ed un articolo Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- A Si fa noto egualmente, che. formando ill riferito 

addizionale. Lo scambio delle ratifiche avrà luogo 3a EA È 1400764 59 || Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche 

entro la quindicina. La Nuova Stampa libera annun- sti in ‘fofferenza » 77870 499||seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 

zia che le trattative per l’entrata di Beust al mini- ——_ [|ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 

stero degli esteri sono prossime a riuscire. Ò 6774453 mi 11 possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
Parigi 3. — La Patrie reca l’analisi della ri- n ARNO dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 

sposta della Prussia in data 25 settembre , alla cir- Ra ii i si a 830000 — ll legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 

colare di Lavallette. In essa il re di Prussia mani- È gamento » 897909 || meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 

festa grande soddisfazione ; riconosce nella circolare » 295465 699 | tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 

la saggezza di Napoleone, cui l'Europa deve se una da i 4 monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 

delle più difficili questioni, che minacciavano di scon- || ratto da pagars sig Arre la porzione Canonicale di scudi ventidue, 

volgere il continente, fu risolta in modo pronto e o_O IS emolumenti sperati a ciaucono: del valadue Par 

<oddisfacente. 3516788 119 | 'ecipanti dell indicato Collegio, cui dovranno prestare | 
Parigi 4. — La Banca aumentò il portafoglio di || !'ettro supera il pasiivo di creme » 1254065 708 (OTEIRO per anni rente onde; conseguire, la giobi: 

arti! È ss anioni dA 0/9. pioragti È che si compone come appressi . 

niiionl 294 4rlo anteipazioni 3 l go Capitale della Banca sc. 1000000 — Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 

particolari 11 3/4. Beer seri Sa sE È FAO do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
Marsiglia 3. — Scrivono da Canea 24 che la || tnteressi, Commissioni, Profitti ePer- Personalmente. ih: Home. mon: più farti del: aforoo:20-del 

fregata francese Invincible staziona nella rada. Il dite .... «3 99185 708 mese di novembre: a 

console d’Italia è partito per Eraclea con una nave — Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 

da guerra, in seguito a nuovi conflitti fra turchi e 1254985 708 gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 

cristiani. I candiotti prendono di aver riportati al- > dicembre 1866. 

cuni vantaggi parziali. —eecsst joli temb 
Trieste 3. — Scrivono da Bombay : Confermasi SI si RO E Ha 

che la pace fu sottoscritta fra la Russia e il Kana- Certificato cohforme alle scritture SA Inn. Cax. PasquaLi 

to di Bokara. Il Governatore della Banca Maestro della Cappella Pontificia 
Bukarest 2. — Fu stabilito per un anno sulle F. ANTONELLI DonianitoiCarmiuiei Sagrdiord6 Punisiare 


esportazioni il diritto del 3 0/0. 


Visto — Conte P. Detta Porta Commiss. di Governo. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" — 


75798; 27,1 73052, 89; 11 2.0 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro Umidità 


i na ae {o mille Tormcnià ia d dA OSSERVAZIONI DIVERSE 
otto a centigrado | | ===="| n 
0 al liv. del maro E relativa | assoluta | cielo amiga 
7 antiméridiane + 15,2. 86. | 11.12 | 10 Chiarissime N. %® 
4 Ottobre ) 3 pomeridiani 2,0 49 | 10,76, | 10 Chiarissimo 0. li 
è * pomerid i5;0 83 | 13,50, | 9 Bel. qual. cirro) +19,7;R. Calma 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 


in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Termometro METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


centigrado 


di 
cielo scoperto 


relativa | assoluta 
—________—_—_—_ 


di, 3 +23,8 11, 49 | 10 Belo 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illimo Governatore di Tivoli 


Luigi De Angelis possid. doîto in Ti- 
voli, ha citato Vincenzo Bellucci d’ inco- 
gnito domicilio a forma del $ 483 a compa- 
rire dopo tre giorni per condannarsi al pa- 
gamento di sc. 6 40 affitto di un anno del 
terreno vignato Pastina ed all’ espulsione 
per morosità, emanarsi il Decreto coll’ ord. 
esecut. e cond. alle spese anche stragiudi- 
alal: Affissa alla porta dell'Uditorio a forma 

age. 


Luigi Petrocchi proce. 


Stante la morte di Giacomo Schlatter 
avvenuta il 4 luglio decorso în Rrentalinger 
in Svizzera, s’invita chiunque potesse ave- 
re interessi col defunto, ad esibirne i tito- 
li nel termine di giorni venti da oggi de- 
orrendi, neilo studio del sottoscritto Proc. 
in via degli Officii dell Emo Vicario n. 35, 
qual termine inutilmente decorso si deverrà 
gli eredi alla divisione dell’ asse eredi- 


tario. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Fallimento 


Sono invitati i signori Creditori dei fal- 
liti Alessandro e Fortunato Possenti tres 
nirsi nel giorno di martedì 9 corr. alle ore 


undici antimerid. innanzi l’Hlmo sig. Ales- 
sandro Bruni Giudice Giureconsulto e Com- 
missario deputato al detto fallimento nella 
Camera di Consiglio di questo Eccino Trib. 
di Commercio posto entro il Palazzo di 
Monte Citorio per udire il rapporto sullo 
stato del fallimento, ed il giorno in cui si 
principierà a distribuire il danaro esistente 
in cassa conforme le quote che in detta 
Congregazione stabilirà il lodato Commis- 
sario. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 5 ottobre 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
tg avv. Lauri Assess. 
ib. Civ. ‘di Roma 


lel sig. Davià di Asdrubale 
Volterra negoz. domio. Via de’ Falegnami 
n; 70 rapp. dal Proc. Rotale sig. Giuseppé 


Si citino gl’ itifri eredi della fu 
Sciunnac ed anche a nome pro; pussy 


Signora Fortunata Sciunnac in Coen. 

Sig. Michele Coen suo marito e legit- 
timo amministratore ambedue domiciliati a 
Livorno. 

3 ottobre 1866. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 

L'Assessore Gen. 
E. Avv. Collemasi 

Oggi 3 ottobre 1866. S, 

Ho consegnato due copie all’ Illîo sig. 
Ass, di Polizia ed altra affissa alla Porta 
principale dell’uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Giuseppe Pistoni Proc. 


—— TP rr @ 
AVVISI DIVERSI 


DRLEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
Comune di Anticoli 
AVVISO DI VIGESIMA 

Praticati i primi ti di Asta per 
la vendita del Lardo grid «della Mio. 
chia de’ Castagni denominata Viaro e Vet- 
turino, basando l’incarito sopra la somma di 
scudi 746 55 a forma della Perizia, si è 
avuta l'offerta di scudi 750 data dal signor 

Costantino Lubarellì, i 


.Nel giotmo 45 pertanto del futuro ot- 
tines Che ore 11 sntim. e seguenti si pro. 


cederà in questa Segreteria Comunale al se- 
condo sperimento per dar luogo alle offerto 
di Vigesima. Ù 1 

Chiunque però bramasse offerirvi si 
presenti in detto giorno ed or: jel locale 
sunnominato munito di idone one da 
riconoscersi dal e 

Il Deliberi tutte le 
spese di Licitazione, Istromento e Perizia 
a forma del Capitolato relativo da osservar- 
si scrupolosamente. 

Dalla Residenza Municipale li 21 set- 
tembre 1866. 


B. Filetici 
L. Filetici Segretario Comunale 
AVVISO DI SESTA 

Essendo cogani iste) Lig copsrincnio 
di Vigesima per |’ Affitto di un Novennio 
Gene Tenuta ed Ex Feudo di Nemi, v'invi- 
ta chiunque voglia aumentare della Sesta la 
corrisposta annua di scudi 4320 fissata nel 
primo esperimento, ad esibire la sua offerta 
chiusa e sigillata nell’ Officio Notarile del 
sig. Gio. Batt. Bornia in Piazza di $. Chia- 
ra nel termine di giorni dieci da oggi de- 

e uti gli 

lativa zione con tulti gl 

mi am trovansi nell’ Ufficio 
lotarile suddetto. Le offerte dovranno es- 
sere in carta da bollo e non si attenderan- 


e e 


gie 
Di 
ti 


be 


a Cappella 
ostituzioni 
© scegliere 


so, € una 


letto Col- 
cclesiasti 
ori, e con- 
gli Ordini 
eno ton- 

concor 
resentino 
vembre al 
lentico di 


I riferito 
siastiche 
ammette- 
medesimi 
scudi se- 
e privi 
‘oprannu- 
enti po- 
di Patri- 
anzianità 
ventidue» 
due Par 
estare | 
la giubi- 


e doven- 
vino essi 
o 20 del 


lo le re> 
I di 12 


; 
J( 


ale al se- 
le offerte 


eritvi si 
el locale 
zione da 


tutte le 
Perizia 
Dsservare 


2A set 


Sabato 6 Ottohre 


‘ Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dî Roma sono 
—— etottitoor— 


“esca alle 6 pom. d'ogni gioruo cecetto i festivi 
—atettttore— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lo tasso postali stabilite pur i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


IORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Ottobre 


La festa del Serafico Patriarea San Francesco 
di Assisi, il di 4 di questo mese; fa solennizzata con 
grande pompa nella ven. Chiesa di S. Maria in Ara- || 
coeli, dai Frati Minori Osservanti. 


napoletano che lo stato d'assedio, il generale i | soa Pest il 29. È pure giunto colà Francesco 
mo, lo scioglimento della guardia nazionale, gli ar- 'ulszky. . È 
resti in i le Sazinlizenni giudizio, la co- _ Scrivono da Pest,.25, al Fremdenblati : 
stituzione di un tribunale militare per giudicare in- € Ieri nel pomeriggio, ebbe luogo una conferenza, 
torno agli ultimi avvenimenti, l'accrescimento dei dazi || onde ottenere un componimento amichevole del pro- 
Secondo la usanza reciproca ‘nella ricorrenza || "UNicipali, gli alloggi militari non ammansano gli cesso di i deo an pari 
festiva dei. Santi Fondatori dei due grandi Ordini dei animi, ma esacerbano specialmente tutta quella massa nio € sii ad ca Let di ie 
Minori e dei Predicatori, il ei usi dique di cittadini pacifici che non presero parte, o non ebbero || Stefano Forgach, dall'altra. Il conte Stefa ‘gach, 


"alti istito dei i Religiosi lebrò la {| iMfuenza nei movimenti dei setti giorni, e sui quali || nel punto, in cui dichiarava la sua disposizione a 

Sito ssalalilo, dai \propri CAgiosi cala oggi più specialmente pesano le eccezionali misure || un accordo, cadde improvvisamente sul sofà, chiese e 

solenne. Messa e cantò ambedue i Vespri. Queste dal governo adottate. dell’acqua, e morì. Tutto fu un punto solo, I medici 

a gt peg n cu rana: Inoltre minaccie si fanno correre  misteriosa- || dichiararono che tale improvvisa morte fu causata da 
iversì Emi Porporati, molti Vescovi, (; i pra : ; ti vizio a re, 

Ordini Regolari Ma da ti fer ir ei: mente pel paese, le quali indicano la separazione av- || un vizio al cuore. » 

updini Regolari, e j n sr eltuno ‘8 Ra versa tra le basse classi del popolo e la borghesia, —Scrivono da Vienna al Times il 26 settembre: 

VISSE TrEaiono a SOEIICE MERUGOTO AGFIHICIO» sicchè la condizione del presente non è lusinghiera L'arciduca Alberto è tutto occupato per riorga- 
La festa dell’umile Poverello di Assisi fu cele- 


tirata Sace È e incoraggiante per l'avvenire. #Anche il corrispon- || nizzare e armare l’esercito. Ieri Sua Altezza Imperiale 
"Miavanebra. pelle altre moltissime Chiese che Le Ro dente palermitano dell’Italia accenna ai timori inspi- || tenne una specie di /evée militare, e dette udienza 
LA (PRanengono do diverse a Ierose famiglie Me | rati per l'avvenire, e dice avere fondamento di cre- || a molti ufficiali di alto grado nei vari rami del ser- 
ligiose, et di Uomini che di donne, le quali, 0° ll dere, che se le cose non si compongono bene e pre- || vizio. 

me rami rigogliosi usciti dallo stesso tronco, riguar- E 


x 5 Sto, non passerà guari che si avrà. un'altra confla- Sono stati chiamati officiali d’ogni grado nei con- 
dano a,loro padre il Patriarca San Francesco, e ne grazione. sigli militari e si crede che in meno di un anno ver- 
seguono la regola. Da Par salo i fedeli a Fra le tante relazioni sui fatti di Palermo per- {| rà fuori il sistema di una completa riforma. 
O & venerare il Santo, ed invocarne il patro- venute al governo di Firenze, i giornali oggi si oc- L'alleanza tra la Russia e gli Stati Uniti fa na- 


HR 
Ci scrivono da Frascati : 
Il di 20 settembre l’Emo c Rino signor Cardi- 
nale Cagiano de Azevedo, Vescovo di questa sede 
suburbicaria, fece l'annuale Premiazione delle scuole 
del suo Episcopale Semingrio nella. Chiesa del Gesù. 
Fu essa preceduta da un” Accademia di poesia che 
gli Alunni consagrarono alla celebrazione delle glorie 
del Principe degli Apostoli S. Pietro, Patrono cele- 
ste della città. Quel Professor di Rettorica, D. Ales- 
sandro Atti, facevala aprire cou ragionamento tutto 
acconcio alle circostanze presenti , essendochè i 
trionfi che riportò la Sede Romana fin dal suo fon- 
datore da resero pure vittoriosa nel volgere dei 
secoli, e la manterranno tale fino alla loro consu- 
mazione. Le poesie svilupparono meglio il concetto 
della prosa, e porsero argomenti di nobili carmi ai 
giovani alunni, che riscossero grandi applausi. 
Oltre al ricordato Eminentissimo Principe, deco- 
rarono di loro presenza l’ accademico esercizio il 
Rio Monsiguor Vicario coi Canonici della Catte- 
drale.. le Autorità Civili e Militari del luogo, e 
molti, personaggi che in quella città » 0 negli ame- 
ni suoi dintorni, sono a villeggiare. V'intervennero 
eziandio gli alunni del Pontificio Collegio Urbano di 
Propaganda, e dell altro degli Scozzesi ; come pure 
i signori Convittori del Collegio di Mondragone e 
quelli del Collegio Clementino. Il concerto musi- 
cale di Monte Porzio rese più brillante il tratteni- 
mento letterario. 
; 0404-8030 —— 
.NOTIZIE DIVERSE 


... Prendéndo occasione dalla pace conchiusa fra 
l’Italia e l’Austria, il prefetto di Napoli ha pubbli 
cato .il 4 ottobre un manifesto ai napoletani, nel qua- 
le annunzia inaugurata un'èra novella. Però, a quan- 
to appare, scopo principale cui tende l’anzidetto ma- 
uifesto quello è di esortare i napoletani a chiudere 
gli orecchi ‘ad irragionevoli rancori ed a porre, iu 
disparte qualsiasi gara. 

Anche il Vulioo di Napoli emanò un proclama 
invitante i napoletani a rallegrarsi della pace con- 
chiusa, Un giornale di.Napoli osa dire, che ‘ pensa 
rendere al sindaco il migliore dei servigi . non pub- 
Mlicandolo. i 

Da Palermo 2 ottobre ‘sorivesi ad un' periodico 


cupano di quella del questore Pinna, che non man: scere qui delle curiose congetture. L’intervento degli 
ca di un’ impronta d’originalità. Esordisce il Pinna | Stati Uniti nelle questioni europee sarebbe un affron- 
col dire che i fatti palermitani non si possono giu- || to alle potenze, benchè esse non abbiano mai pro- 
dicare alla stregua comune, ma che se un capro espia- {| clamata la dottrina di Monroe. 
torio ci vuole per far tacere il volgo egli è quel desso: La flotta americana nel Mediterraneo, e la mis- 
mi si batta, ei dice , ma mi si ascolti. Dopo di che || sione della corvetta Ticonderoga suscita molti pen 
passa a dare informazioni piese delle - condizioni in $ sieri. Precisamente quando si può considerare un fat- 
cui si trova Palermo, anzi tutta la Sicilia e per po- {| to compiuto la pace con l’Italia, la eterna questione 
co anche tutte le provincie napoletane, e non rispet- || d'Oriente risorge. 
ta nè case nè persone nè istituzioni. È una catili- — Una corrispondenza da Vienna, 29,all’Osser- 
naria dettata con tutta la bile di un animo esacer- || vatore triestino dice : 
bato e feroce, contro ogni classe della società e spe- Devo rettificare alcuni equivoci che fecero na- 
cialmente contro quelle più elevate, e non teme di || scere le notizie sparse dai giornali, e specialmente 
consigliare l’esterminio di tutto un popolo, del quale || dalla Debate, la quale passa per attingere informa- 
egli fa un quadro il più tetro e spaventevole. zioni alle migliori fonti. Non è punto vero, che nella 
-0-40-6-06-3-03-0 somma di 35 milioni accordata dal plenipotenziario 
Dai giornali di Vienna del 28 settembre : italiano a quello d'Austria, siasi pure compreso il 
Il viaggio di S. M, |° imperatore nei paesi valore del materiale da guerra non trasportabile, esi 
colpiti dalla guerra avrà luogo alla metà del mese stente nelle fortezze del quadrilatero, e nei castelli. di 
prossimo. Si attende l’arrivo di S. M. a Brunn pel Venezia. Detta somma di 35 milioni non si applica 
15 ottobre. Nulla si sa di sicuro sulla durata del che alla tangente del debito pubblico austriaco, astra- 
soggiorno di S. M. nella capitale della Moravia. S.M. || zione fatta dal residuo del Monte Lombardo-Veneto, 
l'imperatore si porterà quindi a Praga. quota che spetta alla provincia veneta. La vertenza 
— S. M. la regina di Sassonia partì ieri mattina || de! materiale da guerra non è a Vienna che si di- 
in unione alla principessa Giorgio, con treno sepa- || $°Ute, ma a Venezia, fra il generale de Moritg, osp 
rato di Corte per Passau a Teplitz, onde prendervi || !Missario austriaco, il generale Leboeuf, commissario 
le acque. Contemporaneamente S. A. I. R. la signora francese, ed Îl generale conte Revel commissario ita 
arciduchessa Sofia, che si trovava alla stazione, onde liano. L'Austria procede all Inventario di tutto quanto 
salutare e prendere congedo dalla famiglia reale di || &bbandona, quindi si passa ad un estimo, e dall’esti- 
Sassonia, si recò a Ischi, mo si stabilisce un prezzo d'accordo. Il valsente di 
— Il viceammiraglio di Tegethof si recherà a || questo materiale, grande 0 piccolo ch'ei sia, forma 
Vienna prima d’intraprendere il suo lungo viaggio. ALit Introlto; attivo separato dai 35 milioni menzionati. 
—Hl re di Prussia conferì al plenipotenziario prus- || ! plenipotenziari di Vienna nonsi occupano, che della 
giano alla Corte di Vienna, barone di Werther , la || uistione politica, 
croce di commendatore del R. Ordine della Casa di setter — 
Hohenzollern. Il sig. di Goltz, ministro prussiano a Parigi, ha 
— Furono colpite di sequestro dall’I. R. auto- || intentato un processo al Memorial diplomatique ; il 
rità di finanza, e depositate nei magazzini della ca- 
po-dogana, 27 centinaia di tabacchi e sigari erariali, 
presi dai prussiani,. depositati ne'magazzini della sta- 
zione di Praga come pure molti colli di monture e Il sig. di Goltz domanda che il Memorial di- 
Oggetti d’approvvigionamenti ‘prussiani, da loro ivi la- plomatigue venga condannato a 10 mila franchi di 
‘multa e a tre. anni di prigione. Il principe di Met- 
—.Un di 


accio di «Fre X porta, | ternich,: voleva di questo processo farne un inciden- 
che secondo comuuicazioni degne di fede, la Dieta Îl'te diplomatico ,.ma:ne fu distolto dal sig. Rouher. 
ungarica verrà, aperta! definitivamente ;alla metà. di | —*|.Secondo..una corrispondenza del Globe, la 


novembre. — Il cancelliere aulico co. Majlath è ar- | diplomazia a Parigi non si occuperebbe d'altro che 


ghilterra e Prussia si troveranno tutti a Biarritz per 
un consulto. 
— 4040 

Scrivono da Londra che il conte Russell, M. 
Gladstone, Cardwell e M. Milner Gibson, tutti mem- 
bri dell’antico gabinetto devono ben presto fare una 
gita sul Mediterraneo. 

Questa gita non ha alcun carattere politico ben- 


dell’ antico gabinetto. 

— Scrivono da Londra che le commissiohi ib- 
caricate delle inchieste sulle elezioni hei borghi in- 
vasi da corruzione elettorale non sono ancora pres- 


Essi non dissimulano che i loro voti furono, per 
così dire, messi all’ incanto al miglior offerente. 

—Si scrive da Londra: 

Il progetto di confederazione delle colonie bri- 
taniche dell’America del nord ha fatto rinascere il 
progetto di abolire la sovranità territoriale che la 
Compagnia della baia di Hudson esercita dal 1672 
in virtà della carta che le fu concessa da Carlo II. 
Secondo l’ultimo resoconto dei direttori si calcola il 
capitale della Compagnia a 2,348,367 lire sterline ; 
è diviso in azioni di 20 lire sterline. 

Si aspettano a Londra i delegati del Canadà, 


A milioni di lire sterline (100 milioni di franchi) ipo- 


spera che il governo della metropoli lo garantisca. 
Tre milioni sarebbero impiegati per la costru- 

zione della ferrovia che da Halifax anderà a Quebec, 

che deve riunire il Canadà ai suoi confederati del- 


sare la Compagnia della baia di Hudson, la quale 
continuerebbe ad avere il monopolio del suo com- 
mercio di pelliccie e l’uso dei forti che servono di 
Stazione dei cacciatori. 
——0404-9d0r 

La Gazzetta Crociata di Berlino pubblica che nel 
giorno 26 settembre, il re ha assistito ad un banchet- 
to che la città di Potsdam ha dato al corpo degli uf- 


borgomastro fece un brindisi a S.M., il quale rispose 
in questi termini: 


discorso, e se avessi saputo che voi vi dirigereste 
personalmente a me, non avrei potuto lasciarvi fare, 
perchè avete messo troppo in rilievo quello che ho 
fatto. Ma ora non posso che ringraziarvi, come pure 
la città di Poisdam. 

€ Voi avete ragione nel dire che l'aumento del- 
la forza dell'esercito, ed i suoi risultati furono la ca- 
gione dei successi che abbiamo ottenuti. Quello che 
per parte mia vi ho potuto fare mi é stato reso ben 
difficile; ma io nen mi soro lasciato distogliere da 
ciò che aveva riconosciuto necessario pel bene della 
Prussia. 

« Ed appunto qui a Potsdam tutto mi ricorda 
quanto ha fatto il defunto mio padre per la trasfor- 
mazione militare, di cui adesso abbiamo provati gli 
effetti; dall'anno 1809 al 1813, Potsdam è stata la 
culla di tutti i lavori, di tutti i preparativi da cui 


quali mio fratello ed io abbiamo potuto continuare 
A lavorare. A Potsdam si rinnodano tutte le rimem- 
branze che hanno veduto formarsi e crescere l'eser- 
cito attuale. 

€ Ecco anche perchè io posso ringraziare qui 
gli uomini che mi hanno fedelmente atutato in que- 
sto lavoro, e di cui un gran numero si trovano qui 
fra gli uffiziali invitati. Sì, 0 signori, io vi ringra- 
2i0 di tutto cuore e coll’animo comimosso per ‘tutto 
quello che nell’esercito voi avete Opertito per lt pa- 
tria. Voi potete unirvi a me in pieni costienza 4 
mentre fo..un brindisi alla prosperità futara della cit« 
tà di Potsdame nello stesso tempo tll’esercito ed alla 
patria re 

«La Camera ‘dei rappresentanti di Berlinò ten 
minò il 27 settembre i suoi lavori serizà distussione:: 
Essa elesse; \tre-\membri per la' commissione del debito 
delloi Stato... Sopird 240: voli, :Î1. sig, Grabow né otten 
ne 138. sig.-de Honding:125 0 il sig. Mieheglis 125; 
tulti e trbspparténgono alla! simfotrdg i » ciscioio 


. 


chè fosse progettata e stabilita prima dglia caduta | 


so a terminare la loro bisogna. Le rivelazioni dei | 
testi sono gravissime e fatte con un certo cinismo. || 


che hanno l’incarico di organizzare un imprestito di | 


tecato sulle rendite della futura Confederazione e si || 


l'Atlantico. Il milione che resta sarebbe per rimbor- || 


ficiali della guarnigione reduci dalla guerra. Il primo | 


più tardi sortirono sì grandi cose, e sulla base de' | 


Il presidente stabili la prossima seduta al 12 


novembre e terminò con un Viva al !re! tre volte ri- | 


petuto dalla Camerà, 

— La Cortisp. Zeidler, di Berlino, dice che le 
patenti per la presa di possesso dell’ Annover, del- 
l’Assia, di Nasstti e di Francoforte sono già' compi- 
late ; esse saratitò tosto pubblicate nella città e nei 
comuni. L'amministrazione civile passerà ai commis- 
sari che avranno i poteri di prefetti. 

Gli affari ministeriali propriamente detti saran- 
no diretti da Berlino. Le funzioni dei governatori 
generali saranio puramente militari, Si afranno fitol- 
ti riguardi per lo leggi e gli usi esistenti. L'ammi- 
nistrazione giudiziaria resterà per ora com'è. 

— Corrispondenze da Berlino arinunciano elie 
sono ristabilite le relazioni diplomatiche tra la Prus- 
sia e la Baviera. Il conte di Montegelas che rappre- 
sentò il governo bavarese presso la corte di Prussia 

| fino al 14 luglio è giunto a Berlino. 

—Nel Corrispondente di Norimberga sì leggono 
alcuni particolari intorno alle trattative iniziate dal 
gabinetto di Berlino per stringere rapporti d’allean- 
za cogli Stati della Germania meridionale. Secondo 
le informazioni di quel giornale, il gabinetto di Mo- 
naco non si ricusa di aderire ai desideri della Prus- 
sia; per cui, se non si è ancora potuto venire a 
delle siipulazioni formali, non è però meno certo 
che verranno in breve sancite. Questo fatto confer- 
ma in modo per così dire diplomatico quello che si 
dice delle tendenze che si manifestano nella Germa- 
nia meridionale ; poichè è evidente che il gabinetto 


| di Monaco non scenderebbe così di buon grado a 


| simili accordì, ed è del pari evidente che se si è de- 
ciso a farlo, è persuaso che il resistere gli riesci- 
rebbe vano, e che unico modo di rallentare questo 
moto è quello d’ass:condarlo , dirigendolo e circo 


| scrivendolo entro dati limiti. Nè quesie tendenze sa- 


ranno probabilmente le sole che influiscono sulle de- 


|| liberazioni del gabinetto di Monaco. Con quest’ atto 
|| esso può sperare di procacciarsi il favore delle po- 
|| polazioni di tutta la Germania meridionale , e rac- 


cogliersele intorno a proprio sostegno. 
2444-40 — — 
Nel corrente mese saranno celebrate a Pietro- 
burgo le nozze tra il principe ereditario e la prin- 
cipessa Dagmar, sorella della principessa di Galles. 


| Per tal modo i due successori al trono di Russia e 
« Se avessi conosciuto anticipatamente il vostro | 


d'Inghilterra divengono cognati, e questo è il primo 


| pareatado fra le due dinastie. Credesi che il principe 


di Galles andrà colla sposa a Pietroburgo per assi- 
stere alle nozze. 
—L'ingresso fatto a'Pietroburgo il 29 settembre 


| dalla princapessa Dagmar e da tutta la famiglia im- 


periale ebbe luogo in mezzo ad una folla immensa. 
La festa fu favorita da un tempo magnifico. 

— La Gazzetta di Mosca dichiara che la Ger- 
inania unificata della Prussia non è un peticolo per 
la Russia, e che il governo deve adattare la sta po- 
litica ai mutamenti dianzi prodottisi. 

Uni altro giornale di Pietroburgo; la Gazzetta 
della Borsa, éonsacra un articolo intefo alla conclu- 


|| sione dell'alleanza prussiana; essa si lusinga che la 
| huova Germania sarà per la Francia un pericolo per- 


sonale,tin pari tempo che un’alleata fedele della Rus- 
sia, come al tempo di Napoleone 1. 
capii 

L'Osservatore triestiho ha da Costatitinbpoli 29 
settembre : 

A Candia gl’insorti fortatono la posizione per- 
duta presso Milkxa, e attacedrono in pati tempo le 
alture di Kerumia; che dominio Cane. All Riza 
pascià Îì respinse. fl 29 settembre ségtil uti nuovo 
sombattimetito ‘nelle montagne di Kerwitia; Mehemet 
piscià le prese d'assalto con sette Dattiglioni è cas 
gionò sensibili perdite a'greci, i quali sì tittraronò 
nelle: mobtghe di Sfalia, Gli sfaktotti vogliono sot- 
tottiettersi. Rititly pascià comatida in persona. Il 
quartier generale turco trovasi &' Néolori; su L'in: 
Perle cr Riquena ha presentato ‘16 suè cre 

lei Di 
“-Uti dispicoto' dul 95 settenibtà fà Sapere alla 


|| Patris che la. Port Nt tifofimafò ‘# ‘#ifpresentanti 


Gstete elio’ ipiperia vonipità là intssione 


| delle: potete 
|. de’ irifly Mistafk pusofa, che' pueeva dover Musos 


*cabbile” d' Vf ‘gl'invonti’ auipraste di 


—Le ‘corrispondenze ed i giornali che arrivano 
coll’ultimo corriere di Costantinopoli alla Patrie di 
Parigi smentiscono le novelle circa le proposte fatte 
alla Porta di cedere l'isola di Creta sia alla Grecia 
che all'Egitto. 

« Tali proposte dice la Patrie, non sono fatte, 
nè posson farsi, Queste false notizie emanano nuo- 
vamente dagli agenti russo greci, che continuano a 
fuorviare la opinione pubblica sul vero carattere 
del movimento cretese. » 

—La Correspondeneè Bullier crede di sapere che 
la Porta abbia inviato in questi giorni al suo rap 
presentante a Pietroburgo l'ordine d'insistere presso 
il governo russo per il Luna richiamo del console 
Misso è Canea, signor Dendrino, poichè ha nelle 
mani delle prove, capaoi a dimostrare la coopera 
zione ch'ebbe quest'agente nel movimento candiota. 
Unitamente a questa novella, il governo turco smen- 
tisce recisamente la notizia data dal jLevant- Herald 
di una cessione progettata dell’isola di Candia al- 
l'Egitto, dichiarando, che ad ogni costo si renderà 
padrone della rivolta e che non cederà l'isola ud al- 
cun prezzo. 

Aggiunge la detta corrispondenza, che nel mon- 
do diplomatico a Pera, ed in generale nel pubblico 
si comincia a vedere la cosa sotto un aspetto ben 
diverso. S'è convinti che gli avvenimenti cretesi po- 
tranno menare ben lontano e potranno diventare il 
segnale per uno smembramento dell’ impeto ottoma- 
no. Si è dell'avviso che l'Europa non può più re- 
stare a lungo indifferente alle sofferenze dei popoli 
cristiani nell'Oriente e che bisogna venire ‘ad un ac- 
comodamento, 

0444-04-60 

Un trattato concluso fra il Chilì ed il Perù met- 
te fine alle difficoltà pendenti da lungo tempo fra 
queste due repubbliche, Secondo questa convenzione, 
il limite delle posizioni è ora quello del 24° grado 
di latitudine sud. I depositi di guano di Mejillones, 
causa del litigio, saranno amministrati dalla Bolivia, 
ed i prodotti ne saranno divisi egualmente fra i due 
Stati, 

L'Anglo Brasilian Times del 2A agosto raccon- 
ta lungamente il sanguinoso combattimento che av- 
venne tra l’esercito del Paraguay e gli alleati sulla 
Plata. Quel giornale dice: Si narra che in quella 
battaglia le armate alleate perderono da 4,200 uo- 
mini tra morti e feriti. Gli alleati volevano fate sgom- 
brare quei del Paraguay da una fotte posizione, for- 
tificata sopra una cellina, che è sul lato che occu- 
pavano i Brasiliani. Il generale Polidoro ordinò ad 
una brigata di questi ultimi di nascondersi nei bo- 
schi sul calar del giorno, e all’alba del 16 i soldati 
del Paraguay furono sorpresi e dopo un breve com- 
battimento cacciati dalle trinciere. I vincitori si avan- 
garono lungo il monte per assaltare i soldati del Pa- 
raguay alla retroguardia, ma furono ricevuti da un 
tal fuocò anco dai circonvicini boschi che furono co- 
stretti ad abbandonare l'impresa. 

Non si combattè il giorno seguente, ma un ri- 
conoscimento per scoprire i movimenti delle truppe 
del Paraguay si cambiò in un assalto generale sulla 
linea delle fortificazioni che fu presa, perduta e poi 
ripresa; e finalmente, dopo un combattimento che im- 
pegnò tutte le forze delle due parti, i comandanti 
degli alleati si accorsero che da quella parte la vit- 
toria sarebbe stata troppo ardua, richiamarono le 
trappe, e la pugna cessò. 

Nondimeno la cavalleria del Paragitay fece una 
carica sul fianco e sulla destra de’ soldati Argentini, 
ma fu respinta 

Le posizioni furono subito fortificate con pezzi 
di grosso calibro, e mortai. La flotta, il 16, fece un 
finto attatto, MU dopo alcune dimostrazioni le navi 
tottiarono all'ancora. 

Le perdite il 16 è 17 sono, secondo i resoconti 
officiali, pet Brasile 2,888 tra morti e feriti; per la 
Reptbbilica Argentina 1,000; e ‘per l'Orientale 200 
tori tra motti e fertti. 

Dai preparativi si desume che il 19 agosto vi 


| duitebble statà titiàa grande battaglia. L'esercito del 


Baton di Porto Alegre; 9,000 uomini, era stato in- 
dotporatò a quello del Brasile a Paso de la Patria. 
Il'gén. Mine ha chiesto rinforzi, e il gen. Flores ha 
domandato 200 guardie nazionali di Montevideo, Anco 
fl'Brasilo aspiettà nttove reclute. 
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il cui veto scopo è quello di non rendere il gover- 
no possibile se non a quelle condizioni che egli me- 
desimo pone; in ciò certamente non riuscirà «. In 
genere quello che merita di essere notato fra le mol- 
tissime polemiche della stampa inglese si è che ned- 
meno i giornali conservatori negano che sia oppor- 
tuno il metter mano ad una riforma ; soltanto essi 
vorrebbero che, più che alla estensione , si debba 
provvedere alla sincerità del voto. E in questo han- 
| no i medesimi una testimonianza irrefragabile nella 
inchiesta che dura tuttavia sulla corruzione elet- 
a notizie provenienti dall'isola di Candia di- 
vengono ogni giorno più contradittorie ; il telegrafo 
|| di Costantinopoli registra continuamente vittorie tur- 
che, quelli di Corfà e d'Atene non fanno parola che 
| di successi della insurrezione; sicchè non è forse ir- 
ragionevole il supporre che la battaglia sia più viva 
e reale tra le agenzie telegrafiche che non tra le ar- 
mate. Nella sostanza però questa lotta di contradit- 
torie informazioni sembra ai giornali assai più seria 
che a prima vista non apparisca ; gli insorti sanno 
bene, ed i turchi egualmente, che trattasi di trasci- 
narg l'opinione dell'Europa e di decidere questa ad 
un intervento, almeno diplomatico a favore dei can- 
dioti. Questo adunque sarebbe il motivo per cui i 
turchi fanno annunciare di continuo che gli insorti 
si sottomettono, mentre i greci dal canto loro par- 
lano di battaglie e di vittorie incessanti. L'essenziale 
è di commuovere la pubblica opinione europea, aven- 
do l'esperienza dimostrato che questo primo succes- 
s0 ne trascina frequentemente altri più importanti ; 
e spiegato pet tal maniera il radicale contrasto del- 
le notizie, chiaro apparisce come sia impossibile il giu- 
dicare a qual punto sia veramente la matetiale situa- 
zione delle cose. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Acenzia Stefani 

Firenze 5. — Nazione. Le condizioni principa- 
li della pace sono: le frontiere delle provincie ve- 
nete sédate all'Italia sono le identiche amministrati- 
ve durante il dominio austriaco. Il debito assunto 
dall'italia è fissato a 35 milioni di fiorini da pagarsi 
iu 11 rate entro 23 mesi. Il Monte  Lombardo-Ve- 
Neto passa all'Italia con tutto il suo attivo ‘e passi- 
Yo, consistente il primo in 3 milioni e mezzo di fio- 
rini, il secondo in 66. Per le ferrovie Venete è am- 
messo fino a nuovi accordi un cumulo di proventi 
per le due reti Nord-Sud delle Alpi. Per il calcolo 
del prodot brutto, le parti contraenti impegnansi 
di addivenire a una nuova convenzione, cui parteciperà 
la Società ferroviaria per la separazione delle due reti. 
Le parti contraenti promettono di compiere le reti 
comuni. Gli originari veneti dimoranti in Austria 
possono mantenere la cittadinanza austriaca. Resti- 
tuiransi senza eccezione tutti gli oggetti d'arte e i 
documenti degli archivi appartenenti alle proviticie 
venete. Gli antichi trattati esistenti fra l’ Austria e 
la Sardegna sono richiamati in vigore per un anno. 
Entro quest'anno potranno conchiudersi liberamente 
nuovi accordi in proposito. Altre disposizioni stipu- 
lano la liberazione dei beni privati dei principi ita- 
liani dal sequestro, salve le ragioni di Stato 0 dei 
terzi pei medesimi. Ampia amnistia accorderassi da 
ambe le parti a favore dei condannati, compromessi 
politici e disertori. La Corona di ferro sarà resti- 
tuita all’ Italia. Un articolo addizionale regola il pa- 
gamento dei 35 milioni di fiorini. 

Firenze 5. — Il generale Cadorna è incaricato 
dal ministero di Procedere all'inchiesta sul contegno 
delle autorità militari durante la insurrezione di Pa- 
lermo, Ieri pet mezzo del guardasigilli giunse alla 
presidenza della Camera la domanda del procuratore 

el te di procedere contro Dondes Reggio. 

Opinione: Stasera aspettasi a Torino un corrie- 
re di gabidetto latore del trattato di pace. Visconti 
Venosta parte pure stasera per Torino per la rati- 
fica del trattato. Dimani sera sarà il trattato rinvia- 
to a Vienna coi buoni del tesoro rappresentanti la 
somma che l’Italia assume di sborsare în contanti 
all’Austria e che ascende a 35 milioni di fiorini. 


troburgo , piacendosi di questo accordo che ritiene 
già un fatto compiuto, dice senza alcun riguardo che 
la nuova Germania sarà per la Francia un pericolo 
personale e nello stesso tempo una alleata fedele del- 
la Russia. A 

Abbiamo una nuova versione sulle trattative di 
pace fra la Prussia e la Sassonia, e poichè le pas- 
sate rassegne della stampa europea indussero la ne- 
|| cessità di registrarne un buon numero in brevissimo 
| tempo, non si vede perchè avrebbe a passarsi sotto 
silenzio l’ attuale, tantoppiù che si annuncia essere 
{ questa volta condotti definitivamente a termine i ne- || 
goziati, nè mancare più altro , affinchè possano ap- 
porsi le firme al trattato, se non che giungano da 
Berlino e da Dresda le ratifiche d'uso alla stipulata 
convenzione. Ecco pertanto, secondo ciò che ora si 
annuncia, in che cosa consisterebbero i patti principa- 
li! L'armata sassone sarà posta sotto il comando in 
capo del re di Prussia-ed organizzata secondo il si- 
stema prussiano; il suo effettivo verrà portato inol- 
tre da 22 a 40 mila uomini. Fino al primo luglio 
venturo, ultimo termine fissato per l’ attuazione del 
trattato , la fortezza di Koenigstein sarà presidiata 
da una guarnigione mista e la Prussia avrà diritto, 
quando lo giudicherà conveniente, di occupare la 
Sassonia anche in tempo di pace. A fronte della nes- 
suna autorità di tutte le antecedenti informazioni, è 
prudenza accogliere anche le attuali con molta ri- 
serva, ma è da aggiungere tuttavia che gli stessi | 
giornali viennesi la danno per positiva, non ristan- 
dosì dall’osservare nel tempo medesimo che in forza 
delle accettate condizioni, la Sassonia è da conside- Ì 
rare in certo todo come un appodiato della Prussia 
nè potrebbe giudicarsi la sua situazione troppo mi- 
gliore di quella fatta all’ Annover ed agli altri Stati 
di cui il governo di Berlino si aggiudicò la assoluta 
e completa annessione. 

La Gazzetta nazionale di Berlino pubblica un 
sunto del rapporto della commissione della Camera 
sulla incorporazione dello Schleswig - Holstein alla 
Prussia. Nel medesimo si trovano importanti parti- 
colari circa le obbiezioni che questo progetto di leg- 
ge ha sollevate è sui dibattimenti cui ha dato luogo 
nel seno della commissione incaricata di esaminarlo. 
Parecchi membri espressero il parere che i trattati 
di Berlino e di Praga non costituivano titoli suffi- 
cienti per incorporare il ducato e che meno ancora 
che per l'Annover potevasi invocare il diritto di con- 
quista, giacchè la guerra fatta alla Danimarca fu in- 
trapresa non già in uno scopo di conquista ma ad 
oggetto di assicurare l’ indipendenza dei ducati. Sif- 
fatto ragionamento non incontrò favorevole accoglien- 
j 72 nella. maggioranza, ma anche dal seno di questa 
sollevaronsi alcune obiezioni non molto difformi nel 
loro concetto dalle suindicate s imperocchè fu fatto 
osservare come l'annessione non sarebbe equa e le- 
gale se non quando si fosse consultato in proposito 
il voto delle popolazioni. Però il voto finale de'tom- 
missari pronunciossi per la immediata ed assoluta in- 
| corporazione, e per tal maniera è reso assai difficile 
al governo prussiano il poter conciliare la delibera- 
Zione suddetta coll’ articolo quinto del trattato di 
Praga, iu virtù del quale gli abitanti del distretto 
| settentrionale dello Schleswig dovrebbero esser chia- 
me nei fogli d'ordinario bene informati 3 e la stessa || mati a pronunciare intorno al loro destino, Il signor 
osservazione è da fare rispetto alle altre voci diffu- || di Bismark ha però già pienamente previsto siffatta 
se dalle stesse corrispondenze e relative specialmen- |{ difficoltà; ed è senza dubbio per eludérlà che esso, 
te a conferenze politiche, che dicono aVere avato |l come ieri ne occorse di fccennare, incominciò a far 
luogo al ministero degli affari esteri coll’ intervento pratiche presso le potenze che sottoscrissero il trat- 
del principe di Metternich e dei signori Rohuer e | tato di Praga, affine di ottenere la soppressione 0 
Lavalette. Le informazioni a questo proposito diyul- || almeno la medificazione dell'articolo relativo all’ an- 
gate e che accennano alla probabilità di una prossi- || néssioné dei ducati. 
ma illeanza austro-francese abbisogriano maggiotmente I giornali inglesi si occupano con molto calore 
di ricevere più autorevole conferma in quanto da alé | dei discorsi pronunziati nei diversi fnetingi che si 
tri carteggi parigini tornasi a dare per certa la pros || tennero: a questi ultimi di in Inghilterra a favore 
sima escursione, del signor di Bisttatk a Parigi, meu- | della riforma. «Al pari di quelle che l'hanno pre- 
tre d'altro, canto l’ andata del principe | Gortsehukift ceduta, dies a tale proposito la Press, la. riunione 
in quella residenza imperiale nori vénne ancora smene. | di Manchester ha trasta dal numéto tuttà. li più 
tita positivamentes Ben è vero che a rendéte miei dita imiortatiza. 1 discorsi sono finiti coi solito ri- 
probabile la' prospettiva. di futuri. accordi 4ra il. go tormiello, ma nessun fatto nuovo è stato: posto in lu: 
verno francese e quiellì‘di' Berlino è di: Pidi co». Quielli.che sto distingueto' trà l'iatelligenza éd 
contribuiscong adesso vircostanze di-un decisivo ‘siv {1 nafsero no ‘i -ltscerarino faorviare dalle moltitu 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— Spore 

Oggi il trattato di pace deve essere stato rati- 

ficato a Torino, dove & tale scopo si era fin da ietl 
condotto anche il Visconti Venosta ed immediatamente 
di poi il trattato medesimo deve essere stato rispe- 
dito a Vienna, sicchè si ritiene che il prossimo mer- 
coledì o giovedì verranno scambiate le ratifiche. An- 
munziasi intanto che le truppe austriache già da due 
giorni incominciarono il loro movimento di ritirata, 
e da ciò deducono i fogli che col prossimo giorno 20 
tutte le operazioni della consegna; della occupazione 
e del plebiscito abbiano ad essere compiute. Ad im- 
piegare pertanto questi brevi giorni di aspettativa, 
fino a che i diversi incidenti dell’ annessione ed il 
testo completo del trattato ‘di pace non vengano ad 
offrire alla stampa un fecondo tema di discorso, questa || 
trova un argomento non meno ubertoso nel giudizio 
di Persano fissato, come è noto, al prossimo giorno 
11, e nel lungo opuscolo dato in luce a propria giu- 
stificazione dal suddetto ammiraglio. Il medesimo si 
divide e fa dividere i comenti e il giudizio dei 
fogli in due parti perfettamente distinte. La prima 
contiene la notizia degli ordini perentori, ricevuti 
dall'ammiraglio il 13 luglio, di procedere tosto ad 
impadronirsi di Lissa, non che il rapporto delle evo- 
luzioni, delle operazioni e degli attacchi seguiti contro 
i porti e le fortezze dell'isola. La seconda parte è 
una descrizione della battaglia di Lissa e una di- 
scolpa della condotta dell'ammiraglio, il quale mette 
specialmente in rilievo, a propria difesa, lo scarso 
numero delle truppe da sbarco di cui disponeva e il || 
ritardo in cui gli giunsero i sussidi, motivi ambedue 
che avrebbero influito essenzialmente a rendere infrut- 
tuosa quella azione. Il giornalismo italiano in genere 
Mostrasi assai poco soddisfatto di questa memoria, e 
del modo come viene la medesima giudicata nelle sfere 
governative è data una prova nella smentita che la Gaz- 
aelta officiale dà ad alcune asserzioni e narrative del 
suddetto ammiraglio. Aggiungesi che alcuni ufficiali 
della marina chiesero al ministero la facoltà di pub- 
blicare le loro osservazioni sull’ opuscolo medesimo, 
ma il ministro vi si rifiutò dichiarando inconvenienti 
durante il giudizio siffatte pubblicazioni. 

Qualche giorno addietro i giornali parigini: fis- |l 
savano, come si rammenta, l’epoca deli’arrivo e del- 
I° installamento del marchese de Moustier per alcu- 
ne mutazioni importanti nella rappresentanza diplo- 
matica della Francia. Ed in tal senso sono difatti | 
fornite adesso informazioni dalle corrispondenze di || 
Parigi, le quali credono prossimi ad effettuarsi alcu- 
ni cambiamenti di persone , secondo le norme che 
l’imperatore avrebbe fornito a Biarritz al nuovo suo 
ministro degli affari esteri. Affermasi pertanto esse- 
re, tra le altre innovazioni, stato deciso che il signor 
Benedetti debba assumere l'ambasciata di Londra, il 
signor Malaret quella di Berlino ed il signor Berth= 
lemy quella di Firenze, mentre la rappresentanza | 
francese a Costantinopoli verrebbe affidata 0 ad un 
maresciallo o ad un alto dignitario dell’ amministra- 
zione della marina. Tutte queste notizie ed altre di 
tal fatta non potrebbero però essere accolte senza ll 
grande riserva essendo soli finora i carteggi a farne || 
parola, nè trovandosi detto alcun che delle medesi- 


mercio e di na ne fra l’Italia ed il Giappone 
venne firmato ® Jeddo il 25 to passato, 

. Vienna 4. —La de vs i Vienna pubblica una 
ordinanza imperiale che leva lo stato d'assedio sta- 
bilito in diverse parti dell'impero; 


. lA pa; n n ch 
munale ati ran die. corar vose he 


gnificato, fra cui l'assoluto € categoricò linguaggio | dini raccolte nelle strade’ e nelle sale delle nostre BORSA DI PARIGI 

della stampa russa e prussiana, che preconizza pros- || grandi ciità, Una opinione comincia a proanatara È " tt del 5 ottobre. da 
dme Vosicura una estesa alleanza fra qué die al | nel'pagso ia MVOR8 dii ina solidi della rivi: 4a pr400 1... 96 85 
time potenze. Così la Gassetta della Borsa di Pie- forma, che è rappresentata daBright, | Consolidato inglese. 289 44) 


è 
11 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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3 Ottobre { Arcola 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Illo e Rio monsig. Gasparoli Gi 
per le cause Ecclesiastiche 


Ad istanza di Sua Emza Ra il signor 
Card. Mario Mattei Vescovo di Ostia, e Vel- 
letri Decano del S. Collegio Ab. Commen- 
datario delle Abbazie riunite di S. Egidio , 
e S. Maria di Petroja e dei SS. Ippolito, € 
Cassiano di Città di Castello rapp. dal Proc. 
Rotale sig. Luigi Morgante. 

Si deduce a notizia del signor Tomma- 
so Rossi d’incerta dimora, che per parte 
dell’Emo Istante è stato notificato ad esso 
intimato per affiss. eseguita il giorno 5 cor- 
rente dal cursore Raffaele Bertoni, ed in- 
serz. in Gazzetta un’ atto col quale, enun- 
ciando i motivi su cui basa, ha protestato 
contro l’;ngiusta sentenza resa dalla Corte 
di Appello di Perugia il giorno 41 giugno 
passato, che immi intimato al possesso 
dei beni spettanti ala detta Abbazia, pri- 
vandone esso Eîo Istante, quale atto ori 
nie trovasi prodotto avanti S. S. Ila, e 
Riîa, per cui, inerendo ai motivi in esso 
espressi, e ad ogni altro, che concorra a 
stabilire la nullità, ed inefficacia intrinseca, 
ed estrinseca della sentenza snddetta, pro- 


Francesco Borfiga Economo, non che del 
Rino P. Salvatore Pelligra Reggente, che 
eleggono domicilio in Genzano presso il 
Proc. Geetano Ballazzi. = In virtu di una 
copia pubblica d’istromento munita di for- 
mola esecutoria in atti Mazzoni Not. di 
Genzano del 16 agosto 41862 portante pre- 
cetto a carico di Pietro, e Natale Farneti 
a pagare solidalmente nel termine di giorni 
cinque sc. 230 per sorte, e 33 23° frutt 
tutto il 15 agosto 1866; scorso detto tern 
ne la rilasciazione dell'ordine esecutorio, 
senza pregiudizio di altri diritti nl Ven. 
Collegio spettanti. = lo soll. cursore ecc. 
mi souo recato nell’Agro-Romano unitamen- 
te ai testimoni ece. nella vigna in vocabolo 
Valle- Verta, ossia Monte-Cagnoio della quan- 
tità superficiale di rub. 2, scorzo 1, e mezzo 
quartuccio, confin. Duca Cesarini, per due 
lati Domenico Cisterna, e Pasquale Giovan 
nangeli, salvi ec. ivi giunto ho posto sotto 
esecuzione tanto l'utile dominio della d. 
vigna con tutti i suoi annessi e connei: 
quanto tutto il frutto pendente in d. vigna 
esistente per la complessiva somwa di sc. 
262 25, qual frutto pendente l'ho affidato 
alla custodia del guardiano David Carosi 
ingiungendo al medesimo di non rimuoversi 
senza ordine del Tribunale, = Così ho re- 
datto il presente processo verbale di es 
cuzione, copia del pite consegn. I cu- 


lei marito e legittimo Amministratore pos- 
sid. domic, in via del Pellegrino n. 433 rap- 
presentanti dal sott. Proc. 

Nel giorno 47 ottobre 1866 alle ore 11 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro i! S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
vendita giudiz. a favore del maggiore 
gliore offerente del quì appresso de- 
lo fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi, usi, membri, cenze , 
pertinenze, comodità e diritti qualsivogliano 
cioè: 

Casa da cielo a terra posta quì in Roma 
in via della Sapienzz segnata con i n. ci- 
Vici 56 36 A 37 e 58 e nella parte poste- 
riore corrispondente al n. 50 parimenti nel- 
la detta via della Sapienza composta di lo- 
terreni, quattro piani superiori, soffitte 
anche abitabili, cantine, acqua perenne ecc. 

due lati la str. altro i be- 
Clementina Fusi Mora ora 
signora Rosa altro i sigg. fra- 
telli Cantoni salvi ecc. di un estimo cata- 
stale di sc. 3360 ed in quanto alle parti 
non comprese nel Censo stimate dal perito 
sig. Chiari sc. 1500 e così in tutto sc. 4860. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
Turno Civile di Roma sotto il gio 25 ago- 
sto 1866 al fasc. 1701 dell'anno 1865 è stato 
lato, l’ estratto autentico 


trovandosi le offerte analpghe alle prescri- 

zioni del Capitolato esistente presso il sud. 

detto Notaro, sarannu prese in considera- 

zione, avvertendo che le offerte dovranno 

essere in carta di bollo colla elezione del 

domic., e non si valuteranno 
i, 


Petserimento dello vigesima © sesta. 
Roma questo dì 4 ottobre 1866. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge che sotto il 
giorno 19 perduto settembre in alti del sot- 
toscritio sono stati esibiti due mandati di 
procura mediante i quali l'IIlii sig. Conjugi 
Antonio Bonelli, e Teresa Jacobini ed_ il 
sig. Alessandro Bonelli assenti hanno co- 
stituito e deputato in loro Procuratore Ge= 
nerale e Mandatario con ogoi più ampla 
facoltà il sig. Vincenzo Carlacci distributo- 
re Postale in Genzano, che è la sola per. 
sona legittima cui spetla l'esigenza e l'am- 
ministrazione ed ogni alira ingerenra sul 
patrimonio Bonelli di questa Città. 
Genzano 3 ottobre 1866. 


Domenico Leofreddi Not. Arch. 
—_— 


GRAN !DEPOSITO della REVALEN- 
TA ARABICA, della Casa DU BARRY 


testi la i i A x prodotto il ca e £ 6 E 
Be CL ae stode, altra copia è stata  nolifi sig. dell'iscrizione ipotecarie ed è stato ripeta- DI LONDRA Do) MAGAZZINO penna 
atto irrito, ed inefficace a qualunque effet- Natale Farneti, allra copia al sig. Pietro to l'estratto autentico dei registri censuarj ‘*, via Fontanella di Borghese N. 47 


to giuridico, ed in spreto di legittima cosa 


giudicata irretrattabile, e conoscendo dinon 
poter fare una valevole, © regolare opposi- 
zione intende di riserbare i suoi diritti in- 
vulnerati, ed integri ver poterli dedurre in 
ogni tempo avanti il Tribunale competente, 
e come meglio risulta dal ripetuto atto a 
cui si riporta. 


Luigi Morgante Proc. Rot. 


‘arneli, e per essere assente si rilascia ec. 
Alto fatto ec. = Giovanni Conti test. = Sera- 
fino Tranquilli test.= Agatone Apolloni cur- 
sore presso ec. = Ad istanza com» sopra si 
notifichi agl’infr. il presente processo ver- 
bale per ogni cc, 

Sig. Pietro Farneti per affissione, ed 
inserzione in Gazzetta stante l'assenza ec. 
Cons. al sig. Gonfaloniere di Genzano ec. 


Agatone A; ollonj Curs. 
Francesco Gabrielli Proc. Rot. 


prodotto li 17 novembre 1865 ed il rappor- 
{o del perito sig. Filippo Chiari prodotto il 
giorno 26 marzo 1866. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
canto sorà quello superiormente enui 
lo in sc. 4860 valore desunto tanto d 
estratto dei registri censuarj quanto dalla 
stima del sud. perito sig. Chiari come sopra 
prodotta. 

Dall'acquirente dovrà depositarsi il prez- 
zo di delibera in moneta effettiva di oro 0 


48 49 50, dove si vende anche il Tè, Caffè, 
Vini Forastieri, Birra Inglese ec., Profume- 
ria, Sapone, Pomate, Odori ec. ec., Tutto 
di primissima qualità a prezzi discreti. 


—_————n 
BORSA DI ROMA 


bst DÌ 5 Orto! 


In Nasa ai Sua Santità Papa Pio IX di argento. I 
I ; o 
Esefio mmb: di cnaniio VENDITE GIUDIZIALI Gioacchino Campodonico proc. 
sedente in Roma Carlo Danesi cursore Napoli... ..... 
Sentenza Secondo esperimento Livorno. SOON 


Sulla stragiudiziale memoria avanzata 
da Gie. Batt. Pompei diretta ad ottenere 
che venisse omologato il Concordato da es- 
so proposto ai suoi creditori, e {da questi 
accettato nell’adunanza del giorno 10 ago- 
sto corr. anno giusto l’art. 543 del Regol. 
Commerciale. 

Il Tribunale deliberando in Camera di 
Consiglio omologa il Concordato di cui 
tasi, ed ordina che venga questo eseguito 
in tutte le sue parti, dichiara scusabile Gio. 
Batt. Pompei e capace di essere riabilitato, 
e delega per la redazione della presente il 
Giudice Giureconsulto sig. Alessandro Brani. 

Proferita, redatta, e sottoscritta questo 
giorno 21 agosto 1866. 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Sante Albino Hugues il civ. di Roma 
in pio turno nel giorno 40 aprile 1865 ema- 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. del seguente fondo o fondi: ed 
in sequela della produzione effettuata li 25 
maggio 4866 avanti il sudd. Trib., al fasc. 
numero 1834 dell'anno 1864 tanto del capi- 
tolato quanto degli altri atti voluti dal $ 
1308 del vig. reg. 

Nel giorno 47 ottobre 1866 
11 antim. nella pubblica depositeri, 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla vendita giudiz. del seguente fon- 
do o fondi da rilasciarsi a favore del mi. 
gliore offerente. Il primo prezzo per l' in- 


* È 


AVVISI DIVERSI 


Il proprietario della Farmacia 
tro il paese di Carpineto Provincia di Vel- 
letri precisamente sulla Piazza Comunale 
nei pianterreni del Casamento di sua pro- 
prietà, confinante per un sol lato colla 
Chiesa Collegiata, volendo alienare la me- 
‘con quanto la riguarda, 
, invita chiunque voglia pro- 
cederne all'acquisto a presentare la sua of- 
ferta chiusa, e sigillata nel termine di gii 
trenta da oggi decorrendi, nello studio del 


APOSTOLICA: 


Venezia metal. nuov. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Giuseppe Costa Presid. 7 sottoscritto, per essere presa in considera- Consolidato Romano al 5 per 0/0 S 
Aless Broni Gind. POrNlE. regalo ei 0 desanto dalle due | zione, bene lateso, che quante volte le of: god. del 2.° Sem. 1866. —Se. 6450 
Fi la prima prodotta li" 34 febraio 4860 #- | erte sinviastero per la posta, dovranno es- SI NSM Da SLILISTE 
i vat sere affrancate. imborsail eres e) 
Genceltiere Luigi Porta RL And: Aneuaalo at fare: so 08, del Roma dallo studio in Via della Valle strali godim. 3.* trimestre 1866.» 86 25 
fniogii CS marzo 1866 al fesc. n. 1834 dell'anno 4864. | 9-55 li 5 ottobre 4866. REA Garin o Teen 
Ad istanza della sig. Vincenza Billi nel Casamento o fabricati riuniti da cielo Orazio Monetti Cerasini Notaro 2° Semestio, è dividendo 1966 
giorno 9 cor gltobre alle ore 9 ant. per tan cp rea via, del Vantaggio N. 1 di Collegio. azioni di so. 200... .... 495 25 
ro Not. si procederà al lega- che col mezzo di un vasto dello Stato Pontifici |» 
lo javentario de' beni lasciati dal fù Giosee giardino oggi ridotto è stabilimento Foto. VENDITA VOLONTARIA re 
chino Tognoni morto in Roma il gi grafico lo pone in comunicazione con altro GERI, i 1 200, ,. (a 
settembre scorso, quale Inventatio sevst | corpo di fabrica in via delia Ripa del teve- piel Negozio del Giai a liquori 608° PSE: 11 società Romane delle si de 
principio nella Casa in Piazza Pollarola n.30 | Fe n. 45 al 49, confin. Campanati, colla via f tente, stigli ed alcuni generi in Via Argen- ferro interessi 3 per 0/) 
per proseguirsi ove faccia d'uopo nei gior. | della ripa del tevere, beni del sig. Principe | tina n. 4243spettante al fallimento di Mar- 4° maggio 1866, e divid 
ni luoghi ed ore da destinarsi. Borghese, vicolo delle Scalette e la via del co Spalla da deliberarsi al migliore offeren- dell’anno XX. Az. di c.100» 47 
si deduce a pub. notizia a forma det | Vablaggio. Il fabricato in vie della Ripa del | | ‘te fra 10 giorni — le offerte possono esi- Società Angio Romana per |° 
S 1548 del vig. Regol. Tevere è composto in quanto all' ingresso | birsi nella Cancelleria del Trib. di Com luminazione a gaz, Azioni di 
Roma li 5 ottobre 4866. Principale n. 16 da piano terreno e due pia. | di Roma— Mancando offerte_ complessive si sc. 50, dividendo del 2° seme- 
3; ni superiori, suffitte abitabili, giardino, can. farà vendita in dettaglio il gio 22 corrente Uro 1866, di 68 50 
Acindino Buratti Not. Cam. tine ed acqua perenne ed il resto da | ottobre coll’opera del perito Martinetti. Pn ARI A, 
_ terreni ad uso di studi di scultura ec. Lal Fi i Dai i 
Si deduce a publica notizi; ‘altro Benedetto Ferrantini Sindaco berate per fran. 500, interessi 
, @Betto legale chel il sig-Aogasto Chmotion Abeinito ai viodio e Vantaggio è composto ne dal 4.° ottobre 1566.a fr. 25 all’ 
atto emesso avanti il 4 turno del Trib, civ: Peretti tn pisa superiori, suf- AVVISO DI AFFITTO ol GO SCIE) 
di Roma li 5 ottobre corr., ha dichiarato | descritto nelle dun areali, ‘otto esattamente 11 proprietari Obbligazioni dello medesimo rim- 
astenersi, e quante volte occorra ripudia; sione due giudizi perizie alla qua- proprietario borsabili per fr. 500, interessi 
la eredità del defani mitora Rudiare | ligc. so. 25087 50. 8. Fri dal 2, semestre 1866 a fr. 15 all” 
1a Gredità del defunto suo genitore Giusep. Fresa. Lasogni Pre di di gola di Tole MO Verità 27 Greca i anno liberate per fr. 252 50 » 28 25 
Giuseppe Pistoni Proc. Paolo Cursore late arnie demi n RIE Società Pio-Outionio per o Balino 
—_ L: È ficam lo stagoo 
i mali fitto, invita chiunque ad esibire la sua of- dr si i 
bro all oe 0 aim AÒ ne gd | ci rta di entend Tap, | frà cain “o sita “pro Roure | - Deli son di sont 5 podi 
Ven. Collegio di 8. Bonaventura ta B8:X01 Civ..di Roma Pio turno .il gîio 28 novem- sig. Augusto Apolloni in via della Colonna stre @ dividendo 1866. ... 2 47— 
Apostoli di Roma; © per esso. del Rev. P pelli ad istanza della sig. Elena Pelli. n. 36 ‘nel termine di giorni 30 cioè a tutto 
«Fa. cani in Barbetta.e Cesare come di il corr. mese di ottobre, scorso il quale, » 


iDan 


Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il 


Il Savertlote Romano Tommaso Mazzani, Ca- 
nonioo delle Sacrosanta Chiesa Lateranense, alle 2 


pomerid. di ieri, in età più che settuagenaria;*3pirò 


le preseri- 
50 il sud» 
considera- 


consumato da lunghissima malattia, che sopportò con 


0 sempre cristiana fortezza e rassegnazione. Professò per lun- 
na: ghissimo tempo le Matematiche al Liceo del Ponti- 

ficio Seminario Romano ed all’Archiginnasio della 
per ogni Sapienza, e pubblicò in queste materie più volumi. 
DI Hdi Fu membro del Collegio Filosofico dell’ Università, 
andati di 


della Pontificia Accademia dei Nuovi Lincei, e di 


pi nelle Congregazioni dell’Archiginnasio e dell’Accade- 
listributo - mia di s. Luca, di cui fu Direttore. Egli è trapas- 
DR sato lasciando di sè una memoria che durerà in be- 
renza sal nedizione. 


0444-1000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il sindaco e la giunta di Napoli han dato in 
massa la dimissione a motivo di una deliberazione 


cinque milioni che il municipio stava contrattando 
con la cassa dei depositi e prestiti. 
Le notizie raccolte dai periodici napoletani cir- 


———"" ca il brigantaggio che desola la provincia di Saler- 
Ma no sono piuttosto gravi. Dicesi che i ‘lavori dell’ a- | 
* gricoltura sono impediti, e ogni traffico tra i diver 
si paesi della provincia è reso impossibile. Si spera 
SE che il generale Pallavici » inviatovi con buon nerbo 
20:56 di truppa, valga a ristabilire la pubblica sicurezza. 
20 95 Dalla Sicilia si hanno poche notizie. Il Corriere 
2088 Siciliano del 3 annunzia molte perquisizioni domici- 
2 » liari , l’arresto di altri 82 individui indiziati di aver 
22 05 preso parte agli ultimi avvenimenti di Palermo, e la 
5 s morte del maggiore Fiastri colpito dagli insorti alla 
i testa del suo battaglione. Lo stesse Corriere Sicilia- 
se no, contrariamente alle notizie date da alcuni gior 
559 — nali di Firenze, calcola i morti della truppa , nella 
GELA repressione della rivolta, a 150 e il totale tra mor- 
ti e feriti un migliaio. A Palermo correvano voci di 
Lisi cio parecchi altri scontri tra le truppe e le bande concen- 
sn trate nel bosco della Ficuzza, In Catania gran panico 
per fucilate durante tutta una notte contro i banditi che || 
si volevano entrare in città. Furonvi spedite immedia- 
> tamente truppe di rinforzo. La Finanza per sue let- 
È tere dalla Sicilia accenna a fatti deplorevolissimi ac- 
195 25 caduti ‘in quel di Modica e nei territori limitrofi a 
causa di qualche caso colerico manifestatosi, essen- 
195 do pur noto che l'ignoranza popolare in varie parti 
dell’isola accoglie disgraziatamente le più supersti- 
im ziose e strambe idee intorno al morbo asiatico. 
A —I giornali di Firenz: 
o; e Austria , sotto- 
68 50 hi scritto a Vienna il 3 corrente in 24 articoli, 3 pro- 
3 tocolli ed ‘un'articolo addizionale. Le condizioni prin- 
= È cipali sono quelle già compendiate dal telegrafo e 
; riferisconsi‘ anche’ alle stipulazioni di Cormons ed a 
d quelle del ‘trattato di Vienna sottoscritto il 24 ago- 
28,38 è sto tra l'Austria e la Francia. Premesso che vi sarà 
3 Pace ed amicizia ‘frà i due sovi 
ti 
M- % 
i 


austriache seguirà imimediatàmerite dopo la’ riificà 
della pace. Le stipulazioni dite deb le ca 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. se.4.80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2: 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


nel bacio del Signore tra i conforti della Religione, || 


altri molti istituti scientifici all’estero. Predilesse la | 
gioventù, e nelle pratiche della Religione la guidò | 


della deputazione provinciale, relativa al prestito di || 


notizie giunte dall'India sulla carestia che infferisce 
nelle vicinanze di Calcutta. Egli, come' molti altri, 
si stupisce che siasi fatto tanto Poco dal governo sul 
luogo stesso, : 


Il era stato avvertito, ( 
ai tp piero Tg pitti 


seguente SL Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Siavverte,di notare entro i gruppi,ilnome e cogn.*del trasmittente 


sono basate sui dati accennati dal'telegrafo. Ai sud- 
diti lombardo-veneti è accordato un anno , se loro 
piace, a ritirarsi con le lora;{ lie nel territorio 
dell'impero con franchigia dofapale. pei lora mobili, 


| e libertà di conservare i loro feni immobili sùl ter- 


da questo, chiariscono che il pubblico piglierebbe a 
cuore i patimenti che ora tormentano una gran parte 
di Indiani. 

Il lord mayor rispose che era leto di conoscere 
l'opinione delle grandi case che hanmo relazione con 
l'India, e che preventivamente aveva avuto un col- 
loquio con lord Cranborne e con gran piacere. ma- 
nifestava il risultato delle sue indagini. 

Pare ad ogni modo che il governo del Bengala 
non provvide per tempo i mezzi di alleviare la cru- 
dele fame che ha ucciso ed uccide tante creature 
ogni giorno. Però sino dai primi di luglio si fecero 
tutti gli sforzi, colla distribuzione di gran copia di 
riso. Lord Cranborne dice : 

Il governo dell’India ha autorizzato la spesa di 
200 mila lire sterline per acquistare riso da distri- 
buirsi tra il popolo. Per la carestia di Madras il 
governo ha sanzionata la spesa di 30 mila rupees. 

Dudley Smith disse aver saputo che erano state 
registrate 4,000 morti per fame. Era cosa impor- 
|| tante conoscere se quelle morti erano avvenute pri- 
| ma o dopo l’azione del governo. 
| Il lord mayor rispose che tutto quello che era 
| possibile fare si era fatto dal luglio a questo tempo. 

0140-40 —— 

Le corrispondenze ministeriali da Berlino smen- 
| tiscono recisamente le voci di un trattato d’ allean- 
za fra la Prussia e la Baviera s nel quale sareb- 
be stipulata una reciproca garanzia dei territori dei 
due Stati. ì 

— La Corrispondenza Zeidler pubblica alcuni 
| particolari intorno alle patenti, colle quali verrà a 
| giorni effettuata l'annessione dei vari Stati stipulata 
| "ci preliminari di Praga. L' amministrazione civile 
di questi Stati passerà nelle mani di commissari , i 
quali avranno, presso a poco, le medesime attribu- 
zioni dei funzionari che vi corrispondono nelle anti- 
che provincie prussiane. Le attribuzioni dei gover 
natori generali avranno un carattere meramente mi- 
litare ; il governo dei ducati dell'Elba viene soppres- 


| ritorio lombardo-veneto. Lo stesso diritto è conces- 
so agli originari veneti dimoranti nelle altre pro- 
vincie dell’impero. Gli originari del territorio ce- 
duto facienti parte dell’armata austriaca saranno 
|| immediatamente liberati dal servizio e rinviati alle 
loro case; quelli che  dichiarassero voler rimanere 
al servizio di S. M. I. R. A. non saranno perciò mo- 
lestati nè nelle loro persone nè nelle loro proprietà, 
€ queste guarentigie sono assicurate anche agli im- 
| piegati civili. Le pensioni civili e militari, regolar- 
mente liquidate, restano acquistate ai loro titolari 

e, se vi è luogo, alle loro vedove e figli e saranno 
pagate dal governo italiano. Le altre disposizioni, che 
più diffusamente si leggono nell’estratto surricordato, 
il pervenuto a Firenze, furono sufficientemente com- 


|| pendiate dal dispaccio telegrafico riferito nel foglio di 
|| sabato. 


— 404-030 —— 
La notizia di Nuova-York concernente la no- 
|| mina del generale Dix a ministro residente degli 
| Stati Uniti d'America presso la corte di Francia è 
[| stata accolta con soddisfazione dalla maggior parte 
della {stampa francese . Questa notizia pare alla 
Patrie importante sotto un doppio aspetto di vista. 
In sul primo, diée-questo giarnale, se le-nostre re- 
| lazioni cogli Stati Uniti non hanno che a guadagnare || 
| con questo cambiamento di plenipotenziario, esse di 
certo non avranno a perdere. Infatti, era durante le 
| funzioni di M. Bigelow, che il segretario di Stato, 
| signor Seward, indirizzava al governo francese sugli 
affari messicani quei numerosi dispacci, che non 
hanno altro vantaggio se non di essere stati trasmessi 
in tono affabile per intermediazione del ministro re- 
sidente, messo or ora in disponibilità. Se il signor 
Bigelow era troppo leale per non inacerbire le di- 
seussioni sul Messico, si può dire ch'egli non abbia 
fatto molto più per addolcirle. Il suo successore, il 
generale Dix, non ha precedenti diplomatici dai quali 
potrebbesi supporre il suo contegno sopra questa 0 
qualunque altra quistione, Il sud carattere , elevato 
al pari, ma più conciliante del sig. Bigelow, fa spe- 
rare che egli aiuterà a mantenere non solamente le 
relazioni amichevoli esistenti oggi tra gli Stati Uniti 
e la Francia, bensì che cercherà di metterle in ri- 


speciale. L'ordinamento giudiziario rimarrà qual’ è 
ora nei diversi Stati ; e in questo la Prussia non {fa 
che seguire una vecchia tradizione, poichè è noto a 
|| tutti che, anche nelle vecchie provincie, non avvi 
| completa unificazione legislativa, nelle provincie re- 
nane vigendo il codice francese. D'altronde, gli in- 
comodi che possono derivare da questa difformità 
È 4 legislativa sono già in parte attenuati , essendovi 
lievo con qualche vantaggio, da parecchi mal via ca legge cambiaria in tutti 

—o404-0-308-0— | gli Stati componenti la lega daziaria, senza tener conto 

Si legge nel Times in data del 29 settembre : || che in breve si potranno effettuare altre consimili 

Ieri una deputazione cospicua di banchieri, mer- || riforme, parecchi progetti di codice commerciale e. di 
canti ed altre persone distinte nella cify di Londra procedura, da applicarsi a tutta la Germania , es- 
© segnatamente uomini che hanno attinenze col com- | sendo già stati preparati e discussi dai giurecon- 
mercio delle Indie si adunarono dal mayor a Man- || sulti e dai pubblicisti tedeschi. Sarebbe adunque 
sion house per occuparsi della. carestia dell'India, || inutile introdurre oggi delle mutazioni , destinate a 
della quale sono testè giunte in Inghilterra notizie || scomparire alla lor volta in breve tempo. 
orribili e strazianti. ; 

Crawford, membro del Parlamento, parlò il pri- 
mo : disse che eglino si, erano recati dal mayor per 
un senso di dovere, come primo magistrato della città, 
per manifestargli i sentimenti del pubblico per le 


| volge alla Svizzera presso a poco gli stessi rimpro- 
veri ch'essa volse qualche settimana fa al Belgio. 

< Allato alla stampa belga, dice quel foglio, vi è 
pur. troppo la stampa svizzera che non si stanca un 
momento di eccitare nella popolazione di quella Con- 
federazione l'odio contro la Prussia, e che si è data 
Per; còmpito quotidiano di render. sospetta la: politi- 
ga del grande Stato della Germania settentrionale , 
Per accattarle , 

« Sia pure che le simpatie e le antipatie prodotte 


so, e le truppe dei ducati formeranno una divisione _ 
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Si legge nella parto”ufficiale della Posta del 
Nord di Pietroburgo : 

Alcuni periodiej od opuscoli consacrati a spe- 
ciali questioni, 0 puramente scientifici, contengono 
sovente ricerche ed articoli istorici che non si accor- 
dano compiutamente coi vigenti regolamenti sulla 
censura. 

Questi studi e questi articoli essendo esclusiva- 
mente destinati a raggiungere certi scopi scientifici 
determinati, e non già a propagare nel pubblico teo- 
rie nocive; per questa ragione, agli occhi della leg- 
ge, sono oggidi di una certa condiscendenza , ed in 
certe circostanze non danno luogo a procedimento | 
alcuno. 

Ma questi stessi studi, e gli articoli prendono 
un tutt'altro significato quando sono riprodotti in 
pubblicazioni consacrate a questioni di diritto pub- 
blico, o in opere popolari e diffuse a molti esem- 
plari, a prezzi i più accessibili, ed alla portata dei 
lettori meno specfali che quelli i quali si occupano 
di scienze. 

Perciò, a caso venuto, le riproduzioni di tal 
natura potrebbero provocare la repressione legale. 

—Continua il processo dei coaccusati di Karako- 
soff, ma la Corte suprema va assai circospetta nelle 
sue ricerche. L'esempio di Kobiline mandato assol- 
to e le esagerazioni a cui si era abbandonata la com- 
missione presieduta dal defunto Mourawieff , hanno 
mostrato la necessità di rivedere tutte le accuse con- 
tro le persone sottomesse al suo giudizio. Credesi 
che non avrà luogo alcuna sentenza di morte. 

— Un dispaccio telegrafico da Pietroburgo, in 
data del 29 settembre, annunzia che il consigliere 
privato Gavioski e il consigliere di Stato Jakowlew 
sono stati condannati alla deportazione in Siberia per 
malversazione di fondi pubblici. 

—_ 4044020 

Scrivono all’Osservatore Triestino da Costantino- 
poli 29 settembre: 

Il governo ottomano teme molto d’un'invasione 
dell'Epiro dalla parte della Grecia , e perciò prese 
|| grandi precauzioni e spedì colà numerosi rinforzi. 
Il nuovo governatore della provincia, Edhem pascià, 
è uomo di qualche coltura , avendo avuto la sua edu- 
cazione in Parigi. Nacque a Scio ed è oriundo gre- 


e pare che a momento venuto vogliano sollevarsi in 
massa. 

— Due ore distante dalla città di Canea ed alla 
sua vista, a Malaxa, ove si trova un punto militare 
fortificato, gli elleni facevano sforzi per prendere quel 
luogo guardato da un centinaio di albanesi. Gli as- 
salti furono respinti, ma gli elleni persistettero. Ac- 
corsero i volontari in difesa, ma furono malconci ; 
e molti, scoraggiati, ritornarono in città. La truppa 
regolare, sopravvenuta in soccorso, liberando gli as- 
saliti, fece allontanare gli assalitori. 

Si annunzia l'incendio del villaggio vicino per 
opera degli ottomani, a quanto si pretende. Fra morti 
e feriti, tra gli uni e gli altri, se ne contano un 
buon numero, ma più di elleni, ed è ben chiaro che 
questi dovettero soffrire maggiormente, tanto durante 
gli assalti, quanto nella ritirata. 

— Scrivono da Corfù, al Moniteur Universel: 

Fra le provincie turche nostre vicine non ve 
n’ è alcuna che presenti altrettanto interesse quanto 
l'alta Albania, le cui ricchezze naturali, i prodotti 
del suolo, le miniere, le ricche foreste sono fin qui 
appena coltivate e messe a profitto. Pochi viaggia 
tori hanno fin qui visitato l'interno del paese, e Scu- 
tari è l’unico punto che sia frequentato dai com- 
mercianti, 

Chi si addentra dalla eosta trova città ragguar- 
devoli e interessanti a più di un titolo: risrend, per 
esempio, la quale ha più di 35 mila abitanti ed è 
la residenza di un pascià, governatore generale. 
V' hanno consoli a Scutari, a Janina e a Prevesa 
alla bocca del golfo d'Arta. La strada da Scutari a 
Prisrend attraversa il Drin nero che si getta nel- 
l'Adriatico ad Alessio, tomba dello Scanderberg, l’eroe 
leggendario, morto nel 1469. Il Drin potrebbe fa- 
cilmente rendersi navigabile sino alla foce, come è 
dimostrato dagli studi fatti or sono tre anni da un 
ufficiale della marina austriaca. Questi lavori se fos- 
sero eseguiti darebbero incremento grande all’agri- 
coltura e al commercio dei due pascialati e permet- 
terebbero il taglio e la fluitazione dell’eccellente le- 
gname che trovasi nella contrada circostante. 

La città di Prisrend è edificata a piè del monte 
Schar. La sua popolazione consta di 22,000 mus- 
sulmani, di 11,000 cristiani e di 2,000 zingari. Le 
vie sono di una pulitezza rara in Oriente. La poli- 
zia, equipaggiata ed armata all’europea, è formata 
di vecchi militari che fanno un servizio soddisfacen- 
tissimo. Tra Prisrend e Jacova stendesi una pianura 
di dieci leghe, mirabilmente coltivata da una colonia 
di Mirditi. Questa popolazione di albanesi cattolici, 
che non conta meno di 7,000 individui, conserva la 
sua autonomia e riconosce sempre Bid Doda, prin- 
cipe dei Mirditi, per capo e obbedisce a magistrati 
nominati per elezione. Essa ha conservato il privi- 
legio di tenersi le sue armi. Questi Mirditi sono de- 
gui del più grande interessamento. Son pacifici e la- 
boriosi e ad essi le città della pianura debbono la 
tranquillità loro. 

Lo stabilimento circasso fondato nella pianura 
d’Issovo, oltre Ipek, e pel quale il governo ottoma- 
no spese tanto danaro, è lungi assai dall'essere riu- 
scito a bene. Gli esuli del Caucaso provano ripu- 
gnanza a coltivare i terreni che lor furono concessi 
e preferiscono correre il paese lavorando per altrui 
alla giornata o domandando la limosina. Essi hanno 
aspetto di popolazione miserabile. 

Vicino a Jacova fa maraviglia la vista di due 
ponti di origine romana perfettamente conservati. La 
città è popolata da 16,000 musulmani e da 1,200 
cristiani. Questi sono assai più numerosi nella cam- 
pagna. A quattro ore da Jacova in una gola coro- 
nata di foreste secolari sorge uno de’ monumenti i 
più conservati dell’antico splendore dei re serbiani, 
il monastero di Detchani, eretto in marmo a stile 
bizantino, La città d'Ipek, la quale novera 17,000 
abitanti e di questi 2,000 cristiani, possiede una cap- 
pella latina e un monastero greco di elegante archi- 
tettura. Dalle rive del lago di Plava ad alcune le 
ghe da Ipek scopersi la catena delle montagne del- 
l'alta Albania, le quali formano uno splendido pa- 
norama che estendesi sino ai confini del |Moutene- 
di quei contrafforti sta Ja fortesra 
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dai corsi della Borsa rappresentino una parte non in- 
differente presso una frazione del partito conserva- 
tivo della Svizzera ; scartiamo DIE dal numero di 
quelli che potrebbero convenire in un giudizio im- 
parziale della politica prussiana il partito radicale ; 
dovrebbero però rimanere ancora abbastanza uomi- 
ni seri da giudicare i recenti avvenimenti di Germa- 
nia e la loro vera importanza in riguardo alla Con- 
federazione svizzera. 

« È stata la Svizzera stessa che per la prima 
tra gli altri Stati d'Europa diede un’ espressione di 
fatto all'impulso centralizzatore, poichè essa, proprio 
dopo una guerra intestina , trasformò il vincolo al- 
lentato della sua vecchia costituzione federale e so- 
stituì un sistema politico rigido, unitario , alla so- | 
vranità cantonale ». 

« Ma, dopo molte altre considerazioni, conclude 
l'organo di Bismark, se realmente nella Svizzera re- 
gna così poco orgoglio nazionale, da dimenticare 
quei giorni, ciò che non crediamo; se non si vuole 
farsi la domanda che cosa dopo questi antecedenti 
avrebbe fatto un altro gabinetto che , come la Prus- 
sia, avesse avuto su qualche Cantone della Svizzera 
alcuna pretensione fondata sui trattati; se non si 
vuol misurare la importanza di una relazione d’ami- 
chevole vicinanza della Svizzera colla Prussia; vo- 
gliasi almeno farsi una chiara idea di ciò a cui an- 
drebbe incontro la Confederazione svizzera se tuttii 
giorni nei suoi fogli si spargessero i più grossolani 
insulti contro la Prussia, e si eccitasse sistematica- 
mente la popolazione contro la politica del gabinetto 
prussiano. Un vantaggio per la Svizzera ci pare ve- 
ramente che non possa risultare da questo proce- 
dere ». 

—Furono convocati i due ducati del Mecklem- 
bourg per sanzionare le obbligazioni che si assun- 
sero i loro sovrani verso la Prussia per la costitu- 
zione della nuova Confederazione tedesca. Le isti- 
tuzioni di quel paese, vera oasi feudale in mezzo 
alla costituzionale Germania, sono onninamente op- 
poste ai principii su cui il futuro Parlamento deve 
fondare Ja costituzione dell’Alemagna Settentrionale. 
Il Mecklembourg ricusò sempre di entrare nel Zoll- 
verein. Ora la legislazione doganale è nelle attribu- 
zioni del Parlamento. Il granduca preparò dunque 
i suoi fedeli Stati composti dell’ oli, ia territo- || - 
rale dei ducati, al surilzio de' suo dirti © dele || 0 Nell rivoluzione del 1824 fu venduto schiavo; 
sue tendenze, dichiarando che il Mecklembourg nòn || © ‘comperato dal defunto Kosrow pesa: Una Dun 
potrebbe opporsi al riordinameuto della Confedera- || Sona della conquista dell ‘Andalusia per parle del 
zione ed è mestieri rassegnarsi a soggiacere alla Mori, dovette rt) dalla ciro lazione pere 
nuova condizione di cose. Il jGoverno sottomise || chè piena d LAPropori ed ispirata da fanatiamo musa: 
quindi alla Dieta l'ordinanza relativa alle elezioni {| "Ano. I turchi credono che Edhem pascià potrà pre- 
pel futuro Parlamento. stare loro grandi servigi nell’Epiro. 

Il marchese di Moustier ricevette, il giorno stes- 
ses so della sua partenza per la Francia (20 settembre), 

Si scrive da Lisbona al Moniteur : i francesi residenti nella capitale ottomana. Ei ten- 

Le questioni relative all’organizzazione dell’eser- 


‘ ne loro un discorso , in cui parlò moltissimo della 
cito continuano ad essere l'oggetto della speciale cura fl grandezza dell'Impero francese e della forza morale 
del governo. 


dell’imperatore Napoleone. 

Il ministro della guerra ha nominato due Com- Il governo ordinò di far cessare nell’isola di Can- 
missioni composte di ufficiali delle diverse armi in- || dia il servizio postale finora esercitato da barche 
caricati di studiare a fondo l'oggetto, e proporre le || greche che facevano viaggi fra quell'isola e Sira. La 
soluzioni che crederanno meglio conciliare i due in- || Turchia si servirà invece , per le comunicazioni po- 
teressi che stanno a cuore, cioè una buona orga- 


e stali, di piroscafi propri, ovvero si porrà in relazio- 
nizzazione militare, e l'economia dimandata dalle con- || ne a tal uopo colla linea del Llyod austriaco. 
dizioni delle finanze. 


Vari giornali vanno spacoiando essere prossimo 

La prima di queste Commissioni presieduta dal || il ritorno di Faud pascià al posto di gran-visir; pe- 
generale Sa-Da-Bandeira, già ministro, e come tale || "è s'ingannano di molto. Rauf bey , pure aiutante 
chiamato altre volte a dirigere i lavori delle fortifi- 


di campo del Sultano e Nevret bey , pure alto fun- 
cazioni di Lisbona, si occuperà ‘specialmente dei la- || ZiOnario , furono messi in disponibilità solo per aver 
vori di difesa; bi 


tentaio di perorare la causa del già granvisir. 
._ La seconda sarà incaricata di studiare l'ammi- Il 30 settembre giunse a Costantinopoli un 
nistrazione interna dell’esereito, e le riforme che sa: 


convoglio di Egiziîni feriti. 
ranno da proporsi più tardi alle Cortes riguardo alla Una nuova insurrezione è scoppiata pel Ghia- 
legislazione militare. ° 


our ( Turchia d'Asia ). In un combattimento’ colle 
1 winistro della guerra crede che sia il caso 


truppe turche i ribelli hanno ayuto (50 morti, Un 
di occuparsi seriamente di questi diversi punti movimento insurrezionale è anche scoppiato a Zeitun, 
in una circolare dall'orpini li dica Parati ch'è pure nella Turchia d'Asia. Tre capi degli în- 
cito in questi ultimi anai. 


sorti sono stati arrestati e condotti a Costantinopoli. 
Non si. potrebbe del resto parlare di una rifor= 


—;si sorivé da Costantinopoli , all'Indép. delge; 
ma completa, .le condizioni finanziarie nom lo por- La Tessalia e l'Epiro danpo segni di Una agi- 
metterebbero, e d'altronde ‘il paese è troppo sicu: tazione sempre crescente, che cagiona ted dae. 
perchè sia necessario.di.imporgli nuovi aggravi pus tudinî al governo, che rese necessario l'invio di altre 
Sqvwenire a spese nuili tarî così rilevanti, ; tin proyineie. . 
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me posizione militare e come deposito commerciale è 
Podgoritza che contiene 1,000 case turche e 160 
cristiane. Il governatore di questa città ha sotto i 
suoi ordini tutte le truppe che stanno scaglionate 
sulla frontiera montenegrina. 

A 


Scrivono da Rio-Jaueiro, l'8 settembre, che la | 


Camera de' deputati adottò un progetto di legge che 
priva la Banca del Brasile del diritto di emettere bi- 
glietti. 

In tutto l'impero è stata ordinata una coscrizio- 
ne rigorosissima. 

Le truppe paraguaiane si avvicinarono al cam- 


po degli alleati. Tutti i giorni si aspettava una gran- | 


de battaglia. 
r————TTT————FFF.F.Fr——rFr"—1__ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—2>-e+Ga-- 
Intorno alle diverse disposizioni del trattato di 
pace gli odierni giornali italiani danno informazioni 


assai più estese di quelle che ieri l’altro furono | 


compendiate dal telegrafo, e taluno anzi reca già 
quasi per intero gli articoli del (trattato medesimo, 
ma poichè questa pubblicazione non può ritenersi 
officiale non essendo ancora avvenuto lo scambio 
delle ratifiche, fuori di luogo sarebbe il darne prema- 
turamente notizia, tantoppiù che le odierne notizie 
non si discostano affatto dalle antecedenti nei loro punti 
essenziali. È dato poi per certo dai fogli medesimi che 
le truppe italiane occuperanno le diverse città della 
Venezia a seconda che le truppe austriache se ne 
ritireranno , lo che avverrà subito dopo la ratifica 
del trattato. Questo duplice movimento s il quale 
avrà principio probabilmente il prossimo mercoledì, 
sarà compiuto in pochi giorni ed immediatamente 
dopo si procederà al voto intutta la Venezia; il ple- 
biscito rimarrà aperto per 15 giorni e, proclamati quin- 
di i resultati del medesimo, avverrà la formale instal- 
lazione del nuovo governo, prevedendosi che tutto sa- 
rà compiuto sulla fine del mese corrente. Per quel- 
lo poi che concerne |’ altro capitale argomento del 
processo Persano, annunciano i fogli essersi già re- 
cati a Firenze quasi tutti coloro che nell’una 0 nel- 
l’altra qualifica debbono partecipare il giudizio, E 


poichè è noto avere il pubblico ministero invocato con- | 


tro l'ammiraglio suddetto gli articoli 224, 225 e 
240 del codice penale marittimo del 1826, credono 
opportuno i fogli di dar contezza di quelle disposi- 
zioni. Il primo dei citati articoli pronuncia la pena 
di morte per delitto d'alto tradimento contro ogni 
individuo il quale, in tempo di guerra o in campa- 
gna avrà scientemente, per un atto od omissione qua- 
lunque, messo in perieolo l’armata di terra o di ma- 
re o solo una parte di questa armata 0 avrà ;, in 
modo qualsiasi tolto sia all’armata, sia alla flotta, 
sia ad un bastimento qualunque, un mezzo di agire 
contro il nemico e facilitato a questo il mezzo di di- 
fendersi con maggiore successo. Il secondo articolo in- 
flige la stessa pena a chiunque a fronte del nemico non 
eseguirà l'ordine del superiore, sia di dar battaglia, 
sia di salire -all’abbordaggio, sia d’intraprendere qua- 
lunque ‘altra analoga operazione. Finalmente il terzo 
articolo. si applica ad ogni comandante di squadra 0 
di nave' da guerra il quale non abbia eseguito la 
propria missione 0 eseguito la misura che gli fu 
imposta. Se ciò è avvenuto solo per negligenza od 
© imperizia la pena comminata è la destituzione, se 
frandolentemente, la pena è di morte; e quest’ultima 
appunto dicesi invocata dal pubblico ministero contro 
l'ammiraglio Persano, ‘la cui difesa sarà sostenuta a 
quanto si annuncia dall'avvocato Mancipi, 

In onta che la opinione generale sia che lo scop- 
pio: della questione d' Oriente fa differito e che le 
gravi conseguenze che poteva avere |’ insurrezione 
di Candia vennero stornate, essendosi lè potenze 0c- 
cidentali accordate a voler prevenire ‘ogni intervento 
dalla parte delta Grecia e mantenere i diritti della 
Turchia , . ciononostante la fiducia nel mantenimento 
della pacé nòii ‘è punto ritornata s @ veramente si 
scorgono quà e-là-indizi di bellìcoso'signifigato. Tra 
Î medesimi Giornali "parigini dano non poga' im: 
portanza al discorso ‘testé pronunciato principe 

‘osservano. 


reale. di Annover.,. imperooché che questi 
non avrebbe per certo. palesemente i i 
annoveresi a mantenersi ostili’ alla " 


sessi da alcuni consiglieri, investiti di attribuzioni 
analoghe a quelle dei presidenti superiori delle an 
tiche provincie. Im tal maniera, come fanno notare i 
giornali officiosi di Berlino, il signor di Bismark usa 
i dovuti riguardi e si risparmia di urtare certe su- 
scettibilità senza perdere di vista la meta che si è 
prefissa e senza rischiare di allontanarsene in nes- 
sun caso. Che anzi di questa ferma ed assoluta in- 
tenzione del gabinetto prussiano di portare ad ogni 
costo a compimento il suo programma politico si ha 
una prova ulteriore nel modo com'’esso prosegue le 
trattative col Mecklemburgo e colla Sassonia, rispet- 
to alle quali gli stessi giornali governativi dichiara- 
no che in tutti i modi dovrà prevalere la volontà 
della Prussia. Sul conto del primo dei suddetti Stati, 
la Gazzetta del Nord dice senza riserva essere la 
Prussia decisa a passar oltre se quel governo conti- 
nua, come fece finora, ad opporsi alla costituzione 
della nuova Confederazione in Germania. Per quello 
poi che concerne la Sassonia, la Corrisp. Zeidler fa 
sentire come, a cagione dei lunghi indugi frapposti 
dal gabinetto di Dresda, i sentimenti e le idee del 
governo di Berlino siano divenute meno concilianti, per 
| maniera che adesso alla Sassonia fu mestieri ripigliare 
il corso delle trattative, essendo da prevedere che 
le condizioni imposte dalla Prussia saranno più rigo- 
rose che non sarebbero state per l’addietro. 

Ma l'energia e l’incrollabile fermezza del gabi- 
netto di Berlino non hanno certamente per effetto di 
far scomparire quel malcontento e quella eccitazio- 
ne che contro la sua politica esistono nel seno della 
Germania e l'Europe di Francoforte cita anzi ades- 
so parecchi fatti dai quali è lecito desumere di 
che indole siano i sentimenti che si professano pel 
regime prussiano nei paesi recentemente annessi alla 
monarchia, Non è da porre in non cale a questo 
proposito che il giornale succitato non è affatto av- 
verso al nuov’ordine di cose e che dichiara anzi for- 
malmente di non voler partecipare in alcun modo al 
malumore di cui si fa l'organo. Ciò premesso , il 
medesimo annuncia, in primo luogo che da Franco- 
forte partirono per Berlino più di nove mila prote- 
ste contro l'annessione, e secondariamente che nel- 
l’Annover, dopo le prove innumerevoli di fedeltà date 
alla dinastia, trattasi adesso di manifestazioni anche 
più significanti e fra le altre della simultanea dimis- 
sione in massa di tutti i podestà del reguo. Per quan- 
to riguarda Francoforte, l'Europe aggiunge che si 
aspetta con impazienza la creazione dell'ordine re- 
golare che deve finalmente succedere al regime mi- 
litare. Ma allora pure che lo stato eccezionale avrà 
cessato, l'Europe non si dissimula, per quanto favo- 
revole essa sia all'unità della Germania, che il go 
verno prussiano troverassi sempre di fronte profon- 
de ed indomabili antipatie e che dovrà lottare con 
Una opposizione muta, inerte e tenace, i quali carat- 
teri sono appunto quelli che più difficilmente possono 
Vincersi. 

È confermato contemporaneamente dalle notizie 
di Parigi e da quelle di Madrid che il governo spa- 
gnuolo accettò i buoni officì della Francia e dell’In- 
ghilterra per metter fine alle ostilità che durano da 
lungo tempo fra essa ed il Chill, e sì fa supporre 
che anche quest'ultima potenza mostrisi molto di- 
Sposta ad accettare una transazione » la quale col 
progredire del tempo le divenne sempre più neces- 
saria. Per tal maniera non rimarrebbe più nell' A- 
merica del Sud altra guerra che quella del Brasile 
® dei suoi alleati contro il Paraguay; ma in compen- 
50 questa mostrasi tuttora assai lontana dal toccare 
la fine. Seconda le ultime segnalazioni telegrafiche 
che furono trasmesse da Rio-Janeiro, una rigorosis- 
Sima e pumerosa coscrizione sarebbe stata ordinata 
in tutto l'impero del Brasile , ed alle ultime date 
aspettavasi imminente una grande battaglia. 


rati all’azione, se non prevedesge non lontana una 
nuova collisione di conseguenze incalcolabili. AI qual 
| proposito aggiungono gli stessi fogli non avere per 
| certo il suddetto principe voluto fare allusione ad 
una isolata riscossa degli annoveresi, nè ad un pos- 
| sibile ridestarsi della sola questione di questo regno, 
| ma bensì alle probabili proporzioni colossali di una 
nuova lotta, dalla quale potrebbe uscire anche l’im- 
preveduto. Altro sintomo non meno espressivo vede 
|| la stampa nel persistente ed anzi inasprito antago- 
nismo tra l’Austria e la Prussia, rilevandosi chiara- 
mente dal linguaggio degli organi viennesi in ispecie 
come non si creda colà che l’attuale sistemazione 
delle cose germaniche abbia ad essere definitiva, nè 
|| che l’Austria pensi di acconciarsi tranquillamente in 
| perpetuo alla condizione che le fu fatta. Succede 
l'attitudine che i principali fogli officiosi di Berlino 
vanno assumendo a questi dì rispetto ad esteri po- 
tentati e specialmente riguardo al Belgio e alla Sviz- 
zera, che minacciano delle più gravi complicazioni 
se non desistono immediatamente da quella ostilità 
di cui sembrano dar prova verso la politica  prus- 
siana. La Confederazione elvetica è fatta particolar- 
mente segno di attacchi dagli organi succitati , che 
non rifuggono nemmeno dall’ accennare possibile la | 
dissoluzione della medesima e la sua spartizione a 
profitto di altre potenze d'Europa. Finalmente, sen- 
za mettere in disparte gli altri allarmanti sintomi, 
di mal dissimulato inasprimento tra la stampa fran- 
cese e la prussiana , dei progetti d’alleanza che 
attivamente vanno studiandosi nel segreto dei gabi- 
netti e delle complicazioni già scoppiate nè prossi- | 
me al loro componimento nelle provincie greche del- | 
la Turchia, un indizio ancor più grave di tutti gli || 
altri lo ravvisa la pubblica opinione nell’atteggiamen- || 
to ognora più esplicito della Russia , le cui risolu- 
zioni rispetto alle cose d'Oriente vengono adesso 
così chiaramente rivelate dai suoi giornali da non 
permettere più all'Europa di rimanervi indifferente. 

Il Golos di Pietroburgo infatti , ritornando con 
un nuovo suo articolo sulla questione orientale, di- 
chiara che un accrescimento della potenza russa in 
Oriente divenne oramai indispensabile , e soggiunge 
che la influenza preponderante della Russia in quel 
la regione altro non è che la conseguenza naturale 
della sua posizione geografica. Le potenze occiden- 
tali, prosegue, possono, a prezzo di enormi sacrifici, 
tentare l’ indebolimento del governo moscovita, ma 
|| assai difficilmente potrebbero esse riuscirvi; in pri- 
mo luogo perchè sarebbe necessario alla Francia ed 
| all'Inghilterra di procedere in istrettissimo accordo, 
| lo che è del tutto impossibile ; e secondariamente 
perchè dovrebbero quelle due potenze mettere în ar- 
mi uno sterminato numero di truppe , cosa anche 
questa inconeiliabile colle esigenze dei loro bilanci. 
La conseguenza che il citato foglio desume da que- 
ste sue ardite argomentazioni è che se l'Europa oc- 
cidentale non vuol costituire in uno stato permanen- 
te la minaccia alla pace ed alla tranquillità dell’Eu- | 
ropa, è d'uopo si rassegni senza contrasto a vedere 
Accrescersi in Oriente e signoreggiare liberamente 
l’ influenza della Russia, 

Ed a proposito di questo articolo, merita di es- | 
Sere notato che mentre l’Austria cerca nell'elemento 
polacco della Gallizia un appoggio che non le farà 
difetto per rivolgere tutta la sua attenzione verso 
l'Oriente, annunciasi che la Russia si ravvicina alla 
Prussia e che si cerca di gettare fra i due Stati le 
basi di una solida ‘alleanza. E qualche giornale di 
Berlino nota già ‘che nessuna ‘potenza può più della 
Prussia mostrarsi favorevole, ai progetti della Russia 
sull'Oriente, giacchè il governo di Berlino nulla ha 
A sperare nè a temere da quel lato ed anzi le è of- 
ferto così un mezzo di combattere, senza alcuna ma- 
teriale partecipazione e senza sacrifici di sorta, l'in 


fluenza di i. Stati d’ Europa la gui ostilità non rar 
potrebbe non preoccuparla. DISPACCI ELETTRICI 

Nei giornali di Berlino leggonsi alcune notizie dell'Agonziafistefani 
degne di rilievo relative al regime transitorio sooui Firma 7.—Oggi fu spedito, a Vienna îl trattato 
1 Paesi annessi alla Prussia satanno, sottoposti fino ratificato, i 
al 4 «ottobre: 4867,:giomno nel quale -la costituzione ivenaì 7; — N deliberò di no- 
Prussiana deve esservi. messa in vigore,. Questi paesi. ll'inipare nà plenipotenziario presso il governo italiano. 


Vienna! 6. — Giornale di Vienna: La pace coll’I- 
talia-è- un ‘avvenimento -dei-più soddisficenti. Desi- 
‘deriamo. xiyamente che ogoi rancore svanisca dal 
cuore degli antichi avversari e che riconoscano il 


— 916 — 


fetta tranquillità nelle altre provincie della Turchia, 


Costantinopoli 6. — La maggioranza del mini- 
stero opina che rompansi le relazioni diplomatiche 
colla Grecia. Il Gran-Visir e Alì Pascià sono‘ con- 
trari a tale rottura. Temesi che la Tessaglia e l'E- 
piro partecipino al movimento. Una grande battaglia 
è attesa a Candia. Il generale egiziano fu richiamato. 
Assicurasi che il generale Grivas fu ucciso a Can- 
dia. Una fregata corazzata francese arrivò a Candia. 
Tre mila uomini provenienti da Varna furono inviati 
nella Tessaglia. 


i 5 settembre. — Dicesi che il principe 
la sconfitto il Taikun. 


Parigi 6. Moniteur: Vista la decrescenza del- 
l'epizoozia, è autorizzata importazione di tutti gli 
animali eccetto i ruminanti provenienti dall’ Inghil- 
terra, dall'Olanda e dal Belgio. 


Parigi 7. — Un'telegramma della Patrie da 
Canea assicura che i capi dell’insurrezione e le no- 
tabilità tennero il 27 a Rettino un assemblea. Dopo 
lunga discussione, Ja maggioranza decise di sospen- 
dere la lotta e procedere ad un accomodamento con 


Mustaphà Pasci 


Madrid 6.—I giornali smentiscono che l’Inghil- 
terra abbia reclamato per la presa del vapore Tor- 
nado. L'Inghilterra invece riconobbe i certificati del 
Tornado sospetti. 


Bukarest 5. — Stirbey e ritornato da Costanti- 
nopoli. Le difficoltà pel riconoscimento del principe 
non sono ancora tolte. Qui vuolsi] un riconoscimento 
incondizionato. 


Costantinopoli 3. — Gli insorti di Candia hanno 
perduto nell'ultimo combattimento il loro capo. Per- 


reciproco interesse di vivere da buoni vicini. L’Au- 
stria collo sgombrare la Venezia e col riconoscere 
l’Italia compie senza alcuna seconda idea due atti 
importanti. La missione dell'Austria in Europa non 
è più al Sud. L'èra storica delle lotte tedesche in 
Italia è terminata. L'Italia potrassi approfittare della 
pace per consolidare la sua situazione interna e pre- 
parare i mezzi di transazione per stringere intime 
relazioni coll’Austria. Nel rinnovamento di una al- 
leanza offensiva fra l'Italia e la Prussia noi- sarem- 
mo obbligati a vedere un fatto anormale che non ha 
ragione di esistere e sarebbe pieno di pericoli. 


Parigi 6. — Il Monsteur smentisce che l’impe- 
ratore e l'imperatrice abbiano intenzione di recarsi 
a Pamplona. 


La Patrie ha un telegramma da Canea in data 
26 settembre il quale reca che Mustafà pascià pub- 
blicò un secondo proclama in cui annunzia che fe- 
cersi numerose sottomissioni ed accorda ai rivoltosi 
una nuova dilazione fino al 10 ottobre per deporre 
le armi. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 ottobre. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROXANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato 41 cielo 
in decimi 


Umidità 


Tormomerro 
contigrado 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
relativa | assolata | cielo scoperto 


7 antemeridiano 1614 3 Strati 

3 pomeridiane 266 3 ro 

9 pomeridiano 168 8 10 Chiarissimo | +188R 

7 antemeridiano 1681 10 Chiarissimo | +25 0C 
7 Quobre 3 pomeridiano Gul) 8 e cum. 

9 pomeridiano 3 16 Chiarissimo | +200R 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometro 


centigrado Î 
cielo scoperto 


Vento 
n direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZZONÌ PRECEDENTE 
e forza 
h Li 


mattina del sabato 6 Ottobre 1866 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 


Catasto Urbano di Roma, ed il nuovo Capi- 
tolato. 
Il pio prezzo sul quale verrà aperto 


tri quadrati ottantotto stimato colle norme 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
_ je sc. 85 e baj. 44 8. 


Fallimento 


A senso degli art. 495 e 496 Regol. 
Commerciale sono invitati i signori credi. 
tori del fallito Marco Spalla ad esibire nel 
termine di 40 giorni i titoli de’ loro crediti 
presso il Sindaco provvisionale 
detto Ferrantini, ovvero deporli ne 
di questo Eccîmo Trib. di Commercio per 
quin Tascorso detto termine devenire alla 
verificazione innanzi l’Illîo sig. Alessandro 
Bruni Giudice Giureconsulto e Commissario 
del fallimento a termini del disposto nel 
successivo art. 497 citato Regol. 

. © Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 8 ottobre 41866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza del Pio T 
lei Trib. Civ. di Roma nella c. È al Prot. 
LX 1860 me- 


Nel giorno 
alle ore 14 ant. 
Urbana di Roma nel 8. Monte di Pietà si 

r di publico incanto’ 
Alla vendita giud. a favore. del maggiore 


di mercoldi 14 novembre 
nella publica Depositeria 


offerente dei qui ippresso descritti di 
con tutti i diritti inerenti, e colle mati 
prescelile dal vig. Regol. di Procedura Ci- 


Casa in Via del Colosseo 
e 9, il n. $ non contiene Verune. abitazio; 
ne, il n.9 Una casetta conf. dalla parte del 
pitti cal beni di Agnese ved. di Gio. Pe. 
coll frati valtra parte del n. 10 Casa conla- 


"a ra ‘fodon d’estimo censuale 


Casa i; 
p at 
‘el n. 2 con i beni Ped i dall’; 
del n. 41 lett. A colle Colonzazie Si 
al Corso, dal 


cora la bottega: del n. 4 all” 8 mentre il 


n. 9 è di proprietà dei debitori come 
l restante fino al n. 41 lett, A stimata scuo 


Nella Cancoll. del Prot, Giilo aventi il 


sud. Trib, nel fasc, 2192 dell’anno 4859 sot- 
to i giorni 14. ottobre 1861 e 20, 20 4865 
trovamsi prodotti i Capitolati estratti 
dei ls n ato ‘del 


l’incanto per effettuare la vendita verrà co- 
Stituito il primo dalla cifra dell’estimo net- 
to in sc. 135, ed il secondo fondo dalla 
rizia dell'In 


Gio. Frameesco Fespasiani proc. 
Lwigi Molinari Cursore 

A dì 8 ottobre 1566. Dichiaro io sott. 

di aver affisse due Copie del prite avviso al- 

la Porta dell’Uditorio a forma del $ 483 del 

vig. Reg. stante l’incog. domic. dei sig. Au- 

gusto e Giovanni Comelles debitori. 


Luigi Molinari Cursore 
MANO-REGIA 


Avviso di vendita Giudisiale 
di fondi stabili 

Ad istanza dell’Amiine Camerale di Vel 
letri e per essa dell’Illiîo Paolo Mere- 
ghi Amire Camerale della D; reale a 
tutto l’anno 1858, ora p. Ilio sig. 
Eugenio Faostini attuale Amîre Camerale 
domic. a Velletri, presso cui resta eletto il 
domie. per gli effetti del presente giudizio, 
e rapp. dal sott. Proo., ed in seguito anche 
del processo verbale negativo di vendita 
redatto dall'ififito Cancell. li 8 maggio 1856. 
. Nel giorno 19 ottobre 1866 alle ore 
dieci ant. si procederà alla vendita giudiz. 

dei seguenti stabili, cioè 
Fondo rustico 
nel territorio di M; 
Reralla degnalo coi 
Suaria 1118 della Sez. pina conf. al Nord 
si beni di Raffaele Mattozzi, all’Ovest con 


le a scorzi due e lartucci 
colle norme censuarie scudi, 03 e i 


Yitato con casetta e combdi 


dall’Ecco Presidente del Trib. C; 
Velletri li 23 giugno e 18 a 1853, 
2 gennajo, e 18 febbraio 1854, e l'altro ver- 
bale del giorno 2 luglio 1860 del Cursore 
Luigi Mattoni, in forza di cinque Ordinan- 
ze di Mano-Regia , rilasciate dall’ Ecciho 
Presidente sudd. li 17 febbraro 1855, li 19 
febbraro 1856, li 19 febbraro 1857, li 16 feb- 
braro 1858, e l’ultima li 5 febbraro 1859. 

L’ incanto verrà aperto sull’ indicato 
prezzo nella descrizione di ciascun fondo, 
Giusta la stima fattane dal Perito sig. Au- 
gusto Pipini deputato a forma di legge dal 
sud. sig. Presidente, giusta 
dal med. e prodotta li 28 giugno 1866 nella 
causa in protocollo n. 177 del 1859. 

La vendita seguirà nella solita sala del- 
la Cancell. del Trib. di Velletri. 

Gio. Paolo Aleiati Cancel. 
Federico Messi Proe, 


__-r—w_—___—_——— 
AVVÎSI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per vendita di tanto di Alberi 

Essendosi dal Proprietario deliberata la 
Vendita del taglio di duemila alberi di quer- 
cie Sugaro nelle Tenute indicate nel rela- 
tivo Capitolato che trovasi ostensibile nel- 
l'Officio del sottoscritto Notaro in Piazza 
di Tor Sanguigna n. 10 per il prezzo di 
scudi 3000 e coi patti e condizioni espressi 
nel Capitolato medesimo, e volendosi espe- 
Fimentare la Vigesima, perciò s’invita chiun- 
que voglia concorrere al contratto ad esi- 
dire nell’indicato Officio la sua Offerta 
la Vigesima in carta bollata conte 
lezione del proprio domi 
Rillata. Le offerte si 0 a 
giorno % del corrente mese, scorso qual 
termine verranno aperte per prendersi in 
brr bre 1866. 

\oma itobre 

Filiberto Pomponi Not. di Coll. 

—_———————————— 
S. P. Q. R. 
Divisione. di Annona 6 Grascia 


ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libbra soldi 12 e cent. 2 e }. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9 e cent, 2 e 1. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 e centesimi 2 e #, 
VITELLA cAMPARECCIA, per ogni libra 
9 


soldi 


senso dell’Articolo 22 della Notif” 
ne del 16 dicembre 1885, n. 20794, 
Si DICHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giupta ; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonsta non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, per il'paso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10, 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposia al pubblico nella propria bot- 
tega l’unica e sola tariffa in corso nella set- 
timana : contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


,_ La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . 
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Dal Campo Boario il 5 Ottobre 1866. 
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Martedì 9 Ottobre 


, Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offfiali. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A- 
Siavverio, di notare entro i gruppi;il nome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 
Alouni gibtnali di Napoli, cui lenta 1 
srt dle qua poprezione esggi la coso 


chiusione della pace, anzichè ricercare di ciò la 
vera cagione nel malcontento generale, dicono essere 


do il consigliere di legazione de Maymerle avrà ter- 
minati i suoi lavori. i 

— Nella Gazzetta di Vienng della sera si legge: 

Una notizia riprodotta in--in foglio di qui ci 
porge occasione di far osservare che l’ ambasciatore 

imperiale conte di Blome non ha abbandonato il ser- 
tale freddezza derivata dalle apprensioni per nuove vizio dello Stato ; ch'egli si trova semplicemente in 
lotte nelle quali potrebbe impegnarsi la penisola. Se- || congedo e che il governo imperiale non può avere 
condo l’Utalia, appena conchiusa la pace, l'orizzonte l'intenzione di lasciare vacante il posto di ambascia- 
sì oscura, si parla di alleanze offensive, s’intravveg- || tore appo la Corte di Baviera la quale è unita alla 
gono nuove guerre ; e le perdite sofferte di recente nostra famiglia regnante da tanti vincoli di parentela 
alla Borsa di Napoli dagli speculatori di valori ita- e di amicizia, e all'Austria da interessi così nume- 
‘liani, non che gli ultimi ribassi alla Borsa di Parigi rosi. 
dichiaransi avvenuti per le insistenti voci di nuove 
complicazioni. Tali periodici però si studiano ad in- 
sinuare che il governo abbia fede nel mantenimento 
della pace, e ne citano in prova il disarmo cui si 
appresta. Infatti alle molte misure adottate dal mi- 
nistero della guerra per la riduzione dell'esercito, i 
giornali officiali fanno ora seguire alcune disposizioni | 
del ministero della marina per le quali la squadra | 
navale sarà sciolta , i, singoli legni andranno al di- 
sarmo, meno pochi, che formeranno una squadra di 
evoluzione sotto gli ordini del comandante Ribotty. 

Oggi pure nei fogli napoletani leggonsi dolorose 
notizie del brigantaggio. L’ Italia riferisce che tre 
proprietari del comune di Lettere vennero sequestrati 
dalla banda Oliva ; che nel tenimento di S. Pietro 
in Curolis, Terra di Lavoro, una banda, che credesi 
quella del Bevilacqua, fece scempio di tre individui. 
trovati in una capanna ; che il 2 corrente il sindaco 
di Campodimele, il capitano ed alcuni militi della 
guardia nazionale mentre si recavano alla selva Croce 
furono sorpresi da una banda, che, scambiati parec- 
chi colpi di fucile, catturò il sindaco e due guardie, 
essendo agli altri riuscito di fuggire. La banda s'in- 
selvò poscia sulle montagne di Roccaguglielma. 

In Sicilia il generale Cadorna ha pubblicato un 
proclama nel quale insinua alla popolazione a non la- 
sciarsi ingannare dalle voci allarmanti che si fanno 
circolare dai nemici del governo, il quale, dice il 
generale, ha la forza e la volontà di prontamente 
reprimere qualsivoglia attentato. Il questore di Pa- 
lermo ha pure emesso pun’ ordinanza contro coloro 
che dessero in qualunque modo asilo alle persone 
ricercate dalla giustizia, minacciando l'applicazione 
del codice penale militare pei contravventori. Tra il 
giorno 4 e 5 del corrente furono in Palermo arre- 
stati altri 45 individui indiziati di aver preso parte 
nei tumulti; però i giornali si dolgono del procedere 
delle autorità, che sono facili ad accogliere infondate 
ed anche false denunzie. 

Nelle campagne intanto le truppe inseguono i 
malandrini con poco successo. Fra le istruzioni date 
alle truppe dislocate nella provincia palermitana per 
reprimere il malandrinaggio havvi che venga appli- 
cata la pena della fucilazione ai malfattori arrestati 
colle armi alla mano; e che resti stabilita una retri- 
buzione di' lire 2000 per ciascun capo brigante , e 
di 100 per ogni brigante consegnato alla giustizia. 
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operai guadagnano abbastanza per comprare anco i 
| liquori. 

Non vuolsi però dimenticare che la popolazio- 
ne aumenta ; im conseguenza il crescere delle en- 
trate non è. una prova esatta della prosperità pub- 
blica. Per esempio il resoconto officiale del comita- 
to di beneficenza indica che nel luglio crebbe il 
pauperismo del 14 per 100 a Londra, paragonan- 
dolo all’anno precedente. 

E in fatti la ricchezza, come la povertà , cre- 
scono rapidamente in Inghilterra. 


—Nelle elezioni di sabato, fu eletto lord-maire 
di Londra l’alderman Gabriel. 


— 44403010 


Troviamo nella Patrie l’analisi, già riassunta dal 
telegrafo, della risposta fatta dal Governo prussiano 
alla circolare La Valette, del 16 settembre : 

Questa risposta è stata redatta in forma di di- 
Spaccio, e indirizzata il 25 settembre all’ ambascia- 


044-6283030 

Leggiamo nel Moniteur : 

Desideroso di migliorare il sistema attuale dei 
passaporti , e di facilitare così lo sviluppo delle re- 
lazioni internazionali, l’imperatore decise, con un de- 
creto recentemente emanato sulla proposta del mini- 
stro degli affari esteri, che i sudditi francesi all 
quali avessero a reclamare dalle cancellerie diploma- || tore di Prussia a Parigi dal sig. Thiel, sotto-segre- 
tiche o consolari di Francia all’estero il rilascio od il tario di Stato, incaricato della gestione del Ministe- 
il visto d'un passaporto, sarebbero esenti dal paga- || ro degli esteri durante l'assenza del conte di Bis- 
mento della tassa precedentemente esatta, e che la || mark. y 
Stessa immunità verrebbe concessa ai sudditi di quel- Il re Guglielmo, dice il documento prussiano , 
le Potenze che ci concederebbero la reciprocità. | nel leggere la circolare del governo francese, ha pro- 

Già parecchi governi stranieri accolsero le pra- || vato grande soddisfazione, poichè ha riconosciuto in 
tiche loro fatte, ed i viaggiatori francesi trovansi , || essa il senno dell’imperatore, e la continuazione di 
fiù d'ora, esonerati dalla tassa relativa al visto dei quella benevolenza, la quale faceva sperare al re che, 
loro passaporti nelle cancellerie diplomatiche o con- || per giudicare di così grandi avvenimenti , e apprez- 
solari d'Austria, di Baden, della Baviera, del Belgio, || zarne le necessarie conseguenze, l'imperatore sapreb- 
della Danimarca, della Spagna, della Gran Bretta- || be porsi a un punto di vista elevato. 
gua, dell’Assia granducale, de’ Paesi Bassi, della Prus- Questa altezza di sentimenti ha fatto si che l'im- 
sia, della Sassonia , della Svezia e Norvegia , della || peratore comprendesse la situazione politica ove tro- 
Svizzera, di Venezuela e del Wurtemberg. vasi la Prussia , rendesse giustizia « alle legittime 

I viaggiatori originari da quegli Stati sono am- || aspirazioni della nazionalità tedesca », e constatasse 
messi, a titolo di reciprocità, a godere, come i sud- | che il nuovo ordine di cose instituito al centro del- 
diti dell’imperatore , della stessa esenzione nelle can- | l'Europa non è un pericolo per la Francia, ma una 
cellerie diplomatiche o consolari della Francia e del- guarentigia di pace continentale. 
l'estero. « Non occorre ch'io vi dica, signor conte, ag- 

— Leggiamo nel Moniteur del 4: giunge il signor Thiel, che questa è altresì la nostra 

« L'interim del ministero degli affari esteri in || maniera di vedere; che noi pure crediamo passati 
Francia, ch'era stato affidato a S. E. il marchese di quei tempi in cui ogni nazione non cercava la pro- 
La Vallette, è cessato, incominciando al 2 ottobre, e || pria forza che nella debolezza e nello Stato di di- 
S. E. il marchese di Moustier ha preso possesso del || pendenza degli altri popoli, e vedeva con diffidenza 
proprio portafogli. » | consolidarsi il loro potere, o accrescerlo col riunire 

—1 giornali francesi, e fra essi anche il Moni- || al loro paese popolazioni aventi gli stessi costumi e 
teur du soir, annunziano che la famiglia imperiale |} lo stesso spirito nazionale ». 
ritornerà a Saint Cloud dal 5 al 10 ottobre e par- || L'estensore del dispaccio constata in seguito che 
tirà il 1° novembre per Compiègne. la linea di condotta tenuta dall'imperatore nel corso 


degli avvenimenti e dopo, è una prova dei sentimen- 
—_ rtetitieto— 


‘ E È ti onde è animata S. M. rispetto all'opera « della 
patatine! ha in data di Londra 29 set- interna consolidazione della Germania ». Per ciò egli 
tembre : 


| è al senno dell’imperatore che l’Europa va debitrice 
L'Ammiragliato ha dato gli ordini necessari per || se una delle questioni più difficili che minacciava di 
la costrazione da eseguirsi subito di sessanta can- metter sossopra il Continente, ha trovato una solu- 
noniere a vapore. zione altrettanto pronta quanto soddisfacente ;e l'im 
L'ufficialità di Southampton ha invitato l' am- peratore , ha potentemente contribuito a scongiurare 
miraglio Glodsborbugh e gli ufficiali dei vascelli da | Îl pericolo di una conffagrazione universale, e della 
guerra degli Stati Uniti ad un banchetto. Gli uo- esplosione delle passioni rivoluzionarie. 
mini a bordo dei vascelli da guerra americani sono Il dispaccio constata di poi che, dopo scosse 
circa 1,000. come quelle provate dalla Germania , che modifica- 
—Si scrive da Londra ‘all'Agenzia Havas il 1 rono la sua configurazione politica, è necessario un 
ottobre : È certo tempo perchè il terreno si rassodi, ma l’appli- 
‘ Dal resoconto degl’ introiti‘ del ' trimestre finito || cazione dei grandi principi contenuti nella circolare 
ieri ipparisoe ché v'è. aumento ‘della ‘“fendita pub- || contribuirà di molto ad abbreviare questo periodo di 
‘blica. L'imposta sulla rendita fratta di più, e ciò || transizione; quello che rimane da fare altro non è 
chiarisce'che' la recente. crisi ‘finanzidtia non ha' || che'‘un’opera di pace e di lavoro interno. È mestieri 
Scemata la delle | consolidar ‘l’edifizio ; tale è l’opera di un avvenire , 
ritti‘@ piriti ‘rendono la cui epéoa' fa ‘molto ravvicinata da quella vicen- 


Tutto questo dimanda dei lavori preparatori as- 
sai complicati, perché ‘sì ‘tattà ‘di riunire in una le 
varie ambasciate ‘che prima''erano distinte; 


La nomina dell’ ambligiatore ‘avrà ‘fuògo' quali 


= - <° —eretiiio— 


| 
DI 
| 


devole fiducia della quale l’imperatore ha testè inap- | 


gurato il regno. 
— Si scrive da Berlino alla Corr. Havas : 
Il re ha ricevuto oggi in udienza particolare ed 
in presenza del sottosegretario di Stato del ministero 
degli affari esteri il conte Montgelas rappresentante 
della Baviera, il quale gli rimise le sue credenziali. 
Qui si confermano i dubbi emessi dal Corri- 
spond:nte di Nuremberg relativamente al preteso trat- 
tato segreto conchiuso fra la Prussia e la Baviera, 
il quale porterebbe una garanzia reciproca del ter- 
ritorio delle due parti contraenti. 
È naturalissimo del resto che l’esistenza di nun 
trattato segreto venga negata da tutte due le parti, 
però si crede che il citato giornale abbia ragione di 
dubitare che esista un trattato formale. 


Possono essere state scambiate promesse ed im- || 


pegni personali, ma si comprende che vi ha una 


enorme differenza fra impegni di questo genere ed || 


un trattato offensivo e difensivo. 

Si volle trovar la prova di un trattato in questo 
senso nell'adozione per parte degli eserciti del sud 
del sistema militare prussiano, ma anche questo fatto 
non è ancora ben sicuro. 

A ricordo delle memorabili giornate del 20 e 21 
settembre il re ha regalato un suo busto in marmo 
alla città di Berlino. 

La legge elettorale pel Parlamento presentata dal 
governo mecklemburghese alla Dieta differisce su di 
un punto essenziale dalla legge elettorale tedesca del 
1849, e da quella stata votata dalla Camera di Prussia. 

Essa esclude da ogni diritto d’elettore e di eleg- 
gibile tutti coloro che per ragione dei ‘loro delitti 
politici o comuni sono stati condannati alla pena della 
reclusione. 

Ciò che più caratterizza questa restrizione si è 
che in tutto il ducato di Mfecklembourg-Schwerin 
essa non si applica che ad un solo uomo cioè al- 
l'avvocato Maurizio Wigiers già presidente della Ca- 
mera, il quale era stato condannato a tre anni di 
reclusione, per il movimento rivoluzionario del 1849. 

Il governo di Mecklembourg teme senza dubbio 
che il signor Wigiers mandato al Parlamento vi fac- 
cia sentire la sua voce eloquente per protestar con- 
tro il sistema feudale che pesa sulla sua patria ri 
stretta, 

Del resto è evidente che il Mecklembourg nov 
potrà mantenere questa restrizione dal momento che 
pel trattato d’alleanza colla Prussia egli si è impe- 
gnato a fare le elezioni giusta la legge del 1849, 
nella quale è detto che le pene subite per delitti po» 
litici uon escludono dal diritto di elettore nè di eleg- 
gibile. 

Il progetto di legge del Mecklembourg esige del 
pari che l’elettore abbia il diritto di domicilio nella 
circoscrizione nella quale egli deve votare. 

Questa disposizione limiterà di molto il numero 
degli elettori, perchè il diritto di domicilio nel Me- 
cklembourg dipende da molte condizioni assai com» 
plicate. 

—Un telegramma privato dell’ Avenir  Nasional 
reca: 

Il re di Prussia minacciò di far arrestare il re 
di Sassonia, se questo si avvicina alla frontiera sa$ 
sone. 

—La Debatte pubblica il seguente documento 
del Principe reale di Annover; 

«Mi pervennero pel mio giorno natalizio da ogni 
parte dell’Annover indirizzi, lettere e telegrammi 
con numerosissimi e cordiali complimenti ed AUgue 
rii. Per quanto avrei voluto esprimere ad ogni sio- 
golo di coloro che mi dimostrarene il loro amore in 
questi duri giocni le mie più vive grazie, pure ciò 
mi riesce impossibile pel numero soverchio delle fe- 
Veltezioni ricevute, che giungono a centiggia di mi- 
gliaia. 

« To esprimo quindi colla presente iù 
cordiali grazie a tutti # Annoveresi pie Pe 
rono così belle prove di loro memoria. -Stieno certi 
che io pepso sempre con profondo amore a loro 
tutti, e vogliano perseverare nella loro ferma fedel- 
tà gl nostro. graziosissimo re, mio caro Padre, ape 
rando in tempi migliori, ; i 

Hietzing, presso lug e: settembre 1866. 
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— Si scriva. da Annover in data 27 settembre : 

La regina Marla ha lasciato oggi Annover per 
portarsi a Marianbayrg ; Jei partita, il castello ven- 
ne occupato dalle trpppe prussiane; i colori  prus- 
siapi vennero sostitylti gi colori d'Annover. 

AI teatro della Corte sono stati tolti gli stem- 
mi annoveresi obe erano sulla loggia reale ; coloro 
che aprono i palchetti non portano più l’abito ros- 
so, ma nero. 

Dopo Ja partenza della regina si ristabilirà sep- 
za dubbio la calma, specialmente nelle classi basse, 
le quali sono {ntéramente convinte che la Russia di» 


chiarerà la guerrg alla Prussia per gausa dell'An> | 


nover. 
60-40 — . 
Secondo il Precursore d'Anversa, le elezioni pel 
rinnovamento della Camera dei Paesi Bassi avrapno 
luogo il 1° novembre e non il 10 ottobre come al- 
cuni giornali avevano annunziato. 


—0444-46080_ 


Si legge nel Journal de St. Pitersbourg : 
Lo stato-maggiore della circoscrizione militare 
della Siberia orientale ha fatto pubblicare i seguen- 


surrezione dei condannati politici sulla strada rive- 
rana del Baikal : 

La disposizione ed i movimenti dei distacca- 
menti delle truppe regolati giusta la conformazione 
dal terreno e la ricerca delle traccie delle bande 
insorte furono coronati di pieno sucgesso. 

Dappertutto dove gli insorti discendevano dalle 
moatagne con evidente intendimento di passare nel 
Mongol, essi si trovarono dinanzi ai nostri distac- 
camenti, e grazie all’ energia dei nostri soldati ed 
al talento militare dei loro capi il 25 luglio tutte le 
bande degli insorti erano battute , mandati a vuoto 
i loro tentativi, presi i capi ed i complici della ri- 
bellione e dati nelle mani della giustizia; Ja tran- 
quilliià era ristabilita dappertutto. 

Il quadro dei condannati politici che Javorava- 
no sulla strada riverana del Baika] è il seguente : 

Consegnati alla prigione di Jrkoutsk, provenien- 
ti dalla strada riverana del Baikal, compresi i feriti 
ed i prigionieri stati fatti dai distaccamenti del mag- 
giore Rick 514; al distaccamento del maggior Li- 
sostki 5; ammalati rimasti al deposito di Mouri- 
naia 17. 

Morti 14 nello scontro presso Mischikha, e nel- 
le scaramuecie sulla strada riverana del Baikal, e 
20 nei combattimenti coi distaccamenti della 1 hri- 
gata a cavallo dei cosacchi del Trans-Baikal : in 
tutto 34, 

Giusta una lista nominativa stata trasmessa dal 
maggiore Kollan, i distaccamenti dei cosacchi del 
Trans-Baikal ed i Buriati catturarono al di Jè delle 
montagne del Baikal, e mandarono a Irkoytsk 128 
insorti, 

Giusta il rapporto del colonnello Yevreinow, 
Szaramoviteh coi resti della sua banda fatti prigio- 
nieri 17: Totale 745. 

Giusta le informazioni e le liste pominative sta- 
te date dal colonnello Tchernaiow sulla strada del 
Baikal vi erano 721 condannati politici, dei quali 
2 erano morti, e 2 fuggiti prima della jusurrezione, 
allo scoppio della quale restavano adungue 717 uo- 
mini, e perciò non ne mancherebbero che 2 i qua- 
li a detta dei prigionieri sarebbero periti nelle 
foreste, 


Durante le operazioni militari le nostre perdite 
sommano a 3 nomini morti , il luogotenente Poso- 
Loy, il buriate Boubeiow , ed il cosaoco Rabiow, 


lore capi, Ja 4ranguilità è pienamente ristabilita 
Le prgn militari pigra e, mese Berg 
tulle mandale #0po ritor- 

Pepi do per ch i cosacchi ven 

gono mandati alle doro case; E 
eee Daphne ta GA ermipesa 


i suoi. lavori soito Ja, gene» 


21701 "dig Also | 


sono affidate al sig. Milutine membro del consiglio 
dell'amministrazione superiore. 
060-8964080 

Si legge nella Gaszesa di Madrid: 

S. M. ha ricevuto in udienza particolare il sig. 
conte di Avila inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario del re di Portogallo, 

Sono stati scambiati i seguenti discorsi: 

« Madama, ho l’onore di rimettere nelle augu- 
ste mani di V. M. la lettera colla quale il re mio 
Sovrano mi aggredita jn qualità di inviato straordi- 
nario 6 ministro plenipotenziario presso V.M. 

« Comineiando ad adempiere questa missione , 
per me così lusinghiera, è mio primo dovere, Ma- 
dama, di esprimere a V.M. in nome del mio Re,i 
sentimenti di sincera stima e di alta considerazio- 
ne che nutre il mio Sovrano per V. M., per la 
sua real famiglia, e per la nobile nazione spagnuo- 
la nostra sorella e vicina, alla quale oi legano vive 
simpatie. 

« Colla soddisfazione di essere |’ interprete di 
questi sentimenti, ed obbedendo agli ordini del mio 
Sovrano, è mio dovere, Madama, di contribuire per 


L "N° |] tutto quanto sta in me a render più forti i legami 
ti particolari relativamente alla repressione della in- | 


d'amicizia che fortunatamente uniscono le due na- 
zioni, e che nell'interesse di ciascuna , e sulla base 
della sua autonomia rispettiva, conviene rendere più 
intimi e più cordiali che mai. 

« Mi riterrò come fortunatissimo , Madama , 
se nell'eseguire questi ordini arrivo a rendermi de- 
gno dell'alta benevolenza e della fiducia del suo Go- 
verno », 

S.M. la Regina s'è degnata rispondere; 

« Signor ministro, provo una viva soddisfazie 
ne nel ricevere la lettera che vi accredita presso la 
mia persona qual inviato straordinario e ministra ple 
nipotenziario di S,M. il Re di Portogallo. 

« I sentimenti di cordiale amicizia e di sincera 
stima che voi mi avete espressi in nome del vostro 
Sovrano trovano in me la reciprocità la più vera, 
la più leale. Non posso che formare i voti più vivi 
perchè la Provvidenza accordi felicità e prosperità 
al Re, alla sua augusta famiglia, ed alla prode na- 
zione portoghese, 

« L'oggetto della missione che il Re ha conti 
dato alla vostra persona, scelta alla quale applaudi- 
sco, non potrebhe essere nè più degno, nè più ele» 
vato. Conservare e stringere pel loro bene e fortuna 
i legami che uniscono i due popoli della Penisola , 
popoli fratelli e vicini , fu e sarà sempre il mio co- 
stante desiderio. 

« Per raggiungere uno scopo così nobile, al che 
io spero contribuiranno grandemente le vostre di- 
stinte qualità personali, voi, signor ministro, potrete 
sempre contare su me, su tutta la benevolensa e 
sulle disposizioni le più amichevoli per parte del mio 
Governo, » 

O 

Il Consiglio federale svizzero si è dichiarato pron- 
to a conchiudere col Belgio la da lui desiderata con- 
venzione per la protezione della proprietà letteraria, 
artistica ed industriale , colla condizione che sia di- 
minuito il dazio sui cotoni e sulle sete manufatte, e 
gli orologi e le scatole suonanti siano tassati per 
pezzo, 

—Il dipartimento militare annunciò al Consiglio 
federale il compimento della trasformazione de’ can- 
noni lisci in cannoni rigati, 

—La Commissione per la scelta del fuoile a ca- 
rica all’ inverso si è radunata di nuovo ad Aarau. 
Si aspetta per Ja fine di questa settimana od al priv- 
cipio della ima la conclusione de’ suoi stndi. 

AI dowiglio federale ha risolto di rinnovare 
presso il Governo italiano i reolami contro il paga- 
mento delle pensioni militari in sarta, 

—Uri, Svitto, Appenzello, Int e S. Gallo han- 
no fatto istanza presso îl Consiglio federale perchè 
si reclami all’itolia contro la sua nuova tariffa da- 
Hiaria. I) Consiglio federale ha risolto di rispondere, 
come già fece a Lucerna ed gi Grigioni) che nou 
esistondo alcun obbligo per trattato dell'Italia verso 


| Ja Svizzera, questi reclami non hanno probabilità di 
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pite le loro elezioni per la nuova rappresentanza na- 
zionale, cioè a dire per la Dieta composta di due || 
Camere, la quale si riunisce annualmente, e che de- | 
ve rimpiazzare la Dieta composta di deputati dei 
quattro ordini, che si riuniva soltanto ogni tre anni. | 

Le assemblee provinciali elessero i membri della 
prima Camera. 

Da quanto si può giudicare sinora le persone che | 
ottennero la maggioranza dei suffragi sono state pre- 
se indistintamente da tutte le classi della popolazione | 
in una proporzione che rappresenta abbastanza bene 
la nobiltà proprietaria del suolo, i proprietari non 
nobili, i capitalisti ed il clero, 

Nelle città che hanno la loro propria giurisdi» 
zione amministrativa continuano ancora le elezioni 
per la seconda Camera, le altre città e Je campagne || 
sono divise in distretti elettorali. 

Le elezioni già conosciute dinotano già in parte 


convocato in alia Corte di giustizia, Qualora il Se- 
nato non farcia obbiezione al decreto, la presidenza 
dell'alta Conte sarebbe tenuta dal vicepresidente Mar- 
zucchi , essendo stata deglinata momentaneamente 
dal conte Gahrio Casati ; ma è tenuto dubbio che il 
fienato medesimo si pronunei alfermalivamente sulla 
questione pregiudiziale , essendochè contro il Per- 
sano non esista l'acoysa di alto tradimento, per la 
quale solo è dalla legge disposto che erigasi in tri- 
bunale quell'assemblea legislativa, Jatanto l'avvocato 
generale militare ed i due procuratori generali di 
Firenze e di Napoli convennero già a Firenze per 
sostenere le parti del pubblico ministero. ‘ 
Mentre l'opinione più generalmente divulgata in 
Europa è che, malgrado gli sforzi operosi della diplo- 
mazia ed il previsto insuccesso della insurrezione nelle 
provincie greche della Turchia , la questione orientale 
non sia molto lontana dal ridestarsi in proporzioni as- 
sai gravi, qualche meraviglia desta nei giornali vien- 
nesi il vedere che l'Austria non fa nessun apparec- 
chio per mare , il quale accenni al proposito di te- 
nersi preparata alle probabili eventualità. Da ciò essi 
deducono che il governo austriaco non abbia inten- 
zione di uscire dalla sua riserva nella questione p- 
rientale 6 voglia rappreseutare una parte di aspet- 
| tativa 6 di difesa. Questo è dimostrato dal succes- 
| sivo disarmo della flotta; rimangono armate difatti 
J solo taute navi quante sono necessarie per osservare 
le acque dell'Adriatico e proteggere i nazionali del- 
l'impero in Oriente. A fronte però di siffatta atti- 
tudine del gabinetto viennese , gli stessi fogli citati 
esprimono il convincimento non solo che le faccende 
orientali debbano tra non molto preoccupare l’Euro- 
pa, ma che l’Austria medesima non si mostri a quel- 
le tanto indifferente come dai segnalati indizi appa- 
rirebbe, A questo proposito sono riferiti alcuni car- 
teggi di Costantinopoli i quali affermano che il go 
verno ottomano manifesta un certo mal’animo coutro 


Mustafa pascià, Commissario straordinario del 
Sultano, in Creta, vi pubblicò il seguente proclama: 
$ Cretesi ! Sua Maestà il sultapo, nostro augu- 
sto sovrano, mi mandò fra vai con pieni poteri, on- 
de io possa esparvi le sue generose intenzioni 6 perchè 
possa prendere conoscenza delle vostre legittime di- 
mande, 5 
« Avendo abitato nell'isola di Creta durante più 
che trent'anni, jo la considero come |a mia seconda 
patria, e non maneai di constatare ed apprezzare la 
| fedeltà de’ suoi ahitanti verso il savrano, Egli è quin- | 
| di naturale ch'io desideri di ristabilirne l'ordine e la 
prosperità, e benphè mi trovi in una età molto avan- 
zata, consideri questa missione come un onore gran- 
dissimo, e venni fru voi con confidenza assoluta, 
« Io esposi al sovrana |a conosciuta vostra fe- 
lo spirito e le tendenze della futura assemblea. deltà, e assuusi sopra di me la dichiarazione che i 
I contadini vi saranno largamente Fappresentati, | torbidi attuali non potevano essere che l’effetto di un 
ma quantynque in gran numero essi non vi avranno || mal inteso. 
una superiorità incontestata. « Gretesi ! La porta della giustizia è aperta per 
Si osservò che la Scania, che è la più ricca || voi senza limiti, ed io sono qui per dare ascolta alle 
provincia di quel paese, dove la nobiltà passa per | vostre lagnanze. Sua Maestà desidera di facilitare fra | 
avere una grande influenza territoriale , ha nomina- || voi il progresso dell'agricoltura e del commercio, di 
to in maggioranza i ricchi proprietari anzichè i no- dare soluzione a tutto ciò che riguarda la pubblica 
bili. educazione, e di guarentire i diritli sociali, nonchè 
Questa disposizione che fu quasi generale dà luo- || ]a sicurezza individuale. 
go a pensare che le popolazioni abbiano voluto sin « To vi dichiaro in nome di Sua Maestà , che 
dal principio che la seconda Camera fosse, per quan- egli provò vero dolore nel vedere che le condizioni 
to possibile, una Camera popolare , riservando alla dell’isola non erano da qualche tempo molto soddi- 
prima Camera il còmpito di rappresentare più spe- |l sfacenti in quanto riguarda il commercio e l'industria, 
cialmente le classi elevate, i ricordi nazionali, ed i || vi do l'assicurazione che troverete immediata assi- 
servigi resi in un passato glorioso sia alla ammini- stenza. 
strazione civile, sia alla militare. « Cretesi! Non lasciate sfuggire un’opportunità | 
Si prevede che la seconda classe dei contadini di facile accordo e risparmiate sciagure al vostro 
la quale sarà in numero considerevole nella seconda paese. La maggioranza e forse tutte le persone che 
Camera, vi verrà con più d'un segreto pensiero che Vingannano con false promesse sono forestiere all’iso- 
non potrebbe convenire allo sviluppo delle idee di la, e cercano trarre profitto da' vostri disordini. 
libertà commerciale, le quali prevalsero nei trattati « Io vi rammento in modo paterno ed amico » || l’Austria, alla quale attribuisce l'intenzione di voler 
stati recentemente conchiusi. Si spera però che si || che le promesse e le minaccie di quella gente non || estendere nell’Oriente la sua potenza affine di com- 
lascierà ben presto convincere dall'aumento sempre || possono aver valore , e se vorrete riflettere da voi | pensare Je perdite fatte in Europa. E nello stesso 
crescente degli introiti, aumento che fu la conseguen- || stessi ai casi vostri, riconoscerete che quelle perso- | senso per verità esprimevasi anche la Gazzesta di 
za del trattato. ne sono giustamente i vostri più grandi nemici, e |l Fiegna nell'articolo ieri segnalato dal telegrafo e re- 
I deputati delle città che Appartengono per la || che vi causeranno molte sventpre. Se accettereta || lativo alla pace conchiusa coll’ Italia, 
massima parte alla classe illuminata del paese con- || quelle menzogne e quelle istigazioni , avrete motivi Un' altra circostanza della quale gli stessi fogli 
trabilanceranno |’ elemento che prevalse nelle cam- a pentirvene e riconoscevete la giustezza de’ miei || viennesi molto si preoccupano per argomentare circa 
pagne. consigli. le idee politiche del loro governo, è la presagita no- 
Le città della Svezia, come in tutti gli altri « Ad ogni modo, il Governo imperiale non può { mina al ministero degli affari esteri in Austria del 
paesi, sono più animate dallo spirito di progresso , | tollerare più a lungo la continuazione di uno stato || signor de Beust, il quale tenne già, com’ è noto, lo 
ma vanno prudenti e circospette così da non cedere anormale, e saprà punire una pazza resisteaza, la || stesso incarico a Dresda, e che fu sempre energico 
agli slanci dell’immaginazione: ciò che sta nel ca- || quale non può che riuscire dannosa alla popolazione | propugnatore della istituzione di una triplice poten- 
rattere stesso nazionale. rimasta fedele, za in Germania. Della possibilità di questa nomina 
La nuova costituzione lasciava agli elettori li- « Per questi motivi, ed'in obbedienza agli or- || che dai dispacci telegrafici fu positivamente affer- 
bera la scelta fra il suffragio diretto, ed il suffragio || dini ricevuti da Sua Maestà il Sultano, v' indirizzo Mato, alcuni giornali si mostrano tuttora in dubbio, 
aTdue gradi ; le città preferirono il primo. questi consigli nella Jusinga che vorrete profittare {| ma per certo intanto essi danno che quell’ uomo di 
I tredici deputati della capitale appartengono || della clemenza sovrana ed evitare in tal modo quei || Stato ebbe frequeati conferenze ad Ischl coll’ impe- 
tutti al partito liberale, danni che indubitatamente piomberebbero sul vostro | ratore Francesco Giuseppe e con altri influenti per- 
Giusta quanto si conosee fin ora è date ritene= gapo cantinuando un’ inutile resistenza, | S0naggi, e che generalmente si ritiene essere in quel 
re che la nuova rappresentanza assumerà per mission « To altenderò cinque giorni l’effetto di questi || le adunanze state prese importantissime deliberazio- 
ne di consolidare la riforma politica, e sviluppare le || miei consigli amichevoli, e se non obbedirete entro ni, « Se la nomina del signor de Beust si avveras- 
risorse militari del paese. questo termine, saprò prendere tutte Je misure ne- | se, dice la Nuova Stampa libera, ciò indicherebbe 
Questo sarà senza dubbio il programma delle | cessarie pel ristabilimento della tranquillità dell'iso- || che l’Austria è alla vigilia d'importanti cambiamen- 
due Camere, e si crede che uno scisma sarà possi- || la, e per proteggere la vita, l'onore e la proprietà | ti politici ». Le sole voci a eiò relative pertanto 
bile soltanto allora, quando si tratterà della libertà degli abitanti pacifici. » bastano già a destare preoccupazione e malcontento 


di commercio. -————r ——— l i giornali di Berlino, da cui non è taciuto che il 


Riassumendo, le elezioni sono quali erano state x signor de Beust fu sempre uno dei più terribili av- 
previste : non hanno nulla dj esagerata nè di esclu- NOTIZIE COMPENDIATE RARE della Prussia e a con a rientrerebbero 
sivo, e si possono considerare come l'esatta espres: 130 nel gabinetto austriaco la Questione germanica e le 
sione dell’opiniane del Paese, II e le informazioni dj alcuni giornali fiorentini | velleità di futyre rivinoite. Chiamando al governo 
Il: re ha fatto ultimamente due modificazioni nel Sona esatte, ta hreve dovrebbe essere emanato il || l'antico ministro sassone, l’Austria, secondo i fogli 
sno Gabinetto ;.il signor Lagererante venne nomina» || decreto di scioglimento di quella Camera dei depu- || suddetti, mostrerebbe di far sua la causa di quei so- 
to ministro delle finanze in sostituzione del Signor | tati. Annbpciano casi difatti che il ministero aspet: | vrani e principi della Germania, i quali, come si ri- 
Gripansiedi dimissionario , ed ilbarane Erenhsim mi- tava Ja ratifica del trattato di pace per prendere tale | leva dalle parole del re d' Annover e dî suo figlio, 
nistro: senza portafoglio invece del siguor Malmsien Misure, ed aggiungono che dopo ta plesbicita del | nou aderirono affatto al nuova ordine di cose sta. 
mandato: governatore della provinsia di Stakaraborg. | Veneto saranno convocati tuti i collegi élettorali , || bilito dalla forza. 
affine di ssetteporre il trattate medesimo e la rior- # 


pic; E Le misure ehe l'Austri ti riguard 
Srutezazione dello Stato all'approvazione del Parla: | si suoi possedimenti val. ph fer node guardo 
gere gere sla penny rg ne dar | (60 di rendere serpre meno intimi i rapporti fra 
pirpeocto» rei perio dî fo i Piccin Raso fano si che i pain 
Lido: perio La di | to di Pigtrobui ò te ri osi 
Qquento < alle Autorità municipali s. frattanto. 1’ ava di Piotr Vada" maggiormente riaccostandi 


a quello di ino: Di questo duplice fatto prove 
do. È autorevoli fogli dei rispettivi paesi, trovandosi 
; le altre pg nella officiosa Gazzetta 


L44000 — + 
Lettera! di! Gostaatinopoli : del 26 settembre alla 
Corr. Havas:annuoziano: che - il governo ottomana 
spedisce truppe‘a’Mbnagtir e jn altre città delle” 
frontiere Greshes:Ho:però dato istruzioni. e 
al soverpgtore déll'Epirò, per prevenire qualunque 
sollevazione. ì f 
Aalì pascià, ministro degli affari’ esteri della 
Porta,, chiuse” tn”quel” giorno con un discorso la 
conferenza sanitaria internazionale. | 2011720) 


evidentissime si hanno nell' esplicito linguaggio dei 
‘di Berlino, che le relazioni fra la Russia 


$ 
il 


e la Prussia sono in questo momento soddisfacentis 
sime e che lo stesso czar Alessandro ha preso l’ini- 
ziativa di pratiche dirette a stringere fra le due po- 
tenze una solida e completa alleanza. Ed una circo- 
stanza ancora più degna di nota si è che i più in- 
fluenti giornali austriaci sembrano rallegrarsi di que- 
sta combinazione, vedendosi per esempio l’aristocrati- 
co Wanderer accrescere anche nei suoi comenti la 
gravità delle intenzioni attribuite all'Austria rispetto 
alla Polonia e rappresentare con certa compiacenza 
i motivi di disaccordo esistenti colla Russia , dedu- 
cendone che a causa di questa situazione saranno 
rese più facili altre combinazioni d’alleanza, in con- 
seguenza delle quali la politica austriaca avrà a ri- 
trarre incontestabili vantaggi. 

La situazione della Prussia rispetto alla Sasso- 
nia, all’Annover ed a Francoforte non è punto mu- 
tata. La pace tra Berlino e Dresda non è ancora 
conchiusa ed in quest’ ultima capitale se ne attri- 
buisce al signor di Bismark la causa precipua. Le 
trattative sarebbero sul punto di rompersi senza a- 
ver nulla conchiuso ; siccome però le truppe prus- 
siane occupano frattanto quasi l’ intiero paese, pre- 
vedesi perciò che presto o tardi sarà necessario al- 
la Sassonia di piegare a qualunque condizione per 
quanto grave, se pure non vuol rinunciare anche a 
quei lievi vantaggi che finora le accorderebbero i ne- 
goziati. Nell’Annover, lo stato degli animi mantiensi 
invariabilmente ostile al governo di Berlino e preve- 
desi che lungo tempo dovrà trascorrere prima che 
quella popolazione si adatti al nuovo ordine di cose; 
frequentissime proseguono ad essere le dimostrazioni 
a favore della famiglia reale ed una nuova protesta, 
coperta di molte migliaia di firme fu testé rimessa 
a Berlino per parte di quelle popolazioni. Anche a 
Francoforte il governo prussiano incontra non poca 
opposizione; molte ricche famiglie espatriano ed al- 
cune fra le principali case commerciali pensano di 
trasferirsi altrove. Ma tutte queste ostilità, tutti 
questi gravi ostacoli, non basteranno affatto, secon- 
do dichiarano ì giornali prussiani, a rimuovere il go- 
verno di Berlino dalla via sulla quale si è posto e 
ad impedire che il programma da lui formulato per 
la futura organizzazione della Germania debba in tut- 
ti i suoi particolari essere attuato. 

L'attuale stato di cose però e segnatamente gli 
indugi frapposti alle trattative di pace coi diversi 


Stati della Germania, hanno per effetto di ritardare 
l’apertura del Parlamento tedesco, rilevandosi infatti 
adesso che non si potè fissare ancora l'epoca delle 
relative elezioni e che le pratiche fatte in proposito 
coi diversi governi germanici non condussero finora 
un decisivo resultato. È facile del resto formarsi 
una idea delle cause che devono necessariamente ri- 
tardare i lavori preparatori per le elezioni, quando 
si pensi che prima di tutto deve essere risoluta la 
situazione interna delle nuove provincie prussiane, 
chiamate come le antiche a partecipare al voto elet- 
torale. Perciò credesi a Berlino che non sia possi- 
bile occuparsi seriamente della grave questione del 
Parlamento tedesco prima della riapertura della ses- 
sione della Camera di Berlino. Per contrario però , 
come notano i citati fogli, questi stessi imbarazzi i 
quali ritardano il pieno attuamento dei piani poli- 
tici della Prussia, hanno per effetto di scemare per 
questo governo le interne idifficoltà. Sempre più tem- 
perate vanno infatti facendosi le idee della mag- 
gioranza parlamentare e va man mano chiarendosi 
una tendenza generale la quale lascia supporre che, 
al riaprirsi delle Camere , l'accordo tra il governo 
e la rappresentanza nazionale sarà maggiormente au- 
mentato. 

Jeri fu tenuto a Leeds in Inghilterra un nuovo 
meeting riformista ed un altro terrassene domani a 
Glaskow, nel quale il signor Bright piglierà nuova- 
mente la parola. Più però che di queste uniformi 
manifestazioni si occupano i fogli inglesi di un di- 
scorso pronunciato dal ministro degli affari esteri, 
Stanley, nel banchetto dato dalla Camera di com- 
mercio di Liverpool alla Compagnia del telegrafo 
transatlantico, discorso che è considerato quale un 
atto politico di molta importanza poichè è come il 
contraposto di quello che pochi giorni addietro il 
principe di Gortschakoff pronunciava a Pietroburgo. 
Il ministro inglese difatti mise in rilievo tutti i van- 
taggi di un intimo accordo fra l'Inghilterra e l’Ame- 
rica e colse questa occasione per invitare la stampa 
periodica dei due paesi ad osservare nel dibattimen- 
to degli affari internazionali quella moderazione e cor- 
tesìa di linguaggio che sono necessarie per mante- 
nere tra le due nazioni amichevoli rapporti ; dopo 
di ciò aggiunse che a danno della umanità cospi- 
rano coloro che cercano rompere l’amicizia tra i due 
paesi. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 9. — Nazione: Credesi che le nostre 
truppe entreranno in Venezia al più lungo il 15 cor- 
rente. Dicesi che il plebiscito avrà luogo il 21 cor- 
rente. Lo stesso giornale annunzia che il governa 
tore di Verona proclamò lo stato d'assedio in segui- 
to di una collisione fra alcuni cittadini e alcuni mi- 
litari austriaci. Un uffiziale e alcuni soldati feriti. 

Vienna 8. — La Nuova stampa annunzia che 
l’imperatore rinunziò al titolo di re di Lombardia e 
Venezia. Assicura che |’ ambasciatore d’ Austria a 
Firenze sarà il barone Kubek o il conte Paar. 

Londra 8. — La notizia dei giornali di Madrid 
di aver il governo inglese riconosciuto i certificati 
del Tornado sospetti, è senza fondamento. Il rap 
porto del Console inglese a Cadice constata le carte 
perfettamente regolari e la nave e il capitano coll’equi- 
paggio sono tutti inglesi. 

Londra 8. — Il Times annunzia che Cowley ri- 
tirò la dimissione e resterà ancora per alcuni mesi 
ambasciatore a Parigi. 

Pietroburgo 5. — I complici di Karakosoff, fra 
cui Necuscin istigatore dell’attentato e fondatore della 
società dei comunisti, furono condannati a Foria in 
Siberia. 

Costantinopoli 7. — È smentito che un distac- 
camento della guarnigione di Corfù abbia invaso 
l'Albania, e siasi impadronito del forte Prevesa. 
È smentito pure che sia stata violata la frontiera 
verso la Grecia presso Castri e che Arta sia stata 
attaccata. Spedisconsi muovi rinforzi in Epiro. Il go 
verno spiega grande energia e spera che Candia sarà 
pacificata avanti il 15 corrente. 

Messico 19 sett.— Le truppe e la flotta. fran- 
cese abbandonarono Guaymas. 1 Juaristi occuparono 
Guaymas. Matamoras è bloccato. 

Nuova- York 28.—Nella convenzione radicale di 


Pettsburgo il generale Butler domandò che Lee e 
Davis sieno impiccati. 


BORSA DI PARIGI 
del 8 ottobre. 


3 per 100... 68 66 
A4 per 100 .. 9 —- 
Consolidato inglese .. 89 38 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si notifica al sig. Luigi Crocetti d’ in 
cognito domicilio e "itmora a forma del "6 
del vi Reg. tor. Giud. che I° Illimo 

n. 


alle spese, liquidate comprese le ulteriori 
i) at 
Luigi Mascetti Proc, Rot. 


Ad istanza della sig. Anna-Maria - 
selmi ved. Mancini, e dei sig. Ferdinntio 
Maria de taiorto © curatori della 
revne sg Mancini figli 
qua ia Id figlia della bo. 

Nel giorno di sabato 43 corr. alle ore 
9 autim. si procederà alla redazione det be 
ni lasciati del sud. Antonio Mancini del fu 
Giuseppe, passato all'altra vita li ‘27 sett. 
scorso con testamento, pubblicato in atti del 
sott. ed avrà principio nell’ ultimo di lui 


fruttiferi 
so. 3000 


domicilio Piazza dell'Oca n. 103 per prose- 
guirsi a forma di legge. sto 
Roma li otto uttobre 4866. 3 
Orazio Monetti Cerasini Nota. 
di Collegio. 


Ad istanza del marchese Ludovico Ve- {,. 
del Corso n. 52 rapp. dal 

; ippo Pediconi. cogni 
S'intima agl’infri che l'istante non io- de 
tende più oltre proseguire e disdice Ti 
consenso alla progressività dei due crediti 


nuti dofbto Via 
Proc. Rotale Fil 


tre 
+ muti 9 aprile 
dichiara che coi gio 4! 


o no restituite le dette somme imeni 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 
ia docili 


i 
cielo scoperto 


ossia l’ Ilio si 
Ad 


aprile. 4867 gli sia- 


si iene il 
ottobre"1868 alle ote to sal, 


ca Piazza di Civita Castel 


ue qui appiò 


A@Msse copie due alla Porta dell'Udito- 
rio. = Pietro Nobili Curs. del Vicariato. 
Filippo Pediconi proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma in Economico 
avv. Bruni senza, 
Mariano Conti. 
tino Polverini d’in- 
domic. per affiss. ed inserz. in Gaz- 
almente si è trasmesso sequestro 
al sig. Filippo Romiti per sc. 4 39 sorte e 
spese, oltre le ulteriori a vostro carico. 
orte l'uno di scudi 6000, e di Per il Cancelliere 

0 come da Istrom, a rog. Ve 

1857 e 3 maggio 1858 e però | percnd 

(i) VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Giovanni Morloni 
possid. e neg. dorato in Ronciglione, 


Ù) dli= 
lana mediante p pub 


blico incanto si verrà alla vendita degli og- 
descritti esecutati Fu atto 
Cursore Nelli perla somma di sc. 145 07 


METEOAE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


li 10 aprile 4866 in conformità del verbale 
prodotto mella Cancell. del Trib. Civile di 
Viterbo li 42 aprile 1866 e perizia del To- 
massoni prodotta li 17 agosto 1866. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


Un parecchio di bovi uno scornato di 
color marino, l'altro mezzo bianco valutato 


il gio 8 
in assieme sc. 85. 
Altro parecchio, uno bianco, e l' altro 
color marino valutato in assieme sc. 100. 
@. Angelini Proc. 


the le nostre 
ngo il 15 cor- 
go il 21 cor- 
e il governa- 
sedio in segui- 
| e alcuni mi- 
ldati feriti, 
annunzia chie 
Lombardia e 
d’ Austria a 
te Paar. 
ali di Madrid 
i certificati 
ito. Il 
tata le carte 


ano coll'equisi 


ie Cowley ri- 
alcuni mesì 


rakosoff, fra 
datore della 
a Forìa in 


un distac- 
dbia invaso 
te Prevesa. 
la frontiera 
a sia stata 


radicale di 
che Lee e 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROSA 40 Ottobre 


Da Baltimora fu spedito ieri, 9 corrente, alle ore 

11 30 antimeridiane, e giunse in-Roma alle 3 50 po- 

meridiane dello stesso giorno, il seguente telegramma: 
A Sua SANTITÀ” Papa Pio Nono. 


Sette Arcivescovi e quaranta Vescovi, in Con- 
cilio, con unanimità salutano Vostra SanTITA”, desi- 
derandole lunga vita con la preservazione di tutti 
gli antichi e sacri diritti della Santa Sede. 


Firmato — Martino Giovanni Spolding, Arcive- 
scovo di Baltimora e Presidente del Concilio. 


e 


Sua Maestà l'Imperatrice del Messico, nel pren- 
der congedo dalla SANTITÀ’ Di Nosrro Signore. volle 
ringraziarla delle paterne affettuose cure e solleci- 
tudini di cui era stata onorata da parte della Sax- 
TITA' Sua fino dal primo momento del suo ar- 
rivo in questa dominante, L'augusta Sovrana partì 
ieri, con treno speciale della viaferrata, dirigendosi 
alla volta di Miramar, in compagnia dell’ Altezza 
Reale il conte di Fiandra, suo germano , che il dì 
innanzi dal Santo PADRE era stato ricevuto in Udieoza 
privata. 

NOTIZIE DIVERSE 


1 fogli di Napoli dell’8 corrente dicono che il prin- 
cipe Umberto è aspettato in quella città verso la fine 
del mese, o ai primi di novembre. Napoli, aggiunge 
l’Zndipendente, è forse la grande città della penisola 
ove il soggiorno di qualcuno della famiglia reale sa- 
rebbe indispensabile, stantechè sia necessità il risol- 
levare alcune classi della popolazione dalla povertà 
onde sono immerse, e talune altre dal malessere e 
dal malcontento che predominano. 

Nell’Indipendente si legge che il maggiore ge- 
nerale Longo è stato nominato comandante d’arti- 
glieria del sesto dipartimento militare di Napoli, e 
che essendo cessate le ragioni per le quali talune 
piazze forti. della penisola vennero poste in istato di 
difesa, il ministero della guerra ha determinato che 
gli uffiziali d'artiglieria e del genio, che ebbero ad 
assumere il titolo e le funzioni di comandanti del- 
l'arma rispettiva in quelle piazze, abbiano a cessare 
da tali attribuzioni immediatamente. Lo stesso mi- 
nistero ha dato pure facoltà ai comandanti di accor- 
dare permessi ad uffiziali e soldati. 

Riferisce la Finanza che il 31 settembre venti 
bersaglieri, usciti da Perano per fare una perlustra- 
zione, s'imbatterono con una banda brigantesca di 
60 individui, ed impegnarono un vivo combattimen- 
to. Un ‘sergente dei bersaglieri venne ucciso ed un 
altro gravemente ferito. Ciò non ostante i briganti 
dovettero ripiegare passando il Sangro; ma affron- 
tali nell’opposta sponda da un distaccamento di ca- 
rabidieri , retrocessero riguadagnando il fiume e di- 
sperdendosi nei boschi ; ignorasi Ja loro perdita. 

Dalla Sicilia.è annunziato che fra breve saran- 
no pubblicati decreti di numerose destituzioni di 
funzionari: tutti i ministeri offrirebbero il loro con- 
tingente. Da lettera di Palermo 5, la Finanza de- 
sume che le bande fuggitive dalla città stiano con- 
centrate, nei; boschi, della Ficuzza e nelle alture di 
Castellamare : del agolfo.. Vi sarebbero. avvenuti seri 
scontri, dai quali Castellamare avrebbe sofferto gravi 
danni. Queste notizie: correvano ap 3 dove 
però nalla-si sapeva di preciso. 

Dai ragguagli dell’officioso Corriere Siciliano ,: 


gli atti compiuti dalla forza nel sio reguo, e di non 
rinunciare ad alcuno de’ suoi diritti di sovrano. 


buisce unicamente a motivi personali ed ‘anche di 
salute. Si sa, che la stagione presente: è quella delle 
malattie dei diplomatici che cercano di ristorarsi in 
salute. Di più, la gita del signor: Benedetti potreb- 
be esser ‘interpretata’ come un predufiore della nuova 
dislocazione nel personale del corpo diplomatico , a 


circa le perdite della truppa nelle giornate dal 16 
al 22 settembre, si apprende che în tutte le fazioni 
militari farono posti fuori di combgttimento circa 
1000 uomini: della sola guarnigione morti e feritt 


{| cirea 190; ufficiali tra morti e Toriti circa 40; ca- 


rabinieri morti 30, feriti 7. Il totale dei morti si fa 
ascendere a 150, gli-altri 850 feriti più o meng gra- 
vemente. Però il Telegrafo, giornale pure di Paler- 
mo, non ha per esatte le riportate cifre, che preten- 
de essere di gran lunga inferiori al vero. 

ti P6s44-__ 

Il Giornale di Vienna,del quale il telegrafo ci 
compendiò un articolo sulla conclusione della pace, 
è un foglio ufficioso, non timbrato » che il Governo 
austriaco fa pubblicare invece della spenta Gazzetta 
austriaca. È, sotto parecchi punti, un’imitazione del 
Moniteur du soir francese. Costa meno di mezzo sol- 
do, e deve a ciò l'essere esso già il giornale più 
diffuso della monarchia. Pel prezzo e pel numero 
delle notizie positive, nessun giornale dell’Impero può 
sostenere la sua concorrenza. 

—Sembra che l’Austria non faccia alcun appa- 
recchio per mare che accenni allo scoppio della que- 
stione orientale. Un corrispondente da Trieste della 
Gazzetta d'Augusta dice che « il governo austriaco 
sembra non abbia intenzione di uscir della sua ri- 
serva nella quistione orientale, e voglia piuttosto 
l'appresentare una parte di aspettativa e di difesa. 
Questo è dimostrato dal successivo disarmo nella 
maggior parte della nostra flotta. Rimangono armate 
solo tante navi quante son necessarie per osservar 
le acque dell'Adriatico e proteggere i nostri conna- 
zionali in Oriente ». 

—Scrivono dalla Gallizia orientale alla Gazzet- 
ta d’Augasta che i polacchi indossano i loro abiti 
di festa, alzano archi di trionfo e preparano marcie 
con fiaccole per festeggiare la venuta di Goluchow- 
ski, che porta con sè le più larghe concessioni al- 
l'elemento polacco. La lingua e la coltura tedesca che 
vennero dal governo accuratamente protette e ap- 
poggiate, ora vengono messe in disparte; furono mes- 
si in disponibilità i consiglieri di luogotenenza Wohl- 
fart, Semmer e Hahn: vi terranno dietro ulteriori 
mutamenti in senso nazionale, e i Polacchi occupe- 
ranno i posti che rimarranno vacanti. 

—I giornali austriaci pubblicano la protesta di- 
retta dal re d’Annover ai sovrani dell'Europa, in oc- 
casione della presa di possesso de’ suoi Stati da parte 
della Prussia. Questo documento, eccessivamente lungo 
perchè da noi si possa riprodurre, contiene una espo- 
sizione storica de’ fatti già conosciuti » vale a dire 
della parte che l’Annover ebbe negli avvenimenti che, 
sia nel seno della Dieta, sia più tardi sui campi di 
battaglia, cagionarono il trionfo “della Prussia. Il re 
Giorgio termina dichiarando che la sua intenzione 
formale è di considerare come affetti da nullità tutti 


44040400 
La venuta del sig. Benedetti a Parigi si attri- 


| 


Mercoledì 10 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


SIOE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,ilnome e cogn.*del trasmittente 


confermano altresì, che la legazione francese a Fi 
renze verrebbe elevata al grado di ambascieria, 

A proposito della riorganizzazione dell’ armata 
francese, la Patrie contiene un entrefilet per dissi- 
pare i timori di coloro, che in quell’ atto del go 
verno francese vedessero un nuovo preparativo di 
guerra, in conseguenza una minaccia contro |’ Eu- 
ropa. Una sola cosa, dice il foglio citato, è certa, 
cioè l'urgenza di introdurre delle modifiche nell’ ar- 
mata francese è riconosciuta indispensabile. Il siste- 
ma di cui si va in cerca, dovrà risolvere il triplice 
problema così concepito : 1. La possibilità di met- 
tere sotto le armi in un dato momento e pressochè 
istantaneamente tutte le forze vive del paese; 2, Ri- 
Sparmiare in tempi normali il più possibile le brac- 
cia a profitto dell'agricoltura e dell'industria; 3. As- 
sieurare al tesoro pubblico in tempo di pace la più 
grande economia possibile. Crediamo , prosegue il 
detto foglio, che le ricerche attualmente fatte ci con- 
durranno ad un risultato pratico ; speriamo il con- 
corso di tutti gli spiriti serì e poichè ci siamo de- 
dicati a profondi studì in questa materia, cercheremo 
di trattarla anche sotto il punto di vista sociale e 
politico. 

— 4040400 — 


Si legge nel Morning Post: 

L'inchiesta che è durata ventitre giorni, e che 
ha costato mille lire sterline sta per finire a Yar- 
mouth. L'analisi della corruzione elettorale è impresa 
laboriosa e costosa. Per i commissari è agevole ab- 
bastanza di farsi un'accurata e chiara opinione della 
cosa dai fatti raccolti, ma quanto a desumerne la 
precisa verità l'è un’altra cosa. 

È un caso brutto, e a nessuno verrà in animo 
di negarlo. Ù 


— Si legge nel Morning Herald del 2 ottobre : 

La Camera di commercio di Liverpool ha cele- 
brato con un grande convito la impresa della gomena 
transatlantica. I convitati erano circa 200. Presiedeva 
sir Stafford Northcote. 

Vi erano lord Stanley, Canning, Clifford, il ca- 
pitano Anderson, ecc, 

Stavano appesi alle mura della sala de’ festoni 
di gomene atlantiche ricoperte di vegetazioni marine 
e di coralli naturali. In mezzo alla sala, sopra la ta- 
vola, era sospeso ad una forte catena il grappino col 
quale fu tratta dal fondo del mare la gomena del 1865. 

Il presidente propose un brindisi alla regina ag- 
giungendo che S. M. aveva in tutte le occasioni ma- 
nifestata molta sollecitudine per il progresso della 
scienza telegrafica. 

Dopo fu fatto uu brindisi al presidente degli Stati 
Uniti che ha degnamente compresi i servigi resi dal 
governo inglese e americano per compiere la fortunata 
immersione. 

Dopo, il presidente ha Propinato alla salute dei 
fondatori originali della Società della’ gomena transat- 
lantica. 

C. Bright ha narrato la storia, nella risposta, 
della gigantesca impresa dal suo principio. 

Gl'ingegneri telegrafici non hanno voluto pigliar 
un breve riposo se non quando la China e il Giappone, 
l'Australia e la Nuova Zelanda, l'America del sude 
le.Indie, poterono, per così dire, parlare con l’ In- 
ghilterra, e ‘allora fa loro concesso di domandare : 
Quae regio‘in.terris nostri non piena laboris ? 

Rawlins, presidente della Camera di commercio, 


mutamienito! ! Tutte le con'f'si è alzato ed ha fatto un brindisi ai ministri di Sua 


— 922 — 


Lord Stanley ha preso la parola in mezzo agli 
applausi. 

« Signori, ha detto, voi voleste bere aa salute 
dei ministri di S. M. Io vi ringrazio. Concedetemi, 
benchè la transizione sia rapida, di proporvi un brin- 
disi all'Inyhilterra e all'America unite ! Sieno inter- 
pretate le mie parole come la espressione della spe- 
ranza o come un fatto : fisicamente la cosa è avve- 
nuta. 

« L'Inghilterra e l'America sono unite da una 
impresa che é il più grande trionfo della intelligenza 
sulla materia, dell’uomo sulla natura che fino ad oggi 
sia notato negli annali della scienza, e finchè l’Ame- 
rica e l'Inghilterra serberanno tra le nazioni il pre- 
dominio nell'arte meccanica e nella nautica, oso pre- 
dire che i nomi di coloro che compierono l'ardua 
impresa, i nomi di Canning, di Glascot, di Anderson 
saranno onorati nella storia non solo da questa, ma 
anche dall'altra riva dell'Atlantico. 

« Che cosa uscirà da questo nuovo stato di cose, 
da questa comunicazione istantanea tra il vecchio ed 
il nuovo mondo, che tra pochi anni si allargherà a 
tutto il mondo civile ? Rispetto alle nostre colonie è 
cosa chiara. 

« In tutte le faccende civili o militari che esi- 


quantità di frumento e farina importati per la sus- 
sistenza del popolo raggiungono la porzione media di 
9 milioni almeno di quintali. » 


—rtetst308-0— 

I giornali di Berlino si occupano delle prossime 
elezioni generali destinate a comporre il nuovo par- 
lamento federale. Se non ci ing: 
lamento tanto desiderato per pacificare i popoli ale- 
manni, dovrà subire ulteriori ritardi non essendo an- 
cora l’amministrazione prussiana negli Stati annessi 
giunta a quel termine dei lavori, che sono indispen- 
sabilmente necessari per convocare i comizi eletto- 
rali. V' è inoltre tuttavia incertezza su i rapporti 
tra la Prussia e la Sassonia, la pace non è ancora 
conchiusa e vi sono anche vari piccoli Stati, i quali 
debbono mettersi in piena regola colla Prussia per 
la loro partecipazione nella guerra come alleati del- 
l'Austria. In ciò che riguarda l'interno consolida 
mento della Prussia stessa, essa cammina con passi 
rapidi verso il compimento de’suoi divisamenti. 

Nell'Annover gli stemmi dei guelfi e le insegue 
della dinastia spodestata sono scomparse, il vessillo 
borusso sostituisce i colori del paese e si inalberò 
persino sul palazzo reale ove dimora tuttavia l’ex 


gono l'intervento del governo questo può agire con 
molta più facilità. Così nel commercio. 


« Creeremo tra gl’inglesi e gli americani rela- 
zioni molto più intime di quelle che vi furono sino- 


ra. È un grande acquisto. Credo che l'Inghilterra e 
l'America possono entrambe darsi reciprocamente i 
mezzi di valutare il modo con cui procedono. 

« Tanto più i due popoli si conosceranno e me- 
glio sarà. Debbo confessare che v'é dalle due parti 


dell'Atlantico un certo spirito di critica acre, ira- 
condo, non meditato, parziale, e spesso si è manife- 


stato. 

« Non lo attribuisco a un sentimento di ostilità; 
al contrario procede dal desiderio che le istituzioni 
rappresentative si conservino in ambedue i paesi. Non 


Nel mio concetto l’Inghilterra e l'America sono come 
due individui uniti da vincoli di famiglia. 

« Chiamati a divenire sempre più vicii, impa- 
reremo, gli uni e gli altri, ad essere più sobri di 
critiche e più pazienti. Ricordiamoci che è un grande 
vantaggio il parlare la stessa lingua, e dall'altro canto 


ciò non manca di inconvenienti e anche di non so || s 
|| sarie. 


quale responsabilità. Nella vita privata chi è l’uomo 


che parla dei suoi amici, anche intimi, precisamente. | 


nello stesso modo che userebbe se gli avesse dinanzi? 

« Le nazioni conversano coi giornali, tanto più 
bisogna esser sobri e cortesi ne’diari. Spero che use- 
Temo come si conviene de’nostri nuovi privilegi. Io 
ho la ferma convinzione che chiunque si adopera a 


disunire commette pessima azione. Con questi senti- || 
menti io propino alla salute dell'Inghilterra e dell’Ame- | 
| federale era stata incaricata di amministrar provvi- 


rica unite. » 
Dudley, console americano, ha risposto ricordan- 
do con una certa ampiezza gl'immensi progressi fatti 


dalla telegrafia. Le comunicazioni elettriche ora ab- | 


bracciano tre quinti del globo. 

« Compiuta questa opera immensa chi oserà af- 
fermare che non giunsero i tempi di pace ? Io bra- 
mo che questa gomena affratelli sempre più i due 
grandi popoli. » 

Il presidente poscia ha fatto un brindisi alle pro- 
vincie dell'America del nord. «Mai titolo più glori; 
so fu dato alla Inghilterra di madre delle nazioni ». 

Il capitano Hamilton ha annunziato che con la 
gomena è stato mandato al presidente degli Stati Uniti 
un indirizzo, che da Terra Nuova si diceva che il 


linee di terra si temeva che il messaggio non arri- 


vasse assai per tempo al presidente per poter legge- || 


re la risposta all'Assemblea. 

Il presidente ha notato alcuni fatti importanti 
che mostrano l'influenza immensa de’telegrammi man- 
dati con le gomene sulle operazioni commerciali del 


regina. 
—Il conte Bismark è partito per la Pomerania; 


| si crede che due o tre settimane basteranno per rin- 


francare la sua salute. 
— Si legge nella Prov. Corresp.: 


Da qualche tempo si fa circolare con molta in- 
sistenza la voce che le trattative fra la Prussia e 


la Sassonia sono arrivate al punto da fare importanti 
concessioni alla politica sassone , ed accordare alla 


Sassonia una posizione superiore a quella degli altri 


Stati della Confederazione del nord. 
Tali asserzioni sono prive d'ogni fondamento. 


Le dimande poste innanzi dalla Prussia come 
| condizioni del trattato di pace colla Sassonia sono 
dimandate dalla natura delle cose, ed hanno per solo 
vo'dire che questo spirito di critica cessi del tutto. || 5©0p0 di ottenere alcune garanzie contro il ripetersi 
| di pericoli che sul principiare dell'ultima guerra mi- 


nacciarono la sicurezza della Prussia e la posizione 
della Germania del nord. 

La Prussia non può in nessuna occasione per- 
der di vista questo scopo , ed un trattato di pace 


| non sarà certamente conchiuso colla Sassonia pri- 


ma che essa non abbia prestato le garanzie neces- 


— Si legge nel Corrisp. di Nuremberg: 

La riunione della Commissione di liquidazione 
incaricata di regolare le parti rispettive della  pro- 
prietà federale, che spetta ai diversi Stati tedeschi, 


|| non avrà luogo che dopo conchiusa la pace fra la 


Prussia e la Sassonia. 
La sottocommissione del già Comitato militare 
della Dieta, che nell’ ultima seduta dell’ Assemblea 


soriamente la proprietà federale continuerà probabil- 
mente nelle sue funzioni finchè sieno terminati i la- 
vori della Commissione di liquidazione. 

—La Corrispondenza provinciale di Berlino del 
3 crede che le trattative per far entrare il ducato 


| di Sassonia Meiningen nella Confederazione del Nord 


non sieno riescite. 
Lo stesso giornale dice che la protesta del re 
di Annover sarà senza influenza sull'andamento delle 


cose avvenute, 


— Si scrive da Meiningen alla Allgem. Zest.: 
Il 28 settembre il duca Giorgio ricevette il-giu- 


|| ramento di fedeltà ed omaggio degli Stati del du- 
È È || cato. Nel suo discorso il duca, fra le altre cose, ha 
Messaggio era stato ricevuto, ma che per colpa delle | 


detto: 

« Signori; la Confederazione tedesca è disciol- 
ta. Si tratta di trovar una nuova base per la poli- 
tica del ducato, e nelle sue relazioni colla patria 
tedesca, 

« Colle sue gloriose vittorie, colla sua intelli- 


| genza e coltura. la Prussia ha dimostrato che a lei 


di guarnigione qui e nei dintorni, partì il 28 settem- 
bre per ritornare a casa, 

Nella seduta dello stesso giorno il presidente 
della Dieta ha letto il progetto di legge relativo al- 
la entrata del ducato nella Confederazione del Nord. 

— Si scrive da Stuttgard , 1 ottobre , alla 
France: 

Malgrado gli sforzi del partito di Gotha le po- 
polazioni della Germania meridionale perseverano 
nella loro avversione contro il governo prussiano, e 
se i loro governi vorranno render sul serio l’idea di 
una unione del Sud col Nord , lo spirito pubblico 
qui predominante non renderà loro facile il com- 
pito. 

In questo caso la natura delle cose si è mo- 
strata più forte della teoria astratta, ed i germaniz- 
zanti che predicano l'unificazione della Germania 
sotto il protettorato della Prussia riconoscono con 
meraviglia la reazione delle abitudini secolari che si 
manifesta contro il loro programma. 

..... Le relazioni fra l'Austria e la Prussia so- 
no nuovamente molto tese: la misura per cui il re 
di Prussia ed il priucipe ereditario sono stati pri- 
vati del titolo di proprietari di qualche reggimento 
austriaco ha irritate le suscettività. Furono scam- 
biate delle spiegazioni diplomatiche e l’Austria ri- 
spose che la risoluzione dell'Imperatore è principal- 
mente dovuta alla spedizione del sig. Klapka. 

— Si legge nel foglio ufficiale del Principato di 
Reuss (ramo primogenito) del 28 settembre: 

Ieri è ritornato il plenipotenziario stato man- 
dato a Berlino per conchiudere la pace colla Prus- 
sia, e si sa da buona fonte che la pace è stata con- 
chiusa e che quanto prima saranno scambiate le ra- 
tifiche. 

Giusta questo trattato , il principato di Reuss 
dovrà pagare una somma di 100 mila talleri alla Cassa 
prussiana degli invalidi. 

La principessa reggente si impegnò di pagarne 
della sua cassetta particolare una gran parte, si dice 
li metà. 

Appena garentito il pagamento di questa som- 
ma, le truppe d'occupazione lascieranno Greitz se 
saranno richiamate le nostre che sono a Rastadt. 

— otbeieio 

Scrivesi da Atene, 29 settembre, all’Osservato- 
re Triestino : 

Il passaggio del nuova ministro degli esteri di 
Francia, marchese di Moustier , era qui atteso con 
somma impazienza, poichè si sperava di poter tra- 
vedere dalle parole del ministro l’ opinione del Go- 
verno francese sull’ insurrezione di Candia. Il signor 
Moustier si presentò appena arrivato (alle 6 del mat- 
tino) da Sua Maestà, e quiudi ebbe una lunga con- 
ferenza col presidente del Ministero. Il giovane re 
parlò al ministro francese da vero sovrano de’ Gre- 
ci, ed anche il sigaor Bulgaris spiegò la condotta 
del Governo ellenico nella differenza insorta fra gli 
abitanti greci dell'isola di Candia ed il Governo tur- 
co, ed infine espose al ministro le cagioni per le 
quali la Grecia non può che simpatizzare per i suoi 
correligionari e connazionali belligeranti, e lo pregò 
di voler esporre le speranze del popolo greco all’im- 
peratore Napoleone ; il che con parole gentilissime 
promise il Moustier. A mezzodì del giorno dell’ ar- 
rivo, partì il marchese col postale francese alla volta 
della Francia, complimentato da un impiegato del 
Ministero degli esieri. 

Intanto gli atti di beneficenza verso i profughi 
continuano nella nostra capitate. Ultimamente si è 
formato anche un Comitato di signore, per raccogliere 
soccorsi ; il podestà ‘ordinò ai medici comunali di vi- 
sitare giornalmente le famiglie candioite. Sua Maestà 
il re destinò dalla sua cassetta privata 40,000 dram- 
me per i profughi. I fogli greci di questa settimana 
sono pieni di lode per la condoita dell'agente del 
Lloyd a Sira , signor Giuseppe Maricich , verso le 
povere famiglie che arrivano bisognose ed affamate 
da Candia. 

Mercoledì scorso sì sparse qui la nctizia che l’E- 


paese. 2a 

« Il valore annuo delle nostre esportazioni, ha 
detto, rispetto all’Amenica compresi gli Stati Uniti e 
i colonie inglesi è di circa 400 milioni. Chi guardi 
che la media del tempo, di: passaggio è di circa, quat- 
tordici giorni, vedrà che 4, milioni di aredi na- 
vigano tra l'Inghilterra e l'America mentre che.la 


|| appartiene la egemonia tedesca. 
«L'alleanza colla .Prassia che. a noi è offerta 
di dimpndira duliovenione della Geesania scitnizio 
e. Stringiamo con gioia questa allenaza; giusta la 
Costituzione, del paese signor voi..siete chiamati a , 
‘Prestarmi aiuto in questo,; e’ vi farlo, » ì 
| A1.43° reggimento di, fanteria ‘che era 


piro si era sollevato ed aveva votato l’ unione colla 
Grecia. La notizia era falsa ; però il giorno mede- 
simo, l'ambasciata inglese ricevette dal console in- 
glese di Patrasso un dispaccio telegrafico , il quale 
diceva che la sollevazione nell’Epiro era imminente 
a motivo delle nuove imposte forzose ‘del governo 
tureo. 
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sponsabilità. E tra gli altri motivi da cui affermasi 
| essere in ispecie minacciata la posizione del barone 
Ricasoli si citano le vive lagnanze che , secondo le 
versioni di alcuni fogli, avrebbe fatto il governo fran- 
cese per l'amnistia concessa a Mazzini, atto del qua- 
le d'altronde bastanti imbarazzi furono creati allo 
stesso ministro, così pel modo come l’esule genovese 
rispose alla concessione reale in una incendiaria sua 
circolare, sia pel famoso prestito repubblicano dal me- 
desimo emesso e che solo in parte si potè seque- 
strare. n 

Dalle corrispondenze iennesi rilevasi che la ri 
{| organizzazione dell'armata prosegue a farsi in Austria 
| con grandissima rapidità sotto la direzione dell’arci- 
duca Alberto e del generale John. Molti soldati che 
erano provvisoriamente stati rinviati in congedo fu- 
rono richiamati sotto le bandiere e fu sospesa da 
qualche giorno la vendita dei cavalli del treno. Tanto 
| i carteggi quanto i giornali però insistono nel dimo- 
strare come in tutto ciò, non debba ravvisarsi un 
preparativo di guerra né la minima velleità bellico 
sa da parte del governo , ma solo una deplorabile 
necessità, giacchè non sarebbe lecito all'Austria ar- 
rischiare un completo disarmo mentre quasi tutte le 
altre potenze d’ Europa raddoppiano le loro forze e 
mentre non poche gravi quistioni rimangono tuttora 
insolute. Osservano difatti gli stessi fogli che la Prus- 
sia e la Sassonia sono tuttora assai lontane dall’ in- 
tendersi; che l’Annover rifugge sempre più dal sot- 
tomettersi a Berlino; che nella Baviera regna un gra- 
ve fermento contro il governo che sembra mirare a 
stretti accordi colla Prussia; che la Russia va con- 
centrando, senza che l'Europa l’avverta, armate rag- 
guardevoli sulle sue frontiere; che la questione po- 
lacca fu indirettamente riportata sul terreno; che 
dall’ Oriente finalmente imminenti pericoli minaccia- 
no il mantenimento della pace europea. A fronte di 
tutto ciò, conchiudono i citati fogli, a nessuno po 
trebbe recar meraviglia, se il governo austriaco, pur 
| non recedendo dalla sua risoluzione di tenersi estra- 
neo ad ogni complicazione, trovasi tuttavia costret- 
| to a non deporre ancora le armi ed a tenersi sulla 
| più attiva vigilanza afline di’ non essere colto alla 
| sprovvista da qualche disastroso avvenimento. 

Quanto agli affa nlerni , notano con compia- 
cenza i giornali viennesi che, a seconda che va pre- 
valendo la riflessione, man mano si ristabilisce la 
calma. Dicesi che entro il venturo mese di novem- 
bre sarà aperta la Dieta ungherese, ma senza mini- 
stri responsabili; questa concessione sarebbe fatta più 
tardi e dopo i primi dibatiimenti, sebbene la mede- 
sima sia stata già ammessa e risoluta in massima tra 
i consiglieri della corona ed il signor Deak, tra il 
re d'Ungheria ed i magiari. Il partito costituzionale 
austriaco prosegue bensì ad agitarsi quà e là, ma 
siccome il medesimo non ha un programma chiara- 
mente definito nè i diversi dissidenti riuscirono ad 
accordarsi, così si tiene per certo che il governo non 
abbia affatto a preoccuparsene, tantoppiù che le in- 
consulte sue pretese cosiituzionali non incontrano 
nella maggioranza del pubblico favore di sorta. Cre- 
desi ad ogni modo a Vienna che il prossimo ritorno 
dell'imperatore nella sua capitale sarà segnalato da 
Mutamenti all’ interno e forse da una crisi parziale 
del gabinetto, la quale aprirà la via a definitive tran- 
sazioni. 

Alcuni giornali parigini fecero supporre che il 
re di Prussia, dietro le amichevoli sollecitazioni del 
governo francese avesse acconsentito a differire l’in- 
gresso del granducato di Lussenburgo nella Confe- 
derazione germanica fino a tanto che l’organizzazio- 
ne di questa non fosse compiuta , acquistando basi 
solide e durature. A queste voci ecco come rispon- 
de, a nome della Prussia, la Gazzetta di Colonia: 
« Il re dei Paesi-Bassi ha torto d' invocare |’ immi- 
stione dell’ estero in una vertenza meramente tede- 
808; imperocchè per quella potenza la quale riuscì 
a conquistarsi il sentimento nazionale della Germa- 
nia ogni concessione nell'affare del Lussemburgo a- 
‘vente la minima apparenza d'esser dovuta ad inter- 
Vento straniero divenne assolutamente impossibile. 
Qualunque Parlamento tedesco -inaugurerebbe senza 
fallo le proprie sedute chiedendo conto del Lussem- 

» e nessun ministro , per quanto abile ed in- 
ifluente,. potrebbe mantenersi al suo posto ed ottene- 
ré il concorso della nazionale rappresentanza se non 


Egli non ottiene il diritto di fondare un proprio Or- 
dine moldo-valacco (il che resta riserbato all’avve- 
nire), ma bensì la facoltà di proporre candidati per 
gli Ordini dell’Osmaniè e del Megidiè. Ei può pure 
coniar monete, però coll'effigie del sultano in qual- 
che parte ; gli è accordata eziandio la successione 
ereditaria ; l’esercito però non deve oltrepassare il 
numero stabilito dal trattato di Parigi. 

—— 040440100 

Ul Moniteur, del 30 settembre, pubblica le se- 
guenti notizie del Messico, in data del 29 agosto: 

Il maresciallo Bazaine é ritornato a Messico 
il 26 agosto, proveniente dallo Stato di san Luis 
de Potosi, dove aveva lasciato il generale Douay 
colle truppe della sua divisione. 

Nessun combattimento avvenne in quella con- 
trada ; il che contradice i dispacci giunti recente- 
mente per la via di Nuova-York. 

La vallata di Messico continua a godere della 
maggiore calma ; il generale messicano Mendez con- 
tinua a mantenere il Michoacan in buone condizio- 
ni. Un tentativo di sollevazione, che si avverò nel 
Jalisco, venne represso dalle guardie rurali delle lo- 
calità circostanti. 

Nulla v'è da segnalare negli Stati di Sinaloa , 
Sonora, Durango ed Aguas Calientes. Il colpo di 
mano del generale du Preuil all’est di San Luis de 
Potosi produsse il migliore effetto. Questo successo || 
è stato confermato da uno scontro, nel quale il co- 
lonnello Lopez, del reggimento dell'Imperatrice, pose 
in piena rotta, a Rio Verde, i dissidenti che la- 
sciarono sul terreno 50 morti, prigionieri e gran 
numero di cavalli e d'armi. La situazione della Hue- 

tion stec non s' è migliorata ; gli austriaci si sono con- 

La Gazzetta ufficiale di Madrid pubblica una | centrati dal lato di Tulaneingo. Tuxpan è minaccia- 
circolare del governatore di Madrid. Il governatore (| ta, ma nulla conferma la presa di questa città, che 
dice che la tranquillità è ristabilita, e loda lo zelo || i dispacci anglo-americani anuuziarono. 
dimostrato dalle Autorità. Vera-Cruz gode maggiore tranquillità , malgra- 

La Gazzetta pubblica anche una legge contro il || do la presa di Tampico. Il colonnello messicano Ca- 
traffico dei negri. macho, che comandava la piazza di Tlacotalpam con 

—Il Pensiamiento annuncia la prossima pubbli- || 300 uomini, sgombrò questa città il 20 agosto, e si 
cazione di misure destinate a consolidare |° ordine || ritirò colla sua truppa su Alvarado. 
pubblico, ed a regolarizzare l’esercizio della stampa, Ragguagli giunti da Vera Cruz fanno conosce- 
senza impedire la legittima manifestazione del pen- || re che la città di Medellin, occupata da 40 uomini 
siero. del reggimento stramiero, venne attaccata il 22 ago- 

x regoli ba sto da una banda di 500 dissidenti sotto gli ordini 

Si legge nell Osservatore irtentino,si di Prieto. Dopo un combattimento che durò sei ore, 

Gli ultimi ragguagli sui fatti di Candia, conte- il nemico dovette ritirarsi abbandonando una tren- 
nuti nei giornali greci, dicono che la battaglia d'Apo- tina d'uomini uccisi o feriti. La difesa di Medellin 
CIS Pomo il 10 e fini il 12 corrente. fa il massimo onore al sergente Poulin, del reggi- 

Gl'insorti candiotti ebbero a combattere col COP | mento straniero, che si fece notare per calma, bra- | 

po turco-egiziano, rafforzato dai musulmani dell'isola. vura ed intelligenza militare. Gli altri posti delle 
I corpo egiziano comandato da Liva pascià fu Acque calde non vennero inquietati, 

tagliato foori e bloccato, dopo aver avuto 700 mosti Lo stato sanitario del corpo di spedizione è 

e 2000 feriti. I comandante egiziano indirizzò quindi soddisfacente. 


il 12 una lettera al comandante degli insorgenti, ove 


chiese libera ritirata, promettendo di lasciare tutto È 
NOTIZIE COMPENDIATE 


il suo bagaglio ai vincitori. 
I candiotti accettarono questi patti, e vennero —*99+-0+— 
in possesso di 6 caunoni rigati, di alcune migliaia Appena scambiate le ratifiche del trattato di pa- 
di fucili e della cassa di guerra egiziana con 1000 || ce si procederà nel Veneto alle operazioni prelimi- 
nari del plebiscito ; ma sebbene debbano queste es- 


lire sterline. 

— Alle ultime date, l’esercito turco, rinforzato || sere condotte colla maggiore possibile alacrità, cre- 
da 10,000 mila uomini, in parte egiziani, trovavasi || desi difficile tuttavia che la formalità del voto abbia 
accampato davanti alla città di Canea. luogo prima del 20 corrente. Frattanto si annunzia 

—Si legge nella France : prossima la pubblicazione di un regio decreto orga- 

La Francia e l'Inghilterra si sarebbero intese || nico che stabilirà il regime provvisorio della Vene- 
per allontanare ogni conflitto, all'occasione della in- zia, abolendo gli uffici politici amministrativi adesso 
surrezione di Candia, le gravi conseguenze della || esistenti e nominando pe’ medesimi una commissione 
quale potrebbero far risorgere la questione di Oriente, || centrale le cui attribuzioni dureranno fino a tanto || 

Le potenze occidentali cercherebbero di preve || che l'avvenuta cessione non sia stata sancita dal Par- 
Dire ogni intervento da parte della Grecia, mante || lamento. Intorno alla convocazione di questo si fa 
nendo intatti i diritti della Turchia. In pari tempo | credere che qualche disparità regni tuttora nel seno 
farebbero delle rimostranze a favore dei Cristiani, | del gabinetto sicchè non sarebbesi aneora potuto de- 
affine di non lasciare che la Russia prenda sola la || cidere ‘definitivamente se sia più opportuno riunire i 
loro difesa in Oriente. deputati attuali , o unîre ai medesimi i nuovi rap 

Scrivono da Antivari alla Patrie, che il 24 presentanti veneti, o finalmente procedere allo scio- 
settembre era arrivato a Llek il vapore Kossowo glimento della Camera ‘per devenire senza indugio 
avente a’bordo diversi capi dell’insurrezione erete- alle elezioni generali. Qualunque partito abbia però 
se, che saranno.internati a Monastir. Secondo le 
promesse fatte dalla Porta alle potenze, questi capi 
e gli altri prigionieri, caduti in potere delle truppè 
turco-egiziane, saranno ‘messi in libertà appena si- 
Siemate le cose dell’isola: di.Creta. cib 
——Stando al Zeo. Her.,.i punti dell’accomoda- 
Mento col principe di Hohenzollern sarebbéro Questi: 


La crisi ministeriale si è dileguata; le cose re- 
stano per ora come sono ; anzi dicesi che il re im- 
prenderà fra breve un viaggio nell’Arcipelago greco; 
pare dunque da ciò che anche la voce della convo- 
cazione della Camera sia per ora prematura. 

L'ambasciatore russo presso la nostra corte ar- 
rivò iersera da Corfù ; la fregata , appena sbarcato 
l’ambasciatore, ricevette ordine di salpare per le acque 
di Candia. 

Oggi si sparse la voce che anche una flotta au- 
striaca era arrivata a Corfù. 


—_ 404-0164080 
Si scrive da Pietroburgo, 25 settembre, al Mo- 
niteur > 
La fidanzata del granduca ereditario, la prin- 
cipessa Dagmar, è arrivata sul territorio russo, e S.A. 
ebbe dalla famiglia imperiale e da tutta la popola- 
zione il ricevimento il più cordiale ed il più affet- 


tuoso. ’ . de 
L'imperatore ed i granduchi s’ imbarcarono a 


Peterhoff sul yacht Alerandria che si diresse verso 
Cronstadt ad incontrare la {principessa proveniente 
dalla Danimarca sul bastimento Schleswig. 

L'imperatore passò a bordo del bastimento della 
marina danese per condurre sull’Alerandria la fidan- 
zata del suo figlio. In quel momento risuonava l’aria 
nazionale danese ed i marinai montati sui pennoni 
acclamavano alla figlia del loro sovrano in segno di 
addio. 

La principessa si portò a Peterhoff e di là a 
Tsarshoe-selo. 

Le truppe erano sott’armi, e la solennità venne 
fatta con un pomposo cerimoniale. 


fine le discussioni sul: trattato- di pace: è-sugli av- 
it mil pia del quali è mogini che: gli 


— 924 — 


facesse una risposta soddisfacente pei diritti e per 
gl’ interessi della Germania. Se per quanto concerne 
il Lussemburgo non si farà pieno diritto alla doman- 
da della Prussia, questa potenza troverà la sua ri- 
vincita a danno dello stesso governo nel ducato di 
Limburgo ». A proposito di questa dichiarazione 0s- 
serva un giornale parigino , essere facile il rilevare 
di qual indole siano adesso le idee e i sentimenti che 
regnano tra la Francia e la Prussia, se la semplice 
apparenza di un intervento morale da parte del go- 
verno francese è dagli organi prussiani giudicata ba- 
stante ad autorizzare È palato di Berlino nuove 
e più estese esigenze. 

E nella stessa occasione non trascurano i gior- 
nali parigini di contraporre ai sentimenti poco ami- 
chevoli che dicono regnare nella opinione pubblica 
prussiana rispetto alla Francia, quelli assai più fa- 
forevoli che paiono esistere tra Berlino e Pietrobur- 
go e di cui dà prove continue ogni giorno la stam- 
pa dei due paesi. Decisamente gli ultimi atti com- 
piuti dall'Austria nelle provincie polacche a lei sog- 
gette hanno fatto più che triste impressione sul ga- 
binetto russo , il quale attesta questo malcontento 
facendo inneggiare col mezzo dei suoi organi ai suc- 
cessi militari della Prussia e mostrandosi favorevo- 
lissimo ai territoriali ingrandimenti della monarchia 
prussiana. ‘La Gazzetta di Mosca, la Gazzetta della 
Borsa ed il Giornale di Pietroburgo, cui fanno èco 
la Corrispond.nza Zeidler e la Guzzetta provinciale 
acclamano al progetto di una alleanza russo-prussia- 
na e dichiarano essere questa la sola che convenga 
all'una e all’altra potenza. a 

A Parigi si tiene per certo che il Moniteur darà 
conto fra pochi giorni di importanti cambiamenti nel 
personale dei rappresentanti francesi all’ estero e si 


aggiunge che l'opinione pubblica aspetta con’ molta 
curiosità di conoscere questo movimento diplomati- 
co perchè spera di attingervi giuste informazioni 
circa il vero indirizzo della politica della Francia. 
Nè solo le principali rappresentanze dovrebbero su- 
bire mutazioni, ma anche nei posti secondari molto 
sarebbe innovato e finalmente si crede che parecchi 
nuovi senatori debbano essere nominati prima della 
prossima riunione delle Camere. A proposito di que- 
ste, è fatto credere che questa volta debba antici- 
parsi l'epoca della loro riunione e che il Corpo le- 
gislativo abbia ad intraprendere il corso delle sedu- 
te sui primi del venturo decembre, ad oggetto pro- 
babilmente di pronunciare senza indugio il suo voto 
circa il progetto di riorganizzazione dell’armata. 
Tutto ciò che concerne siffatta materia dicesi ess 
argomento di profondo esame nel gabinetto dell’ im- 
peratore a Biarritz, dove sarebbero giornalmente in- 
viate tutte le memorie redatte in proposito dai di- 
versi officiali dello stato maggiore. A proposito di che 
è tenuto per certo che l'idea di imitare il sistema 
prussi nella triplice riserva fu messa completa- 
mente in disparte così per gagione della poca simpatia 
che la medesima incontra in tutte le sfere militari co- 
me perchè si prevede la viva opposizione che ad essa 
farebbe il Corpo legislativo. 

L'annuncio dell'avvenuta morte del capo degli 
insorti di Candia non trovò ancora conferma nei suc- 
cessivi dispacci, e poichè la prima notizia ne giun- 
se da fonte ottomana, così non sanno ancora i gior- 
nali prestar fede intieramente alla sua esattezza. 
Nessun'altra notizia del resto pervenne di fatti nuo- 
vi avvenuti in quell’isola fra le parti combattenti ; 
abbondano le relazioni sulle lotte che già ebbero 
luogo, ma sempre contradittorie fra loro, a seconda 


delle parti da cui esse giungono. Così mentre alcu- 
carteggi da Canea e da Costantinopoli danno po 
co peso ai successi degli insorti o li negano, i gior- 
nali d'Atene invece confermano ed attribuiscono 
grande importanza alle supposte vittorie della insur- 
rezione. Intanto però i fogli greci , e specialmente 
quelli della capitale, non cessano di lagnarsi dei con- 
soli di Francia e d'Inghilterra che appoggiano il go- 
verno turco nella repressione del moto candiotto, con- 
traponendo al loro contegno quello del console russo 
che regolasi in modo opposto. Dal complesso non si 
può a meno di riconoscere che la situazione della Tur- 
chia è tuttora assai grave. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stelani 


Londra 9. — Ieri ebbe luogo a Leeds un im- 
menso meeting a favore della Hiirna: Intervennero 
molte deputazioni di altre città. Adottaronsi propo- 
ste favorevoli al suffragio universale. 

Berlino 8. — Oggi furono pubblicati a Franco- 
forte, a Cassel, ed a Wiesbaden gli atti della presa 
di possesso con un proclama reale. Grande concorso 
delle. popolazioni, ordine perfetto. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 ottobre. 
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Invenzioni e scoperte per le quali dal Ministe- 
ro del Commercio, Belle Arti, e dei Lavori Publici, 
si è accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

Nuovo metodo di Stereotipia introdotto dal sig. 
Cav. Pietro Marietti il quale ne ha ottenuta la dj- 
chiarazione di proprietà per anni cinque nello Stato 
Pontificio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


22063 1° ita 19 25 Cent; 1° G=9, 30 R. 


Confronto delle scale 28" "= TSTAm; 7" Tio, 89; q°0 gra 


7 antimeridiana IM 7 920 | 2 Nuvoloso 
9 Ottobre 3 pomeriliare 166,27 19,27 85 9 68 | 9 Pochi cirri sp. 
2 pomerid 164 8 16,2 Ù [ 9 30 | 0 Coperto lampi | 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA 


Barometro Umidità pala!o dei cielo Termometogralo n cam 
ti millimesi Termometro no docim due 0 ani, prec alle :: pom _ror, iti OSSERVAZIONI DIVERSE 
@ al liv. del mare assolta 0 dozere velocità miglia 


2: | Rare pioggette nel giorno. Alla sora lampi all'orizzonte. 
& Pioggia caduta ],mm è; 


Barometro Umidità Stato del cielo 
DATA ca inmilimetri | Termometro |__ in decini Sta diva sertone aversore pu nenosì niecanene 
ierado ì 
e alliv. del mare relativa] assolata | cielo scoperto massimo minimo sura; 
64, 8 +16 6 76, |10, 67 0 Coperto + 199 + 13,7 E. li 


me. Card. Giulio Gabrielli rapp. dal sott. 


mentarsi un Xiho a forma del 


1322 n. 2 MI sottoscritto Filippo Tesei denunzia 


Praetensae immissionis super praetensa 
deputatione Administrators, et Circumscri- 
ptionis. 
._Intimetur D. Cajetano Agnelli Malerbi 
ignoti domicilii ad formam $ 483 vigentis 
praxeos, qualiter fuit in actis interposita 
appellatio adversus Sententia: tam a Trib. 
Civ. Urbis în pina sectione di 8maii 1866 
de qua agitur ; ideo citetar idem ad com- 
parendum post terminum octo dierum, et 
pro ration'bus deductis in actu appellatio- 
nis, aliisque in posterum deducen. praevia 
infirmatione dictae Sententiae absolvi in- 
stantem ab indebite petitis; nec non cir- 
cumscribi omnia, et singula acta gesta, et 
facta coram D. Trib. una cum suprad. Sen- 
tentia tam ex defectu citalionis, quam ex 
defectu jurisdictionis cum condemnatione 
in omnibus expensis, et Decretum ec. el in- 
terim inhiberi. = Inste D. adv. Nicola; Bu- 
farini degen. Florentiae Pli sive ec. » pro 
quo D. Crispinus Balderi Proc. 
Rota 

Die 10 octobris 1868 = e 

nuae Auditorii ad formam negie Sonda 


Nicolaus Parisotti Ci 
Crispinus Balderi proc. sot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza del Pio T. 

dei Trib. Civ. di Roma nella causa al Prot, 
n. 2492 dell'anno 1859 del { Xbre 1860 me- 
diante la venne ordinata la 
Giudiz. degl’ jùfri immobili ad ist 
Mons, Illino e Rino Ascanio Gabi Muti 

ssi dom. al sno ‘Palazzo all'Aracoeli pos- 
sessore della Prelatura istituita dalla ch, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA A 


Proc. 

Nel giorno di mercoldi 14 novembre 
alle ore 14 ant. nella publica Depositeria 
Urbana di Roma nel S. Monte di Pietà si 
procederà per mezzo di publico incanto 
alla vendita giud. a favore del maggiore 
offerente dei qui appresso descritti fondi 
con tatti i diritti inerenti, e colle norme 
LiSsritia dal vig. Regol. di Procedura Ci- 
vile. 

Casa in Via del Colosseo se n. 8 
e 9, il n. 8 non contiene veruna abitazio- 
ne, il n. 9 una casetta conf, dalla parte del 
n. 7 con i beni di Agnese ved. di Gio. P‘ 
cuti, dall'altra parte del n, 10 Casa conl 
pide di Tommaso Prodon d'estimo censuale 
sc. 138. 

Casa in Via della Croce Bianca ai Monti 
segnata n. 3 al n. if lett. A conf. dal lato 
del n. 2 con i beni Pediconi, dall'altro lato 
del n. 41 lett. A colle Colonnacce o beni 
del Conv. di Gesù e Maria al Corso , dal 
quale Corpo di Casa si esclude il pio piano 


ossia mezzanino del n.3 e si escludono an- 
cora la bottega n. 4 all’ 8 mentre il 
i Fa] Aa ri "neri picnata so 

inte fino al lett. - 
FA cao 4 A stimata scu. 


la Cancell. del Prot. Giile avanti ii 

sud. Trib. nel fasc. 2192 dell’anno 1850 sot 

to i giorni 41 ottobre 1861 0 20mwrzo 186% 

trovansi prodotti i Capitolati e «gli estratti 

dei Registri ipotecarj, ed il certificato del 

Sito Urbano di Roma, ed il nuovo Capi. 
lato, 


Il pino prezzo sul qu verrà aperto 
vendita 00- 


îmo dalla cifra dell’estim 
ed Îl secondo fondo 
rizia dell Img ep Sniaioia pedi te 
portani la sud. somma 
di so. 50 sulle quali cifre dovrà: 


del vig. Regol. perchè siegua la vendita de- 
finitiva. 
Gio. Frameesco Vespasiani proc. 
Lwigi Molinari Cursore 


—_—— _——_————6@ò 
AVVISI DIVERSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAVINIA 
AVVISO 

Dovendosi devenire alla vendita della 
legna da tagliarsi nel Bosco Municipale de- 
nominato le Farneta nella quantità superfi- 
cialo di rubbia 48 circa dell'età di anni sei, 
in sette, tutta Pedagna di Quercia, come 
viene dichiarato nella relativa Perizia del- 
l’Agronomo sig. Alessandro Attenni in data 
del 16 giugno ultimo, si previene il pub- 
blico che nel giorno 27 del p. v. ottobre, 
alle ore 40 a in questa Residenza Co- 
mounitativa si darà luogo al primo atto di 
s licitazione, onde sulla sotnma di scudi 1200 


< ricevere la miglioria delle offerte, e deli- 
berare 


inzidetta vendita a favore del mag- 
giore, e migliore oblatore. 

Le offerte mancanti d'idonea sicurtà s0- 
lidale, non saranno ricevute ; il deliberata- 
rio poi sarà tenuto all’ osservanza del rela- 
tivo Capitolato formato ne’Comizj DI 
dante mese, ed ostensibile in questa Di 
teria ; dovendo rilasciare presso questo Se- 
gretario Comunale la somma di so. 60 per 
antistare alle e tulte inerenti, nò acqui- 
sterà verun dritto su.di essa legna, se non 
dopo esauriti atti di Vigesì 
ed approvati dal pubblico Con: 


al pubblico, di essere addivenuto alla con- 
duzione, ed esercizio per solo proprio con- 
to del Negozio di Trattoria volgarmente 
denominata dell'Archetto, posta in Roma 
Piazza Pietra n. 64 e ciò notifica a nor, 
ma di chiunque, cui interessare possa. 
Filippo Tesei 


GRAN ‘DEPOSITO della REVALEN- 
TA ARABICA, della Casa DU BARRY 
DI LONDRA, al MAGAZZINO INGLESE 
BROWN, via Fontanella di Borghese N. 47 
48 49 50, dove si vende anche il Tè, Callè, 
Vini Forastieri, Birra Inglese ec., Profume- 
ria, Sapone, Pomate, Odori ec. ec., Tutto 
di primissima qualità a prezzi discreti. 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
Luigi Ripari e C. 

Sono pregati nuovamente i siguori 
Azionisti a voler intervenire nell'adu- 
nanza che si terrà lunedì prossimo 15 
corr. alle ore 6 } pom. nel locale in 
Via Frattina N. 81 per l’approvazio- 
ne del Bilancio dell’anno terzo sociale, 
e per rinnuovare o confermare la Com- 
missione di sorveglianza, poichè non 
si è raggiunto il numero legale dei 
Soci nell’ adunanza dell’8 corrente ; 
avvertendo che in questa seconda 
tornata qualunque sarà il numero de- 
gl’intervenuti sarà legale 1’ adunanza 
a forma dell’art. 8 del contratto so- 


vita Lavinia 26 settembre 4: 
n ciale, - ” 
Luigi Chianta Il Gerente—L. Ripari 
POSTOLICA 


Par 


mal 
nali 
la } 
za ( 
rilie 
pera 
rific: 


Giovedì 11 Ottobre 
—_—66 - 

mentre alcu- 
li danno po- 
‘gano, i gior- 
attribuiscono 
e della insur- 
specialmente 
\arsi dei con- 
ggiano il go- 
indiotto, con- 
‘onsole russo 
plesso non gi 
ne della Tur- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc. 3.80. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta se,2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, î pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le i 

che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


ORDINI INEURÌ 


eds un im- 
Intervennero 
‘onsi propo- 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei fogli napoletani è viva polémica rispetto al 
modo di sraiticare il brigantaggio. 1 gioriali dell'op- 
posizione combattono il sistema di erùdèle repres 
sione adottato dal governo, il ‘quale per contra è 
sostenuto dal giornalismo officioso. La causa efficien- 
te del brigantaggio, dichiarano apertamente alcuni 
giornali, sta tutta nel mal governo, e cesserà quin- 


per questo scopo è quello che la Prussia mise in ope- 
ra dopo i tristi giorni che seguirono la disfatta di || 
Jena. Saranno fatte molte reclute che entreragno 
nei reggimenti solo per tn;‘tempo Himitato;-e por 
quanto si giudica necessario per ammaestrarle nelle | 
| armi, e dopo lascieranno il posto ad altri nuovi sol- 
dati, destinati allo stesso tirocinio. 

Con questo sistema si spera di raggiungere l’in- 
tento voluto dall'imperatore, senza troppo aumentare 


volgere la sua attenzione, e quella del pubblico, ad 
una controversia antica tra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti, la. quale siamo convinti che si può accomodare 
procedenda.cpn riguardo e con calma. 

È guasi un anno che fu posta sotto gli cechi 
del pubblico la corrispondenza tra lord Russel e Adams 
per l'affare dell’Alabama. Fu continuata da lord Cla- 
rendon, ma cessò subito con mutuo consentimento, 
e i due governi hanuo convenuto tacitamente di dif- 


ti a Franco- | 
i della presa 
ide concorso 


69 05 di allorchè le Provincie saranno ben governate; e Îl deficit che pesa già tanto sulla nazione. Tutto ciò || ferire intorno ad una questione che non ammette di 
ST A0 Licia n pigliarsela direttamente col Boverno » | sarà compiuto entro tre anni al più tardi. La caval- | essere composta coi principi stabiliti dalle leggi in- 
Le Gi Pepe na ann i i feria e l’artiglieria che non possono essere aumentate || ternazionali. ar ; 
al Ministe- rori di Sicilia non sono ancora terminati: le foi în così breve tempo Fimarranno per ora come sono. ; La Gran Bretagna non volle riferirsene ad un 
ri Publici, dei malandrini non sono ancofa distrutte: la cronaca 1 Naturalmente non si reputa un segno di inten- arbitrato per la responsabilità in cui è incorsa per 
tà a senso 3 zioni troppo pacifiche questo ricorrere ad un sistema || le prese fatte dall’Alabama e altri incrociatori con- 


del brigantaggio delle provincie napoletane si al- 
lunga nuovamente ». 

La Finanza ha da sue private informazioni che 
carabinieri italiani trovansi già da vari giorni in Vene- || 
zia vestendo alla borghese, in seguito ad accordi pre- || 
si all'uopo col governo austriaco. Lo scopo della lo- 


| adottato 60 anni or sono per la guerra decisiva con- 
| tro un invasore. 
—— 0406-064080 — 
Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi 5 ottobre: 


federati, e gli Stati Uniti respinsero la proposta di 
una Commissione per aggiustare altri reclami, e da 
ambe le parti la cosa rimase insoluta. 

Il governo americano non ha ritirata la sua do- 
manda ; il governo inglese non ha mutato di posi- 


ito dal sig. 
uta la d 
nello Stato 


=== ro presenza nella città delle lagune, dice la Finanza, || , Dop aver mollo parlato SIAE ni Agia appia (a ne il ca sa 
MARE è quello di ‘inorarsi dizione di conoscere il pae || l eSercito, tutte le voci sull’argomento cessarono , el errotte. Quan 0 1 feniani minacciarono il Canadà, 
È a 2 SORA egizio, Ato mira più non se n'ode parlare. Tuttavia, pare che gli || Johnson, e ciò gli torna a grande onore, messe su- 
“i ag *) dii SE Luogo Ù ina SA studi proseguano alacremente, e che i lavori pre- || bito in opera le leggi della neutralità con molto vi- 
i sr x soli Fuchak me mente Hi Venezia paratori sieno terminati. gore, e se i processi allora incominciati contro alcuni 
run disordine avvenga nella suddetta circostanza. Vette al suo palazzo tutti i pareri formulati dai {| ragioni per Spiegare quella tolleranza. Dall’altro canto 
n A quanto crede saperne l’Italia Militare sareh- || Membri dello stato-maggiore, invitati a manifestare sarebbe cullarsi in fatue Speranze argomentare che 
1 he già stabilita la cieeosorizione territoriale dello pio: là propria opinione. Però prima di far conoscere | gli americani hanno obbliate le nostre supposte in- 
SÙ Vincie venete. Sarebbe istituito un gran comando a cho Sosa egli pensi: perssaatmente 2 questo vignare Taio a Pentealità: Mentre cara rin sato di 
Verona : quattro divisioni, Verona, Padova, Treviso do, aftiderebbe, dicesi, al suo Titorgo/a0 Parigi, 10 diplomatica “or Sie può da ia 
ed Udine, e due comandi generali delle città e for- || !"" Commissione speciale da Corni Compilare Hai [Fare Sl altro correre grandi pericoli. Lesesigraso 
tezze di Venezia e Mantova, dipendenti direttamente lavoro complessivo, coi vari documenti che già tro- || di partito hanno avuto sempre molta influenza sulla 
dal gran comando di Verona. vansi nelle sue mani. à E. i, : politica estera degli Stati Uniti, e ora segnatamente 

La divisione di Verona abbraccierebbe le pro- || & Si parla d'un Prossimo. viaggio di el RE di SO LT AGDUSsme: PERE : PARERI 
vinoie di Verona, Vicenza e Mantova salvo la piazzi; Stato Rouher in Algeria. La condizione finanziaria —La Regiua, per consiglio dei suoi ministri, si è 
La divisione di Padova comprenderebbe le pro- di questa colonia va diventando sempre meno sod- || degnata di concedere molte onorificenze a coloro che 
= vincie di Padova, Rovigo e Venezia, salvo la città disfacente, Il prefetto stesso d’Algeri, nell ultimo suo condussero a buon fine l'impresa della gomena. AI 
J di Venezia e la Laguna; rapporto al Consiglio generale di quella città, con- convito di Liverpool Strafford Northcote fu autoriz- 
A apici La divisione di Treviso sarebbe formata delle stata che l’esercizio del 1865 si chiuse con un pas- zato di dichiarare che S. M. aveva conferito il titolo 
roprio cone provincie: di Treviso e Belluno, e dei distretti di Por- || SY° di 307,263 franchi » e riconosce, dopo aver || di baronetto 2 D. Gooch, direttore della Compagnia 
seni togruaro e di S. Donà ; riassunto le cifre del bilancio dell’ entrate e delle || della costruzione del telegrafo, presidente della Com- 


La divisione di Udine della provincia di questo || SP°Se pel 1867, che la situazione è ancora meno pagnia del Great Eastern, e deîla strada ferrata del- 


Posa. 5 nome ; | prospera quest'anno che gli anni precedenti. Ha per || l'Ovest, e a Simpson vice presidente della Compagnia 
I distretti mantovani al di qua del Po sarebbero || SÎ20 aggiunto : i Il Governo ha l’occhio aperto sul || del telegrafo atlantico primitivo. I signori Glass, Can- 
EVALEN:. incorporati al territorio della divisione militare di || disastro finanziario verso il quale ci avanziamo. Esso || ning, il professore Guglielmo Thompsow, e il capita- 
INGLESE = Pira, | vede l’annientamento del progresso presso di noi. » | no Giacomo Anderson sono stati nominati cavalieri. 
rei Venezia e Mantova, la cui positura topografica Prima di Turgot, testè morto, il rappresentante Lord Derby ha manifestato gran dispiacere per- 
xProfeme= mal si prestava ad esser centri di Comandi divisio- della Francia a Berna non era che un capo di le- | chè i regolamenti del servizio navale non concedono 
33h nali, meritavano, al dire del sudetto periodico, e per || 8*%ione. Fu appunto per Turgot che quel posto | di raccomandare a S. M. il nome del capitano  An- 
casa la loro importanza militare, e per la loro importan- venne innalzato al grado di ambasciatore. Laonde si || derson per l’insigne onore dell'Ordine del ‘Bagno. 
si za come città, di essere sedi ad autorità militari di dice che il suo successore avrà solo il titolo d’in- In tal guisa il gvverno ha onorato le fatiche di 
Ba Hi rilievo; ed ecco perchè si sarebbe atlottato il tem- | Visto straordinario e ministro plenipotenziario di pri- || questi uomini dotti, ed avrebbe anco offerto a Ciro 
nel l'adie, :* peramento di costituire due Comandi generali, pa- ma classe, Field qualche segno di riconoscenza per i servigi da 
issimo 19... 0 rificati per tutto ai Comandi divisichali. I disastri dell'inondazione cessano 5 quasi dap- || lui resi se l'essere egli cittadino degli Stati Uniti non 
locale in. pertutto le acque straripate si ritirano nel loro letto. || gl’impedisse di accettare qualunque titolo. 
provazio- È 9 è na Solo nella valle del Rodano si segnalano nuovi pe- SI 9 Ò 
o sociale, i iL gabinetto di Vienna non ha risposto con | ricoli, Il dipartimento che maggiormente. sofferse è un dorli 
a È un. dispaccio Speciale alla circolare del march. La quello della Lozère. Si pretende che 30 ponti siano Sip pd iron l'attenzione del pub 
gale i valette, Secondo, il Memorial diplomatigue, il mini- | stati distrutti o fortemente danneggiati. pian ‘uenza del telegrafo per il governo delle 
corrente È t stro degli. affari esteri d'Austria, nelle sue conver- 0-406-9-1-0%-0 bia: direzione delle faccende diplomatiche. 
nda i op urbe ha Sonne, si è affrettato a pren- ; lità dini e ti di sconoscere la grande uti- 
mero ; er atto delle. dichiarazioni del gabinetto delle Tui- | N ‘disoorio di lid Sul ‘ nol ora possiamo trarre dalla scienza. 
ubanza; (SÈ È si ei ey a Li forse fu Se esisteva. i indi 
at pei lerie, da cui risulta.che nulla oramai si oppone ad | cio per ‘indurdi ‘a’ dredere che le di dica vo esisteva il telegrafo indiano nel tempo della 


un pieno accordo fra le corti di Vienna e di Parigi. > 5e la goitiena transatlantica fosse stata' col- 


î 4 ;Rtasti locata quando ‘avvenne 1° d r 
Ripari , ù — Il Timeschaxda;Berlino 1 ottobre: qua! ènne l'affare del Trent, se l’anno 
È In virtù: di un’ ordine »dell’imperatore ‘France- Scarso‘ avessimo avato comunicazione istantanea con 
Ret sco Giuseppe, che nop: fu:pubblica la Giamaica, quanté sventure avremmo potato evi- 
I si gli opportuni provvedimenti: i 


Pace controversia tra noi e gli 
i Jniti possiamo certi che il telegrafo ci 
Pali a’ Gompleià' rima di venivo ad uma ar 


— 9% — #. 


Noi andiamo pienamente d'accordo con tutto quel 
lo che ha detto lord Stanley intorno ai beni che il 
mondo può raccogliere dal ravvicinamento delle razze 
che parlano la stessa lingua sui due contineyti; noi 
lodiamo le sue esortazioni a cessare dalle critiche 
virulenti, e speriamo che la gomena transatlantica 
non vorrà mai trasmettere altro che telegrammi cor- 
diali, come quello che fu mandato al Presidente nel 
tempo del convito. 

—— ostie, 

Si legge nella Gazzetta della Banca e del Cam- 
mercio di Berlino: 

Il conte Manderstroem , ministro degli affari 
esteri di Svezia, ha mandato al ministro svedese a 
Berlino un dispaccio per dimandare al governo prus- 
siano spiegazioni sul come egli pensi mandare ad 
esecuzione la clausola del trattato di Praga relativa 
allo Schleswig settentrionale. 

Il conte Bismarck mostra voler torre a_ questa 
questione il suo carattere diplomatico, e considerarla 
come una dimanda puramente personale avendo egli 
mandata la risposta non già al rappresentante della 
Prussia a Stockolm, ma a quello della Svezia a Ber- 
lino, parlando sempre di spiegazioni dimandate dal 
conte Manderstroem e non dal governo svedese. 

Questa risposta è d'altronde brevissima e secca. 

Il conte Bismark si limita a dire che l'affare è 
lontano ancora dall’essere maturo, e per conseguen- 
za non vi è motivo di prendere per ora una risolu- | 
zione definitiva. 

—Si legge nella N. D. Zeit. : 

Tutte le supposizioni dei giornali riguardo al- 
l'epoca della convocazione del Parlamento tedesco 
sono premature. 

I lavori preparatori per le elezioni non potero- 
no ancora venir principiati per la ragione che essi 
si devono estendere non solo alle provincie prussia- 
ne, ma anche agli altri paesi della Germania set- 
tentrionale, dove vi sono prima da regolare molti 
altri affari. 

Secondo tutte le probabilità, i lavori preparato- 
ri per le elezioni non comincieranno prima dell’aper- 
tura delle Camere prussiane. 3 

— L'organizzazione amministrativa dei paesi an- 
nesi rimarrà provvisoriamente invariata , ma entro 
l'anno, sarà pareggiata a quella prussiana. Tre nuo- 
ve provincie saranno aggiunte alle otto che la mo- 
narchia prussiana già comprendeva, cioè: lo Schles- 
wing-Holstein, l'Annover e l’Assia: quest’ ultima avrà |l 
per capitale Cassel. | Si legge nel Constitutionnel in data dell’Aia 2 

La provincia di Assia sarà divisa in tre distret- |} ottobre : 
ti: 1. Cassel, che comprenderà l’Assia superiore e Ì La sessione legislativa è chiusa, e la seconda 
l’inferiore, le antiche provineie dell'Elettorato, una || Camera disciolta. 
parte di Fulda ed i circoli di Biedenkops e di Voehl; La Staats-Courant ha pubblieato ieri sera, oltre 
2. Wiesbaden, consistente nell’antico ducato di Nas- || ai decreti del Re relativi alla risoluzione ed alla chiu- 
sau ed il circo!o di Wetzlar; 3. Francoforte, com- || sura, anche una relazione firmata da tutti i ministri, 
pesto del territorio della, città-libera, della provincia || della quale ecco il tenore : 

di Hausen (Elettorato), dell’altra parte di Fulda, dei | « Sire, 
circondari bavaresi del langraviato di Omburgo, del | « Nella odierna seduta la seconda Camera de 
comune di Roedo}hreim e del baliaggio nussoviano di | gli Stati generali ha adottato con 39 votì contro 23 
Hoechst. una mozione del deputato Arnhem, M. L.|W. C. 

Schmalka”den (già circolo dell’ Elettorato ) serà || Kewchenius, colla quale sì disapprova la linea di con- 
Aggiunto al distretto di Erfurt; Schaumburg (già cir- || dotta tenuta dal goveraa riguardo al ritìro del mi- 
colo dell’’Assia elettorale) al distretto di Annover, ed || nistro delle colonie signor Myer, il quale è stato ul- 
Îl greb. balieggio di Meinenheim al distretto di Co- || timamente licenziato da queste fanzionì da V. M., 
blena, e nominato per decreto reale del 17 settembre p.p. 

Questa [nuova provincia di Assia avrà circa governatore generale dell’India neerlandese. 
1,377,000 abitanti, di cui 552,000 nel distretto di « Per la adozione di questa mozione , — la qua- 
Cassel, 495,000 in quello di Wiesbaden e 342,000 || le, messa in rapporto cogli sviluppi stati apportati 
in quello di Francoforte. dal suo autore e colle discussioni alle qualì ha dato 

La provincia dell’Annover avrà cirea 1,925,000 luogo, nen può esser censiderata che come una di- 
abitanti, e quella dello Schleswig-Holstein (compresa || sapprovazione ed un biasimo contro la nomina del 
il Lauenborg) quasi 1,000,000. Quando i lavori che || precedente ministro delle colonie qual rappresentante 
cagionano l’incorporazione di tutti questi Stati sa- || di V. M. nell'India neerlandese , — la Camera ol- 
ranno intieramente terminati, l'armata prussiana sarà || trepassando, a nostro parere, le sue attribuzioni co 
pure aumentata di tre corpi, La sede del commado || stituzionali, invaga il terreno eseoutivo, proprio del 
in capo del 9 corpo d’atmata surà a Sohleswig; quella || re, ed attaccò le prerogative della Corona, il cui 
del 13 corpo ad, Annover, e quella dell’11 a Cassel, || esercizio deve essere, conformemente jalla dispasizio- 
Le truppe dei piccoli Stati faranno parte. di questi || ni della Costituzione, garantito libero ed iadipenden- 
corpi. Finalmente il pegno di Sassonia formerà il 43, || te. da ogni qualunque jnterwento, eil ingerenza degli 
corpo d'armata, La Coufederazione del Nord. potrà: || Stati picni a fe, come capa del potere eseouti» 
adunque, mettere, in campagna 43 , corpi. campleti , ri #9rrana, delle colonie. 
compresa la guardia reale. prussiana, | I tì siamo; popagasi, fino, cho. nell’iniarasse, | Giuseppe aram sia fuggito in Grecia ; ma ciò ab- 
pat scrive alla N. D,Zeitr: da Sehwerin 9; i peg di conforma, La montagna è pienamente tran- 
ottobre. : . 4 ì Lid Ù È ‘ quilla, e anolia nell’ Horan le tarbolenze sono finite. 
Nalla peduta d'oggi della Dieta dei due. Magkr. È goeono da apeli i. \ 0. he hag fia: nominato incaricato d'afferi otto- 


Jembourg la questione preliminare se l'Ordine eque- 
stre debba deliberare eome Stato separato od in co- 
mune cogli altri rappresentanti del paese, è stata ri- 
solta in quest’ultimo senso con 187 voti contro 41. 
La proposta della Commissione venne dopo votata per 
acclamazione. 

Essa è così concepita : 

« La Dieta dichiara acconsentire a che i due 
eccelsi governi prendano parte alla redazione del pro- 
getto di Confederazione, e presentino questo pro- 
getto alle deliberazioni del Parlamento che deve ve- 
nir convocato. 

« Al tempo fstesso la Dieta propone di mettere 
come riserva e condizione che i resultati di una tal 
deliberazione sieno sottoposti agli Stati dei due Gran- 
ducati per essere oggetto di una dichiarazione a ter- 
mini della Costituzione ». 

— Da Vienna il re di Annover ha indirizzato a 
tutti i gabinetti europei una protesta, datata del 26 
settembre, contro l'annessione dell’ Annover alla 
Prussia. 

In questo documento, S. M. fa appello a tutte 
le potenze, e invoca il loro appoggio contro l’oppres- 
sione della forza sulla giustizia. Il re dice ch'egli 
non rinuncierà mai a’ suoi diritti sovrani sopra i 
suoi Stati; dichiara che tutti gli atti del governo 
prussiano o de’ suoi agenti in Annover sono nulli e 
come non avvenuti. Egli porta ciò a cognizione degli 
interessati. 

S. M. aggiunge ch’essa attende il seguito degli 

avvenimenti con piena fiducia nella giustizia della sua 
| causa, e termina la sua protesta, dicendosi animato 
| dalla ferma speranza che la divina Provvidenza por- 
rà un termine agli intrighi, alle frodi, alle violenze 
di cui tanti Stati e tanti popoli sono le vittime in 
| questo momento con esso e co’ suoi bravi Anno- 
veresi. 

I giornali di Vienna che pubblicarono la prote- 
sta del re di Annover pubblicano pure un documento 
della stessa natura, emanato da abitanti di quel re- 
gno, ma senza essere firmato. 

Queste due proteste, vivamente discusse dalla 
| stampa prussiana, non arresteranno il governo di Ber- 
lino, dappoichè le patenti annunzianti la presa di 
possesso dell’ Annover ec. , sono già state pubbli- 
cate in questi giorni. Esse sono state redatte giusta 
i pareri dei commissari civili prussiani che funzio- 
nano nei paesi annessi. 

0404-04-03. 


nazione neerlandese, è assolutamente necessario pro- 
teggere con ogni cura le relazioni reciproche dei 
diversi poteri dello Stato, quali sono stati limitati 
dalla Costituzione, quando non si -voglia che per la 
loro azione comune essa non venga d'un sol colpo 


distrutta, 
« Così noi crediamo che quella Fappresentanza, 


la quale anzichè attenersi fedelmente alla Costitu- 
zione disconosce il suo mandato, non possa più es- 
sere ritenuta siccome quella che esprime le viste 6 
le disposizioni della nazione, e che in questa circo- 
stanza V, M. abbia ogni ragione d'usare del diritto 
che spetta al capo dello Stato di dimandare ed ot- 
tenere un verdetto preciso dalla nazione. 

« A tal fine, Sire, profondamente compenetrati 
della responsabilità che ci spetta , noi ci crediamo 
obbligati di consigliare a V.M. la dissoluzione della 
seconda Camera. 

« Al tempo stesso noi ci permetteremo di pro 
porre a V. M. di voler ordinare che questa proposta 
dei ministri di V. M. venga pubblicata nello Staags- 
Courant assieme al decreto che scioglie la Camera, 

« Aja, 27 settembre 1866. » 

(Seguono le firme). 
—etetttàe>— 

Col piroscafo del Levante, ci pervennero, seri. 
ve l'Osservatore Triestino, notizie di Costantinopoli 
e Smirne, del 29 settembre. Il giornale ufficiale ot- 
tomano pubblicò il 22 p. la seguente dichiarazione 
sulle cose di Candia : 

Ieri corse voce nel nostro sobborgo che i rap 
presentanti delle Potenze fossero intervenuti presso 
la Sublime Porta per ottenere l'indipendenza dell'isola 
di Creta e la sua annessione al regno di Grecia. 
Questa voce esiste soltanto nell’immaginazione di co- 
loro che l’ hanno inventata. Noi sappiamo , al con- 
trario, e da fonte certa, che gli ambasciatori di Fran- 
cia e d'Inghilterra, lungi dal tentare una pratica si- 
ruile presso il governo imperiale, disapprovarouo fin 
da principio il moto cretese, e che furono date istru- 
zioni in questo senso ai consoli di quelle due Po 
tenze in Canea, L' ufficio telegrafico di Pera notifi- 
ca, che la trasmissione di telegrammi privati d' io- 
dole politica, o scritti in cifre e parole convenzio- 
nali, è stata sospesa sino a nuovo ordine. — La 
lancia cannoniera russa 7amany, ch'era nel Bosfo- 
ro, è partita alla volta di Candia, — Verrà stabi- 
lito un regolare servigio settimanale di piroscafi fra 
Costantinopoli e Candia, per mezzo di due legni della 
società ottomana Fevaidiè, 

Anche questa settimana abbondano i ragguagli 
da Candia, i quali seguitano ad essere contradditto- 
ri, presentando le cose favorevoli ai turchi, o agl'in- 
sorti, secondo la fonte da cui provengono. Così, men- 
tre i nostri carteggi da Canea e da Costantinopoli 
dauno poco peso ai successi degl’insorti 0 li nega- 
no, i giornali d’Atene confermano le vittorie de'Can- 
diotti, e particolarmente quella di Apocorna. Ag- 
giungo che gli Egiziani, inferociti dalla sconfitta, as- 
salgono quanti Cristiani incontrano. Ultimamente, in- 
sultarono il tenente di vascello del bastimento fran- 
cese Za Biche, Il 23 p. arrivò a Canea un'altra 
fregata francese, come pure un piccolo piroscafo russo, 
con istruzioni pel console, Il console italiano si è 
recato a bordo della fregata italiana ad Heraclion, 
dove, a quanto si narra, sono avvenute nuove stra 
gi. — I giornali pubblicano il deoreto, con cui l’as- 
semblea de’ rappresentanti di Creta, nominò il gene 
rale Galergi capo di tutta l'isola , incaricandolo di 
fare i passi necessari per assicurarne l' indipendenza. 
— Ecco la rispasta data dai Gandiotti al proclama 
di Mustafà pascià, che intimava loro di sottometter- 
si: « Ora che i nostri villaggi sono arsi, le nostre 
chiese profanate, e ì nostri fratelli trucidati, voi ve- 
nile a proporoi di sottometterci. È troppo tardi. Ab- 
biamo preso le armi per la nostra difesa, e non le 
deperremo, ma combatteremo sino all'ultimo. » — ! 
giornali d' Atene si lagnano dei consoli di Francia 
e d' Inghilterra che favoreggiano la Turchia ne'moti 
di Candia, e notano che'îl console russo, invece, sì 
Mostra ora piuttosto avverso al governo ottomano. 

Scrivono da Bairut 15 p. p., correr voce, che 
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mano a Parigi, sino all'arrivo del nuovo ambascia- 
tore, Mehemet Gemil pascià, il quale lascierà Co- 
stantinopoli verso il 17 ottobre. 

Secondo ragguagli da Trabisonda, la sollevazio- 
ne dell’Abasia è del tutto sedata; molti insorti, presi 
colle armi alla mano, furono fucilati, altri internati 
e altri mandati a Tiflis, dove si farà loro il proces- 
so. Più di 200 donne, portale via dagli Abasii, fu- 
rono restituite alle loro famiglie, I russi repressero 


anche una sollevazione nel Daghestan, originata pure | 


dal commercio degli schiavi. 
— L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
29 settembre : 


L'interesse pei fatti di Candia è sempre desto || 


fra noi, sebbene venga assicurato, che gl’ insorti fa- 


rono sconfitti ne’ pochi scontri seguiti fra loro e le || 


truppe egiziane. Anche il legno da guerra ottomano, 
Fuad, recò qui la notizia, che, il 18 corrente, due 
battaglioni comandati da All pascià respinsero gl’in- 
sorti fin presso Suda; i legni della flotta ottomana, 
colle loro cannonate a mitraglia, secondarono i mo- 
vimenti delle truppe, sicchè i candiotti ebbero per- 
dite gravi: si parla di 400 a 500 morti e parecchi 
feriti. In seguito a Questa sconfitta, sembra che al- 
cuni capi del movimento abbiano mostrato disposi- 
zione di sottomettersi. 

Un uffiziale del Fuad riferisce, che un pirosca- 
fo egiziano colò a fondo, duraute la nebbia, una bom- 
barda ellenica, che da Nauplia entrava a Canea con 
400 volontari, mentre stava per operarne lo sbarco. 
Gran parte de’ volontari perirono. 

Il ministro Alì pascià sta per ispedire agli agen- 
ti ottomani presso i governi esterni, una nuova cir- 
colare sui fatti di Candia, in cui espone le querele 
de’ Candiotti, l’ indole de’ provvedimenti della Porta, 
le istruzioni date a Mustafà pascià, e le intenzioni 
future del governo. La circolare confuta pure la 
ciarla della vendita dell’isola al vice-re d' Egitto. Si 
ritiene che questo documento produrrà un effetto as- 
sai favorevole. 

—Le inquietudini, dice il Pays, che gli affari 
di Creta fecero nascere un momento nel mondo po- 
litico vanno dissipandosi. Le grandi potenze andaro- 
no completamente d'accordo per mantenere in Turn 
chia lo stato creato dal trattato del 1856, Si chie- 
derà solo ai consiglieri del Sultano di riformar final- 
mente gli abusi di cui si lagnano da lungo tempo 
le popolazioni cristiane. e di entrare  risolutamente 
nella via del progresso moderno e della civilizzazio- 
ne europea. La Porta ha promesso di accondiscen- 
dere a questo desiderio, e tutto fa Sperare un pros- 
simo rappacificamento delle passioni che fecero un 
momento risuscitare la quistione d'Oriente. 

—La Commissione sanitaria radunata a Costan- 
tinopoli pose termine ai suoi lavori e chiuse le sue 
sedute al 26 settembre. 

Pare che Aali pascià dichiarasse ai membri del- 
la Conferenza che le misure sanitarie prese dalla 
Porta e dal governo del vicerè d'Egitto non erano 
transitorie, che sarebbero state mantenute ed avreb- 
bero fatto parte delle istituzioni dell’ impero otto- 
mano. 

Aali pascià ringrazia particolarmente la Francia 
della iniziativa cui devesi tutto il bene che si è 


fatto. 
0404-0403 

Il Times ha da Filadelfia 18 settembre : 

Il segretario del tesoro continua a diminuire în 
modo sorprendente il debito pubblico il quale scema 
quasi di 500,000 dollari il giorno, Il tesoro non è 
mai atato in così buona condizione come adesso, 
perchè il 14 di settembre, oltre gran copia di bi- 
glietti, nelle sue arche erano 82,800,000 dollari in 
oro, dei quali 61;500,000 Appartengono al governo, 
Di queste :somme ingenti 70,000,000 erano nelle cas- 
se dalla sostortesoreria di Nuova-York. L'oro oresce 
cogli introiti dogamali alla media di 500,000 dollari 


il giorno. 

Probabilmente il tesoro avrà 100,000,000 di 
ani prima che sì paghino gl'interessi del no- 
vembre. sas 


Circo) e accennano al cambi; 
delli pot in Fiecia: Pinna 
tuale è avverso alla politica che ha il Presidente nel 
suo si gi ricosti 

o, fina $i ostityzione. 


Posto, ma i due paesi sono vicini ad intendersi. Le 
ultime corrispondenze del Chili annunziano un collo- 


| quio che ha avuto luogo fra'Îl presidente della re- 


pubblica ed il rappresentante del gabinetto di Wa- 
shington. Quest'ultimo avrebbe invitato in nome del 
proprio governo le autorità chiliane a cessare da una 
guerra rovinosa ed inutile ed a conchiudere colla 
Spagna un accomodamento onorevole. Se a ciò si ag- 
giunge l'annunziato intervento diplomatico della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, è lecito Sperare che presto ces- 
serà quella lunga e sanguinosa contesa. 

—— 06404984000 

L'Osservatore Triestino ha notizie di Bombay 
dell'8 settembre. 

Nel golfo persico le cose vanno ripliando un 
andamento regolare, ed il commercio migliora. Il co- 
lonnello Pelly è ivi ritornato al sug posto di resi- 
dente, accompagnato dal sig. Lejean, noto geografo 
francese. Del resto si parla della nomina probabile 


solari, invece d'un semplice residente e d'un as- 
sistente. 

A Bombay avvennero testè altri 3 fallimenti , 
uno dei quali per la somma di 550,000 1. st. con 
7400 1. st. di attivo. 

Da Bukara viene riferito che il trattato di pace 
fra quel regno e la Russia venne ormai conchiuso. 

In Birma continua l'anarchia, e non meno di 
quattro principi vi assunsero la sovranità dopo avere 


spodestato il re. 

Il ragià di Rampura nel distretto di Gialaun 
ottenne facoltà di adottare un erede verso certe 
condizioni. 

—Si scrive da Hakodadi (Giappone) : 

Vedemmo arrivare non è molto in questo porto 
il primo bastimento a vapore che un indigeno ado- 
pera per le operazioni commerciali. È costruito in 
Inghilterra ; si chiama Kin-sin, e ultimamente il 


iliano non è ancora’ com: ‘| 


principe di Satsuma lo comprò dai signori Fletcher 
negozianti inglesi stabiliti nella China. Dopo essere 
stato alcuni giorni a Hakodadi è ripartito carico per 
Yokohama. 

Questo fatto semplicissimo in apparenza è de- 
gno di osservazione perchè fa fede della volontà che 
hanno i Giapponesi di servirsi di navi costruite al- 


l’estero, tanto superiori alle fragili giunche che han- || 


no usato fino ad ora. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ee 
Nulle affatto sono le notizie degli odierni fogli 
italiani, i quali per ciò che riguarda le cose interne 


niente altro trovano da aanunciare se non che forse || 


il movimento di Sgombro delle truppe austriache dal 
Veneto si effettuerà meno rapidamente di quanto si 
suppose finora, sicchè non prima della fine del mese 


corrente tutti gli atti preparatori della definitiva an- | 


nessione potranno essere compiuti. Intorno alla de- 
liberazione quest'oggi presa dal Senato fiorefitino circa 
il modo di procedere nel giudizio di Persano nessu- 


na informazione trasmise finora il telegrafo, nè è noto | 


quindi se abbia quella assemblea ricouosciuto a se 
medesima la competenza di tale procedura 0, come 


la maggior parte dei giornali consigliano , abbiala in- || me osservano in proposito alcuni giornali di Londra, 


vece rimandata alla ordinaria giurisdizione militare. 
Da ultimo, anche per quel che concerne la futura 
riunione del Parlamento dicono gli stessi giorna- 
li di non avere notizie positive, ignorandosi tutto- 
ra se sia intenzione del governo di convocare per 
una breve sessione la Camera attuale o di dispor- 
re che a questa debbano aggiungersi i nuovi Pap- 
presentanti delle provincie veneziane ; tuttavia del- 
la inopportunità di chiamar queste immediatamente 
alle elezioni parlamentari credono 1 fogli di avere 
Una prova nel modo come si effettuarono testà le 
elezioni comunali net Veneto, dove le urne rimasero 
ra dappertutto deserte ed un Numero impercet- 
bile degli inscritti rispose solo all'appetto, Anche 
di supposte divergenze nel seno del gabinetto 6 della 
iflcazioni 


d'un residente politico a Buscir con attributi con- | 


I giornali di Vienna pubblicano un uaar 
telegrafico ad essi pervenuto da Pesth, nel quale 
detto essere in questa capitale giunta una comunicazio- 
ne governativa portante che la Dieta ungherese ver- 
rà convocata non oltre la ventura settimana, giacchè 
per comune accordo tra Vienna e Pesth da qualche 
tempo era già stata fissata questa convocazione im- 
mediatamente dopo avvenuta la soscrizione del trat- 
tato di pace coll’Italia. Nei comenti che le corri 
spondenze fanno a tale notizia s’intravede essere di- 
vulgata opinione nelle sfere politiche di Pesth che 
il goveruo imperiale abbia definitivamente prescelto 
il partito di soddisfare quasi nella totalità le doman- 
de dei magiari, riservandosi solo quelle poche restri- 
zioni che sono rese inevitabili dalla necessità di man- 
tenere inalterata l'unione ed il supremo indirizzo cen- 
trale di tutta la monarchia. Che se nei consigli im- 
periali prevalse adesso siffatta risoluzione , la quale 
fino ad ora incontrò non lievi ostacoli fra alcuni mem- 
bri influenti del gabinetto , ciò è da attribuire, se- 
condo i citati carteggi, alla misura egualmente deli- 
berata a Vienna di non rimanersi intieramente pas- 
sivi di fronte alle mutazioni avvenute in Europa L 
specialmente in Germania, ma di prepararsi la via 
ad una futura azione in quel senso che gl’ interessi 
dell'impero consiglieranno; al quale oggetto è di ve 
tale importanza che tutte le interne complicazioni 
siano al più presto scomparse. 

E che tale sia in realtà I’ intendimento del go- 
verno viennese rilevasi anche dal linguaggio dei gior- 
nali austriaci, i cui ragionamenti rispetto all'attuale 
organizzazione germanica conchiudono dichiarando la 
impossibilità che l’Austria si acconci in perpetuo al 
Nuovo stato di cose, e facendo intendere come per 
la sua attitudine futura il gabinetto imperiale conti 
di trovarsi valevoli appoggi in esteri potentati. Nè, 
se si osservi alle idee manifestate dagli stessi gior- 
nali democratici di Parigi, appariscono infondate sif- 
fatte supposizioni. L' Opinion nationale per esempio 
nulla ha tanto a cuore adesso quanto di assicurare 
e rendere temuta e forte la posizione dell’ impero 
austriaco, al quale intento insiste energicamente pres- 
so il partito democratico italiano affinché metta del 
tutto in disparte gl’ imprudenti ed irragionevoli suoi 


| progetti di nuove rettificazioni di frontiere, osservan- 


do che col mantenere questa pretesa null’altro otter- 
rebbe l’Italia che di suscitarsi contro la comune osti- 
lità dei tedeschi, degli ungheresi e degli slavi del- 
l’Austria e della Turchia. E in un altro articolo lo 


[| stesso foglio invita i polacchi ad accordare intiera la 


loro fiducia al governo austriaco , essendo questo il 
solo modo per prendere validamente posizione contro 
la Russia. Dopo di che soggiunge , essere interesse 
grandissimo per l'Europa che vi sia un Austria for- 
te sul Danubio per preparare la costituzione di una 


| Polonia potente dalla Vistola al Duieper. Anche il 


Siécle, giornale che non meno del sunnominato mo- 
strossi finora avverso al governo austriaco, muta ora 
completamente di politica e tende a dimostrare la 
necessità che una stretta ed intima unione si formi 
tra la Francia e l’Austria come unico mezzo di prov- 
vedere alla futura sicurezza dell’ Europa. Nè sola- 
mente alla questione polacca ed alle cose d'Oriente 
dovrebbe mirare questa propugnata alleanza, ma, co- 


precipuo oggetto dei due governi sarebbe di provve- 
dere agli scambievoli loro interessi a fronte della 


| nuova situazione che le vicende dell’ ultima guerre 


hanno per l’uno e per l'altro creata. « Non ostante 
il contegno pacifico del governo francese, dice il 7i- 
mes, certo è che nelle alte regioni parigine regna 
una forte irritazione contro la Prussia e che fra le 
cause principali della medesima è da annoverare 
l'accordo testé stretto fra Berlino e Monaco, in for- 
xa del quale le due potenze si promettono e gua- 
rentiscono mutuamente un Appoggio nel caso di ogni 
futura complicazione ». 

Che se un carattere non del tiitto amichevole han- 
Do le relazioni esistenti adesso tra la. Prussia e la 
Francia, di qual indole siano i sentimenti che regna- 
no tra, Viegna e. Berlino assai più agevolmente de- 
sumesi: dal imodo. come gli uni rispetto agli altri si 
<sprimono i giornali dei due paesi, E di ciò un nuo- 
Yo esempio si ha nell’ incidente sollevato «dalla nota 
protesta del re dell’ Annover contro l’ annessione di 


P questo regrio alla Prussia. A_Berlino si affetta bensi 


| 
| 
| 
| 


di non dar peso alcuno alla protesta medesima, ma 
dal modo come i giornali prussiani parluno del sud- 
detto documento e dall’ asprezza delle loro critiche 
facilmente si scorge che non si disconosce colà la 
grave impressione dal medesimo prodotta in Europa. 
La Gazzetta della Germania del Nord fa ricadere il 
suo malcontento sull’Austria che accusa di mancare 
agli obblighi impostile dal trattato di Praga accor- 
dando ospitalità al re d’Annover e facendosi in certa 
guisa complice « di agitazioni calcolate per mante- 
ner vivo il malcontento ed il malvolere in alcune 
provincie appartenenti alla corona prussiana ». Nè 
di ciò solo muove lagnanza il principale organo offi- 
cioso del signor di Bismark, ma con eguale esaspe- 
razione e violenza di parole esso censura la maggior 
parte del giornalismo europeo e specialmente quello 
di Parigi perchè affrettossi a riportare nelle sue co- 
lonne un atto palesemente ostile alla monarchia prus- 
siana. 

Ma una circostanza ancora più degna di nota 
è che la stampa di Berlino, ed in ispecie quella che 
rappresenta il partito feudale , non solo mostrasi 
grandemente irritata contro governi e giornalismo 
esteri ma di un malumore non meno caratteristico 
dà prova verso gli stessi antichi sudditi della mo- 
narchia e più ancora verso i propugnatori più pa- 
lesi del sistema parlamentare. La Gazzetta della 
Croce fra gli altri dichiara che l’avvenire della Prus- 
sia riposa intieramente sull’armata e niente affatto 
sulle istituzioni costituzionali del paese. E non con- 
tenta di ciò , aggiunge che quando questa armata 
rientrerà nei suoi focolari, mostrerà alle masse di 
mon essere un esercito nazionale uscito dalle viscere 
del paese ed una espressione armata dalla volontà di 
questo, ma sibbene una forza pronta ad obbedire 
sempre alla volontà del governo e destinata a can- 
cellare il principio, secondo il quale il regime parla- 
mentare deve essere la base della libertà e della gran- 
dezza della Germania. 

Parecchi giornali parlarono di un colloquio che il 
marchese di Moustier avrebbe avuto col re di Gre- 
cia al momento del suo passaggio per Atene ; la 
Patrie crede di poter indicare quale ne fu il carat- 
tere. Il nuovo ministro francese degli affari esteri 
non avrebbe dissimulato al re Giorgio il rammarico 
del suo governo nel vedere il gabinetto d’Atene uscire 
dalla riserva che gli era imposta dagli avvenimenti 
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e contribuire per tal maniera ad aggravare sempre 
più una situazione che il generale interesse dell’Eu- 
ropa esige invece di"vedere prontamente pacificata. 
La Patrie aggiunge esservi luogo a credere che le 
rimostranze del signor di Moustier non rimarranno 
senza effetto sulle future disposizioni del governo el- 
lenico, 

Intanto però notano gli stessi fogli parigini che 
questa specie di abbandono in cui i greci vengono 
lasciati dalle potenze occidentali ha per effetto di 
accrescere l'influenza della Russia, la cui attitudine 
rispetto alle vertenze orientali va sempre più chia- 
ramente pronunciandosi. Uno dei membri più im- 
portanti della ambasciata russa a Costantinopoli si 
è recato a visitare la Bulgaria ; altri agenti russi 
percorrono ora l’Erzegovina e la Bosnia ; e non è 
molto che il generale Ignatief in persona si recava 
a visitare il monte Olimpo ed il monte Athos. 

Da parecchi anni esisteva una grave differenza 
tra il Chilì e la Bolivia. La Bolivia rivendicava sul- 
l'Oceano Pacifico una estensione delle coste di circa 
tre gradi di latitudine , da Rio Salado che confina 
col Chili fino a Rio-Loa che tocca il Perù. È que- 
sto il solo accesso che essa abbia al mare. Di più, 
esistono su questo territorio, a Majillones , impor- 
tanti miniere di guano, valutate a 60 milioni di pia- 
stre. Approfittando dei torbidi della Bolivia, alcuni 
chileni se ne erano impadroniti ed il governo del 
Chili, sostenendo i suoi nazionali, ne rivendicava la 
sovranità, fondata, in difetto di altri titoli, sopra una 
specie di prescrizione. Il 15 maggio 1863 il presi- 
dente della Bolivia reclamò ma senza successo; il Perù 
offrì la sua mediazione che fu respinta e la questione 
era rimasta insoluta. Ora finalmente si è ottenuta 
una transazione. La sovranità delle coste è restituita 
alla Bolivia, cui il Chilì riconosce il diritto di am- 
ministrare i depositi di guano e specialmente quel- 
li di Majillones, ma i prodotti di questi saranno d'ora 
in poi divisi in eguali porzioni fra i due Stati. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 10. — Nazione: Oggi la guarnigione 
austriaca sgombrò Peschiera che fu occupata dalle 
truppe italiane. Credesi che dimani o posdimani gli 
austriaci abbandoneranno Mantova. 

Notizie di Verona recano che tutto è rientrato 
in perfetto ordine. 


Firenze 40. — Gazzetta ufficiale : Le perdite 
delle truppe di terra e di mare nei moti di Paler- 
mo sono di 7 ufficiali morti e 20 feriti, soldati 46 
morti, 235 feriti e 24 mancanti. 

Vienna 40.—La Debatte annunzia che la Dieta 
ungherese convocherassi appena pubblicato il trattato 
coll’Italia. Essa si riunirebbe dopo la metà di no- 
vembre; le altre Diete convocheransi simultaneamente. 

È incominciata la consegna delle fortezze del 
Veneto. 

Dicesi che il plenipotenziario sassone abbia con- 
chiuso una convenzione colla Prussia e che il re di 
Sassonia vi abbia aderito. 

Parigi 10. — La legazione messicana ricevette 
dall'imperatore del Messico il seguente telegramma del 
2 settembre: Voi comunicherete a tutte le nostre le- 
gazioni l'eccellente spirito che regna in tutte le clay 
si. Il ministero è definitivamente costituito. Il mi- 
gliore accordo regna coi nostri alleati. 

Parigi 10.—Il Monsteur annunzia che essendosi 
manifestati nei cantoni dei Grigioni e di Sciaffusa 
alcuni casi di peste bovina, il ministro d'agricoltura 
fece sospendere immediatamente l'esecuzione del de- 
creto del 2 ottobre per tutta la frontiera della Ger- 
mania. 

Breslavia 9.A700 uomini della legione unghere- 
se furono licenziati a Oderberg dal commissario prus- 
siano; 700 ungheresi, arrivati con altro convoglio , 
avendo inteso quei primi arrestati a Lunderburg, ab- 
baudonarono la ferrovia ed entrarono in Ungheria per 
lo stretto di Jablonkoa; un piccolo numero ritornò in 
Prussia. 

BORSA DI PARICI 
del 40 ottobre. 


3 per 100 1 razioni SITR 68 82 
Ai per 100 si91 — 
Consolidato inglese . 89 58 
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Opere di Scienze, Lettere ed Arti, per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, Irdustria ed Agricoltura, la dichiarazione di 
proprietà a forma dell'Editto 23 settembre 1826. 

Tariffa Generale dell’ Amministiazione delle Po- 
ste Pontificie, della quale ha ottenuto la dichiara- 
ia di proprietà il sig. Giuseppe Finetti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Gen. 
E. Avv. Collemasi 


iadiziale dei beni e diritti del defonto sotto 
le piu estese riserve di ragione. = Si dedu- 
ce a publica notizia a forma del 6 1548 del 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario delle infradicende case 


8. Congregat. Concilii sive 
R.P. D. Giannelli Secret. 
litana Matrimonii 

Intimetur iffris qualiter Ill. et Riîius 
Dus sub die 25 septembris nuper elapsi in 
causa de qua agitur tulit sequens decretum 
= Mandavit di-putari suprascriptum dubium 
et destinavit Congiiem decembris prox. fu- 
turi, facto deposito scut. quinquaginta pro 
defensione ex officio = Dubian: vero dispu- 
tandum hac continetur assueta formula = An 
sit standum vel recedendum a decisis in 
casu ec. Ideoque ad :îifrorum notitiam de- 
ducitur pro omni juris effectu. 

i Int grep potepha Scognamiglio Pili 
legen, Neapoli pro qua D. Philippus Pedi- 
said Pi Aaa Gn Patrus. 
lenrico Angelillo degen. Neapoli 
ideoque per affizionem et insertionem ed 
formam legis. 

D. Angelo Fazzini uti defensori matri- 
monii ex officio degen. Romae Vico Mada- 
ma Lucrezia N. 28, 

® ottobre 1866. 


ll’Tnventario 
| ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Romae die 9 octobris 1866 
Exemplum simile a me ec. traditum fuit 

II. D. E. Collemasi commor in Palatio 
Curiae Rom. rerum pub. Ad Gen. qui 
priesens subsci  Altud implum ade 
xum a formam legis. E, Nobili Tribli. Vio. 
Urbis Mand. D. nec non domi R. D. Angeli 
Fazzini aliud exemplum feci et dimisi in 
menibus famulae. = Petrus Nobili Trib, Vi. 
dus Curs. 

Fhilippus Pediconi S. Rot. proc. 


Martedì sedici corrente ottobre alle ore 
otto antim. nel Casamento in roma Via de’ 
Falegnami N. 10 secondo piano di ultima 
abitazione della bo. me. Professore di 
co Don Tommaso Mazzani, morto ivi ‘nel 
giorno seite. corrente con aperto 
in detto giorno in alti del soltoseritto 
tro, si procederà col. Ministero dello 
Notaro, ad istanza dell’Ilifo è ‘Rio 


vig. Regol. legislativo. 
Rosa li 10 ottobre 1866. 
Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 


I sottoscritti essendo venuli a cognizio- 
ne che circolino in piazza delle cambiali 
colla loro firma, dichiarano di non aver mai 
ussi tratto, accettato, girato, o firmato in 


qu ego modo alcun effetto commercia- 
le ed obbligazione qualunque a favore di 
chicchessia ; qualsiasi cambiale in 


cui vi sia apposta la loro firma, non potrà 
ta essere che apocrifa, e come tale di 


im valore. 
Roma li 11 ottobre 1866. 


nia 


AVVISI DIVERSI 


poste in Roma determinatosi di alienarle , 
invita chiunque amasse di farne 1° acquisto 
a volere esibire, nel termine di giorni venti 
da oggi decorrendi, la propria offerta, nei 
modi legali, nello Stadio Notarile posto in 
Piazza di Pasquino N. 77 ove sono deposi- 
tati i relativi documenti, decorso Il quale 
termine verri le offerte per pren- 
dersi in co; 


Indicazione dei fondi 


Casa da cielo a terra in via di Marfo- 
rio n. 61 e 62 con giardino. 

Casa da cielo a terra al Vicolo di Mon- 
tefiore n. 64 e 65. 

Casa da cielo a terra in via della Cate- 
na di 8. Niccola in Carcere n. 9 e 10. 

Roma dal sudetto mio Studio Notarile 
questo dì 10 ottobre 4866. 


î Pietro De Vi " Ascenzo Mastrofini—Andrea Mastrofini, . 
ato dal testatore in‘ sento Coll. 
tore Enrico Annibaldi Proc. [ Salvatore Sarm Not, di 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI 


DENARO DI S. PIETRO 
HH 


Continuazione e fine dela Nona Nota del- 
le Offerte dell Obolo di S. Pietro, raccolte 
in e dalle Confraternite aggregate 
nel Maggio 1866. Vedi Suppl. al num. 221 
dei 27 Settembre 1866. 


Pie Rex et Pontifex et Vertutam Opifex, Pastor bone in 
populo, ora pro nobis Dominum = Il Sacerdote del 

di Napoli S. C. offre al S. Padre scudi nove e 
daj. 60— implorando una speciale Benedizione per 
se e sua fami; sc. 960 — Principe Chigi, aggr. 
s0.10— Flaminia Covoni id. sc. 1— Addetti alla Casa 
Chigi id. bai. 50-Pietro della Casa id. bai. 10— 
Avv. Pietro Ulpiani e fratello Canonico D. Zenone. ag- 
gregati, offrono al legittimo Sovrano Pio IX Pon- 

Massimo, per Aprile e Maggio scudi 10. 
— Audrea Mazzocchi id. bai. 20 — Francesco 
Mazzocchi id. bai, 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 
20 — Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Anna 


sc. 1. — Commendatore Giuseppe Mazio, aggre- 
gato, per sei mesi sc. 6 — Camilla Mazio id. 
so. 6 — Rererendissimo Padre Curato dei SS. 
XII Apostoli per alcune devote persone sc. 7 — 
D. Leonardo Falconi, aggregato, domandando l'A- 
postolica Benedizione per Marzo Aprile 6 Mag- 


aggregato, per Maggio sc. 1 — Maria Domenica 
Ferretti id. bai.10— Costanza Marcelli id, bai, 10 


diutore nella Basilica Lateranense offre al S. Pa- 
dre nel giorno 20 Aprile dell’anno corrente sc. 8 
— Mariano Pagliari bai. 10 — Cavaliere Gio- 
vaoni. Francesco Toni sc. 5 — Sofia Cartoni, ag- 
gregata domandando la S. Benedizione, per Mar- 
20 © Aprile bai. 40 — Un Pio Sacerdote da Nori 


Ligure Diocesi di Tortona depone ai piedi del S. 


sc. 3 15 — 


— Generale Gitiseppe Szymanowshi Polacco men- 


bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 02 4 — Mari 
Rosa : Leonardi idem bai. 023 _ Fortunata 
Gori id. bai. 02} — Rocco Baldassarini id. bai. 
10 — Francesco Salviucci id. bai 


Sordo-muté id. sc. 1 50 — Ven. M 


Ss Norberto, îd. sc. 150 — Comunità di S. Al- | —Ch 


fonso id. sc. i 


vedova Gadofli id. bai. 20 — Una ersona devo- 


10/— Luisa Giordani idem Fi 


Enrichetta Tosi id. bai. 90--Anna Pia Tosi idem 
bai. 15 — Marietta Tosi id. bai, 15 Tommaso 
Tosi id. bai. 90 — Luigi, Candida, Giuseppina e 
Felice Tosi fanciulli id, bai. 60— Clemente Gian- 
nini id. bui. 15—Giustinà Gianniai id. bai. 30— 
Giuseppe Pagliaroli id. bai. 15 — Ludovico Men- 
cacci, aggregato, per Marzo bai. 30 — Raffaele 
Mencacci id. bai. 20 — Luisa D' Ardia vedova 
Mencacci id. bai 10. — Marietta Mencacci id. 
bai. 05 — Vincenza 'Mencacci id. bai, 05 — Ca- 
nonico Donzelli di Montalto domandando la S. 
Benedizione, offre N, 3 coupons del Prestito Pon- 
tificio sc. 1 395 — D, Giovanni Arcieri, aggr. 
per Marzo e Aprile sc. 2 — D. Salvatore Arceri 
id. sc. 1 — Luigi Arceri id. sc, 1 — Carolina 
Arceri idem scudo 1 — Cavaliere Ettore Barilet- 
ti Collettore, Aggregato, implorando la Santa 
Benedizone scudi 3 — Monaci Cistercensi di 
Santa Croce in Gerusalemmo aggregati scu- 
do 1 50 — Monaci di S. Prassede idem scu- 
do 1 50—C. C. id. bai. 10 —D, Giuseppe Margutti 
aggr.bai. 10—Maddalena Margutt id. bai.5—Can. D. 
Luigi Sbordoni id. bai. 20 — Pietro e Giusep- 
pe Sbordoni id. bai. 40 — Famiglia Sbordoni id. 
bai. 124 — S. M. id. bai. 02 $ — Venerabile 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. scudo 
1 50—Ven. Monastero delle Torchine id. sc. 1 — 
Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — Contessa 
Marianna Antonelli id. bai. 10 — Caterina Ved. 
Ojetti id. bai. 5 — Gabrielle Egidi id. bai. 5— 
Adelaide Scotto id.bai.5—Carlo, Rosa e Paolina Brog- 
gio id. sc. 1 — Principe di Montemileto, aggr. 
per Maggio sc. 1 — Duca di Popoli id. se. î — 
Maria de Mandato id. bai, 20 — Paolo ed Elisa 
conjugi Albertazzi e Maria figlia id. sc. 2 — An. 
nibale Albertazzi id. se. 1 — Monsignori Uditori 
di Sacra Rota, Serafini, Negroni, Sbarretti, Pelle 
grioi, Nardi, aggregati, per Maggio, e De Avila, 
aggregato, per mesi quattro da Gennaro a tulto 
Aprile se. 450—Conte Filippo Scotti Gallarati, aggr. 
per Maggio sc. 1 — Donna Camilla de' Duchi 
Scotti Gallarati; vedova Brambilla, aggregata, due 
coupons del Prestito Pontificio sc. 9 30— Luigi Bor- 
gognoni, aggregato, per Maggio bai. 20 — Nata- 
lina Borgognoni id. bai. 10 — Emmanuele Bor- 
gognoni, agge. per Maggio bai. 10 — Maria e 
Maddalena Borgognoni id. bai. 10 — Rosa e Sal- 
vatore Borgognoni id. bai. 20 — Giuditta Borgo- 
gnoni vedova Clarini id. bai. 10 — Anna Clarloi 
id. bai. 05 — Serafina Borgoguoni in Mattias id. 
bai. 05 — Ignazio Mattias id. bai. 0 — Giusep- 
pe e Maria Concetta Mattias id. bai. 10 -— pio. 
tro Celli id. bai 20 — Anounziata Blasi id. bai, 05 
— Veronica Vaonucci id. bai. 15 — Post tone 
bras spero lucem, = L. M, T. domandando la s, 
Benedizione bai. 10 — Giovanni Buronci aggre- 


id. bai. 05 — Aanvaziata Paltracchi id, bai. 05 
— Maria Roffaeli id bai. 05 — Annunziata Raf. 
faelli id. bai. 05 — Giuseppa Raffaelli id. bai. 05 
— Maria Teresa Raffaelli id. bai. 05 — Luisa 


id* bai. 024 — Maria Brandimarte id. bai. 024 — 
Luigi Ciccolini, Aggregato da Gennaro a talto Mar. 
zo bai. 80 — Francesco Ciocolini id. bai, 99 — 
Domenico Santelli id, sc. 1 80 — Stanislao Bar- 
beri id. so. 1/20 — Filomena Barberi id. bai, 50 
pae D. Achille Rarberi id. sci 20 —- 
'ppo Guerrieri, * per Aprile e Maggio bai, 
10— Camillo Guerricai aggr. he Luglio: ed Ago- 
sto bai. 06— Famiglia Fandoli, aggregata, per 
mesi sci a tatto Aprile bai, 60— Angela Pandolfi 
id. bai. 80—N, N domandando la $, Benedizione 


tissima al S. Padre cui implora ‘l'A ostolica 
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Giovedi 11 Ottobre 18 


di Orvieto id. bai. 05 — Contessa Marianna Ne 
groni di Orvieto id. bai. 10 — Luigi Rubbi di 
Orvieto id. bai. 10 Due sorelle devotissime al 
S. Padre implorano l’ Apostolica Benedizione ed 
offrono bai. 40—Una madre aggregata, devota al 
S. Padre implorando l'Apostolica Benedizione per 
se e tutta sua famiglia bai. 20 — L. V. aggre- 
gato, domandando la S. Benedizione bai. 20 Ss 
Una persona per parte del P. Vincenzo di Gesù 
© Maria al Corso, implorando la S. Benedizione 
sc. 2— Vincenzo Cecchini di Chiusi, aggregato 
bai. 05—Cavaliere Francesco Ceccarelli Collettore 
id. bai. 30 --- Sudetto per la bo. me. di Maria 
Placchesi Ceccarelli già a gregata bai. 05 — Na- 
zarena Pietroletti cameriera aggregata bai. 05 fon 
Pietro Re Collettore id. bai. 30—Avvocato Giu- 
seppe Re id. bai. 30- Dottore Camillo Re id. 
bai. 30—Luigi Giannini id. bai. 30-—Canonico D. 
Tommiso Rovati, azgregato, per mesi due bai. 60 
—D. Generoso De Filippis id. bai. 40— Canonico 
D. Gioacchino Cressedì id. bai. 40-Elena Cres- 
sedi id. bai. 20—Valerio Persiani il. bai. 20 — 
D. G. C. Persiani id. bai. 20— Giuseppe Persiani 
id. bai. 20 — Alessandro Persiani id. bai. 20 — 
N. N. domandando |" Apostolica Benedizione per 
se e sua famiglia id. bai. 20 —Stefano one 
per Maggio bai. 10 — Caterina Certinori id. ai. 
(0 — N. N. id. bai. 05 — Apnuziata Agostini 
id. bai. 05 — Rosa Birocini id. bai. 05 —Amalia 
Belli id. bai. 05 — Francesco Proden unitamente 
alle sue sorelle Luisa e Carolina id. bai. 50 — 
Teresa ed Adelaide Topi id. bai. 10 — Sante 
Vecchi id. bai. 05—Gaspare Prudenzi id. bat. 05 — 
Giuseppe Contiglioni id. bai. 05—Filippo DiCola 
id bai. 03—Ortensia Bigbelli id, bai. 05—Teresa 
Bighelli id. bai. 05—Michele Angelini id. bai. 08 
— Maria Scmiel in Bruni id. bai 40— Uva fami- 
glia, aggregata, implora la 5 Benedizione ed offre 
per Aprile e Maggio bai. 20—Enrico Minelli, ag- 
Bregato, per Febraro sc. 1— Alessandro Ruiz id. 
bai. 60—N. N. id. sc. 1— Anna Rinaldi id. bai, 
50—Ludovico Mencacci, aggregato per Aprile baf. 
30--Baffacle Mencacci id. bai. 20—Luisa D'Ardia 
vedova Mencacci id. bai. 10— Marietta Mencacci 
id. bai. 05— Vincenza Mencacci id. bai. 05 — 
Luigi Fazzi aggregato bai. 05 — Post tenebras 
spero lucem = G. L. id. sc. 2— Ferdinando Vi- 
cari id. bai. 20 —Monsignor Amadeo Bresca, ag- 
gregato, per Maggio scudo 1—Donec pertranseat 
furor tuus = Un padre di numerosa famiglia di 
Ancona id. sc. 2—Pietro Mercurelli id. bai. 50— 
Rosa Mercurelli id. bai. 50 — Giacinto Erzen id. 
bai. 20—Pietro Gondi id. bai. 30- Carlo Gondi 
id. bai. 20--Gustavo Gondi id. bai. 20--Giovanni 
Gondi id. bai, 20 — Maria Majoni id. bai, 20— 
Lucia Freschi id. bai, 10 — Bartolomeo Rinaldi 
id. bai. 19—F. R bai 15—P. R. id. bai. 05 
—F. T. id. bai. 05—C. P. id. bai. 05-M. P. id. 
bai. 05—Francesca Aicardi id. bai. 20 — Maria 
Aicardi id. bai. 20-—Paolo Aicardi id. bai, 29 — 
Giacinta Aicardi di bo. me. già aggregata bai. 30 
— Alessandro Aicardi, Collettore, aggregato, per 
Maggio bai 30— Cavaliere Giacomo Berzolari Co 
pitano dei Dragoni Pontifici, aggregato, domandan- 
do la S. Benedizione offre per ‘aggio sc. 2 — Ales. 
saadro Nesi id. bai. 10--Geltrade Vassalli id. bai.f0 
— Salvum fic, Domine Pontificem et Regem no- 
strum Pium = Confessore ed alcune del Conser. 
vatorio di S. Eufemia alle Chiavi d’ oro aggregato 
per Maggio bai. 95- Aodrca Busiri, aggr. bai. 10 
— Il sudetto Seguendo la volontà de defonte 
suo figlio Giulio, già aggregato bai, 20 — Bian- 
ca Busiri, aggregata bai. 10 — Teresa Bosiri id, 
bab. 19 — Matilde Busiri idem bai. 10 — Aa- 
pa Busiri idem bai, 10 — Luisa Busiri idem 


Agnese Busiri id. bai, 05 — Gioacchino Pedico- 
ni dd. bai. 10 — ‘Feresa Borluzzi id. bai. t0 — 
D Giuseppe Farj= 
netti id. bai. 10 — Viacenzo Farinetti id. hai. 10 
— Gustavo Piccoli id, bai. 05 — Pietrò Cianelli 
id. bai, (05 — Camillo CianeHi id. bai, 
i i i. 10.+— Fili 


Ù. 25 — 
ri r. stia ti 
i ‘olchi. id. bai, 0). 
: wav — Saverio. Fok 
Ì, dm aloe. 05 Gelurude Ficenno pig) 
RO: ronvssa Luisa. Cappelletti id. bai 
» Filippo Ca è ie d bai. 20. Cav. 


© ; Ca tà 
dom Baio: 05 — Moria Manici 
dire ii rip rag idem bai. 087 e 


Francesca Massimi id. bai. 05 — Piccola 
è l’ offerta ma grande è il cuore di chi la fa = 
N.N.bai. 5—Ab ira, odio et omni mala voluntate 
libera nos Domine = N. N. id. bai. 20 — Dio Vi 
renda felice e tranquillo, Padre Santo e con Voi 
tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 05 — Rosa 
Pasquali id. bai. 05 — Francesco Spada id. bai, 10 
— Dio vi renda lunga e prospera vita = N. N. 
id. bai. 05 — Teresa Cartoni aggregata, per Mag- 
gio bai. 30 — Pietro Cestelli id. bai. 20 — Lui- 
sa Cestelli id. bai. 10 — Teresa Cestelli id. bai. 
10 — Famiglia Pouti, aggregata, domandando la 
S. Benedizione sc. 1 — Vincenzo Paladini bai. 20 
— Enrico Minelli, aggregato per Marzo sc. 1 — 
— Alessandro Ruix, aggregato per Marzo bai 60 
— N. N. id. sc. 1 — Aouna Rinaldi id. bai. 50 
— Salvatore Micali, aggregato bai. 10 — Maria 
Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 10 — 
Famiglia Buonori id. bai. 10— Salvatore Costan- 
tini id. bai. 05 — Margarita Quaglia id. bai. 05 
— Pietro Jacometti id. bai. 05 — Lorenzo Casa- 
li id. bai, 05 — Convento di S. Carlo alle quat- 
tro Fontane id. sc. 1 — Un Parrocchiano di S. 
Maria in Cosmedin al S. Padre Papa Pio Nono 
offre sc. 3 50 — Vincenzo e Cecilia Lupini con- 
jugi unitamente alla loro famiglia domandando la 
S. Benedizione ‘ bai. 10 — un Parroco chie la 
S. Benedizione per se e suoi parrocchiani bai. 20 
— Filippo e Fortunatà Bruned unitamente alla 
loro famiglia implorando la S. Benedizione bai. 10 
— Famiglia Gabellini, aggregata a tutto Maggio 
sc. 1 70 — Crispino Allani aggreg. scudo 1 — 
Agnese Alfani idem baiocchi 20 — Paolo Al- 
fani idem bai. 20 — Marianna Alfani idem bai. 
20 — Carolina Alfani idem bai. 20 — Dome- 
nico F. idem bai. 50 — Fortunato Finocchi 
id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bai. 10 — 
Teresa Petrucci id. bai. 10 — Franceseo Bernar- 
dini id. bai. 20 — Francesco Petrucci id. bai. 10 
— Francesco Santocecchi id. bai. 10 —Carlo Car- 
fagna id. bai. 05 — Giovanni Battista A. id. bai. 
20 — Vincenzo Strengari idem bai. 10—Barone 
Trasmondo Frangipani, aggregato, per consueta of- 
ferta di Maggio baiocchi 50 — Sacerdote Raf- 
faele Sardi id. bai. 30 — Exurge Christe adjuva 
nos ! Niccola Jacobucci di S. Valentino imploran- 
do la S. Benedizione sc. 1— Gioacchino Ebespa- 
cher, aggregato, bai. 05—Avvocato Ludovico Scer- 
ra, aggregato bai. 20 — Marco Biasotti id, bai. 10 
— Paolo Mucchielli id. bai. 05 — N. N. id 
bai. 05 — Vincenzo Fortunati id. bai. 05 — 
Francesca vedova Panvini Rosati id. bai. 10 — 
Francesco Panvini Rosati id. bai. 10 — Giovan- 
ni Battista Fanvini Rosati id. bai. 10 — Stefano 
Colonna Spedizioniere Apostolico id. bai. 30 — 
Teresa Colonna id. bai. 20 — Conte Antonio 
Mangelli id. bai. 20 — Vittorio Ravignoni id. 
bai. 10 — Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai. 05 
— T. Belloni id. bai. 20 — Famiglia Santini ag- 
gregata, domandando la S. Benedizione offre per 
Maggio se. 1—Angelo Monaldi id. bai. 20—Tom- 
maso Garzoli Cappellano Militare aggregato 66.* 
offerta sc. 1—Tenente Giuseppe Garzoli Colletto- 
re, aggregato bai. 50—Marco Giulianelli id. bai. 
20—Camillo Mustioli id. bai. 10 —Benedetto Gra- 
zioli id. bai. 10—Andrea Guidi id. bai. 10—Fi- 
lippo Albani id. bai. 10— Lorenzo del Pinto id. 
bai. 05—Francesco Sereni id. bai. 05—Luigi Te- 
gon id. bai. 05— Gaspare Colassi id. bai. 05 — 
Stefano Blasi id. bai. 05— Michele Peruzzi idem 
bai. 05--Giuseppe Frontoni id. bai. 05 — Luigi 
Daudini DeSilva aggregato per Maggio bai. 50— 
Anonimo id. bai. 10 —Anonimo id. bai. 10 — P. 
Antonio Bennicelli de* Ministri degl'Infermi, Par- 
roco di S. Maria Maddalena, aggr. mentre do- 
manda al S. Padre l'Apostoliva Benedizione offre 
per Aprile bai. 30—Praeparabitur in misericordia 
solium et sedebit super illud judicans et quae- 
rens judicium (Is. c. 16)= Francesco' Bernardi del 
sud. Ordine Vice-Parroco Collettore, offre per 
Maggio bai. 20—Rex qui judicat in veritate. . . 
thronus ejos in aeternitate firmabitur ..... P. Ca- 
millo Squaglia del medesimo Ordine ai. 10— 
Non affliget Dominus fame animam justi et insi- 
dias impiorom subyertet. (Parb. Salom. c. 10) = 
P. Eugenio Vinci id bai. 10—Ecce servus meus 
«» (Pontifex Rex) in veritate educet judiciuiti (Is. 
o. 42 v. 1 3). = P. Gioacchino Ferrini ‘id. bai. 
05—P. G. M. id. ‘bai. 10 — Fr. Giuseppò Maria 
Birtolomucci id. bai. 05 — Fr. Serafino *Jacchini 
id. bai. 05 — Fr. Serafino Marrò id. bai. 05 — 
Cavaliere Gantano Marchetti, aggregato, doman- 
datido la S. Benedizione offre per Maggio ‘bai. 50) 


Reverendissimo Canonico D. Raffaele Bertinotti Felite 
Ippo 


id. bai. 50 ‘— F. Smith'id. ‘bài. 20 — 


Bernardi id. bai. 05—Luigi' Berlam id. bai. 10— 
Filippo Santini id, bai, 05—Pio Magistrelli idem 
hai. 05 — Clementina Magistrelli id. bai. 05 — 
Abate Giuseppe de' Conti Antamoro id. bai. 10— 
Tenente Vincenzo Magini id. bai. 10— Costantino 
Alati id. bai. 05 — V. B. id. bai. 05 -— M. C. 
id. bai. 20 — Maria De Dominicis id. bai. 10— 
Macali Maria id. bai. 05 — Ludovico Rocchi id. 
bai. 05 — Elena Bruni id. bai. 05 — N. N. id. 
bai. 021—Caterina Benai id. bai. 05— N. N. id. 
bai. 024 —Anoa Lupi id. bai. 05 — Anna Sir- 
letti id. bai. 023 — N. N. id. bai. 01 —Vittoria 
Moroni id. bai. 01 — N. N. id. bai. 01 — Cav. 
Baldelli, domanda la S.Benedizione no offre bai.50 
—Angelo Nesti Ajutante di Camera di S.S, id. bai. 
30—Antonio Farina Scopatore Segreto di S.S. id. 
bai.50 — D. Marcello Segretario della Elemosi- 
neria Apostolica id. bai. 20 — Giuseppe Minoc- 
chieri Scopatore Segreto di S. S. idem bai. 20 
— Francesco Minocchieri Scopatore Segreto di 
Sua Santità idem bai. 20 — Famiglia Massi 
al Vaticano id. bai. 30 — Benedetto Silli De- 
cano di S. S. id.bai.20 — Giuseppe Zangolini Sco- 
patore Segreto di S.S. id. bai. 10—Carolina Zao- 
golini aggregata bai. 05 — Alessandro Zan- 
golini id. bai. 05 — Pio Zangolini id. bai. 05— 
Angelo Traversari id. bai. 20 — T. B. aggregato 
bai. 20—Z. F. aggregato, domanda la S. Benedi- 
zione per se e sua famiglia bai. 15—P. S. aggr. 
prostrato innanzi al trono del Pontefice Re bai. 
25 —Sit nomen Domini benedictum = N. N. ag- 
gregato bai. 30 — Post tenebras spero lucem = 
N. N. id. bai. 10 — Casa a S. Andrea al Quiri- 
nale offerta 68 sc. 1 — Carlo Rappagliosi e sua 
particolare famiglia, aggregata, per Maggio bai. 40 
— Giovanni Battista Fiorentini id.bai.20 — Reve- 
rendo D. Achille Amati id. bai. 10 — C.F.G.F. 
id. bai. 10— L. G. id. bai. 10— Camilla e Ca- 
terina Sorelle Ricci, aggregate, genuflesse al trono 
del Pontefice Re domandano la S. Benedizione 
offrono per Maggio bai. 10 — G. C. F. offerta 
63.* bai. 25 — Augusta Meoni id. bai. 05 — G. 
Bianchi, aggregato bai. 50 — Fratelli Caoestrelli 
Collettori, aggregati, domandando la S.Benedizio- 
ne offrono per Maggio bai. 50—Gaetano Albonetti 
id. bai. 05 — A. C. id. bai. 05 — N. D. A. id 
bai. 05—Expecta, Dor.ine, viriliter age = N. N. 
id. bai. 05— Pietro Navone id bai. 05 — Giu- 
seppe Petraglia id. bai. 05 — Francesco Poy- 
giali, aggregato, per Maggio id. bai. 05 — Rosa 
Pozzi id. bai. 02}— Luigi Persiani id. bai. 05— 
Cesare Persiani id. bai. 10 —G. R. id. bai.10— 
L. S. id. bai. 10—Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — 
Temistocle Sebregondi id. bai. 05 — Maddalena 
Tagliaferro id. bai. 024 — Andrea Tonti idem 
bai. 05— Filippo Vagnuzzi id. bai. 05—Augusto 
DeCupis id. bai. 05 — Gaspare DeRomanis idem 
bai. 05—Vincenzo Marini id. bai. 05—Luigi Gior- 
gioli id. bai. 05 —Deus superbis resistit = N. N. 
id. bai. 10—Cleto Benvignati id. bai. 10 —Luigi 
Biagini id. bai. 10 — Pietro Coli id. bai. 20 — 
Giuseppe Bonuglia id. bai. 10— Antonio Belletti 
id bai. 20 — Filippo Beccari id. bai. 12— Gio- 
vanni ed Angela Burry id. bai. 15 — Luigi Ca- 
listi id. bai. 10 —Carolina Calisti id. bai. 10 — 
Antonia Calisti id. bai. 10 — Antonio Claufen id. 
bai. 10—Maddalena Diamanti id. bai. 10 —G. D. 
F. id. bai. 10— Francesco e Francesca Ferrajoli 
id. bai. 10 — Tenebrae Eum non comprebende- 
runt - N. N. id. bai. 20—Giovanni Falcioni id. 
bai. 021 — Tu verus Emmanuel = N. N. idem 
bai. 20—Felice Grazioli id. bai. 30 — Maria Gu- 
glielmotti id. bai. 30 — anna Lami id. bai. 
10 — Giovanni Battista Bissi Vice-Parroco di S. 
Carlo a Catinari domandando la S. Benedizione 
offre bai. 60— Anna Zangrilli aggregata per Mag- 
gio bai. 07— Exaudiat nos Onnipotens = N. N. 
idem bai. 10 — F. S. C. R. id. bai. 10— Se- 
miramide Randanini id. bai. 20 — Geltrude Ran- 
dadini id. bai, 10— Egidio Manerfi id. bai.05— 
Raffaele Molinari id. bai. 10 — Giuseppe e Maria 
Pozzi id. bai. 123 — Salvatore e Caterina Pa- 
peschi id. bai. 10 — Carlo Palma id. bai. 5— 
Paolo Pierini id. bai, 30—B.Q. id. bai. 20 — Mad- 
dalena Ruggeri ‘id.bai.20— Pietro Romanelli id.bai, 
5—Una ‘madre di numerosa famiglia, a 
domandando la (S. Benedizione offre per Mag; 
bai, 10 — Doinenico ed Orsola. Reggiani idem 
bai. 05 — Costantino D' Andrea Collettore id, 
baî, 80-—Rosa D'Andrea id. bai. 20—Luigi D’An- 
drea 13 ere peri leo Salva 
tore Valentini idi‘bai. 05—Pa: lé Spositi idem 
bai! 05—DomknivoCompagnuodi ‘id. bai. 05 -+ 

‘Aggregata ‘,' domandando ‘la S. 


| Benedizione offre” per le‘ è Maggio baî.10— 


Maddalena Cavalletti, idem baiocchi 40 — B. T. 
G.M. id. bai. 40—Camilla Tabo idem bai. 20 — 
Tu es Domine spes mea id. bai. 60 — Enrica Cru- 
cianelli id. bai. 20— Canonico D. Giovanni Cec- 
carelli, aggregato, domanda la S. Benedizione, ed 
offre per Febraro Marzo ed Aprile bai.1 50 — 
Stefano Ceccarelli id. bai. 90— Antonio Palombi 
id. bai. 30 — Ludovico Mencacci, aggregato, per 
Maggio bai. 30—Raffaele Mencacci id. bai. 20 — 
Luisa d'Ardia vedova Mencacci id. bai. 10— Ma- 
rietta Mencacci id. bai. 09— Vincenza Mencacci 
id. bai. 05—Offerta al S. Padre sc. 92 25. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 
Reverendissimo P. Alessandro Checcucci Rettore, 
aggregato, perMaggio bai. 20 — Rho Padre Pie- 
tro Taggiasco idem bai. 10 — Rmo P. Domenico 
Chelini idem bai. 10—P. Agostino Nuvoloni idem 
bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni idem bai. 10 
— Padre Agostino Farnocchia id. bai, 10 — P. 
Angelo Molle id. bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta 
id. bai. 10 — P. Giuseppe Nordio id. bai. 10— 
Ch. Filippo Rolletta id. bai. 10 — Ch. Federico 
Maggi idem bai. 10 — Ch. Vito Ottavio An- 
gelini idem bai. 10 — Gb. Li Taggiasco idem 
hai. 05 — Angelo Ambrosini idem baiocchi 03. 
— Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 5—Fr. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5 — Enrico Baseggio Convittore 
id. bai. 20— Giovanni Daiti id. bai. 20—Augusto 
Narducci id. bai. 10—Augusto Compagnoni Marefo- 
schi id. bai. 15—Luigi Olivatti id. bai.20—Italo De 
Pretis id.bai.10—Michel Angelo Borgongelli id. bai. 
10—Decio Morichi id. bai. 10—Giunio Dei id. bai. 
10 — Gustavo Guarnieri id. bai. 05 — Marco 
Napoleoni id. bai. 05 — Achille Morichi id. bai. 
10 — Filippo Narducci id. bai. 10 — Niccola 
Lais id. bai. 10 — Pietro Landoni id. bai. 10— 
Luigi Cecconi id. bai. 10 — Gaetano Carocci id. 
bai. 05—Prospero Compagnoni- Marefoschi id. bai. 
10—Augusto Peretti id. bai. 05—Aristide France- 
schetti id. bai. 05 — Odoardo Guarnieri id. bai. 
05 — Gio: Battista Borgogelli id. bai. 05 — 
Odoardo Martinori id. bai. 05 — Filippo Lais 
id. bai. 05—Francesco Della Genga id. bai. 20— 
Girolamo Rosati id. bai. 05 — Arturo Scaltheis. 
Brandi id. bai. 05 — Silvio Clementi id. bai. 10 
— Giovanni Ciaccheri id. bai. 05 — (Giovaoni 
Fiorani id. bai. 05 — Ferdinando Carocci idem 
bai. 05 — Francesco Mobilj, id. bai. 05 — Edi- 
berto Rosa id. bai. 10 —- Augusto Mootanucci 
id. bai. 05 — Achille Montanucci id. bai. 05— 
Ercole Balsamo id. bai. 05 — Augusto Cagiati 
id. bai. 05— Alessandro Miccinelli id. bai. 10— 
Guido Borgogelli id. hai. 05 — Rodolfo Sernicoli id. 
bai. 05--Giovanni Mongini id. bai. 05—Alessan- 
dro Poggioli Convittore id. bai. 05— Giovanni Pog- 
gioli. id. bai. 05 — Benedetto Saraceni id. bai. 05— 
Pietro Manzelli id. bai. 05—Leonida Brauzzi id. bai. 
05— Paolo Caruso id. bii. 05 — Gustavo Zazzini 
id. bai. 95 — Carlo Cecconi id. bai. 05 — Ri- 
naldo Peretti id. bai. 05 — Giulio Bafalini id. 
bai. 10 — Augusto Sinimberghi id. bai. 05 — 
Annibale Lucernari id. bai. 20 — Vincenzo Ti- 
lesi Portiere id. bai. 10 — Filippo Arduini Ca- 
meriere id. bai. 05 — Niccola Ccssarini Cameriere 
id. bai. 5—Antonio Ferretti Infer. id. bai. 5—Angelo 
Gessi id. bai. 10. 
Offerta proveniente da MILANO 

Osservatore Cattolico di Milano (in moneta) scu- 
di 3200. 

Offerta proveniente dalla Diocesi di MOULINS 

Il piccolo Seminario di Moulins per mezzo di 
S. E. Monsignor Vescovo sc. 111. 


Offerta provenieote da Munster 
in VESTFALIA 
Reverendissimo Sig. D. Luigi Rollo Vicario alla 
Cattedrale di Munster in Vestfalia; Talleri due- 
cento di Prussia sc. 140. 
Totale sc. 4130 65 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Monsignor Francesco 
Nardi, e dei Sigg. Collettori Antonio Granjacquet 
e Giuseppe Langeli il giorno 9 Giugno 1866 
ebbe l'onore di rimettere nelle mani della SANTITÀ 
pi Nostro Siexore la somma di scudi quattromila 
centotrenta e baj. 65 totale delle offerte raccolte 
nel mese di Maggio. 


G. Patnizi Montoro Tesoriere 
N Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domgnico Orsini P. Cino: 
Il Segretario 
‘March. GiroLAMO CAVALLETTI 


um. 233 — Venerdì 12 Ottobre 


Gli atti dè! Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— BT. 
— 00400300 — 


— tetto — 
- 20 — 
orica 4a Ml piezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente Le lettere, i pieghi, i gratppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
icone PA In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest, sc.4.80 che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
È 50 — Per un trimestre iù tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 6,2, 90 di amministtaz.* del Gioraale via della Stamperia Camerale n.444. 
o Palombi All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati Si avverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 
egato, per “ 
bai. 20— 
10— Ma- 
Mencacci 
25. 
10le Pie 
i Rettore, 
'adre Pie- a SOR, n % ; 1 
Domenico ROMA 12 Ottobre povertà, e di distinto profitto nelle scuole elementari Art. 14. L'esame di ammissione verserà nelle 
loni idem di Filosofia e Matematica Pet ottenere l'esenzione di || Belle Lettere italiane e latine, e nelle citate scuole 
bai. 10 PARTE OPPFIOTALE tassa saranno ammesse in tutip..it-Nowambre. Spirato È elementari di Filosofia, Matematica, e Fisica, Quel- 
10 — P. NOTIFICAZIONE tin tal termine sarà vana cei dintanda, dovendo gli | to di esenzione di tassa verserà pel primo ‘anno di 
e Rolletta a RETTE esami aver luogo innanzi che scada la prima Ter- {| corso nelle stesse scuole elementari, e pei seguenti 
bai. 10— Lodovico Altieri Vescovo di Albano zeria. nelle materie spiegate nell’anno precedente in cia- 
Federico della Sanla Romana Chiesa Cardinale Camerlengo Art. 7. Dopo il 10 Novembre il Rettore ordi- || scuna Facoltà. Ricordiamo agli Esaminatori scelti 
avio An: ed Arcicancelliere della Università R Font Saghe rn l'ammissione, © per l'esenzione di tassa il debito 
2500. idem la Università Romana. herà gli esami di aminissione in modo che siano tutti || per ‘ ammissione, e per ‘esenzione di a 11 del 
occhi 05. Art. 1. Inerendo alle prescrizioni della Costi- {| Ultimati entro la prima Terzeria. Se Sane ti usare NI RInEto VIpore per 
P. Lorenzo tuzione Quod Divina Sapientia l’Università Romana Art. 8. Entro la Stessa prima Terzeria sarà pa- || Pon STInEAere nell Vcny To snettrallo studio 
Convittore sarà aperta il giorno 5 del prossimo Novembre colla || gata per lo meno la prima rata della tassa Univer- o Sei = i Je va aa 
De consueta funzione inaugurale e religiosa. Nel gior- || sitaria, sia dai giovani di continuazione di corso, || del proprio. Mancando alla giustizia ed alla fiducia 
rei 


no 6 avranno principio le Lezioni. 


Art. 2. I giovani che continuano il rispettivo 
corso dovranno presentare al Vice-Rettore un'istan- 


dei Superiori, essi sarebbero anche responsabili dei 
danni che derivano alla società ed alla scienza dal- 
l'ignoranza dei giovani ammessi senza merito. 

Art. 15. La mancanza, 0 l'insufficienza degli 
attestati nelle Pagelle esclude nella sua relativa gra- 


sia dai nuovi ammessi a cominciarlo. Questa tassa è 
di annue Lire 86 pari a scudi 16 pei Corsi teore- 
tici, e di Lire 43 pari a scudi 8 pei Corsi pratici. 
Gli Studenti potranno soddisfarla in tre rate distinte, 
cioè nei mesi di Novembre e Decembre la prima , 


i id. bai, 


- Nicola Il Vice-Rettore terrà nota esatta di questi giovani [| cd iu quelli di Marzo e Maggio la seconda e la ter. || dazione sia dal concorso gi gradi, ed ai premi, sa 
bai. 10— per ordine di Facoltà ed anno di corso, in apposito | za. La prima rata sarà di Lire 20; la seconda e la || 42 quello alle Lauree privilegiate. Sifatti attestati 
arocci id. quaderno. A tal fine, a tergo delle istanze, sarà se- || terza di Lire 33 per ciascuna. Nella relativa propor- || 5090 dunque pei Professori e pei giovani uom 3000 na 
pn gnata la Facoltà e l’anno di corso. zione potrà soddisfarsi la tassa in rate dei corsi pra- de ma eziandio un affare di coscienza,;e.di giu 
fa tici. Quelli che non avranno compiuto un tal dovere || St!Zia rigorosa. TION sa to 
È Mapa: no presentare al Rettore, oltre l'istanza a Noi di- || entro la prima Terzeria, non pra ammessi nelle Art. 16. Nelle ore di lezione è vietato l'ingresso 
po Lais retta, i seguenti documenti: 1, Fede di battesimo | scuole alla seconda. A tal fine, nelle vacanze di Na- nelle scuole DI IONI RR alle = sella 
bai. 20— comprovante che abbiano compito gli anni 18; 2. At- tale, l’Agente generale compilerà una nota dei gio- Matricola degli studenti. par SuetAto: A sonoro 
Scultheis. testato di buona condotta morale e politica; 3. At- |l vani morosi da presentarsi a Noi » ed al Rettore, al Piemio In una scuola cui il CI ROEe nona 
L, bai. 10 testato d’avere studiato con profitto umane lettere || onde attuare nel primo Gennaro questa disposizione, || @ScrItto con pagella regolare dell’anno in che con- 
Giovanni italiane e latine; 4. Attestato d'avere studiato per || e togliere così un abuso che incaglia per tutto l’anno || corre. 
occi idem due anni completi gli elementi di Logica, Metafisi- || la regolarità delle leggi Universitarie, e degli esami. Art. 17. Nell'iscrizione pei concorsi ai premi, 
> — Edi- ca, Etica, Fisica, Algebra e Geometria presso Mae- | Questa disposizione è applicabile anche agli Studenti |{ ciascuno, a scanso di equivoci, deve nominare espli- 
IT IGOIO stri approvati dalla S, Congregazione degli Studi. || di Tecnica, e di Clinica. citamente le scuole nelle quali vuole concorrere. 
) Cagiati Questi Attestati dovranno : 1. esser vidimati dalla Art. 9. L'iscrizione in Matricola 3 la compila- Art. 18. Le dissertazioni dei concorsi, oltre il 
sai. 10— Curia Vescovile ; 2. dovranno esprimere il tempo || zione della Pagella, e la consegna del Viglietto d’in- || nome del concorrente sigillato, avranno a tergo il 
rnicoli id, dello studio fatto per conoscere se il biennio di Fi- gresso nell'Università , di che ciascuno deve essere || Numero d'ordine col quale sono consegnate, e l'in 
n Pola e di pe ai fu eagle; 3. ll munito, non avranno luogo se non sarà stata pagata | dicazione della Facoltà e della Scuola cui apparten- 
inni Pog- ‘ovranno notare il profitto © le distinzioni di merito || |a tassa intera, o una rata della medesima. Il pri- {| gOn0. 
daio7: Pmi va i Pap rispettive scuole, non po- | mo Gennaro del 1867 non sarà ammesso alia Art. 19. I giovani che nella fine del preceden- 
o Zaia int coi valutare lassola presenza materiale nelle me- dell’Università, e molto meno nelle scuole, chiunque || te anno scolastico non subirono l'esame dovuto non 
5 Rio desime. Gli attestati generici , non legittimamente col viglietto d’ingresso non dimostri di essere in pie- || potranno esservi ammessi senza apposita istanza in- 
climi id timbrati € vidimati, o non conformi alle citate pre- || na regola colle prescrizioni superiori. dicante la cagione del ritardo, o della trascuranza. 
05 NA scrizioni, non verranno accettati. L'istanza e gli al- Art. 10; I giovani che bramano seguire il dop- || Questa istanza sarà presentata nel Novembre, 
renzo Til legati documenti devono presentarsi dal 2 al 10 No- pio corso Medico-Chirurgico potranno farlo col se- Art. 20. Nessun esame potrà aver luogo senza 
luini Ca-? vembre , e spirato questo termine lo stesso Rettore guente metodo. Gli studenti di Chirurgia, compito il || l’admittacur del Rettore, o in sua assenza del Vice- 
lameriere potrà far grazia per gravi ragioni fino al primo De- corso triennale, dovranno nell’anno quarto fassistere || Rettore. 
— Angelo verga di È si chiuderà definitivamente l'elenco || alle lezioni di Medicina teorico-pratica , e nel quin- i Art. 21. Il Direttore della Congregazione Spi- 
3 legli studenti. : ò to a quelle di Medicina, e di Farmacia pratica ; || rituale ci presenterà in ogni Terzeria mezzo del 
) . Art. 4. I giovani che non possano documentare quelli poi di Medicina dovranno nel quarto sat del. Rettore l’elenco dei fiori che la lepisiane tà 
ee ageaHE E pr 
OULINS . me semplici Uditori in nessuna delle seuole di Fa- di Osisiciia ca gua r Ri e | deg i sui n ed 
"i & Sal la Ve Sele i i È + In tal guisa il doppio corso resta com- | lunque altro, il Rettore, prima di concedere l’admit- 
mezzo di coltà. L'ammissione dei semplici Uditori è vietata Piuto in un quinquennio, e la tassa Universitaria re- || tatur, verificherà presso l’Agente generale la sotldis- 
È Senza l'approvazione Nostra da darsi in casi specia- || sta fissata nell'aunua somma. consueta per ciascun || fazione della tassa. 
r A pia legs " fs timer che | anno di corso, quale per gli uni e per gli altri ascen- | Art. 23. Non è garantita la tassa Universitaria 
icario nil si vani i su m Pofessori senza || de a Lire 450 pari a scudi 80. i se venga pagata a qualsivoglia persona diversa dal- 
Meri duei: SB Art. 11. I giovani ammessi al beneficio del pa- l'Agente generale, che n'è Specialmente ed esclusiva- 
i gamento a rate, non saranno accettati ad iscriversi mente incaricato. 
) 65 È in Matricola spirata la prima Terzeria, nè a com- Art. 24. I giovani della Facoltà Medico-Chi- 
lente, ‘de pletare la soddisfazione della tassa passato il 34 di || rurgica addetti alle famiglie degli Ospedali non po- 
îra } Maggio. A tenore di legge, decorso l'uno e l’altro || tranno conseguire la Pagella d'ammissione alle scuole 
anjaoguet : termine, è perduto l’anno scolastico . nudi rispettive senza uno speciale permesso del Superiore 
ol i n j in Li Professori pale pra ni on rane che loro permetta l’intervento re- 
cicrvi RIO lenza se non nelle pagelle, e fuori di golare alle medesime. ì 
i esse, senza il permesso del Rettore, 


Art. 25. È vietata qualunque dimostrazione nel- 
l'Università, sia al cominciare, sia al terminare del- 
l’anno scolastico, sia nel corso del medesimo. Il gior- 
no in che dovranno terminare le lezioni sarà indi- 
cato nel Giugno, con apposito avviso del Rettore, e 
“prima di questo nessuno potrà interromperle. 
vt. Art 26; I olamori, i giuochi d'ogni genere, i canti 
egli scherzi: clamorosi, o.maneschi, e gli alterchi di 


. Art, 13. I giovani riprovati' nell'esame di am- 
Missione non possono essere riaminessi al medesimo, 
se non dopo un anno, I giovani: della ‘Facoltà Filo- 
sollco-Matematica sono ' vivamente esortati ad 'iscri- 
versi come i 0 per lo meno come Uditori, 
nella scuola di Filosofia superiore; 'onidé rendersi più 
idonei ‘all'esame: di Laura uella>sua'parte: razionale. 
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qualunque natura sono rigorosamente vietati nell’inter- 
no delle scuole, nel chiostro dell’Università, e nell'atrio 
della medesima. È pur vietato il fumare, ed intro- 
durre bastoni od armi nell'interno dell’Archiginnasio. 
Il Portiere ed i Bidelli dovranno sorvegliare l'osser- 
vanza di questa disposizione, sotto severe pene tanto 
per essi, come pei colpevoli. 

Art. 27. Qualunque irriverenza ai Superiori od 
ai Professori sarà punita coll’espulsione , se la na- 
tura della mancanza lo richieda. 

Art. 28. Nella Biblioteca sarà osservato il si- 
lenzio affinchè ciascuno possa studiare con intera 
tranquillità. I giovani che trascurassero questa di- 
sposizione saranno puniti dal Rettore sul rapporto dei 
Custodi. Così pure saranno puniti quei giovani che 
chiedendo un libro, ricusassero di segnare il proprio 
nome con chiarezza nel consueto Registro, 0 assu- 
messero il nome di un altro. 

Art. 29. Nei giorni di scuola verrà celebrata 
la S. Messa nella Chiesa della Università alle ore 
7 e mezza precise, onde i giovani possano ascoltar- 
la prima delle scuole. Tanto in questi giorni, come 
in quelli della Congregazione Spirituale, la Messa 
sarà celebrata dal primo, o dal secondo Custode della 
Biblioteca, che hanno l'ufficio ed il dovere di pre- 
starsi a tutte le funzioni di Chiesa. Non potendo 
essi soddisfare a tale ufficio ne avviseranno il Ret- 
tore, onde deputi altro Sacerdote. 

Art. 30. La presente sarà costantemente affissa 
nell’ interno dell’Università per norma ed intelligenza 
di tutti. 

Data dalla Nostra Residenza li 10 Ottobre 1866. 

L. Card. Altieri 
F. B. Mura D. S. RETTORE 
4:00 


PARTE NON OPPIUTALS 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni periodici napoletani biasimano severa- 
mente il generale Cadorna perchè in Palermo quo- 
tidianamente arresta e fucila i rivoltosi e quei per 
tali segnalati, e richiamano pure l’attenzione del go- 
verno affinchè ponga un freno alla condotta del 
generale Fumel nelle Calabrie, il quale per annien- 
tare .il brigantaggio pone sossopra ed a terribili 
distrette conduce quelle provincie. Egli ha emanato 
un manifesto agli abitanti delle provincie di Catan- 
zaro e di Cosenza, col quale mette lo stato di as- 
sedio , inculcando ai sindaci ed ai cittadini di non 
uscire dopo le 24 ore, e prima dell'alba. Dichiara 
inoltre che non saranno meritevoli di riguardo alcuno 
quei padroni di mandrie 0 proprietari che non sa- 
pessero custodire da per sè le loro mandrie è pro- 
prietà dai brigapti, ed aggiunge che non riguardasi 
come valevole giustificazione la forza maggiore. In- 
fine dichiara colpevole ogni comandante di guardia 
nazionale che non eserciti , contro il brigante che 
transiti nelle singole periferie di comando, una forte 
persecuzione. 

In Sicilia e nei dintorni di Palermo specialmen- 
te non è ancora ripristinata la tranquillità. « Il paese 
non è tranquillo, nè può esserlo, dice l’Italia, per- 
chè non si esce di una crisi terribile senza soppor- 
tarne conseguenze terribili, perchè le campagne non 
sono sicure, perchè gli affari in assoluto ristagno , 
perchè agitati ed infastiditi da cento voci, da cento 
assurdità, da cento arresti » dalle avventatezze del 
potere municipale, dalla vertigine onde sono in pre- 
da alcune classi della società, e dal cholera che pro- 
gredisee e si diffonde ». Il 7 fecersi a Palermo non 
pochi altri arresti in seguito a risse e ferimenti; le 
bande dei malfattori non furono ancora disperse e 
debellate; per Cagliari e Genova vennero imbarcati 
337 degli individui ultimamente carcerati, e un nuo- 
vo imbarco stavasi preparando. I briganti tentarono 
un attacco centre Bacalmuto, ma furono respinti dalla 
forza con perdite. A Catania si vive in grande ap 
prensione ; e in Aderno vi è tal malcontento che il 
sindaco. ha..dovuto fuggire non vedendosi forte del 
l'appoggio, della guardia nazionale. 
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N'2° è 3° corpo ‘dell’ esercito austriaco furo» 
no definitivamente sciolti’; e le funzioni dei' coman- 
dunti di questi carpi sono! cessate. L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha approvato tutte le proposte fatte 


dal ministro della guerra, per la riorganizzazione del 
servizio militare. Il fucile all’ inverso di Lindner è 
adottato per l'armata; e gli antichi fucili sono posti 
fuori d'uso. 

—Si sono già prese tutte le misure per convo- 
care la Dieta ungherese in tempo perchè possa se- 
dere in novembre. Non si sa se l'assemblea dei de- 
legati al di qua del Leyda sarà contemporaneamente 
convocata , o se non lo sarà che quando la prima 
avrà preso una definitiva risoluzione. 

—Dietro notizie da Pesth, la Dieta di Ungheria 
si riunirà in questa città, al principio di novembre. 


otte — 


Da una corrispondenza del Secolo in data di Pa- 
rigi, 5 ottobre : 

I generali de Gaubert de Genlis e Favè, aiu- 
tanti di campo dell’imperatore, sono partiti d'ordine 
di S. M. pei luoghi danneggiati dalle inondazioni per 
constatare a qual punto si elevino i disastri cagio- 
nati, e distribuire dei soccorsi a coloro che versano 
in maggiore bisogno. D'altra parte una commissione 
è stata nominata con decreto imperiale per proporre 
la ripartizione dei sussidi fra’ dipartimenti che han- 
no sofferto ; il presidente di questa commissione è il 
signor Forcade de la Roquette , vice-presidente del 
Consiglio di Stato. Mentre questo disposizioni sono 
prese dal governo, la carità privata da parte sua non 
manca di adoperarsi a riparare, per quanto è possi- 
bile, le miserie create da tanti disastri. 

Stando ad informazioni che ho ragione di cre- 
dere esatte, la sessione del Senato e del Corpo le- 
gislativo sarebbe aperta quest'anno prima dell’epoca 
ordinaria. Una tale determinazione sarebbe stata ispi- 
rata da questo, che ove le discussioni , che si pre- 
vedono lunghe e calorose sui molti e gravi fatti ac- 
caduti in questo periodo di tempo , si prolungassero 
di molto, il Senato e il Corpo legislativo avrebbero 
la loro sessione aperta all’epoca che cadrà l’ esposi- 
zione universale. Ed i rappresentanti del governo non 
potrebbero conciliare gl’incarichi che da questa ven- 
gono loro col dovere di essere presenti alle tornate 
dei due corpi discutenti e prendere parte ai loro 
lavori. 

Si aggiunge ancora, che subito dopo la chiusu- 
ra della sessione sarebbe pubblicato il decreto di scio- 
glimento del Corpo legislativo, anticipandosi così {di 
uno o due anni l'epoca delle elezioni generali. Ben- 
chè questa voce sia riferita anche dal Siecle, voglia- 
te accoglierla con tutte le riserve, siccome fa anche 
il giornale del signor Havin. 

Le notizie che si ricevono intorno allo stato del 
signor Bismark segnalano un positivo miglioramento 
nella salute di quest'uomo di Stato. Il soggiorno della 
campagna ed il riposo hanno prodotto il loro effetto 
salutare , sì che l’onorevole presidente del gabinetto 
di Berlino sarà al caso di ritornare al suo posto pri- 
ma ancora del tempo, che egli stesso osava augu- 
rarsi. 

——rte64300-0— 

Da Londra 5, scrivesi all'Agenzia Havas : 

1 giornali inglesi, nella maggior parte, conten- 
gono un paragrafo relativo al Canadà sulla quistio- 
ne del fenianismo. Il Times per esempio annuuzia 
che lo steamer Bergian ieri parti da Liverpool per 
Quebec con 126 uomini e 100 tonnellate di ‘ mate- 
riale da guerra. Siamo al punto d’ una crisi immi- 
nente. L’ invasione del Canadà è cosa positiva. Il 
Times pretende che l'Inghilterra dovrebbe frattanto 
dare un qualunque compenso agli Stati-Uniti per le 
perdite dell'Alabama, ma ogni concessione di questa 
natura sarebbe inutile H numero degli elettori irlan- 
desi negli Stati-Uniti è di 600 mila. Per assicurar- 


‘si questi voti, i due partiti politici, che si trovano 


di fronte, sono nella necessità di lasciare che i fe- 
niani adoperino a loro talento. Il governo degli Stati 
Uniti non interverrà in alcuna guisa relativamente ad 
una invasione de’ feniani nel Canadà, dov’ èssi .con- 
tano penetrare con forze considerevoli. .L’ Inghilter- 
ra allora dovrà o rinuaziare al Canadà, ‘0 costrin- 
gere gli Stati-Uniti a sostenere il suo buon diritto 


con la forza delle armi. 


ghilterra e gli Stati-Uniti, né mai la guerra è stata 
più probabile. 


I giornali prussiani pubblicano, come già di- 
cemmo, il rapporto della Commissione incaricata di 
esaminare la legge circa all’incorporazione dello Schles- 
wig-Holstein. Ecco un'analisi di quella parte del 
rapporto relativa alla retrocessione alla Danimarca 
del nord dello Schleswig: 

« La Commissione si è occupata anche dell’in- 
corporazione. Il progetto di legge prevede che si 
potranno cedere alcuni territori dell’ Holstein al 
granduca di Oldenburgo, e, inoltre la pace di Praga 
stipulò delle cessioni eventuali del Nord-Schleswig. 
La Commissione giudicò che l'art. 2 della Costitu- 
zione, il quale esige che i confini dello Stato non 
possano essere modificati se non con una legge , si 
oppone all’incorporazione di territori affatto indeter- 
minati. 

« Quantunque per la cessione da farsi all’ Ol- 
denburgo , il territorio sia limitato a due miglia 
quadrate, e la Prussia debba acquistare un equiva- 
lente col porto di Jahde, la maggioranza della Com- 
missione non crede poter dare preventivamente il suo 
consenso ad un simile componimento. Molto meno 
poi una rappresentanza nazionale potrebbe dare pieni 
poteri per l’infelice applicazione del principio di na- 
zionalità al nord dello Schleswig, e abbandonare 
così de’ paesi che si estendono fino a Flensburgo, 
ove venne versato il maggior sangue tedesco e prin- 
cipalmente prussiano per la indivisibilità dei ducati. 
La Commissione è perciò d’avviso che per il mo- 
mento non si debba autorizzare che l'incorporazione 
dell’intiero territorio dei ducati. » 

— L'Agenzia Havas pubblica il seguente di- 
spaccio : 

Oggi, 6, ha avuto luogo la presa di possesso 
officiale dell’Annover dalla Prussia, 

La patente di presa di possesso e il proclama 
reale sono stati promulgati al castello alle undici del 
mattino, dal governatore generale, al suono delle 
campane ed al rimbombo del cannone. Le autorità 
superiori e il municipio erano stati invitati. Nessun 
incidente ha turbato questa solenuità. 

La pateote reale ricorda la guerra fortunata fatta 
dalla Prussia per la sua legittima difesa, — guerra 
che ha condotto alla conquista dell’Annover. La legge 
del 29 settembre avendo proclamato l'unione di que- 
sto paese colla Prussia, il re ne prende possesso colla 
presente patente. 

Il proclama reale ordina di accettare le armate 
prussiane ; domanda come un dovere l’ obbedienza 
delle popolazioni; promette di proteggere i diritti 
privati e di conservare, quanto è possibile, le leggi 
e le istituzioni esistenti. 

Il reale proclama fa emergere la comunanza di 
razza, di linguaggio e di costumi dell’Annover colla 
Prussia. Insiste in modo speciale sul riorganamento 
dell'Alemagua che esigeva l’ incorporazione dell’An- 
nover. Il proclama dice infine che ciò che la Prussia 
ha acquistato, è tanto di guadagno per l’Alemagna. 

— Un manifesto del segretario generale del go- 
verno annuncia che il re Giorgio ha sciolto dal giu- 
ramento, riservando i suoi diritti, tutti i suoi anti- 
chi sudditi e in particolare i funzionari civili. 

— Leggesi nella France: 

Secondo i giornali di Copenaghen le petizioni 
che dimandano la riunione alla Davimarca della parte 
nord dello Sleswig sarebbero state coperte, in meno 
di due giorni, da oltre a 20,000 firme. 

— 106-0830380 

Le ultime notizie di Atene parlano di un ab- 
boceamento del marchese di Moustier col Re degli 
elleni. 

Secondo corrispondenze della Pasrie, pare che 
sia stato il re stesso quegli che provocò quest’ ab- 
boccamento col nuovo ministro degli esteri dell'Im- 
peratore e che l’abboccamento fu pressochè intera- 
mente consacrato alle questioni suscitate dalla poli- 
tica del governo ellenico nell'affare di Candia. 

Il marchese di Moustier non dissimulò, conti- 
nua la Potrie, il dispiacere del suo governo nel 
vedere il gabinetto di Atene uscire da quel riserbo 
che gli imponevano gli avvenimenti e contribuire 
per tal modo ad aggravare una situazione che l'in- 
teresse comune avrebbe dovuto prontamente calmare. 
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‘a è stata Si può credere che le energiche dichiarazioni Il precedente gabinetto aveva già fatto com- tati, € finalmente la sanzione dell'alta a 
del marchese di Moustier non avranno incato di | prendere che le abolizioni pendenti e graduali della || magiari. E poichè la riserva essenzialissima de 
esercitare qualche influenza sulle disposizioni del || schiavità domestica sarebbero il naturale corollario || dal governo circa la concessione del si n 
già di- gabinetto ellenico e loro si attribuisce già un note- | della estinzione del traffico, ed Aveva convocati a || gherese responsabile ebbe per effetto, a quanto si, 
ricata di vole cangiamento nel contegno che il governo greco || Madrid dei delegati incaricati di studiare le modi- nuncia, di aumentare oltremodo le difficoltà, IDE 
lo Schles- con grande soddisfazione degli agenti moscoviti ac- || ficazioni ed i miglioramenti da introdurre nel governo || rendo le opposizioni a Pesth e rendendo spes P 
arte del cennava di prendere. sociale, economico e finanziario dei possedimenti || malagevole un compromesso, si ritiene dai citati 
animarca OTT d’oltre-mare. gli viennesi che il ministero austriaco tenga in pron- 
y Si scrive da Varsavia 30 settembre al Wan- La Giunta consultiva è composta di ricchi pro- || to un nuovo piano politico fin ad ora ignorato e che 
e dell’in- derer: prietari, di negozianti, di magistrati, senatori e pub- || del medesimo si prepari a dar comunicazione non 
che si Le tru irca 50 mil ini d'ogni S blicisti scelti dai principali municipi di Cuba e Porto Appena sarà riunita la Dieta ungherese. Ed a questo 
dIstein al PRes Cieoe "90 -maila DOO ON Srna i li il marchese de Montelo, H. Agca- || proposito infatti notano gli stessi giornali che, dopo 
5 che dal mese di Maggio erano riunite in un campo {| Rico, quali BONAFALUIARONE 1 SP ARI proposito Sin "a ibile 
di Praga di manovra hanno abbandonato Vorsavia per por- || ste, avvocato eminente all’Avana, donfManuel de Ar- || i resultati dell’ ultima guerra, non è più possi 
‘hleswig. tarsi ai loro quartieri d'inverno; na brigata di fan- || mas ed il marchese 0’ Gavan: un distinto scrittore || al governo prendere come punto di partenza per la 
Costitu- teria della nn ed una di calva a della eserciterà le funzioni di segretario della Commissio- || riorganizzazione costituzionale dell’ impero l antica 
lato non tap) Ra ne già riunita nella capitale e che sta per comincia- situazione politica. La interna ricostituzione , essi 
a guardia, resteranno qui di guarnigione con cinque GOL J dipendente ‘dalle politica este- 
eRBC 3 SI altri reggimenti di fanteria. re i suoi lavori. SAX proseguono , è affatto Uiper n poll ne 
indeter- La igione di Vi ia conterà iù Indipendentemente dalla questione delle relazioni ra; ora, siccome quest’ ultima deve d'ora in poi es 
guarnigione 1] arsavia conterà sempre Pi "] È & re 
di 20 mila uomini. fra la metropoli colle colonie, e di quella della eman- sere completamente mutata, sarà mestieri concepi 
all’ OI-\ La leva comincierà quest'anno il 15 ottobre: si cipazione, ad un tempo dato, si dovrà pure studia- in modo tutto diverso da quello vagheggiato finora 
le miglia avranno 6 uomini per ogni mille abitanti maschi || re attentamente la questione della riforma doganale, f il programma dell interno ordinamento. L' opinione 
equiva- con facoltà di riscattarsi mediante lo sborso di una | € si studierà senza dubbio quella se si abbia a ren- || colla quale conchiudono i crtati fogli gi è che dui: 
lla Com- somma da 400 a 1000 rubli d’argento per ogni re- || dere definitiva la misura presa in via provvisoria || lismo e centralismo siano oramai divenute parole pri- 
ite il suo cluta. per sei mesi, in forza della quale sono stati esentati | ve di pratico significato. ” : 
to meno La legge porta più di 70 casi d’esenzione dalla || da ogni dazio di esportazione i prodotti naturali delle Secondo il Memorial diplomatique , il “Resta | 
ire pieni coserizione ; 20 mila uomini rimarranno ai reggi- || Antille. NÉ. o ì austriaco non ha risposto , come quello di Berlino, 
0 di na- menti accantonati in paese, Nulla potrebbe contribuire allo sviluppo agricolo || con un dispaccio speciale alla nota circolare diplo- 
indonare commerciale e marittimo di Cuba più che l’abolizio- || matica del marchese di Lavalette. Soltanto pm con- 
04404303 — 5: = A A a » 
sburgo DOSTT È x ne delle tariffe doganali. versazioni coll’ambasciatore francese, duca di Gram- 
dr; pri. ù lati i. cri 3: si na si La linea ferrata da Madrid a Cadice, la cui mont, il ministro degli affari esteri a Vienna si è 
i ducati, wa Una Se RALIERIA GI: è stato approvato apertura è stata ultimamente inaugurata dai mini- affrettato a prender atto delle dichiarazioni del ga- 
il mo da una Commissione mista pomnata. dalle: due Ca l'i dei Iatori pubblici e dell’ interno, sarà la più || biuetto delle Tuileries, dalle quali risulta che nulla 
a ma AI e I ele la diretta Ber traversare la Penisola, la più breve per || si oppone omai ad un cordiale accordo fra le corti Hi 
laglio, 8 8 andare dali Europa alle Antille ed al golfo del Mes- di Vienna e di Parigi. Dopo questa notizia, il gior- ji 
nie di- Il voto del Congresso dovette essere invalidato || 5° se atbrerà SONZa dubbio a Gadico l'affluenza dei nale citato crede di poter conchiudere che. DESSURA Il 
dietro l’osservazione stata fatta che la Camera che | V'aggiatori i quali vogliano evitare la penosa. AI: seria divergenza potrà Separare per l'avvenire Lane il 
Possesso aveva adottato il progetto al momento dello seruti- || Y&fs8ta del golfo della Guascogna. stria dalla Francia, né divenire cagione di conflitto, î 
nio non era più in numero, ma che per lo contrario il mutuo interesse dei due | 
roolama Così stando le cose, e viste le reiterate mani- NOTIZIE COMPENDIATE governi è riposto nell' intima loro alleanza. 
dici del festazioni della pubblica opinione, il governo ha cre- —3>+e-— E Agenzia Havas reca il sunto di un articolo, 
o delle duto non dover più attendere dal prossimo Congres- Nell'adunanza tenuta ieri dal Senato a Firenze || i! quale merita tanto più di richiamare la pubblica 
autorità so un voto che non potrebbe essere più dubbio, e || venne prima di tutto data lettura del decreto reale || attenzione, in quanto è tolto dal giornale che pia 
Nessun sulla proposta del ministro delle Colonie, con decre- (| che autorizza quell'assemblea a sedere, durante la | direttamente esprime le opinioni del ‘Ag00r di Bis- 
to reale del 29 settembre sanzionò la legge contro || proroga del Parlamento, costituendosi in alta corte || mark, la Gazzetta della Germania del Nord. Que- 
ta fatta la tratta dei negri, e ne ordinò la pubblicazione, di giustizia, per giudicare il senatore Persano. Letto || St0 articolo ha per oggetto di smentire la voce se 
guerra I motivi che hanno determinato questo provve- || îl decreto, fu deposta sul baneo della presidenza la {| condo cui la Prussia avrebbe diretto un dispaccio 
sa legge dimento vennero sottoposti all’ apprezzamento delle istruttoria preliminare del supremo tribunale di guer- || alle grandi potenze europee, ad oggetto di ADDUDCIA: 
di que- Cortes. ra. Dopo di che il Senato nominò una commissione || "© le misure da prendere per obbligare il re di Sas- 
so colla Ciò che distingue la nuova legge si è il rigore || la quale dovrà riferire se sia luogo a procedere alla || S©Nia a conchiudere la pace. A prima vista potreb- 
delle pene nelle quali incorrono i delinquenti, i loro || accennata costituzione dell’ alta Corte di giustizia. || be credersi che tale Smentita sia dî buon augurio per 
armate complici, e tutti coloro che a titolo qualunque avran- || Qualora, dopo l'intervallo necessario di qualche gior- || la monarchia sassone e che il signor di Bismark Ron 
edienza no preso parte più o meno da vicino, direttamente || no, udito il rapporto della sua commissione e com- || abbia intenzione di usare rispetto ad ion la violen- 
diritti od indirettamente a qualunque operazione od arma- piuti tutti gli atti preparatori » il Senato decidesse || 2a per vincere la resistenza del re Giovanni; ma tale 
le leggi mento marittimo che abbia per iscopo d’ andare alle || esservi luogo a procedimento penale, dal Senato me- || non è per certo il vero senso dell’ articolo del sud- 
coste d'Africa in cerca di negri da importare come | desimo si ordinerebbe l'arresto dell'ammiraglio Per- || detto giornale , come è abbastanza dimostrato dalle 
anza di schiavi alle Antille spagnuole. sano. Queste informazioni sono le sole che si leg- lince seguenti: « Giacchè l'ostinatezza del re di Sas- 
rr colla I capitani, piloti o qualunque altro che în Mare {| gono quest'oggi tra le ultime notizie dei gioruali offi- || SOnia non compromette che i soli interessi di questo 
amenta; facessero resistenza agli ufficiali della marina reale, | ciosi fiorentini, ma lo stesso non è a dirsi dei fogli || SOvrano, non si comprende per quale motivo nè in 
ell’Ane 0 ad altro incaricato di vigilare i loro bastimenti, o indipendenti i quali altre ne registrano di un gene- | quale interesse il governo prussiano avrebbe dovuto 
Prussia di arrestarli, 0 che avessero trattato a bordo i ne- | re assai più importante e di più grave significato, | ricorrere alle grandi potenze. In forza del trattato 
magna» gri con tali sevizie da provocare la loro Morte sa- || Costatano essi infatti essere fuori di dubbio, a se- || di Praga, la Prussia si è obbligata a non attentare 
del go» Fanno puniti colla morte, conda di autentiche comunicazioni pervenute da Pa- || all’ integrità territoriale della Sassonia, ed è in corre- 
al giu | I marinari, armatori, negozianti, capitalisti, con- lermo, che le cose di questa provincia sono molto || SPettivo di quest’obbligo contratto dalla Prussia che 
i anti: | segnaiari ed altri intermediari saranno condannati ai 


l’Austria impegnossi a riconoscere i mutamenti ter- 
ritoriali ed altri che la Prussia doveva operare nel 
Nord della Germania. Da ciò risulta che se il gover- 
no prussiano si vedesse costretto ad esercitare una 
pressione qualunque sul re di Sassonia, non avrebbe 
però motivo alcuno di renderne conto alle altre po- 
tenze europee ». Da questo articolo adunque rileva- 
si che la Prussia non rifaggirà all’occasione dall'ado- 
perare mezzi ooercitivi rispetto al Governo sassone, 
e che, quando ciò Avvenga, essa non darà a veruna ; 
potenza d'Europa il diritto d’immischiarsene. Un’al- 
tra circostanza poi che merita d'essere notata nello 
Stesso articolo è la correlazione che l'organo del si- 
gnor di Bismark si sforza di stabilire tra l'impegno 
Preso dalla Prussia, di non attentare alla integrità 
territoriale della Sassonia, e la promessa fatta dal- 
l'Austria di non opporsi all'attnazione dei piani po- 
litioi della Prussia. È evidente , in conseguenza di 
ciò, che, agli occhi della. citata gazzetta , l'im- 
Degno del gabinetto di Berlino non ha valore se non 
in quanto il governo austriaco accetterà le modifica- 
zioni operate nella Gerniania del Nord. Ora, se si 
‘fammenta ghe non più tardi di ieri l’altro lo stesso 


lontane dalla condizione normale. Le preoccupazioni e 
le voci di imminenti colpi di mano e di sorprese che 
erano state dichiarate assurde ed inconsulte in un 
recente proclama del generale Cadorna s sembrereb- 
bero invece pienamente giustificate. 

Confermano i giornali viennesi che tra bravo ra. 
Fanno convocate le Diete d'Ungheria e dei paesi sla- 
vo-tedeschi. Queste ultime non si occuperanno che di 
affari locali e specialmente déi compensi da accor- 
darsi a quelle provincie che maggiormente soffersero 
per la occupazione nemica, 6 sarà questa l’ ultima 
loro sessione prima che spiri il mandato agli elettori 
del 1861. La Dieta d'Ungheria invece avrà un com- 
pito sommamente arduo s giacchè tratterassi per lei 
di guadagnare quel ministero particalare e responsa- 
bile che fu già concesso in grioripio na la cui no« 

dopo le prime 


lavori forzati. 

Le navi impiegate al traffico saranno confiscate, 
ed i proprietari pagheranno inoltre una ammenda di 
mille piastre per ogni negro trovato a bordo, o shar- 
cato alle Antille, . 

Se i colpevoli saranno pubblici impiegati verrà 
loro applicato il maximum delle pene portate dalla 

e. 

All'epoca dell'ultimo censimento, 15 marzo 1862, 
la popolazione schiava dell’isola di Cuba ascendeva a 
603 mila persone d'ogni sesso e di ogni età. 


scites la legge' dell'11 luglio 1866 prescrive di fare 
nelle città © nelle gampagne un nuovo censimento 
Îl quale servirà. acontrollare la fraudolenta impor- 
fazione di negri 'tolti“all’estero.. 

Si: sa del: resto: che: l'abolizione radieale - della 
tratta non è il prittto passo che il Governo Spagnuolo 
ha fatto verso provvedimenti : più completi, più: cin 
Armonia cogli. esempi stati: dati dalle grandi 
europee in America. # 


discussio 
ni della Dieta. Dotranno infatti. prima di sutto essere 
fissati e risoluti tutti gli affari comuni , operazione 
Questa non' troppo facile, dacché sard mestieri otte 


giornale officioso accusava già l’Austria di mancare 
ai propri obblighi pel solo fatto della ospitalità ac- 
cordata al re d'Annover, chieggono i fogli qual fi- 
ducia possa ancora accordarsi alle altre guarentigie 
sulle quali riposa in questo momento l'esistenza stes- 
sa del regno di Sassonia. 

Dalle ulteriori notizie che si leggono nei gior- 
nali è dato arguire che il moto di Candia non con- 
durrà ad una soluzione nemmeno parziale delle dif- 
ficoltà di quell'isola. La Francia e l'Inghilterra si 
sono troppo chiaramente manifestate contrarie ad 
ogni avvenimento che possa dar adito alle quistioni 
orientali di ridestarsi perchè rimanga speranza al- 
cuna agli insorti. I candioti pare abbiano scelto un 
momento poco favorevole, dato che lo sceglierlo fos- 
se in loro potere. Il desiderio di pace, o almeno di 
un riposo qualsiasi, è troppo vivo in tutti perchè i 
fatti di Candia non venissero accolti con grandissi- 
ma paura, come quelli da cui poteva rinascere più 
vasta e più lunga quella guerra che s'era cercato 
di spegnere ad ogni costo nel centro dell'Europa. A 
questo poi sono da aggiungersi i profondi sospetti 
che l'influenza russa desta nelle altre potenze. Però, 
notano a questo proposito i giornali parigini che sa- 
rebbe indizio di poca previdenza se questi sospetti 
potessero tanto sulle deliberazioni degli altri governi 
d'Europa da togliere ai medesimi ogni virtù d’azio- 
ne; imperocchè una simile energia non tornerebbe 
di giovamento che alla sola politica di Pietroburgo, 
la quale anche in questi momenti dà prove assai nu- 
merose come nulla gli stia tanto a cuore quanto di 
acerescere in Oriente la propria influenza e scemare 
l’altrui. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 11. — Nel Senato il Guardasigilli legge 
il decreto reale con cui il Senato è convocato come 
alta Corte di giustizia per giudicare dell'ammiraglio 
Persano. Incaricati a sostenere le funzioni di pub- 
blico ministero sono il comm. Trombetta, Nelli e 
Marvasi. Il Senato nomina una commissione per 
provvedere agli atti dell'istruzione compreso l’ordine 
d'arresto. Il presidente del Senato, investito delle 


Bar 
fo mallimetei 
ridoito a 0 
€ al liv. del mare 


7 an'imericiane 
11 Otobre È 3 gomerittan 
$ * pomerid 


rolativa | assotuio 


84. 9.75, 
So. | 12:38 
7 |io,% 


funzioni di presidente della corte d'Assisie, può de- 
legare ad uno dei senatori le funzioni giudiziarie at- 
tribuitegli. La fanzione di cancelliere è esercitata 
dal Segretario in capo del Senato. Il presidente dà 
atto della presentazioue di tale decreto, Dopo l’ap- 
pello nominale pronunzia un breve discorso in cui 
prega il Senato di raccogliersi in Camera di con- 
siglio. 

Firenze 411. — Jeri partirono le truppe italia- 
ne destinate per le guarnigioni di Mantova e di 
Verona. 

Firenze 42.—Mercoledì sera le nostre truppe 
occuparono compiutamente Mantova e Borgoforte. 
L'Opinione annunzia che pel giorno 20 tutti gli uffi- 
ciali della casa del Re devonsi trovare a Padova. 
La Nazione dice che sei mila nomini di truppe 
austriache transitarono per Padova diretti ai confini. 

Nelle perlustrazioni intorno a Palermo arresta- 
ronsi più di 100 individui compromessi nelle ultime 
sommosse. 

Venezia 11. In seguito alle insistenti pratiche 
del generale Revel, oggi furono posti in libertà tutti 
i detenuti politici che trovavansi nelle carceri di que- 
sta città. 

Palermo 11. — Iersera il consiglio municipale 
deliberò di inviare una Commissione per esporre al 
governo lo stato della Sicilia e dichiarare che la 
popolazione desidera che prendansi provvedimenti 
energici contro i malandrini. Deliberò pure di con- 
correre alla sottoscrizione pei soldati feriti. 

L' Italie dice che il ministro di Wurthemberg 
a Firenze sarà il barone Ovv, già ministro a Vienna. 

Parigi 10. — La Patrie dice che l'Imperatore 
ritornerà domenica a Parigi. 

Lo stesso giornale reca : La fregata corazzata 
l’Invincibile andrà a raggiungere la squadra di Algeri 
essendochè gli affari di Candia vanno perdendo ogui 
giorno di gravità. 

Trieste 10. — Da notizie di Corfù credesi im- 
minente una sollevazione di cristiani nell’ Epiro e 
nella Tessaglia. 

Trieste 11. — L'’imperatrice del Messico è 
arrivata. 


t=1° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


Buckarest 10. — Il Principe recherassi a Co- 
stantinopoli per togliere le ultime difficoltà che ri- 
guardano il suo riconoscimento. 
Non ancora è stabilito il giorno della partenza, 
BORSA DI PARIC! i 
del 41 ottobre. 
3 per 100. 
44 per 100 . 
Consolidato inglese .... 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina dell'8 Ottobre 1866. 
tino 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa 455038 285 

Cambiali in portafoglio » 4225396 909 

Conti correnti debitori 669914 634 

Mobilia della Banca 3313 60 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto ,... 155180 — 


Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


6787605 266 
PASSITO 
Biglietti in circolazione .......... a 3854000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento .» 886409 
Conti correnti Ministero delle finanze » 235465 699 
Conti correnti creditori 1159430 55 
Creditori diver: 273955 909 
Tratte da pa; » 200 — 
533196 148 
L’attivo supera il passivo di .... »° » 1255689 118 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca ... +» SC. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dell Uto ..... » 155180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite . >» 100509 118 
1253689 118 
—_ 
6787605 266 
o 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
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Giornata sempre coperta con rarissimo pioggette. 
Pioggia caduta 1,mm 6; 


METEORE AVVENUTE DAL MEXZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


VENDITA 


UDIZIALE 


. 2 seguito d'istanza avanzata da S. E. 
il sig. Duca D. Scipione Salviati, 1° Ecco 
Trib. civ. di Roma pino turno nel giorno 
46 decembre 1865 emanò sentenza colla 
quale fu ordinata la vendita gindiz. del se- 
guente bestiame esecutato li 49 maggio1865 
come risulta dal processo verbale prodotto 
avanti il sudd. trib. li 42 giugno 1865 al 
fasc. della causa posta al protocollo dell’an- 
no suddetto al n. 648. Sopra il medesimo 
bestiame il giorno 17 Gennaro 1866 si pro- 
cedette ad altro sequestro per la somma di 
scudi 2050 » forma del verbale prodotto li 
30 giugno 1866 al fasc. n. 1942 dell’ anno 

qual sequestro assicurativo è divenuto 
pignoramento a forma del $ 935 del vigen- 
VII Pre costanza quindi del $ 

lel suddetto regolamento si proseguo; 
gli atti di vendita È; è perciò che ne 

Nel giorno 26 ottol 
nove antimeridiane nella tenuta denomi- 
nata Ja Cervelletta ‘posta fuori la Por- 
ta Maggiore sf lerà alla vendita giu- 
diziale di ciò che sieme. Questo bestiame 
è stato‘apprezzato dal ‘perito giudiz, sig. 
Vincenzo Cortesi come risulta | dal di: lui 


CIA Adi L ROMA — NELLA, FIPOGRARIA DELLA, REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


apporto prodotto nel sudd. fasc, li 21 mar- 
zo 1866. 


N. 34 vacche gnucche una figliata di 
varie età e manto tutte mongarole in me- 
diocre stato di c: valutate ragguaglia- 
tamente a sc. 50 importano sc. 4700. 

2 Tori di razze nostrali uno della mar- 
ca 1858 l’altro del 1860 in sufficiente stato 
di carne del peso in assieme di libre 2300 a 
bai. 65 la decina sc. 149 50. — Prezzo di 
Vita dei sudd. tori in assieme scudi 12. — 
3 Torazzi idem del 1865 in eguale stato 
di carne del in assieme di libre 1800 
2 baj. 65 la decina sc. 117. — Prezzo di 
vita a sc. 8 l’ uno scudi 24. — Totale sode 
di 302 50. 

31 Vacca di buona stipe ed in suf- 
ciente stato di carne con due vitelle sotto 
le madri, delle. quali 29. mong; 
soda e l’ altr 
cioè una del 4! 
1855, du 


due morelle, otto baie fra queste, una cie- 
ca, altra gobba ed una terza con panno 
all'occhio sinistro. Undici della età da 6 
alli 10 anni valutate a so. 45 l'una, scu- 
di 495. — Tre della età dagli 14 alli 13 an- 
ni valutate a sc. 30 l'una, sc. 90. — N. B. 
Sei sono gravide. — Totale 585. 

Totale generale sc. 4184. 

L'incanto sarà aperto sul detto prezzo 
di stima. risultante dal rapporto del perito 
diminuito di due decimi a forma di legge. 

Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizi: 
mente per quelli che vi os 
teresse rr cesatte pil a avi 

q to Fiano venisse depu- 
boys Tutore e Curatore ‘ai minori Gra- 
zia, Ersilia, Rubino; Raimondo ed'Abramo 
alias. Alberto Emaquele rimasti privi di ogni 
assistenza altesa la morte dell'avo paterno 

inele Bises. 


L'Eocîho Trib. Civ. di Roma Second 
Turno! sotto il Jide 28 7bre 1866 deputò 
in tutore e, curatore vamente ai mi- 
nori Bises, cioè Grazia, di anni 14 


special- 


Rubino e Raimondo di anni 6 ed Abramo 
Emanuele di anni 4, il di loro zio materno 
Angelo di Rubino Castelnuovo con tatte le 
facoltà necessarie ed opportune, emessa dal 
medesimo l'obbligazione a fina di legge. 
Gio. Bertinelli proc. Rot. 


AVVISU 

Si deduce a pubblica notizia che Vin- 
cenzo Leoni qui sottoscritto essendosi do- 
vuto esentare da Roma, conferì Procura 
Generale al sig. Bonaccorso Pierleoni li 14 
giogno passato 1866 per gli atti del Lupi 
Notajo in Roma, inserita quindi negli atti 
del Notajo Dott. Filippo Bacchetti li 5 lu- 
glio passato. Ora essendo il Leoni ritornato 
in Roma, e per conseguenza cessata la cau- 
sa per la quale venne rilasciata la ta 
Procura, il sig. Pier Leoni ne ha emesso 
formale rinuncia li 12 ottobre corrente 
gli atti dell’istesso Notajo Bacchetti, 
rando che la detta Procura sia, e resti per 
sempre risoluta, inefficace, e di niun valo- 
re, restando del tutto revocata, e nulla. 

Alto fatto per ogni effetto legale. 

Roma li 12 ottobre 1866. 


Fi 0 Leoni 
Per il LP) Filippo Bacchetti 
MOTO Ernonto Bacchetti Not. Sort. 
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ATTIVO 
455038 285 
4225396 909 
669914 634 
3313 60 


155180 —; 


3854000 — 


3331916 148 
253689 118 


7187605 266 
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Governo. 


ARE 


Abramo 
materno | 
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legge. 
rc. Rot. 
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Met: 


SLOXITTI 


Mim. 234 — 1866 


—— tetro — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
io, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilile pur i diversi Stati 


GIORNALE 


Per un trimestre in tutto lo Stato Ponti 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorto eccetto i festivi 


Sabato 13 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 

—_ o-006-%beee— 
Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicsre devono essere affrancati all'offlio 


di amministras.* del Giornale via dolla Stamperie Camerale n.1 A. 
Sf avverte, di notare entroi Gruppi,il nome ecogn.*del trasmittente 


ROEA 13 Ottobre 


La Sanita” pi Nosrro Sicnogg,; sulle ore dieci 


antimeridiane del recossi in treno 


ordinario alla Patriarcale Arcibasilica Lateranense » | 


ove per buon spazio di tempo orò dinnanzi all’ Au- 
gustissimo Sagramento, e venerò le preziose Reliquie 
delle Teste dei Principi degli Apostoli, che si con- 
servano nel grande ciborio soprastante all'altare Pa- 
pale. 

Lasciata quella Patriarcale, il Saxto Papre tra- 
versò a piedi la grande piazza che vi è a lato, per 
recarsi al vicino Arcispedale delle Donne s detto di 
Sancta Sanctorum, e visitarne la parte, che di 
recente è stata restaurata per cura del Deputato Cav. 
Avv. Gactano Stoltz, e nella quale dalla Sovrana Sua 
Munificenza fa istituito l’Ospizio di Maternità, come 
più volte ci cadde in acconcio di narrare, e princi- 
palmente nel num. 272, dei 29 novembre del pas- 
sato anno, quando ne annunziammo l'apertura. 

Ricevuta Sua SANTITÀ” all'ingresso dai Superiori 
del luogo, osservò l'ampia sala e gli altri locali re- 
staurati, degnandosi mostrarsi appieno soddisfatta col 
ricordato Deputato dei lavori operati, e della poli- 
tezza e dell'ordine con che il pio ricovero è mante- 
nuto. Poscia fece passaggio all’Ospizio di Maternità, 
ove il Prof. Cav. Benedetto Viale-Prelà, che ne ha 
la direzione, ebbe l'onore di mostrare al Santo Pa- 
DRE quanto era stato aggiunto allo stabilimento per 
rendere sempre più profiewe le Sue paterne e ca- 
ritatevoli premure a prò delle Partorienti, e le Sue 
provvidenze Sovrane a favore della scienza e degli 

studiosi, Visitò quindi l’ameno giardino aperto al 
passeggio delle donne ricovrate nell’Ospizio, le due 
sale per le scuole di Clinica Ostetrica teoretica e 
pratica, corredate di scelta raccolta d'istrumenti per 
qualunque operazione ostetrica, Di tutto mostrando 
la Sovrana Sua soddisfazione degnossi renderne il 
meritato encomio ai ricordati Deputato e Direttore, 
come pure al Dott. De-Andreis, Professore di Cli- 
nica, che diede contezza al Santo PADRE dei risultati 
delle operazioni e delle cure avvenute nell’anno , e 
the porsero argomento di studio e di osservazioni. 
Dopo ciò Sua SanTiTA” ammise al bacio del Pic- 
de la famiglia dell'Ospedale, i Religiosi Ministri de- 
gl'Infermi che vi attendono alla oura spirituale, le Suo- 
re Ospitaliere e quanti altri sono addetti a quel vasto 
istituto , e che vennero presentati da Monsignor 
Bruti, Deputato Ecclesiastico. E rivolgendo a tutti 
parole amorevoli confortandoli ad adempiere con ca- 
rità all’opera meritoria dell’ assistenza agl’ infermi , 
impartita loro l'Apostolica Benedizione, lasciò il luo- 
89 per recarsi a visitare l'Ospedale di s. Maria della 
Pietà, altro istituto che ha preso nuova vita per ef- 
fetto della Sua Munificenza, e del quale parleremo 
prossimamente. 
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signor di Rouher, il marchese di Moustier parlò a 
lungo della quistione d'Oriente, ch'egli discusse col- 


ed 


opportune istruzioni al principe De Latour d'Auver- 
gne, nostro ambasciatore a Londra. 


per adesso, almeno «per, tutto il tempo:che durerà la 
rw Esposizione; universale, interamente pacifica. 


di. 


dice che il ministero si è messo alla ricerca di un 
prefetto per quella città, ma finora indarno, perchè 
quanti furono interpellati negaronsi di assumere quel- 


con molta severità dai giornali esteri. Ecco infatti | 
quanto leggesi in un foglio, che si è.sempre mostra- 


liane difficilmente: potranno rialzarsi dalla crisi nella 
quale -sî trovano. # 
la generalità della popolazione. Si fa di tutto per 
farlo riuscire ; i giornali fanno appello al patriotti- 
simo , si offrono alle città le {più belle condizioni 30] 


benchè ogni giorno gli ostacoli e le difficoltà diven- || 
gano più numerosi per ottenere nuovi sagrifizì dai | 
contribuenti. 


Milano da Parigi, 6 ottobre : 


ambasciatori accreditati presso il governo francese, 
secondo la consuetudine che il ministro degli affari 
ambasciatori che rappresentano la persona del so- 


vrano, mentre ai semplici ministri plenipotenziari in- 
combe la prima visita al ministro. 


gomento. I suoi colleghi si dissero d'accordo con lui, 


drebbe. turbata la, pace d'Europa;ne'solenni momenti 


derazione, e la Grecia a desistere da intempestive 
ambizioni. 

Il gabinetto, di Berlino, rispondendo alla circo 
fare di Lavalette, espresse ia. speranza che « la rior- 
ganizzazione dell'esercito francese non altererà il ca- 
rattere altamente pacifico di questo documento. » 

Il gabinetto di Vienna non rispose con un di- 
spaccio speciale, ma il ministro degli affari esterni 
in Austria, ne’ suoi colloqui con il duca di Gramont, 
fu sollecito di prendere atto delle dichiarazioni fatte 
dal gabinetto delle Tuileries, constatando « non es- 
servi ormai più nessun ostacolo ad un cordiale ac- 
cordo fra le corti di Vienna e di Parigi. » 

Quanto all'accordo fra la corte austriaca e la 
prussiana, c'è ancora qualche cosa che ne impedisce 
il ristabilimento. Francesco Giuseppe disse che non 
manderà il suo ambasciatore a Berlino fino a tanto 
che dal Viale dei Tigli in quella capitale non sa- 


NOTIZIE DIVERSE 
L'Indipondente di N; conferma la: notizia 
del ‘prossimo ‘arrivo in piane i la 
Berto per assumervi il cortatdo di quel dipartimento 
militare. 

Parlando del brigantaggio, l’Jtalia scrive essere 
provato dall'esperienza ch’esso ha tenuto sempre alto 
il capo tanto dî fronte all’ iniziativa militare che 
alla politica. Vorrebbe l'Italia che ambi i poteri si 
ponessero d'intelligenza per combatterlo ; e deplora 
che le note del ministero ai comandanti della trup- 
pa e quelle ai prefetti siano vaghe, incomplete e non 
sappiano determinare nettamente i confini entro cui 
devono tenersi e generali e prefetti, essendo la ge 
losia vicendevole sempre all'ordine del giorno. Lo stes- 
so giornale riferisce che 150 guardie nazionali coa- 
diuvate dai reali carabinieri attaccarono una banda || 
nelle montagne di Monterosso-Calabro, catturando tre ranno rimossi i cannoni tolti agli austriaci nell’alti- 
briganti tra cui un capo. | ma campagna. 

Da Palermo non si hanno notizie. La Finanza | Cade qui in acconcio il riferirvi le strane voci 
che corrono su Bismark, che da qualche tempo vive 
|| ritirato. Gli uni lo dicono ammalato, gli altri cadu- 
to in disgrazia. Ma sembra che trovasi ad un tem- 
| Po € un po'ammalato e un po’scosso nella sua po- 
|| sizione. 

Il partito feudale, profittando della sua assenza, 
si studia di provocare contro di lui la diffidenza di 
|| re Guglielmo. 

I nostri vicini di oltre Manica sono in grave 
allarme per l'ostite atteggiarsi degli Stati Uniti sul 
proposito del Canadà e, considerando ormai. certa 
una nuova invasione, mandano poderosi rinforzi a 
Quebec. 

L'imperatore spedì ordine urgentissimo al ma- 
resciallo Bazaine di rioccupare Tampico. Il possesso 
di quel porto è di somma necessità per assicurare 
la partenza delle nostre truppe dal Messico e più 
tardi, se sarà possibile, l’esazione degli introiti do- 
ganali, sui quali si fondano le guarentigie date ai 
| portatori del prestito messicano. 

I prossimi cambiamenti nel personale diploma- 
tico di Francia sembrano dover essere molto più con- 
| siderevoli di quel che si credeva da principio. Si 

parla sul serio di sostituire il signor di Cominges- 
| Guitant al nostro ambasciatore a Madrid, Mercier 
de Lostende. E sarebbe possibile che a questi toc- 
casse l'ambasciata di Firenze. In fatti sembra con- 
fermarsi che Benedetti, in luogo di recarsi colà, co- 
me n'era corsa voce, vada a Costantinopoli dov’ è 

necessario, per le odierne complicazioni , un diplo- 
| matico accorto e distinto. In compenso degli alti ser- 
vigi da lui prestati in questi ultimi anni, gli sarà 
conferita una delle tre sedi vacanti al Senato. Le altre 
due sarebbero accordate al maestro Auber e alsi 
gnor Nisard, che in questi giorni pubblicò nel Mo- 
miteur una serie di articoli assai pregevoli sulla vita 
di ‘Cesare. 

I disastri cagionati dalle inondazioni sono così 
straordinari che' per alleviare le numerosissime vit- 
time di questo flagello, si parla d'un prestito di 300 
milioni. Il traffico e l'industria risentono le deplore- 
voli conseguenze di tante sciagure, così che nel solo 
mese di settembre v’ebbero a Parigi 139 dichiara- 
zioni di fallimento. 

Si. sperano grandi risorse dalla prossima. espo- 
sizione universale, per l'immenso numero di ;fore- 
stieri che accorreranno; da tutte le parti del mondo. 
Vori del. gigantesco palazzo sono spinti con feb- 


officio spinoso. E 
La condizione delle finanze italiane è giudicata 


0 favorevole al governo attuale :. « Le finanze ita- 


«malcontentato | 


ha è a credere che a Questa estrema risorsa toc- || 
li la stessa sorte che ebbe il così detto consorzio 
‘izionale ». Il ministro delle finanze, aggiunge l'In- || 
ipendente, si ostina a voler far riuscire l'imprestito, 


—T404-416-3-03-— 
Da un carteggio particolare della Gazzetta di 


Il marchese di Moustier è già tutto intento agli 


lari del suo ministero. Egli fece le sue visite agli 


terni debba prendere l'iniziativa dei rapporti cogli 


Nell'ultimo consiglio dei ministri, presieduto dal 


utorità d'un uomo che coposce a fondo il suo ar- 


egli, all’uscire di consiglio,. spedì, in proposito le 
La politica ‘del governo francese, in Oriente, è 
con sommo ‘rammarico. che alle: ; Tuileries si ve- 


questo. straordinario ‘concorso industriale. 
:-puuto il gabinetto di Londra la pensa 
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stipite dei Duchi Mi Sehièswig:Molsteit: È 
Glucksbourg. Il padre di S. A. R. Cristiano, figlio 
del Duca Federigo Guglielmo Paolo Leopoldo, morto 
Îl AT febbraio 1831, È Spodb elia pifiticipestà Luisa 
Ui Assi Cassel; cHe trà aficò principessa di Dani 
marca; successe col home di Cristiano IX al Redi 
Danimarca Federigo VII, il 3 (15) novembre 1863. 

S. A. I. il Granduca erede trae | origine dal 
Duca Adolfo di Schleswig-Holstein, fratello cadetto 
del re Cristiano III, il pronipote del quale Cristia- 
ho Alberto, dica reghante dello Schleswig-Holstein. 
Gditorji, Bra fihché c@hte di Oldenbourg e di Del. 
méiihorst. Sud figliò, Federico IV, cognato di Car- 
lo XII, morì sul campo di battaglia di Klissow, 
il 19 di luglio 1702. Il figlio di questo Federigo IV, 
chiamato Carlo Federigo, aveva sposato la figliuola 
di Pietro il grande, Anna Petrowna. L’ Imperatore 
Dietto HT era lotd figlio. 

«Tha gli avi glorivsi degli uugusti fidanzati st 
arifovera Caflotniagi, Ugo Capet, Sali Luigi, i re 
Edoatdo fit #d Edvardo VI d'Inighlitetrà, e Maria 
Stuarda, regihà di Francia e di Stozia. 


— 0404-14-09 

In Spagna una commissione composta di sei 
membri e di un presidente venne per decreto reale 
incaricata di studiare e indi proporre una revisione 
per la legislazione penale, che tuttora è in vigore 
nelle colonie. Con un altro decreto S. M. Cattolica 
fa discendere l'ambasciata in Olanda al grado di le- 
gazione, risparmiando così 6000 scudi all'anno. L'i 
niziativa di queste riforme è dovuta intieramente al 
ministro degli affari esteri Eusebio Calonge. 

—0H0-4-440— 

Si setive da Uéstantiliopoli alla Billier: 

Qiiést'anhé fion avremo bilaticio, 

Il gran visir trova ché tal meglio farne senza 
tinzichè pubtlicattte uno del genere di quelli che 
Fuid pastià aveva la prétesa di faf aceettare dal 
pubblicò. 

Il bifaheio di quest'anno; qiiandò fosse fatto co- 
scieriziosamente è frantamente; mostrerebbe un disa- 
vanzo di tre milioni di lire. 

—Si dtitiutizià da Bukarest, in data 4 ottobre; 
che i Bulgati hanno pubblicata una piotesta che lia 
per iseopo di separate la loro causa da quelli dei 
Gevi. Raimentaho nel tempo stessi le petizioni } 
timasté finota setiza fispiosta, coi le quali hanho fe- 
clamata dalla Subilimè Porta una testitazione indi 


pendente: 
0444400 

Le ultime informazioni giunte dall'America fan- 
tio sapete ché colà i radicali ottengono ogti giorno 
nuòvi sitcessi nelle elezioni e che nel Senato si as- 
siturzironò già una fiiaggioranza a fronte dei derno- 
tratici. Ed it Questa octasivre è compendiato dalle 
stesse corrisporidenze il prograititna redatto dal sud- 
detto partito radicale, il cui carattere giistifica pie- 
ftaridente le apprensiohi déstate in Europa citcà l'in 
ditizzo politico che fatalmente tende a prevalere in 
Attietica. Quésto programma si riassume in quattro 
puniti: 1° egdaglianza delle petsone senza distinzione 
di colorè ; 2° rappresentanza nel Cotigresso basata 
sul numero delli popolazione ; 9° reiezione del de- 
bito confederato e guarentigia del debito federale; 
4° ibt4patità pei confedarati di [tenete wn ufficio 
italunque hell'Utidne, a menò ché di questa inca- 
piità fibh li sani pefsonalitette il Cofigresso con 
tti +60 éttesso tilla maggioranza dei dae terzi. Co- 
tit ehitataitietie appariste ; quest’ultima proposta 
esclude in massa i separatisti dalle funzioni pubbli- 
che, la penultima li rovitià, fa seconda li assoggetta 
contipfeiamente ila popolazione negra riedidhte la 
legge delli tiéginotanzi; fa pira proposta finaltten- 
te cuopre 60i uita specie di Satviguatdia tutte le 
Rillte è Riifà è ittaseterdie Hi certo modo dinanzi al- 


sitoti potranno enttàre ben presto in possess dei 
posti loro assegnati. 

Per la prossima esposizione si prepara un ma- 
gnilico monumento letterario a cui eoneorretebbéro 
tutte le grandi celebrità. Si tratterebbe d'una Guida 
di Parigi gigantesca, scritta da Vittor Hugo, da La- 
martine, da Gautier, ecc. Sarebbe al tempo stesso 
nn capo lavoro dell’arte tipografica. 

oe 

Si scrive da Londra all’Independanéè Belo Ìl 2 
ottobre : 

Come potete pensare, la questiotie d’'Oriéhtò è 
la prima delle attuali preoccupazioni politiche. Però 
a desumerlo da quanto vediamo , sembra che sarà 
concesso alla Turchia di assettarsi come potrà coi 
Candiotti. Per ora almeno le due grandi potétizé oc- 
cidentali sono unite per impedire lo scoppio génètale. 

È certo che lord Stanley ha mtindato una nota 
al Govetno frandese intorno alla illegalità della estra- 
dizione di Lamirande. Non è a mia notizia che il 
gabinetto delle Zuileries abbia risposto 4 quella nota. 

Questo fatto è avvenuto subito dopo il voto del 
bill che modifica provvisoriamente le forinalità che 
la nostia legge aveva sanzionate pet la estradizione, 
non per strappare il reo alle leggi del suo paese, 
ma per rendere inviolabile il diritto di asilo che in 
Ioghilterra protegge i rifugiati politici. 

Aggiungerò che lord Stanley ha fatto dei recla- 
mi enefgici al governo spagnuolo per la presa fdel 
Tornado che era destinato al Brasile e non al Chill. 
Il nostro governo vuole che si rilasci immediatamen- 
te quella nave, 20,000 lire sterline di danni éd in- 
teressi, e più vuole delle scuse. 

Lord Russell va in Italia. Si dicé che satà a 
Venezia quando vi sarà l'ingresso di Vittorio Ema- 
nitele. 


iiterpellanza a tal oggetto ; perché da una parte 
ognuno sa che tali segreti on possono esser tenuti 
a lungo, e d'altià parte Bisogrià considerare che qua- 
lunque trattato d’allbanza; 6 non meio un compohi> 
mento per la fortezza d'Ultià, dreefebbe al Govetné 
obblighi tali, che à veriiini dell'efticolo 85 della 
Costituzione noi possohò sere Gdrttàtti che coll'as- 
senso delle Camere; ed itifinè l'alta importanza della 
cosa, e l’inquietudine che l'incertezza sulla posizione 
futura del Wuftémberg dévé naturalmente suscitare 
negli animi, rtil autorizzano d esprimere il voto uir- 
gente ché il Miniiitero dià al più Pfesto belle &jie- 
Btizioni sulle questioni accentiate; splegatido Al tèmpò 
istesso la sua politica inquesta questione così vitale 
per la patria. 

« Perciò mi permetto indirizzare al sig. ministro 
degli affari èsteri le seguenti dimafide: 

« 1. Èstato conchiuso fra la Prussia ed il Wur- 
temberg ed anche cogli altri quattro Stati della Ger- 
mania meridionale una convenzione quelunque in 
vista d'un soccorso militare reciproco in caso di at- 
tacco contro il territorio tedesco, ed in generale in 
caso di una guerra ? 2 

« In caso d'affermativa, in cosa consiste questa 
convenzione ? 

« 2. Sono stati presi degli accordi colla Prus- 
sia, la Baviera, o con altro Stato sulla situazione 
futura della fortezza già federale d'Ulma, ed in par- 
ticolare sul diritto di tenervi guarnigione; e sull’ob- 
bligo di mantenerla in buono stato ? 

« In caso d’affermativa quali sono questi ac- 
cordi? » 

In una delle prossime sedute sarà data risposta 
a questa interpellanza. 

— Si legge nella Nat. Zeit. in data di Rostock 
(Mecklembourg Schwerin) 3 ottobre : 

Oggi è stato pubblicato il messaggio di chiusu- 
ra della Dieta: Eccone il testo : ; 

« Dalla risposta degli Stiti e dalla relazione 
della Commissione incaricata di dare il suo parere 
sulle proposte falte alla Dietà; e dalle risoluzioni 
ulteriori stato prese dagli Stati relativamente a que- 
ste questioni, S. A. R. il grariduea di Mecklémbourg 
Schwerin vide con soddisfazione che i nostri fedeli 
Stati apprezzando esattamente la situazione; seguano 
con fiducia il governo sulla via che, dopo le scosse 
degli ultimi avvenimenti, egli cosciénziosathente cre- 
dette di dover scegliere pel bene della patria tedesca 
ed in particolare per quello del proprio paese. 

« Riguardo alle diverse supposizioni } ossérva- 
zioni e proposte state giustamente designate dagli 
stéssi fedeli Stati, ed ai voti che l'interesse del 
paese dovrà a suo tenipo far prendere in ednside- 
razione, S. A. R. non esita & proniettere &° suoi 
fedeli Stati che questi rimarranno sempre Voggetto 
di uno studio coscienzioso , e che S. A. R:; con 
vinta che i desideri degli Stati sieno fondati ed ef- 
fettuabili, farà ogni sforzo per farli prendere iu con- 
siderazione. 

_ “ La legge elettorale stata profiostà sarà pub- 
blicatà fn modo ché veriga teritito conto delle ésser- 
bre staté fatle è suo proposito per parte degli 
Stati. 

« Colle presenti $. A. R. il gratidiica dichiara 
chiusa la sessione stfuordindrià , fotigedà i niembri 
dell'Orditie equestre è delle GIA ché si eiinò tfuni< 
ti, ritonbsesndo son piadere fu loto attiltidive fidu- 
ciosa, saggia e pattivttità nelle ftludli gravi citco- 
sc dd assivaitatidolì delli’ costante stta benevo- 

nità d. 


—040-£-63430— 

Si scrive da Berlino , 4, alla Corresp. Havas : 

La Dieta del, Meklembourg ha terminato i suoi 
lavori , essa aderì ale proposte del governo , ed è 
questo l’essenziale ; quanto alle riserve, o piuttosto 
ai voti da lei espressi, essi non potranno esercitare 
alcuna influenza sulle future riorganizzazioni. 

La Prussia non si lascierà imporre né dalle for- 
mali riserve dell'Ordine equestre mecklemburghese , 
nè dalle risoluzioni della Camera dei signori. 

Il signor Von der Heydt, ministro delle finanze, 
parti oggi per la Svizzera in congedo di un mese. 

Si sa da fonte sicura che il governo americand 
ha fatto sapere che i due bastimenti da guerra, che 
in questo momento si trovano a Kiel, uno dei quali 
è il monitor Miansonomoh, sono in vendita. Una Com- 
missione composta di membri della marina si portò a 
Kiel per esaminare i bastimenti di cui si tratta. 

—Si scrive da Stuttgard , 23, al Mercurio di 
Svevia : 

Nella seduta d’oggi alla Camera dei deputati il 
signor Hoelder ha indirizzatà la seguente interpel- 
lanza al ministro degli affari esteri : 

« Alcuni gioritali hanno a più ripresé annunzia- 
to che inuncol trattato di pace conchiuso a Berlino 
era pur stato conchiuso tiri trattato di alleanza fra la 
isla e i quatiro Stati della Germania ineridio- 
nale. 

, € Questa notizia, appoggiata ad indizi, quando 
si confermasse, sarebbe tale da torre le dipprensioni 
che potrebbero insorgere pel Wùrtemberg circa allà 
disposizione della garanzia che l'articolo 2 dell’ atto 
federale gli prestava contro i pericoli di guerra fia 
sui che non venne disciolta la Confederazione {6 

lesca. 

« Cosi pitt tutti coloro ctie nélià difitone più 
stretta dei quattro Stati della Germania méridionaté 
colla Germitita settetitrionate Vedonò, 10 #40p8 reces- 
sdtfo di tutte fe tendente ‘tiattonati, satutaitttino con 
giofa ta sinifle ‘trattato’ d'altentizà qual pitto di 
ro dell oa eric frà il std oi ttord 

eFmiatii , Hitfone fatibitale prevista net prettinirà 
di Nikolbottrg. | Lui " 

« Con un simile trattato senzà'‘dtibittà sitrebbe: 
Sidi" Hi questione; Beti gietutà; olii. fa- 


Modo vago di an'anintaia chie ven 
dì Gondatmoti polinci 04 ti relegati 
10 Sibbita it odetloge del mdtristonio del Cesare: 


abi 

Hill nebvo' sostegno: Ed è per. cagione 
did; done’ notano: 1 fogli dtteritatì, she 11 feniadis: 
tifo FIRE Ades) suo Mtiod vigorein matita ché 
saio ta TaghiMora quatto # Cata befianio le più 
Vive apprensioni.. Vi: sà: femme una muova invasione di 


dm ne a a 


PAVTRARI 


+è06 the dell'utéttàto sspedibnv dotta Inobgliea grà- 


af mi 686 cab digitati ; 
Pen rplLoL arpa gicagliina ve tittil al filtfgbito, Sià pel biftaltote 3td640 cli 


perché si teme che il governo di Washington sia que- 


istiano, figlio 


opoldo, morto sta volta tratto dalla forzd déllé cose ad a fare || 3effibra Uber lisstimefé Îl giudizio; dia peithè a ca- 
itipessà Ebiisa siffittà invasione. sb gione della Iukgà provedtri data fnéstieri  dilfeti- 
sssh ti Banti Higiafdi all'itipéto Messitarb hot si hanito andb: || fé inidorà di qualche tempo la tec larnala convota- 
IX al Redi tà precise notizie, essendosi affrettato il telegrafo tran- || zione del Parlaniento. A distogliere Intanto | l' opi- 
vembre 1868, stilenioe a segnalare un discorso dell’imperatore Mas: || nioné pubblica da questo èù mento, inldino al qua 


l'origine dal 
tello cadetto 
uale Cristia- 
wig-Holstein. 


| quale ammettono gli stessi fogli officiosi che il mi- 
nistero non riuscì ancora d pigliare uri partito de- 
cisivo, questi organi medesimi reeano lunghi parti- 
volare sulle diverse misure athministrative; militari 


similiano, nel quale egli dichiara che; rimarrà fernio al 
Suo posto: Ma ciò the dopo le condizioni dell’imper fa 
mieFaviglidre; € olié i dissidenti sonò assai lontani dal: 
l'essere di accordo tia di loro. I due capi Juarez ed 


g e di Del Otlèga si attaccano vicendevolmente e si rispondono | è politiche adottdte dal povero per di più pronta 
nato di Car cen atti voluminosi. Per darne un'idea ecco quanto || è comipletà riuniore delle Brovineie veneziani. Fra 
di Klissow, sì legge a proposito di queste discordie nel giortiale || le medesime, con maggiori particolari sor riportate 
Federigo IV, Li Soctedàd: Gouzdles Ortega, con la costituzione | quest'oggi quelle relative all'ordinamerità inilltare. 
la figliuola del 1857 alla tano ha dimostrato |’ illegalità della La pace olficialmente conchitisà e sancita fra | 
” Imperatore proroga delle funzioni presideriziali di Juarez. Que- || l'Austria e la Prussia pare non abbia certamente a- | 
sto, per organo del suo ministro Lerdo, prova inve- || vuto per effetto di far scomparire ogni divergenza 
fidanzuti sb ‘e la legalità di tale proroga, imperocchè nè il ca- || tra i due governi e di ricondurre una completa ri- 
Luigi, | A ratteté; nè gli attetedenti del Stio rivale gli per- || conciliazione: ogni giordo ‘Tifatti trovansi rei giornali 
‘a, e Man mettono di confidargli il potere supremo. Lerdo non || dei due paesi espresse nuove idee ed dvcennati nuo- 
si avventura sul terreno della legalità costituziona- || vi incidenti che con chiarezza rivelano l’esistenza di 
le; bensì prende la difesa del suo tapo per ragioni || una profonda et invincibile animosità. E questa si- 
osta di sei di tonvenienza nella sfera costituzionale : Sarà beti || steinatita lotia della stattipà fa si che si veggano tal 
screto realé difficile a Ortega pensa il dettò giornale distruggere le | volta messe fuori opinioni e concetti cii là più seria 


accuse, chie gli si slaiiciano nella circolare di Lerdo 
relativamenie alla sua partenza all'estero e gli ulti 
mi mesi della sua amministrazione a Zacatecas: 
I 
L' Osservatore triestino del 13, reca: 


logica non potrebbe per certo acconciarsi, come ve- 


tusano l’Austria di favorire tanto nella Germania 
Quanto nell’intetho del sio impero il movimierito fe- 
deralistà. Accusa per vero ussai singolare, cortie ri- 


TAR IT ERO E i b 
Abbiamo notizie di Calcutta 8 agosto, e di Sin- levano i giornali di Vienna, poiché non poi 


: 1 comprendersi con qual diritto possa il governo di 
DIE (etti aghi ii Berlino contestare all’ Austria la facoltà di organiz: 
i Maga zarsi nel modo ché più lé sembra opportutio e vie: 


menti di soccorso, del resto inal ordinati , sono in- 


ri pasri x x n 3 . tarle di porgere ai suoi alleati tédeschi analoghi con- 
sufficienti al bisogno, e in varì luoghi muoiono sul- || ‘A"® È i er 
i le strade migliaia di persone al giorho per mancan- sigli, MAE Di mezzo si ARIISrico ved Li n 
hei a za di cibo. Il numero degl’ indigenti chie verigono || P'Ovazione di quasi iO gg ui Î; 
quell mantenuti a Calcutta dallà carità degl’ indigeni è di || 8 medesimi iS dieforictido A Lili 
cettafe Gil oltre 20,000; e va crescendo quotidianamente. circa le cose di quasi tutta la Germania. Ed indipen- 
ivi n Il governo nepalese decise d’ inviate una mis- dentemente dalle poco moderata Polemiche del A 
è fitto bo: P ki iti azioni ch’ esiste- |{ P2!i; anche altri indizi più sighificanti concorrono a- 
SE sione a Pekino, per rist4bilire le relazioni chi esiste. È 5 è Mr 
be tin disà: vano anteriormente fra il Nepal e la Cina. Benchè desso a dimostrare la tensione che esiste tei fapporti || 
si cerchi di dare poca importanza alla eosa, pare si fra i due gabinetti; ‘Gilavamo Leni i al pinta 
A ottobre; abbia în mira uno scopo politico di un foglio di Berlino, il qualé lasciiva ifitravedere 
sta the Ha Dicesi Ghe titti i posti miliari teoloci SH: la possibilità di reclami da parte della Prussia sul 
— posti militari inglesi ne'duars per HA Anne, 
quelli sel del Bhutan verranno abbandonati, ad eccezione di || 69806 della nOta protesaa del te dell'Arinsger. Se de 
Peezioni. 4 Buxa, e che il forte di Dalimkote sarà demolito. Ve ora, Crederai 4i fogli viennesl; Sust altare Ayrel 
2 res Da Saigon riferiscono che i ribelli annamiti se- |{ 9 dorato il sona di tina Solversazione sira IL 
one indi guitano a moléstàrè gli avamposti francesi. Or 0 | So degli affari esteri austriaco e l'inviato Prasaie” 
qualche tempo, 5000 di essi si avanzarono a cinque || "°> ci quale avrebbe mosso lagnanza per la pubbli 
5% iniglia dalla città; onde il governatore stimò neces- || CIT data alla suddetta Protesta dei giornali di Vien- 
iérica fati* sario di pubblicare un proclama, col quale invitava || "® AL che il conte di Menatorff Avrebbe. risposto 
tti giorno i residenti ad armarsi ed a porre le loro case nel j PON riconoscere esso a nessuno il diritto di control- 
halo si as migliore stato di difesa possibile. 1 tibelli pet fu: | '"e gli atti e le risoluzioni di un sovrano posto sotto | 
dei demos fono poscia respinti, e gli ava imposti vennero rin- la protezione dell Ospitalità austMaca; ed inoltre la 
liato dallé | 


stampa in tutto l'impero esser libera ed indipenden- 
te da ogni direzione amministrativa, sicchè ad ogui 
persona la quale si ereda lesi rieî "suoi dibitti è data 


forzati. I francesi perdeitero un colonnello , un cas 
pitano e un luogotenente. Cinque o sei ribelli furo- 
fio presi, e saranno giustiziati fra breve. Dopo que- 
&ti fatti, gli Annamiti si serbarono tranquilli, e non 
fecero più parlare di sè. 

—* La guetra civile combattutà nel Giappone 
ebbe pure il suo termine. Lettere di Yokokama in 
dità del 7 agosto antiuficiano che in seguito della 
vittoria decisiva riportata dall’armata giapponese sulle 
frufpe dèl principe Chodzin, il taikun fece ringra- 
ziare il ministro. francese per i servigi che Îà Ffdn- 
gli ha reso in questa circostanza. Difatti, il gover: 
no del Giappone deve questo suo successo unicameti 
te alle sue truppe ammaesirate da istruttori frames: 
si. Questò vantiggio metteva filé tilla guerra civile 
e consolidava il suo potere; 


. NOTIZIE COMPENDIATE 


o dal side 


stifica pie 
città l'in — 


parazione. Gli stessi giornali viennesi non sanno di- 
fe sé l' iticidente sia Fitiasto a tal puitò 0 se abbia 


l’indicato reclamo, appariscè assai dibbio che tutto 
Dossa essétsi esdurito colla risposta che si fa sup- 


porre data all‘inviato prussiano a nome del governo 
dlistriacò. 


sirare in genere infondati i iéclatii ché ticessanie. 
Mente son mossi da, Berlino tita lé prétése initéti- 
zioni del gabinetto imperiale, dichiarano essere ‘im. 
possibile a quésto di predccitpiarsi pel Hblhento Wil: 
tro ‘otte della interna riorganizzazione: della Motiar= 
chia; at quale intento è orà Fivbità sdltiatvamente 
tutta la sua operosità senza che stag dbtiodiso dis 
Stbglietmie , @ catisa di qualsiasi ditàro avvénifiento, 
la minima spese: Itri cast difitti ché 
bad breve leiîipo la Dieta d'Unglieria è quelle. dei pi 

‘slavo-tedeschi dell’ dovigino esile Hitito, 6 
dimostrano corso dille lb lea: sto 


4. En oppofizione di quantò tà itiaggior parl@ dei 

giornali italiani.-con' insistenza stggérivino $ atftune 

ciasi che ‘ifella seduta ségretà di ieri l'altiò if s& 

rid -fiorenfihg: ‘si dichidtà Comfpetente | a giudicare 
; “questa 


È i è che è Asset io 
possa ilmedesitfi dere: un..esito. giovevole ved ini: 
parziale, attesa la.corsonto.oppostissima -di- 

Mn cui si scinde quella assemblea; e vi Mi fia 


desi fatto adesso dai fogli officiosi prussiani che ac- | 


libertà di ricorrere ai tribunali pe ottenere una ri- | 


avuto qualche seguito; ma dato per serd il fatto del- | 


Gli organi officibsi di questo tuttavia; a dimo- || d 


| le quistioni che iaggiormeénte tòceano gli interessi 
della nazionalità tedesca e la sua condizione nel se- 
no dell'impero. E siccome la maggior parte dei de- 
Datati sudieti! appartengond al partito vetitralista, 
ch mollk solletitadiné ihbistoRo i fogli alfiiché deb- 
ba dal ftiedesiti 6ssere Mhésso del bitto in disparte 
lin sistéifil cHe sempre pifi dimtostrossi inaltuabile, 
tion clfatidosi d'ora in poi aliro scopo chie quello di 
otietiere un accordo fra le diverse frazioni tedesche 
ed uno stabile necomodamento coll’Ungheria. Il solo 
|| Sistema che; secondo la maggioranza si fogli au- 
striaci, può utilmente prevalere nelle citevatite at 
triali, è quello di una larga nutonomia delle provin- 
cie, senza che l’tna nazforalità deblii essere #8s0g- 
geîtata all'altra; Se difatti, éàsi proseguono; l'Austria 
Sdcrificasse là mitidràtiza all maggioritàa, i tedeschi 
figli sldtl, safebbe 4 temere ché tibn pérdesse la fi- 
ducia dei regni che compongono la Germania del Stid, 
è chè Questi, rinliticiando ad dfii sperànza di con- 
servaré la propria indiperdeiiza, rion si rivolgessero 
verso la Prussia accedendo a quelle alleanze cui ta- 
luni dei loto governi sembrano già disposti. Per lo 
contrario , se volesse |’ Austria restare una potenza 
esclusivamente tedesca e proseguire nelle presenti 
cireostanze a lottare colla Prussia per la supremazia 
della Germania, essa perderebbe affatto di vista la 
questione d'Orietite, la quale verbsiniilmente andreb- 
be a risoltersi senza sud partecipazione e forse a 
| suò darino. La conelusione che 1 fogli austriaci de- 
sumono da tutto ciò è che il programma federalista 
Sia il solo che adesso coivielie alla riorganizzazione 
dell’ impero. 

È noto chie le trattative di pace tra la Prussia 
e la Sassonia subirono un lungo indugio e che una 
prima convenzione adottata dai plenipotenziari dei 
due governi fu rigettata per l'intervento e l’infuen- 
za del signor di Bismatk; ciò almeno è quanto sem- 
bra risultare dalle miolte e disparatissime informa- 
zioni dei giornali. La suddetta convenzione , della 
qualè i fogli tedeschi avevatio fatto conostere le di- 
spbsizioni principali e che non peccava certamente 
per ètcesso di moderazione da parte della Prussia, 
parve troppo lata al siguor di Bismark, il quale ima- 
ginò invece ed impose altre nuove condizioni cui 
questa volta il re di Sassonia oppose un energico ri- 
fiùto: Le tése sonò dunque tuitorà viellò stato in cui 
trovavansi all’epoca della cessazione delle ostilità, e 
Ua Berlino si tfitiuticia chie fino alla definitiva con- 
clusione della pace, le truppe prussiane occuperan- 
no le posizioni da loro occupate nella Sassonia e che 
il regno sarà governato da un commissario apposita- 
menie nominato. 

Il prossimo ritorno dell’imperatore Napoleone a 
Parigi è designato dai giornali francesi per l’attua- 
zione del grande itiovimento diplomatico che dicesi 
essere stato già fissato nel personale della rappre- 
sentanza estera dell'impero. E similmente si aspetta 
| in quella occasione di veder pubblicata una nuova 
circolare relativa alla politica estera della Francia , 
ma la medesima si riferirebbe questa volta alla sola 
questione orientale, rispetto è cui come si annuncia 
| che il signor di Moustier riuscì già a far prevalere 

le sue idee nel seno del gabinetto imperiale, così si 
Aggitibge che lo stesso ministro va scambiando iti piro- 
| Posito comunicazioni non interrotte col gabinetto di 
| Lòtidra, affine di colicértare coti esso tina lita comune 
azione. 

Una notizia che venne accolta dapprima con 
Bfandè incredulità è oggi ton tholtà asseveriinza con- 
fermata da parecchi giornali ed incomincia perciò a 
lifitidte oggetto di grivi preoto ‘upaziòni; essa è l’an- 
nunciò che il govetho russo ha preso già tutte le 
dispositioni e dato gli ordini opportuni aiffinoti an 
torpo tigguardevole di tivppe possa senza itidtgio 
essere concentralo sulle frontiere della Tdrchia. Poi- 
bn di testa riséltitione drésà da Pa robidfgo pare 
Ù 


come il pretodtié di una prossima 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 12. — Oggi il Senato riuuirassi in Ca- 
mera di Consiglio sotto la presidenza di Marzucchi. 


Firenze 12. — Il Senato radunossi in Camera 
di Consiglio. Quindi verso la sera adunossi in se- 
duta pubblica. Il presidente lesse un'ordinanza con 
cui il Senato si è costituito in alta Corte di giusti- 
zia, e nomina una Commissione per l'istruzione del 
processo. La Commissione è composta di Marzucchi, 
Castelli, Deferraris, Serra Francesco, Chigi. Il Senato 
aggiornossi al 22. 

Italie : Il governo decise che una legazione ita- 
liana sarà accreditata a Stuttgard. 

Firenze 13. — Opinione: Ieri all'atto dello 
scambio delle ratifiche, Menabrea consegnò 87 mi- 
lioni e i di lire dovuti all'Austria, e Mensdorff conse- 
guò a Menabrea la corona di ferro. 

Venezia 12.—Revel spedì un ufficiale a Verona 
per combinare che sia ritardata la consegna dei sol- 
dati Veneti che trovansi in Austria fino alla cessa- 
zione del cholera. Per disposizione ministeriale i 
soldati Veneti, quando faran ritorno dall’ Austria, 
manderansi in congedo illimitato. 

Lebeouf e Moring partono oggi per Palmanuo- 
va, che domani occuperassi dalle truppe italiane. 

Vienna 11. — La Gazzetta di Vienna smentisce 
che Mensdorff abbia avuto un abboccamento coll’am- 
basciatore di Russia per la nomina di Golukowsky, e 
che Mensdorff abbia dato le dimissioni in seguito di 
questa nomina. 

Parigi 12. — Ieri a Baiona l’ imperatore passò 
in rivista le truppe. 

Parigi 12. — Le ultime notizie del Messico 
segnalano diversi scontri fra le cruppe imperiali e i 
dissidenti. Il generale Castagny stabilì il suo quar- 
tiere a Leon per seguire il movimento generale di 
concentramento ordinato dal comandante in capo, in 
seguito a nuove disposizioni che furono adottate. 

Parigi 12. — Moniteur du soir : Le ultime no- 
tizie di Candia non confermano i successi degli in- 
sorti. L’insurrezione sarebbe anzi in decadenza. 

Patrie: Un dispaccio da Canea 5 reca che il 
capo degli insorti inviò a Mustafà una deputazione 
per entrare in trattative circa la sottomissione degli 


insorti, ponendo a condizione che la conferenza de ] 
Ù 


ba aver luogo in presenza dei consoli di Francia, 
Inghilterra e Russia, Tale condizione fu accettata. 
Berlino 41. — La Gazzetta del Nord smen- 
tisce la voce intorno a misure militari attribuite al 
governo. Dichiara che le attuali relazioni politiche 
colle potenze non Possono dar luogo a simili misure. 


Stuttgard 14. — La Camera discute il proget- 
to di indirizzo. Varnbuler dichiara che la situazione 
gli vieta di rispondere all’interpellanza Hoelder ri- 
guardante l'alleanza colla Prussia. 


Aja 412.— Un proclama reale dichiara impossi- 
bile di governare colla Camera attuale, ed invita 
tutti gli elettori a presentarsi allo scrutinio il 30 
ottobre onde possasi stabilire un accordo fra il go 
verno e l’amministrazione. 


Breslavia 12. — 500 legionari ungheresi furono 
obbligati a Altfriedebach ad arrendersi. Tale notizia 
fu telegrafata a Berlino, e il governo prussiano ri- 
spose che farà tutto il possibile perchè l’Austria man- 
tenga la promessa di lasciare entrare i legionari. 


Atene 10. — Ultime notizie di Candia. La mis- 
sione di Mustafà pascià recò buoni risultati; spe rasi 
un accomodamento. 

Pietroburgo 12. — L' Invalido rispondendo al 
Giornale di Vienna circa la nomina di olukowsky, 
dice che l’Austria potrebbe sopprimere le divergen- 
ze fra la nazionalità russa e polacca in Gallizia, ac- 
cordando ai russi in quella provincia gli stessi’ di- 
ritti accordati ai polacchi : invece di lar questo no- 
minò a Luogotenente un nemico dei russi. Da pa 
recchi secoli la Polonia sforzossi di snaturalizzare 
l'elemento russo ricusandogli i diritti politici. L’ele- 
mento russo sempre ha resistito. Golukowsky non 
vorrà smentire la storia; farà durare l'agitazione e 
permetterà ai polacchi di nutrire in Gallizia idee 
chimeriche alle quali rinunziossi nella Podolia e Li- 
tuania, ma che possono mantenere fra vicini il pe- 
ricolo di turbare la pace generale. 


Costantinopoli 14. — Notizie di Candia recano 
che gl’insorti, ricacciati fra i monti ; sono bloccati 
dalla parte di mare. Parte dei medesimi è disposta 
ad arrendersi. Alcune famiglie greche ritornano alle 
loro case. Le operazioni militari sono incominciate 
nell’Antitauro. 


BORSA DI PARIC! 
del 12 ottobre. 


3 per 100 68 92 
44 per 100 96 50 
Consolidato inglese . $9 12 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


L'Amministrazione della Banca dello Stato Pon- 
tificio per agevolare sempre più le minute contratta. 
zioni, oltre la Categoria A_de’ biglietti da Scudo Uno 
posti già nuovamente in circolazione + ne emette una 
Jeconda B di color torchino. Questi biglietti che 
porteranno le consuete firme, ed iscrizioni » avranno 
nella parte anteriore un piccolo bollo a secco, un 
altro a vernice che indica la creazione, nella parte 
posteriore il timbro della parificazione a lire, er la 
somma, che verrà emessa con questa seconda Cate- 
goria, non altrimenti che per quella emessa colla 
prima, ne verrà ritirata dalla circolazione altrettanta 
in biglietti di maggiori valute secondo il disposto dal- 
l'art.* 4 della Notificazione di Monsignor Ministro 
delle Finanze del di 4 del corrente ottobre, 

Banca 13 ottobre 1866. 

Il Governatore 


F. Antonelli 


LOTTERIA ROMANA DEL PALAZZO BRASCHI 


Avanzatasi istanza da D. Romualdo Braschi alla 
SantITA” pi Nostro Signore per una proroga di un 
anno ai termini fissati nel Programma della Lotteria 
del Palazzo nobile a s. Pantaleo, perchè riconosciu- 
ti insufficienti, in causa delle circostanze politiche 
ed economiche generali, le quali non permisero che 
potessero aver effetto nel cadente anno tutte le mi- 
sure prese per lo svolgimento della medesima , la 
SantiTA' SUA con benigno rescritto emanato per or- 
ano di Monsignor Uditore SSmo, esibito in Cancel- 
leria di Segnatura, si è degnata disporre che in pen- 
denza di alcuni atti relativi ad interpellazioni a farsi 
dal Giudice Delegato ai Creditori Ipotecari del Pa- 
trimonio Braschi sull'opportunità di tale proroga 
fossero intanto sospesi per un mese per tutti gli ef- 
fetti i termini della Lotteria a decorrere dal 14 ot- 
tobre corrente. 

I sottoscritti deducono tuttociò a notizia del pu- 
blico a forma del Programma, e per norma degli 
aventi interesse. 

Roma 13 ottobre 1866. 

Giovanni de Principi Chigi Commissario Go- 
vernativo. 

Avv. Ottavio Scaramucci, Curatore del fede- 
commisso Braschi. 

Avo. Pietro Pericoli, Curatore di Romualdo 
Braschi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barsmetro 


{o millimetri | Termometro 
DATA ido io ad centigrado 
€ al tiv, del mare 
—_I 
i i 
7 antimeri n 
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3 è pomeria 


Confronto delie scale 289 7570; 27° 730" 139; 1 
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A MEZZODI — ANNO XI. 


___—_____ 
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relaliva | acsolcta ‘nino velscitàin miglia $ 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Trib. di Comm. di Roma = Si deduce a 
notizia di Niccola Laurenti d’incognito do- 
micilio che sotto il gno 41 ottobre 1866 col 
mezzo del Curs. R. Bertoni venne notifica- 
gli atti Bartoli 
‘Banca Pontificia scovile. 


uale ec, sta in Prot. n. 3563 del 41866. Fra il o 
Bart. Belli Proc. Francesco Boserman gontro Michele Mall | ==—_——_—_—___ 
rn 3 » 00, Visti ec, a 
Srib. di Comm. di Roma = Si deduce a | {ratto prefigge al Mata dsrando co. BORSA DI ROMA 


notizia di Luigi Laurenti d’incognito domi- 
cillo che sotto il gio 3 ottobre 1806 coi 
mezzo del Curs. i venne 

protesto elev. 


notif. 
‘atti Bartoli il pilo di copari no 


gli 
Banca agita per sou- 


5 8bre d. venne no. 
tif. altro protesto elevato il 4 detto Der 


pur come meglio dai sudd. 2 atti ai qua. 
e. 


Raffae], I. Sentenza sc. i 
Bart. Belli Proc. spesa sc, 47-00 let. 00. RIU 
Trib. della Goria Vescovile al Mi vi 


Si fà noto a chiunque che D. Gabriele 
Potini tutore! e ‘curatore! delle pupille: An- 
na, Chiara, Giuditta, Rosa © Giovanna Po- 
tini, autorizzato con Decreto di volontaria 

3 ®D, Stanislao, Antonio; ‘e 


Vincenzo Potini 
Giuseppe Potini 
8bre nella Cancelleria di questo Trib hanno e 
dichiarato volersi astenere dalla eredità in- 
te del sud. comune loro autore a for- 
ma del $ 1565 e seguenti. 
Tivoli Li tore 1866, BROWN, via Fontanella di Boi 
nazio Petrocchi Not. A i tia confenella 
9 rocchi Not. e Cancell. Ve. 40 50, dove si vende anche ll Tè, Caîfèr 
seno tieri, Birra Inglese ec., Profume- 
’Eccîo Trib. di Commercio ha ema- ria, Sa 
‘a seguente Sentenza = Nella causa po- 


refigge al Malti giorni cin- 

que all’effetto di cui nell'istanza, scorso lo 

condanna al remmiialarosti ed alli dantri da 
condanna inoltre in.. ainbo 

® delega il giudice Broni a 

|. accettato da Niccola e redatta, @ tassate le in sc. Volta 

questi a Luigi è quin- quello i sentenza, © notifica oggi D° SIU® 


Proferita nell’ 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


direzione METEORE AVVENDTE DAL MEZZODÌ PAECEOENTE 


Maggiori, tutti figli del fà 


di fivoli 1 do AVVISI DIVERS, 


DI LONDRA , al MAGAZZINO 


48 49 
Vini Fi 


, Pomate, Odori ec. 


GRAN ‘DEPOSITO della REVALEN- 
TA ARABICA, della Casa DU BARRY 


di primissima qualità a prezzi discreti. 


ont vì 12 Orrosne 1866. 


I EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
gol. del 2.° Sem. 1866. —Sc. 5950 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1866, » 86 25 
Regia Pontil. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividuado 1366 
azioni di sc. 200... .... * 19575 
Banca dello Stato Pontificio, cu» 
pone del 2° Semestre 1865 A- 
zioni di sc. DA sua. da 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 maggio 1866, e i 
dell’anno XX. Az 
là Anglo Romana per l' il 
luminazione a gaz, Azioni di 


INGLESE 
hese N. 47 


ec., Tutto 


47- 


se. 50, dividi 
20 95 stre 1866. . .... 
20 95 Strade ferrate romani i 
2098 berate per fran. 500, int 
20 95 dal 1.* ottobre 1366 a fr. 2 
20 95 MRO LI n 
MU 15 delle medesime rim- 
21 %0 borsabili per fr. 500, interessi 
2 9% dal 2. semestre 1866 a fr. 15 all’ 
21.90 anno liberate per fr. 252 50 » =29 25 
47 Società Pio-Ostiense per le Saline 


e bonificamento delto stagno di 
Ostia; azioni di soudì 80 godi» 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre è dividendo 1866,.@ . ..» 4650 


Besa affari. 
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ezi tone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perunanno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, 80.4.80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lo léttere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Siavverte,di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


troppo note : da ogni parte l'eccitano a ricorrere ad 
|| espedieuti onerosi ; si circuisee, si tenta, si molesta 


NOTIZIE DIVERSE 


Gravi notizie giungono da Palermo all’Zcalia di 
Napoli. Le bande intereettano le comuni- 
cazioni, aumentano di audacia. Voci” sparse nella 
città destano folli Speranze. Uno scontro sanguinoso 
sarebbe ultimamente avvenuto, di cui ignorasi il ri- 
sultato. Il modo di procedere del generale Angioletti 
avrebbe dato motivo ad una protesta del governo 
francese, e si dice che il governo italiano se ne sia 
preoccupato al punto di richiamare |° Angioletti da 
Palermo e di metterlo in aspettativa. Il Giornale di || 
Napoli riferisce che il questore palermitano , nello 
scopo di eliminare il monopolio ingigantito , pubbli- 
cò 18 corrente varie tariffe per i singoli venditori 
di commestibili. Riferisce pure che a Catania, dopo 
l’arrivo delle truppe, diminuì l’apprensione e l’agi- 
tazione: quei dintorni però sono corsi da bande, che 
si ha ragione di credere appartenenti a quelle fug- 
gite da. Palermo. 4 

L'Italia suddetta annunzia che la squadra in 
legno ebbe ordine di recarsi alla Spezia, lasciarvi 
alcune navi in disarmo e quindi recarsi a Napoli. 

Non è a Napoli soltanto, dice l’Indipendente, che 
il prestito fotzoso venne accolto con freddezza; an- 
che nelle provincie napoletane esso destò vivo mal- 
contento. Un giornale di Taranto reca essere .inde- 
scrivibile il malumore Sparsosi pel prestito e per l’in- 
giusto riparto con cui è fatto. Altro foglio che si stampa 
nelle Puglie- accenna alla desolazione che vi regna; e 
dice che in fatto di amministrazione si è colà in mano 
a gente iniqua e stupida ; in fatto di sicurezza 
pubblica si è a tale da non potere uscire dall’abita- 
to; in fatto poi di finanze, nessun commercio, nes- 
suna risorsa, nessuna speculazione ; esaurimento di 
capitali , scomparsa di numerario, non sicurezza di 
traffichi, scarsezza di raccolto , balzelli per lo meno 


suo credito sulla compagnia delle ferrovie lombarde; 
| esso fornì con ciò ad onorevoli banchieri l'occasione 
| d'un affare lucroso ; ma commise la malaccortezza, 
|| se codest' affare viene ceduto al pubblico dai con- 
|| traenti sotto la forma d’un titolo speciale, di con- 
trariare, colla confusione dei titoli , il suo proprio 
credito e le operazioni di tesoreria della compagnia, 
i cui successi importano di più al miglioramento del- 
le finanze italiane. 

« Degli insensati propongono anche, dicesi, al go- 
verno italiano di consegnar loro, in pegno d’un pre- 
stito di parecchie centinaia di milioni, una rendita 
pubblica, quale è quella dei tabacchi, Si spinge così 
l’Italia a sottrarre dalla massa delle risorse, che sono 
nella loro totalità la base del suo credito generale, 
| uno dei rami più importanti ; la si spinge ad imi- 
| tare la Turchia, costretta ad ipotecare separatamente 
Ì vari rami dei suoi introiti, e che fini un giorno a 
non aver più da dare in pegno che i montoni di Ro- 
melia. Lo ripetiamo, il governo italiano , che com- 
mise molti errori finanziari, non commetterà questo. 
| sso comprenderà, lo speriamo, che gli è impossi- 
| bile ristaurare le sue condizioni finanziarie con ten- 
duplicati , e, che più monta, il prestito forzoso, che | E, S o ro, comprenderà sel " 
si è impossibilitati a pagare. Un altro periodico pu- È TRO a i see Sio se 
re del napoletano serive che lo stato finanziario è È l'estensione del suo deficit, tutta l'elasticità de’ suoi 
dei più gravi, ma che assai più grave lo rende quel | mezzi ; comprenderà che l’interesse come la lealtà 
la specie di mistero in cui si avvolge la sua vera gli Siae s pari Lp AE 
posizione in mezzo a sempre nuove gravezze che piov- | chiaro della sua pela e gli Hr : la- 
vono addosso come grandine. Domanda quindi che Tal sredlla Di A purple pe. ai 
il governo, uscendo dalle ambiguità, dichiari aperta- || 5 Serpe nr FAL 
mente il vero e preciso stato dell'attivo e del pas- PIL : ì 
sivo, che non si conosce quantunque siansi date a 7 ente 
mucchi esposizioni fiuanziarie e situazioni del teso- Dice la Pall mall Gazette che giovedì alla Cor- 
ro : ciancie e cifre, così il citato foglio, ebbersi in || te del Common council l'ambasciatore del Belgio ha 
abbondanza ; progetti e sistemi a tutto pasto, ed ap- || dato le Insegne dell'Ordine di Leopoldo al lord ma- 
punto pel troppo loro numero si è nel caos. yor, e i cittadini hanno gradito quest'omaggio fat- 
to al primo magistrato di Londra. Il lord mayor 
può accettare questa distinzione , ma secondo i re- 
golamenti , sarà consigliato a S. M. di non conce- 
dergli di portare le insegne. Un soldato, un marinaio 
Possono portare un Ordine estero per i servigi resi 
sul campo di battaglia. Il borghese non può. 

Il council dovrebbe discutere questa 
controversia con lord Stanley che è imparziale e in- 
telligente, per fare smettere la eccezione della :bor- 
ghesia. 

—Si legge ‘nel Times: 

Sino dallo scorso lunedì la nebbia ha învaso la 
nostra costa nord-est‘ed ha recato ‘gran danno alla 
navigazione con gli scontri fortuîti!“La navigazione 


I 
| 


—L'opinione pubblica, dice Ja Gazzetta del Po- 
polo di Firenze, s'è preoccupata in questi ultimi 
giorni del ribasso avvenuto alla borsa di Parigi nei' 
fondi italiani, che tutto faceva credere avrebbero 
dovuto rialzare dopo conclusa la pace fra l’Italia e 


voce, volersi dal governo italiano contrarre prossi- 
mamente un prestito d'un miliardo, ed è perciò che 
i grandi ‘capitalisti hanno interesse a tener bassa la 
rendita, acciogehè la emissione del prestito possa es- 
ser fatta a condizioni per loro più-vantaggiose. 

La Gazstttaidi' Genova trae il seguente brano di 
“n articolo del sig. Forcade, il quale entrando apar- 
lare, nelle Semaine Financiere, della necessità în cui 
è il govemo di Firenzè:di Avere una chiara ‘espo- 
sizione del suo stato finanziario, così si esprime :.. 

€+..+ In quanto all'Italia, le sue necessità! sono' 


sOnO stati costretti ‘a’ partire. 


del Mare del Nord è pericolosissima; Molti bagnanti: 


—Lo Speotator dive’ che la' carestia che itifleris 
sce nell'India ha invaso il CuttackNe fmuoiono tan- 


ti ogni ‘giorno che'i ceri de | 
cairo dir reed 


restia si estenda nel nord ; la più grande miseria de- 
sola Behar. Il governo locale è sempre rifugiato nel- 


le montagne. 
toto — 

La Gazzelta del Nord di Annover pubblica it 
documento relativo alla presa di possesso dell'Anno- 
ver per parte della Prussia. Eccolo : 

Patente di possesso dell’antico Regno 
di Annover. 5 

« Noi Guglielmo, per la grazia di Dio re di 
Prussia, ecc., facciamo sapere con le presenti a cia- 
scuno : dopochè, in seguito ad una guerra comincia- 
ta dall’Annover, legato coll’Austria in violazione del 
diritto federale allora in vigore, guerra sostenuta vit- 
toriosamente da noi per legittima difesa, i paesi che 
prima formavano il regno di Annover furono occu- 
pati da noi, abbiamo risoluto di riunire questi paesi 
alla nostra monarchia, e abbiamo fatta e pubblicata 
a tale effetto, col consenso delle due Camere della 
monarchia, la legge del 20 settembre di quest'anno. 

« In conseguenza, noi prendiamo possesso con 
la presente patente, con tutti i diritti della sovra- 
nità e del dominio eminente, incorporiamo alla nostra 
Monarchia con tutte le loro appartenenze e tutti i 
loro diritti e pretese, i paesi che hanno formato l’an- 
tico regno di Aunover, nominatamente i Principati di 
Calenberg, Goettingen, Grubenhagen, Luneburgo, 
Osnabruck, Hildesheim con la città di Goslar, e la 
Frisia orientale col paese di Harling, i Ducati di 
Brema, di Verden e d'Arensberg-Meppen, e la parte 
annoverese del Ducato di Lauenburgo, la bassa con- 
tea di Lingen, le contee di Hoya, Diephotz, Holstein 
e Bentheim e il paese di Hadeln, 

« Noi aggiugneremo ai nostri titoli reali i titoli 
relativi a questi paesi. 

« Ordiniamo di erigere le aquile prussiane alle 
frontiere, in segno della nostra sovranità, di surro- 
gare le armi reali esposte fin qui con le nostre pro- 
prie armi reali e di provvedere i sigilli pubblici del- 
l'aquila prussiana. 

« Ordiniamo a tutti gli abitanti dell’antico regno 
di Annover, nell’avvenire riunito alla nostra monar- 
chia, di riconoscerci, a cominciare da questo momen- 
to, come loro re e sovrano legittimo e di prestare 
la debita obbedienza alle nostre leggi, ordinanze e 
comandi. 

« Proteggeremo ciascuno nel possesso e godi- 
mento de’suoi privati diritti giustamente acquistati e 
lascieremo i funzionari, che dovranno prestarci giu- 
ramento, nel godimento della loro rendita di servi- 
zio, supponendo che essi amministreranno fedelmen- 
te. Fino a' tanto che sarà posta in vigore la costi- 
tuzione prussiana nel paese, noi eserciteremo da soli 
il potere legislativo. 

« Noi vogliamo conservare le leggi e le istitu- 
zioni dei paesi che hanno fatto parte sin qui del- 
l'Annover, in quanto che esse sono l’espressione di 
particolarità giustificate, e che esse possano restare 
in vigore senza recare pregiudizio alle esigenze ri- 
sultanti dall'Unità dello Stato e de'suoi interessi. 

« Il govefnatore generale ché ha funzionato sin 
qui è da noi incaricato di eseguire, conforme alle 
presenti, la presa di possesso. 


4 E con ciò sì ie la nostra volontà. 
© Dato:al castello di Babelsberg, il 3 ottobre 
1866: « Guglielmo. 


} ‘© Conte -Bismark' SchosnAausen — Barone Von 


è 
Re di Sassonia, ‘ssaa pan avrebbe alcun motivo di È come Pure i tre Stati mici p dei duchi di Wal 
agli abitanti dell’Annover, mentre dalla Prussia pi | darne conto alle ‘augj potenze. deck, di Lippe-Detmo]d e di nburgo-Lippe; ù 
gliavasi possesso di quello stato: Del resto |q ia non ha bisogno di eserci- Il 3° molti piccoli Stati ch Sovangi al sug dl, 
Con la patente oggi da me resa, io riquigca voi, || tara una pressione Stpaordinaria. nuova monarchia e sulla linea di froptigra ghe la se. i 


o abitanti del pagse annoverese, co’ miej sudditi, vo- 
stri vicini e vostri fratelli alemanni. 

D'ora in poi, separati, per la decisione della 
guerra e la riorganizzazione della comune patria ale- 


parerà dalla futura Confederazione del sud, e sono: 
1° presso il confluente del Reno e del Meno la parte { 
nord del granducato di Assia-Darmstadt, la cui parte 
sud appartiene alla Confederazione meridionale; 2° più 


La Sassonia rimarrà popupata dalle nostre trup- 
pe e governata da un commissario sino a tanto che 
| non sia conchiusa Ja papa. 

E siccome le popolazioni sassoni hanno riac- 


manna, da una casa principesca, cui voi foste attac- quistato il diritto di riunirsi per affari politici, così lungi e più verso l’ovest il gruppo degli Stati detti } 
cati con una devozione fedele, voi org eptpate nella | la pubblica opipione è pienamente libera di pronun- | della Turingia, che sono: il granducato di Sassonia- I 
unione del paese vicino, la cui popolazione è ‘colle- | ciarsi nel senso che meglia risponde ai suoi deside- || Weimar, i due ducati di Sassonia-Coburgo (Meinin- I 


en ed Hijdburghausep) e quello di Sassonia-Altem- 
urgo, ai quali uopo è ancora aggiungere quattro 
piccoli principati, due dei quali dell’ antica casa di 
Reuss e due della casa di Schwarzburgo. 

Come si è detto, seconda il piano della nuova 
Confederazione, tutte queste città libere e tutti questi 
principati godranno di una certa indipendenza per la si 


gata con voi per la comunanza d'origine, per Ja lin- 
gua e pe’ costumi non meno che per la indentità de- || 
gl'interessi. 

Se voi non vi distaccate senza dolore dagli an- 
tichi rapporti, che vi erano divenuti sì cari, io ren- 
do onore a questo rincrescimento , e veggo in esso 
una garanzia che voi e i vostri figli apparterrete con 


ri, alle sue convipzioni. 

Si calcola che le feste del 80 e 21 sattembre 
|| per l'ingresso trionfale delle truppe abbiano costato 
| alla città di Berlino 200 mila talleri circa, 700 
mila franchi. 

— Si legge nel Wanderer: 

Il mistero che pesa sulle trattative dì pace fra 


fedeltà consimile a me ed alla mia casa. la Sassonia e la Prussia non è ancor chiarito. loro interna amministrazione, ma a condizione d’in- di 
Voi riconoscerete la necessità di quel che si è È ben vero che oggi ci vien detto da fonte dossara l'uniforme prussiano e di rinunziare di avero “ Li 
fatto ; imperocchéè se i fatti di questa gran lotta e [f sicura che il ministro sassone, signor de Friesen, ambasciatori acoreditati presso le Corti straniere 
di queste sanguinose vittorie non debbono esser per- || reduce da Praga a Berlino, ebbe udienza dal re di Anche il re di Sassonia deve adattarsi a questi patti n 
duti per l’Alemagna, il dovere della conservazione di || Prussia, al quale ogli dichiarò definitivamente che, se vuol rimanere nella sua bella residenza di Dresda Ù 
noi stessi, così come lo sviluppo dei nazionali inte- Y conchiusa la pace, il suo sovrano abdicherebbe in e consegni la inespugnabile fortezza di Koenigstein ini 
ressi, comandano di unire in modo saldo e durevole |{ favore del figlio. i i i alii al re di Prussia. ni 
l'Annover alla Prussia, E come già lo ha detto il mio Per quanto alla convenzione militare fra la 8as- i i i 
signor padre , che riposa in Dio, gliè soltanto l’A- fl sonia e la Prussia, si dice che sia stata conchiusa GRIN api pn prole di 
lemagna che ha guadagnato giò che si è acquistato | fra i plenipotenziari militari dei due Stati, ma che linea quasi retta che, partendo da Fran ne Hr D 
dalla Prussia. il conte di Bismarok avutane conoscenza giudicò Meno, ugualmente nai sn ciali orle i la 
Voi prenderete quesio in seria considerazione. || insufficienti le garanzie offerte dalla Sassonia, e per- dapprima il coeso di'questo fina cdl li n segui le 
Ho dunque fiducia nel vastro sentimento alemanno || ciò il re ricusò di approvarla. cinca il 549 di sLidina fica fi P o LI 
ed onesto, e credo che mi giurerete fedeltà con sin- || Le nuove condizioni della Prussia vennero por- di Egra in Boemia ; a pica di na f la v 
cerità eguale a quella ond’io vi ricevo nel mio po- || tate al re di Sassonia dal capitano di stato-maggiore | Mia riale dalla sator Le 5 da gli 
polo, de Wirtzhoum, che lasciò Berlino otto giorni or sono. formata dalle i dilens dalle sa sn ts è pi 
Per mezzo della riunione a' miei stati, le più — La Gazzetta Nazionale di Berlino pubblica nia e della Slesia i ani 
ricche sorgenti si aprono alla vostra industria, al || un articolo che indica le tendenze della frazione del Semplif 9 b 
vostra commeroio , alla vostra navigazione. La mia || partito progressista collegato alla politica del conte bi Plifioata così la carta germanica, è proba- 
sollecitudine precederà efficacemente la vostra ats || di Bismark. L'autore di questo artieolo pretende che Île che si semplifichi ognora più. Già, per e- del 
tività, i recenti successi della politica prussiana non sieno | SEMPIO, si può prevedere che il ducato di Bruns- ne 
La eguale ripartizione de' pubblici earichi, una || completi ma semplicemente provvisori ; che non po i = n breve non esisterà più. Il vecchio duca non | il 
amministrazione energicamente ben ordinata » leggi || trebbero soddisfare nemmeno i più ottimisti e che cl "en io la sua capitale, dal terribile nome di ui 
deliberate con ponderazione , una equa e pronta am- | non vi si può seorgere altro che una transizione. De- fi Galia uttal, diverrà modestamente una sottorpres ghi 
ministrazione della giustizia , tutte insomma le ga- || cidendosi ad una guerra che si sarebbe dovuto fare || fe'tura prussiana, poichè nello stato presente di cose 3 
ranzie, che della Prussia han fatto cià ch' ella si è || un mezzo secolo prima la Prussia si avvicinò allo || i re di Prussia può diventa unico ende dun prin, dò 
mostrata in una dura prova, saranno in futuro i he- | scopo, ma non lo ha raggiunto. cipe. che. muoia SOnza posterità, A Sata questi gli 
ni, che godezete in comùne. Un primo passo si è fatto, continua il foglio dont poi ye ed immediati uopo é saga der 
La vostra valorosa gioventù si unirà fedelmente prussiano, lo stato di ristagno nel quale stavamo nni di » a ca due antio sd a di 
co'suoì fratelli degli altri miei stati per la difesa || sprofondati disparve ; lo spirito della nostra storia Wi ua ° ari aa Co vg MEOTO per 
della patria, e l’armata prussiana riceverà con giu- || ci sospinge e prima che nei facciamo un nuovo passo MI RER Gala » dn » + 5 si cei < 
hila i bravi annoveresi, ai quali è ora aperta una f| non passeranno tante settimane, quante ne passaro- || 8t2Na. ee na i utoralla Lola PI cri 
gran pagina negli annali della gloria alemanna. no prima che noi avessimo fatto il primo. rene Rel i6t8, O Virente er Sa È 
1 ministri delle chiese continueranno anche nel- —Si sorive da Kiel, 3 ottobre, al Moniteur: h; li fu ia Rnome. del re ta Sha pae = 
l'avvenire ad essere i custodi della religione degli I bastimenti della marina degli Stati Uniti fig ro De Riga Len n La i tro.tu eletto s0- 
i | Miantonomack ed Augusta rimasero per tre giorni sr appese ati Danul iani, n. A terzo spe. in 
Rivolgerò una particolare attenzione alle vostre || nel porto di Kiel. Il principe Adalberto di Prussia vai È Tee zie Ù È a n psi 
instituzioni d'insegnamento, le quali da lunghi anni | ha offerto un banchetto al loro ufficiali, ed anche | ©' 3 ri FE non pi A mae DEE hi Lisa A plel 
hanno aoltivato l’arte e la scienza alemanna ; e se il || il vice console di Francia li invitò alla sua tavola. si VE PR CI STUSSIA; Ti si RALE 4 = terr 
{rano prussiano è riconosciuta e pregiato sempre più Ad un brindisi portato alla salute del presi- |} © ene Rai ceo An LS - = Pelo si 
a misura ch’essa avrà più durato come il propugna» || dente Johnson il comandante del Miantonomack ri- || ® 99800 ! paesi di tanga Seo che 
calo della libertà e della indipendenza della patria || spose bevendo alla salute dell’imperatore e della Il nuovo regno di Prussia presenterà una su- all’ 
alemanna, allora anche il voatro nome sarà sagnala- || Francia «la vecchia e fedele amica degli Statà-Uniti.» || perfioie di 526,950 chilometri quadrati, superficie altr 
to fra quelli de’ suoi migliori figli ; voi 'così hene, —L’Unità Cattolica così descrive la nuova mo- || Uguale a quella della Francia, con una popolazione ta A 
direte il momento che vi ha uniti ad una più gran- | narchia prussiana quale la formarona i regenti av- || di 29,216,531 uomini, secondo il computo della stesso gior 
da patria. Che Dio la faenia! venimenti : Bismark. nati 
Castella di Rabelaberg, il 3 ottohre 1866. La Prusala del 4865 confina all’eat coi domini L'antica monarchia prussiana conteneva nove po < 
4 Guglielmo. dell'imperator di Russia; all'ovest colla Francia, col || provincie, che usavasi enumerare coll’ ordine se- cort 
rrdii sorive da Benlino alla Canregp, Hayes: Belgio e call'Olanda ; al nord domina su più di 350 f guente : gola 
La Gassuta della Germania settonteionale smem> || leghe della sosta marittima, tanta sul mare dal Nord 4‘ La Prussia orientale, capitale Koenisberg ; de n 
an la notizia ghe la Poussia abbia inviato alle | came sul mar Raltiao. Ola alla aptiehe provincie 2" La Prussia gecidentale, capitale Danzica; s * 
Senti potenze un dispaccio nel quale annunziava | ed ai pacsi nuavamente annosai dell'HolsteianSchlos= &' Il granducato di Posen o la Polonia prussia- G 
Sonne misure da provdersi vel proprio interesse e | wie, dell'Annover, dell'Assia Ricilrala è di Nassac | na, capitale Posen ; tea 
nell'interesse della Sassonia pap sfaszaro il Re Giox | il regna di Paussia conterrà anoora, fina a nuavo ar 4) La Slesia, capitale Breslavia ; , dg 
1". Sua - e del Ba di  Saasania = I, " = PI men arenna f tao pia segg] 4828 no avea che 144,000 a 
È vino una. la saranna non avea che 144, ; 
compremesierebhe cha gli interessi di quest Pico] riuniti alla Srna dale prati aper abitanti @ che oggidi ne ha più di un mezzo milio- deli 
SOVRABO, .AAsì. non gi Patrehbe ‘compreadera il. pen f tanza nazionale, della diplomazia e da una conven || na 3 Postdam, residenza reale 1 uni 
bd der Pruasiano davesse nigorreng alle gran- sui n ev e ragrittima, Questi: tre gruppi i Tia La Pomerania, capitale Stettin alle foce del- o 
; , a 
Pel trattato di Praga.la,Prussio si è' obbligata 9 La Sassonia prussiana collo olttà di Magde- dire 
nie nare all'integnità:srritoriale. della Sasso- burgo, > Acri pr pay di dalle 
dle ini e dita al, tai LL ipa ssaa dn 
ce as omni rari eibaltsi che 0° La Prussia repana, sulla riva sinistra del sod 
Perssia parare dalla Rega : città principali, Calonia, Dusseldorf, Treve- 
è +} .cid ghe :pe-la.: Russia -si vedesse ri, Ai vesidonza di Carlome- al m 
orta | ri, : AiarlesChopallo, -antion i x 
esercitane.una Aualupque sul | Gu0s 000%: detti 
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A queste provingie. dell’ antica Prussia, si ag- 
giungona la tre nuova conquistate nell'ultima guerra 

10° L'Annover, assiso sulle due rive del Wezer; 
città principali, Annover, Arburgo e Gottinga; 

11° L’Assia Elettorale col territorio di Franco- 
forte, del Nassau e dell’ Assia-Qmburgo, Cassel ne 
sarà la capitale ; 

42" Finalmente le provincie dello Sleswig e di 
Holstein col ducato di limi situati tra i due 
mari in una posizione magnifica pel commercio e per 
la creazione di una formidabile marina da guerra, 
principalmente col mezzo di un grande canale facile 


A costruirsi tra il Baltico ed il mare del Nord. Città || 


principali, Kiel, Rendsburgo, Altona, ecc. 
— 404044010 —— 


Il principe Enrico dei Paesi-Bassi ha pronun» | 


ziato recentemente, in un banchetto lussemburghese 


dato in occasione d'un’ Esposizione agricola, il se- || 


guente discorso : 


« Se sono venuto nel granducato di Lussembur- | 


80, è una guarentigia che esso resterà ciò che è. 


Voi siete il solo paese della Germania dove si abbia || 


avuto il coraggio di dire : Noi siamo felici, voglia- 
mo restare ciò che siamo ! 

« Ho la convinzione che se si potesse  diman- 
dare a tutta la vostra popolazione : Volete cambia- 
re? ella sarebbe unanime nel rispondere : No! Ho 
la ferma convinzione che, strettamente uniti e vo- 
lenti, la vostra nazionalità non vi sarà tolta. Tutti 
gli sforzi del re ed i miei tendono a mantenere la 
vostra posizione. Voi direte ai vostri vicini: Noi de- 


sideriamo serbare le nostre istituzioni libere, la no- || 


stra autonomia pura ed intatta. » 


0404-3030 — 
Leggesi nella Patrie : 


È stato annunziato che la pirofregata Zsabella 11, | 


della marina spagnuola, era arrivata a Tangeri affi- 
ne d’appoggiare i reclami del gabinetto di Madrid, 
il quale chiede una riparazione per insulti fatti a 
sudditi della regina che abitano nella città maroc- 
ghina di Mazagan. 

Sappiamo che l’ imperatore del Marocco accor- 
dò alla Corte di Madrid tutte le soddisfazioni che 
gli erano state chieste, 0 che la fregata Isabella II, 
«apo una escursione a Mazagan ed al Capo Bianco, 
per assicurarsi dei fatti , era ritornata a Tangeri , 
per andar di là a Cadice. L’ imperatore del Maroc- 
co concesse riparazioni analoghe a due altre Poten- 
26 Europee, i cui sudditi erano lstati maltrattati per 
ordine del pascià di Saffi, che, inoltre, venne rivocato. 


e-- ;y-.r._- 
NOTIZIE COMPENDIATE 
ee 

A Venezia fu già pubblicato il decreto per il 
plebiscito, la cui formola sarà affermativa e non in- 
terrogativa; i giorti fissati sono il 21 e 22 corrente; 
si voterà declinando il proprio nome e cognome 
che verranno seritti in Jista da impiegati appositi 
all’atto di deporre il voto. Nello stesso giorno 22 un | 
altra Inutile formalità compirassi contemporaneamep- || 
te a Firenze, chè tale si reputa veramente dalla magre 
gior parte di quei fogli il futuro giudizio del Se- 
nato nel progesso Persano; in quel giorno cioè, do- 
po essersi data lettura del regolamento che l'alta 
corte dj giustizia osserverà nella procedura, si darà re- || 
golarmente principio agli atti di questa, che si preye- 
de non debbano aver compimento se non verso la metà 
del mese venturo, Prima di tale epoca però doyrebr 
he essere riunita la Camera dei deputati, secondo Je 
voci fatte correre presentemente » a&ffermandesi che 
dopo lunghe esitanze e dispareri vivissimi nel seno 
del ministero fu in modo definitivo deliberato di cone 
vocare la Camera attuale, ordinando nel Yengto Je. 
elezioni suppletive. E Ja certezza che. un alpro di 
vita debba ancora lasciarsi all'antico Parlamento astà 
a pavvicinare i diversi patiti politigi: tra i doppiati; 
pratiche gttivissime sarebbero già. incomingiete, gi 
dire dei fogli, .tra le. opposte fazioni, resultato 
quali sarebbe di costituire, da un lato i de- 
Lina siciliani. in gruppo. di e igne. acerbis- 
Ama per le cose di Palermo, e Ai porre dall'altra Je. 
basi di un. ageordo: fran: sinistra potabile 
titola terzo partito; all'unico intento bp ui Lg 


al ministero. Questi La L 
detti avvenimenti piu Pireo 


{| interna sua situazione dalla quale le è per certo vie 


| perocchè se i rapporti tra i due Stati 
|| affatto amichevoli, 


ila politica del signor di Bismark, si fecero d'un trat- 
| to acerbissimi avversari. 


| assumere più esclusivamente coll’uno o l'altro poyer- 
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inopntro al pericolo di una orisi immediata che a 
mala pena riusoì a superare, essendosi da una 
| parte del gabinetto oppugnata energicamente la isti- 
tuzione dei tribunali militari in Siellia, alla qual mi- 
sura tuttavia | dissidenti avrebbero in seguito ade- 
rito per cagione dei tristi rapporti che furono spe- 
|| diti a Firenze dalle locali autorità. 

Le notizie della Germania proseguono a dare per 
certo un riavvicinamento notevole fra la Prussia e la 
| Russia e gu tale annuncio a lunga discarre quest'og- 
gi il giornalismo europeo, cui sembra i) medesimo af- 
fatto verosimile e rispondente all' attuale situazione. 
Il contegno dei giornali russi rispetto al governo di 
| Berlino si è notevolmente modifipato dopo la prima 
| impressione prodotta dai resultati dell'ultima guerra, 
| ed è nota come i fogli suddetti, seppure non vuol 
ritenersi che esprimano l'opinione pubblica, riflettano 
cionostante le idee del potere dal quale ricevono 
| quotidiane ispirazioni. Osserva del resto la stampa 
che l'accennata alleanza delle due potenze del Nord, 
la quale in questo momento forse va sanzionandosi, 


potendo ignorarsi come la Prussia, per portare a 
compimento il proprio programma, abbia bisogno di 
un poderoso alleato. Ora, facilmente apparisce che 
all’ infuori del governo di Pietroburgo, nessun’ altra 
potenza europea avrebbe potuto accogliere gon favo» 
re le pratiche del gabinetto di Rerlino. L’ Austria 
non è per certo nei più intimi rapporti colla Prus- 
sia, nè questa poteva pensare ad appoggiarsi sopra 
Una potenza, contro la quale prosegue ad essere di- 
retta la sua politica. Il governo di Berlino infatti, 
proseguono i fogli , mira ad ottenere i) protettorato 
dei regni del Sud della Germania e questa sua pre- 
tesa basterebbe di per sè stessa a sollevargli contro 
una viva animosità da parte dell’ Austria ‘se molti 
altri indizi non concorressero a mostrare già esisten- 
te un grave disaccordo fra i due gabinetti, Quando 
si vede in realtà il governo di Berlino lamentar con 
biasimo che l’Austria abbia ricevuto il re d’Annover 
a Vienna, che essa renda alla Gallizia la sua auto 
nomia, che pensi a chiamare al ministero degli af- 
fari esteri l’antico ministro della Sassonia, facilmen- 
te è da dedurre la conseguenza che le relazioni fra 
i due governi vanno divenendo sempre più tese, a 
che una loro alleanza è sotto ogni rapporto impgs- 
sibile. Dall'Austria portando lo sguardo all’Italia,os- 
servano i fogli che l'alleanza di questa riuscirebbe ades- 


era un resultato già da lungo tempo previsto, non | 


| l'impero germanico né la Russia ha motivo alcuno di 
opporvisi bastando ad essa la dominazione sugli sla- 
vi. Un conflitto non potrebbe nascere se non nel ca- 
so În cui l'una o l’altra delle due potenze pensasse 
ad una preponderanza universale, ma questa ‘even 
tualità è aneora assai lontana perchè i rispettivi uo- 
mini di Stato abbiano a preoocuparsene; e quindi è 
che dal giornalismo europeo si ritiene probabile e 
quasi certa una alleanza russo - prussiana poichè ad 
essa non sì oppone nè rivalità d' influenze nè riva- 
lità di frontiere. 

È noto che la Dieta d'Ungheria si aprirà entro 
il venturo mese e che insieme ad essa si apriranno 
parimenti le altre. Frattanto il ministero di Vienna 
va riformando le diverse amministrazioni provinciali 
seeondo i principi del decentramento amministrativo 
e vaaccordando una certa soddisfazione ai sentimenti 
delle singole nazionalità. Il nuovo governatore della 
Gallizia prosegue cen tutta attività il riordinamento 
dell’ amministrazione di quella provincia, ridonando 
una certa indipendenza amministrativa ed assecon- 
dando per tal maniera i desideri dei federalisti. Nel 
medesimo tempo ha risoluto pure il lungo litigio che 
ferveva rispetto alla lingua, ‘ordinando che venga 
usata la lingua polacsa nella trattazione degli affari. 

Ora finalmente sembra positivo che la pace tra 
la Prussia e la Sassonia tante volle annunciata e 
sempre smentita finora tocchi in verità la sua meta. 
Il plenipotenziario sassone , signor de Friesen, che 
era stato chiamato a Praga dal re Giovanni affine 
di conferire con lui circa le nuove esigenze del sig. 
di Bismark tornà realmente a Berlino recandovi , a 
quanto si dà per certo, l'assenso di quel governo 
alla imposta capitolazione. E da questa notizia es- 
sendo i giornali tedeschi indotti a ricercare quali 
motivi abbiano potuto scuotere la costante fermezza 
del re di Sassopia, facilmente riconoscono che una 
Più lunga resistenza sarebbe riuscita impossibile. Fi- 
no dal 28 giugno decorso infatti la Sassonia paga 40 
mila talleri per giorno al governa militare prussiano 
senza contare ciò che costa agli abitanti medesimi 
l'alloggio cui forzatamente devono fornire alle trup- 
pe d’occupazione. Abbandonato alle proprie sue for- 
se, proseguono i fogli citati, e non sostenuto dalle 
altre potenze, più non rimaneva al re Giovanni che 
di ottare tra il prolungamento di uno stato di cose 
disastrossimo pel suo popolo e l’accettazione di un 


so alla Prussia di un profitto più mediocre ancora che 
non per lo passato, attesa la dipendenza cui quella nop 
potrebbe sottrarsi verso altri esteri potentati e' vista la 


tato di mirare ad altre imprese. Nè Ja Francia po- 
trebbe, secondo l’opinione dei giornali , fornire spe 
ranza alla Prussia di una più durevole alleanza, im- 
sono adesso 
non per questo l'opinione pubbli- 
ca cessa di rivelarsi nella più grande animosità. Di 
ciò si ha una prova nel linguaggio di quasi tutti i 
giornali, i quali da ferventi difensori che erano del- 


Per quello che concerne 
l'Inghilterra, osservano che da lungo tempo questa 
potenza diede già Ja misyra dell'interesse ghe porta 
Alle questioni aontinentali e che nulla sta ad essa 
tanto a gnore quanto di affermare ogni anno nei di- 
sorsi della corona i eordiali vincoli da gui è unita 
alle altre potenze, lo che le vieta naturalmente di 


no obblighi singolari, Per conseguenza, cenehiudono 
i fogli che la s9la alfeanga ja quale 
circostanze GoRYeRgA e sia agevole alla Prussia è quel- 
la della Russia; dagché la politica dî queste due po- 
tenza Si vassomiglia tanto nei mezzi guanto nelto sco- 


in ambedue finalmente Penne 
Suoi Ibi Sap Var perc pe at 


trattato che ha per iscopo di ridurre la Sassonia al- 
le condizioni quasi di una provincia della monar- 
chia prussiana. In tale alternativa può dirsi che 
quel sovrano non ebbe la piena libertà delle sue ri- 
soluzioni. 

Secondo ciò che concordemente opina il gior- 
nalismo francese, Je faccende di Candia devono ora- 
mai essere considerate quasi di nessuna gravità e 
Può tenersi per certa dl l'insurrezione non appro- 
derà per questa volta a nessun favorevole resultato. 
L’attitudine delle potenze europee è segnalata come 
causa principale di questo insuccesso, essendo noto 
come l'Inghilterra siasi decisamente opposta ad ogni 
atto che potesse mettere in pericolo l'integrità del- 
l'impero ottomano e la Francia abbia assolutamente 
tolta agli insorti ogni speranza d'appoggio, in com- 
penso di che questi non avrebbero avuto che il con- 
corso della Russia, giudicato da essi medesimi piut- 
tosto compromettente che vantaggioso. E la risolu- 


zione presa dagli insorti di entrare in trattative colla 
Porta viene attribuita ip ispecie alle dichiarazioni 
del console e del comandante la divisione navale fran- 
Sese, i quali ayrebberg ulteriormente affermato che 
i gandiotti non dovessero contare sull’assistenza del- 
n Francja per aiutarli a separarsi dala Porta; dhe 

verno ottomano aveva promesso 4 fre: le di 
a giustizia ai giusti reclami degli abitanti del- 
l'isola; che lo stesso governo rpstravasi disposto a 
mantenere Je fatte promesse a che quindi l'interesse 
dlgi gandiotti era di trattare cop psso sulle basi dal 
medesimo progettate. 


Da Costantinogeli si sonfepgpa ehe tra breve è 


Leo 


oltà'che ‘aricora si oppongono ‘al suo rieogo- 


pre, tap sim en ti 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 13. Quasi tutte le provincie  aper- 
sero una sottoscrizione diretta al prestito al 90 ed 
anco al 95 0/0. Nei primi 4 giorni sopra 40 Comu- 
ni, il cui contingente ammonta a 21 milioni, furono 
versati quasi 20 milioni. Il ministro delle Finanze 
fece sapere a’ Banchieri che trattavano l'appalto dei 
tabacchi ed un' anticipazione di 250 milioni al te- 
soro, di non potere accettare le loro condizioni. Es- 
sendo per la ratifica del trattato cessati i poteri ec- 
cezionali, ogni possibilità di riprendere le trattative 
è cessata. Assicurasi che il tesoro trovasi in condizione 
di far fronte a tutte le spese del corrente anno. Inol- 
tre 200 milioni gli resteranno disponibili sulle som- 
me del prestito per provvedere alle maggiori spese 
dell’anno prossimo. Assicurasi che il ministro ricusi 
ogni offerta di anticipazioni sulla rendita o altri espe- 
dienti simili. Un prestito è impossibile essendo ces- 


Attenderebbe l'apertura delle Camere per proporre 
una operazione fondiaria e finanziaria sui beni de- 
maniali. L'affare de’ tabacchi sarà posto da parte. 
Un attivo di 25 milioni sul Veneto e 130 milioni di 
nuove imposte votate avanti la guerra diminuiranno 
il disavanzo dell’anno prossimo. L'aumento delle spe- 
se sarà compensato dalle riforme che prenderansi e 
fra le altre quella della conversione delle pensioni 
in rendite che sgraverà il bilancio di 30 milioni. 

Venezia 15. — Le roppe italiane entreranno 
a Verona il giorno 16, e a Venezia il 19. L'Austria 
ha aderito di ritardare la consegna dei soldati veneti 
per viste sanitarie, 

Vienna 14. — L'imperatore scrisse una lettera 
a Belcredi. L'imperatore espone la sua gratitudine 
per le testimonianze di fedeltà e devozione date dai 
popoli dell'Austria durante lo sventurato periodo tra- 
scorso, ed incarica Belcredi di rendere pubblici tali | 
sentimenti del Sovrano comunicandoli specialmente 
alle rappresentanze del ‘paese che devono riunirsi 


Parigi 14. — Moniteur : La tariffa d'importazio- 
ne sull’olio di oliva fissata per le navi francesi è di 
3 franchi ogni 100 chilogrammi, per le navi estere 
di 4 franchi. 

Atene 5. — Fu pubblicata una corrispondenza 
fra il generale Callergis e gli insorti di Candia, Il 
generale consigliò agli insorti di non sorpassare i lj- 
miti di una protesta pacifica. 

Costantinopoli 13. — Assicurasi che Fuad Ki- 
prisli e Sawfet entreranno nel gabinetto. Assicurasi 
garantita ai candiotti una amnistia e che essi ab 
bianla accettata. 

York 10. — Le elezioni nella Pensilvania furo- 
no favorevoli ai radicali. La nave Evening Star di- 
retta a Nuova Orleans colò a fondo ; 300 persone 
annegate, 


BORSA DI PARIGI 
del 13 ottobre 


sate le facoltà straordinarie. Assicurasi che il mini- prossimamente. Spera che gli organi del governo 3 per 100 . 68 82 
stro desiderava di fare una grande operazione sui ta- || faranno tutti gli sforzi per guarire le piaghe della 43 per 100 . = 907 
bacchi non già per i presenti bisogni dell’erario,ma per guerra e finalmente incarica i ministri di fargli un Consolidato inglese .. «89 5/8 


vedute sue proprie intorno ai provvedimenti avvenire. rapporto sulle misure prese in proposito. —40-$ 00 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro Umidità Stato “Ml cielo Termometrograto i 
in millimetri Termmero | indecimi —|dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. diloalo 
ridotto a 0 centigrado ) i rortano OSSERVAZIONI DIVERSE 
è alliv. dei mare relativa | assoluta |. cieto scoperto res poss velocità in miglia 


7 antemeridiane 7607 12,58; | 0 Coperu 
13 Ouobre 3 pomeridiane 196 0 13,16: | 2 Sirati 
9 pomeridiano SST1 


7 antemeridi 157 6 
1i Ottobre 3 pomeridi 201 
9 pomeridiane 188 8 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometografo Vento 


in millimetri Termometro In decimi d 
ridotto a 0 centigrado di === Vestone NETEORE AYTENCTE DAL WEZIONÌ PAECEDENTE 
@ al liv. del mare relativa| assolata | cielo scoperto massimo minimo eHtona 


+2,2 77, [16, 54; | 0 Nimbi piovigg.! 493 0 415,4 


te sarto, dom. vic. Leutari 235 rapp. dal sott. 


I 
ANNUNZI GIUDIZIARII Pordentire a forma del $ 435 del regol. di | chine e si ottiene con le medesime un gua- | mattina del sabato 13 Ottobre 1866, fino 
- tara dei fordichiarare esser Inogo all'aper- | dagno del 60 p. °7, su' prezzi. attuali del: || cis na, dei fado della nuova tariffa: 
si tura del fallimento dell'istante all'effetto ri- la pasta. — È È 
limo Governatore di Tivoli lasciare l’ord., colla cond. degli opponenti Il deposito delle macchine in maggiori PRIMA OUALITA' DI Carni DI MANZO, 
i Epigi De Angelis possid. dofîto in Ti- | alle spese: 5. Îl Di del $ 549. © minori grandezze, e di piu o meno prez- ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
voli ha citato per la seconda volta attesa Pietro Quintili proc. zo trovasi al Negozio di chincaglie diverse punta di schiena smozzata, senza giunta, 
la contumacia del giorno 13 ottobre corr. di A. G. Natali in Via del Corso n. 179 € per ogni libbra soldi 12 e cent. 2 e {. 
Vincenzo Bellucci d'incognito domicilio a Fallimento © 179 D all'Emporio SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
forma del $ 483 a comparire dopo tre gior= A senso dell’art. 470 Regol. Commer- fracoscio, «palla, © coscia vuota, esclusa la 
ame” gondannarsi al pagamento di sc.6 40 | ciale sono invitati. i signori creditori del polpa: di-stineo , 
Affitto di un anno del terreno vignato Pa- | fallito Francesco Calcagni a riunirsi il gior | C—————____—_—r—r—e@T#rT"#<r.> SSERmpeE ogni libra soldi 9/ecent.2 e), 
huns ed all'espulsione per morosità, ema- | no di mercoldi 17 sore. alte coil merid. one SIALIRA, uola: panzelta, pet- 
cond A pecreto coll’ ordine esecutorio © | nella Camera di Consiglio. di questo Ecciîo S. P. Q. R. to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
cond. alle spese anche stragiudiziali. Trib. di Commercio entro il Palazzo di ivici n A ogni libbra soldi 7 e centesimi 2 ef, 
si 16° ffssa alla porta dell’uditorio a forma | Monie Citorio innaszi Pila sig. Alessan- Divisione di Annona e Grascia UITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
di legge. Ni ; dro Bruni Giudice Giureconsulto e Commis. Sp : soldi 8 e cent e }. 
Luigi Petrocchi proc. sario deputato al sudetto fall‘mento per ivi A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
T_ devenire a fina di legge alla nomina di uno TARIFFA cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 
CA Se grato a chiunque possa tatermunnri © più S:ndaci provvisionali, e per trattare di si DICHIARA: che i quarti delle bestie 
e ch le emessa nella Cancel- affari urgenti relativi al fallimento. i daî idi macellate devono essere tagliati, nella ven- 
leria del Tribunale Civile di Roma li 12 voce, Rotta dalla Coen lodato tri. | 2% presso, e dal paso agi dai formati” | dis caecondo 10 iiercà a ea pratica. în 
Rolle (cime preserilie del S 56.4 proce- bunale li 15 ottobre 1866. spia di pane dalla mattina de tune» Roma; 
e iano Delgiovan ia ini ta, n ci: 
Tato di astenersi e un rolte GENE 0465 Abbertinti Son, Cane: 3 19 Ottobre 1866 fino alla emanazione 
Tjbudiare l'eredità intestata di suo figlio F ——_____________& della nuova tariffa. 
lippo Delgiovane morto in Napoli salvo 0. ; 
gni diritto sui beni profettizj dal deticHi. AVVISI DIVERSI fori aarIndo io nor an pene elle 
dinpo acquistati prima che ‘fosse emanci: REA gi ii iene 
Atzuiandro Busolini pros. del. detto Gi deduce a publica notizia che sotto | tesim;2°}-ibez ET SEGÌ libra soldi ace 
ariano Delgiovane - il giorno 42 ottobre corr. il signor Conte | jeimi 2 lodici pagnotte da un soldo devono 
Ho si L Luigi Di Marsciano ha emessa dichiarazio - pesaro libre 3, ed oncie 4 e }. 
ig. avv. Lauri Asses. Civ. ne di elezione di domicilio in casa del suo PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- nere esposta al pubblico nella propria bot- 
dd iuza i TO ) i | Niospapeciale sig. Luigi Fabrizi posta in | rir4> formato otso Vo primo fiore finissimo | teg2 l'unica e sola tariffa in corso nella set- 
Fonia di iza del sig. Gio. Baltista Botti Via Tomacelli n. 156, ed ivi intende siano di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 9 timana : contravvenendo a ciò andranno 
“ iciia a Rocca di Popa -tapp. dal | trasmessi tatti gli atti nelle cause mosse, e ioè : Per ogni libra soldi i soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
Proc. sig. Giuseppe Pistoni. da muoversi ec. : Par gui solo ossa pito cantoni 4, | Gffeti alla mula, comminai 
Bi citi il sig. Diodato Piazza domie. a Massimiliano Marcelli proc. Du qui soldo oncle 4, ed 1 ottavo. pisa ; 
Zivorno a comparire nella prima udienza petali) quatirà” formato de Lera en gi srconna BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
se ala Pr TER per sentirsi prefigge. Essendo venuto a cognizione dei sotlo- suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di La scorsa Settimana 
Pel gm aaa ve dorati | 0 Me ico Pan le ao: | Gr pete obra, o 
i o portante la loi i 
pet importo di pigon decori © n08 pag firma, dichiarano essero queste apocrife, © _ degli polti e dae ta soondo bore » 19 
cone: IR All Cote a forma de' do. Rerci di niùn valore, mentre essi giammai dalla codetta. Per ogni decina lira 1 a 
6 seta di Li le inutilmente scor- | irmarono in isia modo effetto commer- di 3 e centesimi 3 , cioè : Per ogni libLra a 
evacuazione ai tesa "la sera nto sd alla | Rsa Sb sh D ottosrd iengne. | soldi 2 e cent. 4 i.Per un soldo oncie 5. Agnelli, 3 È: 
toa tuo car, ee Ta cont ili 1 Folle doni cacio Sonni | csi rat area Binfssia | AG, È 
sa È ragoni proc. |. suddetto pane di prima ualità, e dalle lib- 1 
Visto dalla Di cr di Polizia mara: bre 180 di, grodsumi paniazabili che si rì- BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
L'Asenote Get MACCHINA da far la pasto cavano da un rubbio di grano, cioè del se- La scorsa Settimana 
E. Avv. Collemasi per uso domestico. condo flore, degli spolveri, e delle semo- 
Attesa d77: Collemaa tro muove macchine per far la pasta in. | lello purgato della Gedutta' per ogni decina | Puoie Vacche ..., Lia 
i plabre corr. diverse forme per uso di minestra fervono | lira 4 soldo 1 e centesimi î}, cioè Per ogni Da erba 
(1A “quanto alle comunità, libra soldi 2 e centesimo ?, Per un soldo 
acne smerclatori di onele 8 e 4 ottavi. . bea 
Tribunale di Commercio —— si mn 
Ad istenza di Antonio Barla, mercan- TARIFFA 3: 


proc. pixzicagnoli 
Si citano tutti gli aventi interesse a prontezza, e belga) ‘senden le pre ht 118 Ottobre 1966 


forma del $ 483, a comp. dopo tre. giorni Com lire Ripi lie i specie di carni fresche macellate » dalla 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 20 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ri 


— 1004-05-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Cameralo 6.144. 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROSA 46 Ottobre blioteca, che. dal glorioso Suo Nome è intitolata Pia, 

Come accanuammo col nostro numero di sabato || Perchè essa Ancora è dovula Joeramente alla Sua 
trascorso, laSAxTITA* pi NostRO Signore, nel giorno 11 Maunificenza, € quivi ammise dDacio del Piede È 
del presente mese, dall’Arcispedale di Sancta San- Famiglia Sanitaria, i fratelli della Misericordia e sd 
crorum recossi all'Ospedale di s. Maria della Pietà, || Suore di $ Carlo Borromeo, che attendono alla Sura 
ove si curano i poveri alienati di mente di ambedue || dei malati, e quanti altri hanno parte all Ammini- 
i sessi, Strazione del vasto stabilimento. E tutti consolando 

Questo edificio, nella parte minore rifatto, nella | €00 acconcie benevole parole, confortolli pure della 
principalissima costruito dai fondamenti, meno alcuni Apostolica Benedizione. Dopo di che lasciò il luogo 
leggeri accessori attorno ai quali si vien lavorando, || © fece ritorno alla  Pontilicia Residenza del Vati- 
è condotto al suo termine, e ne abbiam veduto iu- || ©ano, 
ciso il prospetto nella Medaglia che, secondo il co- 
stume, è stata coniata quest'anno în occasione della |l NOTIZIE DIVERSE 
festa dei Principi degli Apostoli. Degno veramente Da Palermo segnalasi ai giornali napoletani che 
Per la nua grandiosa mole, e per lo scopo bene- || ;; generale Cadorna scioglie municipi e guardie na- 
ficentissimo cui è destinato, di entrar nel “novero !l zionali e perdura in atti che un giornale democra- 
dei molti edifici, che testimoniando /ai presenti sia la tico di Napoli intitola spavaldi e cosacchi. Alla Boc- 
Munificenza sia la Carità del Sayro PapRE, serviranno 


—044-H401:-0 


cora nominato. Si esita fra l’antico presidente della 
Dieta germanica, barone Kubeck, che, essendo già 
stato vice-presidente del governo di Milano , non è 
estraneo agli affari italiani, ed il conte Paar che, 
al tempo della rottura delle relazioni diplomatiche, 
era incaricato d'affari a Torino. 

Si annunzia che il progetto di nominar Beust 
ministro degli affari esteri è abbandonato e che la 
suscettibilità che si è mostrata a questo proposito a 
Berlino è stata decisiva in quest’affare. Non si han- 
no simili riguardi per l’Austria a Berlino. La Boke- 
mia ci fa sapere, infatti, che Klapka ha ricevuto dal 
governo prussiano l’ ordine dell’ aquila rossa di se- 
conda classe, con stella, ed inoltre un domiuio in 
Silesia come bene allodiale. 

—Mille quattrocento uomini della ex Legione 
Klapka sono giunti a Vienna. Saranno rimandati alle 
loro case. 

—Si scrive da Vienna al Moniteur : 


i Due ca, a Monreale, fal Sacramento, all’Uditore, a Bianche- 
per tramandarne gloriosa e benedetta la memoria fino 


ai posteri più remoti. Dalla facciata laterale a mezzodi 
sulla piazza del Porto Leonino, la fabbrica si sten- 
de a levante sulla riva del Tevere fin presso ai ri- 
masugli dei piloni del Ponte Senatorio, e da ponente 
lunghesso la via della Longara va quasi a toccare 
i bastioni onde è fiancheggiata la Porta di Santo 
Spirito, cui scavalcasi per un viadotto che mette nella 
già villa Barberini, aggiunta da SvA SANTITA” allo 


la grandezza dell’opera Sovrana: chè d’ altra parte 
dei suoi particolari, dopo il 1860 in cui i lavori eb- 
bero cominciamento, abbiam detto quanto si conve- 
niva ogni volta che il Santo PapRE, nella premura 
di vedere le provvide Sue intenzioni messe in atto, 
Vi si recò di Persona. Come pure ci avvenne di pub- 
blicare sulla metà dell’anno 1863, una Statistica che 
il Professor cav. Benedetto Viale-Prelà s Direttore 
del Manicomio, compilò a dimostrare i felici risul- 
tati conseguiti dai nuovi sistemi introdotti nel Rico- 
vero; risultati che apparvero sempre più felici col 
progredire dei miglioramenti che si venivano adot- 
tando. AI Santo Papre Pertanto non rimaneva da 
vedere rinnovato e messo in accordo col rimanente 
edificio che il quartiere delle donne , portato ora 
alla desiderata perfezione. A tal fine destinò la visita 


All'ingresso fu Sua SANTITÀ” ricevuta da Mon- 


seguiti ‘vide riprodotto quanto ebbe già a suo tempo 
osservato nel quartiere degli uomini, sia nell’ampiez- 
za e arieggiamento dei dormitori » sia nell’ amenità 


ria ed in altre località limitrofe a Palermo si verificano 
assassinii frequenti, invasioni malandrinesche , e as- 
salimenti delle carrozze postali. e altre provin- 
cie della Sicilia egualmente si vi in tristi condi- 
zioni, e gli odierni fogli mostra precipuamente in 
apprensione per la poca tranquillità di Trapani, e 
per il torbido movimento che si osserva a Girgenti. 
—Ecco la traduzione del processo verbale della 
consegna della fortezza di Peschiera redatto in) fran- 
cese, e pubblicato dall’Arena di Verona: 
Processo verbale della consegna di Peschiera. 
« Fra il sottoscritto : 
« Signor generale di divisione Le Bouef, aiu- 
tante di campo dell'Imperatore dei Francesi, grande 
ufficiale dell’ordine‘imperiale della legion d'onore ec., 
incaricato da parte di Sua Maestà di rimettere in 
suo nome la fortezza di Peschiera, da una parte, 
cd i signori membri del Municipio della summento- 
vata fortezza dall'altra parte, 

« Venne detto e stabilito quanto segue : 

« Il generale di divisione Le Boeuf , in virtù 
dei pieni poteri conferitigli da S.M. l’imperatore dei 
Francesi, dichiara con le presenti, di rimettere la 
piazza di Peschiera nelle mani delle sue autorità Mu- 
nicipali, le quali prenderanno le misure che crede- 
Fanno necessarie, per assicurare la pubblica sicu- 
rezza. i 

€ Dal loro canto i membri del Municipio della 
piazza di Peschiera dichiarano di accettare la con- 
Segna di questa piazza alle condizioni suesposte. 

« Fatto in doppio originale in Peschiera s i9 
ottobre 1866. 

« Il Commis. di S.M, l'Imperatore dei Francesi 

« Le Bocuf ». 
« I membri della Municipalità della piazza di 
Peschiera 
« Cantoni 1° Deputato — « Danteli 2° Deputato 
© Gozzi Segretario ». 
—o-t0-£-063-0%9-0— 

Il Giornale di Vienna pubblica quest’avviso: 

« Siccome col ristabilimento della pace, la necessi- 
tà di misure Straordinaris: per la sorveglianza della 
circolazione ‘al di Jà delle:. frontiere dell'impero è di- 
ventata superflua, i governatori di tutte le provio- 
cie, nelle quali il visto dei passaporti era stato ri- 
Stabilito a cagione della gsucrra, sono stati autoriz- 
zati, come Venifimo. a sapere, a sopprimere 


Continua il disarmamento su di una vasta sca- 
la. L'effettivo delle compagnie è portato al di sotto 
di quello del piede di pace del 1863, e si calcola 
già che non rimarranno in servizio attivo più di 225 
mila uomini. 

Per questa riduzione sono stati messi in dispo- 
nibilità molti ufficiali superiori, e molti di quelli che 
furono avanzati nell'ultima campagna rimangono in 
servizio attivo con uno stipendio uguale a ‘quello 
del loro vecchio grado, come si fa in Inghilterra. 

Sono stati mandati commissari in Boemia ed in 
Moravia incaricati di riorganizzarvi i servizi ammi- 
nistrativi e finanziari. Nelle loro relazioni si fa men- 
zione onorevole delle prove numerose di saggezza e 
di tatto che hanno dato le autorità locali durante il 
tempo della occupazione. 

«.... Lo sgombro della Venezia produce un gran- 
de ingombro sulle linée di Trieste e del Brenner, per 
dove si trasporta il materiale delle fortezze del Qua- 
drilatero; una grande quantità di ‘questo materiale 
venne lasciato a Trento ed a Bolzano. 

In molti punti della frontiera austro-turca , e 
specialmente in Croazia è stata pubblicata la legge 
marziale contro coloro che saranno convinti di bri- 
gantaggio. 

I reggimenti dei confinari ritornando alle loro 
guarnigioni gioveranno a garantire l’ordine e la si- 
curezza nei paesi della Sava e del basso Danubio 
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La Patrie ribattendo gli errori in cui sono il 
corsi tanti giornali nel render conto della conversa- 
zione avuta dal sig. Moustier, attnalmente ministro 
degli esteri, col re di Grecia, conchiude : 

Il marchese di Moustier, dopo aver manifestato 
il rincrescimento di vedere il gabinetto di Atene usci- 
re dalla riserva impostagli dagli avvenimenti e dalle 
condizioni dell’ Europa, avrebbe lasciato travedere al 
re i pericoli cui andrebbe incontro la Grecia nel caso in 
cui cedesse alle provocazioni, a disordini venuti sia dal- 
l’interno sia dall’ estero. Quindi facendo allusione alle 
idee pacifiche predominanti in Francia e in Inghil- 
terra, egli avrebbe fatto prevedere il loro abbandono. 

Finalmente terminando, il ministro degli affari 
esteri di Francia avrebbe evocato la memoria dei ser- 
Vizi:già resi e della costante protezione di cui la 
Francia ha coperto la Grecia, memoria che pare poco 
si sefbi ad Atene. È 
‘Queste considerazioni del ministro di un gover 
tio dî cui ‘non sì potrebbe mettere in dubbio il di- 
Sinteresse, furono, a'quanto ci si assicura , perfet- 
fainente' accolte dal‘re Giorgio, ‘che, lungi dal ve 


Ò ; suoni 
Misura e a ristabilire le &wteriori facilità della cin 
lazione ni il s; 


dere nel linguaggio del sig. di Moustier o severità 


na e per il popolo che governa. 


— Il Morning-Post assicura che lord Cowley 
conserverà il posto di ambasciatore a Parigi, ma solo 
fin dopo la visita che il principe e la principessa di 
Galles hanno stabilito di fare nell'estate prossima 


alla grande Esposizione Universale. 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da 


Parigi, 10 ottobre : 


Del nuovo ministro degli affari esteri, sighor 
Moustier, non si sa finora altro, se non che sì con- 
forma, in tutto e per tutto, all’idea della circolare 
La Valette, che gli tracciò la via in anticipazione. 
Il signor Moustier si studia di dare il più pacifico 
significato alla circolare del signor La Valette. E ciò 
tion torna inutile, giacchè la teoria dell'associazione 
di molte nazioni europee aveva giustamente turbato 
Il signor 
Moustier s'affretta a dichiarare, che la Francia non 
ha alcun secondo fine; essa riconosce la tendenza 
delle nazionalità ad agglomerarsi, ma non si potreb- 
Tutti gli altri membri 
del gabinetto tengono un linguaggio analogo. Una 
prova, del resto, che il governo francese non vuole 
dedurre, dai principi della circolare La Valette, con- 
séguenze inquietanti per le piccole nazionalità, sta 
in ciò, ch’esso dà ogui opera per ottenere una con- 


i piccoli Stati, e sopratutto la Svizzera. 


be rendernela responsabile. 


ciliazione nelle faccende di Candia. 
Dunque resta bene chiarito che, ora, la Francia 


nutre pensieri di pace, e li nutrirà sino a quando 
parecchi importanti problemi all'ordine del giorno 


saranno risoluti. La Francia, come già dicevasi della 


Russia, si raccoglie. Essa pensa al riordinamento del 
suo esercito, a'suoi armamenti, e studia la carta 


d’Europa come la fece Bismark, per sapere quale 
condotta deve tenere adesso, e quali alleanze sieno 
diventate più necessarie. Quest'ultima questione delle 
alleanze va innanzi a molte altre, e non sì conoscerà 
nulla di certo sulla futura politica della Francia se 
non si vedrà chiaro in tale argomento. 

È a credere che non tarderassi molto a veder 
spuntare le prime tendenze del governo francese ver- 
so le solide alleanze. Bisogna però anzitutto cono- 
scere bene quale sarà la definitiva situazione della 
Priissia : e lo stato diplomatico della Francia, per- 
mette l’aspettare. Essa non trovasi in rapporti nè 
ottimi nè pessimi con nessuno de”. suoi vicini. 

A proposito di ravvicinamenti e d” alleanza, qui 
non reca molta gioia il rapido rappattumarsi della 
Prussia colla Baviera. Lo stesso deve dirsi dell’ ami- 
cizia che la Russia dimiostra vivissima verso la Prus- 
sia vittoriosa. 

Ma coteste sono, in ultimo, preoccupazioni se- 
condarie. È quella del Messico che, al momento, 
assorbe tutte lé altre. Il governo francese è deciso 
di cavarselà al più presto possibile ; 5 ed il generale 
Castelnat si spiegherà certo ricisamente su questo 
punto coll’imperatore Massimiliano. 

Si spetà che fl governo non aspetterà fino al- 
lota a levat via ogni inquietudine dall’animo dei so- 
scrittori del prestito messicano ; e poichè è fuor di 
dubbio ormai ch’esso non respinge l’obbligo morale 
Le gl’incombe, si aspetta una dichiarazione da parte 

+ Per tal modo farà cessare almeno Je specula- 
zioni a detrimento dei creditori francesi. Una sem- 
plice dichiarazione pubblica basterà a rassicuràre i 
soserittori ed a fare ch’ essi attendano tranquilla- 
mente il riaprirsi delle Camere, per regolare i det- 
tagli ed i modi particolari di siffatta misura. 

Corre voce che tra le riforme progettate per 
la riorganizzazione militare, figuri, in prima linea, 
l’abolizione della cavalleria pesante. Il parere degli 
ufficiali superiori fu quasi unanime su questo punto, 

In attesa di ragguagli ufficiali sul muovo ordi: 
namento militare che si sta preparando nelle sfere 
governative, ecco alcuni particolari più completi sul 
sistema che sinora sembrerebbe. dover prevalere, 
I francesi non.servirebbero più 7., abni, ma 40 ; (col 
che si avranno sotto, le armi non più 700 milà ups 
mini, ma un milione : sei anni di servizio effettivo, 
64 nella riserva. A ‘mesto nuoleo | essenzialmente 


o ingiustizia, lo prese come pieno di savi consigli 
dettati dalla più sincera amicizia per la sua perso- 


ai 30 anni, la sbtotida gli uomini “a 30 ai 40 anni. 
Pur essendosi defititivamente stabilito in massima 
questo aumento Uella cifra dell'effettivo sino ad un 
milione, non si ancora determinata, a quanto 
m’assicurano, là diftà a cui si porterebbe la riserva. 

Ma dalla sollevltadine con cui si spingono in- 
nanzi gli studi pie ld riforma militate, è dato ar- 
guire che ben presto si saprà qualche cosa ufficial- 
mente. In tutti i casi, constato, senza dedurne con- 
seguenze, che l'inchiesta militare è condotta con as- 
sai maggior ardore che non l'inchiesta  sull’agricol- 
tura. La Fratidia é rimasta il paese delli spada, di- 
rebbe Prudhortime; e non è vicino il tempo in cui 
diventerà il paese della marra. 

S'ode gridare dappertutto : gli affari non vanno, 
il commercio è arrenato, ecc. ecc. ; e quest’ anno 
ancora più spesso. f creduli diedero tanto più fa- 
cile credenza a codeste querele stereotipate de' bot- 
tegai, inquantochè l'Europa era agitata. 

Eppure, di questa prétesa stagnazione degli af- 
fari è un po'come della pioggia, che la scienza di- 
mostra cadere sempre in quantità eguale in in paese, 
quantunque inegualmente ripartita secondo i luoghi 
e le stagioni. Un rapporto ufficiale , pubblicato nel 
Moniteur, dimostra che le fluttuazioni furono presso 
a poco le stesse degli anni precedenti, e che l’anno 
in corso, dal punto di vista delle transazioni, è un 
anno normale. Gli è, del resto, uno dei migliori ef- 
fetti della libertà commerciale, la quale pareggia le 
crisi, e stabilisce dappertutto una vasta media: 

Il principe Alessandto di Prussia, che trovasi 
ora in Isvizzera, dove fa un viaggio di piacere, è 
atteso quanto prima a Parigi. 

Verrà a Parigi anche il viceammiraglio Tegethoff, 
il quale, approfittando del congedo concessogli in oc- 
casione dello scioglimento della squadra d’operazio- 
ne, visiterà in Francia ed Inghilterra i porti da guerra 
e le costruzioni navali, soprattutto sotto l'aspetto 
della marina corazzata. 

Trattasi di conchiudere una convenzione mone- 
taria tra la Prussia ed i vari Stati della Germania 
del Nord. Sarebbe a desiderarsi che s' introducesse 
in tutta la Germania una moneta unica, e che i 
viaggiatori non fossero più esposti ogni momento, 
come oggidi, ad un cambjo oneroso, passando da uno 
Stato all’altro. 

Giacchè è in campo il problema di quiesta ri- 
forina monetaria, sarebbe savio partito l’ittrodurre 
in Germania il sistema francese, invece delle diverse 
monete, talleti 6 fiorini, colle loro divisioni e subdi- 
visioni. L'introduzione del sisjema francese sarebbe 
più che facile ad effettuarsi, giacchè già ta molti 
Vi si actettano le monete franitesi negli affari. 

ateo 

Si legge nel Times: 

Questa settimana ha luogo una visita interna- 
zionale assai importante. I volontari della Grau Bre- 
tagna saranno rappresentati in una bapitale estera 
da una forte mano di soldati, Tre mesi or sono ve- 
demmo nelle strade di Londra le divise del Belgio, 
ed ora i nostri volontari rendono la visita. 

Dicemmo che tutto ciò ha una certa novità, ed 
ha il suo significato. Prima di tutto crediamo che 
sia la prima volta che si fa questa visita, benchè 
fosse stato proposto wna volta qualche cosa di que- 
sto genere. 

I Belgi hanno invitato i volontari inglesi in ge- 
nerale, coi quali fecero amichevole conoscenza a 
Wimbleton, e l'invito è stato cordialmente accetta- 
to, ma non da un (corpo di truppa nel carattere 

Questa settimana un manipolo di volontari equi- 
valente in numero ad un battaglione partirà per 
Bruxelles, ma i militi sono stati presi per distacca» 
Menti © fnilividialibente da tatti i d0Hfi she servo- 
Niò. irlanda pere mperdiiicag mà 

fatte ullè feste 


peccare % ‘peli pe mes dle dl dei volontari inglesi 


agli Vitrvhtli stri. 


pel territorio dell’ antico regno di Anfover, riunito 
alla nostra monarchia : 

4. Le attribuzioni od obblighi del ministro del- 
la giustizia emananti dalla legge o dalla ‘ consuetu- 
dine saranno d’ora in poi di competenza del nostro 
ministro della giustizia a Berlino. 

2. In tutti gli affari giudiziari per i quali è 
necessaria la nostra risoluzione od approvazione, do- 
vrà riferirsi al nostro ministro della giustizia. 

3. Quanto agli altri casi, i tribunali competenti 
resteranno nell’esercizio delle loro attribuzioni ». 

— fl governò prussiano decise di convocare a 
Berlino i rappresentahti del commercio e dell’ indu- 
stria dei differenti stati della Germania del Nord. Si 
viole sottomettere alla deliberazione di questa con- 
ferenza la que »stione , se gli oggetti inviati all'espo- 
sizione parigina nell'anno venturo debbano 0 no es- 
sere classificati sotto la dehominaziohe genetdle, pro 
dotti dell’ unione del Nord. Il mbtivo di tale tisu- 
ra sarebbe di evitare collisioni tra i piecoli Stati, 
nominatamente tra le città libere. 

Bi scrive da Berlino alla Boersenhalle di Am- 
burgo: 

Le gravi difficoltà che insorgono a proposito del- 
le relazioni future del Luxembourg colla Confedera- 
zione del Nord nori sono vinte , ed a tale oggetto 
continuano le trattative. 

Però si sparsero in proposito voci esagerate. 

Egli è bensì vero che il governo dei Paesi Bas- 
si si mostra molto poco disposto 4 far entrare pura- 
mente e semplicemente il Luxembourg nella Confe- 
derazione del Nord, ed a ristabilire in questo paese le 
relazioni istesse che egli aveva colla Confederazione 
tedesca; però queste divergenze non vanno, come lo 
si pretese; fino al punto di inspirare all'una od al- 
l’altra delle parti il pensiero di ricorrere alle armi 
per sciogliere la questione. 

L'entrata del Luxembourg nella Confederazione 
del Nord avrebbe per questa una grande importan- 
za, ma non sarebbe meno vantaggiosa per il Luxenr 
bourg. 

Staccandosi dalla Germania, il Granducato ve- 
drebbe la sua industria, rilevante specialmente nei 
cuoi e nelle ehincaglie, compiutamente ruinata, e la 
capitale perderebbe i vantaggi che offre in ogni teni- 
po una guarnigione. 

Queste considerazioni fanno sperare che si arri- 
vetà ad una soluzione. 

—Si scrive da Annover 6, all’[ndependanee delge: 
È già noto il tenore della patente ed il proclama coi 
quali il re Guglielmo prese possesso dell’antieo regno 
d’Annover. 

Questa mattina alle undici il rumore del can- 
none ed il suono delle campane annunziarono agli 
abitanti della città il compimento di questo atto im- 
portante, al quale assistevano al castello reale i capi 
dell'autorità dell’antico Stato, quelli dei collegi mu- 
nicipali, ed una gran quantità di ufficiali prussiani. 

Il conte di Waldersee, maggiore di stato mag- 
giore, diede lettura dei due documenti; dopo di che 
il governatore generale indirizzò qualche parola al- 
l'Assemblea. « Facciamo ogni sforzo, egli disse ; 0 
signori, affinchè l'unione dei due paesi porti fortuna 
a tutta la patria. Sé la Germania ringiovanisce, se 
arriva a consolidar la sua potenzaf, le speranze di 
S.M: saran soddisfatte ». Il gererale finì coll’invitare 
gli assisteriti a fare un evviva al re di Prussia. 

Intanto che al castello reale aveva luogo questa 
corta solennità si proclamarono gli stessi documenti 
a suon di tamburo nelle contrade. 

L'aspetto della città non offriva nulla di straor- 
dinario; la bandiera prussiana non sventolava che sui 
pubblici edifizii; non una delle case dei privati l'a- 
veva spiegata. 

Al mattino i hegozianti erano stati invitati con 
leitere anonime è a tener dhiusè le botteghe ; 0 2 
mettere almeno in mostra stoffe di lutto : e così si 
erano invitate le donne a vestiré a bruno; 

Molti obbedirono ‘all'invito del tutto guelfo; ma 
queste furono le sole dimostrazioni alle quiali si li- 
mitaronò gli aderenti della diuhstia spodestata. 

Per consolare: gli antichi impiegati, la Gazzetta 
d'Annover pubblieò oggi nel pomeriggio là risoluzio: 
ne del.re. Giorgio colle quale egli ivinoola dal gluré* 
mento di fedeltà tutti i pubbliei impiegati j ficetido 
Darò sempre riserva di tutti È suoi diritti: 
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| meno; dagli affafi e che anche altri membri del mi- 


— Il governo bavarese istituì una medaglia com= | tiamente sull’avviso a vapore la Bieke, che fa pàr- 


embr. ) i resero parte || te dellà divisione navale francese del Levante, Nistero pensano di seguirne l'esempio: Già Infatti qual- 
imieito der Pri Mi rin e) Si | Il console di Russia a Canea, che avéva chie- || che odierno giornale dà per certa ld degna ae 
è consuettt- — 1 fogli di Stuttgarda pubblicano il progetto | sto d'essere surtogato da altri; ribevatte ordine; dal | ne del conte Larisch, mibistro delle Sa Gi si to 
| del nostro di indirizzo della Commissione della Camera legisld= | suo governo, di rimaner al suo posto; Maltambaio di cern earenzzni è n deri 
tiva del Wurtembergi —Informazioni officiali e lettere particolari da || opportuno e necessario dai fogli, in quanto Ge È 
i quali è Tu questo progetto tutto il peso è messo natu: || Canea dicono thè l'iisurrezione Cretese volge al suo | che uno stretto SO alia rai ia 
vazione, do- ralmente sugli avvenimenti recenti dei quali era il || termine e che gli ultimi corpi degl’insorti attualmen- Austriaci e quelli che più direttamente dante ne 
tizia. teatro la Germania e che modificarono in una ma- || te in ritirata non tarderanno a cessare la lotta. no la borona ungherese, in vista del ‘prosa Liscia 
competenti niera si profonda la posizione degli Stati del sud: Al 1° ottobre gli spakioti si sono pronunciati in || si delle Diete ed a fronte delle non lievi i sn 
IZIONI as La commissione dichiara innanzi tutto che la serie | modo definitivo per la neutralità e diéhiararoho di || che sono promosse contro una transazione definiti 
RODYOGane “a degli avvenimenti non ha punto cambiato le opinio- || volerè rimanere estranei al movimento: Essi abitano || dalle pretese che non cessano Sigg. i eg 
" dell’ indu- tina contrada montagnosa posta nel sud dell’isola di || sentanti della parte tedesca dell'impero. È noto di- 


ni che la Camera riguardo gli affari federali espres- 
se pritha della guerra. Essa deplora che all’ integri- 
tà territoriale degli Stati tedeschi sia recato un sì 


lel Nord. Si 


fatti come questi, riuniti testé in adunanza prepara- 
questa con- 


cui il porto di Sphakia costituisce il centro. e ] e 
i toria, pigliassero la risoluzione di non voler ricono- 


Il loro paese non è mai stato veramente con- 


iti all’espo- Brave attentato. Quanto all'alleanza colla confedera- || quistato dalle tfuppe turche. L'insurrezione senza il || scere aleun innovamento nell’ attuale Gi emma 
TRI zione del nord, non può essere messa in quistione , {| concorso di questi arditi montanari non ha probabi- || tostituzionale e di reclamare senza pa vg 5: 
nertile, pro- poichè la stessa Prussia respinge quell’alleanza. Al- || lità di riuscita; Nelle precedenti lotte farono sempre || sorta la patente di febbraio come regola del i "or Ù) 
tale misi lora sarebbe d’uopo di cercare a conciliare il diritto gli Sphakioti che hanno determinato le riuscite dei || ordinameitto dell impero. Per cagione di ciò il Gior- 


coli Stati; nale di Vienna fa un caloroso appello agli ungheresi 


di i ibettà dei singoli stati coll'unità N 
! autonomia e la libertà dei singoli stati coll’uni sd ult Dicia di Peak puesta altr jelve di hole 


della Germania intiera. Una unione salutare tra il 


Cretesi. 


Ne di Attiz nord ed il sud non può stabilirsi se non ché con ratezza nelle prossime loro discussioti, assicurandoli 
garanzie sufficienti ” il progresso costituzionale é NOTIZIE COMPENDIATE d’altro canto che nessun ostacolo rimuoverà il gover- 
posito del- le quali non sono punto reperibili all'ora; in cui sia- Questa mattina, secondo le notizie dei giornali {| no dalla Sa risoluzione di soddisfare alle giuste pare 
Confedert> mo, nella confederazione del nord: La Camera è luh- fiorentini, le truppe italiané devond aver fatto il loro || genze dell’Unghetia. ; } 
le oggetto gi dal nutrire sentimenti ostili verso Ja Prussia ed ingtessò tielli città e nelle fortezze di Verorta e den- | Ancora delle trattative di pace fra la Prussia e 
essa non preconizzerà la separazione in nessun caso tro la settimana corrente tulle le altre posizioni; ec- | la Sassonia; tha questa volta non si tratta di nuove 
gerate. tra il nord ed il sud; ma essa è dell’avviso, ch’ è cetto solo la città di Venezià, sarannò egualtitente | condizioni che siano proposte o di un nuovo patto 
Paesi Bas- necessario a guardarsi di entrare precipitosamente octiipate; dopodichè si procedetà nei giorni 21 6 22 || che accenni ad essere stipulato; argontenti questi in- 
rare pura- in una novella posizione della quale; al presente; alle operazioni del plesbitito: Intorno a qiieste la [| torno ai quali troppe versioni ne occorse già di re- 
lla Gonfè non si possono prevedere le conseguenze. Là Com: || Gazzetta Ufficiale di Fifbiize pubblita tutte le dispo- || gistrare; al contrario. la riotizia che quest'oggi si di- 
o paese le missione finisce col raccomandare l’unione dei quat- | sizioni ché fufoho adottate, ind pochi particolati si | vulga offre il carattere della novità e pr quanto si 
>deraziohe tro Stati del sud; sopra tutto nella quistione mili- trovaho i tal proposito da Agg iuligefe a Yuelli éhé | Ficonosca strana ed inamissibile richiama dpi in 
o, otite lo tare e la pronta attivazione delle riforme interne; ieri riportarono gli alti giornali. Il +6t6; ché sarà grazia della sua singolatità ; Ja attenzione dei gior 
na dd ab 0444-00 affermativo o negativo soprà und fbrmola inaitddta [| nali. Dalle corrispondenze della Germania cioè è fat- 
allé firmi Scrivono da Atene, il 29 settembre ( A ottobre ) | alle stampé; verrà dito da tutti gli abitanti delle pro- || !0 presentire che la resistenza del re a bat 
alla Corr. Havas: Vireie venete che ibbiand itigkithto l'età di 21 f suo rifiuto di subire le condizioni rara NIE 
derasiotie « L'assemblea generale dei Cretesi ha pubblica- || anti & che abbiaiio dimorito sel mesi helle ti- || Bnot di Bismark; renderanno asl SE 
impottat- to un manifesto nel quale raccomanda il rispetto della spettive cdititii, ad eccezione di coloto che mili- || del regno di Sassonia alla dg SI dii * È 
il Liitett- proprietà dei musulmani e della vita dei prigionieri. || tarbho nell’armata b tra 1 volontari; pel tiiali sarà || versale di Berlino acconsente a farsi banditri e 
« Noi sappiamo, d’altra parte, che il generale || àtmmessd atiche utia età mitiore dellà indicutà. Gli cisi- | Da serata talee a di ro le dif- 
ucato ve Kalergis, ricusando d’accettare il comando degl’ in- [| grati veneti avranno diritto di votare in quelle lo- coltà che inevita gn SA Le SOLI 
nente nei sorti, gli ha invitati alla moderazione ; si atiribuisce || calità che avrarno eleito in aniecedenza, e simnil- [| di tale progetto dalle eg n Psposizioni del 
nata, € la nesta Pratida del generale dl saggi consigli dell'ain- || ietle coloro clié, sia per Fgioni di setvizio plib- | (ltato di Praga è dalla volontà è faramentè mani- 
ogni teni- basciata francese in Atene. | blico sia per altri motivi, si trovassero fuori del || festata dalle potenze europee, il citato foglio fa cre- 
« Quanto alle notizie sugli incidenti militari che | Veneto, sono autorizzati a mandare per iseritto illoro || dere che la indicata soluzione sia oramai reclamata 
e si arri- succedono in Creta, esse continuano ad essere con- voto sulla formiola stabilita. I pretori scelti dalle sin- come una necessità dagli stessi sudditi sassoni, i quali 
traddittorie ; noi dunque ci asteniamo dal riprodurle. || gole autorità municipali per operare lo spoglio delle || &bbero campo di riconoscere tome la sorte ad essi 
re belgei « Il sig. Maurocordatos, residente a Vienna, ha || votazioni e ricevere le dichiarazioni trasmetteranno || ©reata dal patto imposto a Berlino riuscirebbe ‘assat 
clama coi mandato 20,000 dramme a sollievo delle famiglie bi- | alla presidenza del tribunale d'appello di Venezia i || più disastrosa che non una assoluta annessione «alla 
ieo reguo sognose che, da Creta, sonosi rifugiaie in Grecia. | processi verbali costatanti il resultato del voto, e nel | MOnarchia prussiana. È 
« I giornali non si stancano dal far elogi sulla fl giorno 27 il nominato tribunale » fiunito in seduta . Io un altro suo numero , lo Stesso giornale of- 
del can- condotta del direttore del Lloyd Austriaco; cli pFo= A Pubblica, progederà allo spoglio generale dei risuliziti || ficioso di Berlino contiene non meno di tre smenti- 
fono agli tesse, con tutti i mezzi in suo potere, Je faitiiglie || parziali & lo farà pervenité immediatamente a Fitth- || te. Le prima è diretta al Giornale di "Ri tetroburgo, 
) atto im- cretesi fuggenti il loro sventurato paese. ze al ministrò della giustizia. Così essendo disposte | i! quale aveva Atitiunciato che la Prussia fece PEate, 
ile i capi « Si fa ascendere a 10 mila il numero dei ri- || le cose per la manifestazione del voto popolare; nes- || che a Vienna per una soluzione della questione orien- 
legi iù fugiati che trovansi in Grecia ». suna meraviglia se i giornali officiosi fiorentini fan tale. La seconda all Independance delge che aveva as- 
ussiani: ao no seguire l'annuncio delle suddette disposizioni da | serito che nella risposta prussiana alla circolare del 
ato mMig- L’ambasciatore inglese a Berna ha reclamato | Suello di P Seglii misure amministrative e politi | pie canile alice a ae del 
o di che È Sa ché è di molte nomine giù fatte dal ministero, fe | firmata francese era rappresentata di tal sighificato 
contro una corrispondenza inserita nel num. 250 della | Sa > È da dover obbligare la Prussia ad un raddoppi i 
arola ab Gazzetta di Losanna, che contiene acri censare doit: | quali implicando già per la loro importanza un as- | STO 8g: RIA T doppi amen () 
lisse 3 0 A | soluto e definitivo dominio, sempre più inutile e su- || di vigilanza. La terzà smentita si indirizza ai gior- 


tro la regina d’ Itighiltetta, la quale ha fatto peno- 
sa impressione negli inglesi che sono nella Svizzera. 
Il Consiglio federale hà risposto dividere esso pure 
la disapprovazione dell’ambaseiatore 3 ma dover la: 
sciate a lui ira di] procedere giuridicamente 5.@ 
norma del dispositivo di legge. 


tiall i quali avevano preteso che il signor de Werther 
aveva ricevuto ordine di far reclami presso il gabi- 
netto di Vienna relativamente alla protesta del re 
dell’ Annover. A quest” ultimo proposito aggiunge il 
Vitto foglio che ogni rimostranza del gabinetto di 
Berlino sarebbe stata inopportuna ed inutile, in pri- 
mò liogo perchè toi potrebbe seriamente contestar- 
si ai giornali viennési il dirittò di pubblicate docu- 
meùfi diplomatici che già per altro mezzo erano sta- 
ti portati alla cogdizibnè dell’ Etiropa, e secondaria- 
mente perchè nessuna importanza potrebbe più ave- 
ré l'itillicata protesta, dbpoché il governo di Berli- 
riò procedette già alla încor ione del regno an- 
noperest è chie Questo enti definitivamente a far 
patte della Cotifederazione del Nord della Getitiatiia. 


Nella Germania dovrebbe aver posto anche una 


Chlifedbtazione del Shd, tia su Questo rapporto co- 
mé st quello dei da cui la medesima do- 

ebbe essere | fllli Cobfedetazione del Nord, 
iitilla fa aricor risoluto da quegli Stati cui il tat- 
dato di Draga ladsto Îfteti di foftiare Gra tale isso. 
i questione fu tuttavia dibattuta nella 


ciazione. La ran a n 
Uli pi Fa ) regi Prin Ar 


pertua dimostrano fa preparata formalità. 

I giornali vietinesi non sanno ancotà indbrsi a 
oredere del lutto priva di fondamento la voce che il || 
Sigtor de Bebst possa esserè chiamato trd breve dl 
ministero austriaco degli affari esteri, quantunque 
siffatta notizia fossé atttecedentertiente Smentità d cat: 
sa delle difficoltà che tal riomtina avrebbe sustitate co 
Boverti prtsstatio. Gli odiefni fogli succitati find 
SUPporre invece ché il governo imperiale abbia neo. | 
| Bfilitiénte Agcettato le condizioni cui il suddetto uo- 
mo di Stato subbrdinava la std Critrita dl potere è 
(tà le quali figurano in priva loca la iimiediala 
comelustone di té defibitivo s6b6Mò con Uniglierid: 
Sé quésta vos è conforme alla ‘vérità vedrassi ina 
Me ve; sgraonit È ogitfetmito 6HE 18 Dieta Utignierede 
sir riunite sallà metà dél venturo novembre; Ad 
Opal olio, è pi Filéderido Dif Verdattizle big fi 
govertio auistritoo tom abbia nin è toblamar 
l’ opera del signo dé Beast, è ) tatto 


—— 0406044 
Un foglio di Costantinopoli; ja Tutquie $ pubs 
blica il testò del distofso con cul Ali pascià chiuse 
le sedute della conferenza sanitaria internazionale. 
Il itilaistrò Lutco ha felicitato i membri della confe» 
ranza dello relo illumitidto che éssi apportàtonò dei 


cLeggoni della Potete, del 9: 

ta fn colate da Ghtea; del DA set: 
tetmbte; gi (bile il piroscafo. Parra, della 
mariria ret Lia vinggiò fatto. all'isola 
di Gretà, Fieeveite! af-iuò. bordò pardcchi oapi. cli 


so della corona. La maggioranza dei membri di que- 
sta assemblea espresse il desiderio che si formi una 
Confederazione del Sud o almeno, se questa non fos- 
se possibile, che tutti gli Stati del Sud si uniscano 
fra loro col mezzo di una convenzione militare. In 
quanto ai rapporti colla Confederazione del Nord, i 
deputati wurtemberghesi dichiararono che non conver- 
x Pebbe determinarli fia d'ora. Invano uno dei Joro 
colleghi tentò di convincerli che, pronunciandosi con- 
tro l’ unione colla Confederazione prussiana, essi fa- 
vorivano ciò che non volevano , gossia l’ unitarismo 
della Germania; la maggioranza non volle affatto re- 
cedere dalla sua risoluzione. Essa dichiarò anzi espli- 
citamente di non volere alcun accordo colla Confe- 
derazione creata dalla Prussia , perchè in questa, 
come chiaramente esprime l'indirizzo rimesso al re, 
« si cerca invano la protezione del diritto e la li- 
bertà del progresso ». 

Il Times pubblica un notevole articolo sulla po- 
litica estera dell'Inghilterra di cui prende l’occasio- 
ne dalle accuse lanciate contro l'indirizzo politico del 
gabinetto di San Giacomo e specialmente dalla tac- 
cia di aver fomentato i disordini di Creta e la ri- 
bellione palermitana. Il giornale inglese considera le 
anzidette questioni non che le altre di cui maggior- 
mente si preoccupa in oggi l'Europa, per far ri- 
levare la cura costante che l’Inghilterra ha messa 
nel seguire non già una politica di sentimento ma 
quella che dai suoi materiali interessi venivale im- 
posta. Ma ciò che più di questa dichiarazione im- 
porta di notare , si è che il Times passa quindi a 
chiedere fino a qual punto l'Europa possa contare 
sulla neutralità dell'Inghilterra, osservando esso che 
è mestieri ai vicini della Granbrettagna non affidar- 
si troppo pei loro disegni sulla inazione del governo 
inglese e che non deve l'Europa imaginarsi sia que- 
sto in ogni caso legato al principio del non inter- 
vento, giacchè è assai probabile che si ecceda nel 
fare a fidanza colla neutralità dell’ Inghilterra. Ed 
enumerando poi le condizioni, alle quali il governo 
inglese si manterrà inerte nel movimento europeo, 
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il Times prosegue che di tutte le questioni conti- 
‘nentali l'Inghilterra non si occuperà gran fatto, ri- 
servandosi al più, rispetto ad esse, libertà intera di 
giudizio e di atti, ma dichiara che ben altrimenti 
avverrà in quanto concerne le cose orientali, poichè 
pensare a risolvere queste senza il consenso dell’In- 
ghilterra sarebbe sogno, sarebbe follia. Passando poi 
a definire il modo come, secondo l’opinione del go- 
verno inglese, deve essere intesa la questione d'O- 
riente, il Times dice che poco o nulla cale all’ In- 
ghilterra che una provincia greca si sottragga alla 
sovranità ottomana, che niente le importa che l’impero 
turco venga ristretto nei suoi confini asiatici, e che 
le potenze vicine se ne dividano le spoglie, ma ciò 
che sommamente le sta a cuore si è che nessuno 
si attenti a toccare l'Egitto, giacchè per mantenere 
inviolata la neutralità dell’istmo il governo ingle- 
se non arretrerebbe di fronte alle più estreme mi- 
sure. 
Lettere di Atene dicono quella capitale in pre- 
da ad una viva agitazione per effetto degli avveni- 
menti di Candia. Ebbero luogo dimostrazioni popo- 
lari e si vorrebbe che il governo convocasse subito 
l'assemblea nazionale affinchè questa possa delibe- 
rare sulla attitudine che si ha da assumere di fronte 
alla situazione di Candia. Quivi, secondo gli ultimi 
telegrammi, gli insorti sarebbero ridotti agli estremi 
e confermerebbesi che il loro capo fece domanda al 
commissario turco di scendere a trattative, invocan- 
do, come tutela e guarentigia, la presenza dei rappre- 
sentanti di Francia ed Inghilterra. Ciò non toglie pe- 
raltro che altre notizie provenenti oggi da Corfù e da 
Atene proseguano ad intrattenersi di supposti trionfi 
della insurrezione e dichiarino questa decisa a non 
transigere in nessun caso. 

Abbiamo nuovi particolari sui negoziati ultima- 
mente intervenuti fra il sovrano eletto dei Princi- 
pati danubiani e la Porta. Le trattative sembravano 
pressochè finite quando il principe Stourza, ministro 
del principe Carlo a Costantinopoli, venne a sapere 
che il firmano del sultano il quale doveva essere 
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‘EREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


promulgato entro le 24 ore, oltre l'investimento del 
principe Carlo ad Ospadaro dei Principati danu- 
biani, conteneva anco un atto addizionale , in cui 
esprimevasi che come al presente anco in futuro la 
Rumenia non avrebbe cessato mai di formare parte 
integrante dell'impero turco. Tale Nuova, telegrafata 
tosto dal principe Stourza, produceva a Buckarest 
un incredibile sgomento. Dopo un consiglio di mini- 
stri tenuto all'istante, fu deciso di mandare per te. 
legrafo a Costantinopoli nuove istruzioni al principe 
Stourza e sopratutto gli si ordinava , nel caso non 
fosse riuscito a far desistere il governo turco da 
questa nuova pretesa, ad operare però in modo da 
aggiornare la promulgazione del firmano imperiale af- 
fin di potere nel frattempo prendere un qualche prov. 
vedimento su tale delicato incidente. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Azenzia Stefani 

Firenze 15. — La Gazzetta ufficiale pubblica il 
trattato di pace. Le principali disposizioni sono con- 
formi a quelle già conosciute. 

L'Opinione annunzia che il conte Opizzoni già 
incaricato d'affari a Francoforte è mandato a Vienna 
per reggervi quella legazione fino alla nomina di un 
plenipotenziario italiano, 

Londra 15. — Telegramma d'Atene : Assicurasi 
positivamente che i turchi hanno sgombrato Je for- 
tezze Candano in Candia. Diecimila turchi ritornan- 
do a Canea furono attaccati da 4000 cristiani e in- 
seguiti alla distanza di tre miglia da Canea; i tur- 
chi ebbero 1200 morti ed 800 feriti. Tutte le trot- 
tative furono sinora senza risultato. 

Berlino 15. — La Gazzetta del Nord dice che in 
occasione del ritorno dei legionari ungheresi, l’Austria 
prese soltanto alcune momentanee misure di polizia 


ma dichiarò espressamente che manterrebbe ai le- 


gionari l'amnistia promessa. 
BORSA DI PARIGI 
del 13 ottobre. 
3 per 100... 
44 per 100 .. 
Consolidato inglese 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
% | Piogge ad interralli nella notte. 
mi Pioggia calate im; 

i] 


MEZZODI 


Stato del cielo 
in decimi 


minimo 


415,7 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


ga sentenza solidale reale e personale colla 
condanna alle spese. 
Affissa li 415 ottobre 1866, 


7 R.P. D. Cajani Raffaele Bertoni cursore 
Romana seu Matelicen. B. Belli Proc. 
Praetensae praefiionis termini 


Si deduce a notizia di chiunque di ra- 


©t purgationis attentatorum gione qualmanio Francesco Agabiti ha emes- 
s0 in Cancelleria del Primo Turno dell’Ecc. 
Andreae Razzanti inco- Tribunale di Koma li 46 
corr. ottobre la ri- 
Fr affizionem et insertio- nunzia tutela, e cura de' deli, ed ere- 


di del fù Domenico Guercini conferitagli 
già dal medesimo con Testamento del 17 
Pross. marzo in atti del Valle Notajo di 
Albano. Perciò ec. 

Salvatore Rebeechini ‘proc. dell’Agabiti 


tenza proferita dal Trib. 
gia , see sopra cole 
milia conju 
lemo Fra 


H. Saragoni proc. 
— 


Trib, di Commercio diRoma = Ad istan- 
za della Banca dello Stato Pontificio atteso 
p'adegzilo qprcisgiod si di Luigi Laurenti 

comparire dopo 3 
dannare Poanto a 


al to di sctdi sa 
ui 
to di dus otti protentati, ‘othemitsi nato, ca ranno macerie. dell'estensione di cir- 


__—_o_ 


i 
i 


sTizia giu 


che conduce a Canino ed il Viottolo delle 
Vigne, i beni Mazzariggi ed i beni del sig. 
Ruspanti, denominato il detto terreno il Po- 
dere. 

Nel giorno 20 agosto nella Cancelleria 
del Trib. sud, trovasi al Prot. n. 235 del- 
l’anno 1865 registrato l'atto di produzione. 

4. Del Capitolato per la vendita giudi- 


Dell'estratto autentico dell'iscrizione 
ipotecaria, 

3, Dell'estratto autentico del censo. 

11 primo prezzo d'incanto del terreno 
sud. è di sc. pitt; 69 7 risultante dalla pe- 


Fatto a Viterbo li 25 settembre 1866. 
Felice Battaglia proc. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma secondo Turno il 
luglio 1865 ad istanza del sig. Pietro Grut- 
ter negoz. dofito in Roma in lell'Arco 
de’ Ginnasi n. 25 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 27 ottobre 4866 alle ore 11 
antim. nell'Ofcio Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il 8. Monte di Pietà 
‘ederà per mezzo dei Publico incanto 

a favore del maggiore 
lore del quì appresso in- 
oa Fondi con tatti i loro annessi, ‘con- 
nessi ec. 


Utile dominio del tetreno vignato con 
; albero di frutti @ di 
progr: n bhe ivi situato 


e rello 
della quantità superfio. di tav. censuali 6 59 


confin. con i sigg. |Andrea Stella, Lorenzo 
Bongianni, Camilla Fortini in Pezzi Anto- 
nio, la strada di Paluzzo salvi ecc. gravato 
dell’annuo perpetuo canone a favore del sig. 
Pietro Righetti di #g 12 a rubbio, stimato 
dal perito sig. Gius. Salvetti s defalcato il 
sudd. canone, =g 454 70. 

Aliro utile dominio del terreno vignato 
con qualche albero di frutti o di olivi posto 
nel sudd. territ. di Albano in vocab. egual- 
mente Piansavello della quaatità superfic. di 


tav. censuali 45 90 confin. con i beni di 


Gregorio De Dominicis, Vincenzo Sanniba- 
le, Domenico Rupelli 3 fosso della tenuta 
Cancelliera e Strada di Sodano , salvi ecc. 
gravato dell'annuo canone a favore del sig. 
icquet di =g 42 a rubbio, 
perito defalcato il canone 


so. 378 07 9. 
Valore totale dei sudetti fondi scu- 
592 77 9. 


ria del sullodato Trib. 
lo 41865 sotto il giorno ? 
Siugn prodotto il Capitolato, 
gli l'estratti autentici delle isorizioni ipote- 
carlo 0 del Cento, nonchè è stato npatnio li 
rapporto rito sig. Giuseppe Salve! 
prodotto nel had. fasc. i ocembre 1865. 
nl sul quale verrà aperto 
superiormente enun- 
desoritti. fondi valo- 
perito Salvetti come 
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‘estimento del 
cipati danu- 
nale , in cui 
in futuro la 
ormare parte 
‘a, telegrafata 
a Buckarest 
glio di mini- 
dare per te. 
i al Principe 
nel caso non 
no turco da 
in modo da 
mperiale af- 
ualche prov. 


pubblica if” 


ni sono con- 


)pizzoni già 
ito a Vienna 
mina di un 


Assicurasi 
ato le for- 
i ritornan 
stiani e in: 
ea; i tur- 
tte le trat- 


dice che in 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, 50.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stubilite per i diversi Stati 


che 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Mercoledì 17 Ottobre 


——t060t-000— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
SI volessero pubblicare devono essre affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale pi%41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.ilnome e cogn.*del irasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


La crisi in che versa il municipio di Napoli 
per le dimissioni date dal sindaco, dai yi sindaci 
@ dalla giùlità mautetpàte, preoccupa” tuttora quel 
giornalismo, il quale invoca una pronta ricostituzio- 
ne delle autorità municipali affine di ovviare a gra 
vi inconvenienti tano gli odierni giornali che per 
effetto della sospensione dei lavori municipali più 
di 3000 operai sono rimasti senza il giornaliero so- 
Stentamento, e temono che codesto fatto possa me- 
nare a gravi conseguenze. 

Nel Giornale officiale di Napoli si legge che 
dal primo luglio del corrente anno a tutto il 15 ot- 
tobre, nelle provincie meridionali sono stati ucci: 
25 briganti, 58 arrestati, e 87 presentaronsi spon- 
taneamente. Però, dice l’Indipendente, il brigantag- 
gio invece di diminuire si rende ognora più molesto 
e audace : la corriera postale d’ Avezzano fu sval- 
giata nella notte degli 11 al 12 corrente, e il pre- 
fetto di Caserta è dovuto partire da quel capo luogo 
con diverse compagnie di soldati per combattere al- 
cune bande, 

Il giorno 13 gettò l'ancora nel ‘porto militare 
di Napoli la squadra comandata dal contrammiraglio 
Vacca, composta di 4 legni da guerra e di un av- 
viso. Tutte quelle navi hanno la bandiera di contu- 
macia. 

Il Giornale di Sicilia annunzia lo sbarco nel 
porto di Palermo del reggilnento lancieri di Foggia, 
che deve cooperare all’inseguimento e dispersione 
delle bande dei malfattori. Annunziansi alcuni scon- 
tri fra bersaglieri e malfattori, e dicesi che in una || 
perlustrazione operata dalle truppe nei territori di 
Carini, Balda, Monreale e Partinico furono arrestati 
cento individui addebitati di aver preso parte all’in- 
surrezione. i 

Una deliberazione del Consiglio comunale di Pa- 
lermo fa voti perchè il governo persista nei mezzi 
eccezionali, nel disarmo generale effettivo, nella pron- del presente Aratta: CRE CORIENRTS 
ta attivazione dei tribunali militari, e nelle altre || 3 ba Una dona di Da) siilioni di 
misure straordinarie valevoli, secondo quel consesso, | austriaca, danaro effettivo, per la pa 
a ricondurre l’ordine e la sicurezza nella provincia. 
Le corrispondenze da colà si dolgono per altro che |" H Sio 
anche di soverchio si sia falto abuso, nelle presenti | pagamento di tal somma di 35 milto 
contingenze, dei mezzi eccezionali , i quali hanno = n È 
pila Palermo nella diffidenza, nello squallore. || P ome ta e di Zurigo det 
« Le perquisizioni e gli arresti continuano, così una | @"licolo addizionale. Toh 
di quelle corrispondenze, e continua pure accanita, LATI Una commissione compo 
incessante la caccia ai dispersi, buona parte dei || dell’Italia, dell’Austria e della Fran 
quali rifugiaronsi nei boschi e sui monti : il bosco di 
Ficuzza, di un circuito di circa 20 miglia, ne ricovera 
molti ; il coglierli è dura fatica, avendosi per campo | 
di battaglia paesi deserti, boschi estesissimi, rocce 
quasi inaccessibili, strade ripide e anguste, e ad ogni 
passo un pericolo, ua agguato. » 


eneto, ed alla dichia; 
ultimo di essere pronto a 
detto regno agli Stati itali 
[senso delle popolazioni; premessa la 
| spettivi plenipotenziari , contiene la 
nei seguenti articoli : 


o 


del presente trattato vi Sarà pace 
S. M. il re d’Italia e S. M, l’imper 
loro eredi e successori, loro Stati e 
tivi in perpetuo. 

Art. 2. 1 prigionieri di guerra 


|| dall’altra parte. 
Art. 3. Sua Maestà l’imperator 


Regno d’Italia. 


terminata dai confini amministrativi 
gno Lombardo-Veneto. 

Una commissione militare institu 
fenze contraenti sarà incaricata di e 
“ciato sul terreno entro il più breve 

Art. 5. L'evacuazione del terr 
determinato dall'articolo precedente 
mediatamente dopo la sottoscrizione 


forme agli accomodamenti combinati 
Speciali a questo effetto designati, 


rico : 
imase all’Austria in virtà della Coi 
del Trattato di Zurigo. 


dal 4 giugno 1859 fino al giorno del 


—I giornali di Firenze recano oggi il decreto del 
4 corrente col quale Vittorio Emanuele autorizza 
il suo governo a dar piena ed intera esecuzione al 
trattato conchiuso tra l’Italia e l'Austria, sottoscrit- 
to a Vienna li 3 ottobre del corrente anno, e le cui 
ratificazioni furono ivi scambiate ai 12 di questo 


Art. 8. Il governo di S, Maestà 


Specialmente il paese ceduto. 


Îl testo francese del suddetto trattato, sarà presen- 
tato al Parlamento per essere convertito in legge. 


Il suddetto trattato. pubblicato nella Gazzetta || blici © corporazioni religiose, ‘nel 


luta austriaca, danaro effettivo, sarà, conforme al 


alla liquidazione delle differenti categorie enunciate 

nei due primi alinea dell'articolo precedente, tenen- 
| do conto delle ammortizzazioni effettuate dei beni e 
capitali d'ogni specie costituenti i fondi d’ammortiz- 


succede nei diritti ed obbligazioni resultanti dai con- 
tratti regolarmente stipulati dall’amministrazione au- 
Striaca per oggetti d'interesse pubblico concernenti 


Art. 9. Il governo austriaco resterà obbligato 
al rimborso di tutte le sommé sborsate dagli abitanti 
del territorio ceduto, dai Comuni; stabilimenti pub- 


razione di quest’ 


igonoscere la riunione del 


riserva del.con- 


nomina dei ri- 
parte dispositiva 


Art. 1. Dal giorno dello scambio delle ratifiche 


ed amicizia tra 
ratore d’Austria, 
sudditi respet- 


italiani ed au- 


Striaci saranno immediatamente restituiti dall’una e 


re d'Austria con- 


sente alla riunione del Regno Lombardo-Veneto al 


Art. 4. La frontiera del territorio ceduto è de- 


attuali del Re- 


ita dalle due po- 
seguire il trac- 
tempo possibile. 
itorio ceduto e 
comincierà im- 
della pace, e 


sarà terminata nel più breve termine possibile, con- 


fra i commissari 


Art. 6. Il governo italiano prenderà a suo ca- 


1. La parte del Monte Lombardo-Veneto che 


nvenzione  con- 


P 
clusa a Milano nel 1860 per l'esecuzione dell'art. 
E 


2. 1 debiti aggiunti al Monte Lombardo-Veneto 


la conclusione 


fiorini, valuta 
rte d’imprestito 


| del 1854 riguardante Ja Venezia e per il prezzo del 
materiale da guerra non trasportabile. Il modo di 


ni di fiorini va- 
erminato in un 


sta dei delegati 
cia, procederà 


il re d’ Italia 


segne nelle casse del territorio ceduto saranuo esat- 
tamente rimborsati dal governo italiano. 


Art. 10. Il soverso.di.Sua. Maestà .il re d'Italia 


riconosce e conferma in tutte le loro disposizioni e 
per ‘tutta la durata le concessioni delle vie ferrate 
accordate dal governo austriaco sul territorio ceduto 
e in special modo le concessioni resultanti dai con- 
tratti posti in essere in data del 14 marzo 1856, 
$ aprile 1857, e 23 settembre 1858. 

Il governo italiano riconosce e conferma pari- 
mente le disposizioni della Convenzione fatta il 20 
novembre 1851 fra l’Amministrazione austriaca e il 
Consiglio d’Amministrazione della Società. delle fer- 
rovie dello Stato del Sud Lombardo-Venete e Cen- 
trale italiana, così come la Convenzione fatta il 27 
febbraio 1866 fra il ministero imperiale delle finan- 
ze e del eommercio e la Sovietà austriaca del Sud. 

A datare dallo scambio delle ratifiche del pre- 
Seale trattato il governo italiano è surrogato in tut- 
ti i diritti e in tutte le obbligazioni resultanti per 
il governo austriaco dalle suddette Convenzioni per 
quanto riguarda le linee delle vie ferrate situate sul 
territorio ceduto. 

Tn conseguenza il diritto di devoluzione che ap- 
Parteneva al governo austriaco riguardo alle dette 
vie ferrate viene trasferito nel governo italiano. 

I pagamenti che rimangono a farsi sulla somma 
dovuta allo Stato dai concessionari, in virtù del con- 
tratto del 14 inttrzo. 1856 come equivalente delle 
spese di costruzione delle dette strade ferrate saran- 
no effettuati integralmente nel tesoro austriaco. I 
crediti degli imprenditori di costruzioni e dei forni- 
tori, come pure le indennità per le espropriazioni 
dei terreni relativi al periodo in cui le strade ferra- 
te in questione erano amministrate a conto dello Sta- 
to, e che non fossero ancora stati sodisfatti , saran- 
no pagati dal governo austriaco s © per quanto essi 
vi siano obbligati in virtù dell’atto di concessione , 
dai concessionari a nome del governo austriaco. 

Art. 11. È stabilito che l'incasso dei crediti ri- 


sultanti dai paragrafi 12, 13, 14, 15 e 16 del con- 
tratto del 14 marzo 1856 non darà all'Austria alcun 
diritto di controllo e di sorveglianza sulla costruzio- 
ne e sull'esercizio delle vie ferrate nel territorio ce- 
duto. Il governo italiano si impegna dal canto suo 
di dare tutte le informazioni che potrebbero essere 
richieste su questo Fapporto dal governo austriaco. 


Art. 12. All’effetto di estendere alle strade fer- 


rate venete le prescrizioni dell’art, 15 della Conven- 
zione del 27 febbraio 1866 le alte Potenze contraen- 
ti si impegnano a stipulare , tostochè far si possa , 
di concerto con la Società delle Strade ferrate au- 
striache del Sud, una Convenzione per la separazio- 
ne amministrativa ed economica dei gruppi delle vie 
ferrate venete ed austriache, 


In virtù della Convenzione del 27 febbraio 1866 


concesse alla Società. 


È inteso che il governo italiano prenderà a suo 


carico la parte proporzionale di questa garanzia che 
corrisponde alle linee del territorio ceduto, e che 
per la valutazione di questa garanzia si continuerà a 
prender per base l’ insieme del [prodotto lordo delle 
linee venete: ed austriache concesse alla detta So- 
cietà 


Art. 13. 1 governi d'Italia è d'Austria: deside- 


. “ 


rosi di estendere i rapporti fra i due Stati si impe- | 
gnano a facilitare le comunicazioni per via ferrata 
e a favorire la creazione di nuove linee onde con- 
giungere fra loro le reti italiana e austriaca. 

Il governo di S. M. I. R. Apostolica promette 
inoltre di affrettare per quanto far si possa il com- 
pimento della linea del Brenner destinata a unire la 
vallata dell'Adige con quella dell’Inn. 

Art. 14. Gli abitanti o originarii del territorio 
ceduto, godranno per lo spazio di un anno a datare 
dal giorno dello scambio delle ratifiche e mediante 
una preventiva dichiarazione all'autorità competente, 
piena ed intera facoltà di esportare i loro beni mo- 


bili senza pagamento di diritti e di ritirarsi con le 
loro famiglie negli Stati di S. M. I. R. Apostolica, 
nel qual caso la qua sudditi austriaci sarà loro 
mantenuta. Saranno liberi di conservare i loro im- 
mobili situati nel territorio ceduto. 

La stessa facoltà è reciprocamente accordata 


agli individui originari del territorio ceduto e stabi- | 
il sercizio delle loro industrie. 


liti negli Stati di S.M. l'Imperatore d'Austria. 

Gli individui i quali profitteranno delle presenti 
disposizioni non potranno essere pel fatto di tale scel- 
ta inquietati nè da una parte nè dall'altra nelle loro 
persone 0 beni situati nei rispettivi Stati. 


Il termine d’un anno viene portato a due per | 


quegli individui originari del territorio ceduto che, 
all’epoca dello scambio delle ratificazioni del presen- 
te trattato, si troveranno fuori del territorio della 
monarchia austriaca. 


La loro dichiarazione potrà essere ricevuta dalla || 
missione austriaca la più vicina o dall'autorità supe- || 


riore di una provincia qualunque della monarchia. 
Art. 15. I sudditi Lombardo-Veneti facenti 


parte dell’armata austriaca verranno immediatamen- | 
te liberati dal servizio militare e rinviati alle loro | 
| vano d’entrare, tosto che potranno farlo, in negoziati 
| onde conchiudere un trattato di commercio e di na- 


case. 

Resta convenuto che quelli i quali dichiarasse- 
ro di rimanere al servizio di S.M. Imperiale Reale 
Apostolica, potranno farlo liberamente senza venire 
inquietati per questo motivo, sia nella loro persona 
che nelle loro proprietà. 

Le stesse garanzie sono assicurate agli impie- 
gati civili originari del Regno Lombardo-Veneto che | 
mauifesteranno l’infènzione di restare al servizio del- 
l’Austria. 

Gli impiegati civili originari del regno Lombardo- 
Veneto, avranno la scelta, sia di rimanere al servi- 
zio dell'Austria, sia d'entrare  nell’amministrazione 
italiana, nel qual caso il governo di S.M. il Re d’I- 
talia s'obbliga a collocarli in funzioni analoghe a 
quelle che disimpegnavano, od a fissar loro delle pen- 
sioni , il di cui importo verrà stabilito secondo le 
leggi e regolamenti austriaci. 

Resta convenuto che gli impiegati di cui trat- 
tasi verranno assoggettati alle leggi e regolamenti 
disciplinari dell’amministrazione italiana. 

Art. 16. Gli ufficiali d'origine italiana che tro- 
vansi attualmente al servizio dell’Austria , avranno 
la scelta, di rimanere al servizio di S.M.I.R.A., e 
d’entrare nell’armata di S. M. il Re d’Italia con i 
medesimi gradi che occupano nell’armata austriaca, 
semprechè ne facciano la domanda nel termine fisso 
di 6 mesi a partire dallo scambio delle ratificazioni 
del presente Trattato. 

Art. 17. Le pensioni sì civili che militari liqui- 
date regolarmente, e che erano a carico delle casse 
pubbliche del Regno Lombardo-Veneto , continue- 
ranno a rimanere acquisite ai loro titolari, e se vi 
è luogo, alle loro vedove e figli, e verranno in av- 
venire pagate dal governo di $.M. Italiana. 

Tale stipulazione viene estesa ai pensionati tan- 
to civili che militari, come pure alle loro vedove e 
figli, senza distiozione d'origine , i quali conserve- 
ranno il loro domicilio nel territorio ceduto, e i di 
cui stipendi, pagati fino al 1814 dal governo delle 
provincie Lombardo-Venete di quella epoca, caddero 
allora a carico del tesoro austriaco. x 

Art, 18, Gli archivi dei territorii ceduti, con- 
tenenti i titoli di proprietà, i documenti amministra» 
tivi 


verranno consegnati nella loro integrità ei Commis. 
sasî che saranno. designati a tale scopo, ai quali ver- 
ranno del pari consegnati gli oggetti d’arte.e di scien» 
2a apesialmente relativi al territorio ceduto. 


di giustizia civile , come pure i documenti | 
politici e storici dell'antica repubblica di Venegia ,' || 
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Reciprocamente, {i titoli 
amministrativi e di éivile giustizia , concerne 
territori austrigci, che potessero trovarsi negli ar- 
chivi del territorio ceduto verranno rimessi nella loro 
integrità ai Commissari di S. M. I. R. Apostolica. I 
governi d’Italia e d'Austria si vincolano a comuni- 
carsi reciprocamente dietro domanda delle Autorità 
superiori amministrative, tutti i documenti e le in- 
formazioni relative agli affari concernenti tanto il 
territorio ceduto che i paesi contigui. 

Essi si vincolano pure a lasciar prendere copia 
autentica dei documenti st e politici che potes- 
sero interessare i territori rimasti rispettivamente in 
possesso dell'altra potenza contraente, e che nello 
interesse della scienza, non potranno essere divisi 
dagli archivi ai quali appartengono. 

Art. 19. Le Alte Potenze contraenti si obbliga- 
no ad accordare reciprocamente le maggiori possi- 
bili facilitazioni doganali agli abitanti limitrofi dei 
due Paesi per l'usufrutto delle loro proprietà e l’e- 


Art. 20. I trattati e le convenzioni che venne- 
ro confermati dall'art. 17 del trattato di pace sotto- 
scritto a Zurigo il 10 novembre 1859 rimarranno 
provvisoriamente in vigore per un anno, e verranno 
estesi a tutti i territori del Regno d’Italia. 

Nel caso che questi trattati o convenzioni non 
venissero denunziati tre mesi avanti lo spirare d'un 
anno dalla data dello scambio delle ratificazioni, essi 


| rimarranno in vigore, e così di anno in anno. 


Tuttavia le due alte parti contraenti, s’obbliga- 
no a sottoporre nel termine d’un anno tali trattati e 
convenzioni, ad una revisione generale onde recarvi 
di comune accordo le modificazioni che si reputeran- 
no conformi all'interesse dei due paesi. 

Art. 21. Le due alte parti contraenti, si riser- 


vigazione sulle basi le più larghe per facilitare reci- 
procamente le transazioni fra i due paesi. 

Nel frattanto, e per il tempo fissato nell’articolo 
precedente , il trattato di Commercio e di Naviga- 
zione del 18 ottobre 1851 rimarrà in vigore, e ver- 
rà applicato a tutto il territorio del Regno d'Italia. 

Art. 22. I principi e le principesse di casa d'Au- 
stria, come pure le principesse che entrarono nella 
famiglia Imperiale per mezzo di matrimonio, rientre- 


|| ranno facendo valere i loro titoli, nel pieno ed in- 


tero possesso delle loro proprietà private, tanto mo- 
bili che immobili, di cui essi potranno godere e di- 
sporre senza venire molestati in modo alcuno nell’e- 
sercizio dei loro diritti. Sono tuttavia riservati tutti 
i diritti dello Stato e dei particolari, da farsi valere 
con i mezzi legali. 

Art. 23. Per contribuire con tutti i loro sforzi 
alla pacificazione degli animi, Sua Maestà il Re di 
Italia e Sua Maestà l'Imperatore d’Austria dichiara- 
no e promettono che, nei loro territori rispettivi, vi 
sara piena ed intiera amnistia per tutti gl'individui 
compromessi in occasione degli avvenimenti politici 
avvenuti nella Penisola fino a questo giorno. In con- 
seguenza, nessun individuo di qualunque siasi classe 
o condizione potrà esser processato, molestato o tur- 
bato nella persona o nella proprietà o nell'esercizio 
dei suoi diritti a cagione della sua condotta o delle 
sue opinioni politiche. 

Art. 24, Il presente Trattato sarà ratificato, e 
le ratifiche saranno scambiate a Vienna nello spazio 
di quindici giorni o più presto se fare si può. . 

In fede di che i plenipotenziari rispettivi lo han- 
no firmato e vi hanno ‘fipposto il sigillo delle loro 


armi. 
Fatto a Vienna il di tre del mese di ottobre 


dell’anno di grazia milleottocentosessantasei. 
flo $) L. F. Monabrea 
L. Ss. Wimpffen. 
Articolo addizionale 
Il governo di Sua Maestà il Re d'Italia s'impe- 
gna verso il governo. di Sua Maestà Imperiale e Rea- 


roprietà, documei del governo Austriaco , ciascuno un milione di 


fiorini, pagabili a Parigi al domicilio di uno dei pri- 
mari banchieri o di uno stabilimento di credi- 
to di prim’ ordine, senza interessi, allo spirare 
del terzo mese dal giorno della sottoscrizione del 
presente trattato, e che saranno rimessi al Plenipo- 
tenziario di Sua Maestà Imperiale e Reale Aposto- 
lica al momento dello scambio delle ratifiche. 

Il pagamento di ventotto milioni difiorini residuali 
avrà luogo a Vienna in denaro contante mediante dieci 
mandati o buoni del tesoro all'ordine del Governo 
Austriaco, pagabili a Parigi in ragione di due mi- 
lioni ed ottocentomila fiorini, valuta austriaca, cia- 
scuno, scadenti di due mesi in due mesi successivi, 
Questi dieci mandati o Buoni del tesoro saranno pa- 
rimenti rimessi al plenipotenziario di Sua Maestà 
Imperiale e Reale Apostolica al momento dello scam- 
bio delle ratifiche. 

Il primo di questi mandati o Buoni del Tesoro 
scaderà due mesi dopo il pagamento dei mandati o 
Buoni del Tesoro per i 7 milioni di fiorini qui sopra 
stipulati. 

Per questo termine come per tutti i termini se- 
guenti, gli interessi saranno calcolati al 5 0/0, parten- 
do dal primo giorno del mese che seguirà lo scambio 
delle ratifiche del presente trattato. Il pagamento de- 
gli interessi avrà luogo a Parigi alla scadenza di ogni 
mandato o Buono del Tesoro. 

Il presente articolo addizionale avrà la stessa for- 
za e valore che se fosse inserito parola per parola nel 
trattato d'oggi. 

Vienna, 3 ottobre 1866. 

(L. S.) L. F. Menabrea 
(Liui:8) Wimpffen. 

Segue il tenore dell’ atto di ratifica per parte 
di Vittorio Emanuele, in data di Torino 6 corren- 
te, contrassegnato dal ministro degli affari esteri Vi- 
sconti Venosta. 

AEM 

Nell' impero d'Austria con ordinanza del mini- 
stero della guerra del 29 settembre scorso quelle 
disposizioni legali, ch’ erano state sospese per causa 
della guerra, vengono riattivate; esse sono : 

1. Il trasloco sistemizzato nella riserva, e il li- 
cenziamento della stessa , e rispettivamente dal ser- 
vizio attivo dopo la durata legale del servizio: 

2. L'esenzione e il licenziamento dallo stato mi- 
litare verso il pagamento della tassa d’ esenzione , 
come pure il nuovo ingaggio dei coscritti sostituti , 
e il licenziamento di quelli che compirono il loro 
servizio ; 

3. Il licenziamento dei volontari, senza servizio 
obbligatorio, che entrarono nella armata soltanto per 
la durata della guerra, inquantochè non abbiano as- 
sunto il servizio obbligatorio di legge mediante la 
estrazione a sorte, od in seguito a volontaria di- 
chiarazione. 

Finalmente il ministero della guerra ordinò a 
tutte le truppe, agli stabilimenti ec., di curare ri- 
gorosamente a ciò che vengano rimesse al più presto 
possibile alle truppe le respettive carte di congedo 
e di riserva. 

I soldati italiani destinati ad essere licenziati 
dall’ esercito imperiale in seguito al trattato di pace 
coll' Italia, trovansi quasi tutti incorporati nei se- 
guenti sette reggimenti: barone Bamberg n. 13, 
barone Wernhardt, n. 16, gran principe Costantino 
di Russia n. 18, conte Haugevitz n. 38, Arciduca 
Sigismondo n. 45, cavaliere Franck n. 79, e Gu- 
glielmo principe di Schleswig-Holstein n. 80, Il loro 
numero ammonta a circa 45,000 uomini e siccome, 
anche compresi gli ufficiali superiori, appena due 
per cento di essi potrebbero restare in servizio au- 
striaco, è da supporre che questi sette reggimenti 
saranno sciolti. Gli ufficiali domandano all’ Italia una 
garanzia esplicita del rispettivo grado, ma resteran- 
no, anche se questa viene loro accordata, probabil- 
mente sotto le bandiere austriache. 

Il licenziamento dei gregari e il loro invio verso 
il Veneto comincierà ‘non ‘appena sia ratificato il 
trattato di pace. I soldati saranno mandati e man- 
| tenuti fino al confe e potranno conservare, ad ec- 
cezione del mantello che verrà loro tolto al momen- 
to della consegna, tutti gli effetti di vestiario, Quei 
soldati che sonosi ‘maritati con donne austriache han- 
| mo dichiarato tutti: di voler restare al servizio au 
| striaco. 
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—Leggesi nella Presse: 


« Il Governo austriaco ordinò che, in occasio- | 


ne della cessione della Venezia, i reggimenti di fan- 
teria 13, 45 ed 80, che dianzi si reclutavano nelle 
provincie venetel, siano reclutati nella Gallizia e 
nella Buckovina, ed i reggimenti 16, 18, 38 e 79, 
parimenti italiani, siano reclutati in Ungheria. 
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La Patrie annunzia quanto segue : 

Si è parlato d' un'importante ordinazione di fu- 
cili di nuovo modello che sarebbe stata fatta dal mi 
nistro della guerra alla fabbrica d'armi di Tulle, Noi 
crediamo di sapere che tutte le altre manifatture 
di Francia hanno ricevuto ordinazioni analoghe, e 
che sono stati anche conchiusi particolari trattati 


con parecchi grandi industriali esteri. Mediante que- | 


ste disposizioni il nuovo armamento delle truppe fran- 
cesi potrà essere terminato prima del termine di due 
anni, che era stato fissato dapprima. 


—Da una corrispondenza dell’ Opinione da Pa- 
rigi 11 ottobre: 

In Francia la fatale necessità delle ulteriori an- 
nessioni della Prussia quasi quasi la si capisce e se 
non si facessero tanto presto , forse si sopportereb- 
bero ; ma col malumore provocato dalle prime e 
che non è ancora spento del tutto » Se dovessero te- 
ner dietro subito delle altre » dubiterei che si sapes- 
sero trangugiare. 

‘ Si fa carico alla Baviera di mostrarsi troppo sot- 
tomessa e di provocare con questo suo contegno le 
pretensioni della Prussia e per conseguenza non si 
è per nulla contenti di Der Pfordten il quale appunto 
dopo tanto agitarsi si è piegato dinanzi al sig. Bi- 
smark. Il licenziamento del sig. Pfustermeister , se- 
gretario della casa del re, lo si considera un passo 
ulteriore sulla stessa via. 

In queste condizioni la presenza del signor Be- 
nedetti a Berlino è giudicata indispensabile. Per con- 
seguenza il sig. di Moustier non aspetta più che il 
ritorno dell’imperatore per rinviare il diplomatico alla 
sua residenza, malgrado tutte le voci che sono cor- 
se in contrario. Non già che al signor Benedetti non 
sorridesse l’idea d’una missione a Firenze; ma do- 
Vette prestarsi agli ordini dell’imperatore. 

Cadono, colla voce di questo mutamento, tutti 
i disegni di mutazioni che si volevano fare. La le- 
gazione di Firenze continuerà ad essere una legazio- 
ne e non un’ambasciata. Il generale La Marmora non 
verrà più a Parigi a sostituire il sig. Nigra, cosa 
che parimenti si era detta. © 

Il cav. Nigra abbandonerà Parigi certamente ap- 
pena possa essere di ritorno il signor Artom che ades- 
0 è a Vienna; ma sarà soltanto per poco tempo e 
per godere del suo permesso. 

Si dice che il signor La Valette è partito ieri 
improvvisamente per Biarritz dove fu chiamato per 
telegrafo nel momerto in cui stava per andare an- 


ch’esso in congedo. Questa partenza così subitanea | 


ha dato luogo, come bene può immaginarsi, a molte 
dicerie e si ritornò a dire della necessità in cui ‘il 
capo dello Stato si trova di affidare una porzione 
delle sue mansioni ad un fidato collaboratore. 

Le voci di modificazioni ministeriali non si li- 
mitano più ormai alla mutazione del maresciallo mi- 


nistro della guerra. Si ‘parla anche del sig. Fould | 


ministro delle finanze. Il Pays che oggi ne parla di- 


0404403000 
Leggiamo nell’Europe in data dell’8: 


« Oggi, alle undici del mattino, è stata data || 


lettura in Francoforte della Patente d’annessione di 
Questa città e del suo territorio alla Prussia. Le au- 
torità civili e militari, il clero, il Senato e gli ‘altri 
Corpi di rappresentanza della città erano stati jn- 
Vitati, i 
< Di buon'otà tutte Je truppe della -guarnigio- 
Ne erano sotto le armi. 3 
« Alle uadici' e' metro precise l’aquila prussia- 
na sorgeva sul Roemer, ian 
« Tutto è passato i 
1 popolo, come per parte dei soldati, 


,908Ì per parte 
d quali; / 


senza dubbio, avevano ricevuto ordine di nop pro- 
vocare alcuna dimostrazione. 


« Alcuni minuti più tardi il governatore reale,» 


| signor di Patow, passava în rassegna le truppe sul 

Rossmarkt, mentre le bande musicali suonavano 

| l'inno nazionale. A mezzodi la cerimonia era ter- 

| minata e l’aquila prussiana sorgeva su tutti gli edi- 

fizi pubblici », A 

—La Bair. Zeit. reca, nella sua parte uffiziale, 

la notizia del conferimento dell’ Ordine di Sant'Uber- 

| to al conte di Bismarck, come quella dei vari con- 

ferimenti d'Ordini bavaresi a diplomatici prussiani. 
La relativa comunicazione ufficiale è la seguente: 

« S. M. il re si è graziosissimamente trovata 

indotta a conferire, in data del 31 agosto, al presi- 

|| dente del regio ministero prussiano , conte di Bis- 

| marck-Schonhausen, il suo regio Ordine di famiglia 


| di Sant Uberto; al regio consigliere intimo effettivo 
| prussiano, ciambellano di Savigoy, la gran croce 
| dell'Ordine del merito della corona’ bavarese; indi, 
| al consigliere intimo di Legazione prussiano , di 
| Kendell, e al R. consigliere intimo di legazione 
prussiano, Konig, la croce di commendatori del R. 
Ordine del Merito. » 

La Bair. Zeit. accompagna questa pubblicazio- 
ne colle seguenti osservazioni, inserite nella sua par- 
te non uffiziale :«Nel recar oggi la comunicazione 
ufficiale sui conferimenti d’ordini avvenuti in occa- 
sione della conchiusione della pace colla Prussia, 
aggiungiamo a spiegazione del silenzio da noi ser- 
bato su questo oggetto, del quale si è molto par- 
lato in seguito a qualche indiscrezione, che, secon- 
do un uso generale, fondato sulla natura della cosa, 
i conferimenti d’ordini ad esteri vengono pubblicati 
solo quando i destinatari hanno ricevuto ed annun- 
ciato la permissione del loro sovrano di accettarli.» 


NUTIZIE UOMPENDIATE 

Oltre all’intiero testo del trattato di pace fra 
l'Italia e l’Austria, nella qual pubblicazione non so- 
no però ancora compresi i protocolli , null’ altro si 
trova negli odierni giornali fiorentini che meriti di 
essere ricordato. Intorno all’epoca ed alle norme del 
plebiscito nelle provincie veneziane son confermate 
le informazioni di ieri, e solo sì aggiunge che nella 

| sera del prossimo venerdì, cioè due giorni prima che 
abbia luogo il voto popolare, le truppe italiane fa- 
ranno il loro ingresso anche nella città di Venezia, 
| nel qual modo sempre più inopportuna e superflua 
sarà fatta, al dire degli stessi fogli, la successiva 
votazione. Compiuta questa, si procederà attivamen- 
te in tutte le provincie venete ad impiantare la nuo- 
f ‘2 amministrazione ed estendere le leggi generali, lo 
che si crede debba portare fino al 10 o al 20 del 
| venturo novembre. E questa difatti è la data che si 
f assegna all'ingresso del re Vittorio Emmanuele in 
|| Venezia, per preparare la qual cerimonia annunciasi 
| che il marchese di Breme jrecossi testé a Torino 
alfin di pigliarvi gli ordini relativi. Di convocazione 
|| della Camera non si parla per ora, e da qualche 
| foglio anzi incominciasi a sostenere la. convenienza 
di non riunire i deputati fino a tanto che il Senato 
{ non abbia esaurito il suo compito giudiziario, men- 
tre in parecchi altri giornali torna a prevalere il 
pensiero di costituire un nuovo Parlamento median- 
te le elezioni generali. 

Parecchi giornali tedeschi parlarono qualche tem- 
po addietro di un manifesto dell'imperatore d'Austria 
il quale avrebbe dovuto essere pubblicato non appe- 
na si fossero scambiate le ratifiche del trattato di 
pace coll’ Italia. Gli odierni fogli di Vienna dicono 
di non essere in grado di smentire le notizie sud- 
dette ‘ quanto alla. pubblicazione del manifesto, ma 
credono di poter affermare assolutamente che quan- 
do il manifesto venisse pubblicato non conterrebbe 
per certo, come taluno pretese, dichiarazioni aste a 
turbare la fiducia nel mantenimento: della pace in 
Europa. Gli stessi giornali viennesi tengono per cer 
to che la voce dell'entrata del Signor:de Beust nel 
ministero austriaco non si verificherà > almeno per 


i di nel’ gabinetto. 
rio sso Gg do rta tori 


che; il gabinetto di Berlino specialmente pare si ap 
parecchiasse ad accoglierlo con un atto molto rise- 
| luto, richiamando da Vienna il proprio ambasciato- 
re. Anche all’ interno la notizia della nomina del- 
l’ antico ministro sassone non era stata accolta con 
molto favore; non solo vi si mostravano contrari al- 
cuni influenti uomini politici, ma opponevasi altresi 
tutto il partito centralista, nella cui opinione il si- 
gnor de Beust è uno dei più caldi fautori del siste- 
ma dualistico. a 
Rispetto a quest’ ultimo partito ed a proposito 
delle conferenze politiche dal medesimo tenute, l’or- 
gano del ministero austriaco, il Giornale di Vienna, 
pubblica un importante articolo, nel quale espone in 
maniera esatta le idee del governo intorno alla or- 
ganizzazione politica dell'impero. Il citato foglio con- 
stata che un accordo coll’ Ungheria diventerebbe 
|| impossibile quando i Fappresentanti delle provincie 
tedesche volessero arrogarsi la piena autorità legis- 
lativa. « Il governo, esso dice, vuole che ogni pae- 
se sia rappresentato e che non si sacrifichino ad una 
finzione i diritti reali ». Parrebbe adunque che le 
idee del signor Belcredi abbiano ad essere effettuate 
nella loro interezza e che per conseguenza anche la 
Boemia debba aver tutto quel complesso d'istituzio- 
ni proprie che la collochino sul piede di vera egua- 
glianza rispetto agli ungheresi ed si tedeschi. 
Tanto a Berlino quanto a Vienna prosegue a 
muoversi lagnanza per le poco amichevoli relazioni 
I che si dicono esistere tra l’Austria e la Prussia spe- 
cialmente nelle provincie limitrofe. Ogni giorno i fo- 
gli rispettivi citano fatti dai quali risulta che se la 
pace è diplomaticamente conchiusa tra le due poten- 
ze, essa è ben lontana tuttavia dall’ esercitare  nel- 
l’uno o nell'altro paese benefica influenza di sorta. 
Il fatto di cui più che di ogni altra cosa si mostra 
malcontento a Berlino è che le autorità della Slesia 
Austriaca, in luogo di adoperarsi a calmare il pub- 
blico eccitamento, non facciano in vece coi loro atti 
che accrescere l’ esasperazione , aggravando per tal 
modo ancor più una situazione che è già per sè stes- 
sa assai grave. Dopo questa accusa rivolta all’ Au- 
stria, altre ancora più aspre ne muovono i giornali 
| prussiani alla Sassonia ; quantunque, come ora con- 


cordemente affermasi, il gabinetto di Dresda sia ras- 
segnato alle proposte di cui il sig. di Bismark fece una 
condizione sine qua non della conclusione della pace, in 
fondo però i negoziali non avanzano guari ed i fogli 
di Berlino incominciano a parlare al re Giovanni un 
linguaggio di estrema minaccia. È da notare tutta- 
via che gli stessi giornali di Vienna consigliano essi 
medesimi al re di Sassonia di finire con un stato di 


alle condizioni della Prussia, per quanto umilianti 
possano apparire. Per contrario molta soddisfazione 
manifestasi a Berlino per la condotta della Baviera 
€ per l'indirizzo politico cui Questa potenza sembra 
Avere prescelto, giacchè oltre la attesa conclusione 
del trattato di alleanza, anche il parziale mutamen- 
to che ebbe luogo nel gabinetto di Monaco è consi- 
derato come indizio certissimo che la Baviera ha ri- 
soluto di uniformarsi alle vedute ed alle idee della 
Prussia. E sempre più sperasi nelle alte sfere go 
vernative prussiane che |' esempio del gabinetto di 
Monaco sia per esercitare una azione favorevole su- 
gli altri Stati che furono esclusi dalla Confederazio- 
ne del Nord in seguito alle stipulazioni del trattato 
di Praga. Già infatti il granducato di Baden diede 
Prove numerose di volere sempre più stringersi alla 
Prussia e si spera che il progetto d'indirizzo della 
seconda Camera Wurtemberghese, tal quale fu re- 
datto da una apposita commissione, e di cui ripor- 
tammo ieri una analisi, sarà modificata nel corso*del 
dibattimento in modo favorevole atle tendenze prus- 
iane. In una parola, pur adoperando quella riserva 
di linguaggio che le circostanze e gli obblighi assunti 
Impongono alla Prussia, i giornali officiosi di Berli- 
‘No non nascondono che il vero progetto del signor 
di Bismark è di ottenere in tempo pià o meno pros- 
simo ‘alla monarchia prussiana la direzione politica 
di ‘titia la Germania. 
Domani l’altro secondo quanto annyneiano gli o- 
‘dlerni giornali francesi; l'imperatore Napoleonè dovreb- 
be far ritorno a Saint Cloud, nella quale aspettativa 
“dioòno: che -tutti-i-ministei -(rovansi Giù presenti a 
i. ‘qUesta notizia dà, com'è naturale, nuova 


; 


vita negli stessi fogli alle molte dicerie e congettu- 
re che qualche tempo addietro furono poste in cir- 
colazione rispetto ad importanti misure che subito 
dopo il ritorno dell'imperatore dovrebbero essere de- 
liberate. Si fa credere tuttavia che il movimento 
diplomatico, del quale tanto a lungo parlossi in que- 
sti ultimi tempi, sia stato differito, e ciò per cagio- 
ne specialmente della difficoltà di conciliare certe 
convenienze individuali colle necessità di taluni po- 
sti. Invece è tenuta più probabile una prossima mo- 
dificazione ministeriale e si erede da talun foglio che 
il signor Fould abbia manifestato il desiderio di ri- 
tirarsi; ma altri osservano essere inverosimile questa 
notizia dacchè il suddetto ministro delle finanze la- 
vora adesso attivamente alla esposizione del bilancio 
del 1868, la quale sarà preceduta come negli anni 
decorsi, da un rapporto all'imperatore sulla  situa- 
zione finanziaria. D'ordinario questo documento non 
si pubblica che nella seconda quindicina di decem- 
bre o sul principio di gennaio, cioè un mese circa 
prima della riunione delle Camere , ma dovendo il 
Corpo legistativo essere riunito quest’ anno entro il 
mese di decembre, il rapporto finanziario sarà pub- 
blicato il mese venturo cioè fra tre o quattro setti- 
mance. A proposito del medesimo dicono i fogli che 
Îl ministro Fould versa presentemente nella più gra- 
ve preoccupazione, poichè gli è mestieri far fronte 
a tre grandi spese delle quali nessuna era stata pre- 
vista: la trasformazione dell’armamento, valutata a 200 
milioni ; la esecuzione dei lavori sui fiumi e sulle 
riviere, la cui spesa si fa animontare quasi a 300 
milioni; da ultimo il trasferimento al debito france- 
se del debito messicano, ossia 500 milioni. Nè per 
far fronte a queste necessità impreviste e conside- 
revoli si presenta facile il modo , come notano gli 
stessi giornali parigini ; imperocchè si sa essere il 
signor Fould decisamente opposto ad ogni progetto 
d'imprestito, la qual misura apparirebbe tuttavia la 
più facile ed opportuna; di più l’alienazione delle 


| foreste che fu proposta e discussa nella decorsa ses- 
sione legislativa apparisce ora maggiormente inoppor- 
tuna e dannosa dopochè si sperimentò come una delle 
cause precipue delle inondazioni sia appunto il di- 
boscamento delle montagne e delle chine; finalmen- 


ne sul bilancio dell'armata, giacchè il governo pro- 
getta invece un aumento delle forze militari median- 
te l'armamento di un gran numero di cittadini. 

Nello scorrere i giornali di Londra il fatto 
che maggiormente colpisce l’attenzione , a  prefe- 
renza anche delle vive polemiche in essi impe- 
guate circa la persistente agitazione per la riforma 
elettorale e dei lunghi discorsi fatti sulla situazione 
dell'Oriente, si è la preoccupazione crescente che 
nella opinione pubblica inglese si avverte per causa 
della prossima evacuazione delle truppe francesi dal 
Messico. L'Inghilterra non vede avvicinarsi senza 
una viva apprensione il giorno in cui, mediante una 
determinazione che toglierà alla Francia ogni inge- 
renza negli affari d'America , determinazione d’al- 
tronde alla quale l’attitudine stessa del governo in- 
glese ha non poco contribuito, essa si troverà sola 
di fronte alle suscettibilità ed ai risentimenti degli 
Stati-Uniti cui ritenne finora soltanto la prospetti- 
va di una lotta colle due potenze occidentali, rese 
in certo modo solidali per la presenza simultanea 
dell'una al Messico e dell'altra al Canadà, La situa- 
zione interna degli Stati-Uniti accresce i pericoli 
dell'Inghilterra pei suoi possessi dell'America del 
Nord , a cagione dell'appoggio considerevole che i 
feniani possono fornire all’ uno o all'altro dei due 
partiti, democratico e radicale , i quali si dividono 
in questo momento l'opinione pubblica in quel paese. 
Molto si teme a Londra che la partenza delle trup- 
pe francesi dal Messico non sia per esercitare una 
triste influenza sulle relazioni già tanto difficili che 
corrono tra il governo americano e l'inglese. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 
Firenze 17. — leri fu compiuto l'ingresso delle 


regie truppe in Verona, e lo sgombero delle austriache. 


Puriqi 16.— Moniteur : Secondo notizie recate 


te non meno impossibile divenne adesso l’altro pro- | a Costantinopoli da Djemil, ajutante di campo del 
getto per l’innanzi ventilato, di operare una riduzio- || Sultano, partito da Candia il 12 ottobre, non sareb. 
| bevi stato, fino a quel giorno, alcuno scontro impor- 
| tante. Gli ottomani 
| offensivo ; occuparono una importante 


incominciarono il mov imento 
sizione da- 
vanti Asproconio che è centro principale dell’insur- 
rezione, e che disponevansi ad attaccare il 14. Gli 
insorti incominciavano ad essere discordi. 

Parigi 16. -— Hubner, Goltz e Budberg sono 
giunti a Par > 

La France aununzia che l’imperatore, la cui 
salute è eccellente, resterà fino a domenica a Biarritz, 

Berlino 16. — La Gazzetta Crociata dice atten- 
dersi prossimamente la pubblicazione della legge elet- 
torale per il parlamento della Germania del Nord. 
Fu ordinata la formazione di 3 nuovi corpi d’armata, 

Lisbona 15. — Si ha da Rio Janeiro : I brasi- 
liani ottennero un grande successo avendo potuto su 
perare gli ostacoli del fiume Paraguay. Essi impa- 
dronironsi di una batteria di 15 canuioni e bombar- 
darono Curupati. 

AI contrario, notizie di fonte paraguaiana reca. 
no che l'attacco dei brasiliani andò fallito, e ch'essi 
perdettero 3000 uomini Le notizie confessano però 
che i paraguaiani abbandonarono la batteria facen- 
dola saltare in aria. Una corazzata brasiliana salti 
in aria in seguito ad esplosione di una torpedine. 

Pietroburgo 16. — L'imperatore ha graziato 
Ichutin. 

Costantinopoli 16. —Il principe Carlo fu ofi- 
cialmente riconosciuto, così la questione turco-ru- 
mena è risolta mercè i buoni uffici di Moustier. Il 
principe Carlo è atteso presto a Costantinopoli. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 ottobre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTZ NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 5. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITE GIUDIZIALI 


La vendita si eseguirà in massa. Il pri- 


rog. dal Not. Borgassi di Viterbo li 31 de- 


Nella causa in Prot. N. 681 del 1866 = 
Fra le sigg. Geltrude Scafetti ved. Bonazi, 
ed Angelica Bonazi nel nome etc. nella ud. 
del gio 28 settembre 1866, il Trib. civ. di 
Roma secondo turno ha condannato il sig. 
Antonio Patti al pagam. di sc.300 per ono: 
rarj di agenzie, ed alle spese in sc, Qi 
comprese le ulteriori. 

Si notifica al sig. Antonio Putti dom. 
fn Napoli per affiss. ed inserz. per ogni ef- 
fetto. 

AfBssa copia, e conseg. altra all’a; 18, di 
Polizia li 16 8bre 4866. SR 

Raffaele Bertoni cursore 
Onorato Capo proc. 


. Ad istanza dell’Illiîto siguor Dottor Fi- 
sico Giuseppe Negri come esecutore lesta- 
meptario della Eredità del fu Luigi Arioli 
si procederà per gli alti del sottoscritto 
Notaro alla compilazione dell’Inventario le- 
gale ed estragiudiziale dei beni lasciati dal- 
l’anzidetto defonto ed avrà principio nel 
giorno di lunedì ventidue del corrente alle 
ore 9 antim. nella casa di ultima ibitazio- 
ne del sudetto po; qui in Roma via del 
Pozzetto n. 117 primo piano è quindi ove 
farà duopo nelle forme di legge. 

dal mio studio Via di 8.Ma- 
ria in Campo marzo n. 9 lett. A questo dì 
17 ottobre 1806. 


Per il sig. Dott. Fili; Bi 
‘Notaro, di Coll. iena 
Dott.Ernesto Bacchetti Not. Sost. 


Nel giorno di martedì 20 novembre 1866 
alle ore 10 antim. nelle sale comunali di 
questa Città si procede alla vendita per 
publico incanto degli stabili quì appiedi de- 
scritti, esistenti nel Comune e territorio di 
Morolo, in virtù di Sentenza dell’ Eccimo 
Tri i Frosinone del 20 ottobre 1865 se- 
gui ol n. 237 di Archivio, ed in seguito 
del capitolato ed altri documenti prodotti 
li 20 settembre 1866. 


Descrizione degli Stabili 


. 1. Una casa entro Morolo confin, l’Ar- 
ringo di 13 vani con scala ed orticino con- 
finante Bizzarri, Renzoni, e strada stimata 
sc. 461 36 8. 

2. Terreno seminativo nudo in detto 
territorio di. Morolo contrada Sassone 
guarie due circa confinante Patrizj, Jaco- 
belli, Pacifici, e strada stimato sc. 78 46 9. 

3. Terreno macrhioso in detto territo- 
rio contrada Acqui di quarta due e 

LE » Girolami , Fia 
.. Croce e fosso sti. 


mato sc. 152 10. 
4. Terreno macchioso e parte semina- 
tivo in contrada Colli. 8. Pietro detto ter- 


ritorio di quarta mezza, e quartucci; o 
e canne 64 confiù. Caprara," Renata PO 


glietta, e fosso, siimato h 
$. Terreno ivato coMicadi PEC nidi 
detto territorio di quarta mezza, [vartucci 
due, e canne 23 coi Garieoni, idol, 
a stessa 


© strada, stimato sci 


I 


;° ROMA — NELLA, TIPOGRAFIA: DELLA -REVERENDA CAMERA X 


| la Perizia 


mo prezzo d'incanto su cui si eseguirà la 
* vendita è di sc. 950 64 2. 
Salvo ec. Fatto a Frosinone li 5 otto- 
bre 1866. 
Alfonso Jacowcci proc. 


Primo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Trib. Colleg. 
di Viterbo li 16 aprile 1866 reg. ivi li 18 d. 
vol. 46 giud. fol. 54 r. cas. 7 sulla istanza 
del N. U. sg. marchese Pio Muti Bussi 
domic. in Roma rapp. dal sott. Procuratore 
fu ordinata la vendita giudiz. del Fondo qui 
appresso descritto: Per il che sotto il gior- 
no 30 agosto 1866 furono prodotti nella 
Cancell. del Trib. sud. Prot. N. 18 del 1866 
= 4. Il Capitolato = 2. Due estratti autentici 
delle iscrizi ipotecarie = 3. L'estratto su- 
tentico dei stri Censuari: e fù ripetuta 

liziale redatta dall’ingegnero 
sig. Giuseppe Trebbi li 7 luglio 1866 esi- 
stente nella Cancell. del Trib. sud. 

P nel giorno 16 novembre 1866 
antim. nella sala del Palazzo 
Viterbo sopra la somma disc. 
dichiarazione emessa nel Ca- 
'à osteni 


nell’ istrom. 


,POSTOLICA 


cembre 1863, nel verbale 
redatto dal Cursore Pugliesi 
bre 1863, e nella sud. Perizia g I 
l'ingegnere Trebbi, ai quali atti si abbia 
piena relazione. 

La vendita si farà o defi 
provisoriamente, nei modi voluti dalla leg- 
ge coll’obbligo del deliberatario di deposi- 
tare immediatsmente non meno del decimo 
della somma per la quale seguirà la ven- 
dita, in tutto a forma dei vigenti Regola. 


nti. 
Viterbo li 3 ottobre 4866. 
Antonio Calandrelli 
—_————_—— m 
AVVISI DIVERSI 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
Luigi Ripari e C. 
Essendosi approvato il Bilancio 
’Anno terzo sociale, sono avver- 
signori Azionisti che dal giorno 
18 corrente in poi avrà luogo il pa- 
gamento degli utili in sc. 4 Sr 
gni azione presso il sottosoritto N. 56 
del Corso. 


mei 


Il gerente—LZ. Ripari 


gresso delle 
austriache, 
tizie recate 
campo del 
non sareb- 
tro impor- 
mov imento 
sizione da- 
dell'insur- 
il 14. Gli 


dberg sono 


e, la cui 
a Biarritz, 
dice atten- 
legge elet 
del Nord, 
i d’armata. 
: I brasi- 
potuto su- 
Essi impa- 


e bombar- 


riana reca 
, e ch’essi 
sano però 
‘ia facen-. 
liana saltò 
‘pedine. 

1 graziato 


fu off 
turco-ru- 
ustier. Il 


opoli. 


Ml Giomale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorio eccetto i festivi 
—_e60t40-2-00-+— 

NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma per un adaò sc. 7. Un scmest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1,80 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 90 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


(riovedì 18 Ottobre 


—r004-40-000-0— 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE riseutito dei termini del surriferito rimprovero, che 
ian ; | dice imemeritato dalla città di Verona, e lungamente 
Il deputato Ricciardi in una lettera soritta al fo; a = E dalla 
bai Ricasoli dipinge i pericoli ni qua trovasi | S'intrattiene  nell’esonerare quella popolazione s 
poste Dallo ci dibiage i periooli ai quali responsabilità dei fatti accadulîs-Finalmente reca il 
esposto nelle provincie napoletane non che il gover ana iougali a a 
PI ;Gi "Italia Di tenore della lettera scritta dal barone Ricasoli in re 
no, il grande edifizio dell’Italia. Dice che quelle po- A EE rele È 
ioni la inci Va plica a quella del municipio per attenuare le impres 
polazioni lamentano principalmente la gravezza insop- ioni del suo primo dispaccio 
portabile delle tasse e l'andamento pessimo di tutta |{ SIONI del suo pi SI ; 
" amministrazione , cui odiano con forza ed unani- SAHEEe-0— 
mità. Ma il peggio si è, egli dice, che in ge- La Nuova Presse di Vienna del 13 ottobre reca: 
nerale all’ odio si aggiunge il disprezzo, essendo Menabrea fu oggi invitato alla mensa imperiale. 
opinione dei novautanove per cento il governo non Egli ritornerà a Vienna quale ambasciatore italiano. 
essere onesto, Quindi il Ricciardi fa emergere il pe- La Dieta ungarica verrà aperta il 15 di que- 
ricolo che gli avversari, che in talune provincie com- || sto mese. 
pongono i tre quarti se non i nove decimi del pae- — Si legge nel Wien, Journal : 
21° Avessero appicco a tentare novità. (Eccita perciò | Non vi ha nulla di più contraddittorio che il 
il potere a rendere noto, colla maggiore precisio- 


{ proclamare che si desidera una transazione coll’Un- 
ne possibile , l’uso che si fa del pubblico denaro ; | gheria, ma che ciò nulla meno si vuole mantenuta 


e di fare una cerna degli impiegati e massime dei | la Costituzione .del febbraio ad onta che la Unghe- 
prefetti, la maggior parte dei quali chiama tristi ed ria la respinga espressamente, e che le principali pro- 
inetti, dichiarando inoltre che sovra i 59 prefetti || vincie di qua del Leitha non vogliano riconoscerla. 
avuti fin qui nel napoletano soli 10 o 12 meritereb- Si può credere che vi sia mezzo di stabilire un 


bero di rimanere al loro posto. buon accordo fra i rappresentanti delle due parti 

Di questa lettera del Ricciardi, che svela sen- della monarchia ; ma bisogna che i rappresentanti dei 
za ambagi il malcontento generale delle popolazioni paesi tedeschi e slavi cessino dal predicare esser essi 
meridionali, S'intrattengono a lungo i giornali di Na: | i soli che hanno diritto di stare al potere. 
poli approvandola gli uni e biasimandola gli altri per Per ciò che riguarda l’Ungheria, non vi può es- 
la soverchia franchezza e vivacità nel rendere palese sere questione d’ un accordo, nè di trattative, né 
ciò che andrebbe detto solo in segreto. || manco di un ravvicinamento. Il ristabilimento della 

Alle tante relazioni ‘suî fatti di Palermo di quel- Costituzione del febbraio sarebbe la completa nega- 
le autorità civili e militari, oggi dak giornali se ne 
aggiungono altre del rettore di quel liceo , del co- 
mandante dell’istituto militare, ed una seconda del 
generale Cadorna. Delle due prime i giornali tocca- | 
no di volo; della terza parlano diffusamente: baste- | 
rà dire che l’/talia di Napoli scrive che « se il ge 
nerale Cadorna colle sue lugubri relazioni intende 
giustificare le fucilazioni e i tribunali militari, s’in- 
ganna; a meno che non abbia creduto che dirimpet- 
to alle barbarie dei sollevati, il governo si dovesse 
trasformare in governo barbaro ed eslege» 

—Il governo di Firenze ha fatto pubblicare nella | 
sua Gazzetta Uffziale alcuni documenti riguardanti 
dispiacenti emergenze che verificaronsi a Verona. 
Li fa precedere dal seguente cenno: ; | 

« La mattina del 7 corrente pervenivano al go- 
verno dolorose notizie da Verona. Si riferiva da fonte 
autorevole che nella sera del 5, in seguito a dimo- 
strazioni ‘di esultanza, che erano trascese in offese 
agli austriaci, questi avevano fatti degli'arresti, con- | 
cedendo però l’arimamento di 200 guardie civiche, 
Nella sera del 6 gli stessi fatti ‘avevano preso mag- 
giore gravità : ne era avvenuta una collisione ; un 
tifficiale e un sergente austriaci erano ‘stati uccisi, 
e alcuni borghesi parte uccisi, parte feriti. Poste- 
riormente si aveva notizia che lo stato d'assedio 
era stato proclamato in quella città. In presenza’ di 
una sì gravé condizione di cose il presidente del 
Consiglio inviò all'autorità municipale di Verona un 
dispaccio telegrafico ». 

Il giornale produce quindi il tenore del dispac- 
cio diretto dal barone Ric: 
concepito con severe 
Popolo di Verona, ‘ 


| sidererebbe senza dubbio un tal fatto come un atto 
di ostilità. 

Qualunque sieno le circostanze, non è cosa fa- 
cile l’arrivare ad una transazione coll’Ungheria: ma 
| er raggiungere questo scopo vi sono molte strade. 
Il mezzo il più sicuro per allontanarsi da questo 
scopo si è il sognare a ristabilire la Costituzione del 
febbraio. 

Difatti non solo si ristabilirebbe uno stato di 
cose espressamente respinto dall'Ungheria ma si cree- 
rebbe in realtà uu potere al quale questo paese non 
f parteciperebbe affatto, e che godrebbe della forza 

legislativa anche a riguardo dell’Ungheria. 
| Il governo vuole che ogni paese sia e possa es- 
Sere rappresentato, e non vuole che con un argo- 
Mento capzioso questo sistema rappresentativo si dia 
per tutt'altro di quello che è, e con una finzione 
porti pregiudizio a diritti reali. 

I centralisti tenteranno forse di incoraggiare al- 
cune provincie ad una resistenza Passiva, ed accli- 
Mmatare nei paesi al di qua del Leitha qualche spe- 
cialità della riva opposta di quel fiume. 

Ma noi facciamo calcolo sul buon Spirito, sul- 
l'intelligenza e sulle tendenze patriottiche che ani- 
mano le popolazioni tedesche, le quali si sottomet- 
terenno difficilmente alla volontà di coloro che vo- 
gliono renderefimpraticabile la migliore e forse l’unica 
via per la quale |’ Austria Può arrivare ad essere 
unita. 

—Gli amici della costituzione del febbraio si sono 
Presi l’incarico di mostrare quanto poco si creda nei 
cireoli dell’antico Reichsrath ai vantaggi del suo ri- 
stabilimento. - 


zione del diritto della Dieta ungherese, la quale con- | 


Per non trovarsi in tredici riuniti intorno al ta- 
volo delle discussioni, bisognò aspettare l’arrivo dei 
treni di notte. 

I sig. di Schmerling, il cosi’detto creatore della 
costituzione, non figurava fra gli invitati, cosa che 
ha un significato. 

Ciò che non riesci al sig. Schmerling allorquan- 
do egli era all'apogeo della sua influenza e della sua 
popolarità, allora quando circondato da partigiani e 
da amici egli credeva in sè ed in altri, allora quau- 
do egli era ancor sostenuto dalla pubblica opinione, 
non riescirà di certo ad uomini della tempra dei si- 
gnori Skene, Schindler o Rieger. 

Nissuno si aspettava a che |’ assemblea desse 
prova di tanta impotenza. 

Il processo della decomposizione andò a preci- 
pizio più ancora di quanto lo si credeva. 

1404401 

I giornali inglesi narrano come a Leeds, l’8 ot- 
tobre, si adunò un meeting di 100 0 110,000 per- 
sone ; ma alcuni oratori hanno detto che l'assemblea 
era anche più numerosa. Vi erano per la maggior 
parte degli operai con le mogli. Si riunirono in un 
Vasto prato in un sobborgo al nord chiamato Woodhou- 
se-Moor. Fino dalle quattro della mattina il popolo 
arrivava dai luoghi circonvicini a Leeds ; le vie e i 
treni erano ingombri. Molte fabbriche nei contorni 
cessarono di lavorare e verso mezzogiorno la mag- 
gior parte delle botteghe erano chiuse. 

AI tocco si formò una processione che era lun- 
ga quattro miglia; gli uomini, circa 70,000, cam- 

minavano a file di cinque. Arduo sarebbe descrive- 
re i vessilli, le bandiere, le divise, gli emblemi. 
Tutti i corpi delle arti e mestieri avevano la propria, 
Senza annoverare i clubs e le società. Arrivati sul 
prato, i porta-bamdiera e le bande hanno avuto l’or- 
dine di ritirarsi dietro i palchi. 

I quali palchi erano cinque messi insieme di va- 
goni ricoperti di assi e posti in un luogo basso in 
faccia di un terreno in declivio che accoglieva 150,000 
persone. 

Insomma si può calcolare che vi fossero 200,000 
persone, ma bisogna togliere da questa cifra le don- 
ne, i fanciulli e ‘moltissimi curiosi i quali non piglia- 
Vano parte alla dimostrazione. 

Sovra ciascun palco vi era un presidente, an- 
tecedentemente nominato, e gli oratori. Tutti alle due 
erano al loro posto. La banda dette il segno del si- 
lenzio, e dopo alcune parole che invitavano la mol- 
titudine a non turbare l'ordine e a serbare il silen- 
zio, fu votata la seguente mozione : 

« Il meeting protesta contro le accuse di vena- 
lità, d’iguoranza, di crapula e d’indifferenza per la 
riforma elettorale, date alle classi operaie nella ul- 
tima sessione del Parlamento ; e darà opera in av- 
venire a difendere il suffragio universale e lo scru- 


| tinio come sole basi giuste della rappresentanza, » 


Dopo furono adottate delle altre risoluzioni con- 


formi. La sera vi fu una grande ragunata al palaz- 


zo di città per udire Bright e per presentargli un 
indirizzo. Dopo ciò Bright fece un discorso in cui 
lodò il meeting della mattina. Ha ripetuto che il po- 
‘polo deve essere lappresentato e che la sola rappre- 
sentanza possibile era quella della Camera dei co- 
muni. 

—La grande dimostrazione popolare di Leeds è 
l'argomento quasi esolusivo che occupa oggi ì gior- 
nali inglesi. I diari ostili al movimento in fa 
della riforma cominciano a trovare inopportuna e te- 
dios la moltiplicazione di questi meeting: si mostra- 


no più irritati che mai per l'indirizzo della pubbli- 
ca opinione: ma principiuno a trattar la questione 
esaminandola da un punto di vista più alto, di quan- 
to non abbiano fatto fin qui. Il 7imes vuol provare 
che l'agitazione è limitata alle classi inferiori delle 
popolazioni, agli operai divenuti schiavi delle erade’s 
unions: ma aggiunge che la riforma è necessaria: che 
deve esser fatta con cautela somma, con grande mo- 
derazione. Il Morniny-!ferald se la prende con Bright: 
conviene che la riforma è divenuta indispensabile, ma 
teme che non ecceda in esagerazioni pericolose e 
funeste: gli spiacciono le espansioni delle masse : 
non ha fiducia in colui che si fa loro capo, Il Mor- 
ming-Post è sdegnato dei successi del deputato di 
Rochdale, e per diminuirne |' importanza, conside- 
ra il movimento come destinato semplicemente a 
preparare gli elementi necessari ad una grande agi- 
tazione futura che preme ad ogni costo evitare. Il 
Daily-News, il Morwinj-S:ar e il Duily- Pelsgraph si 
schierano con più o meno ardore dalla parte dei ri- 
formisti. 


— Leggesi nel Morning Herald : 

Sappiamo che il governo ha risoluto di tentare 
un'altra volta di liberare gli sfortunati inglesi che 
il re Teodoro tiene schiavi in Abissivia. Flad fra 
pochi giorni andrà alla Corte di quel sovrano e re- 
cherà una lettera scritta dalla Regina piena di con- 
ciliazione e nobilissima, che domanda che i nostri 
compatrioti siano liberati. Il coldunello Merewether, 
con dei doni per il monarca africano, accompagnerà 
il siguor Flad sino a Mussowah, e colà aspetterà il 
risultato della missione. Noi speriamo che questo 
nuovo sforzo sarà proficuo, ma è chiaro che i nostri 
compatriotti sono alla mercè del re Teodoro. Non è 
possibile di agire con la forza in un paese inacces- 
sibile come l’Abissinia. Non si libererebbero i pri 
gionieri e saremmo trascinati a fare una guerra rui- 
nosa e inutile. Il guverno non poteva scegliere un 
uomo più capace di Flad per condurre la missione 
a buon fine, e speriamo che tra non molto avremo 
delle liete notizie. 


— 44404010 — 


Si legge nella Zeit. Corrisp. di Berlino : 

Va da sè che la questione dello Schleswig set- 
teotrionale deve essere innanzi tutto discussa fra i 
governi interessati prima che si faccia il menomo 
passo, per risolverla pacificamente, e che si ricorra ad 
Una potenza straniera affichè essa ne prenda pen- 
siero. 

La Danimarca e la Prussia sono i due Stati più 
direttamente interessati. 

Il re di Prussia si obbligò a fornire alle popo- 
lazioni del ducato di Schleswig i mezzi per mani- 
festare i loro voti sulla futura loro situazione poli- 
tica, 


Supponendo ora che queste popolazioni dichia- 
rino effettivamente il loro desiderio di non più ap- 
partenere alla Prussia, bisognerà tener pronto per 
esse un asilo ‘dove si possano ricoverare quando 
avranno rinunziato alla protezione della Prussia, In 
questo caso esse non dovranno formare uno Stato 
indipendente, ma esser cedute alla Danimarca. 

Se noi siamo bene inforinati sinora non sarebbe 
occorso nulla fra il governo prussiano ed il danese 
che possa aver tratto in un modo qualunque ad uno 
scambio di opinioni su queste questioni. 

Spetta al nostro governo il giudicare, se egli 
creda venuto il momento di entrare in trattative a 
tal riguardo. 

Ma ad ogni modo si può andar convinti che la 
Prussia non ha l'intenzione di cavillare sulle dispò- 
sizioni del traitato di Praga, o di {rapporre alla sua 
esecuzione ritardi che non provenissero dalla natura 
stessa delle cose, tanto più che la Prussia sa più 
d'ogui altro che l'epoca di esplosioni pericolose per 
l'Europa non potrà esser considerata come termina- 
ta, che quando le couvenzioni di Praga sieno ese- 
guite in tutti i loro punti. i 

T risultati per Ja Prussia consacrati dal trattato 
di Praga sono troppo importanti, perchè il nostro 
governo non cerchi di torre da ogni dubbio ogni 
gn da' questo Jraltato, 

tingiamo che queste stesse gonside H 
hanno pag RA sforzi per riga 
— nuora hyso di colla, SASBARIA,,.P ehe, a 


to) 


quauto pare, questi sforzi saranno coponati di suc- 
cesso, 

—La (azzo universale tedesca , giornale im- 
portante, della Sassonia, pubblica un articolo nel 
quale dimostra che le resistenze del re Giovanni 
e il suo rifiuto d’accettare le condizioni che gli so- 
no imposte dal re Guglielmo, renderanno necessaria 
l'annessione della Sassonia alla Prussia. Gli abitanti 
della Sassonia si stancheranno presto, dice quel gior- 
nale, della presente situazione , e chiederanno essi 
stessi l'annessione, 

Si assicura che l'occupazione prussiana costa al- 
la Sassonia 16,000 talleri al giorno, A quest'ora le 
spese superano i 3 milioni di talleri. 

L'Eur:pa aununzia che i governi della Germa- 
nia del Sud sono presentemente in trattative relative 
all'introduzione del sistema metrico applicato alle mi- 
sure di lunghezza e di superficie. Lo Zollverein ave- 
va già adottato questo sistema per i pesi. 

Un progetto di legge elaborato dall’ uffizio cen- 
trale dell'industria e del commercio wurtemberghese, 
stabilisce il 1° gennaio 1859 come termine pel quale 
il sistema sovraccennato entrerà in vigore. 

Si tratta pure per una nuova moneta comune 
alla Baviera, al Wurtemberg ed a Baden. Questa 
moneta, regolata anch'essa sul sistema decimale, 
potrà al tempo stesso essere facilmente ridotta in 
franchi, talleri e fiorini d'Austria. 

—L'M0 68 ha da Berlino che il governo vede con 
dispiacere i sentimenti poco concilianti che mani- 
festano molti giornali prussiani riguardo ai partiti 
politici od ai personaggi influenti nei paesi annessi 
poco favorevoli all’annessione. 

Il governo crede con ragione che dal momento 
che gli abitanti di questi paesi sono diventati prus- 
siani sta male che la stampa prussiana li insulti. 

Fu molto osservata in proposito l' ammonizione 
stata data ad un giornale di Celle (Annover) per aver 
mancato gi riguardi dovuti alla persona di Giorgio V. 

— La Gazzeta dell’Annover pubblica il seguen- 
te Prosfanta relativo ad una risoluzione del re Gior- 

10 H 

È « S. M. il re Guglielmo di Prussia avendo pre- 
so possesso del paese e del suo governo con palen- 
te del 3 di questo mese, in esecuzione della legge 
del 20 settembre sulla riunione dell’ Aunover alla 
monarchia prussiana, pubblicata nella raccolta delle 
leggi annoveresi, tutti i sudditi del regno di Anno- 
ver hanno ricevuto l’ordine di riconoscere ormai il 
re di Prussia come loro re e sovrano e prestare ob- 
bedienza a tutte le sue leggi, ordini e prescrizioni. 

« Considerando con cuore paterno la posizione 
penosa, dolorosa per la coscienza, in cui si trovano 
improvvisamente molti sudditi fedeli di S. M. il re 
Giorgio V, esso si è degnato di sciogliere sotto ri- 
serva di tutti i suoi diritti, tutti i sudditi del re- 
gno, e massime quelli che sono impiegati nel servi- 
zio civile del re, nelle funzioni ecclesiastiche o d'i- 
struzione dai loro vincoli e doveri verso S. M. 0 
suoi successori legittimi, vincoli e doveri che pro- 
cedono dai loro servigi o funzioni, avvalorati dui giu- 
ramenti di omaggio o di servizio; nel caso attuale di 
un conflitto tra quei doveri e quelli che esige da 
essi S. M. il re di Prussia, finchè il compimento di 
quello che da essi si vuole è in contraddizione con 
quei doveri, ma sotto la riserva che questi saranno 
di nuovo obbligatori quando il re Giorgio Y, 0 uno 
dei suoi successori tornasse a riprendere l'esercizio 
del governo nel reame. Facendo noto al pubblico ciò 
col compiacimento di tranquillizzare molte coscienze 
timorose, crediamo anche di poter sperare che i ser- 
Vitori civili del re non esiteranno a continuare le 
loro funzioni in nome di S. M. il re di Prussia. In 
giorni come questi difficili ciaseuno ha maggior ob 
bligo di servire la patria coll’ ingegoo che ha, e ope- 
rare in guisa anche contro le sue voglie, che il di- 
ritto e il bene comune prosperino e si acerescano 
anche nel nuovo ordine di cose in cui il decreto imr 
penetrabile di Dio ci ha posti. 

« Possa il Signore conservare anche ja gvveni» 
re al nostro: passe je feconde benedizioni ghe gli ha 
dato finora. Possa concedere a 8. M..il se Giorgio 
ed alla Gua casa reale la consolazione e la gioia stessa 
nella. Gara sventura he Ji dagli 

Apnover,. 6 ottobre 


— L' Europe di Francoforte annunzia Ja morte 
di un pittore di gran merito, Fritz Lallemand, ec- 
cellente nelle scene guerresche e che ebbe il sopran- 
nome di Orazio Vernet della Germania. Egli è mor- 
to di cholera in età di 52 anni. Dietro invito del- 
l’ imperatore d' Austria, aveva assistito nel 1859 alle 
campagne d'Italia, quindi a quelle dello Schleswig- 
Holstein e della Boemia. 

—e404-#+19-0—_- 

Si scrive da Copenaghen, 6, al Moniteur: 

La regina di Danimarca deve portarsi quanto 
prima in Inghilterra, dove soggiornerà a lungo presso 
la principessa di Galles. Sua Maestà sarà accompa- 
guata dalla più giovane delle sue figlie, la princi- 
pessa Tyra. 

Ebbero luogo in tutto il regno le elezioni di pri- 
mo grado. A Copenaghen è passata tutta intiera la 
lista del partito nazionale liberale che appoggiò il 
ministero nella questione della riforma costituzionale. 
Il risultato della votazione nelle provincie non è an- 
cora conosciuto, 

Gli elettori primari si riuniranno il 18 per no- 
minare i membri. del Landsthing. 

Le elezioni per il Folkesting, o Camera bassa, 
sono fissate al giorno 12. 


—— o-404-04-4-09-0— 

Scrivesi da Atene, 6, all’Osservatore Triestino: 

Già da domenica scorsa si sapeva qui per mez- 
zo di uno straordinario piroscafo inglese, che fra 
Cretesi e Turco-egizi era avvenuta presso il villaggio 
di Cheràmia una zuffa accanita, la quale, alla par- 
tenza del suddetto vapore da Canea, durava ancora. 
Inutile sarebbe il dirvi con quanta impazienza si 
attendeva qui l’arrivo del postale austriaco, il qua- 
le doveva portarci l’esito del combattimento. Alla 
fine mercoledì sera verso le 7 il vapore getta 
va fondo nel Pireo, e tutt’ad un tratto si seppe 
la grande notizia, di una battaglia micidiale a Che- 
ràmia fra 22 mila Turco-egizi e 7 mila Candioti, 
con vittoria gloriosa di questi ultimi, e fuga dei 
femici. Non appena si diffuse per la città questa 
notizia, che un'immensa calca di popolo di ogni 
classe, radunatasi nella piazza della Concordia, pre- 
parò ed esegui una grande dimostrazione nazionale. 
Dalla piazza della Concordia la folla , prorompendo 
in unanimi grida di Viva Candia! Viva l'Unione! 
Viva il Re Giurgio! si diresse verso il palazzo, e 
di là alle ambasciate iuglese, francese e russa: e 
poi di nuovo sulla piazza della Costituzione , ove 
sotto il palazzo dell'ambasciata austriaca fu portato 
un entusiastico evviva all'Austria, ripetuto da più 
migliaia di voci. Verso le dieci di sera ognuno si 
ritirò nel massimo ordine. Molte case private erano 
illuminate. Il Governo, temendo forse qualche di- 
sordine o qualche eccesso , aveva raddoppiate le 
guardie, e forli pattuglie di cavalleria giravano per 
le vie, Nella vicinanza dell'ambasciata turca era ap- 
postata una compagnia di fanteria. Il giorno appres- 
so, la notizia, telegrafata da privati nelle provincie, 
destò dappertutto sommo entusiasmo. Ora stiamo a 
vedere cosa faranno le grandi potenze europee. 

In mezzo a queste complicazioni d'Oriente , la 
Grecia si trova in una posizione alquanto critica ; 
giornalmente quasi si tengono dei consigli miuisteria- 
li, e spesso si discute la questione della convoca- 
zione della Camera. Da un lato il Ministero vorreb- 
be convocare la Camera, onde uscire da ogni re- 
sponsabilità ; dall’altro però teme la concitazione de- 
gli apimi, e le discussioni tumultuose nella Camera, 
che potrebbero suscitare dei disordini tanto qui che 
nelle provincie. Pare che il sig. Bulgaris abbia in- 
tenzione non solamente di non cenvocare straordi- 
nariamepie la Camera, ma persino di aggiornarla 
per quaranta giorni allorchè secondo la legge dovrà 
radunarsi da sè, cioè nel prossimo mese di novembre. 

La notizia pervenuta qui per telegrafo martedì, 
ghe l'Inghilterra nocetta la proposizione della Russia 
d’iatavolare conferenze diplomatiche per gli affari di 
Candia, fece in tutta la Grecia buonissima impres- 


sione, e destò la speranza di un esito felice per il 


Nostro piccolo paese, il quale di null'altro soffre che 
di confini troppo ristretti, 
JI comandante della Guardia nazionale di Ateve, 


agloonello Corongos , è partito segretamente per 


"dia REP rn | co 


Dica 


| lari recegtemente riferiti intorno a supposte rimo- 
Stranze e proteste diplematiche della Prussia eoatro 
taluni atti compiutisi a Vienna risultaroz9 ben pre- 
sto un senplice trovato della fantasia dgi novellieri. 


gresso in Turchia a tutti i gioragli esteri in lingua 
greca, e quelli recati dal Pireo coll’ultimo pirosca- 
fo furono confiscati al loro arrivo, 


—"——————r-_r—— 


—Il Tempo reca poi il seguente telegramma da 
Candia, 4: 

La fortezza di Candano capitolò. I Turchi con- 
segnarono 7000 fucili, epononi, munizioni e danaro, 


ì Similmente le dicerie fatte correre dal Wund.rer di 

el 1859 alle ; imbarcandosi per Suda. NUTIZIE COMPENDIATE simultanea dimissione di Lutto il ministero russo, di 
Schleswig- Pi 3 ritiro dello stesso pri vipe Gortschak>J, e di juca- 
; Si scrive da Aja 5, al Moniteur: = ape rico affidato al granduca Costantino di arbagi 01 

i La sessione degli Stati generali, stata aperta il Non sono molti giorni che i fogli fiorentini ac- nuovo gabinetto non Liovaronò neppure cre ito, sn 

iteur > i 17 settembre, non durò che pochi giorni; un decre- || cennavano alla probabilità di yna crisi ministeriale; il telegrafo russo nou credette nen Sali pria 
rsi quanto i to reale del 28 dello stesso mese disciolse la secon- tornando oggi sull'argomento, essi fauno credere che || di dare alle med :.im» DL » Lo pn s 
1ngo presso s da Camera. TR il barone Ricasoli abbia giù espresso la sua volontà hen si comprea da ca ag du Lori 
à accompa- } Questa crisi è stata provocata da questioni Per- {| Ji ritirarsi, dichiarando di avere Accettato soltanto || sere riferite le notizie che oggi fa cui i: pu 

la princi sonali insorte a proposito della direzione degli affari pel tempo della guerra. Due 0 tre personaggi sono || giornale di Vienna, di nuovi e più raggua 


delle colonie. 


cevtramenti di truppe che la Russia auJrebbe ora 
Il ministero attuale costituitosi il 1 giugno su- 


operando sulle frontiere del Pruth + dove sarebbero 


pure designati dai fogli come syecessori probabili 
| del presidente del consiglio, ma si aggiunge che wel- 


ioni di pri- 


iotiera la bi, poche settimane sono, una importante modifica le pratiche già all'uopo impegnate coi medesimi tutti ce stati CM lplo penoai agiai 
ppoggiò il; zione; il signor Tekraneu venne surrogato al ministro || avrebbero concordemente declinato I incarico, alme- SERERRE II VE ISO ci aaisi. | gli die 
tituzionale! delle CINI Sa Rie patata governatore gene- || no per ora, e necessario qu e Lora i a bufinamzioni voglion apra 
| i rale delle Indie neerlandesi. stero riunisca l’autico 0 un nuovo Parlamento e por- quest rinazioni ma S 
drei Pare che questa nomina fosse decisa in massi- ti innanzi a questo la responsabilità dei trascorsi che avveni nenti gravissini si preparino dal lato del- 
18 per no- ma già da tre mesi; cioè a dire dopo costituito il avvenimenti e della presente situ «zione. Tra i moti- l'Oriente, Pe f 
gabinetto, e che il signor Meyr si fosse impegnato | vi da cui sarebbe specialmente fudouo il Ricasoli ad Ma presagi di us iudole allo opposta sono 
era bassa, coi suoi colleghi a lasciare il sno portafoglio soltan» || abbandonare il potere citansi i recenti disordini di | formati dui gi vali è dalle Corctannidenze parigine 
to dopo avere sostenuto il bilancio coloniale modifi- | Verona per conseguenza dei quali ebbe luogo quel- || circa il presente indirizzo delle cos orientali, giac- 
cato, che dovea venir presentato alla Camera. lo scambio di comunicazioni vivacissime e talvolta || chè si tiene per cesio che gli attuali torbidi di Cau- 
da Questi dibattimenti ebbero luogo nella penulti- || piene d'asprezza di che fecesi cenno superiormen- | dia e le parzia dasarrezioni di talune provineie s0g- 
Triestino: ma sessione, e furono favorevoli al Ministero , dal || te. Intorno alle cose yenete ed ai preparativi per || gette alla Turchia non raggiungeranno pel momento 
Leda momento che ne risultò il mantenimento almeno par- || l'annessione nulla di nuovo recano gli odierni Y nessun resultato nè avranno per effetto di rimuove- 
che fra ziale del sistema della cultura, e della servitù della giornali e solo affermasi che l'ingresso solenne del || re dalla loro inazione le potenze occidentali. E que- 
| villaggio gleba. re Vittorio Emanuele in Venezia avrà luogo en- || sto convincimento i fogli di Parigi appoggiano sopra- 
alla pare Allo stesso tempo il bilancio pel 1867 fu fissa- || tro la seconda settimana del venturo novembre. La tutto sui resultati delle conferenze ca) Ap pi 
Fa aneora, to in 112,500,000 fiorini (238,593,000 franchi); dei || Squadra d’operazione che pra sotto gli ordini del dicato dicono avere avuto du )g nel ga rinetto. delle 
Enza 9 i ;50,01 ini age } ; contrammiraglio Vacca è stata sciolta e tra giorni fl Tuileries subito dopo l'arrivo del marchese di Mou 
; quali 16,250,000 fiorini rappresentano l'eccedente RIUITAR: AE SODI "n Ù i ; enne 
0, il qua degl'introiti di cui godeva il bilancio della metro- || anche il contrammiraglio Ribotti verrà sbarcato 5 di- || stier ed i colloqui del medesimo coll'imperatore, in 
to. Alla poli g cesi che ciò sia stato disposto dal ministro della ma- seguito a che lutti i membri del ministero vita 
ue 5 RIONE ina per dare ad un cittadino veneto il comando del- si iati alle opinioni ed alle idee politiche del 
si pred Il signor Meyr era quindi arrivato a comporre la fine divisione navale che entra in Venezia, al o de, affari esteri. Ater cioè che 
ale a Che- LISA QU tRUe; : quale scopo sarebbe stato scelto il capitano di vascel- questi abbia energicamente insistito sulla necessità 
Candioti , ll signor Tekranen, suo SRI il quale e" ll lo Paolucci già capo di stato maggiore del viceam- || della intera conservazione deli’i.m ero oto mano, am- 
fuga dei stato lungo Sepa agcole Superiore delle grandi so- miraglio Albini. || mettendo tutto al più il progetto che con ofliciose 
là questa cietà di commercio a Java è ritornato soltanto da Ieri dai giornali di Vienna togliemmo l’annun- || pratiche presso la Porta si ottengano per le provin 
o di ogai pochi tal cio che nei consigli del gabinetto imperiale si rinun- [| cie sollevate alcune comecssioni atte a prevenire nuo- 
dia, pre A proposito di questo cambiamento, _l signor || ziò al pensiero che pareva per lo innanzi fissato di vi turbamenti. E si aggiunge che il signor di Mou- 
nazionale. Keuchenius, deputato d'Aruhen, propose alla secon- pubblicare un manifesto relativo alla politica estera || stier mostrossi senpre cald» patrocinatore di uno 
rompendo da Camera la mozione stata adottata il 27 settembre dell'Austria non appena si fossero scambiate le rati- Stretto accordo coll’ Inghilterra , la qual potenza ha 
Punto) = Sa nea 23 che provocò la dissoluzione | fiche del traiato di pace fra questa potenza e l'Ita- | lo siesso interesse delle Framcicn evitare una crisi 
alazzo , e i questa Assemblea. 


lia; oggi invece gli stessi fogli danno per certo che 
Il signor Keuchenius biasimava come inoppor- || un solenne manifesto verrà emanato bensì dall’ im- 


tuno e troppo precipitato il ritiro del ministro delle peratore , ma relativo soltanto ‘alle interne riforme 
Colonie signor Meyr, la cui partenza » agli occhi dei || costituzionali che ultimamente furono deliberate. Sul 
deputati che aderirono a quella mozione, toglieva al È contenuto di questo importante documento non sa | cosi essi concludono che l’ insuceess» della insurre 
gabinetto il suo significato primitivo. ancora la stampa fornire esatte informazioni, ma es- | zione dei canliotti è da c»asiderare positivamente 
Il ministro degli affari esteri dal canto suo so- || sa dà per certo frattanto che sarà il medesimo con- | come un notevole scacco della politica russa, la qua- 
steneva che si esagerava la portata di questo cam- | cepito nello spirito più conciliante e che tutte le di- {| te sotto il pretesto di proteggere i suni connaziona- 
biamento, che il signor Meyr non era il capo del Mi- || verse provincie dell’ impero saranno in esso fatte li non aveva altro scopo che quell» di sollevare a 
nistero e che l’attuale amministrazione non modifica- || oggetto di speciale menzione. Prima di questa pre- proprio profitto la questione d'Oriente. 
va per nulla le idee ed i principî che aveva missio- sagita promulgazione dovrà, secondo gli stessi fogli, La Prussia mostrasi adesso disposta a dare pie- 
ne d’applicare. effettuarsi quella del decreto che convoca pel 15 del | na esecuzione a quell'articolo del trattato di Praga 
Lo stesso giorno in cui la Camera ha votato la || venturo novembre le Diete delle parti tedesche del- 


il quale impone di consultare le Ppolazioni de] Nord 
proposta del signor Keuchenius, i ministri hanno in- l'impero , ed anche questa patente prevedesi debba || dello Schleswig sulla loro volontà di ritornare alla 


dal lato dell'Oriente. E Pichè si ritiene dai giorna- 
li parigini che a fronte di un accordo anglo-france- 
se riuscirà impossibile | attuazione di progetti che 
colla volontà delle due potenze stiano a contrasto, 


stiamo a 


ee, dirizzata al re una relazione pubblicata nei fogli uf- | avere una speciale importanza, giacchè si fa credere Danimarca. Si credeva, noù senza qualche ragione, 
cate , la ficiali. che, ad oggetto di metter fine alle esigenze del par- | che il gabinetto di Berlino cercasse di eludere que- 
critica ; Il re ha disciolta la seconda Camera ; gli elet- || tito centralista, conterrà la medesima il formale an- || sto patto, ed alcuni giornali prussiani anzi lo dichia- 
uisteriar 


tori saranno convocati pel 30 ottobre, gli scrutini di 
ballottaggio avranno Juogo il 13 novembre, ed il lu- 
nedi susseguente, 19 novembre » Potrà esser aperta 
la nuòva sessione legislativa, 


TA44-0A0 0 

L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli : 

Hi memarandum del governo greco alle Potenze 
sui fatti di Candia diede luogo a molte apprensioni 
nel. pubblico "della capitale ‘ottomana. L'ufficiosa 
Turquie i combatte fortemente, negando le accuse 
che vi si muovono al Governo ottomano riguardo 
all’amministrazione di Candia, e ponenflo in Pisalto 


nuucio che tra breve tempo sarà costituito uu mini- 
stero speciale e responsabile per l’ Uugheria. Per 
quello che concerne la asserita modificazione del ga- 
binetto viennese, confermasi dai giornali citati che 
alla dimissione del ministro delle finanze terranno die- | 
tro ben presto quelle dei signori Mensdorff ed Este- 
rhazy, ma nessun Presagio sanno formare i fogli cin» 
ca i nomi probabili dei futuri successori e solo cre- 
donsi autorizzati ad affermare che la progettata no- 
mina del signor de Beust fu totalmente messa in 
disparte, 


Pavano senza alcuna riserva; ina apparisce ora che 
tale non fu mai in realtà l'intenzione di quel go- 
verno, il quale oltrechè dall'obbligo assuuto vede- 
vasi costretto ad una transazione del genere indi- 


cato dall'interesse imo che la maggior parte 
delle potenze europee addimostrarono per la sorte 
dello Schleswig settentrionale. Comunque sia , ora 
la stessa officiosa € orrispond nza Zeidler riconosce 
che le popolazioni di Questa parte del ducato non 
desiderano punto nè poco d'essere incorporate alla 
be i; Prussia e lascia intendere che sono già avviate le 
I credito che generalmente ottengono nella stam- | Apportune trattative collà Danimarca per regolare 
pa viennese. voci sifatte s unito alla circostanza | tutte le quistioni e prevenire tutte le difficoltà che po- 
che le medesime si piferiscano alla dnkerna situazio» || trebbero insorgere. per causa della vuoya modificazione 
ne: dell’ 1 Sulla quale sono naturalmente in di territorio. 

‘grado. di essere, bone informati», fanno sì che sia 16 Per: conteario. però assai meno facile. ad noco- 

‘cho accogliere Mmodarsi apparisoe “la questione del Lu ssemburgo , 

quantunque a prima. giunta . sembri. la medesima 

semplicissima. Il Lossemburgo ‘ficeva parte, ‘c0- 

me è noto della Confederazione germinica io vir 

tù dei trattati del 1815, e in virtà pure dî questi 

Crattati id ne occupava la fortezza. Avendo 


chia. Confermasi che per'‘ut momento era' trattato 
persino di. sospendere le relazioni diploma 60] 
Governo d’Atene "ma l'opposizione del e' 
esteri valsero finora a 


Hi i i percento 
‘quanto alle informazioni ghe tilunî Togli austriaci di. 


im) 


pertanto il governo di Berlino distrutto quei tratta- 
ti non solo ma la stessa Confederazione germanica, 
pareva assai naturale che la fortezza sunnominata ed 
il suo granduca che è il re d'Olanda , restassero 
sciolti da ogni vincolo con chicchessia. Tantoppiù che 
essendo il re d'Olanda medesimo rimasto affatto neu- 
trale durante l’ultima guerra, non poteva la Prussia 
opporgli quello stesso diritto di conquista che invo- 
cò contro gli altri Stati germanici. Ad onta di tutto 
questo però il governo prussiano è risoluto a non 
ritirarsi da quella fortezza, la quale molto gli con- 
viene per viste strategiche. Il nucvo appalto che 
l’amministrazione prussiana ha conchiuso per tre 
anni per tutti i servizi di quella piazza non denota 
la menoma intenzione di sgombrarla. E ciò spiace 
non solo all’Olanda, come facilmente si comprende, 
ma anche alla Francia, pel motivo che la fortezza del 
Lussemburgo è posta sulle frontiere francesi e costi- 
tuisce una forte posizione offensiva. 

Nulla ancora di positivo circa le trattative fra 
la Prussia e la Sassonia, ma i giornali di Dresda , 
sebbene assoggettati alla sorveglianza prussiana, non 
si ristanno dal far osservare che è il gabinetto di 
Berlino quello che, mantenendo tali patti i quali equi- 
valgono ad una completa annessione impedisce la 
conclusione della pace. Essi notano che aderendo 
alle domande della Prussia, la Sassonia si ridurreb- 
be in una situazione peggiore di quella in cui tro- 
vansi i Principati Danubiani rispetto alla Porta, chè 


anzi il principe Carlo potrebbe quasi reputarsi al 
confronto un sovrano indipendente. Ad ontadi que- 
sto però oltremodo grave riesce alle popolazioni sas- 
soni il prolungamento eccessivo della situazione at 
tuale ed una numerosa assemblea tenutasi testè a 
Lipsia deliberò a voti unanimi di protestare contro 
la continuazione dello stato anormale presente , per 
cui si tengono ancora le truppe sassoni fuori del re- 
gno quantunque la guerra sia finita. In una prossi- 
ma adunanza la stessa assemblea è invitata a discu- 
tere un'altra proposta, per la quale verrebbe costi- 
tuita una rappresentanza del paese nello scopo di af- 
frettare la conclusione della pace. 

Il governo inglese, giudicando dal linguaggio dei 
suoi giornali, perdura in una apprensione vivissima 
circa gli avvenimenti che vede andarsi preparando 
iu America. Si teme a Londra che il governo di Wa- 
shington non sia abbastanza forte per resistere a tut- | 
te le opposizioni che gli stanno d'attorno e lo ser- | 
rano vivamente, e ch'egli per levarsene qualcuna di | 
dosso, non tenga forte contro i feniani e non si op- 
ponga alla nuova invasione del Canadà , alla quale 
essi si preparano. È evidente che il governo inglese 
non potrebbe mai risolversi ad abbandonare questo 
suo possedimento; ora, il maggior pericolo rivelasi 
Appunto colà, giacchè non è impossibile che l’Inghil- 
terra si trovi, presto o tardi, non più di fronte ai 
feniani, ma agli Stati-Uniti. 


—— St patria. 
| 


Venezia 17. — Le tru 
Venezia il 19 alle ore 11 ant. colla ferrovia. 

Vienna 17. — L'imperatore ricevette Pulsky e 
gli permise di rimanere in Austria. 
farà all’Ungheria tutte le concessioni compatibili col- 
l'integrità della monarchia. 

Vienna 17. — La Stampa libera annunzia che 
lo Czar ha nominato il conte Heyden a luogotenen- 
te del regno di Polonia in luogo di Berg. 

Bukarest 16.—Il Principe Carlo partirà giovedì 
{ per Costantinopoli. 


Niuno ignora i disastri che non ha 
pirono varie contrade della Francia per effetto delle 
Fecenti inondazioni. In queste deplorabili circostan- 
| ze, il concorso d'ognuno è necessario, ed all'uopo 
| dall’Ambasciata di Francia si apre nella sua Cancel- 
leria un registro di soscrizione a pro’ degli inondati; 

vive “perte che i suoi nazionali proveran- 


no colla di 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


ppe italiane entreranno a 


Assicurollo che 


BORSA DI PARIGI 
del 17 ottobre. 


uari col- 


oro caritatevole partecipazione quei sen- 
timenti di simpatia solidale che 


li unisce alla madre 
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MEZZODI — ANNO XL 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Per gli atti dell’infrasceitto Notaro lu- 
nedì 22 corr. alle ure 9 im. ad i 
del sig. Pietro Rinaldin 


di sua ul- 
+ 28. Si de- 
per chiunque 
el $4547 è se- 
ento. 


Vigente Regola: 
Roma 17 oitobre 1866. 
Antonio Alfieri Notaro di Coll. 


Fondi rustici posti nel territ. di Marino 


1. Terreno vignato in vocab. la Selv. 
stante miglia due circa dalla Città di Mari- 
no con piccolo fabricato annesso, confin. a 
tramon.ana con il Collegio Scozzese, 
vani con la via della Mola, a mezzo & 
no con i fratelli Raparelli , ed a ponente 
con De Marchis Agostino e strada della 
Mola salvi ec. della qu.ntità superficiale dî 
tav 30 87 corrispondente a rubbio uno, 
quarte due, scorsi due, e q. 4 e stajoli qua 
ati 153 stimato dal Perito sig.Luigi Morel- 
li sc. 774 89, 


MATBORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PAECRMINTE 


tonio e Giuseppe quondam Pasquale ed An- 


gelini Michele, salvi ec. stimato sc. 225, 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Grotta Ferrata 


7. Terreno vignato con piccola Casetta 
in vocab. Valle De Paolis o Colle Cimino, 
conf. a tramontana con la strada detta di 
Campo vecchio, a levante con Padroni An- 
tonio e Batocchi Vincenzo, a ponente con 
il detto Bitocchi, ed a mezzogiorno con il 
vicolo, salvi ec. della ti‘à superficiale 
di tav. 41 24 corrispond a misura locale 


Si notifica a Gio. Batt. e Giuseppe fra- 
telli Cadenaccio domi Sestri Ponente 
(Genovesato) che l'Eci Trib. di Commer- 
cio di koma sopra istanza del sig. Annibale 
Gualdi con sentenza definitiva pronunciata 
nell'ulienza del giorno 12 ott ‘bre corren- 
fo, debitamente redatta ed af.sa alla poria 
dell'aditorio dal Cursore Raff ele Bertonili 
16 detto mese li condannò solida mente, con 
arresto personale, e coll 
diala esecuzione non usiante appello al pa» 
gamento di franchi settemila selle, e cent. 
33 importo di duemila ottantuno piedi cubi 
francesi legname mercantile caricato fin dal 
P. p. agosto sulla Goletta = Ettore = tassan- 
do le spese a sc. 173 28 compre.e le ulte- 
riori di notifica. 

Antonto Di Rosa Proc. trot. 


ta rest Dita cioDiziatE 

a riassunzione , e prosecuzione degli 
atti di vendita iniziati la'vicore di Sentenza 
prof rita dal Trib. civ. di Roma 1° turno il 


tram. Fumas: 


della 


rispondente a 


degli infraseritti fondi ad istanza del  sig- 

ni Possid. creditore! Ipote- 
carlo inserilio come dagli alti ecc., domiric 
Ha'o in Roma, via di 8. Chiara n. 4, rapp. 
dal, pripri Proc, 

Nel. giorno ventuno novembre 186 alle 
ore 11 antim. nell’ Officio della Deposi eria 
Urbana, situata in Roma entro il 8. Munte 
di Pietà, si procederà per mezzo del lico 
meno er mr pà al . @ 

liore offerenie appresso uti 
Fondi, con tatti è singoli annessi , e con- 


nessi us, , pertinenze , 
comodità n Remi edlacento; peru È 


levante col vicolo,a ponente col vicolo della 
Selva, ed a mezzo giorno con Pescatori Mi- 
chele, della quantità superficiale di tav. $ 
73 corr:sp. a misura 
9. 2, stajoli quadr. 39 stimato sc. 261 90. 
È en in pre, la Valle de' Mortio 
ada netta, conf. con il vicolo, Eredi di Ono- 
ausola d' imma. rali Sebastiano, a ponenie e levan'e con 
Armati Eredi di Girolamo, ed è mezzo 
giorno col Rav. Capitolo di Marino salvi ec. 
uantità superficiale di tav. 4 43 cor- 


distante 
città di Marino, 
giorào con i fratel 
giorno 4 april ‘1862, che oriinò la vendita pe cd a tramonti 
rit 


quadri. 13 stimato so. dit 


a rub. 2, scorsi 3 q. 2 e staioli quadrati 135, 
stimato dal sudd. P. rito sc. 945 34, 
8. Altro terreno ito in vocab. Colle 


conf. a tramon- 


ponente 

a mezzogiorno 
salviec. della quantità super- 
2 e cent 20 pari a q. 2, scorsi 
joli quadrati 30 stimato scu. 


omana q. 1, sc. 3, 


Fondo rustico posto nel territorio 
di Monteporzio 


9. Terreno seminativo e cannetato posto 
come sopra in vocab. Torre delle Streghe 
conf. a tramontana con Rufini Agostino , a 
mezzogiorno e levinte con Sensi Antonio 
«d a ponente con 
re delle St ni 
superficiale di: ta: 
mana q.i q. 3 e stajoli quadrati 113 gra- 
RL bar lara canone di sc, n 

'Ecofha Borghes., stimato defalcat 
fl suddetto Canone sc. 59° 


agosto 1864 sono stati più estesamente ri- 
petuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. fondi,valore co- 
sì attribuitogli dal Perito Morelli a forma in 
tutto e per tutto della di lui Perizia come 
sopra prodotta. 


Antonio Zanchini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


___——_t —— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Avendo determinato le N 


i chiunque bram: 
l'acquisto del medesimo a dare sua of- 
ferta chiuse, e sigillata in carta da bollo 
colla indicazione del domicilio in Roma nel- 
l'O@cio Notarile Torriani ed in Tivoli pres 
so il sig. Giacomo Serra nel termine di gni 

iranta dalla data del presente, gisochè , 

orso delto termine, si procederà all’aper- 
tura delle offerte per esser prese in coi 
derazione. Tanto nell'Oficio Notarile sud. 
che presso il sig. Serra in Tivoli si trove- 
ranno i relativi schiarimenti , © 
se ne daranno anche ulteriori quando ven- 
gano richiesti. 


Roma 15 ottobre 1866. 


Vl sottosoritto Marco Tesei denunzia al 
di esser divenuto l'acquirente del 
di Trattoria volgarmente denomi- 


@ cui possa interessare. 
Merco Fusi 


—— 


um, 2399 — 1866. 


“ea 
Il Giornale “di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
——_ rieti 


Serina Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguento Lab LP rai, cme na esi aan 
ite Pulsk è In Roma però ando sc. 7. Un semest. sc. 3. BO. Un trimest. sc.1.80 che si volessero pubblicare dovono essere affraneati a vs 
sicurollo a Per un triniestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 20 di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.044. 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome c cogn.*del trasmittente 


mpatibili cok- All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


innunzia che 


i luogotenen- 
gi 
rtirà giovedì 


GIOR 


ROMA 19 Ottobre 


EDI A 


\ 


il generate Fontana enlla brigata Puglia è destinato 


OMA 


credo potervi assicurare priva di fonddmento questa 


68-75 a Caserta. voce. 
.-97 — è Nella ven. Ghiésa Diaconale di s. Maria della La Finanza di Napoli dopo avere fantasticato | La nomina del signor de Beust spiacerebibbe molto 
- 89 1/24 Scala i Padri Cattnelitami Scalzi celebrarono , lune- f intorno a future complicazioni presagite dall’attitu- | alla Prussia, ed if governo wostrisibo’non intende per pi 
—— di 15 di questo mese, la festa dell’ inelita Vergine | dine militare della Prussia, ed a nuove relazioni, || ora di affrontare il malcontento della' sta vecchia Î 
ari col- ». Teresa di Gesù, considerata come Madre del loro | che Feputa possano venire stabilite tra l'Austria, la |{ alleata. ; : si ‘ | 
effetto delle Ordine per averne riportata la regola al rigore del | Francia e l'Italia, dice come si pretenda sapere es- L'ambasciatore turco residente a Vienna è par- 
i Circostam. primitivo istituto, donde quei Religiosi sono cono- sere il principe Umberto già promesso sposo ad una |{ tito per Biarritz ; questo viaggio, che non ha nulla 
ed all seiuti coll’ appellativo di Teresiani. arciduchessa austriaca, e che la principesca coppia || di politico, è dovuto allo stato di salute di Sua Ee- 
fran Quel vago tempio per la festiva ricorrenza fu | si condurrebbe a Napoli per farvi lunga permanen- || cellenza. . 
i peoveraai nobilmente addobbato con serici drappi, e reso splen- za. Quest’ ultima notizia è data anche da un tele- La nuova organizzazione per la amministrazione 
ne quei sen- dido di vaga illuminazione. La musica assai scelta, gramma particolare da Firenze nel giornale napole- || militare incontra una grande opposizione. i 
alla madre — diretta dal maestro D. Domenico Costantini, Cap- tano l'Italia, Il conte Larisch lascia il portafoglio delle fi- 
pellano Cantore Pontificio, accompagnò le sacre fun- | 0-4 | nanze, non si conosce ancora il suo successore. i 


‘ autorità politiche in qualche a , 


zioni dei Vespri e della Messa solenne. Le quali 
furono pontificate dall’ Illo e Riîo Monsignor Sil- 
lani, Vescovo già di Terracina ; e l' Emo e Rio || 
signor Cardinale Caterini, Diacono deila Chiesa, re- 
covvisi in formalità ad assistere in trono alla cele- 
brazione della Messa cantata. 

Emi Porporati, Vescovi, Prelati , Capi di Or- 
dini Religiosi, Sacerdoti dell’ uno e l’altro clero vi 
si recarono a celebrare l’ Incruento Sacrificio ; ed i 
fedeli vi concorsero numerosi ad invocare la prote- 
zione di una Santa, che fervente di amore di Dio 
seppe zelarne la gloria con una vita tutta dedicata 
al suo servizio. 

Da un canto dell’altare dedicato alla Santa ve- 
devasi un’ Ostensorio di magaifico lavoro, che la San- 
TITA” Di Nostro Signore ebbe mandato in dono per se- || 
gno di devozione all’inclita Vergine. Presenta esso una 
gloria di angeletti, che gira nel tondo in cui si ripo- 
ne l'Ostia consagrata, e da cui parte una raggiera 
assai maestosa. Similmente una figura angelica, in- 
tera e in tutto rilievo, sta nel piede; e il riquadrato 
imbasamento ha negli angoli le figure degli Evange- 
listi coi rispettivi emblemi. L’ opera è condotta con 
gusto di buon disegno, e nel complesso si presenta 
grandiosa e di stupendo effetto. 


—_040-4-030r0— 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli il prefetto Gualterio ha riaperto gli 
arruolamenti per completare un battaglione di guar- 
die di pubblica sicurezza, di cui un giornale dice 
avere egli bisogno per ben governare. L'Italia scri- 
ve che un bàttaglione del 63°, giunto di recente a || 
Napoli, ha dovuto distaccare una compagnia a Ca- || 
soria ed un'altra ‘a Torre del Greco per persuadere 
quei cittadini ad essere più solleciti nel pagare le 
imposte. È attesa a Napoli un'intera divisione del- 
l’esercito, il cui movimento è già cominciato. Dal- 
l’arsenate di. Napoli vennero licenziati trecento ope- 
rai, i quali,, unitamente agli altri già rimasti disoc- 
cupati; per i cessati lavori municipali, tengono le 


| 


1 Netta: Vallata di Roveto pochi di sono venne ag- 
gredita..la diligenza : oggi |’ 'ndipendente anuunzia la 
Aggressione nelle vicinanze di Moatsguto della \vet- 
tura postale da Napoli a Foggia ; l’Italia riferisce 
che anche al Macerone venne fermata la diligenza 
che vara Qastel. di. Sangro. Il brigantaggio ;. aggiun- 

entovata: Ialia, infierisce un’altra volta: da- 
gli Abruzzi;si è, diramato anche: nel Sannio ;;-sioché 


| giorni, il fucile di prova fu posto nell’acqua e nella 
8 hl pi po: 


| dinari, con cartuccie di carta da lui stesso fabbri- 
| cate. Finalmente fu preso anche a disamina un fa- 


Leggiamo nei giornali austriaci : 

La Commissione che si occupa per sovrano in- 
carico, sotto la presidenza di S. AI l’arciduca Gu- 
glielmo, della questione dell’armamento dell’ armata 
austriaca, lavora con uno zelo pari all’ importanza 
della sua missione , all'esame dei fucili che si cari- 
cano per la culatta , a lei presentati da varie parti. 
‘A quanto rilevasi, risultò dai molti esperimenti fat- 
ti finora, che il fucile Remin ton, dopo che furono 
ad esso applicati vari miglioramenti proposti dalla 
Commissione, si dimostrò come la più eccellente arma |} 
di tal genere. Furono tirati con quel fucile migliaia 
colpi, e durante tali esperimenti che durarono più 


subbia umida, senza che fossero perciò menomamente 
alterati i suoi tiri. Questo fucile Remington è alme- 
no cinque libbre più leggero del fucile ad ago prus- 
siano, e facilissimo a maneggiarsi ; ma abbisogna di 
cartuccie di metallo, la cui fabbricazione non potè 
raggiungere ancora bastante perfezione in Austria, e 
che sono molto più costose ; la quale circostanza , 
avrebbe indotto la Commissione a prendere in con- 
siderazione un altro fucile di tal genere d’un signo- 
re di Schonlinde in Boemia, che diede risultati straor- 


cile del meccanico viennese Emilio Baar, che propose 
di cambiare gli attuali fucili, con cartuccie di carta, 
in fucili ad ago , mediante un sistema da lui inven- 
tato, e a un prezzo relativamente modico, All'incon- 
tro la Commissione dovette prescindere dal prendere 
in ulteriore considerazione l'offerta degli americani 
Bcodody e Lindner, come pure di molti altri, i cui 
fucili non corrisposero negli esperimenti fatti. Fu 
poi deliberato all'unanimità che in ogni caso la fab- 
bricazione dei fucili e delle cartuccie debba aver 
luogo nello Stato, e quindi non sieno affidati in nes- 
sun modo all’estero, a detrimento dell’ industria in- 
digena. 

—Si ha da Vienna, 12 ottobre: 

La Nuova Stampa dice ghe l’imperatore partirà 
il prossimo mercoledì per la Boemia. 

— Si scrive da Vienna, 9, alla France è 

Il conte Wimpffen, che era; il plenipotenziario 
dell'Austria per le trattative, è nominato. definitiva» 
mente ambasciatore a Berlino, e Partirà il giorno 
11 od il 12 di questo mese alla volta. di | quella ca- 
pitale. 


Il signor Rivertera è destinato a rimpiazzare il 
conte di Blome ministro plenipotenziario a Monaco. 

Il signor di Blome rinunzia alla vita politica per 
rientrare nella vita privata. 

Si parla del generale Kudriaffsky come desti- 
nato al posto di ambasciatore a Costantinopoli invece 
del barone Prokesch: il sudd. generale era già stato 
prima in Atene e dopo a Costantinopoli dove fu rim- 
piazzato dallo stesso barone Prokesch al quale andreb- 
he a succedere. 

Il ritiro del vice ammiraglio Tegethoff ha pro- 
dotto un sì cattivo effetto, che l’imperatore. stesso 
se ne è commosso e dicesi abbia fatto venire a 
Vienna il vincitore di Lissa, che sarà domani rice- 
vuto in udienza particolare da S. M. Da quanto si 
narra, il vice-ammiraglio Tegethoff si sarebbe ritira- 
to in causa della nomina dell’ arcidaca Leopoldo a 
capo degli affari della marina austriaca. Dicesi pure 
che l’imperatore voglia indurlo a riprendere il ser- 
vizio attivo, e si parla anche d'una missione im- 
portante che gli verrebbe affidata. Questa notizia 
merita conferma. 

L'Esposizione di Parigi comincia a dar a fare. 
Il ministro di Stato ha deciso che si invierà a Pa- 
rigi una esposizione collettiva, di tutto ciò che si fa in 
Austria per i bisogni materiali e morali delle classi 
operaie in tutti i paesi della monarchia. Questa 
esposizione sarà completissima e permetterà di tener 
dietro all’operaio dal momento della sua entrata 
alla scuola fino al giorno in cui vien costretto , sia 
per infermità, sia per età, a lasciare l’officina. 

Il tesoro imperiale ne Sopporterà tutte le spese. 

A partire dal 15 ottobre, il credito fondiario 
austriaco emetterà dei buoni di cassa fruttiferi. 

L'imperatore è arrivato a Schoenbrunn, daddove 
partirà quanto prima per la Moravia. 

— Si legge nel .Moniteur du soir : 

II ristabilimento della pace rimette in Austria 
all'ordine del giorno le questioni interne che la guerra 
aveva aggiornate. 

Queste discussioni si riaprono in condizioni forse 
più favorevoli ad un accordo di quello non fossero 
pel passato, perchè le provincie non tedesche non 
hanno più da temere quelle tendenze tedesche che 
da molti anni erano il principale ostacolo adun ac- 
cordo durevole. 

Però il governo, appena libero dalle preoccupa- 
zioni della lotta che ha sostenuta, non pare abbia 
ancora fissato un progràmma ‘definitivo, e sembra 


bali È i desideri 
+ ì ii saove ili ghe esta una qualohe confisione nei desideri del 
degli. Ab . del:-Sannio, della Campania,::del:--Sa- È n hi 
leraitano, le. e si peiiai È Mentre la stampa ungherese dimanda Convo- 


ti provvedimenti. è.a Aeîere che. rialzi il.eapo anche 
che il generale. Pallavicino:mon: vada più a. 


della ‘Dieta di Pesth, e la ripresì delle trat- 


| tative iniziate col governo austriaco circa agli affari 


idì ‘del’ partito centralista'‘itte-pro- 


l’autico, Consiglio ristretto dell'impero, quale era stato 
instituito nel 1861, e suggeriscono l'idea di comu- 


nicazione fra questa Assemblea e la Dieta ungherese. || 


Altre frazioni pare si appiglino di preferenza al 


progetto di riunire i delegati di tutte le Diete locali | 


e sottomettere loro il piauo di riorganizzazione costi- 
tuzionale. 

Si crede che il ministero non tarderà a farco- 
noscere le sue intenzioni. 

L'imperatore ha nominato ultimamente in Boe- 
mia ed in Gallizia a governatori personaggi la cui 
scelta è stata considerata in Austria come una cop- 
cessione fatta alle idee di autonomia provinciale. 


— 404-4084010 — 

Si legge nel Moniteur du soir: 

Il trattato del 3 ottobre, per ciò che concerne 
la Venezia, prende il suo punto di partenza nella ces- 
sione fatta all’ imperatore Napoleone, e regolarizza- 
ta dalla convenzione del 24 agosto, 

Durante i negoziati di Vienna, il commissario 
francese inviato nel Veneto si è inteso colle auto- 
rità competenti per stabilire le misure relative alla 
evacuazione delle fortezze e alla consegna dei ter- 
ritori. 

Gli accomodamenti intervenuti posson» dunque 
dal presente ricevere la loro esecuzione e già Pe- 
schiera è stata evacuata. 

Le tre altre grandi piazze forti saranno succes- 
sivamente consegnate nel medesimo modo al generale 
Leboeuf, che ne farà lu retrocessione immediatamen- 
te ai municipi del Veneto. 

È a Veuezia che si è effettuerà la trasmissione 
dei diritti di sovranità sopra i territori. 

— Scrivono da Biarritz alla France non essere 
probabile che il ritorno della famiglia imperiale ab- 
bia luogo prima del 21 di questo mese. 

Il tempo è bello, e l’imperatore ha risoluto di 
profittarne per fare diverse escursioni. 

La visita che S. M. fece ai lavori del porto 
di S. Jean de Luz, la rivista di Baiona, la passeg- 
giata più recente che aununzia oggi, 14, il M.nitcur, 
sono altrettanti indizi favorevoli del pieuo ristabili- 
mento della salute dell’imperatore. 

—La stessa France dice che in occasione del 
tiro nazionale ch'ebbe testè luogo a Brusselle, un 
distaccamento di guardie nazionali parigine erasi re- 
calo in questa capitale, ove incontrò un distacca- 
mento di rifiemen inglesi, con cui fraternizzò. 

Le guardie nazionali sono state ricevute con 
una perfetta cortesia dal borgomastro di Brusselle, 
che loro indirizzò un'atlocuzione improntata dei più 
simpatici sentimenti per la Francia. Terminando, il 
signor Anspach portò un toast « alla fratellanza dei 
popoli, ai degni alleati del Belgio! » 

In signor Deherpe, capo del 29.° battaglione, 
rispose, a nome del distaccamento ch'egli comanda. 
va, a diversi discorsi e fece ciò in termini che pro- 
Vocarono nell’immensa assemblea le più lusinghiere 
dimostrazioni. 

— Le inondazioni periodiche del 1846 s 1856 
e 1866 hanno determinato il governo francese a fare 
uo’ lachiesta per conoscere le cagioni di questi di- 
sastri periodici. 

_—.Il Pays crede dovere rassicurare le inquie- 
tudivi del paese, che sono salite al più alto grado 
sugli avvenimeuti del Messico, 

« È evidente che il governo francese è molto 
preoccupato dell’ eventualità della ritirata dell’ im- 
peratore Massimiliano. Il generale Castelnau che dev* 
esser prossimo ad arrivare a Messico, vi porta ‘per 
certo istrazioni decisive; che ci sembrano facili a 
presentire. Checthè avvenga, ‘si Può esser certi chie 
! imperatore Napoleone ‘non consentirà mai a nessun 
costo id abbandonare il Messico per conto della Fran- 
cià senza assicurare le garanzie Più complete agli 
interessi francesi, in qualunque modo siasì e con 
tutti i ‘mezzi’ possibili, fossero anco gli estiemi. » 


Corrispondenze. di Londra dicono che il gover 
no degli Stati Uniti si lagna che era americani, 
signo stati a i 
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americano e si 
non più ritornarvi, 
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Si scrive da Berlino, 10, alla Corr. Havas: 

Da otto giorui si parla di una protesta del Se- 
nato di Francoforte contro la incorporazione di que- 
sta città alla Prossia, 

I giornali non l'hanno ancor pubblicata, ma la 
stampa di Francoforte assicura che ne esiste una. 

Il Senato si sarebbe indirizzato al rappresentante 
degli Stati Uniti in Berlino per fare arrivare questo 
documento nelle mani del re di Prussia. 

Checchè ne sia, si assicura in modo positivo che 
questo documento non è ancora arrivato al suo de- 
stino. 

È qui arrivato il barone de Hardenberg, mini- 
stro annoverese, ed ebbe lunghe conferenze col mi- 
nistro dell'interno, e con quello degli esteri. 

Il re ha già trasportata la sua residenza al suo 
palazzo. Ù 

In questo momento nonvi sono che due soli mi- 
nistri a Berlino, il conte d'Eulenbourg, ministro del- 
l'interno, ed il conte di Lippe , ministro della giu- 
stizia. 

Nel trattato di pace conchiuso colla Baviera e 
coll’Assia Darmstadt, è stato riservato ad una Com- 
missione speciale il regolare le questioni territoriali 
iusorte per la cessione di certi territori limitrofi stata 
fatta dalla Baviera e dall'Assia Darmstadt. 

Questa Commissione è composta, per parte della 
Prussia, dal consigliere di reggenza signor Ribbeck 
(del Miuistero dell'interno), dal consigliere di lega- 
zione signor di Bulow (del Ministero degli affari 
esteri) e dal maggiore de Caprivi (del Ministero del- 
la guerra); il governo bavarese ha destinato per sua 
parte il direttore del governo della provincia della 
Bassa Franconia e di Aschaffenburg, signor de Hoer- 
bach ; il commissario assiano nou è ancora nominato. 

I membri della Commissione prussiana abban- 
doneranno a giorni Berlino per portarsi sui luoghi a 
cominciare i loro lavori. 


& lasciare l'Irlanda per Scrivono alla Gazzetta d'Augusta,5 Ottobre, dai 
| confini polacchi : ° 

Benchè le gazzette russe trattino la questione 
orientale solo come una questione secondaria , pare 
tuttavia che il governo russo rivolga quasi esclusi. 
vamente la sua attenzione a questa Questione poichè 
gli accumulamenti di truppe nelle vicinanze del Pruth 
sorpassono di gran lunga tutte le proporzioni che sj 
osservarono finora. In Polonia poche settimane or so 
| no si considerava ancora come assolutamente neces 
saria una guarigione di 80,000 Uomini; mettiamo 
pure che non vi fassgro che 60,000 uomini. Non ha 
molto, questa guarnigione è stata ridotta a 30,000 
uomini, e pochi giorni fa son partiti altri 9,000 
uomini cosicchè tutta quanta la presente guarnigio. 
ne del regno non dovrebbe superare i 15,000 uomi- 
ni. Tutti i reggimenti richiamati sono stati diretti 
per ferrovia verso il mezzogiorno dove trovasi già 
raccolto un esercito di 180,000 uomini. 

—Giorni fa un telegramma annunciò la conda» 
na a morte di 35 individui, complicati nel Processo 
Karakasoff. La notizia è erronea. Il solo Jennsch, 
capo di una società segreta per cui impulso il giu- 
stiziato Karakasoff aveva attentato alla vita dello czar 
dei russi, fu condannato a morte ; i rimanenti eb- 
bero condanne più o meno gravi, cioè deportazione 
in Siberia, carcere duro, ec. (Così la Gazzesta di 


Firenze.) 
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I ragguagli d'Alessandria, recati dal piroscafo 
all' Osservatore Triestino, giungono sino al 4 ottobre 
corrente: 

« I giornali affermano, v'è detto, che lo stato 
della salute pubblica în quella città è ottimo , e il 
numero de'mo-ti inferiore, in media, a quello de- 
gli anni scorsi. 

« Un piroscafo, il Merco Polo, giunto in Ales- 
sandria da Trieste in 11 giorni, perdette per viag- 
gio 4 passeggieri e 4 persone dell'equipaggio, in se- 
guito a cholera. AI momento dell'arrivo, si notava- 
no pure alcuni malati. L'intendenza sanitaria pro- 
cedette all'isolamento della nave e dell’ equipaggio, 
e i passeggieri scouteranno a Mex una quarantena, 
stabilita per ora a 15 giorni. Dopo l’arrivo, non si 
manifestò alcun caso nuovo. 

« Il Nilo continua a decrescere » benchè assai 
lentamente. Però, mercè i provvedimenti presì , si 
spera che non avverrà un'inondazione. 

« AI Cairo si sta organando una Camera di 
commercio, che avrà l’incarico di farsi mediatrice 
tra i vari interessi, che possono trovarsi in lotta 
fra il commercio europeo e quello indigeno. » 

— 40404000 — 

Un telegramma da Nuova-York del 10 ottobre, 
annunzia che il partito radicale riuscì completamen- 
te vittorioso nelle elezioni in Pensilvania che, come 
ognuno sa, è uno degli Stati più importanti e popo- 
lati dell’ Unione. Agli Stati-Uniti il voto testè emes- 
so dalla Pensilvania viene risguardato, e non a torto, 
come un indizio quasi certo dell’ opinione generale 
di tutta la repubblica; non senza ragione corre in 
America il proverbio che suona: dove va la Pensil- 
vania l' Unione va del pari. Il partito ‘radicale tro- 
vasi considerevolmente rinforzato ora, e può dirsi 
sicuro di possedere una forte maggioranza nel Con- 
gresso. Non riescirà quindi più possibile al Presi- 
dente l’aggiornare di pronunziarsi, anzi dovrà farlo 
tosto ed in modo chiaro ed esplicito. 

— Si legge nel Courrier des Etats-Unis : 

Riceviamo per la via della Nuova Orleans le 
notizie da Vera-Cruz in data del 12 settembre, e 
da Messico del 6: 

I soldati francesi continuano il movimento di 
concentrazione. Per mantenere libere le comunica- 
zioni da Vera-Cruz alla metropoli , il generale Ba- 
zaine ha fatto costruire dei b/oekAouses che sono uni- 
tà igli ubi con gli altri sulla ferrovia di Vera-Cruz 
® Paso del Macho,: Inoltre si riparavano' in fretta 
le fortificazioni della Vera-Craz e si mettevano in 
istato: di difesa. Nei ‘contorni ‘di Vera-Craz erano 
comparsi molti corpi di dissidenti e si temeva che 
potessero intercettàre le comunicazioni colla capita 
te. Uno: di''essi ‘comandato dal' cotonttelto fuarista 
Mier: y ‘Feram éra acAntiguà a 9 miglia da ‘Vera 

he 'eresceta ogni ‘giorno. Ra aut 
vntAdtravi' P0od: a Messico che Mendez fosse stato 


—Scrivono da Berlino alla Corrisp. Havas che i 
negoziati pendenti tra la Prussia e la Sassonia toc- 
cano al loro termine, e che, contrariamente alla no- 
lizia data dalla Guzette de la Croix della nomina 
d'un governatore civile per l’Annover , il barone di 
Hardenberg resterà incaricato dell’ amministrazione 
civile di questa provincia, 

In ciò,che concerne Francoforte, il governo prus- 
siano , se dobbiam riferircene alla Nuova Gazzerta 
tedesca, avrebbe rinuuziato a levare la contribuzione 
di guerra precedentemente imposta alla città, e che 
vi aveva suscitato, or fanno due mesi, una viva 
emozione. V'ha di più: i sei milioni di fiorini già 
versati non eutrerebbero nel tesoro prussiano , ma 
sarebbero impiegati a lavori nell'interesse della città 
di Francoforte. Questa concessione sembra. essere la 
sola che il governo prussiano abbia voluto fare al 
borgoinastro Buller, e gli avrebbe ricusato il privi 
legio per i giovani della città di farsi esentare dal 
servizio militare mediante una prestazione in denaro. 

—-Fu assai notato a Berlino che il Monstore 
Prussiano, nel riferire il sunto telegrafico dell’ arti- 
colo del Giornale di Vienna sulla conclusione della 
pace fra l’Anstria e l' Italia , soppresse le ultime 
linee che dicono: « Nel rinnovamento d'una allean- 
za offensiva fra l’Italia e la Prussia noi saremmo 
obbligati di vedere un fatto anormale, che non ha 
ragione di esistere e sarebbe pieno di pericoli. » 

—Si serive da Monaco all'Allgem. Zeit. : 

Dura sempre la voce del ritiro del signor de 
Pfordten e del signor Bomhard. : 

Il signorgNeuntayer diventerebbe capo di gabi- 
netto ‘del’ re; ‘e ministro della casa reale, il princi 
dé Hohenloe' ssininerebbe il portafoglio dell'interno, 
Îl signor ’de Mulzér' quello della giustizia. 

11 cambiamento del Ministero pociscrifo, sesto 
necessaria conseguenza’ una allerinza colla’ Prussia , 
fra sn 
_L'agenzi Fn da Monaco 13; 
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avuto il carattere di una riconciliazione, ma sembra 


i he il lora malcontento sia da attribuirsi 
nina | ad essa che le relazioni tra i due Stati accenniao 


messo: in rotta nel Michoacan, e che Jalapa era da ‘ i i 
principalmente al sistema di monopolio commerciale 


tutte le parti investita dai repubblicani. 


quest; i i è giustificato 
de, ione î —Le notizie militari del Messico non sono fa- | del re. | i ua prati pn uni Ul si af 
pesi pare } tereral Fi Simei catia EIA —_——————— pr lo miss ‘foglio 0 UieNiarare che. ID paverso 
: solusi» i n dispaccio di Acapulco del ZIE € PE; ni | 3 ù pi liu bhe/sa- 
GAIA nt nunzia che le truppe imperiali sorpresero e hattero- NUTIZIE COM ATE prussiano è irremovibile nella sua politica © 


prà sostenere sino all'estremo il piano che si è trae- 
ciato, dovesse anche far ricorso di nuovo alla c00- 
perazione dell'esercito. Un linguaggio non meno ri- 


no il corpo comandato dal gen. Porfirio Diaz. La 
sconfitta fu completa. Diaz venne ucciso e gran nu- 


Uniti al trattato di pace coll'Austria vi hanno 


porzioni che gi tre protocolli, due dei quali sono stati fatti conoscere 


ttimane or so- 


i dissidenti catturati. dai giornali di Vienna ma che la Gazzetta ufficiale ì Aggto oa mo 3 
e Sepea: aglio POTE venne annunziato, le È di Hifcito non ha pubblicati ; e di siffatto silenzio || soluto ed energico adoperano altri fogli seggi 
Ni; mettiamo truppe francesi, il 10 settembre, occupavan sempre È muovono lagnanza alcuni fogli italiani, insinnando || siani e ciò ha forse fatto correre la voce ricordat 
omini. Non ha Li la città di Mazailat; % che a rossore da parte del ministro debba attri- || dalla Gazzetta della Banca e dl Commercio di È 
sita a 30,000 È suoli Era Nuova del 17 agosto, annuncia cha | huirsi l'avvertita omissione. Gli organi ofoiosi però || sure militari imminenti a Berlino. vachi ica 
pai d Ì un recente decreto organizza l'artiglieria nell'armata rispondono a tale rimprovero non essersi finora po- || questa voce è contradetta dalla semiu > % Jche 
te guarniglo: © messicana tuto pubblicare che il solo trattato, pel motivo che || £a del Nord la cui vena di smentite è de qua 
15,000 uomi. | Furono create dodici batterie, di cui due mon- || come documenti offciali dovevano considerarsi solo | giorno inesauribile. Infatti essa contradice Ted 
p stati direttt; el tate, due di montagna, sei misto e due a piedi. Le || quegli atti che erano stati sanciti con decreto reale, || l'altra notizia che “anzasainiore ii ln 
e trovasi già \ batterie montate si comporranno di 6 cannoni da 8 e doversi ascrivere alla cagione medesima se oltre ai || venuto per appoggiare i reclami relativi alla 
i ua ed obici da 12, le batterie di montagna di 6 obici protocolli nemmeno le note verbali che si connettono || privata del re d'Annover; confessa però che una eon- 
iò la condam da 12, le batterie miste di 2 cannoni da 8 od obici ai negoziati furono mandate Alla luce. Del resto ac- versazione in proposito vi è stata fra l'ambasciatore 
nel processg da 15, e di 4 obici da 12. La prima batteria mista cennano gli stessi giornali il contenuto degli ob- | ed uno dei miuistri pru nio 3 
ilo Jennsch,, è destinata a rimanere in deposito a Messico. bliati documenti, e dicono che il primo protocol- | Dalla Guszet'a costitu:ionale di Dreda è con- 
pulso il giu: — Si legge nella Putrie : lo constata il credito di cinque milioni di lire in- || fermato che essendo state fatte dalla Sassonia tutte 
ita dello czap Un dispaccio privato annunzia che il governo || scritto a beneficio della Francia nel Monte Lom- È le necessari concessioni militari, la conclusione del- 
manenti eb- chileno rifiuta la mediazione delle grandi potenze, | bardo-Veneto » posto a carico dell’Italia ; il se- || la pace tra quella potenza e la Prussia è imminen- 
deportazione e che vuol continuare la guerra ad oltranza contro || condo riguarda il mantenimento di alcune proprietà || te. La città di Dresda avrà probabilmente una guar- 
Gazzeta di la Spagna. | immobili dell’ Austria ; il terzo riproduce la riserva | nigione mista, e da questo si può giudicare degli al- 
È vero che esiste, al Chilì e al Perù, un par- || relativa alla liquidazione del Monte Veneto già an- || tri patti che saranno stipulati. Come pure, a dimo- 
tito esaltato e che nou solo questo partito non vuo- nunziata in una dichiarazione annessa alla conven- È strare sempre più di quanta poca arrendevolezza dia 
| piroscafo le la pace, ma domanda ancora che il presidente | zione di Milano del 9 settembre 1860. Affermano || rrova il governo di Berlino verso gli Stati che gli 
al 4 ottobre Paez, recentemente rieletto per la sua influenza » || poi che tutto ciò che si riferisce al trattato s non || furono avversi nell'ultima guerra, i giornali tede- 
prenda l'offensiva e diriga una Spedizione contro | escluse le note scambiate fra i due governi all'atto || schi hanno cura di rettificare una notizia per lo in- 
he lo stato l’Avana; è ugualmente vero che il governo chileno, || della firma, sarà presentato al Parlamento subito dopo | nanzi divulgata e portante che la Prussia condonò 
timo , e il nello scopo di rendersi popolare, rifiutò fino ad ora || Ja sua riunione. E dovrebbe ora ritenersi , secondo || alla città di Francoforte la stabilita contribuzione di 
quello de qualunque conciliazione ; ma non potè rigettare le || l'opinione degli stessi fogli,che sia pensiero del gabinet- || guerra; dicono essi cioè che il re Guglielino dispo- 
nuove proposte delle potenze mediatrici, poichè que- | 10 ;l convocare senza troppo indugio le Camere non ap- || se soltanto che le somme non ancora sborsate dai 
to in Ales ste proposte non potranno essergli sottoposte che il pena tutte le altre forinalità che restano ad effettuar- | muovi sudditi della Prussia debbano erogarsi nell'ab- 
| per viag- 15 di questo mese. Esse riposano, dicesi, sopra basi || si nel Veneto abbiano avuto compimento. Imperocchè | beilimento della loro città, ma i sei m.lioni di fiori- 
ggio, in se- moderate. si fa credere essere deciso intendimento del gabi- || ni che furono già esatti rimarranno nelle casse del 
si notava- FERRI: netto di portare innanzi ai deputati e rimettere || tesoro di Berlino. Inoltre la concessione che si disse 
itaria pro è L'Osservatore triestino, reca notizie di Singa- || a questi la definitiva risoluzione circa le cose si- || fatta alla stessa città di Francoforte relativamente 
quipaggio, | pur 6 settembre, e di Hongkong 28 agosto: ciliane, dacchè, come gravissimi conflitti avvennero || alla leva, nou porta già, come si pretese, l'esenzio- 
narantena , «1 consoli esterni a Sciangai intendono prote || colà tra i generali incaricati della pacificazione, così || ne dal servizio militare mediante denaro s ma solo 
vo, non ‘sì stare formalmente presso i ministri a Pekino, pei re- || anche nel seno del ministro regnano le più vive discre- || ammette che |' obbligo del servizio non abbia a co- 
golamenti municipali, riguardanti lo stabilimento con- (| panze, propuguandosi da taluno la moderatezza ed i || minciare che coi giovani nati nel 1850. 
ichè assai ceduto ai francesi. || mezzi concilianti mentre da altri è reclamala tutta È nello stesso tempo che giornali austriaci e 
presi , si « A Hongkong si ricevettero ordini dall’Iughil- || l'energia della repressione, A fronte di così opposti || prussiani sembrano quasi compiacersi delle differen- 
terra di costruire tosto quartieri per 600 uomini di | partiti sarebbesi dal ministero risoluto di rimettere || ze che costatano mantenersi assai vive tra i due 
‘amera di truppe indigene. Corre voce che si voglia formare un | al Parlamento la decisione, la quale però urge che || paesi, i fogli di Berlino fanno credere che rapporti 
nediatrice corpo militare locale : non si sa però se sarà com- || sia presa immediatamente, non tacendosi dai giornali || assai amichevoli regnino presentemente tra il loro 
i in lotta posto :d'indiani, malesi 0 cinesi. | officiosi che un soverchio prolungamento della situa- governo e quello di Francia e parlano di importanti 
.» « Il Duca d’Alencon, figlio del duca di Nemours, ‘| zione attuale condurrebbe senza fallo danni estremi || proposte d'accordo che la Prussia avrebbe testé fat- 
è arrivato a Yokohama, e intende visitare anche ! e forse irreparabili. te al gabinetto delle Tuileries. Le medesime si ag- 
ottobre, Geddo, dove si porranno a sua disposizione gli ap- Mentre da quasi tutta |” opinione pubblica eu- | girerebbero Su tre punti: Lia alleanza franco-prussia- 
oletamen- partamenti della Legazione inglese. è ropea venne accolta con plauso la nomina del conte | na, 2 annessione della Sassonia alla Prussia me- 
he, come « Dalle lunghe relazioni de'giornali sui combat- || Goluchowski a governatore generale della Gallizia, | diante altri compensi che sarebbero accordati alla 
e popo- È timenti giapponesi, si desume che il principe Giosiu si asserì in pari tempo che per cagione della mede- Francia, 3° creazione di uno Stato indipendente in 
tè emessi era stato dapprima battuto dalle truppe del Taicun, | sima assai più tese fossero divenute le relazioni di- Polonia. l fatto stesso di tali proposte sembra del 
a torto, ma più tardi queste ultime rimasero sconfitte, Sem- plomatiche tra l’Austria e la Russia, la qual poten- || tutto toverosimile ai giornali parigiui , ma ammessa 
generile bra però che non fosse seguito ancora un combatti za avrebbe anzi manifestato senza alcuna riserva il | anche l'ipotesi che le medesime abbiano in realtà a- 
corte ‘ili mento decisivo. » proprio malcontento al gabinetto viennese. Ma ora || vuto luogo, non tacciono essi che al governo fran- 
a Peùsil —L'Ossro. Triestino ha da Calcutta : il Memorial diplomatigue ha su tale argomento un || cese sarebbe impossibile 1" accoglierle , dacchè mal- 
safe! tr Si hanno alcuni particolari sulla sollevazione se- articolo, il quale appunto rivela il modo come quella | grado la ferma volontà in cui è la Francia di man- 
sò did guita in Mandalay (Birma). ; , || scelta venne accolta nella corte dello czar. Il citato | tenersi in buoni rapporti colla Prussia, certo è però 
lel Coe 5 L'erede presuntivo al trono, mentr'era A consi- | foglio protesta contro coloro che pretesero debba che tutti i suoi più vitali interessi trovansi in op- 
1 Pre glio in palazzo, fu trucidato da Un corpo d' uomini | l'avvenimento del nuovo Governatore segnare un raf- || posizione con quelli di questa potenza. E poiché 
ch farlo armati, i quali uccisero anche i suoi consiglieri, indi freddamento nei rapporti tra Vienna e Pietroburgo, | qualche giornale tedesco aveva invece accennato al- 


un altro disticcamento invase il palazzo ed assassinò 
i principali minjstri e funzionari. 

. Si voleva uccidere anche il capitano inglese 
Sladen, ma uno dei cospiratori lo salvò , interceden- 
do per lui, e gli permise di andarsene lasciando il 
sno savallo. 

Gl’istigatori dell’ eccidio furono i figli del re, 
uno-dei-quali-ha-23: anni: 6 l’altro--soltanto 18. Co- 
storo, finita la, strage, partirono con 200 uomini ar 
mati sopra un piroscafo del re alla volta di Minlahi, 
alla froptiesa, inglese, .dove raccolgono forze per ri 
tornare: a, Mandalay, ; 

Fre it 


assicura che tale determinazione non Venne presa | 
dal governo austriaco senza usare tutti i dovuti ri- 
guardi verso |’ imperatore Alessandro, per guisa che 
egli non può levarne lamento-o reclamo di sorta, e 
conchiude dicerido che' Ja missione del conte Golu- 
chowski non è illimitata, sibbene circoscritta da istru- 
zioni precise, le quali non gli permettono di favori 
re nessuna agitazione all’ interno nella esecuzione 
dello diverae misnre d'ordine a d'amministrazione che 
furono ripe Alla 9a esperienza, 

Se ammettendo per vere le informazioni 
fel ‘Memotiak devo ritenersi che figssaga seria diver 
genza 


la probabilità di una alleanza austro - francese, non 
tacciono alcuni fogli parigini essere questa realmen- 
te assai più conforme ai veri interessi della Fran- 
cia, cui l’ intima amicizia del governo austriaco ri- 
escirebbe di profitto tanto all' Occidente quanto al- 
l'Oriente d'Europa. 

Ua conflitto che potrebbe avere assai gravi con- 
Segtienze si è impegnato in Olanda; il re , come a 
Suo tempo annuneiò il telegrafo, convocò gli eletto- 
ti dopo avere disciolto la secoada Canara degli Stati 
generali ché non era favorevole al ministero e ciò, 
Secondo | fogli nazionali, era Nel pieno diritto della 


del Re avevano attaccato il esista presentemente tra i governi austriaco è: || corona. Ma questa diresse in pari tempoagli eletto- 
piroscafo ‘i gdda, Mal cap. laden to ri- l'russo, 1o ‘stesso no “potrebbe dî ppt tori un proclama Îl quale può rassomigliersi ad'usa 
pigliò mediante e i ‘resideni oristigni 


sf Specie di requisitoria comtro la disciolta assemblea, 
‘e l'opinione pubblica in Olanda mostrasi poco sod- 
|. diafatta di questo intervento della regia autorità nel- 
| l'arena elettorale. Giureconsulti, membri del foro e 
sori‘ délle universita unirono il loro nome alle 


i quali poi da 


proteste pubblicate contro quell’atto e l'agitazione 
sarebbe discesa fino nel popolo, di maniera che, co- 
me si esprimono le locali corrispondenze, non è im- 
probabile che il conflitto assuma proporzioni più pe- 
ricolose. 

Tn Inghilterra si applaudisce ora senza nessuna 
riserva l'insuccesso dei cretesi, del quale non è ora- 
mai più permesso di dubitare, malgrado le voci con- 
trarie che sono di quando in quando trasmesse dal 
campo degli insorti. Opinione fermissima degli in- 
glesi è che la Russia avesse la mano in questo mo- 
Vimento come in tutte le agitazioni dell'Epiro e della 
Tessaglia che dovevano riuscire, a quanto sembra , 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asenzia Stefani 

Firenze 18. — L’Italie dice che l’atto ufficiale di 
retrocessione per tutto il Veneto avrà luogo domani 
mattina alle ore 9, 

Vienna 47. — Furono convocate tutte le Diete, 
eccetto l’ungherese 3 la lettera dell'imperatore dice 
che tale aggiornamento è cagionato dallo sviluppo 
del cholera. Incarica Mailath di fare tutti i prepa- 
rativi per la riunione della Dieta appena lo stato 
della salute pubblica sia più favorevole. L'impera- 
tore incarica pure Mailath di esprimere la sua rico- 
nosceuza ai volontari ungheresi. 


che non ha i 
Francia per elet dele 


dall’Ambasciata di Francia si apre nella sua Cal 
leria un registro di soscrizione a pro” degl inondati: 
dessa vive speranzosa che i suoi nazionali proveran. 
no colla di loro caritatevole rtecipazione quei sen- 
timenti di simpatia solidale che li unisce alla madre 
patria. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Ottobre 1866, 


E Y 3 CI 5 mm z ATTIVO 
ad una lusurrezione generale. 1 giornali di Londra Vienna 17. — L'imperatore partì stamane per Ore: ed'atgiato ‘ia cia so: Asse gi 
dichiarano bensì di non essere grandissimi amici della Brunn. L'imperatore ricevette ieri Menabrea che | Cambiali ia porta! » 4223153 619 
Turchia e di non disconoscere l'opportunità che.av- | partirà prossimamente e il conte Wimpffen che par- { Cont; a ae ateo È Sera ta 
venga colà un radicale mutamento, ma soggiungono | tirà stasera per Berlino come incaricato dell'Austria Rurra della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta. 
che l'epoca e l’importanza di questo deve essere de- Vienni 18.—Assicurasi che ieri fu sottoscritta | nepitori divers È atto x 
terminato dal comune accordo delle due potenze oc- fl la convenzione militare fra la Sassonia, e la Prussia | Cambiati in sofferenza » TIT 
cidentali. E tale pure aggiungono essere l'opinione del fl La Sassonia avrà una guarnigione mista. L'organiz- "6149849 
governo francese, come si rileva dal linguaggio ado- È zazione dell’ esercito sassone è aggiornata finchè il Passivo 
; s a ns i i Biglietti in circolazione .......... 
perato dal sig. Moustier allorchè traversò Atene nel Parlamento della Germania settentrionale abbia preso CI della Banca nol Ign i - 
suo ritorno da Costantinopoli. una decisione in proposito. gamento .: ati 
Né solo della parte di Candia ma dappertutto Parigi 17. — Il bollettino del Moniteur du Cani correaui Mie > Aiot:78 da 
altrove la situazione dell'Oriente tende presentemente fl Soir constata che gli affari di Candia tendono 2 Pa- | Creditori div -rsi » 268583 29 
a pacificarsi. Gli affari del Montenegro infatti sono cificarsi; annunzia appianate le difficoltà fra la Porta Tratte da pagar: a "0 
ini , € il Montenegro; dice che il governo francese con- —_—_ 
prossimi ad un accomodamento 5 la Porta rinunce- e e A si I la Tur- 5490908 875 
i 3 gratulasi di un risultato così favorevole per la Tur- fl Lusttivo supera il passivo di » 1256940 763 
rebbe alle sue antiche pretese ed acconsentirebbe a chia, e per la popolazione cristiana alla quale diede che s: compone come ei 
demolire i forti che aveva costrutti, cedendo inoltre numerose prove d'interesse. Capitale delle fienca “ ; 1000000 — 
ai montenegrini quella zona di territorio che da tanto Parigi 18. — Situazione della Banca: ‘aumento " LoOlo se dello Bialoto.. = 155180 — 
tempo reclamano. Similmente per quello che concer- in portafoglio milioni 11 2/3; anticipazioni 1 1/2; pressi, C. i 
Ne i Principati danubiani l'accordo può oramai con- | biglietti 3 1/2; tesoro 2/3; diminuzione numerario 
si » n fi igli | 15 3/4; conti particolari 4/10 
siderarsi come certo, dacchè respingendo i consigli 7 4 
di resistenza che gli erano insinuati dal partito de- Parigi 18. —Thouvenel è morto. = 
RETI ia) " Y . — Assicurasi che la ia noi 
Inocratico, il principe Carlo di Hoenzhollern accon- Berlino 47 Assicurasi Prussia_non 6749849 639 


ha spedito all'Olanda alcun ultimatum. Le trattative 
pel Luxemburg continuano amichevolmente. 

Stuttgard 18.—Un rescritto reale aggiorna in- 
definitivamente le Camere. 

Pietroburgo 17. — Per la via di Odessa si ha 
da Costantinopoli 13 che il colonnello Coroneos con 
altri 40 ufficiali abbandonarono il servizio reco e 
recaronsi a Candia; spedironsi da Sira a Candia 2000 
barili di polvere. Il vapore di Sira, arrivato a Co- 
stantinopoli, era rigorosamente sorvegliato. 

BORSA DI PARIGI 
del 48 ottobre. 


Senti a moderare le sue pretese togliendo cosi ogni 
ostacolo al riconoscimento. Per tal maniera tutte le 
nubi che si addensavano dalla parte dell'Oriente mi- 
rano a disperdersi; pace o tregua che sia, non è per 
certo la guerra. Ma in questo caso è diflicile spie- 
gare i formidabili armamenti che la Russia riunisce 
sul Pruth, dove trovansi agglomerati circa 200 mila 
uomini. La quistione d'Oriente é di immenso inte- 
resse, e ben si comprende che il governo russo si 
metta sul piede di una attenta neutralità; ma osser- 


vano i fogli che l’attenzione di una armata di 200 3. per 100 span ca all'alicio dell'Amminiarazione, piazza 
mila uomini non potrebbe non riuscire molesta a co- 


è Aracoeli num. 17. 
44 per 100 ... Ugo Odoardo Cholmeley 
loro sui quali essa si esercita. 


Consolidato inglese . Presidente del Consiglio di Sorveglianza 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronio delle scale "289 = 15790; 27% 73007, 89; que 200 255; 1° R=1° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Detta Porra Commiss. di Governo 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
A datare dal giorno 22 corrente ottobre, verrà 
pagato dai Banchieri della Società, signori Plowden 
Cholmeley e € , il cupone num. 25 di ottobre in 
ragione, come al solito, di scudi due, previa la con- 


———— 


Barometro 
Dari ta mille Calia OSSERVAZIONI DIVERSI: 
| iv del relsiva | assolata velocita” migiia 
cia ESS 
7 antimeridiane LA 5ol N % 
3 pomeridiane 50. 7.60. No. 8; 
È pomerid 6 | o,5 N bs 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARI! € curatore di Virginia Ratti conferitagli dal Frosinone li 9 settembre 4863 fu ordinata dieci ant. nella Sala del Palazzo Comunale 
= defunto Augusto Rai con testam-nto aper= la vendita al pubblico incanto de la Casa po- di Frosinone. n O 
DA to “ publicato in atti Monti il giorno 44 core gta in Veroli in contrada Torre La Lotte, o Giacinto Narducci proc. 
reni F marcata u. fl ci‘ compo- bremiona 
PO poro erat i signori creditori del N. Pelliccia com. cancel. KA se drnne Vani prendi pile “Rettificazione 
dt di 99 pefevre a r‘unirs: nel giorno —— con corte separata , confia. col Reverendo Nel Giornale n.234. nell’astensione at 
martedì 23 del * oltobr» alle ore 48 tanza del signor Tertulliano Rap. sig. Canonico  D. 


merid. precise nella Came 
questo Ecco Trib. di 


‘omaso Latini, Cesare l'eredità del fà Giuseppe Potini si legga 
i Birada, ‘ed Orto di sot- primo del corr. ottobre. 


rito Valcarenghi scu- 
di entosedici 10 del, 45, ran) =—‘_—.———————— 
DO forma. del $ 1308 del vig. AVVISI DIVERSI 
pill fo fata URTI Sb n —_ 


soit. Proc. si notifica a Vino 
ti d'incognito dom + ® formia del 


relativi al fa 
Roma dalla Cancelleria del lodi 
bunale li 19 ottobre 1866, 


Ne d47 vel Prot Spett + Essendosi la bolletta n. 85 ri- 
ù N eri! LO 
Gio. Albertini Sost.. Cano, aaa ne quale si Ni Liv prcques dall'Amiiro Cable dele per] 
errvIRIS Gointe sopra lo, grassi, intestata 
di giorno 17 or Poli ee notata bre 4 a falro I samento di un desimo a fonas di | Pentgral' anta a, feroro_ dei frei 
Trib, Civ. Pio Tuino dal Givast: Tamara ci ? (9 t io, a) ie! pri ai Pupi du a La rr Mir io 
Simonetti è stata rinancia alle qua. sz 0; lt E Fi dI sarà; effettuata il | li progciotzio 
ifica di esecutore tarlo , di tutore Con sentenza résa ‘dell'lselio Trib, dl ‘’| ‘giorno di sd novembre 1800 alle ore 


È 
5 


{i 


‘pesi fi e. "dA 


p’ de, gli inondati. 
rionali pro 
azione quei sen 


nisce alla madre 


» 8717 18 
» 


obre, verrà 
ri Plowden 
ottobre in 
via la con- 
one, piazza 


ley 
orveglianza 


1866 


Tl'prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per up anno sc. 7. Un'semest. sc. 3, 50. Un trimest. se.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNAL 


ù —_-- 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Siavverte,di nojare entro i gruppi,il ome e cogn.* dell trasmittente 


x x n E È i particolari 
Ottobre i ' Italia, dov ibire in avvenire un || la legione ungherese, leggiamo i seguenti partico] ; 
ago Coriiono se A iragiecto in luogo im- || in Uncarteggio berlinese del 13 alla Kolnische Zeit: 
mano, son più per quindici, im honsi per suli sette N ritorno dalla Slesia di una parte della legione 
giorni, ferme sempre all'ingresso Je  disinfettazioni i ungherese ha dato luogo nella stam corato sa 
delle persone dei detti viaggiatori e dei loro bagagli. {| prussiana a vivaci discussioni. Là fu sollevata lagna 


080-8909000 | za, che dalla Prussia fossero stai improvvisamente 
diretti sopra Vienna 1500 ungheresi per imbarazzare 
NOTIZIE DIVERSE 


il governo austriaco ; qui si rimproverò all'Austria 
A rettificare erronei giudizi sull’impiego delle || che gli ungheresi fossero stati per L° is 
truppe destinate al ripristinamento dell'ordine e della || arrestati e, SoNctaria mente alle stipu roi i o 
sicurezza pubblica fuori della città di Palermo e dovessero venir SOLOPOSIE a processo, h i ca n 
per tutta la provincia, il Giornale officiale di Sicilia {| rispondono a questi giudizi. In ipa pra sa 
reca le seguenti dilucidazioni: Sino dagli ultimi gior- || gherese come tale venne disciolta, quando si vi S 
ni di settembre un nucleo considerevole di forze fu buona parte di essa voleva tornare in patria, e Le o 
dislocato nella provincia di Palermo, le quali, con || gli ufficiali ebbero a dichiarare che gli esercizi mil tari 
un sistema di forti distaccamenti, stanziati nella lo- || non erano una occupazione sufficiente per la truppa. 
calità più importanti e che alla circostanza possono Fu dunque lasciato libero ai soldati di ngi; in > 
concentrarsi facilmente, miravano allo scopo di ren- {| stria o di restare nella Slesia, a condizione che quelli 
dere impossibile qualunque conato si tentasse dal- || i quali preferivano Pimanere, pensassero al proprio Ha 
le disperse bande, e di devenire all'arresto dei re- stentamento. Una parte dei legionari, rr e 
nitenti, disertori e di tutti i latitanti colpiti da operai, si decisero a restare. Collo scioglimento lella 
mandato di cattura. Le operazioni militari non po- legione fu toltoa quelli, che la componevano, i 
{crono principiarsi sino a che le truppe non furono || tere militare e oncessa: uni PI gna sd 
tutte al loro posto, ma già la disposizione accennata potessero recarsi in patria. Era stata presa la Res 
comincia a dare risultati sodisfacenti , poichè più sizione che i legionari dovessero tornare in Ungl eria 
di 300 individui caddero in potere della forza, e || a piccoli distaccamenti © senza ufficiali. In Prussia 
alcuno di essi fu fucilato. Coll’arrivo poi del reggi- || essi furono trasportati fino al confine a Oderberg. Co- 
mento dei lancieri di Foggia tutte le stazioni dei || là però essi preferirono di centrare in Austria in una 
reali earabinieri saranno rafforzate e perlustrazioni su || colonna di 800 tomini. È inesatto quindi che il go 
larga scala verranno attivate sagli stradali per renderli || verno prussiano ve li abbia mandati ; invece essi stessi 
sicuri. Inoltre dal commissario straordinario generale || si comperarono i biglietti e fecero il viaggio. È noto 
Cadorna vennero emanate le seguenti disposizioni : {| che questo distaccamento venne arrestato dall Austria. 
i Quando la seconda colonna di 700 uomini, giunta a 
Oderberg, Seppe ciò, rinunciò a servirsi della ferro- 
via ed entrò in Austria pel passo di Jablunka. An- 
che questi furono circondati dal militare austriaco. 
Alla domanda fatta da Berlino al gabinetto di Vienna 
sul trattamento dei legionari fu risposto che si 08 
serverebbe rigorosamente la disposizione dell’amnistia. 
Ma il modo, con cui in Austria le autorità militari 
eseguiscono le disposizioni relative agli obblighi mi- 
litari, ai passaporti, ecc., non entra nel campo delle 
attribuzioni delle autorità prussiane. Per essere giu- 
sti, bisogna confessare che anche il governo prussia- 
no non lascerebbe che masse di 7 e 800 uomini at- 
traversassero il suo territorio, senza assoggettarle a 
controllerie e suddividerle in minori squadre. 


444304000 


Si credeva che il ricevimento dei volontari che 
vanno ad assistere al Tiro nazionale del Belgio sa- 


Vergine, che era esposta ricorrendo in quel giorno || 
la festa dell'Evangelista San Luca, da cui la tradi- 
zione vuole fosse dipinta. 

Il Saxro Papre uscì dalla Basilica per la porta 
della tribuna, e a piedi percorse quel tratto del colle 
Esquilino che mena alle sue radici » Ove è posto il 
Monastero detto del Bambino Gesù » abitato dalle 
oblate Agostiniane, che Numerose alunne quivi edu- || 


petto alla Chiesa della Madonna dei Monti , ed è 
abitato dalle Suore dette Vive Sepolte, dalla vita au- 
sterissima che conducono. In ambedue questi sacri 
asili Sua SAnTITÀ” ammise al bacio del Piede le co- 
munità religiose, alle quali indirizzò parole acconcie 
alla loro vocazione, e lasciò confortate dell’A posto- 
lica Benedizione, Grande folla di popolo si riunì 
presso i,suindicati luoghi, che a Sua BEATITUDINE, 
nel sortirne, manifestò coi più vivisegni la sua de- 
vozione e fedeltà. 
Ricondottosi il Santo Papre alla Pontificia Re- || 
i prima di ascendere ai suoi ap- {| 


alla forza: 2.° Verrà data una retribuzione di lire 2000 
per ciascun capo banda » e di lire 100 per ogni 
| brigante consegnato alla giustizia: 3.° Durante le 
operazioni viene stabilito l'uso della carta o permes- 
so di libera circolazione per coloro che debbono con- 
dursi oltre un chilometro dall'abitato, senza di che 


Professore Antonio Sarti e Professore Niccola Con- 
soni, addetti a quel celebratissimo stabilimento. 


opere già condotte a termine, e quelle che sono in 
corso di esecuzione, esprimendone la Sovrana Sua 
Soddisfazione » fermò in Specie l’attenzione sul gran 


Non bastando poi un solo tribunale militare al 
| disbrigo di tante cause e giudizi, il Giornale di Si- 
cilia annunzia che ne saranno istituiti altri due nel- 
la provincia Palermitana, pei quali aspettasi dal con- 
tinente il personale. 

Il cholera nella Sicilia si va propagando: Paler- 
mo, Messina, Adernò, Centuripe, Trapani, Alcamo, 
Biancavilla , Calatafimi ne sono infette. A Palermo 
il 16 morì del morbo il colonnello del 10° reggimen- 
to granatieri, Sacco, 

In seguito ai disordini avvenuti in Adernò, pro- 
Viucia di Catania, sui Primi del corrente, 


dro stesso, cioè le due grandiose figure di Gesù Cristo 
edi Maria SSina, e quella di un Angelo, non contenta 
nella Sua Clemenza di farne elogio coi sopraricor- 
dati tre Mosaicisti, degnossi di donare a ciascuno 
una Medaglia d’oro di grande dimensione, 

E, dopo ciò» ‘benedicendoli, ammise al bacio del 
Piede tutti gli addetti ‘allo stabilimento. 


nale perché, chiamata , non accorse a reprimere il 


; È ala sata ‘+ [| lirono all’apogeo col magaifico ricevimento fatto ieri 

Iligiedba ra hd tiglio pas agli “e semo; ha mpppnnatte: paio «Lea sera dal popolo di Bruxelles. Tutta la città era in 
. I giorno ‘scorso i comunale i le pretore per i a 
ni riposi ‘în Quito, ica dell'Equatore, Mon- avere, abbandonato nel momenta del pericolo il pro- ero nen desi ernia 
signor Antomio Riaiio 1 Vescovo di Antioquia, nella 


prio posto. Anche a Biaucavilla per abbandono d’uf- 
ficio fu sospeso il pretore, disciolto il consiglio mu- 
laco, } 


Nuova Granata, sede alla quale era stato preconiz- 
zato nel Concis 


Prelato nicipale, e Mea il sind xelles annovera 6,000 “omini, tra infanteria, orti- 
in esili Blieria e cavalleria. Oltre gli ufficiali della guardia 
sonthose ‘es 


putato; Orts già” presidente della Camera legislativa. 
Le 


cesi; ‘la banda ‘suonò il’ © Partant pour la Syrie », 
I colonnello Deherpe''che''lè conninida fa accoltà con 
Parole dal signor Funck éekevin, alle ‘quali 


La one. Spese di, Sanità ha rico 
to che” Ting i provenienti er va di terradall | 
Prancia, da; Bologna,, da..Napoli e dintorni,è da'titto 


il 
$ 
Li 


All’arrivo de’volontari inglesi le bande della guar= 
dia nazionale suonarono il «God save the queen x. 
L'échevin salutò i volontari dicendo loro che il Bel- 
gio era lieto di poter in questa occasione stringere 
vie più i legami che lo uniscono all'Inghilterra e 
coi due grandi popoli che difesero e affermarono la 
sua recente nazionalità. Lord Bury ringraziò per ì 
cortesi sentimenti manifestati in nome della città di 
Bruxelles, assicurando che i volontari portavano gran- 
dissimo affetto al popolo del Belgio. 

Dopo cominciò una dimostrazione che per il lato 
pittoresco e per l’effetto, di rado è stata pareggiata 
nelle feste civiche. Il borgomastro col corpo muni- 
cipale ricevè tutti gli ufficiali nelle bellissime sale 
dell’Hòtel de Ville, parlò loro in francese in questa 
guisa : 

« Le dimostrazioni vi avranno provato che siete 
i benvenuti nell’antica città del Brabante. Soldati 
volontari, cittadini armati per la difesa de’lari vo- 
stri con la vostra presenza tra noi affermate che la 
causa del patriottismo è anco quella della frater- 
nità e della indipendenza dei popoli. Salvete, figli 
delle due grandi nazioni che nei giorni di prova det- 
tero al Belgio leale e potente soccorso. La città di 
Brusselle è altera di accogliere i popoli delle nazio 


ni vicine. Salve o Germania, o Svizzera, Olanda, |' 


salvete o amici nostri ! Rimanete lungamente tra noi, 

l'ospitalità belga vi aspetta con la sua semplice cor- 

dialità. Io bevo alla salute degli alleati del Belgio!» 
Lord Linsay rispose : 


« Il cortese invito venutoci dalle vostre Spiag- | 


gie e lo splendore dell'accoglienza vostra nella me- 
tropoli del regno vogliono che io dica alcune parole 
di ringraziamento. Saranno poche ma veraci, ma sen- 


tite e cordiali. Vi ringrazio, signor borgomastro, rin- | 


graziamo il popolo di Bruxelles e del Belgio, per la 
gentile ospitalità che ci offrite. Quando oggi abbia- 
mo marciato nelle vie della vostra bella città, io pen- 
savo che rare volte un numero così grande di mili- 
tari si è riunito in terra straniera per le opere della 
pace. Grazie di nuovo vi siano rese ». Dopo di che il 
borgomastro offrì il vino d’Aonneur e i rinfreschi. Era 
mezzanotte prima che fosse compiuta la distribuzione 
della medaglia commemorativa, ove sta scritto réce- 
ption des tireurs étrangers d l'hotel de ville. 

L'aspetto della capitale del Belgio la sera scorsa 
non sarà dimenticato da quelli che hanno avuto la 
fortuna di vederla. 

+ 0444-09 

La Gazzetta dell’ Alemagna del Nord pubblica 
il trattato seguente conchiuso il 26 settembre fra 
la Prussia e il principato di Reuss, ramo primo- 
genito : 

Art. 1. La principessa regnante riconoscendo 
ed accettando le disposizioni del trattato prelimi- 
nare conchiuso fra la Prussia e l’Austtia a Nicol- 
sburgo, il 26 laglio 1866, e per quanto esse si ri- 
feriscono all'avvenire dell’Alemagna , accede altresì 
dal canto suo pel principato di Reuss , ramo pri- 
mogenito, agli articoli 1 a 6 dell'alleanza conchiasa 
it 18 agosto a Berlino fra S. M. il re di Prussia 
da una perte e S. A. R. il granduca di Bade ed 
altri governi del Nord dell’Alemagna d'altro lato, e 
li dichiara obbligatori per se e pel principato di Reuss, 
ramo primogenito, mentre il re di Prussia estende 
al principato le promesse che vi sono fatte: 

; Art. 2. S. M. il re di Prussia promette di to- 
gliere immediatamente tutte le misure militari pre- 
se contro il principato di Reuss, linea primogenita, 
€ consente che il contingente di Reuss il quale si 
trova a Rastadt, ritorni senza ostacolo colle sue are 
mi ne’ suoi focolari. 

Art. 3. S. A. la principessa regnante sì obbli» 
SA a pagare nello spazio di sei mesi a datare dallo 
scambio delle ratifiche di questo trattato, la somma 
di 100,000 talleri pei fondi di soesorso per gli ufo 
ficiali e soldati invalidi . dell’armata prussiana, © per 
le vedove e gli orfani dei militari morti, istituito 
per ordine di S. M. il re di Prussia. 


sono, modificate dalle. disposizioni, nominate nell’atti= 
pupi ‘e. coll'accessione alla; futura;. confederatione 
rds; P 


%; 


spazio di quindié! glorni. Due protooolli addizionali 
stipulano che il governò di Reuss deporrà un certo 
numero di effetti pubblici per guarentire il paga- 
|| mento di 100,000 talleri ; che nessun suddito del 
princi vato di Retss sarà processato od inquietato pei 
suoi atti o per le suo manifestazioni relative ai rap- 
porti della Praguia e del governo di Reuss od in 
generale per la sua condotta politica durante la guer- 
ra; infine, che il governo di Reuss consente alla 
soppressione dell’amministrazione delle poste di Tour 
e Taxis, e che la Prussia s'incaricherà dell’ammini- 
strazione delle poste e dei telegrafi nel principato. 

— Si scrive da Stuttgard, 40 alla France: 

Da qualche giorno le trattative fra la Prussia 
e la Sassonia sono riprese in modo da fare sperare 
un successo favorevole, 

La Sassonia accorgendosi di non poter contare 
in questo momento sull’ appoggio di nissuno, ha at- 
tenuate le sue condizioni, e la Prussia alla quale si 
fa carico di voler sfuggire la conclusione di una 
pace definitiva colla Sassonia, riconobbe la necessi- 
tà di mostrarsi un po’ pià condiscendente, visto che 
gli interessi materiali della Sassonia e delle provin- 
cie limitrofe soffrono gravemente per le attuali in- 
certezze, 

Bisogna osservare che il re di Prussia nel suo 
| proclama che precede le patenti, in forza delle qua- 
li la Prussia si appropria i quattro Stati tedeschi , 
si è appoggiato specialmente sulla missione tedesca 
del regno di Federico il Grande. 

Malgrado le antiche tradizioni di legittimità delle 
quali la corte di Berlino si è mostrata imbevuta 
dopo l’ èra della restaurazione, la Prussia proclama 
questo diritto di nazionalità contro il quale il re de- 
funto aveva protestato in modo cotanto energico al- 
lorquando l'Assemblea nazionale di Francoforte gli 
proponeva la corona dell'impero tedesco. 

So da ottima fonte che alla corte di Berlino 
esiste un partito abbastanza forte il quale spera sem- 
pre poter condurre l'Austria sulla via dell’ antica 
alleanza conchiusa per mezzo del conte di Rechberg 
colla Prussia. 

La Prussia ha bisogno di pace, non fosse per 
altro, per poter governare tranquillamente tutto ciò 
che essa ha appena assorbito. 


Art. 5..11 presente trattato:sarà ratificato nello | 


L'interesse per la pace sarebbe reciproco, però 
la Prussia ne sentirebbe maggior profitto, perchè , 
quanto all’Austria, é riconosciuto che la questione 
interna non si può sciogliere senza una grande e fe- 
conda iniziativa nella politica estera dell’ impero. 

Si dice che il conte di Bismarck non divida que- 
ste speranze degli amici dell'Austria, che se si aves- 
sero a realizzare egli non tarderebbe a stringere la 
seconda volta la mano all'Austria. 

Tutto dipende dalla nomina del nuovo ministro 
degli affari esteri a Vienna. 

— 1604-8400 — 

Si scrive da Madrid al Moniteur : 

Il decreto 2 corrente della regina, dietro pro- 
posta del Consiglio dei ministri, ha chiusa la sessio- 
he delle Cortes stata aperta il 27 dicembre; questa 
sessione durò dieci mesi, è la prima del Parlamento 
attuale, è fu feconda di importanti avvenimenti. 

Essa vide scoppiare e reprimere subito due in- 
surrezioni militari, quella di Aranjuez diretta dal 
generale Prim, il 3 germafò anno corrente, e quella 
di Madrid, 22 giugno p. p., che cotitara gran nu- 
mero di soldati è di operaî, ina tion un solo ufficiale 
Appartenente alla trappa sollevata ; infine 1’11 luglio 
Îl maresciallo O*Doninell ‘ha rittesso [al maresciallo 
Narvadz 1 potere da lui assunto Îl 9 giugtio 4865. 

N gabitietto che rappresenta il ‘partito conser 
Valore suscedendo all'unione libertile caimiftà sulla 
via dell'econbniA è dellu consolidatione : dell’ otdine 
seguita ‘dal'st0 predevessore, e vi trovò l'appoggio 
di ‘ana'‘grande maggioniaze nel Cotigresso, 

Riguardo alle Corteò; indipendentemente da una 
quantità ti tegfilogali e di intereste seconiitrio ; esse 
hannò esuminatb è votato quella che sopprime 11 di« 
ri rea dl re quell iv il 

{ "Ufatta ‘det s quel 
sese Salire sine 
Francia, è Ghe' por fto a secolari divergenze ; cass 
ottennero sul bilancio ; 1066-67 una riduzione di 


cifra non punto esagerata per una nazione di 47 mj. 
lioni e 90 mila abitanti non comprese le Colonie. 

Dopo il ritorno della Corte i lavori dei diversi 
ministeri hanoo ripreso una grande attività, ed in 
molti rami del pubblico servizio sono state introdotte 
nuove economie. 

Le quistioni finanziarie e coloniali sono Oggetto 
di studi speciali, ed i provvedimenti già presi hanno 
prodotto delle migliorie ragguardevoli. 

Per convincersene basta esaminare il bilancio 
della Banca del 30 settembre stato pubblicato dalla 
Gazzetta di Madrid. Al 1° del mese scorso la cir- 
colazione dei biglietti era di 279 milioni di reali x 
ed i saldi al debito dei conti correnti 107 milioni ; 
al 30 settembre queste cifre furono ridotte a 2466 
83 milioni, mentre che in questo mese la cifra delle 
valute in cassa ammontò da 109 a 117 milioni di 
reali, e che il cambio dei biglietti diminui dal 5 e 
dal 6 0/0 all’1 0/0 al più per l'oro, a meno dell'1 (Wi) 
per l'argento, e fra poco si spera arrivare alla pari. 

La scarsezza del ricolto di grani e di vini in 
Francia e di grano in Inghilterra farà affluire senza 
tubbio il numerario nella Spagna, dove quest'anno 
v'ebbe abbondanza, soprattutto di cereali: gli acca. 
parratori stranieri battono già i mercati di Zamora, 
Medina del Campo , Salamanca , Valencia, ed altre 
piazze delle due Castiglie che sono il granaio della 
penisola, 

La libera navigazione del Douro @ 1’ apertura 
della strada ferrata che riunisce Baiona a Cadice 
ed i nostri porti principali sull’ Oceano e sul Me 
diterraneo agevolano l'esportazione dei nostri pro: 
dotti. Si dice inoltre che pel 19 novembre, giorno 
della festa della Regina, sarà inaugurata la linea da 
Madrid a Lisbona che traversa i più ricchi distretti 
dell’Estremadura prima di arrivare in Portogallo. 

La riforma doganale non può più tardare sd 
aver effetto. La Commissione incaricata di rivedere 
la nostra tariffa ha terminato i suoi lavori, che sa- 
ranno stampati, e noi vedremo diminuire in modo 
notevole la lista di 796 articoli soggetti al dazio 
d'importazione ravvicinandosi la nuova lista alla ta- 
riffa inglese, dove non figurano che 43 articoli. 

Quanto accadde all'isola di Cuba dopo la sop- 
pressione dei dazii d'esportazione' servirà d'ammae- 
stramento al tesoro. Questo provvedimento combi- 
nato con una dimiuuzione dei dazil d’ importazione 
diede già ottimi risultati. 

Le notizie del 15 settembre dall’ Avana danno 
un riassunto comparativo dei movimenti marittimo 
e finanziario dei mesi di agosto 1865 e 1866. Nel 
mese dell'anno scorso sono entrati 103 bastimenti 
con 19,000 tonnellate di carico, e la dogana introi- 
tò 400,000 piastre; nel 1866 entrarono più di 24,000 
tonnellate, 6 le dogane incassarono altre 73,000 pia- 
stre forti, 

Cresce particolarmente la esportazione dagli Stati 
Uniti e dal golfo del Messico, e si stabili una linea 
bimensile di steamers fra Boston e la Avana oltre 
quelle che mettono in relazione quest’ultimo porto 
con Vera Cruz, Nuova Orleans, Charleston e New- 
York. 

Come le Antille, anche l’Arcipelago delle Filip- 
pine è oggetto della sollecitudine del governo, e la 
Giunta chiamata a studiar le questioni coloniali si 
occuperà grandemente dei miglioramenti da appor- 
tarsi nella capitaneria generale di Manilla. 

Intanto che si aspetta la convocazione delle Ce- 
mere, il gabinetto elabora una serie di progetti di 
legge allo scopo principale di ristabilire l'equilibrio 
nelle finanze, diminuire le spese, ed aumentare i 
proventi sviluppando l’agricoltura , l’ esercizio delle 
gainiere, e l'industria, diffondendo l'istruzione fra le 
masse, ed ammiglioraodo la loro condizione fisica e 


morale. 
400-020 
SÌ legge nel Zimes : 
La lunga lotta tra il Presidente © il partito re 


pabblitano negli Stati-Uniti può dirsi dostituzional- 
mente terminata con le recenti elezioni, Le quali 
dimostrano chie ‘il iuovò Co 
sull’ emendamento costituzionale che la parte repub- 
blicana ha difeso, o almeno su quella parte di esso 
che tocca la rappresentanza e fl strlfragio. 
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sigere, ma senza voler recedere affatto dalle proprie 
esigenze, e finalmente un partito ultraradicale, il cui 
scopo palese è di ottenere oggi una completa indi 
pendenza, affine di poter tentare tra non molto una 
completa separazione. I giornali officiosi di Vienna 
danno per certo che il governo acquistò oramai la 
certezza di un accordo il quale soddisfaccia il desi- 
derio dell'Ungheria senza indebolire l’unità e la for- 
za dell'impero, ma intorno alle basi ed al carattere 
del medesimo nulla è dato rilevare dal confuso e di- 
scorde linguaggio dei giornali e tornerà quindi mol- 
to opportuno in proposito l'atteso documento offi- 


notizia della deliberata incorporazione della Sassonia 
alla Prussia e soggiungono che serie e gravi rimo- 
stranze abbia in proposito fatte la Francia al gover- 
no di Berlino; tutto ciò non è vero per ora, ma la 
disposizione che porta oggi vari paesi dell’ antica 
Confederazione germanica ad accettare la direzione 
suprema della Prussia, le compiacenze della Bavie- 
ra, la quale si mostra più desiderosa di far causa 
comune coll’avversario di ieri che non di mettersi a 
capo degli Stati al Sud del Meno, l'impazienza con 
cui la Sassonia stessa sopporta il regime provvisorio 
a cui si trova tuttora condannata talchè vi preferi- 
rebbe la perdita della sua autonomia, i buoni rap- || ciale. ; 
porti che il gabinetto di Berlino mantiene con quel- | Se già moltissime altre prove non avesse avuto 
di Stato perchè lo sdeguo degli Americani è fie- || lo di Pietroburgo, la ripugnanza con cui il signor || il giornalismo tedesco per essere fatto certo che 
rissimo. di Bismark ha aderito alle esigenze dell’ Austria e malgrado tutte le opposizioni e tutte le alte rimo- 
I servizi che Jolinson ha reso al suo paese sono || della Francia in favore della Sassonia, tutte queste || stranze il governo di Berlino non rinuncierà mai al- 
grandi e importanti, e crediamo che nemmeno i ra- || circostanze, unite al malumore con cui |’ Opinione la completa attuazione del suo programma politico, 
divali moderati vorranno revocarli in dubbio... Egli | pubblica francese prosegue a considerare gli ingran- || in forza del quale il dominio e la direzione di tutta 
in gran parte ha compiuta l’opera sua. dimenti eccezionali ed imprevisti della Prussia, spie- {| la Germania dovrà appartenergli in tempo assai pros- 
Ora può sottomettersi tanto più che una parte || gano e giustificano l’esistenza di quelle voci che se || simo, una prova abbastanza eloquente di ciò si 
dell’ emendamento non è irragionevole. I radicali per | è da ritenere siano pel momento infondate, possono || avrebbe, secondo i fogli citati, nella risoluzione im- 
ora non chiedono il suffragio dei negri per tutta || tuttavia a buon diritto considerarsi come presenti || mutabile del gabinetto di Berlino di tener guarnigione 
l'Unione, ma vogliono che dove i negri sono esclusi || menti dell'avvenire. Ed in senso non troppo favore- || nella fortezza di Lussemburgo, e ciò senza curare 
non siano contati come parte della popolazione. È | vole alla Francia è dagli stessi fogli parigini consi- | la energica resistenza del gabinetto dell'Aia né te- 
noto che la Camera dei Fappresentanti è costituita di || derata la estrema riserva del ministro del Wurtem- || nendo conto dell’appoggio diplomatico che a que- 
nuovo, dopo ogni censimento, sulla base della popo- || berg, il quale ricusò, come si rammenta, di rispon- {| sto prestano altre potenze europee. Annunciasi pe- 
lazione, Così l’Ohio ha 19 membri, la Pensilvania 24, || dere alla interpellanza mossagli nella Camera dei de- || rò d'altra parte che il re dei Paesi Bassi è più 
Nuova-York 31. In questo numero la Popolazione di || putati circa le voci di stretti accordi tra quello Sta- || che mai risoluto a non cedere e che è deciso ad 
colore nel Sud era annoverata come equivalente a || to e la Prussia. Pare Oggimai accertato che i quat- || aspettare con somma fermezza che la Prussia metta 
tre quinti del loro numero; così 100 negri avreb- || tro Stati del Sud della Germania, contemporanea- || ad esecuzione le sue minaccie. E mentre approvano 
hero contato 60 e lo Stato riceveva i rappresentanti || mente al loro trattato di pace colla Prussia, ne ab- || siffatta energia, i fogli locali non possono a meno di 
per l’intero numero. Ora i repubblicani domandano || biano conchiuso con questa stessa potenza uno di | deplorare che il momento in cui è costretto a resi- 
che ove non è stabilito il suffragio dei negri, avrà || alleanza per la difesa scambievole dei rispettivi ter- || stere alle pretese di un potente vicino sia stato scel- 
valore la sola popolazione bianca. Il qual cambia | ritori; ora si pensa a Parigi che questo accordo e || to da quel sovrano per mettersi in conflitto colla sua 
mento scema il numero de’ rappresentanti del Sud » || queste precauzioni non possano essere ispirate che || rappresentanza nazionale » esponendosi a provocare 
già scarso, per il suo popolo. da un sentimento di diffidenza rispetto alle inten- | nel paese una crisi costituzionale allora appunto che 
=_e_—-@_ zioni della Francia. avrebbe più avuto bisogno del concorso della intiera 
I giornali viennesi costatano che l’ agitazione || nazione affine di uarentire e proteggere i diritti 
NOTIZIE COMPEN DIA TE fatta sollevzine nel seno del partito Di della || della propria A Ad ogni ide visi di quanto 
I giornali non officiosi di Firenze considerano {| Gallizia in conseguenza della nomina del nuovo go- || poco profitto sia riuscita per la Sassonia la simpatia 
come una circostanza assai favorevole che entro do- || vernatore incomincia già a calmarsi, in seguito al |{ di alcune grandi potenze europee, non credono i fo- 
mani e domani l’altro tutte le operazioni del plebi- {| proclama immediatamente emanato dallo stesso conte gli tedeschi che di maggior vantaggio voglia essere la 
scito nelle proviacie venete debbano essere compiu- | Golucowski, nel quale, dando una idea di quanto egli |l medesima pei Paesi-Bassi e prevedono quindi che 
te; giacchè non tacciono che se il voto popolare fos- (| si propone di operare pel bene di quella provincia, {| dovranno questi cedere alle esigenze prussiane. 
se stato differito ulteriormente in maniera che aves- | riuscì a dissipare tutte le prevenzioni che il suo av- L’International ed il Newo-York-Herald, i quali 
sero quelle popolazioni potuto fare l’esperienza del || venimento aveva fatto nascere. E costatano in pari giungono contemporaneamente, recano notizie che di? 
nuovo ordinamento politico colà disposto dal governo, | tempo i fogli di Lemberg che le istruzioni fornite || pingono sempre più grave la situazione dell’ impero 
sarebbe assai da temere che il resultato delle votazio- | dall’ imperatore Francesco Giuseppe a quell’alto fun- messicano. Il general Sant'Anna » che ultimamente 
ni non fosse per frustrare tutti i calcoli e tutte le | zionario, di dover soddisfare cioè per quanto è pos- {| fece causa comune coi dissidenti e pur di abbattere 
previsioni. Imperocchè, tacendo di parecchi altri in- || sibile i voti legittimi di quelle popolazioni, porteran- || Ja nuova sovranità dimenticò ogni ragione d’ odio e 
convenienti, basta ai medesimi il ricordare come er- |-no tra breve importantissimi frutti. Aununciano di || di divisione con Juarez, ha negoziato con alcuni sta- 
rore gravissimo del ministero la nomina di commis- f fatti che nel mese di novembre avranno luogo serie || bilimenti di credito di Nuova-York un imprestito di 
sari, di consiglieri e d’impiegati d’ogni genere ignari || riforme nel sistema elettorale della Dieta polacca; || tre milioni di dollari. Ha quindi comprato sei stea- 
affatto delle leggi e degli usi del popolo in mezzo || una parte più grande sarà fatta alla rappresentanza {| mers per i juaristi e vi ha imbarcato duemila uo- 
al quale si recano, rilevandosi da ciò come sia in- fl delle città, soddisfacendosi per tal modo i desideri mini che hanno già mosso verso la costa messicana. 
tenzione del governo di far filtrare la politica di che spesso si manifestarono nel seno della stessa L' International aggiunge che il signor Seward ha 
parte e di consorteria fin nei tribunali e nella | Dieta. Mutamenti non meno imponehti nè meno re- Usata tutta la sua influenza per far stringere una 
magistratura che pur dovrebbero esserne fuori. Ma [| clamati dalla pubblica Opinione saranno introdotti nel lega tra Sant'Anna e i feniani, ma questa notizia sì 
tali nomine e tali disposizioni sarebbero State pre- || regime della istruzione e delle scuole, e finalmente per la sua gravità, sì per le serie complicazioni che 
se, al dire di altri fogli, in mezzo alla più estrema {| innovazioni di non poco rilievo saranno pure attuate || potrebbe produrre in Francia ed in Inghilterra pa- 
disparità di vedute nel seno del gabinetto, e leme- | in diversi rami dell ordinamento ammiuistrativo, a ll re non vada accettata senza molta riserva Fiual- 
desime costituirebbero quindi per questo un nuovo | seconda delle norme che i Fappresentanti del paese || mente i giornali americani assicurano che l'impera- 
germe di discordia, essendo ormai da prevedere con || avevano, già suggerite. E la stessa attività di cui ora || tore Massimiliano avrebbe contrordinato fo rombro 
sempre maggiore certezza che,se non trova una pronta || dà prova il governo austriaco rispetto alla Gallizia, || della Sonora; ma il comandante francese gi 
occasione per modificarsi, il ministero andrà tra bre- || sarebbe da lui impiegata nel risolvere le verteuze già fatto imbarcare le sue truppe ricusò di far loro 
ve incontro al pericolo di una crisi completa. Cre- || delle altre nazionalità dell’ impero, al qual uopo si tiprendere terra e salpò dal lido. Questo fatto tende 
desi però che ad un parziale mutamento abbia | annuncia che nella circostanza della prossima convo- 
già aperta la via .il ministro della giustizia, dichia- | cazione delle singole Diete sarà emanato un manife- 
rando la ferma sua volontà di dimettersi per causa stò, se non dell’ imperatore almeno del ministero, in 
della sfavorevole accoglienza che sembra incontrare È cui saranno con esattezza tracciate le norme della 
nel Senato il modo di procedere da lui proposto pel || futura vita Preti i E la pubblicazione di sif 
giudizio di Persano, non che per la risoluzione che {| fatto documento tornerà a vero dire molto utile ed 
dicesi già adottata dalla stessa assemblea di mutare | istruttivo per .J' opinione pubblica dell’ Europa, «alta 
totalmente tutta l'istruttoria del processo, essendochè. {| quale realmente in mezzo alle inesauribili e multi» 
quella presentata a nome del governo non offra trac- || formi polemiche di centralisti » dl? particolaristi ; di 
cia di legalità , nè sia in modo alcuno giustificata || dualisti, di federalisti e d'altri, riesce affatto impos- 
dalle. prove. i || sibile tl fortnatéi un esatto oritemo cinsa lo stato in 
Ad onta.delle assicurazioni di pace che si pro- | cui sono presentemente le istituzioni parlamentari 
digano da' ta{W}:16/jarti; voci assai inquietanti «pro». |. nella monarchia austriaca. Intomiò a che, per non 
Seguono a spargersi; :Le»;smentite a queste, iftime’ È‘ tener conto che delle ‘sdla; Ungheria, basta ricordare ‘| 
che si leggono in Éintl’#b)à rei giornali officiosi di 3 i partiti 
bi sto $i | ci tn di nt per tec rp: io E ata rioto di mandare dei riafort all'ser- 
Li uaso sia tut! Att |cito del Paraguay, che da un anno non ha avuto un 


Rito per lungo tempo. Alcuni: giornali francesi fan | ver “coneiliazione e GU k 
credere che sia giunta ‘al gabinetto. delle) Abifefigbi. Spi rn agro, boni Binetti ‘Pasi spetti giorni parte un bastimento 


rappresenti un partito, è pur quello fatto onnipoten- 
te dal popolo, dalla opulenza e da una guerra for- 
tunata. In essa non può contare sovra un terzo dei | 
membri. Nel senato ha solamente 15 favorevoli alla 
sua politica, contro 37 opposti. Nella Camera dei 
Fappresentanti due terzi saranno contro di lui. Sic- 
chè, come sta la bisogna, in faccia al Congresso egli 
è impotente; perchè quello può passare , malgrado 
del suo veto, qualunque provvedimento. La sua au- 
torità è sempre grande, comanda l’esercito e la ma- 
rina, fa e disfà i pubblici officiali, dirige il governo 
degli Stati viuti, pure è evidente che non può far 
trionfare la sua politica. Nel Congresso vi saranno 
uomini che non abborriranno dall’accusarlo di delitto 


Le Camere sono state te 
è stato distribuito un progetto di lego le flag 
na ‘al mese di febbraio le .elezioni che dovranno ave- 
so ce gica I deputati hanno faverevol- 
olto quesi tto, che ha per iscopo di 
concedere al Gemeeno di tec” delle nia asia 
cilià Tà Costituzione Proibisce il reclutamento nei seg- 

santa giorni che: precedono de elezioni. 


Le notizie del teatro della guerra arrivano al 24 
agosto. Polidoro aveva riorganizzato l'esercito e fat- 
ta una riforma completa nei servizi amministrativi; 
nello stesso tempo sono stati fatti dei riconoscimenti 
del terreno. Sembra che s'imbarcherà sulla flotta una 
divisione per discendere a Curapaity. 

Il Chilì, il Perù e la Bolivia hanno protestato 
contro la triplice alleanza. Il m 

* risposto pubblicando i protocolli di quel trattato che 
riservano assolutamente i diritti della Bolivia, e in- 
sistono ‘onde sia assicurata una garanzia collettiva 

e individuale dalle tre potenze belligeranti alla indi- 

pendenza ed alla integrità della repubblica del Pa- 
raguay. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Firenze 18. —La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto pel plebiscito. Un altro decreto estende 
alle provincie di Venezia, di Verona e di Mantova 
i decreti reali promulgati nelle altre provincie. Lo 
stesso giornale dice che compiuta nel giorno 27 la 
proclamazione del plebiscito, una deputazione compo- 
sta dei Podestà dei Ca poluoghi delle provincie liberate 
recherassi a Torino per presentarlo al re. 

Firenze 19. — L'Opinione assicura che il mi- 
mistero ha deliberato di non procedere alle elezioni 


istero argentino ha | 


| 


| 


Venezia 19. — Dopo la convenzione conchiusa 
fra Moring e Leboeuf, stamane alle ore 8 la città ve- 
niva consegnata al conte Michiel primo assessore del 
nuovo municipio. Nello stesso tempo Aleman si è im- 
barcato per Trieste sopra un piroscafo del Lloyd, 
salutato rispettosamente dalla folla. Egli ed il suo 
stato maggiore corrispondevano all’atto cortese. Alle 
9 la bandiera italiana inalzavasi sopra i tre stendar- 
di di s. Marco salutata da 101 colpo cannone. 
Folla commossa , entusiasmo indescrivibile. Indi 
municipio, la guardia nazionale e Revel recaronsi 
alla stazione della ferrovia per ricevere le truppe 
che arrivarono sulla piazza di S. Marco divise in 
tre colonne, due per terra e la terza pel canale 
grande , ed accolte da fragorosissimi applausi. La 
città riccamente imbandierata. Questa sera grande 
illuminazione. 

Parigi 19—Il Moniteur anvunziando la morte 
di Thouvenel constata la grave perdita fatta dall'im- 
peratore e dalla Francia. 
Londra 19. — Banca: Diminuzione di numera- 


Niuno ignora i disastri che non ha guari 
pirono varie contrade della Francia per effetto dell 
recenti inondazioni. In queste deplorabili circostan 

| ze, il concorso d’ognuno è necessario, ed all’uo) 
dall'Ambasciata di Francia si apre nella sua Canc. 
| leria un registro di soscrizione a pro' degli inondati: 


Il dessa vive sj ranzosa che i suoi nazionali proveran- 
no colla di foro caritatevole parte ione quei sen- 


timenti di simpatia solidale che li unisce alla madre 
patria. 


‘MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


. Avendo Luigi De-Luca rinunciato alla profes. 
sione di Sensale primario in questa Dominante ha 
restituita la patente dimandani lo, che si renda libe- 
ra la Cartella di Consolidato dell’ annua rendita dj 
scudi sette e bai. 50, che il medesimo esibì in cau- 
zione, e che per questo titolo fu vincolata a favore 
di questo Ministero. Innanzi di procedere a tale atto 
se ne rende avvertito il Pubblico, perchè chiunque 


generali ma di radunare dopo il plebiscito i collegi 
veneti. Il giorno della convocazione del Parlamento 
non è ancora fissato. Sembra però che sarà ai primi 
di «ecembre. 

Torino 19. — Oggi alle ore 12 giunse il reg- 
gimento Guide, accolto dalle autorità civili e militari 
in mezzo alle acclamazioni della popolazione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 49 
Confronto delle scale 28?! = 757%; QUA 7.:(jm0 84; 


rio milioni 8178; riserva di biglietti 11 3/4; porta- 


foglio 22 1/2. 


Brunn 19.—L'arrivo dell’imperatore fa accolto 


con vivo entusiasmo. 


Pietroburgo 419. — La Dieta finanziaria è con- 
vocata pel 22 febbraio. 
Trieste 19. Costantinopoli 13. — | candiotti as- 
narono Kusny Bey inviato loro come parlamen- 
tario. I turchi abbandonarono la provincia di Selino. 


sa 


BORSA DI PARIGI 
del 19 ottobre. 


3 per 100 
44 per 100 


Consolidato inglese ............. 


6867 
96 60 
.. 89 5/8 


creda di aver diritto sull’ anzidetta cauzion 
ca le sue ragioni, assegnandosi per l'effetto 
rentorio termine di 

Roma dal Minisi 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A datare dal giorno 22 corrente ottob 
pagato dai Banchieri della Società, signori Plowden 
Cholmeley e C , il cupone num. 
ragione, come al solito, di scudi due, previa la con- 
sueta verifica all'ufficio dell’Amministr. 
Aracoeli num. 17. 


Ugo Odoardo Cholmeley 


le prode 
segna il pe 
giorni trenta da oggi decorrendi. 
tero suddetto li 19 ottobre 1866, 


re, verrà 
25 di ottobre jin 


azione, piazza 


Presidente del Consiglio di Sorveglianza 


TT dsl ae" zh 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 
29% 256; 1° Ria1.° 25 Cene; 1° 0300 R. 


—— 
I Barometro Umidità Stato de O (ia 0g rmomesograo Vesio 
A n pera) Por eease E m daile 6 ant, proc alle # pom cor, area OSSERVAZIONI DIVERSE 
e al liv, del mare? relativa | assolttà | ciota massimo minimo. Telocitàin miglia 
2 anime 6.17 |8 Cirri + 18,0,C. 8586 
H CO pi 6.55. | 9 Bel. qual. cirro * 
| fi * tornerid 6:33 | 10 Bellissimo |onik 4 20% 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — 


Barometro Umidità Stato del ciel 
in millimetri Termometro ai im decimi — Termometografo n 
ridotto a centigrado | — di direzione 
6 al liv. del mare relativa| assoluta | cielo scoperto ‘dona 
68,8 416.3 31, [8,56 |0Ciri 


ANNO XL 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Con la morte di Gio. Battista Gonzales 


avvenuta in Roma il giorno 44 marzo 1862 2. L'Eletto 
Sossò Ja Società stabilita con il sig. Paolo | tro il paese, gr 
Panzieri dei Negozio di chincaglie, e fer. | si affidorannio 


rareccie in Piazza del Paradiso n. 37, 

Per gl'accordi presi con la erede del 
medesimo è stato compilato il relativo Bi- 
lancio a tutto il 31 decembre 1865 e da 
detto giorno in poi un tal negoziato viene 
esercitato ad esclusivo carico, e vantaggio 
del sig. Paolo Panzieri, ed asuo solo nome 
è sato intrapreso. îi 

Ciò si deduce a publica nolizia r ogni 
effetto di legge, >" La 


Fortunato Maria Villani Proc. 
r_____—_—___———————É& 
AVVISI DIVERSI 


vajolo , essendo 
attribuzioni. 

3. Potrà 
qualche v 


preso da m 


Governative, 


essere vincolato 
vertenza però, 
mesi dal datogli 


GOVERNO PONTIFICIO 
DALEGAZIONE APOST. DI CIVITAVECCHIA 


COMUNE DI MONTEROMANO dresentato al 
- ritti il 2° è q 
NOTIFICAZIONE ù 6 Ammesso 
della 


Per spontanea rinuncia data dall’Eccimo 
sig. Francesto Catuzzi:, restando 


re ai consulti, 
îl di lui giudizio , ed all inorulamento del 


5. Dovrà l'eletto assumere l' esercizio 
della Condotta nel più breve termi 8 
2 sibile dopo ricevuta uMciale parte 

nella quale circostanza farà costare di n 


di non essere mai stato inquisito, processa- 
to e cond.nnato, e di avere sempre tenuto 
‘&na morigerata condotta nel senso religio. 
s0, morale e poli 


tico. 

rà obbligato di curare, en- 
lamente, tutti coloro che 
i lui stenza, nè potrà 
rsi, nè astenersi 
ove si esigesse 


ti, 


questo compreso nelle sue 


lo, ove fosse chiamato da 
tore e forestiere di transito 
ttia richiedere pagamento. 

4. Sarà obbligo dell'eletto di adempie- 
re diligentemente il servizio Sanitario , 
quello delle carceri, e tutti gli altri prescritti 
lalle disposizioni, Regolamenti, e Circolari 


pos 
zion 


ad alcun impegno, con av- 
che ove decorressero due 
avviso senza che si fosse 


vacante nuenza 
Questa medica condotta , e volendo prove- | dalla quale dipende, 
ero aanitorio servigio, si previene chi- | solo dopo dal mei” d° 
‘unque Lastra esdieri re uao con- zione. ù 
corso colle seguenti condizioni col termine 1. L’eletto verrà assoggettato 
perenio del 20 8brea tutto li 20 novem- pari vigenti massime in vote alle dieta 
imo. conferme, 
4. Gli aspiranti dovranno esibire, fran- 8. In correspettività dei suddetti obbli- 


ca di posta în questa Segreteria Comunale ghi avrà un’assegno sulla Casta 


entro il prefisso termine suddetto, la loro 
istanza corredata della fede di battesimo, 
del diploma di Laurea e del libero eserci: 
zio, (che potrà ‘essere anche in copia anten- 
ticz,) in medicina, dei certificati di recente 
data del Trib. di Prima istanza, Assessora- 
to, ed Autorità Ecclesiastiche comprovanti 


ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA 


#R00I: 


| MACCHINA DA FAR LA PASTA 
PER USO DOMESTICO 


Le nuove macchine per far la pasta in 
diverse forme per uso di minestra servono 
tanto alle famiglie, quanto alle comunità, 
locandieri, e smerciatori di pasta detta ca- 
sareccia. Dalle dette macchine si può avere 
la pasta nella forma che piace, e la quali- 
tà che si desidera col solito, e semplice im- 
pasto di fiore ed allro come si costuma f: 
cendola a mano con una maggior facili 
prontezza, e proprietà. 


Genova «-. 210 2% 
Parigi 5 +00 2215 2205 
Marsiglia ... 2215 2205 
Lione... .. - 2215 2205 
Augusta G. M. ... 4720 47- 
Vienna nuova valuti SSIS 
Trieste nuova valu —— —- 
Londra . . .. + 560 — 556- 


Ancona . .. 
Bologna. ... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
1866. s 


Con lire 50 si acquistono tali utili mac- god. * Sem. 4$ e. 5950 
chine e si ottiene con le medesime un gua- Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
dagno del 60 p. °,, su’ prezzi attuali del- rimborsaibili per estrazioni seme- ; 
la pasta. strali godim 3.* trimestre 1866.» 8625 
TI deposito delle macchine in maggiori Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
© minori grandezze, e di piu o meno prez- interessi 5 per 100 godimento del 
zo trovasi al Negozio di chincaglie diverse 2° Semestre, e dividendo 1968 
di A. G. Natali în Via del Corso n. 179 € azioni di sc. 200... .... 4957 
© 479 D all'Emporio. Banca dello Stato Pontificio, cu- 
PI pone del 2° Se.nestro 1365 A- o 
i itanni zioni di s0. 200... .. » - 
» pil Consolato di S. M. Britannica Società Romana deile Miniere di 
in Roma avendo ritirato tutti gli og- ferro interessi 3 per 0/0, dal 
ti e valori già a partenuti al de- 4 maggio 1866 , e dividendo ; 
onto Carlo Princeschi di Domodossola dell’ anno Da. Az disc toga 46 50 
invita i i tori Bucietà Anglo Romana per |’ il- 
iuvita i Creditori del med. a voler funineaiGHO acgaae A tOnI di 
presentare i loro titoli al Consolato, sc. 50, dividendo del 2* seme- x 
per formare il Passivo della Eredità. È stre 1060: DDS RI 68 50 
1866. trade ferrate romane. Azioni li- 
Roma 19 ottobre 1866. berate per fran. 500, interessi 
_r————____m_—_———rr_____yv dal 1.* ottobre 1866 a fr. 23 all’ 
UNO o 0 ce i 
BORSA DI ROMA Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
PRL.D) 19 OrtoBRE 1866. dal 2. semestro 1966 a fr. 15 sil" 
== anno liberate per fr. 252 50» 3125 
Lettera Denaro | Società Pio-Ostiense por le daline 
se - ificamento dello stagao 
St 20 05 ioni di 80 godi- 
. «. M 07 2093 mento e interessi del 2.° seme- PA 
MUOV, Val, — — stre e dividendo 1866. ...,» 45% 
110 a a 
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d 


n ha ri: 

per effetto dl 

rabili circostan. 

io, ed all'uopo 
Cance]- 


nella sua 


azione quei sen-, 
nisce alla madre 


— 
VORI PUBBLICI 
to alla profes- 
Dominante ha 
si renda libe 
nua rendita di 
10 esibì in cay-' 
colata a favore 
dere a tale atto 
rchè chiu 
auzione pi 
‘effetto il 

ggi decorrendi, 
ottobre 1866, 
——— 
VA 

A GAS 
ttobre, v, 


nori Plowden 


di ottobre .in 
previa la cop 
azione, piazza 


Imeley 
i Sorveglianza 
———_—_—— 

L MARE 


Il prezzo ® li da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Io Roma perup anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di ammiuistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 4A. 
x Siavverte, di notare entroi gruppi,ilnome e coga.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 
____GIORNALE DI | 


Col iii EMERGE tai 
RT ml 


> a Gaz i Fi cune sue notizie || le classi della popolazione hanno mostrato pei sol 
NOTEZIE DIVERSE La Gazzetta ili Firenzo ha alcune sue 1 i | classi del c j n S 
i Fu 3 da Vienna secondo le quali S. M. l'imperatore d'Au- | dati feriti e malati. Alle impressioni dolorose pr 
pr di Dc grato nominato La Cava siria trovavasi il 19 ud Olmutz ove doveva rimanere |! dotte da giorni sciagurati è venuta ad unirsi la mo- 
toprefetto ‘ossano nétle provincie me- || } z Ra: a i 1% 
ridionali "Alooni riodici Lerici Uesta scelta, || DEF tutto il 20. Il 21 doveva recarsi a Troppau, ai |! moria incancellabile delle prove più rare 3 Foer 
Itri l: i tl per cauti si riserby q di ; “9a Praga ove rimarrà sino al giorno 30 Accom- De della nobile devozione de miei popoli , e di 
sila a n0dan0, è Più cauti sì Ea ei Ls Paguano S. M. l'Arciduca Alberto ed il Ministro | profondo del mio cuore loro esprimo la mia ricono- 
tal viali Re aLaaa ter Belcredì Aggiuuge lo stesso foglio che S. A. I. il || scenza 
; ai s edi. Abeiùnse sless : SAL SIR n i 
Dr eg la ni NOA OMINE Granduca di Toscana avendo conferito al capitano Io v'incarico di ciò portare a cognizione gene- 
3 ui; ia ‘ticolare dell’ Italia riferisco | @UStriaco Enrico Spindler del 19 reggimento la de- || rale € soprattutto edi parteciparlo ai e aria 
he la È SI Di sa su n To a corazione di ufficiale dell'ordine granducale del me- || de’ mici regni e provincie al momento della lito 
a RE eredi, aaa di rito militare, S. M. l’imperatore d'Austria ha dato | ma loro Piunione. Appartiene al mio nera ua 
= sÎ i altri fara tini 3 i TOR si si an- fl decorato il permesso di accettare e portare la | Pare tutti i mezzi atti a sanare le profon e. Teri 
o i $ RE DE un le She, dh di decorazione conferitagli. Aggiungono ancora le sud. | cagionate dalla guerra. La Maggiore attività è in 
E eta pi fa o notizie che all’i. r. generale d'artiglieria barone Ale- questo un sacro dovere nr paicatone ua 
n pp 60 mile SA Lo 20 31 da alla (| ®@00, comandante di Venezia, SM. IR. A. ha sullo zelo di tutti gli agenti de governo. pe 
"AR Ren e eli e ere com- || conferito l'ordine di prima classe della corona ferrea, |{ in un tempo diflicile ha fatto sacrifici pel paese, ha 
si e, cc “ ev'essere com- 


i a à di embre. ed in pari tempo lo ha messo al riposo. Accennansi il diritto di contare su di un concorso che il diritto 
OR I nre poni ETRE a SA pr O 
cie più infestate dal brigantaggio. A Salerno fa man- | Periori dell’ esercito austriaco originari italiani sche i an erirete le ris proj 
dato un battaglione in rinforzo; un secondo batta- Ton vollero lasciare il servizio AUSArIADO, Tra i SS dh Si il 13 ottobre 1866 
glione a Vallo, un terzo a Sala, ed un quarto a Cam- il maggior generale Francesco Rate Corti, e tre altri ich do) n Sao 
pagna. Il generale Pallavicino pure è partito da Na- || li UM, grado. L SIRO 18 Pai REESIDIO a Viene — Si scrive da Vienna, 11, alla France : 
poli per Salerno, dove deve assumere il comando di || "2 l'invio dei soldati veneti, arruolati sil SSRRcIo Il pi ne i sa la ted y SÙ Risa 

i; ilitare. Da Salerno fu rimosso il pre- || @Ustriaco, alle loro case. Degli ufficiali subalterni .. I partito so lice ne pesto è io piena issura. 
ren rei piri ia accu: n di tut più della metà esternò l' intenzione di voler rima || Nè gli autonomisti SI SEL 
el Pali accusava x i s chi della Bocmi; i is ie 
i mali enti dal brigantaggio, € venne traslocato | "Cre al servizio dell'Austria. ento: O “i sea 
alla prefettura di altra città delle provincie meridio- Ecco il tenore della lettera dell'Imperatore Fran- Mentre gli autonomisti accampano il. principio 

SUI P è o ; || ©0500 Giuseppe al conte Beleredi: della riconciliazione riguardo all'Ungheria, i tedeschi 

L’Amico del Popolo di Palermo fa riserve sui Caro Conte Belcredi , 


das A della Boemia, guidati dal professore Herbst, l’eminente 
fatti orribili narrati dal generale Cadorna nel secon- oratore del Reichsrath, sentono il bisogno di non ur- 
do Suo “Tapporto sal pa © promette schiari- giugno , io annunciava ai miei popoli, con un pro- || tar troppo i sentimenti nazionali dei loro confratelli 
Mena e; rettifiche. Un altro giornale fa osservare fondo dolore, una guerra inevitabile per difendere i || 1cheki, 

parecchie contraddizioni contenute in quel rapporto, giusti diritti dell'Austria, i popoli, in quel solenne È così audò compiutamente fallita la dimostra- 
n Corriere Siciliano narra che le male arti dei PAT || momento, risposero al mio appello con una devozio- || zione fatta da quindici deputati, i quali si davano 
tigiani del disordine non sono punto cessate : lette- ne che al mio cuore penosamente rattristato cagionò | l’aria di parlare e di agire in nome di tutto il partito 
lè minatorie si spediscono per la posta, cercando 


Quando col mio manifesto del 17 dello sorso 


te n pn tazioni la Qi tina vera soddisfazione. Fu per me una consolazione || tedesco. 

di ae in ip ne i DI n di in il vedere che in tale momento monarca € popolo era- Questo fatto significativo prova quanto siano giu- 
‘@ “tnanza di Napoli ha da srermo che le bande no animati dagli stessi pensieri > dal medesimo sen- || sii ; calcoli del conte Belcredì, il quale basa il suo 

continuavano a tenere la campagna, nè alcuno OSAVA  timenito. 


di uscire dalla città : i commerci erano annullati. 
Nel Giornale di Napoli si legge che nelle campagne 
di Adernò, provincia di Catania, furono effettuati 
arresti di renitenti e disertori, Anche in Regalbuto 
vennero in potere della forza 61 tra disertori e re- 
uitenti. 

Le notizie sanitarie di Palermo”, fgiunte a Na- 
poli per telegrafo nel mattino del 20, sono desolan- 
tissime. Nelle ultime 24 ore vi si ebbero 191 casi 
di cholera con 136 morti, 


sistema sulla natura delle cose e sulla verità e sull'one- 
I disgraziati avvenimenti sopraggiunti al Nord, || stà delle sue Opinioni. 

i gravi sacrifici che questi avvenimenti hanno impo- Il signor di Belcredi vuole che 

Sto al mio impero , non hanno scosso fra il popolo nalità, e tutte le parti integranti della monarchia va- 

lo spirito di patriottico attaccamento. dano intese riguardo alla miglior forma del governo. 
Nella capitale e in molte parti della monarchia, Egli non vuole ammettere che l’uno o, l’altro partito 

migliaia di cittadini hanno preso volontariamente lc || abbia il predominio. 

armi, sia per rinforzare i ranghi dell’armata , 0 for- Questo apprezzamento veramente giusto gli assi- 

mare dei corpi franchi, sia per difendere le frontic- || cura, presto 0 tardi, un successo onorevole, 


re contro invasioni nemiche, Questo spirito di devo- 140-4064000 


zione si è pure confermato durante l'armamento delle Si scrive da Berlino, 12, alla Corr. Havas : 
truppe. Il Monitore prussiano nel Suo numero d'oggi pub- 
Nella mia fedele Contea del Tirolo, tutta la po- |{ blica la legge del prestito di 60 milioni. 

polazione virile infiammata dal suo amore verso la È però positivo che il ministro delle* finanze non 
patria , si sollevò per resistere eroicamente al ne- pensa affatto a contrarre per ora un prestito. 

mico, e in mezzo a sofferenze le più amare, le più È deciso che i governi degli Stati del Nord che 
aspre, il mio amatissimo legno di Boemia ha mo- prenderanno parte alla Mostra universale del 1867, 
strato un'attitudine la quale non Appartiene che ad || cioè la Prussia, il Branswich, la Sassonia Altenbourg, 
un popolo che, come i valorosi figli del Tirolo, ha Sassonia Meiningen, Sassonia Cobourg, Schwartzbourg, 
dato alla storia col suo fedele attaccamento al so- Waldeck, Anbalt, Oldenbourg, Brema, Mecklembourg- 


Vrauo ereditario , all'impero ed al suo propriò paese Schwerin, esordiranno ulla Mostra sotto il titolo di 

tino splendore che non impallidirà giammai. Nel cor- Unione del Nord. 

so degli avvenimenti queste sofferenze sventuratamen- Si conferma che le trattative tra la Sassonia e la 

te si estesero ad altre provineie, alla Moravia, alla Prussia toccano al loro fine. 

Slesia, ad una' parte della Bassa-Austria, del Tirolo D'altra parte nissuno crede alla notizia, sparsa 
ini ultimamente dal Wanderer di Vienna, che il re Gio- 

vanni ‘abbia intenzione dî abdicare in favore del prin- 

cipe' reale. i 

— Si sorive da Berlino, 12, all'Indep. belge : 
La Gassetta Crociata afferina essere una pura 
invenzione degli amici del pretendente le usserzioni 


tutte le nazio- 


—Da Venezia è trasmessa ai giornali di Firenze 
la notizia che nel giorno 197 principi d’Orleans, che 
colà si trovano, assistevano all’ entrata delle truppe 
italiane dalle finestre di un Appartamento messo a loro 
disposizione dal veneto municipio. 

—Sappiamo positivamente, scrive il Punolo di 
Milano del 18, che cinque giorni sono s’ imbarcaro- 


Speriamo di. poter far conoscere i nomi de’ più at- 
tivi arruolatori , uno dei quali aveva tentato per- 
sino di ottenere l'assenso del generale Garibaldi. 
— Ci ‘viene riferito, scrive il Conte Cavour 
del 18, che ieri mercoledì, 17, sieno partiti da To- 
Fino cento © cinquanta arruolati, diretti l'estero Gi 
Suppone a Marsiglia).-Teri' l'altro essi sarebbero an- 
cora stati pagati în ragione di I. 4 25 caduno, 
Ti... 


tn solo: istante fra la popolazione ; ma si è manife- 
stato in un modo: considerevole” nelle Stesse occasio- 
ni più pericolose. Io sono rimasto commosso dall’at. 
fettuoso interesse e: dalla’ vetal'abiiegazione: chè' tutte 


ornali d' Amburgo, che la Prussi 
ne del principe d'Augustenbourg da Kiel. 

La rinunzia al mandato di deputato pare diventi 
contagiosa nel nostro paese: dopo il signor Taddel, 
hanno pure data la loro dimissione i signori Heil,; dott. 
Siemons e Jogn (Marienwerder). 

Se questo è sintomo doloroso di indifferenza per 
la vita politica, la stessa disposizione è pure consta- 
tata riguardo al Parlamento della Germania del Nord. 

Però è giustizia il dire che il priucipio giusta il 
quale i membri non riceveranno indennità, deve avere 
per conseguenza di non permettere che si facciano 
avanti se non womini politici i quali hanno una for- 
tuna che li renda indipendenti. 

Tutto al più l'influenza che eserciteranno i mem- 
bri del Parlamento sulle modificazioni da introdursi 
alla proposta del governo sarà quasi nulla, e questo 
può ancora spiegare la mancanza di candidati. 

Si sa che questi progetti saranno tema di trat- 
tative fra i governi che fanno parte della Confedera- 
zione. La menoma proposta che venisse respinta ren- 
derebbe necessarie altre trattative assai difficili. 

—Si serive da Berlino alla Corresp. Havas : 

Molti impiegati annoveresi sono già stati chia- 
mati al Ministero della giustizia ed a quello dei cul- 
ti per dare il loro parere relativamente alla riorga- 
nizzazione dell’amministrazione nelle nuove provincie 

Pare che il governo si sforzi di cedere su que- 
Sto punto al desiderio espresso dai membri dell’an- 
tica Camera dell’Hannover, e da quelli della magi- 
statura annoverese. 

Il signor Wiese, consigliere intimo del Mini- 
stero dei culti, ebbe ordine di portarsi nelle nuove 
provincie ad informarsi delle condizioni dell'istruzio- 
ne superiore. 

—Si serive da Berlino alla Newe Deut. Zeit. : 

In seguito a trattative corse a Berlino fra il Mi- 
nistero prussiano ed il dottor Muller, borgomastro 
di Francoforte, vennero definite le condizioni ancora 
pendenti che regolano la posizione di questa città di 
fronte alla monarchia prussiana. 

Il governo prussiano rinunzia formalmente alla 
contribuzione di guerra che era stata imposta alla 
città di Francoforte. 

I sei milioni, che sono già stati versati, ver- 
ranno impiegati in lavori pubblici da intraprendersi 
nell'interesse della città di Francoforte, fra gli altri 
nella costruzione d’un porto e d'un acquedotto. 

Ma il governo prussiano non ha accordato agli 
abitanti di Francoforte il diritto di esenzione dal ser- 
vizio militare mediante una prestazione in denaro , 
però l'obbligo del servizio non comincerà che per i 
nati nel 1850. 

— Il re Giovanni di Sassonia ha, dice l'Aavas, 
accettate le condizioni che sinora riguardavansi co- 
me non accettabili. A Berlino non si ha notizia di 
un ultimatum notificato al re Giovanni, e che lo mi- 
naccerebhe della incorporazione del suo paese alla 
Prussia. Sembra però che le popolazioni della stessa 
Sassonia terranno |’ incarico di notificare al re Gio- 
vanni un ultimatum, protestando, come fece una riu- 
nione tenuta a Lipsia il 12, contro ta presenza del- 
l’esercito sassone sul territorio austriaco. 

All’ estero e anche in Prussia a torto si con- 
siderano certi giornali e certe corrispondenze lito- 
grafate come giornali del governo. Il solo diario semi- 
officiale che esiste qui è la Corrispondenza Provin- 


autentiche. La sola Gazzetta della Germania del pad 
è in relazione diretta col governo che la obbliga però 
a segnalare con caratteri speciali le comunicazioni 
semi-officiali. 

La Si legno nel Moniteur du soir : 

Camere badesi che ‘erano State pronogate 

giugno decorso si sono riunite 1’8 del n 

Tra le, principali, questioni che loro ha 
tato il governo si osservano quelle relative all'armi- 
stiziò conchiuso a Wartzbourg, al trattato idi pace 
firmato il 17 agosto a-Berlino fra Ja Prussia ed il 
Baden, ed al soddisfabimepto.dele...spese- risultanti 

 Querra. É È si 


Francia a Costantinopoli 
la Porta i reclami del printipe Nicola. Queste 


i legge néllà France del 40 : 

La popolazione delto Sleswig settentrionale per- 
siste più che mei nefa soa risoluzione di non voler 
essere separata dalla Danimarca. D'altro canto, i 
delegati di tutte fe parti del dacato, riuniti a Rot- 
hemburg, hanno deciso di fondare un'associazione in- 
caricata d'impedire con tutti i mezzi possibili lo 
smembrameuto dello Bleswig. 

A Hadersler, nello Sleswig del nord, sono state 
fatte recentemente le elezioni pel Consiglio canto- 
nale : i tre candidati danesi, signori Kryger, Juhl e 
Peterson, hanno ottenuto da 328 a 397 voti. Fra i 
candidati proposti ed appoggiati dalle autorità prus- 
siane, nessuno ha ottenuto più di 24 voti. 

Scrivono da Cassel che l’ esercito già al servi- 
zio dell’ex elettore d'Assia ha prestato giuramento 
di fedeltà al re di Prussia. 

Il Giornale di Vienna annunzia che la Commis- 
sione internazionale incaricata, conformemente alle 
stipulazioui dell'art: 3 del trattato di Praga, di pro 
cedere alla divisione delle proprietà federali, si riu- 
nirà fra breve a Francoforte. 

——0444-0-4-0-4-0— 

L'Invalido russo contiene alcune particolarità 
sulla costruzione del telegrafo tra la Siberia e l'A- 
merica. Gl'ingegueri americani hanuo viaggiato per 64 
giorni nel paese dei selvaggi di Tchonkichi, scortati 
dagl’indigeni. 

Dopo il viaggio del capitano Birens, nissuno pe- 
netrò in quelle regioni deserte, che sono abitate da 
selvaggi crudelissimi. 

Adesso tutto il paese che giace dal villaggio di 
Audyr sino all'Amour è stato esplorato, e la dire- 
zione della linea telegrafica è tracciata. Si aspettano 
dall'America le navi della Compagnia del telegrafo 
che tardano perchè impedite dai ghiacci del mare di 
Ochotsk. Le navi porteranno tutti gli strumenti ne- 
cessari e gli operai che appartengono alla tribù di 
Yakont per cominciare subito i lavori della linea te- 
legrafica dell’Amour fino al golfo di Behring. Intanto 
gl’impiegati della Compagnia aiutati dagli abitanti, 
costruiscono case e preparano i pali tra Ochotsk e 
Andyr. 

Se si dee desumere dalla energia infaticabile dei 
principali ageati della Compagnia, i lavori della co- 
struzione del telegrafo tra la Siberia e l'America sa- 
ranno finiti fra tre anni. 

I viaggiatori traversano un deserto di 6,000 
versie nei traini tirati dai cani con un freddo di 35 
gradi Réaumur. Ora sono costretti a passar le notti 
all'aria aperta. Di più non possono pigliare gran co- 
pia di pesce secco per loro e per le bestie. 

— 4104-003000 — 

Scrivono da Madrid, in data dell’ 11 ottobre , 
alla Patrie, che il governo spagnuolo ha ordi 
al contrammiraglio Mendez, che comanda Ja di 
ne navale spagnuola, di nou avvicinarsi co’ suoi ba- 
stimenti alle coste del Pacifico durante le trattative 
sulle proposte di pace che la Francia e l' Inghilter- 
ra devono, nella loro qualità di potenze mediatrici, 
sottoporre ai governi del Chilì e del Perù. 

—_ 404-04+-00-0— 

Lettere di Trieste e del litorale dalmato par 
lavano da qualche tempo di preparativi militari nel 
Montenegro. Si temeva una prossima sollevazione. 

Per motivare una nuova lotta si Montenegrini 
formolavano due lagnanze principali : essi lamenta- 
vansi della costruzione dei fortini sulle loro frontie- 
re e chiedevano terre di pascolo. 

I fortiai, dicevano essi, sono una provocazione 


permanente, na insulto all'indipendenza del paese , 


una causa di risse giornaliere, Quanto si pascoli , 


compresi nel territorio di Shpuza, e rimasti inde- 


gisi dopo la delimitazione del 1858, le autorità tu 


She ne interdissero l'accesso dopo il 186% Si sa 
che il territorio di i 


situato in Albenia, sulla 


cui Ja dovizia consigle ‘in greggi. 


Per.uno scopo. di pacificazione, l'ambasciata di 
I appoggiò vivamente presso 


| buon volere, aderi ai reclami ‘dei Mor ini. Es. 


i so abbandona la ma 


ior parte delle terre contése 
ed i fortini saranno demo! iti; di più, esso accorda 
facilità di navigazione sul lago di Statagpi * 

Crediamo che tali concessioni, dovute alla Sage 
gezza della Sublime Porta ed all’intervento della di- 
plomazia francese, saranno accolte con gioia a Cet 
tigne. Esse torranno le armi ai provocatori di di- 
sordine venuti dall'estero e annienteranno qualun- 
que influenza straniera su popolazioni, che, più di 
tutte le altre forse, hanno bisogno del lavoro e della 
calma per cancellare le tracce ancora visibili dei 
loro recenti disastri. 

tette — 

Si legge nel Courrier des Etats Unis: 

Il generale Dix ha notificato ieri al Presidente 
di avere accettato le alte funzioni diplomatiche cui 
è stato chiamato, dopo un lungo colloquio avuto col 
segretario di Stato. La Stampa americana continua 
A sostenere che la questione messicana, la quale non 
è più una questione dopo che la Francia ha deciso 
irrevocabilmente l’evacuazione del Messico, ha parte 
Ju questa nomina. 

Noi non reputiamo che debba essere spiegata 
così, pure vogliamo ristampare una nota, pubblicata 
nei giornali più importanti della Metropoli, e che sj 
crede, non Sappiamo se a torto 0 a ragione, di sor. 
gente ofliciale. È la seguente: 

« La nomina del generale Dix al posto di mj- 
nistro degli Stati Uniti presso il gabinetto delle Tuj. 
leries suscita molti e svariati commenti. La spiega. 
zione della nomina è semplice. Da lungo tempo Bi- 
gelow aveva domandato di esser rimosso e fino ad 
ora era stato giudicato inopportuno di assentire alla 
sua domanda. Ma le recenti notizie venute dall'Eu- 
ropa e l'aspetto che piglia la questione messicana 
hanno indotto il governo a provvedere al sostituto di 
Bigelow. 

«Il Presidente ha risoluto di scegliere il genera- 
le Dix per le idee da esso manifestate al convito 
del 7° reggimento di Nuova-York, nello scorso feb- 
braro, intorno alla dottrina di Monroe in generale, 
e segnatamente splla questione del Messico, Johnson 
ha pensato che il generale Dix è il solo uomo atto 
a dirigere in modo fermo, benchè conciliante, la po 
litica degli Stati Uniti nella questione messicana, ed 
ha firmato l'ordine di richiamo di Bigelow , nello 
stesso tempo della nomina del suo successore. Le voci 
secondo le quali la nomina di Dix avrebbe origine 
da ragioni di politica interna, sono prive di fonda- 
mento ». 

— Si legge nel Courrier des Ètats-Unis del 28 
settembre: 

La scelta del generale Dix come ambasciatore 
a Parigi si spiega prima per l'indole personale del- 
l'uomo e per i servigi particolari che ha resi al suo 
paese e a Johuson in particolare, nell’ultima campa 
gna politica. Dix, proposto a governatore dello Sta- 
to , aveva udite freddamente le proposizioni della 
Convenzione di Albany, e non aveva dubitato di se- 
condare la nomina di Hoffman. Per ricompensa egli 
amava meglio essere nominato ambasciatore a Pari- 
gi» lo che aveva già domandato invano a Pearce 
nel 1853, 

Fra quanti uomini il Presidente poteva sceglie 
re, il generale Dix è dei più onorandi. È uno di que- 
gli amerieani della vecchia stampa, che ogni giorno 
maneano è che serbarono immacolate le vecchie tra- 
dizioni dei grandi uomini di Stato del principio del 
secolo, 

Benchè non giovane (è nato nel 1798), è sem- 
pre vigoroso e forte. È caltissimo, la qual cosa è 
importante per le funzioni cul è chiamato. Conosce 
bene l'Europa che ha visitato più volte. Egli si di- 
stinse nella guerra del 1812. Durante la secessio- 
ne ha oceupato solamente de'posti politici e ammi- 


nistrativi. Egli è uomo di fettere e di studi, ed 


ha scritto varie relazioni Speciali e due graziosis- 


sime cose: Un inverno a Madera, e Ung state in 


Ispayna e a Firenze, 


Dix è ben noto come uomo politico, in modo 


ghe è inatile farhe fango discorso; prima della 
Brietta apparteneva X' quella frazione del ) 
moortitico; che contedendo aî cittadini del Sud il 


partito de- 


diritto di possedere degti‘schiavi,, era opposta al di- 


L 


dovute alla 

lervento della dj. 
con gioia a Cet 
Vocatori di di- 
leranno  qualun- 
ni, che, più di 
lel lavoro e della 
ra visibili dej 


Unis: 

ri al Presidente 
iplomatiche cui 
Oquio avuto egk: 
icana conti 
a, la quale 
ucia ha 


ssico, ha Parte 


sere spiegata 
ota, pubblicata 
poli, e Che sj 
igione, di son 


Posto di mis 
tto delle Tpix; 
ti. La Spiega» 


in generale, 
sico. Johnson 
lo uomo atto 
iliante, la po- 
nessicana, ed 
elow , nello 
sore. Le voci 
ebbe origine 
ve di fonda» 


Unis del 28 


Imbasciatore 
rsonale del. 
a resi al sdo 
tima campa 
e dello Stat 
izioni dellà 
bitato di se 
mpensa egli © 
ore a Pari- | 
a Pearcè 


eva sceglie 
nino di que- 
ogni giorno 
vecchie tra- 
incipiò' del 


Come comandante del 


ritto di estendere la schiavitù ne' territori. Dopo la 
caduta del forte Sumpter, divenne unionista 


dipartimento militare di 


Nuova York, Dix ha lasciato buona memoria di sè. 


Dopo la pace, Dix tornò al partito conservatore 
e democratico. Ne fanno fede gli ultimi atti della 


Sua vita pubblica. Egli ha 


presieduto la convenzione || 


di Filadelfia, la quale poteva recare tanto utile, sa- 


pendo usarne, e pronunciò 


sulla tomba di Douglas 


una orazione per molti rispetti importante. 


—Si scrive al Morning Post da Ottawa, 28 set- 


tembre : 


La pazienza dei Canadesi è agli estremi sulla 


questione del fenianismo negli Stati Uniti, e per le 
amichevoli disposizioni del popolo americano , evi- || 


dentemente dimostrate verso 


come ben dice un nostro giornale, è una minaccia | 
ed una ragione perenue || 


perpetua all'America inglese 
di spesa per le provincie p 


Ormai tutti domandano seriamente quanto tempo de- | 


ve durare questo stato di c 


guari che il nostro popolo farà appello all'Inghilterra | 


quella reproba setta che, 


massime per il Canadà. 


‘ose, e forse non andrà 


istigando il governo a cercare l'opportunità di otte- 
nere dalle autorità degli Stati Uniti la garanzia po- 


sitiva che si porrà fine alle 


macchinazioni dei citta- 


dini americani contro queste provincie. 
Nissuno accuserà il nostro governo di balor- 
daggiue se si Appresta a resistere ad un’altra inva- 


sione. Codesto moto di filibustieri ha giovato in qual- || 


che modo, perchè ha fatto mettere in miglior stato 


di difesa il paese, e il nostro popolo è pronto a fare || 


qualunque sagrificio per questo scopo. 
— Si legge nel Moniteur Universel; 
Il battello transatlantico il Panama, partito da 


Vera-Cruz il 14 settembre, 


è arrivato a Saint-Na- 


zaire il 10 ottobre, portando al ministro della guer- 


ra dei rapporti del maresciallo comandante in capo | 


il corpo di spedizione del Messico, in data del 4 


settembre. 


Alla partenza del corriere il centro dell'impero 


era in calma. 


Il gen. Neigre, comandante della divisione au- 


siliare, il 27 agosto prese il comando della seconda || 


divisione territoriale. 
Secondo le ultime notiz 


ie ricevute da Michoa- | 


gan, il generale messicano Mendez inseguiva Regu- 


les, che si dirigeva in fretta 


Jalisio è anco più tranquilla che per il passa- 


verso le Terre Calde 


to. È avvenuto un combattimento assai importante 
tra le truppe messicane comandate da Urtado e i 


dissidenti, nei contorni di San Marcos, Assalite le | 


bande furono rotte, e lasciarono sul campo 19 uccisi 
e molte armi e cavalli. Il loro capo fu fatto prigio- 


niero con molti altri. 


Valle Santiago fu assalita il 27 di agosto da 300 
uomini, i quali però si ritirarono di faccia alle guar- 


die rurali. 


Alcune bande che erano al Cedral e a San Luigi 
Potosi, nell’intento di depredare a Catorce, furono 


sorprese e punite dal comani 
Non v'è miglioramento 


dante la Hayrie. 
alcuno nella provincia di 


Huesteca, ma si aspettano buoni risultati dall'arrivo 
in quella regione della contro guerilla Dupin, che ha 
avuto ordine di dirigersi su Jalapa. 

Vera-Cruz è tranquilla, il commercio prospera 


e i negozianti hanno fiducia n 


ell’avvenire. 


—Leggiamo nel M.niteur del 16 : 


Notizie private, giunte 
nunziano che il sig. Perez è 
sidente del Chilì. 


Si legge nei fogli inglesi: 


Il Bhima è affondato al 


111 settembre, andando da Bombay a Suez » dopo 


aver urtato con lo steamer 
Suez a Bombay. È andato a 


ieri a Southampton, an- 
stato proclamato pre- 


le undioi della sera del- 


Nada che andava da 
fondo in meno di tre 


minuti dopo l’urto. A bordo v'erano 104 persona, se 
ne sone; salvate solamente 22, cioò 8 europei @ 14 


indignî: 


Sembra che. l’urto avvenisse a 130 miglia da 
Suez (circa 253 chil.), ove l’indotani ‘tutti spera- 
vano di giungere, :ed: erano già stati fatti i prepare 


tivi per lo. sbarco, ,Spigasa,;l 
Rotte era limpida e stellata. 
A tutta velocità e. 

Inoltre i due capitani erano sul 


Vento assai fresco, a 


Le due navi andavano 
i-i fuochi di. l 
ponte al posto di. pgger-, 


vazione. Pure per una causa che non è possibile com- 
| prendere i due steamers arrivarono l'uno sull’altro e 
| si urtarono, senza che nessuno se lo aspettasse. L'urto 


fu terribile. i È ° 
Non c’era tempo di lanciare in mare i canotti 


nè di tagliare le corde del gavitelli di soccorso, È 
impossibile descrivere il miserando spettacolo. 

Appena il capitano Hanscome, comandante del 
Nada, vide la gravità terribile della collisione, fece 
| mettere in mare i tre canotti del bordo per salvare 
quanti naufraghi era possibile. 

I canotti del Nada continuarono le ricerche per 
cinque ore, ma di 101 persona che erano a bordo del 
Bhima 79 non si poterono ritrovare. 


NU! E COMPENDI TE 

Annunciano i giornali italiani che quest'oggi tut- 
ta l’amministrazione dell’armata è rimessa stabilmen- 
te sul piede di pace, che domani sarà sciolto il quar- 
tier generale e che nei giorni - successivi andranno 
| Man mano sopprimendosi i comandi dei rispettivi 
corpi d’armata, sicchè tutto sara ricondotto in una 
condizione normale nella seconda settimana del ven- 
turo novembre, quando, compiutisi tutti gli atti pre- 
paratori e di formalità per la riunione delle provin- 
cie venete, dovranno aver principio di nuovo i la- 
vori del Parlamento. Intorno a questo confermano i 
|| fogli officiosi essersi deliberata dal ministero la con- 
vocazione della Camera attuale coll’aggiunta dei de- 
putati veneti, eletti in via suppletiva, e soggiungono 
che i giureconsulti all'uopo interpellati dal gabinetto 
conchiusero non poter essere di ostacolo alla riunione 
della Camera se il Senato trovasi pel momento di- 
Stratto per altre gravi incombenze dal suo còmpito 
|| parlamentare. Circa l’attitudine politica dei nuovi 
Fappresentanti che il Veneto manderà alla Camera, 
gli organi del ministero si lusingano che questo non 
debba esser posto in grave preoccupazione, ma non 
tacciono essi frattanto essere di qualche imbarazzo 
| pel governo le idee esclusive nel senso della autono- 
mia provinciale che vanno di continuo manifestandosi 
dalle popolazioni veneziane, come se ne ebbe testè 
una prova anco maggiore nelle rimostranze di là 
{| mosse al ministero perchè al governo ed alla am- 
ministrazione del Veneto non debbano essere scelti 
individui appartenenti ad altre provincie secondo il 
| modo che dappertutto altrove fu praticato. Per quel- 
| lo poi che concerne il contegno probabile dell’anti- 
co Parlamento, riconoscono bensì i fogli ministeriali 
che taluni scabrosi Argomenti , tra cui i fatti che 
precedettero ed accompagnarono l’ultima guerra ed 
i tristi avvenimenti palermitani potranno, con apri- 
re il campo ad interpellanze e recriminazioni, dive- 
{ nire sorgente di pericoli pel gabinetto, ma dichia- 
rano che malgrado questa previsione dovette il go- 
verno abbandonare ogni idea di scioglimento della 
Camera , pel motivo che molti prefetti fecero rap- 
porto assai sfavorevole circa il progetto di sperimen- 
tare adesso il suffragio nei comizi elettorali, 

È noto che il ministro delle finanze a Vienna 
chiese per motivi “di salute ed ottenne di ritirarsi 
dal gabinetto; che il ministro degli affari esteri, con- 
te di Mensdorfî, domanda esso pure con insistenza 
di essere esonerato dal suo ufficio , desiderando la- 
sciare la vita politica ; che il ministro senza porta- 
fogli, conte Esterhazy, da diverse settimane assente, 
lo si riguarda già come uscito dal gabinetto; che il 
ministro Wullersdorff disimpegna le sue funzioni so- 
lo in attesa di un Successore, e che finalmente al 
Ministero della guerrà venne destinato soltanto prov- 
Visoriamente il tenente Maresciallo John. Stabilmen- 
te al potere non rimangono dunque che il conte 
Belcredì ed il signor di Mailath, il primo dei quali 
alla presidenza del consiglio riunisce gli uffici di mi- 
nistro di Stato edi ministro di polizia 6 disi 
gna benanco , mereé un qualche aiuto, le funzioni 
di due altri dipartimenti. L'ojinione pubblica a Vien= 

troppo soddisfatta di simile condi» 


| 80 ‘non dissimulano .la Joro sorpresa. nel. veder 
Mpa dC cn azione. da 


dalla circostanza appunto della prossima riunione 
delle Diete provinciali ed in ispeeie di quella d'Un- 
gheria, desume la spiegazione della presente anorma- 
lità, esprimendo l'opinione che solo in ‘conseguenza 
dell'indirizzo che viglieranno le future discussioni e 
Specialmente di ciò che sarà per deliberare la Dieta 
di Pesth, il gabinetto austriaco possa essere comple- 
tato ed adottare un programma definitivo. x 

Intanto la cagione che il governo austriaco ha 
addotto per giustificare il ritardo della convocazio- 
ne della Dieta ungherese, quella cioé dello stato sa- 
nitario del regno, non sembra che sia la sola ai gior- 
nali viennesi. Imperocchè essi notano che le molte 
questioni che erano sorte non si poterono ancora ri- 
solvere completamente, che il risolverle tutte non è 
opera che richieda breve tempo e che convocare la 
Dieta senza che si fosse ottenuto un definitivo ac 
cordo non sarebbe stato saggio ed opportuno parti- 
to. Ciononostante però credesi a Vienna che col- 
l'Ungheria nou sia lontana una piena conciliazione e 
si suppone infine che assai più numerose e gravi 
siano le difficoltà cui presenta la Boemia, e ciò per 
una più grande quantità e per una omogeneità mi- 
nore degli elementi onde componesi quella provincia. 
Ma i giornali officiosi costatano essere ferma inten- 
zione del governo di non lasciare insoddisfatti i de- 
sideri di questa parte dell'impero , atteso anche le 
dure calamità che ha dovuto subire durante la 
guerra. 

Si annunzia per la centesima volta imminente 
la conclusione delle laboriose pratiche per la pace 
fra la Prussia e la Sassonia. Quanto all’ Annover, 
non pare ancor giunto il tempo di stabilirvi un go 
Veruator generale con amministrazione ordinaria, co- 
me s'erano troppo affrettati ad annunziare i fogli di 
Berlino, ma continuerà ad essere retto in modo prov- 
visorio e con regime eccezionale. Circa le trattative 
coll’Olanda, affermasi bensi che le medesime proce- 
dono in modo affatto amichevole, ed è smentito che 
la Prussia abbia appoggiato le proprie esigenze con 
minaccie di sorta, ma ciò non toglie che il gabinet- 
to di Berlino non voglia recedere affatto dalle sue 
pretese nè il re d'Olanda rinunciare in modo alcu- 
no ai propri diritti, sicchè non sanno vedere i gior- 
nali tedeschi in qual modo possa ottenersi una ami- 
chevole conciliazione. Da Francoforte pure si an- 
nuncia che il nuovo regime colà imposto incontra 
viva opposizione da parte degli ordini più autorevoli 
della cittadinanza ; ma tutti questi ostacoli non ba- 
Stano a far recedere la Prussia di un sol passo, e 
l'assimilazione di quella città alle altre della monar- 
chia va effettuandosi rapidamente. 

Passando dal Nord al Sud della Germania , sÌ 
trova che la Camera dei deputati del Wurtemberg 
ha realmente adottato quel progetto d'indirizzo , di 
cui ci siamo intrattenuti pochi giorni addietro e che 
è apertamente ostile elle idee della Prussia. Il par- 
tito prussiano fu battuto da 64 voti contro 21. La 
Stampa di là applaude e vede gia in prospettiva una 
solidarietà non solo fra gli Stati del Sud ma anche 


di Stoccarda si esprime così: « Uniti al Belgio, al- 
l'Olanda e alla Svizzera, la cui indipendenza e li- 
bertà sono minacciati dal gabinetto di Berlino , gli 
Stati del Sud-ovest della Germania hanno una po 


In attesa di questi vasti concerti però, nel Sud 
c’è la discordia, Il governo del Baden non solo non 


le pessessioni bavaresi po- 
Ste ad Oriente del Reno da quelle che essa occupa 
“sulla riva sinistra. Dopo it muovo indirizzo preso dal 


P140G0Yerno; di Monaco verso la politica della Prussia, 
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repubblica dal 1848 in poi e dovrà inoltre proclamare 


il nuovo presidente. 


i fogli di quella capitale affrettaronsi a smentire l'asi- rigi, sibbene come potenza protettrice della Grecia. 
stenza di un simile trattato, ma i fogli badesi dichia- || In questa Nota si spiegherebbero minutamente irap- 
rano che il loro governo non parlò così alla leggieri || porti primitivi dell’isola di Candia con la Porta e 
come si vorrebbe ora far credere. con l'Egitto e le date storiche non vi difetterebbe- 
Il Times crede sapere che il Parlamento della || ro. Intanto però il Moniteur di Parigi continua ad 
Germania del Nord proclamerà fin nelle sue prime || assicurare che così gli affari di Candia come tutti 
sedute il re Guglielmo imperatore di Germania. gli altri che toccano gli interessi dell'impero ottoma- 
Questa notizia, secondo il parere dei giornali pari- || no tendono a pacificarsi e di ciò esso si rallegra co- 
gini, nulla ha d’inverosimile, ma è assai dubbio tut- me di un fatto che torna molto vantaggioso alla poli- 
tavia che il citato giornale inglese abbiala attinta || tica della Francia. 
alla sorgente alla quale l’ascrive, giacchè il Parla- Il grande interesse degli Stati Uniti d'America 
mento tedesco non esiste ancora ed i suoi membri si concentra ora nelle elezioni, le quali devono sen- 
non furono eletti, ed è quindi assai più ragione- f tenziare' nella lotta vivissima tra il presidente John- 
vole il ritenere che, divulgandola, il Zimes siasi fat- || son ed il Congresso. Finora la vittoria coronò gli 
to interprete ed organo di un desiderio del signor | sforzi dei radicali e ciò dimostra che la corrente 
di Bismark. Del resto, è fatto osservare che il g0- || dell'opinione pubblica continua ad essere contraria 
verno prussiano non si affretta troppo a procedere || al presidente ed ai democratici. Nel mese si cono- 
alle elezioni di quella assemblea. Invece esso non | sceranno ancora i voti dell'Ohio che ha 9 deputati 
pone tempo in mezzo per la completa attuazione || da eleggere, di Indiana ché,pe ha 11, del Jowa che 
dei suoi piani militari; i commissari prussiani so- || ne ha 6 e della Virginia che ne ha un numero mag- 
no già nei ducati dell'Elba a presiedervi il recluta- | giore; gli altri Stati verranno in novembre. I depu- 
mento annuale. tati che si eleggono ora non entreranno nel Con- 
La questione d'Oriente è sempre all'ordine del gresso che nel decembre 1867; ma l'influenza della 
giorno quantunque dai principali fogli d'Europa si || loro elezione si farà sentire sul Congresso attuale e 
ritenga allontanato pel momento ogni pericolo da | in tutto il paese. Se le elezioni riescono sfavorevoli 
quella parte. Circa l’attitudine dei diversi gabinetti || a Johnson, egli non avrà più nel Congresso neppu- 
© specialmente di quello russo nelle faccende di Can- re quel terzo di minoranza che gli è necessario per 
dia, la Nuova stampa libera di Vienna annunzia | impedire che passino le leggi dirette contro il Sud, 
quanto appresso: Il principe Gortschakoff! non ha, || il quale allora sarà mantenuto nelle condizioni di pae- 
come si disse, risposto alla circolare Lavalette con || se conquistato. 
tina Nota diplomatica, ma invece ne ha spedita una Il triumvirato che tiene a San Domingo le re- 
ai suoi rappresentanti a Parigi ed a Londra, per deci- || dini del governo ha, core annuncia l’Epoca, convo- 
dere i governi di Francia e d'Inghilterra ad una co- || cato testè la popolazione a nominare mediante il vo- 
mune azione verso la Turchia in favore degli insor- || to diretto ed universale il futuro presidente della 
ti di Candia. Per motivare un tal passo e per to- {| repubblica non che i membri di una Convenzione 
gliergli ogni carattere di seconde intenzioni, il go- || nazionale, la cui riunione è stabilita pel giorno 20 
verno di Pietroburgo non si sarebbe rivolto alle po- [| del venturo decembre. Questa assemblea dovrà fare 
tenze occidentali quali soscrittore del trattato di Pa- la sua scelta fra le cinque costituzioni elaborate dalla 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Venezia 21.—È arrivato Pasolini che Pubblicò 
un proclama ai veneziani. La popolazione accorre a 
votare il plebiscito. La città è sempre imbandie 
rata. 

Torino 24.—Leggesi nella Provincia: Stamane il 
re ricevette una deputazione veneta incaricata di pre- 
sentargli un indirizzo della città di Venezia, 

Parigi 21. — Un decreto imperiale ordina che i 
funerali d Thouvenel siano celebrati a Spese del pub 
blico tesoro per gli eminenti servigi resi alla Francia, 

Dresda 24. — Una parte dell’ esercito sassone 
rientrerà in Sassonia martedì, È priva di fondamen- 
to la voce di un colloquio di Beust col re a Wels, 

Carlsruhe 21. — La commissione della Camera 
de’ deputati propose di approvare il trattato di 
e di esprimere il voto che il governo sforzisi di rip. DI 


novare i vincoli federali fra la Germania settentrio 
nale e la meridionale onde ristabiliscasi l’unità del 
la Germania e sia mantenuta l’integrità de’ diversi 
Stati che sarebbe guarentita dalla costituzione fede. 


rale. ò 
Madrid 19.—È vietata nei pubblici Stabilimenti 

la circolazione dei giornali esteri che attaccano |a 

religione e le istituzioni dello Stato. 


Costantinopoli 19.—I greci hanno tentato d’in- 
cendiare la flotta turca innanzi a Candia. 

Costantinopoli 19. — I turchi impadronironsi 
degli approvvigionamenti degli insorti candiotti. 

Nuova York 14.—I republicani trionfarono nelle 
elezioni di Pensilvania, Ohio, Jova, Indiana, 

Veracruz 17. — Il Tampico noleggiato dal go 
verno francese imbarcherà il 25 per trasportarli in 
Francia 950 soldati dell’ 81 di linea, 


BORSA DI PARIGI 
del 20 ottobre. 
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IN ROMA 


TI presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il segurente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 0, Un trimest. sc.4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc,2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 23 Oitpbre 


della Sagra Porpora il loro concittadino signor Car- 
dinale Luigi Bilio. Il Santo Papge accolse la depu- 
tazione con benignità e la intrattenne con parole 


Antonelli Segretario di Stato, che l’accolse con par- 


S. E. il signor Marchese Ferdinando Lorenzana, che 
ebbe l'onore di Presentare alla SANTITÀ’ Sua la Let- 
tera del Presidente della Repubblica dell'Equatore, 
colla quale viene accreditato Ministro residente della 
detta Repubblica presso la Santa Sede. La SANTITÀ” 
Sua accolse colla consueta benignità il lodato signor 
Marchese, il quale poscia passò ad ossequiare Sua 
Etuza Riîa il signor Cardinale Segretario di Stato 
che lo ricevè coi riguardi dovuti alla di lui Rappre- 
sentanza. 

Nel giorno 19 di questo mese, dopo lunga ma- 
lattia sopportata con cristiana Fassegnazione, tra gli 
aiuti della nostra santa Religione, confortato ancora 
dalla Benedizione del Santo Papre, passava agli eter- 
ni riposi il Cardinale Giovanni Scitowski, Arcivesco- 
vo di Strigonia, e Primate nel regno d'Ungheria. 

Nato in Bela addi 1 novembre 1785, la sa. me. 


di Leone XII nel Concistoro dei 28 gennaio 1828 lo 
preconizzò alla 


pubblicò Cardinale di Santa Romana Chiesa, assegnan- 
dogli il Titolo di s, Croce in Gerusalemme. 
Doe 1 "PIO 
Il giorno 14 passò agli eterni riposi in Marsi 
glia Monsignor Patrizio Francesco Cruice, Vescovo 


face alle 6 pom. d’agni giom:o cocetto i festivi 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sof 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{4A, 
Si avverte. di notare entro i gruppi.ilnome e cogn.*del trasmittente 
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si comunichi al continente. 


entità. 


A quanto si rileva dai giornali” di Vienna, il 
barone di Kubeek avrebbe Molto maggiori probabi- 


all’ Italia. Andò segnalata una clamorosa dimostra- 


A Genova nel giorno 18 corr. il Consiglio di 
guerra, presieduto dal C. A. Anguissola e composto 
dei capitani di vascello De-Viry, Montemayor, Rey, 
“Montezemolo e Vicuna, si radunò per giudicare il 
capitano di vascello Martini, comandante dell’Affon- 
datore, quando questo si affondò. Le funzioni del fi- 
sco erano esercitate dal maggior relatore Millelire ;, 
© la difesa era affidata al capitano di fregata Di Saint- 
Bon. Il Consiglio dichiarò non farsi luogo a proce- 


— Leggesi nella Debasse : ; 
Il vice-ampiraglio Tegetoff trovasi ora Vienna e 


perdura « Napoli. È rife- | viene Ktattato; ovnngie, e.in. specie. nelle catene: di 
un foglio di colà che si stanno facendo pra- { corte, colla maggiore distinzione: Appena gionto , 
tiche presso il ministero per deciderlo a ritrovare || venne invitato alla tavola imperiale , insieme. ai ple- 
una formola che modifichi il suo parere circa alla nipotenziari italiani per la pace, e quando egli si 
nomina dei vice-sindaci della città, fatta in opposi- || presentò al maresciallo Arciduca. Alberto, esso lo 


condusse seco a pranzo al Weilburg , percui non 


Essendo Scoppiato il tifo bovino nella provincia || potè assistere. al pranzo del conte Mensdorfi, a 

a, l’Italia di Napoli spera che il || cui era stato Invitato. Narriamo tali particolarità , 
governo prenderà le più energiche misure per im- || perchè ci sembrano contraddire ricisamente le voci 
pedirne la propagazione e diffusione, Soprattutto che || che s'erano sparse nei giornali di qui e negli esteri 


nell'occasione del permesso richiesto dal vice-ammi- 


Le più recenti notizie da Palermo recano che raglio Tegetoff. 
(quella città ha l'apparenza di essere tranquilla, ma L 
non è così nelle circostanti campagne, corse da ban- {| to viene annunziato alla N. Fr. Presse, uno dei pa- 
de numerose ed #gguerrite. Fra le colonne mobili e || trioti polacchi più popolari , il Dr. Zemialkowski , 
gli insorti Spesso avvengono scontri di non lieve || ch'era stato condannato nel 1864, di 


—S. M. l'imperatore graziò pienamente, a quan- 


lurante lo stato 
d'assedio, dal tribunale militare a tre anni di car- 
cere. Un anno fa, venne graziato del resto della sua 
pena, in seguito all'amnistia generale, ed ora gli fu 
fatta grazia anche delle conseguenze legali della sua 
condanna. Egli è noto come uno dei più eminenti 
membri del Parlamento di Vienna e di Kremsier, 
ed ora fa ritorno alla vita politica, da cui era stato 
| escluso negli ultimi anni, e verrà eletto molto pro- 

babilmente membro della Dieta provinciale nel cir- 
colo di Sanok, dove rimase vacante un posto di De- 


Pulato, in seguito alla morte del signor Dobbrzeuski, 


Va £ CA 3 si di Leopoli : © in sua vece fu eletto l 
lità per il posto d'inviato austriaco presso il governo po > dopo la sua 


italiano, del conte Paar, 
per quel posto. 
— Scrivono da Vienna, 


co si prepara a far le più vive rimostranze al go- È 
aver permesso l’installamento || Bullettino : 


trovando di sua competenza questa novella 
declinò ricisamente dal discuterla. 


— È cominciata la Partenza da tutte le guar- 
nigioni dei soldati italiani, che trovansi nell’ armata 
gli ufficiali, oltre Ja metà si 
Le trup- 
Vienna, 


austriaca. Del corpo de; 
dichiarò voler rimanere al servizio austriaco, 
pe che partono, che sono di guarnigione a 
furono passate in rivista, 


—In questi ultimi giorni diversi ufiziali della 


di cui pure si era parlato 
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condanna, il conte Goluchowski, quale deputato della 
città di Leopoli. 
I _ 
Il Monueur Aannunzia quanto segue nel suo 


€ Il gen. Leboeuf, di concerto colle autorità 


militari austriache, ha presieduto allo sgombro delle 
fortezze di Peschiera, Mantova , 


© Questa doppia Operazione s° è compiuta con 
tn ordine perfetto, e nelle quattro città i Municipi 
hanno incaricato il gen. Leboeuf di far pervenire al- 


l’imperatore l'omaggio della loro riconoscenza ». 


legione Klapka, appartenenti alla nobiltà ungherese, 


dimissionario di quella ciltà e diocesi. Nato in Ki- 
lelooney presso Clonfert, in Irlanda, ai 27 luglio 1815, 
la SANTITÀ’ DI Nosrno' Sicnore s nel Concistoro 
del 22 luglio 1861 » lo preconizzò alla predet- 
ta sede, che occupò fino a che, lo - stato di salu- 
te fattoglisi abitualmente cattivo, supplicò la Sanri- 
Ta’ Sua di dispensarlo dal vincolo di ‘quella Chiesa, 
come avvenne nel Concistoro dei 22 giugno di que- 


—_0-446-%0-b0%-0— 
NOTIZIE DIVERSE 
Il cholera, può -dirsi completamente sparito nella 


ed il barone Banfy. Dice la ‘Presse di Vienna che 


avevano cambiati i loro uniformi contro abiti citta- 
dineschi, furono chiamati alla polizia 


a ; e ° fl su di essi e che potrebbero rimanere ove loro pia- 
città di’ Napoli, e quel sindaco ha: disposto che cessi || cesse in' Austria. Si crede che lascieranno Vicona. 
per parte del‘ municipio: ogni ulteriore pubblicazione — Il conte Glam<Gallas, il 


del bollettino sanitatio, 


Perchè vi faceva riscontroadice ‘tun giornale; fil‘giorno 
70 cui Venezia affermava nei suoi comizi la: unione» 


hanno soggiornato in Vienna ; questi uffiziali erano 


Tra di loro si trovano il conte Karolyi, il sig. Csahy 


del mondo, la maggior parte dei governi, commer- 
cianti e industriali, mettono a prepararsi 


—Si legge nel Moniteur du soir: 
€ Di fronte alle difficoltà che si produssero, il 


Poteri sufficienti per esercitare un'utile 
lenza, nel tempo stesso che il nostro console alla 


‘ l'arrivo dell’inviato ottomano ; essi provocarono la 
lotta alla vigilia del suo sbarco. 

« Il sangue dunque si sparse, e la sollevazio- 
ne, incoraggiata dalle dimostrazioni che si produce- 


a barbare l'entehte vordiale fra le Corti delle Toi- 
lerie e di S.t James. Prima di tutto c'è la consegna 
del cassiere della Banca di Poitiers, Lamirande, con- 
] segna effettuata ed anzi, in certo modo estorta, a 
vano nell'arcipelago e inGrecia stessa, parve prende- dispetto delle autorità del Capadà. Questo Lamiran- 
re dapprincipio un carattere assai inquietante. Il || de non sembra, 4 vero, al Foreign Office un indivi- 
nuovo ministro degli affari esteri dell'Imperatore, in- || duo abbastanza interessante per farne argomento di 
vitato dal re Giorgio a recarsi in Atene lasciando || reclami diplomatici ; ma è positivo, che lord Slanley 
l'Oriente, fece tutto quanto dipendeva da lui per cal- Îl non sa rinunziare alla sodisfazione , di trasmettere 
mare quest’agitazione. al ministro francese, con iscrupolo, ma senza com- 
« Ispirandosi ai sentimenti di benevola solle- || menti, tutte le proteste, che gli pervengono dalle 
citudine che animano il governo francese verso la È autorità di Montréal, come prezioso materiale per 
Grecia, il marchese di Moustier ha esposto il suo || l'istruzione del processo. Poi c'è un conflitto scop- 
modo di vedere al gabinetto ellenico con una ami- piato fra il console francese e il console inglese di 
chevole franchezza. Questi consigli furono accolti con Hongkong, pel fatto seguente. L'Hongkong, che in 
gratitudine. L’agitazione perdette oggi della sua gra- || questo caso è un legno di Bordeaux, aveva preso a 
vità nelle isole e nelle provincie elleniche vicine a f bordo, a Sciangai, 300 terrazzani, per trasportarli 
Creta, e gli stessi Cretesi sembrano meno lontani all'isola di Borbone, Appena preso il largo, quegli 
dal rispondere all'appello conciliante che la Porta ha f amici gialli ammazzarono il capitano e tutta la ciur- 
loro indirizzato. » ma dell’Hongkong, gittarono sopra bordo i cadaveri, 
— Leggiamo nel Pays del 18: e, senza timoniere, si diedero alla ventura a battere 

leri correvano a Parigi voci di disordini avve- il mare, allorchè furono chiamati dal capitano di una 

nuti a Lione. Queste voci erano interamente inesat- fregata inglese, e condotti al prossimo porto di Hong- 
te. Vi è stata un po’ d' agitazione fra gli operai kong. Quivi il console francese reclamò gli assassi- 
tessitori che avevano avuto intenzione di radunarsi f ni, perchè il crimine era stato commesso sopra nave 
domenica scorsa per presentare in corpo le loro la- fl francese, quindi sopra suolo francese ; ma il suo col- 
gnanze all' autorità, ma in seguito ad un avviso pub- fl lega inglese pretende di giudicarli a tenore della legge 
blicato dal senatore prefetto del dipartimento del Ro- inglese, sin tanto che non sia presentata un'istanza 
dano hanno abbandonato questo progetto. di consegna, secondo tutte le regole del trattato di 
— In Francia vediamo agitata la quistione del- estradizione, la cui finale, ma incerta evasione re- 

la convocazione del corpo legislativo, il quale , di- | cherebbe per conseguenza il trasporto di tutta la 
cesi, inaugurerebbe le sue sedute al mese di dicem- |l compagnia in Francia. Di qui partirono rimostranze 
bre. La Patrie dice di non sapere ancora se a que- || per Londra, chiedendo una istruzione al console in- 
sto riguardo sia presa qualche decisione , ma opina glese di Hongkong, a sensi dell’ esigenza francese. 
che sarebbe buono di chiudere i dibattimenti parla- || Finalmente, un terzo motivo di disparere fu dato 
mentari, prima che avesse luogo l'esposizione inter- | dagli omicidi, commessi, alcuni mesi addietro, a Co- 
nazionale ; conchiude però, che la sessione può es- |l rea, sulle persone de’missionari cattolici : omicidi, 
sere di corta durata, stantechè non abbraccierà se || che non erano, come dicevasi da principio, semplice 
non le discussioni finanziarie e sul riorganamento || opera di una plebe fanatica, ma una misura favorita 
dell’ armata e si congratula che in questa materia || dalle autorità del luogo. L'ammiraglio francese, Roze, 
il sentimento della forza morale e materiale ispirerà || comandante nelle acque del Giappone, si diresse al 
i deputati per assicurare la buona riuscita dell’ope- || suo collega inglese King per ottenere, mediante co- 
ra in parola. { muni reclami, sodisfazione dal viceré. La proposta 
— Scrivono da Parigi, all’ Ind. belge: | fu respinta. Ma quando, in seguito l'ammiraglio Roze 


Corre voce che sarà presentato alle Camere un || 


| dichiarò di voler rimontare, con una parte della sua 
prestito di 600 milioni; ne dubito molto, se, come squadra, il fiume Nac-ton-kang, per occupare Han- 
eredo, il ministero attuale si mantiene. È vero che 


Yangi capitale della penisola, l’inglese offerse la sua 

il sig. Persigny ha diretto un memoriale all’ Impe- || cooperazione, che, alla sua volta, fu anch’ essa re- 

ratore, contenente certe idee per una nuova politi- | spinta. L'ammiraglio Roze trovasi colla sua flottiglia 

ca e, fra le altre, l’emissione d' un prestito d'un Îl in viaggio. Egli pretende dal governo di Corea piena 

miliardo pei lavori della pace. libertà di credenze e l’accesso ai franoesi in tutti i 
In questo miliardo pacifico si troverebbero tut- 


a 5 SA porti della penisola. A quanto si sa, il governo cen- 
tavia compresi 100 milioni per la trasformazione dei trale cinese dichiarò di non volersi impacciar nella 
fucili ; il resto sarebbe destinato ad operare la con- 


cosa. 

versione del prestito messicano in rendite (dicesi che —Da una corrispondenza della Persevoranza da 
ad ogni modo s° insisterà melto presso i deputati Per | Parigi, 16 ottobre: 
ottenere che la Francia possa far onore a’ suoi im- Oggi le notizie dall'estero fanno quasi intera» 
pegni verso i creditori del Messico), a soccorrere mente difetto ; intendo parlare di quelle notizie che 
gl inondati, a dar lavoro agli operai e soprattutto 9 accennano ad alcun che di muovo nello stato delle 
prepararsi. per |’ impreveduto che potrebb’ essere cose. La presenza a Parigi del conte di Sartiges , 
tutt altro che pacifico. del principe La Tour d’Auvergne, del barone di Tal- 

Si aggiunge che il generale Fleury ed il baro- leyrand, del signor Benedetti (il quale , benchè at- 
ne Haussmann avrebbero aderito al sistema del sig. | tualmente in Corsica, sarà presto di ritorno) , la 
Persigay e contribuirebbero A raccomandarlo presso presenza, di tusti questi diplomatici, dà autorità 
l’imperatore. Ciò senza dubbio rende così persisten- || alle voci che corserò negli ultimi di. Solo che le 
ti le voci di modificazioni ministeriali e soprattutto 


del ritiro di Fould e di Randon, vagi ch r 
te mia, credo premature. DATORE 

—Per ordine del ministro della marina devono 
essere spediti entro il più breve termine possibile 
Approvvigionamenti e riserve da Tolone alla fregata 
ammiragkia la Renommè, in stazione nel Levante, 
ove Pm a miglia degli affari di Candia. 

sa ; ata corazzata, 

lasciato l'Adriatico, le conseguenza fio» nam 
Arrivato il giorno stesso in cui si disponeva a par. 
tire, il qual dispaccio le prescriveva di rimanere da- 
vanti a Venezia fino a nuovo ordine, 
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del capo dello Stato per avere informazioni più 
sitive sulle misure disegnate, se Proprio di dise. 
gnate ve n'hanno. 

Un modesto impiegato di terza Classe dell'am. 
ministrazione telegrafica in Francia produsse un in- 
gegnoso apparecchio molte superiore a tutti i siste 
mi finora in uso. In un volumetto, che non esi 
la spesa di carte speciali, egli dà la più semplice è 
più ingegnosa soluzione della riproduzione della 
scrittura a distanza, 

Il signor Meyer è il nome dell’ inventore, ;l 
quale venne chiarmptg da Mulhouse a Parigi, dove 
prosegue l'applicazione de' suoi processi. La Francia 
ha l'onore d'avere applicato per la prima la potenza 
dell'elettricità ; ma l'Italia, l'Inghilterra e gli Stai 
Uniti ebbero la gloria di perfezionarla. L'invenzione 
del signor Meyer è una conquista da aggiungen 
al bilancio scientifico del nostro paese. 

dovro 

La regina di Danimarca, accompagnata dal prin. 
cipe Valdemaro e dalla principessa Thyra, è arrivata 
sabato scorso a Londra. 

— Seguitano le manifestazioni riformiste nel re 
gno unito della Granbrettagna. Dall'Inghilterra il mo 
vimento si è esteso alla Scozia ed all' Irlanda. Una 
grande dimostrazione ebbe luogo nei giorni passati a 
Glasgow in onore dell'oramai popolarissimo deputato 
Bright, che da parte sua non tralasciò di arringare 
la deputazione incaricata di rimettergli un indirizzo, 
Anche a Dublino s'è formata un comitato per orga- 
nizzare un banchetto, di cui sarà protagonista il detto 
signor Bright. Presidente di questo Comitato e ilsi- 
gnor O'Donoghue, che da parte sua diramò numerosi 
inviti indirizzati a tutti i principali nobili cattolici 
dell'Irlanda. Se il governo non penserà di sequestrare 
i cibi ed il vino, il banchetto avrà luogo ai 30 di 
questo mese. 

—Il Times che finora aveva incoraggiato la po- 
litica di Bismark, si mostra sbigottito delle conse- 
guenze di questa politica per ciò che riguarda gli 
teressi commerciali dell'Inghilterra. 

« La Prussia, dice il foglio inglese, si occupa 
di riorganizzare lo Zollverein, che si estenderebbe a 
tutta la Germania, comprendendovi, come membri 
della Confederazione del Nord, le città anseatiche di 
Amburgo, Brema e Lubecca, 

« Se il nuovo assetto, come pare probabile, to- 
gliesse a queste città i loro privilegi di porti fran- 
chi, il commercio dell’ Inghilterra e del mondo si 
troverebbe, per una simile misura, molto più gra- 
vemente colpito che da tutti i danni reali cui può 
cagionare alla città di Francoforte la perdita deli 
ua indipendenza ». 

—— tetto 

Una corrispondenza di Berlino , diretta e- 
l'Agenzia Havas, seguala un incidente che prova co 
me le disoussioni tra le corti di Vienna e di Berli- 
no, riguardo al trattato di Praga, sono assai lungi 
dall’essere terminate. 

Trattasi della legione ungherese, ch' era stata 
formata in reggimento dalla Prussia all’ epoca della 
guerra. L'Austria, pare, avrebbe l'intenzione d'esa- 
minare se i membri di cui componevasi questa le- 
gione non si sono resi colpevoli di diserzione. 

$i assicura che il governo prussiano , da suo 
canto, sarebbe risoluto a preservare i membri della 
legione da ogni castigo , qualunque sia il pretesto 
che si metta innanzi per infliggerlo. 

1 dibattimenti parlamentari circa l'indirizzo di 
presentarsi, ch’ebbero luogo a Stoccarda, provocare 
no per il carattere antiprussiano una grande irrita 
zione a Berlino.La Gazzelta dell’'Alemagna del Nord, 
facendosi eco di queste impressioni, si consola così: 
l'avvenire dovrà provare che gli Stati tedeschi del 
Sud non sono punto capaci di reggersi da se stessi 
e che nel Wurtemberg la maggioranza, imitando l'esem- 
pio della minoranza - attuale , finirà per volgere lo 
sguardo verso la. Prussia, unica depositaria dello fore 
ze morali e materiali delia Germania. Anohe noi cre- 
diamo ‘che l'opera” ‘corminciata dal. signor Bismark, 
Fimasta inobmpletà per moltissimi riguardi diploma 
tici, finirà di. esser compresa anche nel: Sud, allorchè 
non vi sabà tan’Atsiria che s'impeghi per la fas 
nia, ed tindrMusgia che fece altrettanto per il gran 
dueato d'Assia. Ì 
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ra DIS 


ne verranno poi sottoposti all'esame delle Camere 
rispettive. 

La quistione sassone-prussiana fu finalmente ri- 
soluta, giacchè l’ odierno telegrafo annuncia sotto- 
scritta la pace, ma non è noto ancora quali siano le 
basi ed il carattere dell'intervenuto accomodamento. 
Stando a ciò che i giornali antecedentemente pre- 
sagivano sarebbe da ritenere che fra la Prussia e la 
Sassonia sia stata sottoscritta una convenzione mili- 
tare, in forza della quale la Sassonia avrà una 
guarnigione mista; ma d'altro canto la questione prin- 


L'organo del governo francese si rallegra che que- 
sto contegno abbia da tutte le parti ottenuto l'esito 
più favorevole , ma meno ottimista di taluni altri 
giornali e specialmente dei bollettini di Costantino- 
poli, i quali non cessano di annunciare quotidiana- 
mente la fine della insurrezione s il foglio officiale 
si restringe ad esprimere il desiderio che i mezzi 
concilianti possano in non lontana epoca portare i loro 
frutti definitivi. 

L'opinione pubblica in Inghilterra si mostra ora 
più inquieta che mai del movimento feniano, e per- 


anche verso la Francia le disposizioni del Gabinetto 
americano non sembrano molto benevole, giudicando 
dalla nomina del generale Dix per la legazione di 
Parigi. Il nuovo ambasciatore è noto pel suo fanatismo 
per la dottrina di Monroe e per un discorso molto vio. 
lento tenuto pochi anni sono contro la spedizione fran. 
cese nel Messico. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 22. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 


cipale, quella del definitivo ordinamento dell’ ar- 


mata sassone, non sarebbe ancora stata risoluta 


rimarrebbe sospesa sino al momento in cui il Par- 
lamento della Germania settentrionale avrà dato il 
proprio avviso. E questo partito adottato dal go- 
verno prussiano sembrava molto avveduto ed abi- 
le ai giornali tedeschi poichè mentre d'un lato 
assicura la completa fusione dell’armata sassone nel- 
la prussiana, d’altro lato toglie alla pretesa del go- 
verno di Berlino ogni carattere di particolare inte- 
resse. Tiensi per certo di fatti che la suddetta as 


semblea, chiamata specialmente nello scopo di assi- 
curare ed accrescere la potenza e la sicurezza co- 
mune, non potrà pigliare una risoluzione diversa da 
quella sola che può guarentire |’ una ed aumentare 
l'altra 

Il Consiglio federale Svizzero ha risolto di ri- 
spondere all'Italia, che la di lei dimanda di dichia- 
razione di reciprocità per esimere gli Svizzeri dal 
prestito forzoso cade da sè, perchè nella Svizzera non 
si danno simili misure. 

Il Moniteur di Parigi nell’articolo superiormen- 
te riferito , si estende assai a lungo sugli affari 
di Creta e fornisce a questo proposito certe infor- 
mazioni dopo le quali non potrebbe sussistere più 
dubbio di sorta sull’attitudine osservata finora dal 
governo francese a fronte dell’insurrezione dei can- 
diotti. Il foglio officiale incomincia dal constatare 
che il conflitto tra il sultano ed i suoi sudditi di 
Creta accenna ad entrare sempre più in via di com- 
ponimento e questo resultato attribuisce sopratutto 
ai consigli dati dalla Francia tanto ad Atene che a 
Costantinopoli. Per ciò esso espone tutte le pratiche 
fatte presso il governo ottomano affinchè le doman- 
de delle popolazioni insorte dovessero essere impar- 
zialmente esaminate, tutte le rimostranze dirette ai 
ribelli perchè ad appoggiare i loro reclami usasse- 
ro mezzi meno violenti e meglio adatti a raggiun- 
gere lo scopo, tutte le comunicazioni scambiate col 


fino il Times non tace le sue preoccupazioni. I mo- 
tivi di ciò si trovano non tanto in Irlanda quanto 
in America , dove ferve la lotta elettorale e dove 
quiudi i due partiti radicale e democratico avran- 
no tutti i modi di guadagnare partigiani. Nè é ne- 
cessario ripetere a questo proposito che il partito 
democratico è quello che appoggia il presidente Johu- 
son, il quale mette per, base alla sua politica l’in- 
gresso immediato dei rappresentanti del Sud nel Con- 
gresso perchè l'Unione sia ricostituita regolarmente. 
I radicali invece vogliono che il Nord solo pensi a 
ricostituire l'Unione, regoli la perfetta eguaglianza 
dei negri e dei bianchi, prima di riammettere il Sud 
alle deliberazioni comuni. Ora i feniani d'America 
portano un tal contingente di voti che spesso può 
essere decisivo. È naturale che essi d’un canto cer- 
chino far prevalere pei loro fini questa influenza, e 
che tutti i partiti dall’altro cerchino guadagnarsi un 
si potente appoggio. Infatti il generale Banks, uno 
dei capi del partito repubblicano, propose alla chiu- 
sura dell'ultima sessione del Congresso di rilassare 
la severità delle leggi di neutralità, Il motivo di tale 
proposta era evidente; ai feniani si facilitava il mo- 
do d’invadere il Canadà, ed i loro voti erano gua- 
dagnati all'Unione. Un fatto ancor più significante 
si deve all'iniziativa degli stessi feniani ; una loro 
deputazione si presentò al presidente offrendo il loro 
appoggio e facendogli osservare che essi disponeva- 
no di oltre 750 mila voti; naturalmente questo ap- 
poggio era legato a certe condizioni. Il presidente 
respinse com'era naturale questa offerta , ma non 
perdette l'occasione per esprimere le sue simpatie pei 
feniani e promise d'esaminare le condizioni proposte. 
Ciò spiega l’inquietudine con cui l'Inghilterra vede 
l'estensione che piglia l'influenza feniana in Ameri- 
ca, che può pesare sulle decisioni del gabinetto di 
Washington. Già le relazioni di questo gabinetto e 
di quello di Londra non sono delle più amichevoli: 
l'affare dell’Alabama non è chiuso ; il risentimento 


decreti che accordano medaglie d’oro del valore mi- 
litare alle bandiere dei municipi difVenezia e di Vi 
cenza per i fatti del 48 e 49, La stessa gazzetta 
pubblica molti dispacci delle città venete circa il 
plebiscito che costatano l'entusiasmo nell’accorrere al- 
l'urna. 

Oggi il Senato riunissi in Camera di Consiglio e 
cominciò a discutere. sulla procedura da seguirsi, 
Furono discussi alcuni: articoli del progetto della 
commissione. L'Opinione annunzia che Menabrea par- 
te domani da Vienna, e recasi a Venezia per atten- 
dere il re. L'Austria nominò come provvisoriamente 
incaricato d'affari a Firenze il consigliere di Lega. 
zione De Bruk. 

Venezia 22. — Assicurasi che il re recherassi 
a Venezia il 4 novembre. 

Trieste 22.—Il vapore da guerra l’ Elisabetta 
ha ricevuto ordine di andare immediatamente al Mes- 
sico. 


Parigi 24. —Il Moniteur reca: Le LL. Maestà 
lasciarono stamane Biarritz. La loro salute e quella 
del principe imperiale è eccellente. 

Parigi 22. — Moniteur: Le LL. Maestà ed il 
Principe sono arrivati stanotte a S. Cloud. 

Londra 22,—] giudici della Corona hanno di- 
chiarato la cattura del Tornado illegale. 

Berlino 22. — Fu sottoscritta la pace tra la 
Sassonia e la Prussia. 

Pietroburgo 22. — Gli sponsali della principessa 
Dagmar col granduca ereditario avranno luogo il 25. 

Buckarest 21. — Tutti i consoli ufficialmente 
hanno presentato al principe felicitazioni relativa- 
mente al riconoscimento per parte della Porta. 

Bukarest 22. — Il console generale di Russia fu 
il solo che non recossi a congratularsi col principe. 

Costantinopoli 21. — Il principe di Rumenia 
arriverà martedì. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 ottobre. 
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rale Agrario domiciliato all’Albergo del Bi- 
scien pnt dal Proo, sig. Niccola Cec- 
Chini. 
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pazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI 


di levare lo stato d’assedio nella provincia di Paler- 
mo. Il barone Ricasoli opinerebbe perchè fosse tolto; 
un'altra parte del ministero propiigna perlinacemente 
il parere opposto, e .si fa forte anche colla autorità 
del generale Cadorna, il quale avrebbe minacciato 
di abbandonare Palermo ove si volesse modificare 
nella più piccola parte il sistema di repressione da 
lui inaugurato. Anzi nelle recentissime di uno dei 
mentovati fogli napoletani si legge che il Cadorna 
avrebbe effettivamente date le sue dimissioni, le qua- 
li però non sarebbero state accettate. Di più, in un 
consiglio dei ministri, presieduto dal principe di Ca- 
rignano, si sarebbe lungamente discusso della qui- 
stione siciliana, e si sarebbe finito col concedere al 
commissario regio in Palermo facoltà più late dan- 
dogli al tempo stesso più estese istruzioni. Il citato 
periodico afferma poi che la condizione dell’isola è 
Sempre gravissima, ed è quasi impossibile formarsene 
una idea, 

— La Gaz:etta di Venezia ha pubblicato il te- 
sto francese del processo verbale di consegna’ di quel- 
la piazza e del territorio veneto, in data del 19 ot- 
tobre, fatta dal generale Leboeuf commissario di S. 
M. l'imperatore dei francesi, presenti il console ge- 
nerale di Francia, ed il capitano di fregata Vicary, 
ai membri della commissione municipale veneta. Que- 
sl atto è identico a quelli relativi alle altre piazze 
forti in precedenza firmati, se non che contiene una 
| lunga allocazione pronunciata in francese dal gene- 
rale Leboeuf, nella quale è inclusa la lettera indi- 
rizzata l’11 agosto scorso dall'imperatore Napoleone 
al re Vittorio Emanuele, e della quale fu già dato 
cenno a suo tempo. Il Conte Michiel, a nome dei 
membri della Commissione veneta, fece una risposta 


La Congregazione iale di Sa appena fa 
avvertita n diicamole ricevere ta end Medici 
esercenti in Roma, che qualche caso sospetto del 
Morbo Colerico erasi in essa manifestato, eredè suo 
debito, non solo di procedere ad opportune verifi- 
che, ma eziandio di adottare tutte quelle misure, 
che fossero le più efficaci a circoscrivere il male, 
ed a togliere ogni motivo di sua propagazione ; ed 
in ciò venne utilmente coadiuvata dall’operoso zelo 
della Romana Magistratura. x 

I casi sospetti verificatisi nel corso di ben Ven- 
titre Giorni in taluna Casa particolare, nell’interno 
degli Ospedali, e nella Campagna hanno appena rag- 
giunto complessivamente il numero di Quaranta, 

È però da avvertirsi » che parecchi dei detti 
casi furono disdetti nell’atto delle ispezioni fatte da 
un'apposita Commissione Medica , e diversi ancora 
in seguito delle autopsie cadaveriche ; come deve no- 
tarsi, che molti ebbero per risultato la sollecita e 
completa guarigione, e che gli altri pochi sono ora 
rimasti circoscritti in due soli Ospedali essendone 
libera la Città. 

Chiaro quindi apparisce, che, lungi dalla idea 
di nascondere fatti, per sè già nou ignoti (come si 
è malignamente asserito da qualche Giornale) man- 
cava invece al Governo giusto motivo di eseguire 
formali pubblicazioni, che avrebbero iufondatamente 
allarmato la Popolazione, e convalidate le mire di- 
rette a cagionare sempre maggiori danni al commer- 
cio, ed alla industria di Roma. 

—T406%t08-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Malgrado un pomposo annunzio governativo dato 
per telegrafo rispetto al modo onde a Napoli venne 
festeggiata la commemorazione del plebiscito, i gior- 
nali di colà si affrettano a dichiarare che la città 
non sì mostrò gran’ fatto entusiasta. A tale propo- || 
sito scrive la Finanza « che il vento settentrionale | 
che spirava nel giorno della suddetta ricorrenza era 
men freddo e ghiacciato del contegno del paese, il 
quale rimase estraneo alla prosa di una festa esclu- 
sivamente officiale ». Questa manifestazione silenzio- 
sa ed al tempo stesso eloquente, aggiunge la Finan- 
za, non è al certo indifferentismo colpevole , ma 
espressione legale di quello scontento profondo sul 
quale il prefetto di Napoli non può farsi illusione. 

Il malcontento di Napoli è condiviso dalle altre 
città delle provincie meridionali, in alcune delle quali 
le rappresentanze municipali ed altre autorità hanno 
incerso lo sdegno governativo per avere osato di non 
tenere celata l’apatia e l’avversione delle popolazio- 
ni. È assicurato che il ministero ha ventilato la qui- 
stione di sci 


| consegna concepito come si è detto. 

| —Nel processo fatto a Genova al capitano di va- 
scello signor Martini per lo affondamento dell’Affon- 
datore, processo in cui, come annunziammo, l’impu- 
tato venne assolto, furono presentati vari documenti, 
dai quali risulta come questo piro-ariete non sia un 
bastimento incapace di prendere il mare, ma piutto- 
| sto grandemente difettoso, sia per la pessima posi- 
| zione delle cubie, sia per la sua troppa pescagio- 
ne. La cattiva posizione delle cubie fa per tem- 
| po segnalata dalla Commissione di Governo, e se 
il tempo non fosse Mancato, se avesse potuto aver 
luogo la prova dell'esperimento prima della consegna, 
lc cose sarebbero forse andate diversamente. 


—_01404-13-41-0— 

L'imperatore d'Austria fa clamorosamente ac- 
colto a Brunn, e decretò grandi lavori ferroviari per 
sovvenire alla miseria, che la occupazione prussiana 
produsse in Moravia e più ancora in Boemia. 

— Scrivono da Vienna al Gr, Tagespost: 

A quanto si dice, è imminente un autografo 
imperiale al Vice-ammiraglio Tegetthoff, che smenti- 
rebbe nel modo più splendido, tutte. le voci , con 


fosse caduto in disgrazia: È riservata all’ ammira- 
glio ‘una grande sfera ‘d'attività. 
Leggiamo nél' Fremdenblali; del 16: 
Domani ' partono’ da' qui, col ‘tretio ‘celere per 
Trieste, paréechi impiegati ‘superiori ‘agi Ministero 
del' commercio,  pér' dissistere' colli dl'alvane' discus: 
sioni dell’Aùtorità Sentrale ‘iiarittimà’ all'istituzione 


di'coi : diversi ‘poiti d'Italia! IH' questa oc 
Casione i disotto aihé in basé ‘a novi dati 
perte id tin novo” 
“atto” di Talia. SP 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rotna sono 


adeguata in lingua italiana, indi si passò all’atto di Ì 


cui si pretendeva che il valoroso eroe marittimo * 


—et044--00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A. 
Siavverto,di notare entro i gruppi.iluome e coga.*del trasmittente 


| faranno anche alcune ricerche di località per il nuo- 
Vo porto. . 

—È stato già annunciato, che l' ralore ave- 
va accordato al sig. Pulsky il permesso di rimaner- 
sene in Austria. Ora si annuncia, che egli stia per 
recarsi a Firenze a ordinarvi le cose sue e voglia 
poi ritornare in patria e prendere parte ai pubblici 
affari Essendo amico d’infanzia del Majlath, credesi 
che egli si interporrà come mediatore fra il Gover- 
no e il partito Deak. 

—Stando ad una corrispondenza da Vienna alla 
Patrie, varie pubblicazioni a stampa serviranno di 
preludio a diverse misure che saranno prese dall’Au- 
stria. Vi comparirà un opuscolo chè esporrà , nella 
maniera più franca, i motivi, che guideranno l’Au- 
stria nella scelta de’ suoi alleati. Un memorandum 
vuolsi che il governo austriaco prossimamente stia 
per indirizzare a tutte le corti europee, esprimendo- 
vi il suo programma politico, che intende di prati- 
care all’estero, e riassumendo i principi sui quali sa- 
rà basato il suo riordinamento nell'interno. Afferma 
inoltre il corrispondente, che la redazione della leg- 
ge fondamentale dello Stato è affidata al barone di 
Beust. Il barone possiede tutta la fiducia di S. M. 
austriaca, essendosi questi accertato che la politica 
del barone può essere unicamente utile all'Austria , 
già anche dal punto di vista ch’era il signor di Beust, 
che consigliò l'abbandono del Veneto assai prima che 
Î succedesse la Battaglia di Sadowa. Non possiamo da- 
re il menomo giudizio sopra notizie di tal natura. 

—040-6-0300— 

L'imperatore Napoleone inviò tre generali, aiu- 
tanti di campo, sui luoghi i più provati dal flagello 
dell'inondazione onde essi possano giudicarne i danni 
ed avvisare ai mezzi per impedirne la rinnovazione. 
Questi tre ufficiali superiori compierono il loro in- 
carico, ed i loro rapporti in armonia a quelli dei 
Prefetti fanno conoscere la gravità dei disastri av- 
venuti. La perdita viene valutata ad 80 milioni di 
franchi ; molte sottoscrizioni vennero aperte, ma esse 
hon potranno mai produrre una tal somma, e si du- 
bita che il governo dimanderà al Corpo Legislativo 
quanto vi mancherà. 

Il ministro della guerra, maresciallo Randon , 
arrivato dal Delfinato, riprese il suo portafoglio. Il 
ritorno di Napoleone HI confermerà 0 smentirà la 
voce ch'egli venga surrogato dal generale Fleury. 

— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Parigi 17 ottobre : 

Si fa un gran parlare d’una memoria di Persi- 
guy all'imperatore sugli affari di Francia e sulla sua 
proposta d’un miliardo di prestito, che sarebbe il mi- 
liardo della pace, per grandi opere pubbliche. In que- 
sti giorni l’attenzione dell’imperatore è Lutta concen- 
trata sulle grandi quistioni interne. Sono intorno a 
lui raccolti a Biarritz i più distinti finanzieri e am- 
Mibisttatori, come sarebbero il signor Pereire, il ba- 
rone Haustann e il marchese Lavalette. La prossi- 
mità dell'Esposizione universale Spiega questo nuovo 
indirizzo che l’imperatore vorrebbe dare allo spirito 
pubblico, distraendolo dalla politica esterna, per in- 
teressarlo alle quistioni industriali e mercantili. 

. Il nuovo ministro degli affari esteri , siguor di 
Moustier, fa prova di grande riservatezza iù tutte le 
quistiohi politiche, eccettuata la sola questìone d’Orien- 
te; e a tutti quelli che cercano scrutare le intenzioni 
sue, risponde accennando al prossimo ritorno dell’im- 
peratore, è dicendò'che prima di pronunciarsi egli de- 
| vé intrattenorsi ancora e a lungo con lui. La sua cin 
* colare! ai rappresentanti della Francia all’esterò, a cui 


voleyasi attribuire importanza politica, non ne ha nes- 
suna. 

Affermasi che, al suo ritorno, l'imperatore pas- 
serà in rassegna la guardia nazionale simultaneamente 
all'esercito di Parigi. 

Si continua a parlare di prossimi cambiamenti 
nel nostro corpo diplomatico. Dicesi che il sig. Bourée, 
nostro antico rappresentante a Atene, debba recarsi al 
posto di ambasciatore a Costantinopoli. 

Il conte di Goltz, ambasciatore di Prussia in 
Francia, è di ritorno a Parigi, proveniente da Biarritz. 

Oggi, anniversario della morte di Maria Apto- 
nietta, un gran numero di persone assistevano al ser- 
vizio funebre celebrato alla cappella espiatoria della 
via d’Anjou St-Honoré. - 

— Da una corrispondenza dell'Opinione da Pa- 
rigi, 18 ottobre. 

Il sig. di Thouvenel è morto questa notte dopo 
una lunga e dolorosa malattia. È una nuova perdita 
che subisce il circolo intimo dell’ imperatore che già 
ne provò altre e dolorose da qualche tempo. Il sig. 
di Thouvenel godeva stima. Andava distinto special- 
mente per l'elevazione del carattere unito alla più 
squisita cortesia dei modi e ad un grande talento 
come redattore di Note diplomatiche. È certo che 
la sua morte lascia un vuoto nei Consigli del gover- 

no. Aveva appena 48 anni; la sua carriera politica 
fu dunque assai breve. Semplice addetto all'amba- 
sciata di Brusselles nel 1844, era ministro degli af- 
fari esteri nel 1860, .Ultimamente oecupava il posto 
di gran referendario al Senato. Esso era originario 
della Lorena. 

Gli affari di Lione a proposito dei quali si rac- 
comanda alla stampa il silenzio non ebbero poi quel- 
l’importanza che poteva far supporre questa racco- 
mandazione. Gli operai hanno ascoltato i savi e pa- 
terni consigli del prefetto del Rodano e non hanno 
sorpassato i limiti della legalità. Del resto la bene- 
ficenza pubblica fa i più lodevoli sforzi per solleva- 
re le sofferenze pur troppo reali degli operai lionesi. 

Il Nain Jaune, il Nouvel Illustre e le Nouvelles 
farono sequestrati questa mattina nei loro uffici e sul- 
le vie pubbliche. Havvi veramente un raddoppiamento 
di severità nella polizia preventiva a riguardo della 
Stampa. 

Si annuncia che l'imperatore dopo un breve sog- 
giorno a Saint-Cloud intraprenderà un nuovo viaggio 
in Algeria e nel mezzogiorno della Francia. Si crede 
che lo scopo di questa partenza sia quello di sfug- 
gire alle quistioni che non potranno mancare di sor- 
gere a proposito della reggenza che decreterebbe du- 
rante la sua assenza. 

Pare probabile che in occasione della reggenza, 
il decreto del 4 nov. sarà modificato meno ciò che 
concerne la discussione dell'indirizzo. Nella previsio- 
ne delle ostilità che si possono mostrare contro la 
politica estera si crede opportuno di fare qualche con- 
cessione all'opinione liberale per quanto riguarda l’io- 
terno. 

Com'era da prevedersi l’Zvénement fu condan- 
nato dalla polizia correzionale, Il signor Villemessant 
ed il signor Dubuisson furono condannati ciascuno 
ad on mese di prigione ed a 100 franchi di multa. 
Inoltre fa pronunciata la soppressione del giornale. 
N signor Viflemessant più d'ogni altro si aspettava 
questa conchiusione, ma esso non è uomo da lasciarsi 
gettar giù'di sella per così poco. Esso aveva prese 
fe sue precauzioni ed il Figaro prende il posto del 
l'Eoénement caduto sotto il colpo della giustizia. 

Non vi sarà cambiato che i titolo, ma carta, 
veratteri, redattori saranno quelli del defunto. 


zione di questo ‘grande avvenimento; che porrà la ba- 
se all’ unità germanica, Anche la pace colla Sasso- 
nia sembra ormai conclusa, giacchè le truppe sas- 
soni cominciano a rientrare in patria, dando così 
esecuzione alla ‘convenzione militare stipulata pochi 
giorni fa. La Sassonia resterà però în una posizione 
di dipendenza verso fa Prussia, giacchè questa ulti- 
ma, oltre ritenere sotto i suoi ordini le truppe sas- 
soni, conserverà, come leggiamo nei giornali di Ber- 
lino, guarnigione permanente in dieci delle princi- 
pali città sassoni, tra cui Dresda e Lipsia. Sarà no 
annessione mascherata, che forse fra nom molto po 
trà mutarsi in effettiva, quando il ‘malessere di una 
situazione così indecisa si sarà fatto sentire, e sarà 
venuto ad aggiungersi alle simpatie prussiane , che 
dominano in molte delle città sassoni. 
— Dal giornale di Torino la Provincia: 


delle potenze occidentali è dunque assicurato 
Turchia, che, secondo ci ha annunciato il peste 
sulle istanze appunto di quelle potenze consente : 
riconoscere il nuovo principe di Rumenia, rinun- 
ciando a intervenire negli affari de'Principati Dana. 
biani, il che avrebbe provocato senza dubbio l'inter. 
vento russo ; e a Pietroburgo si capisce che dinanzi 
a quest'accordo non resta che assistere passivamente 
alla lotta degli insorti greci colle truppe turche. Sav- 
vicina il gengrale inverno e tutto lascia credere che 
i moti di ia nom; saranno stati che il precursore 
dei grandi afftenifiegfi che certo in un prossimo av- 
venire ci riserba l6'sofoglimento della quistione orien- 
tale, cui più che altrove a Parigi si capisce come si 
possa differire ma non evitare. 

—Si ha da Atene 1 (13) ottobre. 

Un telegramma annunzia che Mustafà pascià avan- 

Non paiono cessate le differenze che eransi ma- || zatosi con tutto l’esercito nella provineia Apocorona, 
Difestate già negli: Stati meridionali dell'Alemagna , | mentre la sera se ne stava tranquillamente 
quando dovevano conchiudere la pace colla Prussia, || to, l'indomani all’ improvviso i Candiotti lo attacca 
anzi continuano a lanciarsi reciproche accuse. La po- | rono cagionandogli grandi perdite. 
lemica fu ancora invelenita dalla necessità in cui si Dalla Grecia partirono altri 500 volontari, 1400 
sono trovati i governi di chiedere alle assemblee le- || barili di polvere, 50 mila oke piombo, 24 casse armi 
gislative la sanzione dei trattati di pace e dei gravi | e 6 cannoui rigati ed il tutto sbarcato felicemente 
sacrifizi che per essi si dovettero incontrare. Il ca- || nelle Spiagge di Candia non ostante il blocco. 
po del Gabinetto del granducato di Baden, sig. Frey- —— 0606-00 
dorff, non dubitò alla Camera di svelare l' esistenza 
di un trattato segreto fra l’Austria e la Baviera , 
secondo il quale questa si sarebbe riservati dei com- 
pensi con danno de' suoi vicini. 

La Gazzetta di Baviera rispose che tale stipu- 
lazione non avrebbe potuto ledere che coloro i quali 
avvisavano che se il vincitore esigesse delle cessioni 
territoriali esse dovevano essere sopportate dalla Ba- 
viera. In questa congiuntura , per confutare tutte le 
altre accuse fatte al governo ond’essa è organo, pub- 
blica diversi fatti che segnarono il fine della guerra 
e da cui risultano tutte le diffidenze che regnavano 
fra i confederati. Questi fatti s quantunque ora non 
abbiano più grande valore , provano quanto screzio 
siavi tra gli Stati meridionali , anche a questi tempi 
in cui dovrebbero essere più che mai uniti se sta 
loro a cuore il non essere assorbiti dalla lega set- 
tentrionale. 

Mentre questi parlamenti si accusano a vicenda 
i deputati del partito liberale unitario di quelle con- 
trade si riuniscono per formare il loro programma 
in favore di un'Alemagna che si estenda dal nord al 
sud del Meno sotto la supremazia della Prassia. Essi 
sanno che sul Granducato di Baden possono fare as- 
segnamento e disporre nella seconda Camera del Wur- 
temberg di 25 suffragi. Sperano poi che nella Ba- 
Viera stessa la lotta che 8" impegnata a Corte con- 
tro le passate influenze possa tornar loro vantaggiosa 
e rendere favorevole anche il giovane sovrano. 

—La Wien. Abendpost smentisce recisamente la 
notizia data da molti giornali che il rifugiato politico 
Klapka abbia ricevuto da S. M. il Re di Prussia 
un ordine e una donazione. 

— Leggiamo nei giornali tedeschi che il barone 
di Beust è gianto a Stoccarda proveniente da Darm- 
stadt. Egli partirà fra qualche giorno per Monaco. 

—Le Camere del Wurtemberg furono prorogate 
® termine indeterminato. 

La prima Camera wurtemberghese aderì il 15 
alla risoluzione della Camera dei deputati concernen- 
te l'indennizzo di guerra, ed adottò all'unamimità il 
trattato di pace. 


Leggesi nel Diritto: 

Da nostre particolari informazioni Sappiamo che 
l'adunanza tenuta vicino a Mendrisio del Canton 
Ticino dai cittadini di quel paese, non avea altro 
scopo fuorchè quello di stabilire la candidatura dei 
nuovi deputati ticinesi al Consiglio nazionale, le cui 
elezioni sono prossime. 

Epperò, non è esatto il dire che la riunione 
fosse diretta a protestare contro alcune supposte in- 
tenzioni annessioniste del Governo italiano. 

—H Morning Herald annunzia che l'editore della 
Gazzetta di Losanna ha ritrattato l'articolo relativo 
alla regina d'Inghilterra di cui s'era lagnato l'onore- 
vole Harris, rappresentante di S. M. a Berna. Per 
conseguenza questi ha ritirata la sua querela. 

—Una nuova sventura è accaduta sul Monte 
Bianco. Il capitano inglese Arkwright, avendo voluto 
salire quel monte, si pose in via con alcune guide 
ed un portatore. Erano già a buon tratto della sa- 
lita, quando Silvano Couttel, il quale precedeva la 
comitiva, udì superiormente una forte detonazione. 
Levato il capo scorgeva una valanga avanzarsi colla 
rapidità del fulmine, e tosto gridava a quelli che lo 
seguivano : Salvatevi a destra; — ed egli pure si 
slanciava in questa direzione, e fatti pochi passi pian- 
tava il suo bastone nella neve, vi si attaccava con 
forza, si gettava a terra ed immergeva il capo nella 
neve per possibilmente preservarlo. Altrettanto face- 
va Nicolas, suo compagno di corda. Con terribile 
fracasso precipita vicino a loro una massa, che li co- 
pre di scheggie di ghiaccio. 

Ristabilita la calma, si alzano e non trovano 
più traccia de'loro quattro compagni. Scendendo spin- 
gono la vista in cerca di questi, e scorgono un brac- 
cio. Sotto la neve era un cadavere con rotto il cra- 
nio ed aperto il petto. Discesi, dovettero annunciare 
a madamigella Arkwright, che aveva lasciato la co- 
mitiva aî Due Muli, indi alla loro madre, non es- 
servi speranza che quella di ritrovar l'indomani tre 
altri cadaveri. Le tre guide perite sono Francesco 
Tournier già trovato, Ferdinando Tournier e M. Sin- 
nard. 


TT 

Da una corrispondenza del Constitutionne! dal 
Brasile apprendiamo i particolari della battaglia com- 
battuta tra le forze brasiliane e quelle dePParaguay. 
Come tutte le battaglie, anche questa abbonda di 
fatti di coraggio e valor militare, ma non offre al 
cun interesse. 

Da un discorso però dell'imperatore Don Pedro 
în occasione della chiusura del Parlamento, appreu- 
diamò ‘esser intenzione del governo brasiliano di pro- 
seguire energicaméate la guerra. 

Mitte 

1 giornali di; Calcutta affermano che la carestia è 
sempre formidabile ed estesissima nonostante tutti gli 
) } sforzi fatti. per. franaria. Il sistema. di.soocorsi orga- 
> fl niazati Gram:bene. Il timore della’ epidemia è 


Il giorno 12-tttobre ebbero luogo in tutto il 
regno di Danimarca. le elezioni ‘pel Folkething. Il 
partito liberale trionfo pienamente a Copenaghen, ma 
nelle provibcie ebbero il di sopra i contadini, 1 quali 
Fappresentano il partitò conservatore. 
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N17 ebbe luogo a Glascovia una dimostra- 
zione riformista, Le processioni degli operai, insieme 
alle Weputazioni delle città circonvicine, si estende- 
vanò sopra una lunghezza di Quattro miglia. Fu pre- 
senlato a ra ud indirizzo, 

Bright, Graham, Giorgio Potter 
parlarono al pubblico. ha «or eni 
— Smith, candidato Tiberale nella elezione di 
Penrhyb, ha dttenato 344 voti, e Towler, par: to 
conservatore, 289 Maggioranza per Sînîth, 62. - 
,, DA Erenssettuing anmuocia jmmingate Îa pubbli- 
cazione della Veggo'elettorale per {1° rlamento ger-! 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Fel cemente Regnante 

nale di Commercio di Roma 

Nella causa frà il sig. Giu-eppe Vuil- 
laume e Comp., e Salvatore Zuccotti. Sulla 
domanda a sentir condannare il Znccotti. Il 
Trib. pronunciando . efinitivamente 
danna, anche con arresto personale, Sal 
tore Zuccotti al pagamento di scudi otta 
tuno, e baj. 99, ed alle spese. Proferita li 
19 settem] 1866. G. Costa Presid., Ass. 
Bruni., F. Gauilieri. Ad istanza del signor 
Giuseppe Vuillaume e C. rapp. dal Proc. 
Andrea Brocchetti. Si notifichi la presente 
Sentenza al sig. Salvatore Zuccotti per af- 
fissione, atteso l'incognito di lui domic lio, 
© dimora. Oggi 23 ottobre 1866 ho ffisso 
copia alla Porta dell’ Uditorio a forma di 
legge. = R. Bertoni Curs. 

Andrea Brocchetti proc. Rot. 


Si notifica a chiunque possa aversi in- 
Leresse a forma del $ 1565 del vig. Reg, 
e 


e il sig. Filippo Guenza, con atto emes. 
30 in Cancelleria av. il Secondo Turno del 
Trib. Civ. sotto il giorno 19 corr. ha di 
chiarato di astenersi, e quante volte occor- 
ra di rinunciare all'eredità del suo defonto 
genitore Giacomo Guenza. 

Luigi Mascetti Proc Rot. 


in, 
VENDITE GIUDIZIAL: 
Terzo esperimento 
Ad istanza del signor Liberato Monal- 


di possid. domnic. in Manziana quale credi. 
tore iscrilto, rapp. dal Proc. sig Angelo 
D'Eramo 


._ In virtù di Sentenza emaneta dal Trib. 
Civ. di € bia nel dì 4 .gosto 1865 
li 14 sud. 


01. 30 giud. 


Si pong 
rustici ed urbano, 
© posti nel territor, 
trada V. 


di Antonio Dolci, Angelo Verbigrazia, Fio- 
tini, Valeri, del valore netto di sc. 196 25. 
3. Fondo urbano, ossia casa di aflito 
posta come sopra, i a 
‘no e tre superiori. adiacente aj 

sudetti due fondi, cossa, la casa degli ere 
di del fa Andrea Dolci del valore nelto di 


I sopi 
divisamente ed 


La vendita sarà fat! 
scritto dalla legga, è ‘eta colle norme pro. 


Gli offerenti dovranno depositare il dè. 
cimo del primo prezzo sudetio sen, 
non sarebbero ammessi ad offi o a 
A. D'Eramo proc. è 
ae 
Ad istanza del signor Luigi Brambili 
a senso del 
del vig. regolam. intende prosegui 
di s i, seguente fondo del quale in 
seguito d’ istanza Avanzata dal signor Vin. 
cenzo Valorosi il Tribunale civile di Roma 
in 4.* turno nel: gîio 9 decembre 1856 ema- 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita giudis.! Fd (in sequela ‘della ‘produz. 
neiignelto tribunale del nuoro 
capi © del ce) li :el cen.o © delle 
ipoteche nel giio 9 decombro"1865 ‘al fasc. 


} periori. Confinano da una parte col corri 


Gli atti © 


N. 464 dell’anno 1836 e della ripetizione di 
altri atti fatti per parte del suddetto Valo- 
rosi. 

Nel gio 28 novembre 4866 alle ore t1 
antim. nella publica depo» teria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei sezuenti 
fondi che verranno rilasciati al maggiore 
offerente. Il primo prezzo per |’ ncanto 
sarà scudi 3667 50 valore cen:uale e 
degli aumenti come risulla dalla perizia re- 
dal dall'inge:nere Temistocle Marucchi 
originalmente prodotta avant: il secondo 
turno di questo Ecemo tribunale li 2 set- 
tembre 1865 al fascicolo N. 1172 dell 
no 1857. 

Due casette contigue situate nel 
Borga al vicolo d'Orfeo distinte dai 
\. f a 2, 3, 4 e 5. La prima mrcata coi 
1 a2e 3 si compone da pi 
cantine, gi rdino e da tre piavi superiori, 
La second n. 4 e 3 »i compone da pian: 
terreno, cortileito, cantina e tre piani su- 


alazzo V 
altro colla 


doio di comunicazione fra 11 
cano e la Mole Adriana, dal 


proprietà Ricci e al davanti colla via pub- 
blica sc. 3667 50. 

Si prevengono i sigg. Oblatori che la 
prima casa trovasi gravata dell’ annuo ca- 
none di sc. 5 55 a favore del sig. Giueppe 
Guerrieri. 


Gaetano Sellini Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


A i proc. 
Si notifichi il presente avviso alli sigg. 
into © Raffaele Monti d” incornito do- 
mie.lio a forma di legge. 
Roma 22 ottobre 1866. 

Du» copie del sud, avviso le ho affisse 
alla porta d-ll’ud.torio di questi tribuoali, 
Paolo Bonomi cursore 


Terzo esperimento 

In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Sante Albino Hugues il Trib. civ. di Roma 
in pio turno vel giorno 40 ap'ile 186 ema. 
nò sentenza colla quale fu ord.nata la ven- 
dita giudiz. del s"guente fondo o fondi: ed 
in sequela della produzione effettuata li 25 
maggio 1866 avanti il sudd, Tr.b., al 
numero 1834 dell'anno 1864 tanto del caj 
tolato qua»to degli altri atti voluti dal $ 
1308 del vig. reg. 
giorno 40 novembre 4866 alle ore 
- nella pubblica d’positeria urbava 
Posta in piazza del Monte n, 33, si proce- 
d rà alla vend.ta giud:z. del seguente fon- 
do o fondi da rilasciarsi a favore «el mi- 
gliore offerente. Il primo prezzo per l' in- 
canto sarà di sc. 25807 50 desunto dalle due 
perizie redatte dail’Ing g. sig. Filippo Chia- 
Ti la prima prodotta li 14 febraio 1860 a- 
vanti il sud. trbunale al fasc. n. 192 del- 
l'anno 1850 e la seconda prodotta li 14 
marzo 1866 al fasc. n. 1834 dell’anno 1864. 

Casamento o fabricati riuniti da cielo 


in 
re n. 45 al 49, confin. Campanari, colla via 
della ripa del t-vere, beni del sig. Principe 
Borghese, vicolo delle Scalette © la via del 
Vaotaggio. Il fabricato in via della Ripa del 
Tev»re è composto in quanto all'ingresso 
principale n. 16 da piano terreno e due pia- 
ni superiori, snffitte abitabili, giardino, 


in 

ua perenne ed il resto da i 

terreni ad uso di studi di scaltu:a eo, Laitro 
fabricato al vicolo del V. 


da piano terreno, d rio: à 
fitte abit bili e cantine fi tata cati ia 
Mione Nelle 3 Giudiz. perizie alla qua 
. 80. 25087 50, 
Frane. i Proc. di Col. 
Sing dò, Cursore 
istanza avanzata dal sif. 
A pro Mento rotti W Trib. 
arno ‘udienza 
1866 emanò sentenza 


colla 
I indiz;:delse- 
ATTRA 
‘degli (atti volati 1 


972 


ALTEZZA DI METRI 40, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 
1° Rm1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


—_ —_—— 


Nel giorno 7 novembre 1866 alle ore 11 
ell'ulcio dell 

posto in pi 
procederà 
fondo. Il 


del canone di cu: è gravato in annui 
di 250 per cui capitatizzato questo al 5 
100 e to!to dalla stima il primo prezzo d'in- 
canto sarà di sc. 141 4$. 

Terreno sodivo macchinso con alberi di 
frutta posto nel territorio di Rocca di Papa 
in contrada Catorsi o Via della Molara conf. 
colla Ven. Arcipretura di detta terra, V'Ec- 
cina casa Colonn», Carlo e Giuseppe Luc 
tIli , segnato nella mappa censuaria ci 
N. 1260 © 1261 della sez:ine seconda di 
Rocca di Papa della superficiale quantità di 
ciroa un rubio, uno scorzu, due quartucci 
@ stajoli 79, sc. {41 48. 

Dario dott. Calisti Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dal 
Marianna Palombi ved. Ricc tril le 
di Roma scondo turno nel giorno 5 feb- 
braro 1866 emanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi posti in Palombara e suo territorio: 
ed in sequela della produzione del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
+ reg. effettuata li 21 luglio 1866 al fa- 
scicolo n 41 dell'anno 1866. 

Nel gio 28 novembre 1866 alle ore 11 
antim. nell’ufficio della pubblica Deposite- 
tia urbana posto in piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giud. dei fondi qui 
appresso descritti che verranno rilasciati a 
favore del migl ore offerente. Il primo prez- 
zo per l'incanto sarà la cifra apposta ad 
ogni fondo d sunta dalla giudiziale perizia 
redatta dal sig. Achille Rebecchi prodotta 
nel sud. fascicolo il giorno 19 luglio 1866. 

4. Casa posta in Palsmbara nella via S. 
Egid o composta di un piano terreno, uno 
Superiore, soltutetli ecc. confin. con i beni 
del Borgo S. Egidio e la campa- 


2. Stalla e cascina posta nella stessa 
strada di S. Egidio conf. i beni Conti, Liri 
e strada sc. 175 

3. Terreno seminativo, pascolivo, oli- 
vato con alberi di frutti posto in voc. 
Marrocco conf. 1 beni di Cerqua, lacqua 
e Raffa»Ili, della quantità di rubbio uno, 
scorsi 3 ed un quarto di quartuccio scu- 
di 215 85. 

4. Terreno macchioso ceduo castagnile 
posto nel sud. vue. conf. i beni. Stefanacci, 
il territorio di S. Angelo e Cerqua della 
quantità di tav. 12 30 sc. 282 371. 

5. Terreno seminativo in voc. Alba 
netta, conf. colla strada romana, beni Im- 
periali e S efanacci di quartucci 2 e 7 ot- 
tavi so. 5 92 }. x 

6. Terreno seminativo posto in voc. 
piò di Monte conf. i beni Egidi, Imperiali 
@ Luigi Belli di scorsi 2, quartneei 3e3 
QUlavi di quartuccio sc. 26 40. 

7. Terreno pascolito in vocab. Monte 
Castello ossia le grotte, confin. da tutti i 
lati col Rino Capitolo, della quantità di 
quartuccio uno e due ottavi di quartuccio: 
41 proprietario spetta solo ba da falce 
mentre gli altri pascoli spettano al Comu- 
ne, sc. 4 90. 

8. Terreno seminativo posto in voca= 
bolo Ruf:lina, confinante il fosso , il vico- 

@ beni Marchionni della guenti di due 
gie @ sel ottavi, sc. 6 72 f. 

Terreno seminativo, olivato e piccola 

pe Vignato posto in vocab. Salvia, conf. 

strada ed Î beni Margottini, di quarta 

una, scorsi due, quartuoci due e cinque ot- 
tavi di querteocio, sc. 114 30. 

10. reno seminativo con vari alberi 
gi fraiti in vocab. Eredità , confin. con i 
beni Nemestri, Chicchi, e Capitolo » della 
quantità di quarta una, quartucci due e sei 
ottavi di euarinesio, CA DI, 52 ti 

‘tetro Borboni proc. 

Bonomi Cursore 

d’istanza avanzata dal signor 
Pietro Santovetti, il Trib. civ. 
o turno nella udienza del 


fondo: ed in sequela della prodazione del 
Capitolato e di ltri alti voluti dal $ 1308 
del vig. regol. effettuata li 6 settembre 1866 
avanti il sud. trib. al fasc. n. 203 dell an 
no 1865. 

Nel giorno 7 novembre 1866 alle ore if 
tim. nell’ ufficio della publica depositeria 
posta in piazza del Monte n. 33 si 
procederà alla vendita giadiz. del seguente 
fondo. Il pio prezzo per l'incanto sarà di 
sc. 145 60 desunto dalla giudiz. perizia re- 
datta dall’ingegnere «ig. Filippo Chiari, pro- 
dotta nel ricordato fase. li 23 aprile 1366, 

Terreno sodivo con noci ed in parie 
macchioso posto nel territorio di Rocca di 
Papa in contrada la Calcara, confinante con 
le proprietà dei sigg. Carlo Lucatelli, Luigi 
Neri, Fortunato Botti e Vincenzo Gatta quon. 
dam Antonin e strada salvi ecc. della quan. 
tità superficiale di quarte due, quartucci 
due e stajoli quadrati 140, sc. 145 60. 


Dario Dott. Calisti Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad inza avanzata dai signori Gio- 
vanni e ino Manzelli i quali a sen- 
so del $ 1388 del vig. Regol. intendono 
proseguire gli alti di subasta già iniziati © 
quindi sospesi dai coniugi sigg. Elena e Ce- 
sare Barbetta, ed esecuzione della Sen. 
tenza oltenuta dai ripetuti sigg. Barbetta 
primo turno del Trib. Civ. di Roma nel gio 
25 novembre 1865 colla quale fu ordinata 
la vendita del seguente fondo: ed in seque- 
la della produz. del capitolalo e degli altri 
atti voluti dalla legge effettuata per parie 
dei nominati Barbetta Ji 25 agusto 1866 al 
fasc. n. 1701 del 1863. 

Nel giorno 28 novembre 1866, alle ore 11 
antim. nella D -positeria Urbana posta alla 
piazza del Monte num. 33 si procederà 
alla vendita giudiziale del seguente fondo. 

{ ! primo prezzo per l° incanto sarà di sc: 
4860, cioè sc. 3360 estimo catastale e scu- 
di 1500 valore delle parti non comprese nel 
censo descritte cd apprezzate dal giudiziale 
perito signor Chiari come risulta dal di 
lui rapporto prodotto nel fascicolo sudd. 
li 26 marzo 1866. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 

in via della Sapienza distinta coi civici 

56 56 a 57 e 58 e nella parte posteriore 
corrispondente al N. 50, parimenti nella me- 
desi ia della Sapienza, composta da lo- 
ro piani superiori, soMtte 
‘antine, acqua perenne ecc. 
due lati, colla stra- 
i beni già di Clementina Fusi 
Mora oggi Rosa Mora e dall'altro i fratelli 
Cartoni salvi ecc., sc. 4860. 


Angelo Luchini proc 
Paolo Bonomi cursore 


In virtù di ordinanza di mano-regia ri: 

lasciata da monsig. Presid. del Trib. civ. d' 
‘ Roma li 25 febraro 1864, ed in garanzia 
| della somma di scudi trecento uno, e bai. 


16 comprese le spese fu proceduto ad ist: 
za dell'/lliîa Comunità di Fiano alla eseco- 
zione del seguente foodo, come risulta dal 
«elativo verbale redatto dal cursore Capi 
che debitamente trascritto fu prodotto il gno 
27 giugno 1864 al fasc. della causa segnata 
dell’anno 1864 n. 49. 


. Nel giorno 10 novembre 1866 alle ore 
14 ant. nell'ufficio della publica depositeria 
Urbana posto in piazza del Mo 33 si 
Tà alla vendita giudiz. del seguente 
che viene più diffusamente descritto 
nella perizia redatta dal sig. Carlo Marcuc- 
ci li 20 settembre 1864 che nel giorno 28 
settembre 1864 fu prodotto nel ripetuto fa- 
scicolo, 
Il primo ZO per l'incanto è la som- 
ma di sc. 38750. 


Descrizione del fondo 


Terreno in vocabolo Monte Pitarro ter- 
ritorio di Fiano di circa rubbia 3 e quarto 
due sodivo confinante con la strada roma- 
na, © gli eredi del fu Domenico Biondi sal- 
vo eco. 


"Raffaele Petti Cancelliere 
Paolo Bonomî Crirsore 


[ 
1 
t 
F 
È 
( 


vi si 
part 


sio a 
preci 
grane 
Imetri 

) 


sto m 


maggi 
dazion 
po fiss 
aperta 


rodazione dar 9 
luti dal S 1308° ©. 
ettembre 1866 
293 dell'am. 


66 alle ore t1 
a depositeria 
onte n. 33 si 
del 


na nel glio ,; 
a ordinata; 
d inseque-l® 
degli altri |. 
per parle 


to 1866 al 


, alle ore 11 
posta alla 
procederà 

nte fondo. 

jJarà di sc. 
ale e scu- 
rese nel 
iudiziale 
al di 
olo sudd. 


in Roma 
civici N. È 
posteriore 
nella me- 
ta da lo- 
ri, soffitte 
enne ecc, 
colla stra» i 
tima Fosì . 
i fratelli > 


a 
10 OCA 
uv ibi) 


‘ sta innanzi alla Camera per. l' accelleramento dei 


60 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
4040-00 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
ln Roma per un ansi sc. 7. Un aemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Maramirimestre in tutto lo State Pontificio, franco di posta se.2, 20 
afl'ostero, secondo le tasso postali stabilite pir i diversi Stati 


GIORNALE DI 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli coutinuano a credere non 
lontano l’arrivo del principe Umberto in quella città. 
Abmenziano che Favviso A Vapore il Mescaggiera par- 
tirà quanto prima per Venezia, ove rimarrà a dispo- 
sizione del principe. 

Leggesi nell’/talia che i poteri eccezionali ac- 
cordati al ministero durante la guerra dovevano di 
fatto cessare dopo firmato il trattato di pace tra V'I- 
talia e l’Austria; in conseguenza di che anche a Na- 
poli la commissione incaricata di formare le liste de- 
gli individui da inviarsi a domicilio coatto è stata 
disciolta. 

La ricordata Italia narra che nelle ore pome- 
ridiane del 21 corrente l'ex questore Indelli fu as- 
salito in strada Chiaia da certo Parise, il quale, per 
affari che sembra risalgano al tempo in che l’In- 
delli era a capo della questura di Napoli, venne 
contro di lui a vie di fatto, Il Parise fu in appresso 
arrestato e deferito al potere giudiziario. 

Dal Chietino giungono ai fogli napoletani noti- 
zie favorevoli del brigantaggio. In Atessa sì sono 
presentati sei briganti, due a Castelfranco, un altro 
a S. Eusannio. Vicino a Guardiagrele accadde giorni 
fa uno scontro, in cui i briganti ebbero tre morti 
€ parecchi feriti, Nelle campagne di Casoli si sono 
stabiliti dodici quartieri, ciascuno con nucleo di for- 
za permanente ; e questa misura ha fatto che i bri- 


zioni del 


mio impero. 


la guerra, 


bo bensì prendere in considerazione di 


mine. 


L’Amico del Popolo di Palermo, come aveva 
promesso, rettifica parecchi fatti narrati dal genera- 
le Cadorna nella sua seconda relazione al ministero, 
ed alcuni altri assolutamente nega, deplorando che 
il Cadorna abbia potuto scrivere un siffatto docu- 
mento, e che il governo l'abbia pubblicato. Quanto 
all’ operato odierno delle autorità palermitane, il ci- 
tato giornale dice che il governo intende esclusiva- 
Mente a, misure contro le persone, ma niente mostra 
che vogliansi attuare quei provvedimenti che potreb- 
bero creare alla città una vita meno disagiata e meno 
infelice. Altri fogli intanto riferiscono che avvisi 
clandestini vennero sparsi in Palermo, coi quali si 
inculcava ai cittadini non idonei a trattare Je armi 
di allontanarsi dalla città. Stando ai giornali pare 
vi si temesse qualche altro tentativo sconsigliato per 
parte delle bande. 

— Il 15 ottobre, la perforazione del Monceni- 
sio aveva raggiunta la lunghezza di metri 6,110, cioè 
precisamente la metà della lunghezza totale della 
grande galleria, che, come è noto, deve essere di 
metri 12,220, 

La Commissione nominata per constatare il co- 
Sto medio chilometrico della galleria partirà nei pros- 
simi giorni per il Cenisio, Il lavoro di questa Com- 
missione servirà di allegato al progetto di legge, che 


dissima afflizione. 
« Vienna, 17 ottobre 1866. 


—I giornali austriaci 
notizie : 


locuzione ; S. M, nel dare Ja risposta, 
l'esemplare contegno della città di 


è speranze in un migliore avvenire su basi 


Queste speranze si Compiano. 


pure un secondo autografo riguardante 


lavori. n 

La fertovia Felt doveva essere terminata fra 
Modane a Lanslebourg per la fine del cortente anno, 
e da Lanslebourg a Susa per il prossimo mese di 
Maggio. Ma i recenti‘ guasti straordinari delle inon- 
dazioni in Savoia impediscono che si apra pel tem- 
Po fissato la Prima 'parté della linea. Invece sarà 
aperta tattà in'una ‘volta per il prossizio maggio. 

Togliamo dall’Ossersitore . Triestino il seguente 
rescritto indirizzato dall’imperatore. d’ Austria sal f. 
cancelliere aulico DO , 3 

© Caro cancelliere aulico de Majlath ! Frà jisa- 


mente inanimissibile 


grifizi che m'impose il memorabile periodo di guer- 
ra testè trascorso, quello dell'aggiornamento della Die- 
ta d'Ungheria fu uno dei più gravi, perchè fu ri 
“tardata con ciò la definitiva regolazione delle condi- 
mio regno d'Ungheria, e quindi anche il 
ristabilimento dell’ attività costituzionale in tutto il 


‘ Con tanto più viva gioia mi veggo posto nel- 
la possibilità, dalla conclusione della pace, di convo- 
care nuovamente la Dieta di Ungheria, aggiornata 
colla mia risoluzione del 24 giugno sino alla fine del- 


« La incarico inoltre di esprimere la mia più 
sincera riconoscenza a tutti gli abitanti del mio re- 
gno d'Ungheria , che presero volontariamente le armi 
per l’impero minacciato nella sua esistenza, ela mia 
più viva. gratitudine per le innumerevoli prove di 
annegazione di tutte le classi della popolazione nella 
cura egualmente amorevole Verso i soldati feriti della 
mia valorosa armata, e Verso quelli dei miei bravi 
confederati. Si assicurino, che mentre essi adempi- 
rono con ciò uno dei più nobili doveri dell’amor del 
prossimo , arrecarono nello Stesso tempo una vera 
consolazione al mio cuore paterno nella sua profon- 


« Francesco Giuseppe m. p.» 
pubblicano le seguenti 


L’ imperatore » AGCOmpagnato dal ministro di 
Stato, è arrivato la mattina del 19 a Brunn salutato 
con giubilo da masse di popolo. Giskra tenne un’al- 
riconobbe 
Bruno, osservò 
che la forza morale procedette rinvigorita dalle du- 
Te prove. Là dove i più forti colpi mettono in piena 
luce la più nobile parte della vita Umana, si posano 

incon- 
cusse. L'imperatore si darà la più seria cura perché 


—La Brunner Zeitung pubblica un autografo 
imperiale al conte Belcredi, tendente ad accelerare 
la costruzione. delle Strade provinciali morave, come 


mento dell'istituto tecnico di'Brunn, Altri autografi, 
diretti all’arcivescovo Furstenberg, al vescovo Schaaf- 
gotsche, al copitano provinciale Dubsky, ed al prin- 
cipe Salm, ringraziano i medesimi per il loro con- 


ed ‘approvò la fondazione di due ginnasi ‘di quattro 


poldo : ìl viceborgomastro ricèveite Pure una déco- 
razione, ‘e il: presidente della Camera di commercio 
Barone. ‘ 


—La Wioner Zeitung del 19; dichiara ‘assoluta: 


sotto qualunque Aspetto la do- 
manda Stata espressa, che l'Italia non comprenda’ at: 


cora per qualche tettipo' il dertitorto Veneto ‘nella li- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi.ilnome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 


nea doganale, e lasci del tutto aperto il commercio 
austriaco, perchè l’Italia avrebbe dovuto accordare 
anche alle altre potenze i favori impartiti all'Austria. 
Inoltre tale preteusione, priva di qualunque base di 
diritto, avrebbe soltanto proeurato all'Austria, come 
ora, i vantaggi delle nazioni più favorite, 

—Leggiamo nei giornali di Vienna del 17: 

A quanto si annunzia, il conte F. Wimpfen 
Parte questa sera da Vienna per recarsi a Copena- 
ghen a presentare le sue lettere di richiamo, e quin- 
dia Berlino per assumere il suo posto d’inviato. Per 
lal modo saranno pienamente ristabilite le relazioni 


« Nella deplorabile estensione presa. dalla re- | regolari fra Vienna e Berlino. 
gnante epidemia, con mio sommo dolore, in ispecie 

nelle capitali del mio amato regno d'Ungheria, deb- 
fissare fin 
d'ora il termine della convocazione, La incarico però 
di incamminare immediatamente le necessarie dispo- 
sizioni affinché la Dieta, nel caso d'una piega favo- 
revole delle condizioni sanitarie s possa incominciare 
la sua importantissima operosità nel più breve ter- 


L'inchiesta giudiziaria in Wien. Neustadt ter- 
minò, a quanto si dice, con ciò, che il generale di 
artiglieria de Benedek, il tenente mar. Henikstein , 
ed il gen. magg. de Krismanic vengono pensionati 
iu via di grazia, e fu soppressa l'ulteriore inquisi- 
zione. 


0104-4410 

Il re del Belgio si è recato il 16 a visitare il 
tiro internazionale. Egli ha passato in rivista le guar- 
die cittadine, accompagnato da un gran numero di 
uffiziali superiori tanto belgi quanto stranieri , dal 
lord maire di Londra, dal borgomastro di Bruxelles, 
© dai ministri dell’ interno e degli affari esteri. 

Il re si aggirò per circa un'ora entro la cinta 
del tiro, rivolgendo la parola a buon numero di ti- 
ratori belgi ed alla maggior parte degli stranieri che 
incontrava. Per ciascuno di essi S..M, ebbe una pa 
rola graziosa. Egli parlava in inglese cogl’inglesi , 
ed in francese coi francesi e cogli olandesi. Nel pas- 
sar vicino ad un uffiziale francese, gli dimandò se î 
belgi erano riusciti a rendergli aggradevole il sog- 
giorno di Brusselles. 

< Ah! sire, rispose l'ufficiale , io vi fassicuro 
che ritornando in Francia e dicendo l'accoglienza che 
abbiamo qui ricevuta, noi faremo molti gelosi ». 
— « Ebbene, rispose il re, ritornate in maggior nu- 
mero l’anno venturo ; la medesima accoglienza vi è 
sempre riservata. Ritornate anche l’anno consecutivo; 
è una buona usanza da prendere ». 


9088440480 _ 
Scrivono all’Independance Belge da Parigi: 
Tutte le voci intorno alle pretese mutazioni de- 


liberate dall'Imperatore, nel suo gabinetto, sono sva- 
nite affatto, siccome quelle che veramente non ave- 


signor Fould, nè dello scambio del maresciallo Ran- 
don col generale Fleury. 

— L'amministrazione delle poste francesi ha pre- 
so una decisione importante per agevolare al pub 
blico l'invio delle corrispondenze. 

D'ora innanzi i corrieri dei treni che hanno 
l’incarico di accompagnare i dispacci, che traspor- 
tano i treni-posta, saranno autorizzati a ricevere le 
lettere che si daranno loro alta mano nelle varie sta- 
zioni sulla via che percorrono, 


nazione, 

I giornale di Parigi La Patrie fu ora acqui- 
stata pel prezzo di 1,500,000 franchi da una So 
cietà di capitalisti, in capo ai quali stanno i. prin- 
È cipali amministratori. del credito fondiario. 

La Patrice era Proprietà, pressochè esclusiva’, 


del sig.’ Delamarre, il quale avendola comperata dopo | 


la rivoluzione del 1848 per una somma assai modi- 
cas seppe colla propria attività, energia e sacrifici 
personali far riprendere al giornale un posto impor- 
tante nella stampa parigina. 
4040 

Si legge nel Morning Post: 

«...Il signor Bigelow venne console degli Stati 
Uniti in momenti difficili , nel tempo della guerra 
civile. Gli agenti della Confederazione del Sud face- 


vano costruire le navi da guerra nei porti francesi. | 


Il governo di Francia simpatizzava con quegli Stati 
che pugnavano per la loro indipendenza, e Napoleo- 
ne III fondava nel Messico un impero contro i sen- 
timeuti della grande repubblica. Bigelow informava 


Daytou, allora ministro degli Stati Uniti , quaud» || 
qualche nave da guerra si apprestava a lasciare un || 


porto francese per conto di Richmond, e le sue rap- 
presentanze a Drouyu de Lhuys avevano sempre buo- 
no effetto. 

La terribile guerra americana volgeva al suo fi 
ne; il governo di Washington e l'opinione pubblica 
agli Stati Uniti ebbe da lunga pezza deciso di nou 
riconoscere in niun modo un impero nel Messico crea- 
to da un esercito europeo. 

Però il governo americano non voleva offendere 
la Francia. Bigelow ebbe istruzione di indurre la 
Francia a sgombrare il Messico , serbando però le 
più cordiali relazioni, ma ad ogni modo la evacua- 
zione del nuovo impero era il solo modo di schivare 
la rottura aperta con la grande repubblica. Bigelow 
può andar lieto della sua buona fortuna. 

SA444-4064-08-0 


steriale di Berlino, consacra un articolo speciale al- 
l’amministrazione delle provincie incorporate alla Prus- 
sia. Risulta da questo articolo che nell’ Assia , nel 
ducato di Nassau ed a Francoforte, l’amministrazio- 
ne sarà tolta alle autorità militari per esser conse- 
guata interamente nelle mani deli’ autorità civile. 

L'Annover invece « a motivo della situazione 
nella quale trovasi ancora quel paese » continuerà 
ad esser governato da un generale investito di tutti 
i poteri militari e civili. 


—La Gazzetta della Germania del Nord conferma | 


la notizia che il governo britannico è intervenuto 
nella differenza esistente tra il gabinetto di Berlino 
ed il re Giorgio di Annover, a proposito della for- 
tuna privata di questo principe, fortuna che costi- 
tuisce la proprietà comune della dinastia reale di 
Anoover. Sappiamo che il principe di Galles, se si 
verifica il caso, potrebbe far valere i suoi diritti 
sulla successione del re Giorgio. 


— Una corrispondenza da Berlino all'Agenzia || 
Havas dice che, nell’Assia elettorale, vi è viva agi- || 


tazione in favore della convocazione dei rappresen- || equestre alla memoria di Don Pedro IV, padre della 


tanti di quel paese, all’effetto di risolvere tutti gli 


affari pendenti che riguardano l'annessione dell'Assia. || 


Prestando fede a questa corrispondenza, il gabinet- 
to di Berlino non sarebbe disposto a consultare le 
antiche Camere dell'Assia sulla nuova organizzazione 
del paese. 

—La Nordd. Ally. Zeit. dichiara infondata la 

. notizia, pubblicata dai corrispondenti parigini d'al- 
cuni giornali, che il governo prussiano abbia riti- 
ralo l'accusa intentata dal medesimo, per mezzo del 
conte Goltz, contro il Memoriai Diplomatique. Il 
citato foglio osserva che nel presente stadio della 
causa, ciò non sarebbe più ammissibile, essendo già 
stabilito il primo termine giudiziale » ed aggiunge 
non esistere, del resto, alcun motivo di ritirare l’ac- 
cusa. 

— Scrivono da Berlino al Monitewr: 

« La navigazione commerciale della Prussia de 
ve acquistare una grande importanza in seguito alle 
nuove annessioni, 

< Alla fine del 1864 l'effettivo marittimo della 
Prussia comprendeva 1665 navi con 382,394 ton- 
hellate; oggi comprende le marine dell’Aonover, dello 
Slesvig e dell’Holstein che sono composte : quella 
dell’Aunover ‘di 906 navi con 125,440 tonnel È 
quella dell’Holstein di 1411 navi con 50,015 ton- 
nellate e quella dello Slesvig di 372 navi con 38,040 
tomnellate. ‘Risulta da questo calcolo ché ‘la 
commerciale prussiada ‘avi io avvenire ‘un di 

598,590 domnellage O 


{ di Ladoga. 


“di Pietrob 


fer 


—Si legge nel Constitutionnel la seguente noti- 
zia in data di Lipsia, 19 ottobre. 

Un' assemblea del partito nazionale, di 2,000 
persone, ha risoluto di aderire al voto dato dal 
Consiglio municipale, ed ha incaricato il Comitato , 


|| nel caso in cui tardasse la conclusione della pace, 


di domandare al Governo prussiano di convocare le 


Il Camere, liberamente elette, per mettere in vista 


gl'interessi della popolazione, di faccia alla resisten- 
za del Governo. 

—Un dispaccio da ‘Vienna, 18 ottobre, dice: 

Sappiamo che ieri è stata conclusa una convenzione 
militare prusso-sassone, che ha per base la occupa- 
zione militare della Sassonia da una guarnigione 
mista. 

L'organizzazione dell'esercito sassone è stata 
dilazionata, finchè il Parlamento della Germania set- 
tentrionale non abbia adottata una risoluzione su 
quel subietto. 

—Sulla fine digquesto mese il porto di Stettino 
sarà messo in comunicazione diretta e regolare con 
quello di Kiel. Un rapido vapore costruito a questo 


| uopo inaugurerà quel servizio e partirà fino a nuo- 


V'ordine da Stettino tutti i mereoledi per tornare d 


|| Kiel tutti i sabati. La traversata dura circa venti 


ore. 
Questa linea è uno dei primi effetti dell’annes- 


sione dei ducati dell'Elba alla Prussia, e dell’esse- 
re entrati nello Zollverein. È probabile che anche i 
porti della parte orientale della Prussia si uniscano 
con lo Schleswig-Holstein. Intanto la nuova linea 
combinata con la ferrovia da Kiel a Altona è per il 
commercio la linea più breve , meno dispendiosa tra 


3 VU .. }{ Amburgo e Stettino, 
La Corrispondenza provinciale, organo mini- || 


Sarà come l'anello centrale di una catena che 
da una parte riunisce il mar del Nord al Baltico , 
ed agevolerà molto gli scambi commerciali tra le 
navi a vapoce regolari o irregolari che da un lato 
mettono Amburgo in comunicazione con la Francia, 
col Belgio, con l'Olanda e con la Norvegia , e dal- 
l’altro riuniscono Stettino alla costa orientale prus- 
siana, alla Svezia, alla Russia, L’ Inghilterra ha lo 
scambio assicurato da molte linee dirette di battelli 
a vapore. 

ceh — 

L'Agenzia Havas pubblica una lettera di Cope- 
naghen che parla di una certa agitazione esistente 
nell’Jutland, allo scopo di promuovere l'ingresso di 
questa provincia danese nello Zollverein. Il partito 
danese respinge energicamente queste tendenze che 
esso teme possano condurre fino all’annessione del- 


| l'Jutland alla monarchia prussiana. 


040400 — 
Si scrive da Lisbona, l' 14 ottobre: 
La città di Porto ha fatto inalzare una statua 


regina Donna Maria. 

La statua, oggi terminata, è opera di un arti- 
sta francese, scolaro di Pradier, il sig. Calmets. Tra 
pochi giorni deve essere inaugurata. 

La Camera municipale di Porto ha mandato a 
Lisbona una Deputazione onde pregare il re di as- 
sistere a quella solennità nazionale. S. M. ha ac- 
colto l’ invito, e andrà il 19. La Corte andrà in gran- 
de apparato. Il re sarà accompagnato dalla regina 
e dal re Don Fernando, suo augusto padre. 

Nella stessa occasione avverrà al palazzo di cri- 
stallo, alla presenza delle LL. MM., la distribuzio- 


| ne delle ricompense ai laureati della Esposizione in- 


ternazionale portoghese. 
040400400 — 

La celebrazione: det matrimonio del gran duca 
ereditario di Russia colla principessa Maria Dagmar 
è stato ritardato di qualche giorno ; essa è ora sta- 
bilita pel 7 novembre, Si aspetta per questa solen- 
nità l’arrivo del granduca Michele, Inogotenente del- 


|| l'imperatore al Caucaso, come pure del principe Ales- 


sandro d'Assia fratello, dell'imperatrice. 
Venne insugurato in Russia il nuovo canale 
| Sottomessi i territori svedesi che separavano 
la Russia dal mare Baltico e gettate:l6 fondamenta 
Pietro il Grande volle assicurare l’in- 
lo esterno e l'approvvigione» 


inoominsigto da mi nea vegne aperta 


cremento 


che dodici anni dopo sotto il dell'imperatrice 
Anna. Ma il cattivo sistema Papi, alate 
bassamento periodico del livello del lago Ladoga è 
soprattutto il difetto d'acqua rendevano quella via jp 
sufficiente. 

Nel 1774 segnatamente il canale rimase intie- 
ramente asciutto. Nel 1826 la navigazione era in 
terrotta e la capitale fu li lì per rimaner priva delle 
derrate di prima necessità. Sotto l'imperatore Nic. 
colò si costruirono muove cateratte in granito. Ma 
negli ultimi anni l'ingorgamento del canale facevasi 
ognor più sentire, e si dovette restringere di molto 
il tirante d'aequo delle navi. Era da temere che a 
un dato momento la navigazione dovesse arrestarsi, 
e questo pensiero era continuo soggetto d'allarmi, 

Per rimediarvi sì concepì il disegno di scavare 
presso l'antico canale un canale nuovo senza cate. 
ratte a livello eguale col Ladoga, e intrapreso in tali 
condizioni che quella via di navigazione fosse COPerta 
sempre da una quantità d'acqia sufficiente e non ri. 
mManesse mai a secco. 

Un ukase del 28 febbraio 1864(stile antico)ordi. 
nò il cominciamento dei lavori che furono affidati ad 
un intraprenditore al prezzo di 4,600,000 rubli 
d’argento, coll’ obbligo di dare compiuta tutta l'o 
pera nello spazio di cinque anni. Il contratto venne 
regolarmente eseguito, e il disegno di Pietro il Gran 
de, il quale aveva voluto che il canale incominciato 
da lui fosse fatto senza cateratte, è di presente al- 
tuato. 

Pietroburgo ora non ha più a paventare come 
un tempo i disastri provegnenti dalla siccità; e la 
navigazione , divisa ‘oramai tra il nuovo e l'antico 
canale, sarà più facile e più rapida. 

L' inaugurazione fu celebrata a Schlusselbourg 
dall'Imperatore, accompagnato dai ministri. Fu- 
rono posti sopra una nave il canotto di Pietro il 
Grande e due pale d'argento che appartennero una 
a questo principe e l'altra all’imperatrice Anna. L’im- 
peratore montò in una barca e percorse una certa 
distanza sul nuovo canale che prenderà nome di C+ 
nale di Alessandro II. Quanto all'antico, sarà de 
gnato sotto quello di Canale di Pietro il Grande. 


OO 

Scrivono all’Osservatore triestino da Atene, 13 
ottobre : 

Anche questa settimana le notizie dal teatro della 
guerra in Candia sono favorevoli per gl'insorti. I tur- 
chi furono costretti di abbandonare la forte posizione 
di Candiano, che fu occupata subito dai candiotti 
Nella ritirata dei primi, ebbe luogo uno scontro al- 
quanto sanguinoso, nel quale gli stessi rapporti tur 
chi parlano di 400 morti e 800 feriti; le perdite de 
eandiotti non si conoscono ; non possono però ese 
troppo rilevanti, a motivo delle posizioni forti ch 
essi occupano. 

Ora l'isola è bloccata, però non tanto strettà 
mente, poichè quasi ogni giorni pervengono agli it 
sorti munizioni ed armi. 

Giorni fa, uu piroscafo della compagnia grecè 
fu noleggiato a Sira per trasportare in Candia dell: 
polvere. In alto mare fu segualata una corvetta tir 
ca; il capitano del vapore greco radunò in consiglio 
il suo equipaggio, e tutti a voce unanime decisero 
di farsi saltare in aria, anzichè arrendersi al bat 
tello ottomano. La notte permise al piroscafo greco 
di sfuggire al pericolo, ed i barili di polvere per- 
vennero alla loro destinazione. 

—etettttero—T 

L'Osservatore triestino riassume come segue, 
in data di Costantinopoli, 13, le notizie di Candia, 
di fonte ottomana : 

Le notizie ufficiali turche da Candia non recano 
nulla di decisivo. Dispacci di Kiritli Mustafà pascit 
dicono che il grande attacco preparato per il 2 fu 
deferito, e che dal 21 settembre in poi, avvennero 
soltanto poche avvisaglie, presentate come sfavore 
voli agli insorti, le cui perdite sono sempre date per 
assai maggiori di quelle dei turchi, Il Lev. Her. now 
però, come cattivo indizio per le autorità imperiali, 
che i musulmani continavano ad affluire in gr? 
numero nelle città presidiate per cercaevi asilo, © 
che durante l'emigrazione di 500: famiglie, segui 0" 
gagliardo combattimento fra tà loro eeorta, compose 
di: 6 battaglioni,! gl'inserti, nol quale i torehi stess! 
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confessano di aver avuto 50 morti e un numero an- 
cor maggiore di feriti. Però Kiritli Mustafà comu- 
nica avere stabilito una mossa, e sperare che l’ese- 
cuzione della medesima gli permetterebbe di annun- 
ciare col prossimo piroscafo la totale repressione 
dell'insurrezione. Si afferma che gl’insorti assassina- 
rono barbaramente Husni pascià, aiutante di campo 
di Kiritli Mustafà pascià, ch'erasi recato da loro 
În qualità di parlamentario, Non vedendolo ritorna- 
re, si mandò in traccia di lui, e il suo cadavere 
fu trovato legato ad un albero, colle mani e i piedi 
tagliati e cogli occhi strappati. Molti però attribui- 
scono tale misfatto ad alcuni volontari ellenici ve- 
nuti da Atene. 
In aggiunta alle truppe regolari che trovansi 

ora in Candia, la Porta vi mandò un rinforzo di 2000 
Zeibeck dell'Asia minore, ed altrettanti Arnauti, co- 
me meglio idonei ai combattimenti di montagna che 
le truppe di linea. Gemil Pascià, prîmo aiutante del 
sultano, parti con apposito piroseafo alla volta di Ca- 
nea, per porgere i ringraziamenti del monarca al 
commissario imperiale e alle truppe per i successi 
finora ottenuti nella repressione dei moti dell’ isola 
Verrà pure coniata una medaglia speciale, da con- 
ferirsi a tutti coloro che avranno contribuito a re- 
primere l'insurrezione candiotta, allorquando si sarà 
conseguito tale risultamento. 

—Lettere di Costantinopoli del 10 dicono che il 
Sultano fece preparare un palazzo sulla riva d'Asia 
per ricevere il principe Carlo di Romania. 


Il Sultano che aveva dapprima voluto rompere | 
tutte le relazioni diplomatiche colla Grecia e muta- | 


re i suoi ministri in seguito alla lentezza posta nella 


repressione dei Candiotti, rinunziò a tale rottura ed { 


alle modificazioni ministeriali. 

Il giornale la Turguie avendo pubblicato un ar- 
ticolo ardente contro i Cretesi, il Sultano ha felici- 
tato e decorato il redattore di quell’ a. ticolo. 


044440080. 


Le corrispondenze degli Stati Uniti presen- | 


tano la situazione del presidente come assai grave. 

Il partito radicale, che sembra aver ottenuto 
la maggioranza nelle elezioni del settembre, sta per 
dominare nel Congresso. 

I radicali non dissimulano i loro progetti. Essi 
vogliono mettere il presidente in accusa fin dalla 
prima seduta del Congresso, il quale si riunirà il 4 
dicembre. 

Il Congresso farà una votazione che dichiarerà 
il presidente incapace d’esercitare il potere, sino a 
tanto che l’alta corte non avrà statuito sull’accusa. 

Allora, secondo la Costituzione, gli è al. presi- 
dente del Senato cui spetta la presidenza della re- 
pubblica, e il presidente del Senato è conosciuto 
come un ardente radicale. 

— Una corrispondenza indirizzata da Filadelfia 
al Times assicura, che la partenza del generale Dix 
per Parigi sarà ritardata solo per motivo delle ele- 
zioni, nelle quali la sua influenza personale può essere 
di grande utilità. Quanto ai motivi, che hanno pro- 
vocato un cambiamento nel personale diplomatico a 
Parigi, .il sudetto corrispondente crede pur esso, che 
il sig. Bigelow siasi mostrato troppo pieghevole nel- 
le negoziazioni riguardo al Messico, la quale spie- 
gazione trovasi anche in un comunicato a vari gior- 
«nali americani, che sembra proveniente da penna of- 
ficiale. Consta altresì da questo comunicato che il 
Sig. Bigelow abbia domandato varie volte di essere 
esonerato dalle sue funzioni, ma il governo resistette 
Al suo desiderio finchè Ja piega della spedizione mes- 
sicana non prese altra direzione. Il sig. Bigelow, 


rr Al Times ha da Filadelfia 3 ottobre: 

‘ Oggi'itedimingia 4 Richmond la sessione della 
Cori È li Stati Uniti , convocata pel 
processo diJeftetà' Davis, ma non pare 6ha ‘vi sig 
probabilità che prosegua, Il tempo di éomineiare il 
processo.è..venuta,..gli..avvocati del ‘prigioniero sono. 
arrivati quaudo improvvisamente si afferma che tutta 
la procedura militare è<errata-da capoix fallo, Prg/i 


| 


Î 


| 
fl 
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babilmente il giudice Underwood tratterà il sin qui 
fatto da lui come non avvenuto. Mentre la giustizio, 
che il pubblico e il prigioniero chiedono che sia fat- 
ta, sarà indugiata senza speranza. Vi sono anche al- 
tre diflicoltà, ma questa è la più grande. 

L'arrivo del nuovo ministro Dix a Parigi sa- 
rà il segnale del cambiamento di politica della lega- 
zione americana in quella città sulla questione del 
Messico. 3 

Il nuovo ministro deve incalzare e stimolare il 
richiamo de’ soldati, la caduta dell'impero in termini 
chiari e precisi. Andrea Johnson tenta di rimediare 
se è possibile, agli errori e alle contrarietà che ha 
subito nella sua politica , inaugurando una politica 


più vigorosa nella questione messicana, e così riu- 
nire sotto il suo vessillo un numero maggiore di po- 
polo nel Nord. 

La campagna politica procede con immenso vi- 
gore. È evidente che Jolinson prevede qualche atto 
di violenza da parte del..Congresso, nella prossima 
sessione, perchè raccoglie a Washington gran copia 
di truppe, ma però segretamente. I radicali che han- 
no più di due terzi di maggioranza nelle due Came- 
re del Congresso, faranno ciò che meglio loro talenta. 
Anche nella elezione dell'Oregon hanno avuto un se- 
natore, Giorgio Corbett. La popolazione degli Stati 


{| Uniti adesso è di 35,500,000 anime. Nel 1870 


raggiungerà la cifra di 40,000,000. Nel 1860 era di 
31,443,321. 

—Assicurasi, dice la Patrie, avere l’ultimo po- 
stale di Messico apportato delle lettere dell’impera- 
tore Massimiliano in cui Sua Maestà manifesta la 
ferma volontà di non retrocedere avanti alcun sacri- 
fizio per soddisfare agl’ impegni verso la Francia « 


verso i portatori dei titoli dell’imprestito messicano, 
Queste notizie spiegherebbero il dispaccio telegrafico, 
Spedito dall'imperatore alcun tempo fa all’ambascia- 
ta di Parigi. Anche lo Standard che non brilla pun- 
to per simpatie Versp l'impero messicano pubblica 


una corrispondenza, secondo ta quale gran parte dei 
proprietari fondiari ed altri, stanchi delle rapine e 


delle fazioni dei dissidenti, non sarebbero più meno- 
mamente associati a Juarez, Ortega, Romero o San- 
Anna, stantechè per la guerra che si fanno questi 
signori a vicenda per giungere al potere nessun par- 
tito avrebbe più la fiducia in essi. Niente aggiun- 
giamo a queste notizie 5 è d’uopo oramai aspettare 
il totale svolgimento dei fatti messicani per giunge- 
"e ad un criterio qualunque. 

—Un dispaccio particolare da Vera-Cruz del 20 
settembre, pubblicato dalla Patrie , dice che il ge- 
nerale Tommaso Meija, comandante la div ione mi- 
litare di San Luigi di Potosi » ha indirizzato alle 
truppe un ordine del giorno nel quale espone i prov- 
vedimenti militari ordinati dal governo dell’Impera- 
tore per assicurare la tranquillità del paese dopo la 
partenza dei francesi, 

Si attribuisce all'imperatore Massimiliano l’in- 
tenzione di mettersi alla testa dell’armata. 

— La Cronaci Nuova-York reca le seguenti 
notizie, che sono le più recenti arrivate dal Messico: 
L’ imperatore Massimiliano, alla partenza del 
corriere giunto in Europa il 15, trovavasi a San Lui- 
gi di Potosi, dove Vedaurri e Mejia avevano raccol- 
ti 9 mila uomini. I dissidenti di Monterey erano co- 
steruati pel timore che gl’ imperiali marciassero su 
quella città. 

— Ecco ilsunto di particolari dispacci dalla 
Plata : 
Le truppe brasiliane si sono impadronite, il 2 


‘corazzata della marina brasiliana, avendo incontrato 


ua nuove: combattimento ebbe duogo fra gli alleati e j 
Paraguaiani,, Da due versioni , provenienti ciascuna 
de fonte diversa; risalta che i brasiliani avrebbero fat- 
«H0.1 passo inianizi. Esai sarebbero *pi 
re il fiume Paraguay e impadronirsi d'una batteria 


si ayrebbe 
dt 


settembre, dopo un combattimento micidiale, del 
forte di Curuzu, posto frà Curupaity ed Humaita, 
e difeso dalle truppe del Paraguay. Alla partenza 
del corriere, la battaglia continuava. 

Lo stesso giorno, 2, la Rio Janeiro, corvetta 


una, torpedine sottomarina, . fu interamente distrutta. 
— Le tiltimé notizie della Plata @induaziano che 


“RON Senza iNCONtFAP.ViIva resistenza; 
inoltre, bombardato il forte di Gu 
È) dI 1 


POTENTI ae CIT 


Ti 


NOTIZIE COMPENDIATE 

I giornali fiorentini riferiscono per intero ea 
il regolamento di procedura letto ed approvato ieri 
l’altro dal Senato come alta Corte di giustizia, ed 
aggiungono che nella stessa seduta secreta quell’as- 
semblea deliberò di essere riconvocata soltanto dopo- 
ché la commissione incaricata di istruire il proces- 
so contro Persano sarà in grado di riferire. In con- 
Seguenza di ciò si aspettano i fogli un lunghissimo 
indugio prima che il giudizio abbia luogo regolar- 
Mente e costatano anzi essere oramai questo tema 
divenuto affatto indifferente per la pubblica opinione, 
essendosi quasi acquistato il convincimento che tutto 


si risolverà in nulla e che tanto apparato risulterà 
intieramente fuori di luogo. Ma questa eccessiva di- 
lazione che da molti si ritiene a bello studio provo- 
cata non potrebbe, secondo i fogli, procrastinare so 
verchiamente la riunione della Camera dei deputati, 
giacchè, indipendentemente dal trattato di pace e dai 
moltissimi atti relativi al Veneto che abbisognano di es 
sere al più presto sanciti, non pochi importanti progetti 
di legge esistono dei quali non potrebbe, senza gravissi- 


mo danno, mandarsi in lungo la discussione. Fra i me- 
desimi, relativi generalmente alla materia finanziaria, 
primeggiano il bilancio del 1867, la legge concernente 
i tabacchi, la conversione delle pensioni in rendita 
pubblica, la repressione del contrabbando e  final- 
inente i progetti sulla contabilità generale, sulla fu- 
sione delle banche, sulla nuova perequazione della 
fondiaria. Essendo la Camera riunita verso la metà 
del mese venturo, poichè per quell’ epoca tutte 
le formalità dell’ annessione veneta e dell’ istalla- 
zione del nuovo governo debbono essere compiute, cal- 
colano i giornali officiosi che entro | anno corrente 
le indicate leggi potrebbero essere discusse e votate, 
Ma non si nascondono essi che assai probabilmente 
ad intralciare i lavori della Camera si frapporranno 
le indiscrete interpellanze, le astiose recriminazioni 
e i soliti conati di parte, i quali se pigliassero un 
troppo grave aspetto dovrebbero di necessità indurre 
il governo alle più serie deliberazioni. 

Il malcontento prodotto in Russia della nomina 
del conte Galuchowski a governato res della  Gallizia 
non è ancora cessato ; i fogli moscoviti non sanno 
assolutamente darsene pace, decisi come sono a scor- 
gervi una formale provocazione dell’ Austria contro 
il popolo russo. E per quanto corra un bel tratto 
dalle invettive del giornalismo a rappresaglie dirette 
e materiali del governo di Pietroburgo, non pare in- 
significante «alla opinione pubblica europea la coinci- 
denza di tali animosità col minaccioso ridestarsi del- 
la questione d’ Oriente » in cui l’ impero austriaco 
sembra destinato a Fappresentare una parte princi 
pale. Sebbene infatti sia generale opinione che gli 
attuali moti di Candia e di altre provincie soggette 
alla Turchia non siano per avere conseguenze im- 
mediate, da nessuno tuttavia è messo in dubbio che 
gravi complicazinni sovrastino da quella parte in non 
loutano avvenire, ed in (uesto senso sono messi in 
evidenza gli sforzi delle potenze occidentali acciò la 
Russia meno d'ogni altro abbia a trarre profitto dal- 
le future eventualità, Ora , il mezzo più diretto e 
più semplice per giungere %a tale scopo è, secondo i 
fogli, quello di favorire l'ingrandimento dell’ Austria 
in Oriente, e siccome l’Austria è designata a Pie- 
troburgo come la principale antagonista della Rus- 
sia nella futura lotta, non sarebbe a meravigliare se 
quest’ultima potenza si mettesse fino d'ora in osti- 
le posizione rimpetto all'impero austriaco. È questa 
per verità una semplice ipotesi di giornali, ma- le 
ipotesi in mano dei novellieri politici Spesso non tar- 
dano ad assumere una forma concreta. Lo Czas annun- 
cia una forte concentrazione di truppe russe verso 
la Podolia è la Bessarabia; la France, confermando 
queste misure militari, parla di serie rimostranze 
diplomatiche mosse dalla Russia al gabinetto di Vien- 


tica che alouni giornali non esitano a descrivere lan- 

gamente ed in tutti i particolari. 

sè solo la Russia e l’Austria ma anche altre 

Potenze sono chiamate in, causa dagli autori: delle 

voci indicate; aggiungono questi infatti che,temendo 
triplice ‘alleanza della. Francia » dell Austhia > e 


cune 
dell I terra e sentendosi minacciata ne’suoi pro- 
getti 


il 
Oriente dal partito preso di rinforzar l'Au- 


stria a spese della Turchia, la Russia sarebbesi col- 
legata colla Prussia, vicina anch’ essa ad essere at- 
traversata ne’ suoi disegni germanici. L' imperatore 
Alessandro pertanto ed il re Guglielmo, sempre stan- 
do ai ricordati novellieri, avrebbero risoluto di ten- 
tare un gran colpo, e vorrebbero farlo al più pre- 
sto, affine di non lasciar tempo alla Francia di com- 
piere le sue riforme militari, all'Austria di comple- 
tare l’ opera del suo interno riorganamento , all’ In- 
ghilterra di liberarsi della questione della riforma e- 
lettorale e di sbarazzarsi dei feniani, dei quali si 
potrebbe, all'uopo, favorire l'irruzione in Irlanda 
e nel Canadà. In appoggio a queste tesi si citavo 
dai giornali le animosità contro l'Austria ed i sur- 
ricordati concentramenti di truppe, il linguaggio vio- 
lento dei fogli russi contro la Francia e la sua po- 
litica orientale, i consigli di generali convocati a 
Pietroburgo ci formidabili armamenti che dicono ab- 
biano luogo a Nikolaieff sul mar Nero, in onta alle 
stipulazioni del trattato di Par gi. E per quello che 
concerne il gabinetto di Berlino, si mette a suo con- 
to la fretta con cui fa lavorare giorno e notte alle 
fortificazioni di Dresda, la sua insistenza a conser- 
vare la fortezza di Lussemburgo, sulla quale non ha 
seri titoli a far valere , la pressione che esso eserz 
cità a quest” uopo sui Paesi Bassi, l'insistenza nel 
domandare alla Camera dei deputati un credito di 
112 milioni di franchi per vedute militari, ed altri 
sintomi di simil genere. 

1 giornali di Vienna non recano ancora notizie 
di sorta intorno all'apertura delle Diete quantunque 
questa abbia avuto luogo fino dallo scorso giorno 19. 
È ciò avviene forse perchè poca importanza si an- 
nette dai fogli medesimi alle discussioni parlamenta - 
ri nell'impero austriaco fino a tanto che anche la 
Dieta ungherese non abbia incominciato i suoi lavo- 
ri. Soggiungono però essi medesimi che 1° indugio 
frapposto alla convocazione della Dieta di Pesth è 
cagionato dal desiderio del governo che tutte le di- 
verse provincie abbiano manifestato i loro sentimenti 
prima di conchiudere coll’Ungheria un accomodamen- 
to definitivo , il quale impegnerà la politica interna 
dell’impero., I fogli di Vienna e di Pesth si accor- 
dauo del resto nell'affermare che il governo imperia- 
le non promulgherà le concessioni ‘che conta fare al- 
l'Ungheria se non dopochè la Dieta ungherese avrà 
votato il modo di regolare gli affari comuni. E que- 
Sto infatti dicono dover essere il perno di tutta la 
nuova organizzazione; più i rappresentanti dei diver- 
sÌ paesi che compongono l'impero si mostreranno 
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penetrati dalla necessità di porre l' unità politica 


dell'Austria, come grande potenza europea, al di so- | 
pra di tutte le altre quistioni , più il governo cen- || 


trale sarà messo in grado di fare importanti conces- 
sioni ai desideri ed alle aspirazioni autonomiche delle 
diverse nazionalità. 

La questione del Lussemburgo e del Limburgo 
rimane tuttavia in sospeso e sembra che il gabinet- 
to di Berlino provi qualche imbarazzo a fronte del- 
la resistenza che gli oppone il governo dei Paesi 
Bassi. I giornali officiosi di Berlino non cessano ben- 
sì di ripetere che le pretese dell'Olanda sono infon- 
date, che il Lussemburgo e il Limburgo non potreb- 
bero pel fatto della dissoluzione della Confedèrazio- 
ne germanica essere sciolti dai vincoli che li univa- 
no alla Germania, che la Prussia è sostituita all’an- 
tica Confederazione, e che per conseguenza essa ha il 
diritto di tener guarnigione in quelle fortezze ; ma 
iu pari tempo gli stessi fogli hanno cura di smen- 
tire che il governo prussiano sia ricorso 0 pensi ri- 
correre a minaccie di sorta per ottenere soddisfa- 
zione alle proprie domande. Certo è che la Prussia 
vuol conservare le sue posizioni avanzate, ma certo 
è egualmente che essa abborre dal risolvere le dif- 


ficoltà con mezzi radicali e che desidera di elimina- || 


re tutto ciò che potrebbe produrre serie complica- 
ziovi. Di ciò si ha una prova ulteriore nel linguag- 
gio dell'organo precipuo del signor di Bismark , la 
fiazzetta della Germania del Nord. Questo foglio 
dopo aver sostenuto la legittimità delle esigenze del- 
la Prussia nelle questioni del Lussemburgo e del 
Limburgo , si raddolcisce ad un tratto e lascia in- 
travedere che, nel caso in cui il governo dei Paesi- 


Bassi persista nel suo rifiuto, la; Prussia potrebbe || 


raggiungere il suo scopo mediante un equo compenso 
pecuniario. 

Intanto il governo prussiano va apparecchiando 
il progetto di legge per l’annessione dello Schleswig- 
Holstein e la Gazzetta nazionale afferma che il me- 
desimo verrà presentato alla Dieta tostochè essa 
sarà radunata, il 12 del prossimo novembre. In quel 
l'occasione si darà adempimento all'obbligo assunto 
nel trattato di pace coll’Austria e si restituiranno 


alla Danimarca i distretti settentrionali dello Schles- 


wig, ove l'agitazione politica va aumentando per le 
presenti incertezze. Anche la posizione del Lauem- 
burgo, che è veramente singolare, verrà resoluta,e sem- 
bra che, prescindendo dall'unione personale a cui si 
ricorse nel 1864, si domanderà l’annessione anche di 
questo ducato. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefaoi 


Firenze 24. — La Gazzetta tifficiale pubblica 
| un decreto che stabilisce il numero dei deputati del 
|| Veneto e di Mantova a cinquanta, cioè nella pre- 
vincia di Belluno 3, a Mantova 3, a Padova 6 i 
Rovigo 4, a Treviso 6, ad Udine 9, a Venezia 6, 
|a Verona 6, a Vicenza 7, 

| La stessa Gazzetta pubblica telegrammi delle 
| provincie venete. Quasi dapertutto nessun voto ne- 
gativo. 

Firenze 25. — Il re riceverà il 4 novembre a 
Torino la deputazione veneta che presenterà il 
plebiscito. Il re partirà la sera del 5 per Venezia 
ove arriv il 7. 

Parigi 24. — Moniteur: È scoppiato il 22 set- 
tembre un forte uragano nelle isole s. Pierre e Mi- 
quelon. Undici navi e molte imbarcazioni perdute, 
70 marinari morti, danni considerevoli. 

Vienna 25. — La Dieta di Croazia e Schiavo- 
nia è convocata pel 10 novembre. 

Praga 24. — Stasera è arrivato l’imperatore, 
Fu accolto con entusiasmo. 

Berlino 25. — Il trattato di pace colla Sasso 
nia, redatto in 23 paragrafi, stipula la contribuzio- 
ne di 10 milioni di scudi. Regola la rappresentanza 
diplomatica, e gli affari militari. 
| Costantinopoli 24. — Agenti russi percorrono 
| la Rumenia e la Bosnia. Gli agenti francesi in Orien- 
|| te ricevettero ordine di opporsi energicamente ad 

ogni tentativo rivoluzionario. Ù 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Chiara ved. Duarte intestataria del libretto nun. 6392 se- 
rie quinta, avendo sotto il giorno 17 aprile 1866 diffida- 
[to la Cassa suddetta di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel sudd. libretto, asserendo di averlo smarrito: dopo 
avere inserito la prima diffidazione nel Giornale di Roma 
n. 88 del 18 aprile 1866, essendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa il li- 
bretto smarrito, si avverte, che viene il medesimo rinnuo- 
vato a favore della sudd. intestataria , ed annullato il pre- 
cedente. 
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IN ROMA 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


tro Dovizielli, ed Augusto Simonetti esecu- 


A IMEZZODI — ANNO XI. 


Vento 
direzione 
© Forza 


tori testamentarj, e tutori © curatori della 


pupilla Vir 


Ilio menlaria d 


Loîgi De 
voli notifira a 


2 forma del 8 
lei 20 corr. ha prefisso al Rel: 
luci giorni quindici alirimenti 10 conda 


sud. defonto 


Al pagamento di sc. 6 40 pigione ed eva, | 1,39 corr, 


‘one per morosità del fondo di ‘cui si 
tratta ed in caso alle spese tutte. Af- 


i 
fissa a forma di legge. 
Luigi Petrocchi Proc. 


Ad istanza degli Tilfii SAS 
mioGia x a sigg. avv. Anto- 


lese Tommaso ; Pie 


Le figlia, 

0. me. Augusto Ratti 

Minstero dell'infro Notaro lunedì #9 200 

alle ore 9 antimeridi 

gale inventario di tutti i beni lasciati dal 
ugus 


ciò nella pira in 
vestro n. n 
quiadi ove farà d'uopo proserina ed © 


deduce a 
gli effetti di ragione, e di legge. 
Roma questo dì 23 ottobre 1866. 


Domenito Monti Nol. del Ficartaio 
Ficari 


i, ed erede testa- 


me si procederà al le. 


Ratti mancato ai vivi 
lazione 


proseguirlo, 
ica. notizia per tutti 


vendita giudiz. del te fondo: ed in 
“e del capitolato e degl 


| desunto dalla giudiz. perizia redatta dall'In- 
gnere deputato sig. Achille Rebecchi pro- 
delia nel sudd. fascicolo li 2 ottobre 1866. 
Casamento da cielo a terra posto nella 
città di Albano nella Via di San Paolo © 
piano delle Grazie senza numeri ma che corri- 
sponde si N. 29, 30, 34 e 34 Gonfizanie di 
altro col- 


li un lato colla via di S. Paolo, d: 
L la via del piano delle Grazie, 

con i beni delle Monache Ca 

nalmentè con i beni Croci salvi ecc. com- 
posto da piano terreno e tre pisni superio- 
ri con loggia scoperta al di sopra più cor- 
tili, orto, annessi, connessi ecc,, sc. 4050. 


Annidbaldi a 
Paolo Bonomi cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA Dilti.A REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc. 3, 30, Un Irimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 8c.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 25% Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavwerte, di notare entro i gruppi, ilnomee cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Ottobre 


Ieri, giovedì 25 corrente, la Saxrita' pi No- 
STRO Signore sulle ore 10 del mattino, non ‘ostante Angelini dell 
l'inclémenza dell'atmosfera, în treno ordinario si re- || Angelini della 
cò all’Ospitale di S. Giacomo in Augusta, ove fu 
ricevuta dai due Deputati della Commissione per gli 
Ospedali signori Canonico Ricci e professore cav. 
Costantini. Jl Santo Papne visitò tutta la corsia 
delle donne indirizzando & parecchie ammalate pa- 
role di consolazione. Prima di partire degnò am- 
mettere al bacio del Piede i professori medici che 
ivi si trovavano e le monache che hanno cura delle 
ammalate, esprimendo ai sullodati signori deputati 


rativi, ella è 


g0 e le premure verso gl’infermi. 

Di qui il Savro Papre trasferivasi all’altro Ospi- 
tale di Santa Maria della Consolazione ; dove , non 
atteso , fu, in assenza di Monsignor Deputato , ri- 
cevuto dal reverendo Priore ecclesiastico e dai me- 
dici assistenti. Percorse e visitò i locali che accol- 
gono gli uomini infermi ; indi, attraversando a pie- 
di la strada, sali a visitare nell’edifizio che sorge di 
fronte i locali destinati alle donne malate. A queste 
come a quelli porse benignamente espressioni di con- 
forto ;-e dopo avere ammesso al bacio del Piede i 
religiosi e le religiose che qui assistono agli infermi, 
non che i medici ed i chirurgi, degnò lasciarli lieti 
di elogi per la esatta e veramente lodevole condizio- 
ne di quegli Stabilimenti. 

Sulle ore 14'3 aritfimeridiane la SANTITÀ” Sua 
trasportavasi all'Archiospedale di S, Spirito in Sas- 
sia, smontando all'ingresso del braccio nuovo, ove 
fu ricevuta da S. E. Rma Monsignor Achille Maria 
Ricci, Commendatore di quel grande Stabilimento e 
Presidente della Commissione di tutti gli Ospedali 
di Roma, a fianco del quale erano il sullodato pro- 
fessore Costantini, uno dei Deputati della Commis- 


novi addetti. 
In questo 


All’un’ora 


I giornali 


il cavaliere Francesco Azzurri Architetto e diretto- 
re dei lavori di quel pio luogo. 

Il Santo Papre visitò dapprima l’opera gran- 
diosa del restauro e risanamento del suddetto brac- 
cio e sue adiacenze; quindi recossi al Gabinetto 
anatomico, ove si degnò ammirare le sale restaurate 
ed abbellite, non che il nuovo braccio aggiuntovi per 
effetto di Sua Sovrana Munificenza. Dopo di che attra 
versando tutta la gran corsìa dei malati, nel brac- 
cio vecchio, e quì pure a molti di essi indirizzate 
pardle di conforto, passò ad osservare la Farmacia 
ed altre aderenze , e riuscì agli Appartamenti di 
Monsignor Commendatore , ove ammise al bacio 
del Piede i professori medici, la famiglia religiosa 
ed altri, attestando al lodato Monsignor Commenda- 


ne disposizioni 


d'indeclinabile 

Il morbo 

di Palermo in 

daglia” commemorativa d’oro di grande dimensione 

appositamente «in: quest'anno fatta da lui coniare, 

nella cui' parte dritta è felicemente l'appresentato il 

nuovo prospetto orientale e l' insieme del monumen- 

tale ‘edificio "shnitàrio. Nell” esergo di essa è segnato 

l’arino MDCEELXVI; ‘mentre nel rovesciò ‘si legge la ‘se- 
guente iscrizione 3!‘ 


reno: 


Monsignor Commendatore umiliò ancora al Sax- 
to Papre un esemplare a stampa delle iscrizio- 
ni latine, dettate dal chsezissimo padre Antonio 


dell’edificio veggonsi collecate a memoria dei lavori 
eseguitivi sotto gli auspicii di Sca SANTITÀ". 

Dire quì di quanto meritò in questo vasto Sta- 
| bilimento il Sovrano sguardo, l'interessamento e l’e- 
logio del Santo PaprE circa i lavori da ultimo ope- 
cosa la quale esige agio e notizie ar- 
tistiche, sicchè di ciò si farà soggetto di un succes- 
Î sivo articolo nel presente Giornale. 
Nel dipartirsi dall'Ospitale di Santo Spirito , il 
la Sovrana Sua soddisfazione per la tenuta del luo- |! Santo Papre, attraversata qui pure a piedi la strada, 
! si piacque visitare l'Ospitale Militare, ove fu rice- 
vuto dal sullod: 
tore della Sanità militare » dall’Intendente cav. Mo- 
linari, e dal Direttore dell'Ospedale cav. Galliani A 
nov che dai medici e chirurgi del luogo. Il Santo 
Papre degnossi lodare anche in questo stabilimento 
l’esattezze e le premure che adoperano quanti so- 


di Paoli, con quella carità che tanto le distingue, 
| oltre l’assistenza agl’infermi dirigono ancora una scuo- 
la per la educazione delle figlie dei militari. Il 
Santo PapRE apportò benedizioni spirituali e sovven- 
zioni materiali anche a ‘uesta porzione del suo 
sregge ed ascoltò una poesia recitata da una fan- 
ciulla dî quattr’anni e mezzo, figlia di un’ofticiale. 


no al Palazzo del Vaticano, 
NOTIZIE DIVERSE 


menti di truppe per le provincie maggiormente in- 
sione degli Os dali, i professori e medici primari. feste dal briganta; io, come altresi se; nalano alcu- 
‘eg per I pi 3 ‘gantaggi 8 


sotto le armi della prima categoria del 1864, e al- 
l'armamento di una flottiglia d'istruzione composta 
di due fregate corazzate di second’ordine, due fre- 
gale miste di prim'ordine, due corvette di second’or- 
dine e un avviso. 

L’infierire del colera a Palermo ha prodotto 
tale sgomento in quella Popolazione, che la città si 
fa quasi deserta per la numerosa emigrazione. Il 
Giornale di Sicilia annunzia che, per impedire agli 
impiegati di lasciare anch'essi i loro posti in mo- 
menti sì difficili, il regio commissario generale Ca- 
dorna ha indirizzato una circolare a tutti i capi 
d'amministrazione, con cui dichiara che saranno ine- 
sorabilmente ritenuti come dimissionari gli impiegati 
che si sieno permessi 0 sì permetteranno di lasciare 
la residenza sei 
trgenza un regolare congedo. 
si è sviluppato anche nelle prigioni 
proporzioni che i giornali dicono an- 
gosciose. Vennero date disposizioni per il disloca- 
mento dei detenuti; agglomerati in quelle prigioni 
in numero di 3500. A questi giornalmente si ag- 
Biungono ‘altri arrestati sia in città che nelle cam- 


stò da ‘alcuni distaccamenti del 59° to pres: 
50 ‘Ta ‘località’ di'Chiysa Sèlafai: a o iter 


I giornali siciliani riferiscono poi che il gene- 
nerale Cadorna, oltre l'inchiesta ordinata sul conte- 
| gno delle autorità militari in Palermo, ha decretato 
altra inchiesta pei fatti avvenuti in Palermo dal 16 
al 22 affine di trarne un concetto logico sulle vere 
condizioni del paese. Intaato i tribunali militari, 
esordendo nei giudizi, hanno condannato alla fuci- 
lazione esemplare qualche soldato che disertò le ban- 
diere e si uni alle bande armate, e ai lavori forzati a 
vita 0 temporanei parecchi individui che apparten- 
nero alle bande stesse. 

—_-0-11-4--4-089-0— 

Si legge nella Gazzetta di Vienna del 18 : 

« Coll'art. 21 del trattato di pace coll'Italia del 
3 ottobre 1866 venne riattivato il trattato di com- 
mercio e di navigazione fra l’Austria e la Sardegna 
conchiuso il 18 ottobre 1851 ed esteso a tutto il re- 
gno d’Italia. 

« Siccome con Questo trattato venne accordato 
all'Austria per parte della Sardegna il trattamento del- 
le nazioni più favoreggiate, così l'Austria entra tosto 
in godimento della tariffa convenzionale italiana, come 
pure, in generale, in godimento di tutti quei favori ac- 
cordati dall’Italia nei suoi trattati di commercio alla 
Francia, al Belgio, all'Inghilterra, allo Zollverein, ec. 

« Trapporti provvisori politico-commerciali ot- 
tenuti coll’Italia mediante il trattato di pace, sono 
tanto favorevoli quanto lo possono essere nelle date 
condizioni, e sarebbe difficile di asserire seriamente, 
che fino all'epoca in cui entrerà in vigore un nuovo 
trattato da conchiudersi , si potesse ottenerne uno 
provvisorio più Vantaggioso, di quello ottenuto colla 
riattivazione del trattato dell’anno 1851. 

« Il portare poi questo provvisorio a definitivo e 
il recare a maggiore sviluppo i molteplici elementi di 
commercio, basati sulla posizione geografica, e sulle 
condizioni di produzione d’ambi gli Stati con recipro- 
che concessioni di tutte le possibili facilitazioni, sarà 
oggetto del trattato di commercio, la cui conclusione 
è preveduta all’art. 21 del trattato di pace. 

€ L'esigere che l’Italia non faccia entrare ancora 
per qualche tempo il territorio Veneto nella sua linea 
doganale, e lo lasci completamente aperto al commer- 
cio austriaco, sarebbe in ogni caso del tutto inammis- 
sibile, per ciò solò, che Nessuno può ignorare gli ob- 
blighi assunti dall’Italia verso le altre potenze, ini for- 
za dei quali l'Italia avrebbe dovuto concedere’anche a 
dute le altre potenze i favori accordati all'Austria, 

« Una tale pretensione mancherebbe d'ogni base 
di diritto, e non avrebbe portato egualmente, ove fosse 
tata fatta ed eseguita, nessun altro vantaggio al com- 
mercio austriaco, che quelli ora ottenuti, quelli, cioè, 
delle nazioni più favoreggiate. 

« In seguito alla cessione del Veneto, le corri- 
spondenze per tutti i luoghi della Venezia sono sog- 
gette alle stesse disposizioni di tassa, come le corri- 
spondenze per le altre parti dell’Italia, Il ministero 
del commercio incamminò però già i passi necessari, 
onde ottenere tasse di porto più moderate, per con- 
chiudere un nuovo trattato postale fra l’Austria e 
l’Italia. » 3 

—Il conte Wimpffen, nominato ambasciatore d'Au- 
stria în Prussia, è giunto a Berlino. È ancora incerto 
il giorno in cui presenterà al re Guglielmo le sue cre- 


Compagnia di Gesù, che in varie parti 


ato professore cav. Costantini diret- 


stabilimento le figlie di San Vincenzo 


pomeridiana Sva SanTITA” fece ritor- 


—IE0E8800— 


di Napoli annunziano continui movi- 


governative relative alla chiamata 


za aver prima ottenuto per motivi 


Il barone Werther. è ancora a Vienna senza ti- 
tolo ufficiale. Sì crede che ripiglierà il suo posto 
d’umbasciatore presso 'la Corte d'Austria, non appe- 


I 


D 


Nello stesso giorno 18 fuvvi pure un assembra- 
mento di tre o quattro mila operai, ma non succe- 
dette alcun disardine e ja folla si disperse pacifica- 
mente nei quartieri della città e specialmente alla 
Groix-Rousse, che aveva mandato il maggior con- 
tingente. 

Il Mémorigl diplomatigue contiene la seguente 
dichiarazione : 

« La verità c'impone di dichiarare che la mis- 
sione del generale Castelnau presso l’imperatore Mas- 
similiano è molto estesa ed ha per iscopo di libe- 
rare, più pregto ghe sarà possibile, la Francia da 
qualunque risponsabilità negli affari del Messico. Se 
la situazione del nuovo impero si complica, è adun- 
que probabile che le truppe francesi di occupazione 
rientreranno in Europa prima del termine stabilito 
nella nota ufficiale del Moniteur del mese d’apri- 
le 1866.» 


— La Nuova stampa libera di Vienna del 18 
«pubblica alcuni particolari sulla convenzione militare 
fra la Sassonia e la Prussia. In forza di essa i sol- 
dati sassoni stanziati in Austria ripatrieranno, a quan- 
to dicesi, immediatamente , e saranno per la mag- 
gior parte congedati tosto dopo il loro arrivo. Que- 
sta convenzione militare, non implica alcun impegno 
riguardo al trattato di pace propriamente detto. 
AM - 

Sollevata da un articolo della Patrie, è sorta 
fra i diversi organi della pubblica opinione in Fpgn- 
cia una questione intorno all’epoca della convacagio- 
ne delle Camere, la quale generalmente si desidera 
venga anticipata. Se si deve però prestar fede alla 
Patrie , che ha tutta l'apparenza di venire ispirata 
dall'alto, le Camere non saranno convocate prima 
dell'epoca ordinaria, vale a dire prima della metà di 
gennaio. « Una convocazione in decembre, scrive il 
citato giornale, non lascerebbe infatti che due mesi 
appena alla preparazione del bilancio ed alla elabo- 
razione di molti progetti di legge importanti. Iu pri- 
ma fila di questi progetti di legge dovrà figurare 
certamente quello che ha lasciato presentire la cir- 
colare diplomatica del 16 settembre concernente il 
riorganamento del nostro sistema militare. È questo 
un lavoro che non si saprebbe improvvisaré e che 
dovrà subire in seno dei consigli del governo quegli 
studi coscenziosi a cui tutte le nostre leggi vanno 
soggette prima di giuugere alla Camera. La prepa- 
razione del bilancio richiede, essa pure, lunghi stu- 
di; essa non è ancora cominciata , crediamo, e la 
elaborazione definitiva della legge delle finanze di- 
penderà certamente dall'adozione in principio di al- 
cune disposizioni essenziali del progetto di legge sul- 
la armata. I due mesi che ci separano dalla fine del- 
l’anno ci sembrano dunque insufficienti » molto più 
che a questi lavori se ne aggiungeranno forzatamen- 
te altri più secondari, è vero , ad esempio i pro- 
getti di legge d'interessi locali, ma che non richie- 
dono per questo meno il concorso permanente del 
Consiglio di Stato ». 


rovia a Pietroburgo e di là diretti verso il sud del- 
I° impero, ove devono essere raccolti 180,000 uomini 

Ai nostri confini ‘le truppe russe sono » 
pena in numero sufficiente a mantenere la polizia. 
Corpi di truppe non si trovano che a Varsavia è 
nelle fortezze, principalmente a Modlino. Non più si 
parla della partenza del luogotenente; intanto la rus 
sificazione del paese è continuata con tutta energia, 

Intorno alle relazioni del gabinetto di Pietrobur- 
g0 col nuovo principe della Romania circolano voci 
contradittorie, 

O 

Si legge nella France del A: 

« Dispacci da Costantinopoli recano che il go 
verno francese ha insistito energicamente presso Ja 
Porta ottomana per farle intendere che il miglior 
mezzo per prevenir le insurrezioni come quella di 
Candia, si è d’entrare risolutamente nella via delle 
riforme indicate dall'Hai-Aumaioun del 1856, L'h 
ghilterra e l’Austria si sono pienamente unite alle 
rimostranze della Francia. » 

Scrivono da Costantinopoli, in data del 12 cor- 
rente, che la Porta ha ringraziato la Francia del- 
l'appoggio concessole nelle circostanze difficili nelle 
quali si trova. AI tempo stesso, il governo del sul- 
tano ha rinnovata l'assicurazione che tutte le pro- 
messe e le concessioni fatte alle popolazioni cristia- 
ne saranno scrupolosamente eseguite. 

In seguito ad accordi presi colla Porta, il go- 
verno rumeno è stato autorizzato a tenere sul Da- 
nubio, per propria difesa, una divisione di cannonie 
re corazzate. 


0404-3080 — 
Una corrispondenza particolare da Londra affer- 
ma che nella prossima stagione la regina consentirà di 
ricominciare i ricevimenti officiali, interrotti sino dal- 
la morte del principe cansorte. 

—I grandi meétngs riformisti in Inghilterra con- 
tinuano. Le violenti diatribe di Bright e dei suoi 
aderenti politici incominciano a produrre una rea- 
zione in favore del governo, il quale se presentasse 
un progetto di ragionevole riforma sarebbe adesso 
sicuro d'essere sostenuto da tutti i partiti. In que- 
sto rapporto osservano i fogli officiosi che la campa- 
gna diretta da Bright è stata eccellente e che, come 
sempre avviene, le violenze degli oratori hanno ri- 
condotto alla moderazione non solo buona parte del 
pubblico, ma anche parecchi fra coloro che per l’in- 
nanzi mostraronsi più esaltati. Di questa verità lul- 
timo comizio diè più di una prova. La folla eccitata 
dal discorso degli oratori domandò apertamente il 
suffragio universale, ma alcuni radicali lo combatte- 
rono con grande vigore e proposero in quella vece 
il suffragio domestico, cioè il diritto di voto da confe- 
rirsi a tutti i capi di famiglia i quali provvedano ai bi- 
sogni della medesima. 

——ct+t tei 


Il Bullettino delle leggi di Prussia contiene l’or- 
dine reale del 13 intorno all'obbligo del servizio mi- 
litare nei paesi ora annessi. 

Il quale probabilmente comincierà , secondo le 
vigenti disposizioni prussiaue , il 1° di gennaio del- 
l’anno, in cui i giovani raggiungono ventun ani. 
Coloro che secondo una legge elettorale che ha avu- 
to vigore fino ad ora nell’Assia Elettorale, sono sta- 
ti esenti dal servizio, lo saranno anche in avvenire. 

—Il Monttore del Wuriemberg del 19 ottobre 
annunzia officialmente che il coute di Linden è mes- 
so in disponibilità, che il signor Spitzemberg andrà 
ambasciatore a Berlino, il conte d'Ow a Fireuze, e 
il siguor Saden come incaricato d’affari a Carlsruhé. 

— ttttero— 

Fra i discorsi pronunziati, negli scorsi giorni, 
in occasione delle elezioni al Parlamento di Dani- 
marca, è degno d'osservazione quello del sig. Fon- 
nesbech, ministro delle finanze. Egli ha dichiarato 
che, malgrado gravi diflicoltà d'ogni genere, il go- 
verno danese sperava, a forza d'istanzr e di pru- 
denza, di riuscire a far riunire alla Danimarca la 
parte danese dello Slesvig, 


4040 — 


Si scrive da Boston, ul Momitewr universe! : 

Mentre il presidente (visita una parte degli Stati 
Uniti, il segretario del Tesoro Mac Calloch faceva 
una escursione rapida nella nuova Inghilterra. 1 prin- 
cipali armatori e negozianti del Massachussetts, spe- 
rando che venisse a Boston, gli avevano offerto un 
gran pranzo in questa città. Ma fl ministro delle 
finanze, costretto a tornare subito a Washington per 
sbrigare delle faccende urgentissime, manifestò il suo 
rammarico al Comitato che doveva imbandire quel 
pranzo per non potere assistervi, unì alla lettera 
alcune particolarità sullo stato del Tesoro che sono 
importanti, e massimamente riguardano il prossimo 
ritorno ai pagamenti in moneta metallica e la dimi- 
nuzione del debito degli Stati Uniti. Il Mac Culloch 
ricorda che la guerra finì il marzo del 1865, e i 
corpi d'armata furono sciolti, i soldati pagati, anche 
prima di avere ricevuto il congedo definitivo. 

Il debito pubblico è inferiore di 250 milioni di 
dollari alla cifra cui si credeva nel decembre scorso 
che sarebbe arrivato oggi, e da un anno non si è 
diminuito mai meno di 10 milioni il mese. 

Il pericolo grande nella situazione finanziaria è 
la immensa quantità di carta-moneta in circolazione, 
e Mae Culloch dicluara risolutamente che non si ab 
lontanerà il pericolo, che non si ristabilirà comple 
tamente l’equilibrio che il giorno in cui si farà per 
tutto il cambio dei biglietti contro l'oro e l'argento 
senza aggio e senza contestazione. 

Per spiegare come il 1° di questo mese il debi- 
to era di due miliardi e settecento settanta milioni 
di dollari, basta ricordare che nel tempo della guer- 
ra gli Stati del nord, con 24,000,000 di abitanti , 
levarono 2,656,000 uomini, senza contare 100,000 
negri. Le somme spese per aver soldati sono inca 
colabili; non si potevano avere per danaro. Gli abi- 
tanti del Nord avevano tanta ripuguanza per la co- 
scrizione, che gi fu un momente che un volontario 
poté avere quattro premi di arruolamento : quello del 
Governo degli Stati Uniti, quello del suo Stato; 
quello della sua contea e quello del suo distretto , 
che insieme sommavano 2,000 dollari ossia circa 


—Gli operai tessitori si trovano presentemente a 
Lione in gravi emergenze. Una delle più importanti 
industrie di quella città è nella più deplorabile con- 
dizione. Nel 1858 l'asportazione delle stoffe di seta 
francesi era aucora di &4 milioni, nel 1865 non era 
più che di 11 e probabilmente nel 1866 non oltre- 
passerà i 7. Quindi la massima parte delle persone 
già impiegate in quel ramo d’ industria , i disegna- 
tori, i meccanici, i capi delle oificine, gli operai 
cousumarono i loro risparini e dovettero impeguare 
i loro mobili ed utensili. I più giovani lasciarono la 
città per la campagua, ove si vive a miglior mer- 
cato, ove trovarono ancora lavoro nei telai per le 
stoffe unite, ma i proprietari di laboratori, i capi di 
famiglia furono ridotti alle più grandi privazioni. 

Lo sciopero è divenuto generale. Non accadde- 
ro mauifestazioni clamarose, ma come v'erano stati 
affissi clandestini, iu cui si annunziavano assembra- 
menti in determinati giorni, moli curiosi trassero 
per vedere che cosa si facesse. Il prefetto, prenden- 
do a cuore la giusta ansietà degli operai , li invitò 
ad inviargli dei delegati, che gli facessero conosce- 
re i loro bisogni. L’abboccamento ebbe luogo ai 17 
di otiobre e in esso wadici delegati sottomisero al 
prefetto cinque proposte, l'apertura di nuovi cantie- 
ri; un’ inchiesta sulla causa del male; un'altra sul- 
l’ estensione dei danni sofferti ; l'abolizione dei de- 
zi di consumo e l'approvazione di una nuova legge 
sulle società. Il prefetto promise di trasmetterle al 
governo. 

Il giorno susseguente si radunò il Consiglio mu- 
nicipale. Il presidente, senatore Chevreau, prefetto, 
vi fece una esposizione dello stata delle cose @ pro» 
pose che il Gassiglio soccarressé ampiamente gli ope» 


rai e si deliberò di accettare la proposta , autorig» i 40, 800 (ranghi. 
raudo il prefetto del Rodana a fare quanto eegarresse, n Polonia, toaevasi necessaria una Ti tesoro ha avalo utilità grandissima assolti 
Si assicura che l' ingegnere incapo, Ronpet, in Digione di 90,000. nomini, che però Sito gliando l’esercito, il cui effettivo ufficiale il 1° della 


seguito a, tale. deliberazione Sia stato invitato, a fare 
una relazione in cui si indichino i lavori che si por 
tranno più presto e più facilmente eseguire, -H sig. 
Brosset presidente della Camera di commergia, si recò, 
dal ministro di agricoltura e. di lo per fan 
dh sonoscere nel mado più compinto le sinto delle || 
“= 


scorso maggio fu fissato a 47,000 soldati, cioò 17,000 
Mianchi arruolati volontari e 30,000 negri, 4 
Fra i più importagti provvedimenti presi da 
Mac Culloch per facilitare gradatamente la riduzio- 
ne del debito , bisogna annoverare. la soppressione 
dell'interesse annuo del 6 per cento che portavano 


i 118,665,460. dollari chiamati © impregtito tempo 
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- della riunione ‘delle Camere. 


ràneo » che non dovevano essere rimborsati che a 


volontà del prestatore, Il quale non ritirando più l'in- | 


teresse del suo danaro, ritirerà i fondi. 


Non ostante la esportazione del numerario , | 


che è stata tanto grande che per l’anno che fi 
niva il 7 del corrente mese , quella del porto di 
Nuova York solo è stata di 122,426,928 dollari , 
pure il 
che è a 147 questo, e l’apparire della raccolta uni- 
versale dei cotoni sul mercato rianima gli affari. Ora 
per certi speculatori sulle due rive dell’ Oceano è 


quasi impossibile di sparger voci che da un battello || 


all’altro generavano degli alti e bassi 
splicabili, che erano utili a loro sol 


- 1 telegrammi recano ora tutti i giorni le vere | 


notizie del vecchio e nuovo continente. Di più in tut- 
ti gli Stati vi è manifesta tendenza a ricominciare 
dei lavori industriali e ad occuparsi di agricoltura. 


Le braccia non mancano e la immigrazione europea || 


continua. Negli anni 1864 e 1865 sono arrivati cir 
ca 210,000 emigrati l’anno. 


'—— -_———————— 


NOTIZIE COMER VDIATE 
—2Dee- 


Stando alle informazioni della Gazzetta di Fi- 
renze, quel gabinetto, avendo interrogato i prefetti 
sulla probabile riuscita del prestito nazionale, ne 
avrebbe avuto in risposta che cotesta Operazione non 
avrebbe portato buon esito ; e similmente essendo 
stata mossa interpellanza ai prefetti medesimi sulle 
disposizioni degli animi a riguardo dello scioglimen- 
to della Camera, sarebbesi da quelli affermato che 
gli elettori avrebbero mandato una Camera peggio- 


re. Quest'ultima assertiva ertanto, nel tempo stes- | 
pi 


so che indusse il ministero alla deliberazione di riu- 
nire l'antico Parlamento, provocò nel seno del gabi- 
netto dispareri e dissensi così profondi che parecchi 
fogli ritengono tuttora impossibile abbia il presente 
ministero a durarla in questo modo fino alla riunione 
delle Camere. Ma siffatta opinione vien quest'oggi for- 
malmente contradetta dai fogli officiosi,i quali dichiara- 
no che a meno di uno di quegli impensati accidenti che 
nella vita costituzionale non sono improbabili, il gabi- 
netto è deciso non solo di rimanere al potere, ma che | 
inoltre esso dinnanzi alla Camera avrà l’aspetto di chi | 
invita altrui a giudicarlo. Del resto però fanno gli stes- || 
si giornali comprendere con bastante chiarezza che il | 
deereto con cui è dato Vigore ed esecuzione al trattato 
di pace coll’Austria e l’altro decreto sull'esercizio prov- 
visorio del bilancio per tre 0 quattro mesi, saranno i 
soli su cui i deputati avranno a discutere, dopodichè il 
Parlamento verrà disciolto, seppure non sarà da per se 
stesso caduto sotto il peso di quella «tuplice discussio- 
ne. Dovendo il prossimo giorno 7 di novembre aver 
luogo l'ingresso del re Vittorio Emanuele a Venezia, 
si prevede che nella settimana successiva si proce- 
derà nella provincia suddetta ed in quella di Man- 
tova alla elezione dei 50 deputati che furono ad esse 
assegnati, sicchè verso il 20 del meso venturo po- 
trebbero essere riunite le Camere. 

Le corrispondenze parigine troncando finalmen- 
te il corso ‘a tutte le dicerie che avevano fatto cir- 
colare in questi ultimi giorni, smentiscono quest'oggi 
che il Corpo legislativo debba essere adunato per la 
prossima sessione prima dell’epoca ordinaria e danno 
Per certo che esso sì riunirà, secondo il solito, en- || 
tro il mese di gennaio. Similmente è contradetto che 
la disenssione dell’ indirizzo debba essere soppressa, 
affermandosi positivamente che nulla sarà inriovato 
a guanto, dispose’ l’ gltimo senatus-consulto restrit- 
tivo delle libertà parlamentari, e che ad ogni modo 
nesistina, Jifportanté risoluzione sark adottata rima 
È dato poi pe 
che la légge sulla riorganizzazione del sistema mili- 
tare: surà' presenta. 
la sua riunione 6 prima che s’ingominci a discutere 


il d' indirizzo. L' esecuzione di questa lego 
vie Lr che il governo non 
vorrebbe ig yerun modò comprometterne il suecesso 
per causa degli î dibattimenti che potrebbero 
Sorgere in occasione degli avvenimenti politici nella 
Pressia, Un*attra‘-notizia*che-le odierne corrispon- 


| 


| 


deuze parigine vogliono’ dare per certa è pe di-f. 
andreb- | 


pratiche diplomatiche che ‘con molta attivi 


prezzo dell’oro tende ad abbassare per- || 


ntanei e ine- || 


| le popolazioni sarà favorevole alla indivisibilità dei 


{ Danimarca nello Zollverein. Ma il partito danese ri- 


l bio per iscopo di condurre 


bero adesso proseguendosi tra la Francia e l'Austria 
ed in conseguenza delle quali è tenuto probabile che 
debba uscire fra non molto uno stretto ed esteso ac- 
cordo fra i due gabinetti In prova di ciò si addu- 
ce che furono già riprese le trattative per la conelu- 
sione di un trattato di commercio franco - austriaco; 


l'epoca iu cui scoppiò la guerra fra 1' Austria e la 
Prussia è che per questa circostanza vennero inter- 
rotti furono testé riassunti; tre commissari austriaci 
recaronsi all'uopo a Parigi e si fa conto che il trat- 


| Mente, per esaurire tutto ciò che si legge nelle sud- 


ll ve informazioni intorno agli attesi mutamenti nel 
personale diplomatico, affermandosi questa volta che. 
in un consiglio il quale si terrà domani l’altro sotto 
| la presidenza dell’ imperatore, tutte le nomine rela- 
| tive saranno definitivamente fissate. Per ora quello 
| che credesi sapere Cor certezza si è che il signor 
| Benedetti rimarrà a Berlino e che si depose il pen- 
| siero d' inviare alla ambasciata di Costantinopoli un 
| 


terpretazioni di tal natura da complicare sempre più 
la situazione. 
La Gazzetta della Germania del Nord fa cono- 


Prussia e il granducato di Oldenburgo. Il governo 
granducale ha rinunciato alle pretese che aveva sol- 
levate sul ducato d’Holstein, mediante che il gover- 
no prussiano ha acconsentito a cedergli un piccolo 
territorio olsteinese che era rinchiuso entro quello 


canto suo una porzione del proprio territorio, la qua- 


narchia prussiana ha sulla Jahde. 

Secondo ciò poi che trovasi annunciato nel sud- 
detto e in altri giornali officiosi di Berlino, è da ri- 
tenere che la questione dello Schleswig settentrio- 
nale non ritarderà d'un solo momento |’ incorpora- 
zione dei ducati alla Prussia. Il progetto di legge 
relativo a quella incorporazione sarà discusso dalle 
Camere subito dopo la riapertura della sessione , la 
quale avrà luogo il 12 del venturo novembre. Così 
adunque la Prussia inoomincerà con prendere pos- 
sesso della totalità dei ducati dell'Elba, salvo a con- 
sultare poi, se vi ha luogo, conforme alle stipula- 
zioni del trattato di Praga, le popolazioni dello 
Schleswig settentrionale, per sapere se vogliono es- 
sere riunite alla Danimarca. In questo caso, le Ca- 
mere prussiane dovrebbero promunciarsi di nuovo su 
tale cessione, ma Sperasi a Berlino che il voto del- 


ducati e d'altra parte non si tace che gli agenti 
prussiani non trascurano mezzo per ottenere questo 
resultato. 

In prova di che i giornali di Copenaghen ad- 
ducono che mentre dall’un canto il gabinetto di Ber- 
lino fa sembiante di ‘voler restituire alla Danimarca 
una porzione dei ducati, dall’ altro canto agitatori 
prussiani si studiano di provocare movimenti in fa- 
vore della Prussia fin dentro i confini della monar- 
chia danese. Annuneiasi infatti che nel Jutland van- 
no diffondendosi suggestioni ed eccitamenti nello sco- 
po di provocare l'ingresso di questa provincia della 


pudia con energia ogni tendenza di tal fatta, poichè 
non si nasconde che la. medesima ha senza dub- 


quando che sia alla in- 
corporazione del Jutland nella monarchia prussiana. 


gami federali tra Stati della Germani; 
aim le prio è qui All sile Rig 


pe) che, Rn gr dei nuovi 

» fedloraliz: noi ‘sl'infiitonga solgito: ca l'autonomia 

possibile degli: Stati particolari i quelo che riguar- 
da 


questi negoziati di cui erano state messe le basi al- | 


tato definitivo sarà tra non molto conchiuso. Final- | 


dette corrispondenze parigine, sono da ricordare nuo- | 


personaggio militare, pel motivo che una tale scelta | 
nelle circostanze attuali avrebbe dato luogo ad in- | 
| 


scere le clausole di un trattato intervenuto tra la | 


della Prussia; ma l’Oldenburgo ha dovuto cedere dal | 


le serve ad arrotondare i possedimenti che la mo- 


Milioni 111/5; anticipazioni 


diminuzione di 


N04 9/9; biglitt 16 9/5. 


che il suo non sia pienamente raggiunto di 
sttialiari IA possibile il granducato agli Btati 
del Nord, sia oreandosi nuovi rapporti economici, sia 
stipulando trattati per una azione comune in paso 
di guerra, In une parola, i depptati badesi vorreb- 
bero il ristabilimento dell'antica Confederazione ger 
manica, colla differenza che alla direzione di questa 
dovrebbe all'Austria essere sostituita la Prussia, e si 
lusingano che il granducato possa entpure a parte 


Il della nuova lega conservando jntieramente la propria 


autonomia. 

Dopo il quale sguardo gettato sugli Stati della 
Germania che sono collegati colla Prussia, i sunnomina- 
ti giornali di Berlino riportano la loro attenzione sulla 
presente situazione interna della monarchia prussia- 
na, a proposito di che riferiscono la voce trovarsi 
presentemente il signor di Bismark in qualche disac- 
cordo coi consiglieri più influenti della corona. Dal 
modo come venne conchiusa la pace colla Sassonia, 
colla quale la Prussia non stipulò che un tratta- 
to provvisorio riservando espressamente al Parlamen- 
to della Germania del Nord un accordo definitivo , 
i giornali di Berlino argomentano che questo Parla- 
mento non debba, secondo le idee del signor di Bis- 
mark eseguire quella parte secondaria ed insignifi- 
cante che parecchi fogli finora gli attribuirono. E si 
aggiunge che il suddetto primo ministro, le cui idee 
troppo spinte nel senso tedesco incontrano nella cor- 
te qualche opposizione, penserebbe. valersi delle ri- 
soluzioni del Parlamento settentrionale per esercita 
Fe una specie di pressione sul re e sui suoi consi- 
glieri intimi, che il conte di Bismark malgrado la 
sua alta posizione non riusci ancora ad allontanare. 
In tale scopo appunto si adoprerebbe perchè il sud- 
detto Parlamento abbia a proclamare il re Guglielmo 
imperatore della Germania il qual titolo se fosse 
da questo sovrano accettato, lo obbligherebbe cer- 
tamente a porsi alla testa di un movimento uni- 
tario, 

Mentre in Inghilterra le dimostrazioni riformi- 
ste non cessano di domandare fra gli altri provve- 
dimenti il suffragio universale come solo mezzo di 
controbilanciare l'influenza politica dell’ aristocrazia 
territoriale, le inchieste sulle elezioni apportano nuo- 
vi elementi che sono molto utili per apprezzare i 
resultati probabili della presente agitazione. Sebbe- 
ne la corruzione rivelata in quella inchiesta sia evi- 
dente, l'opinione pubblica é tuttavia ben lontana dal 
trarne le stesse conseguenze che vorrebbero dedur- 
ne i radicali, e di quegli abusi medesimi anzi si pre 
vale per impedire |” ammissione di un troppo gran 
numero di elettori della classe operaia. Perciò gli 
Argomenti medesimi di cui il signor Bright ed i suoi 


Cratica sarà stato quello di mostrare l’inanità di tut- 
ti i tentativi per riformare il sistema parlamentare. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII VENDITE GIUDIZIALI vato dell'annuo canone di scudi cinque e Emilio Emiliani, fratelli Mazziolti e Vene. 
_ baj. 85 a favore del sig. Manzi, dal quale rabile Archiconfraternita del Gonfalone sal. 
Ad d’ist. del sig. Gaetano Florio nego- depuralo, è stato stimato c. s., sc. 293 11 !. viece. stimata dal sudd. perito Chiari, scu- 
Tribunale Civile di Roma ziante domic. in Roma al vicolo del Meran- Totale se. 1272 53 di 1387 50. ; 
; lecondo Turno golo N. 5, rapp. dal sott. Proc. 1 Ecco 1 suddescritti fondi si venderanno tanto 3. Uti ini on 
Ad istanza deilsigg. Angelo, Pietro, Trib civ. diRoma secondo turno nell'udien- | unitamente che separatamente, ed. il prio ae demerig dello persone di 
pione e Costantino Mangani, Livia Grispigni za del giorno 27 marzo 1865 emanò senten- prezzo nel quale verrà aperto l'incanto si è n. 16 16 A e 47 si compone di locali ter- 
ved. Mangani madre tutrice e curatrice dei za segnata al protocollo dell'anno 4856 al quello attribuitogli dal nominato perito in- reni e del primo pe superiore confina 
15, i 'emandro ed Ettore Mangan:, e N. | n. 270, redatta e registrata a Roma Il A a° gegnere sig. Achille Ribecchi risultante dal con la proprietà della Ven. Archiconfrater: 
U. sig. Conte Filippo Venturini contutore 6 gosto 1865 al vol. 325 fog. 48 r. c. 7, spe- suo rapporto giudiziale in atti prodotto che nita. della Ù 
Visematore de: sudelti possid. domic. in | dila e notificata con la quale vence bali. | Asori acerescersi a forma di legge, cd il Ranieri al di sopra con Paolo Pozzi è & 
Viterbo rapp. dal sot. proc. nata la vendita giudiz, dei qui appresso de- medesimo prezzo dovrà pagarsi dagli acqui- dietro col giardino di detto Pozzi e la va 
Si cita il sig. Bernardino Cupidi d' in- scritti fondi stabili, ed in sequela della pro- renti in inonefa di oro ed argento effettivo. pubblica salvi stimato dal perito signor 
cognito domic, per la seconda volta stante duz. effettuata in Cancelleria del sullodato Luigi Sciarra proc. rot. Chiari sc. 436 " iecnae fondo pero 
la contumacia accusata li 24 settembre 1866 | Trib, sotto.il giorno 19 ottobre 1866 tanto Pietro Fiocchi cursore è gravato di un canone annuo perpetuo di 
a comp. nella pia udienza dopo 4i giorni del itolato quanio degli altri atti ordi- Cenni scusi 15 a favore dei RR. PP bottrinari 
n cet pontir decretare | nati dal $ 1308 del vig. Regol. di procedu: Ad istanza del Ceto dei Creditori in di Santa Maria in Monticelli che costitui: 
Siti. appello inierposto dalla Sentenza del | ra civile, ed è stata ripetuta la perizia re- | concorso dei sigg. Augusto Ettore e Cleofe scono un valore di sc. 300 i quali detrat 
pgib. Civ. di Viterbo li 22 marzo 4866 deb | datto e prodotta incanti carte da) giorno 28 | Holl ossia dei senori Alessandro Bussolini dal valore capitale del Fondo rimane il va- 
e osservato al solo effetto devolu- novembre 1865 dal perito ingegnere giudiz. © Salvatore Rosati rappresentanti il detto lore a forma della succitata perizia in scu- 
$ deputato sig. Achille R:becchi. Ceto il primo legale domic. in Roma in via di 1067 30. 
. Li 8 ottobre 1866. Affissa alla porta del- Nel gio di mercoldì 28 novembre 4866 delle Muratte n. 42 e l'altro Falegname 4. Utile dominio della casa sìtuata in 
l'Uditorio a forma di legge. alle ore 11 ant. nell’officio della publica De- | domic. in Via dell'Orso n. via de'Banchi vecchi n. 39 composta di pia. 
Raffaele Bertoni Curs.. positeria urbana posta in piazza del Monte l'Amîre del detto Conc no terreno e due piani superiori conf. con 
F. Lasagni proc. di Coll. di Pietà n. 93 sì procederà col mezzo del id di i beni del tig. Giuseppe Raspi e Cor. Di 
È pubblico incanto alla vendita giudiz. dei za del signor iolchi i i un'esti È 
Lodovico, Raffaele, | seguenti fondi stabili da rilasciatsi a fovore eppe Vaselli Curatore alle liti deputato | |c°griclchini salvi ecc. di un'estimo catasta 
(eredi testamentarj del migliore offerente, esecutati con pro- detto Ceto e come tale rappresentan- Ra se È 
fonta loro genitrice Luisa D'Ardia cesso verbale redatto dal Cursore sott. il | te giudiziario della massa de' Creditori che La sud. casa è gravata dell’annuo it 
morta in Roma il giorno 4 corr. con lesta- | giorno 23 nov. 1855 e prodotto in attili26 | agisce tahto per se medesimo che per i sud- petuo canone di sc. 59 e 43 a favore della 
Fano aperto e pubblicato in atti del sig. | febbraro 4856. detti rappresentanti ed amministratore del Cappellonia Caffarelli Pamphili in S. An 
Filippo Bacchetti il giorno segnente, si pro- ceto creditorio, drea della Valle qual Canone sarà a caric: 
Sederà al leale, ed estragiudi. inventario Fondi da subastarsi In forza di sentenza emanata dal Trib. | dell'acquirente. 
ei beni lutti ed effetti ereditarj della s 4. Una Casa da cielo a terra posta nel- civ. di Roma secondo turno il giorno 12 SES i sets 
defonto Luisa d'Ardia vedova del cav. G l'abitato di Monte Rotondo in contrada il | matzo 1860 sot io quale venne ordinata la Fondi posti nella Terra di Ariccia 
Spmo Mencacci, quale inventario avrà prin- | Vicolo del Mattenata segnata coi civ. n.23 | vendita dei fondi posti in Roma non che in 0 i = ; 
dia inistero del solt. Notaro il gio | © 24 composta da csi a, grotta, un piano | forza di allra sentenza emanata dal sallo- Casa da cielo a terra situata via 
gi mart w Som alle ore 9 antim. nel- | terreno di due vani, cortile, e due piani su- | dato Trib. il gio 2 settembre 1864 che or- ssato al civico n. G Sa LE 
Matimo di lei domic. posto in Roma via di periori di due ambienti ognuno, confinante | dinò la vendita dei fondi situati in Ariccia. reali e di soffitte superiori a pe) 
onerrzalo n. 20 ultimo piano. ; | ‘a un lato con gli Eredi di Niccola Biglioc- Nel giorno 7 novembre 1866 alle ore 1{ conf. con la proprietà della Ven. Confri- 
ti ell duce a pubblica notizia per tuiti chi, dall'altro Gio. Antonio Deangelis, di | antim. nell’Officio della Depositeria Urbana ternita del SSiîo Sagramento di Ariccia 
gli effetti di ragione a forma dei $$ 4547 © dietro con Giuseppe Colleoni, d'avanti il d, situato entro il $. Monte di Pietà di Roma Silvestro Cianfanelli e Vincenzo Fortini s a 
seguenti del vig. reg. leg. e giud. Vicolo del Mattonato salvi altri più noti si procederà per ora alla vendita giudiz. a yi ecc, Stimata dal perito sig. Temistocle 
Roma questo dì 26 ottobre 1866. geri confini, stimata dal perito ingegnere | favore del maggiore © migliore Sfferesta Marucchi sc. 2625. 
Curzio Franchi Not. di Coll. : signor Achille Ribaschi con le norme cen- | dei qui appresso descritti fondi con (ulti © 6. Casa da cielo a terra situata come 
Falla sari 19; 500. i) gingoli i loro annessi, connessi usi mem: sopra ia Arco sorria di AL Niola 
tinti o » L'atile dominio di un terreno vigna- ri, adjacenze, pertinenze, commodità e di- vici n. e 6 composta di pianterrei 
deine Zeokio Tale, di Commercio con to, seminativo, e cannetato posto nel ter ritti nio cioè due piani superiori conf. con i beni dei RR. 
dI nh le! prierno li oggi 26 otiobre corr. ritorio di Monte Rotondo in vocab. la Costa PP. di S. Maria in Monticelli, Fratelli Leo- 
prefisso ai creditori contumaci dei falli. © Corimbeni, della q ità superfic. di ta- Fondi urbani posti in Roma ardi salvi ecc. stimata dal sudetto perito 
gi Matilde Cialdi, ed Agostino Cialdi rappre: | vole 21 e ripeta pai sa por de IST. 
Gontante Ja Ditta Antonio Cialdi un nuovo, | xi 9, quartucci 3, ed ottavi 7 met. 2, conf. ''Casa da Ciolo a Terra situata in via di Valore totale dei snd. Fondi sc. 17042. 
di norio termine di giorni quindici da | al Nord la Sirsià & Giovanni Checchi, al | Tordinona n. 69, 70, 71, 72 e 73, compo- ‘ i Tri- 
oggi decorrendi a presentare i titoli de' lux i O o 979.873, Nella Cancelleria a 1 sullodato Tri 
È: Corre oli de’ lo. Sud Giuseppe del Rio, e Pietro Ramarini sta di pianterreni quattro piani superiori e n il 1a 
ole Raiti ai Sindaci provvisionali sigg. An- | salvi alte deiyRio. e} di fn abili conf. con È beni di Vi Rumela.cisla Primo Tarso Citlle al laico 
gelo Ruggeri, e Pietro Farese da di ti È. gravato dell’annuo canone soffitte abitabili conf. con ni incen- lo 182 dell’anno 1866 trovasi prodolto il 
» Ovvero de- sc. 3 a favore del sig. Fanucci, dal quale zo Frontoni Beni del Rého Capitolo di S. 


porli nella 


p: i fi stri 
celleria del lodato trib, per | depurato è stato stiate ite gudd. Perito | Pietro e la Ripa del Tevere salvi eco. sii- | Capitolato gli estratti autentici. dei registri 


quindi procedersene alla verificazione in- n | n > . ipotecari e del Censo, nonchè sono. 

ce como 8. Michele Lazzaroni giudi: | ‘°° 3. L'utle Sinali so. in tortine sign] t200 2 Re i SA potuti { rapporti dei Periti sigg. Chiri e 
decoro ba outin Sei termine inutilmente | to © cannetato pesto ag sud. territorio in |di questo fondo due annui perpetui canoni © | MAFtechi prodotti ti'4 giugno 486 

tu del fiordinato la prosecuzione degli | vocabolo Palegii dei uno a favore del Ven. Archiospedale di 8. I suddetti Fondi saranno primieramento 
tamagia, e 'imento non ostante la loro con- | tav. 5 e centi 10 pari Spirito in Sassia per la somma di so. 60 © esposti all’incanto in complesso per la som- 
tom scotzi 0, ; Naltro libre: 40 cera a favore dell’ Eccia ma di so. 17042, sul qual prezzo si aprirà 


Roma dalla Cacelleria del lodato Trib. confin. al 


li 26 ottobre 486; 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
ns 


Si rende a pubblica notizi 
i e, Angelo, 6d Aorelio fateli? Laden | sod Peri 


trade che equivale l’incanto e qualora tale esperimento me 
‘’in'contanti ad annui sc. 42 quali due cano- scisse infruttuoso ognuno di questi Pia. 
niruniti insicne formano annui sc. 72 che venduto separatamente e se ne aprirà ic 
danno un valore di sc. 4440 i quali detrat- canto nella somma a ciascuno come ini 
ti dal valore Capitale permanente del su- attribuita ed il prezzo di delibera dovrà de- 


Prefettura dello acque 


186, { descritto fondo rimane il ha positarsi in moneta effettiva di oro e di ar- 
de at a pi Pei e'caritile dominio di uh terreno vigoa- ma i dra pri ne dl valore petto a fr- | posta in moneta efeiva 
Firsagi pend po » Cato pied dichia territorio in da Totadolo P della pen del Bolomma n ta ‘66. co posta “piene . Giuseppe Vaselli Proc. di GE 
aa slo ripntiere l'eredità del oro genitore tia eopert. di'tar. 16 è Kar gonfin. | terreno © due piani superiori oltre si piano e Curatore alle tit del sud. pe 

tobre É @ Silves Yad soffitte 0 vin iti trimonio. 
Li ; ria E n dpll'Ovest la strada, al Mk ed un, piccol, a cartine pe. svigl he cre Carlo Danesi Curi. 
3 È 1 RR. PP. Conventuali ‘talvi alti eos" gras | sereno confia. coni sai degli eredi "di di 
desio i 


ina Sint 
vinti ii noti; ROMA re NELLA TIPOGRAFIA Did ‘REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


btàn DIRI 


» 


— 1866 


©, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
la Rosta per un'anno se. 7. Un semest. sc. 3. 30, Un trimest. sc.1.80 
Por un'irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postalj stabilite per i diversi Stati 


Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
040080090 


Lo lettaye, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che'si volessero pubblicare devono essore affrancati all’ offieio f 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*#fÀ. 

Siavverie. di notare entro i gruppi. ilnome c cogn. "del irasmittentà 


6675270 206 
ritture Tr 


anca di 


immiss. di Goverko © 


DEL MARE 


Saiu 


NOTIZIE DIVERSE 


Ora che a Napoli la infezione cholerica è può 
dirsi mossata, ‘nitzion: quei giornali come nell'anné 


ficaronvisi 2626 morti di cholera, eche in quest'an- 
no, dal 31 luglio al 22 ottobre, i morti di cholera 
ascesero a 3300. Per conseguenza, il morbo asiatico 
ha superato, con una durata maggiore di quattro 
giorni, la cifra dei morti del decorso anno di 674. 

La Camera di ‘commercio di Napoli, in vista 
delle condizioni eccezionali di quella Borsa, e per 
scongiurare nuovi disordini e perturbazioni, ha fatto 
ricorso a misure straordinarie atte a tenere in freno 
l’ingordigia degli speculatori e a raffermare i crediti 
fiduciarì. Non pertanto alcuni di quei periodici cre- 
dono che le cose cammineranno come di presente, 
sicchè il commercio e l'industria napoletana perdu- 


gol a Vene- Peranno nella crisi in che versano, tanto più poi che 

erito Chiari, scu- la Banca ‘nazionale di Napoli con apposito avviso ha 

porzione di cisa dichiarato “ che non potendo per ora il Tesoro fare 

01 dai ulteriori somministrazioni di valute in bronzo a quella 
di li dar 5 î wai 

Hat sede, i! cambio dei biglietti resta momentaneamente 

, Archiconfrater sospeso ». 

‘ Pellegrini, sig. SE È ; 

100 Pozzi e Sciolta la squadra d’operazione con decreto del 

Pozzi e la, 


6 corrente, tutti i legni che la componevano vanno 
al disarmo nei rispettivi dipartimenti, Totanto l'Italia 
dice confermarsi la notizia della prossima formazio- 
ne di una squadra d’evoluzione 3 aggiunge che a 
capo di essa verrà nominato Ribotty, e che il pri- 
mo viaggio di una tale squadra sarebbe nei mari del 
Nord. 


dal perito si 
ritto fondo pei 
nuo rpetuo 

PP! Dottrinari 
li che costitui- | 
i quali detrattì 
do rimane il va- 
1 perizia in scu- 


casa situata fa 


composta ai pia- Scrivone da Salerno all'Italia che in quelle car- 
DI et ceri giacciono molti da più mesi colpiti non da al- 


l'estimo catasta» © 


dell’annuo, per. 
a favore \delffr: 
bili in S.°4 
e sarà acai 

À 
di Ariccia De 
situata ia 
mt 


tro che dalle ire di alcuni prepotenti , i quali fa- 
voriti dalla legge Crispi non hanno mancato di farne 
loro prò dando sfogo a private passioni. Circa il 
brigantaggio , il corrispondente fa osservare che ora 
è più latente, ma che Spera molto nell’ energia 
del generale Pallavicini, il quale continuamente ri- 
ceve rinforzi di truppa. Del brigantaggio che infesta 
altri circondari, i giornali hanno notizie più soddi- 
sfacenti. A Lanciano , Vallo, Campobasso s Potenza, 
Catanzaro verificaronsi presentazioni e uccisioni di 
briganti. 

Stando alle informazioni dell’Indipendente dalla 
Sicilia, la cifra dei casi e dei morti di colera in Pa- 
lermo sarebbe molto più elevata di quella registrata 
nel giornale officiale. Da Palermo prosegue la emi- 
grazione di molte famiglie, gran parte delle quali è 
in quarantena al Lazzaretto di Nisida 3 ma i gior- 
nali dicono non essere esso capace di contenere tutti 
coloro che vi sono posti in osservazione. 

406064010 

Una corrispondenza da Parigi all’ Independan- 
ce Belge dice che Ja discussione dell'indirizzo nello 
aprirsi della sessione sarà conservata , malgrado gli 
attacchi ai quali fu fatta bersaglio dalla stampa of- 
ficiosa 


rio! 

. Coni 
to di Ari 
izo Fortini 


—Si degge nel Sidcle : 

La notizia della prossima riunione della Camera, 
lu quale. affermavasi certa, vien ora messa ‘in dubbio 
dal giornalismo. officioso. Si osserva che parecchi pro- 
getti di Jegge:di gravissimo interesse;che «devono sul 
principio della: segsione.. essere presentati. al Corpo 
legislativo, richieggono: lunghi studi ,.; Sembra per- 
tanto che non -meno:-di-due mesi occorrano ancora 
perchè .il Consiglio di Stato possa aver preparato quei 
Progetti. 088) 


So NE 


|-—p») 
mino 
See 
=-—] 
— 
sal 
an 


decorso 1865, dal 13 ottobre al 31 dicembre, veri- || 


— Da una corrispondenza di Parigi dell'Opi- 


Si ammanzia che istruzioni ti a quelle 
che furono mandate al Perù ed | a-re- 
centemente indirizzate ai rappresentanti della Fran- 
cia presso i governi della Bolivia e dell'Equatore. 
Queste istruzioni fanno conoscere loro che la Spagna 
accettò la mediazione della Francia e dell’Inghilter- 
Pa per mettere fine alla differenza insorta fra essa 
e le quattro repubbliche dell'America meridionale ed 
iugiunge ai medesimi rappresentanti di fare in modo 
che questa mediazione sia accettata altresi dai go- 
verni presso i quali sono accreditati. 

Attorno all'imperatore si agitano delle influenze 
per rimuovere il signor Walewski dal seggio della 
presidenza del Corpo legislativo, e si vorrebbe so- 
stituirlo col siguor Baroche, l'antico presidente del 


ll nione: 


Consiglio di Stato, attualmente ministro di grazia e 
giustizia. Nello stesso tempo si nominerebbe il sig. 
Walewski ad un’ ambasciata di prim'ordine. 

Si parla molto d’un opuscolo politico che sta 
per pubblicare il duca d'Aumale sullo stato dell’Eu- 
ropa dopo la battaglia di Sadowa. 

La Patrie, giornale ufficioso, smentisce in ter- 
mini notevoli le notizie che si fanno correre da qual- 
che tempo sullo stato della salute dell'imperatore. 
È incontestabile che la salute dell’imperatore si è 
ristabilita, ma non è meno vero che fu per qualche 
tempo molte sofferente per giustificare tutto quello 
0 molto di quello che i corrispondenti dei giornali 
hanno scritto, 

Comparve nel Moniteur un decreto che pone a 
carico del pubblico tesoro i funerali del signor Thou- 
venel iu considerazione dei servigi resi da quest'uo- 
mo di Stato, 

Il signor di Thouvenel non era ricco ed il pas 
saggio nei più alti posti nulla aggiunse alla sua so- 
Stanza. I suoi funerali furono celebrati alla chiesa 
di San Sulpizio. 

I signori Pretis, Meyer ed il barone Kalkberg 
commissari incaricati di negoziare un trattato di 
commercio austro-francese sono giunti testè a Parigi. 

In difetto di notizie politiche eccovi alcuni par- 
ticolari intorno al nuovo fucile francese che si sta 
studiando al campo di Chalons. 

Il nuovo fucile è un po'più corto di quello del 
quale si servono i soldati attualmente. Esso non pesa 
che tre kilogrammi, sarà munito d'una baionetta a 
sciabola più larga della attuale. La canna il cui ca- 
libro è di undici millimetri è rigata con quattro spire 
elizoidali. Esso diede 50 colpi in quattro minuti ; 
Ma i soldati appena che abbiano un po di cura e 
d'istruzione potranno farne anch'essi sette odotto al 
minuto. Questi risultati sembrano togliere il fucile 
francese da ogni inferiorità al confronto del fucile 
prussiano, 


Mie 


—e404406308-0— 

Si scrive da Francoforte, 18 ottobre : 

La Germania ha accolto ‘con grande piacere la 
Soppressione dei diritti di navigazione del Reno, sti- 
pulati dagli ultimi trattati di Pace tra la Prussia e 
la Baviéra, il granducato di Baden e l’Assia. Il qual 
provvedimento; da lungo tempo domandato, rinnova 
l’èra del commercio di quasi tatti‘i popoli. La na- 
Vigazione del fiume non più ‘impastoiata ‘dai. diritti 
di passo e delle:tante formalità! che ne derivano, 
conseguirà duplice ‘economia‘; Quella del. danaro e 
quella del tempo , mentre: aumenterà lil moto degli 
affari. #94 


Più d'ogni altro pagie' a Prassi terrà profe 


| da questa riforma. Le 
| sue fucine costeggiano 


miniere di carbone e le 
Ive del Reno, e diminuiti 
i prezzi di trasporto Gg pren) i gd sa 
trà vendere .il ferro .ed,.il carbon. fogsilè, a- miglior 
mercato (SAL pelvico. ff. suo 
fiume una parte della navigazione dell'Elba , la qua- 
le fino ad ora ha avuto il monopolio delle esporta- 
zioni dell'Austria, della Boemia e della Sassonia. 

Anche l'Olanda può avvantaggiarsene, e forse 
tin tempo Rotterdam che riceve tutte le merci del 
Reno trarrà a sè una parte degli affari di Amburgo. 

La Francia poi vi guadagnerà per il commercio 
dei vini di Bordeaux e per le spedizioni che fa con 
lo Mosella. I vini francesi sono pregiati in Germa- 
nia, e siccome sono per solito importati colà passan- 
do dall'Olanda e dal Reno, ora possono vendersi a 

miglior mercato. 

—Completando un telegramma già recato dall’A- 
genzia Stefani, riportiamo dall’Havas-Bullier in data 
di Carlsruhe, 20: 

La Commissione della Camera dei deputati, in- 
caricata dell’esame dei trattati d’armistizio e di pace 
propone d’approvarli e di esprimere i seguenti voti: 
1° che il governo faccia ogni sforzo per stabilire dei 
legami federali tra gli Stati della Germania del Sud, 
Specialmente il Baden, e quelli della Germania del 
Nord, affine di ristabilire la integrità della Germania; 
2° che nelle misure da prendersi a questo scopo, 
esso miri a ottenere che nella organizzazione dei 
muovi rapporti federali non solo si mantenga tutta la 
possibile. autonomia de’ diversi Stati per ciò che ri- 
guarda i loro affari costituzionali interni, ma che 
questa autonomia sia garantita anche dalla Costitu- 
zione federale ; 3° che esso cerchi , fino a che sia 
raggiunto tale scopo , di ravvicinare più che è pos 
sibile il granducato di Baden alla Prussia e agli al- 
tri Stati della Germania del Nord, sia nei rapporti 
economici, sia stipulando con trattati un’ azione co- 
mune in caso di guerra, e convenendo ìstituzioni 
militari comuni che rispondano a questo scopo. 

— 1 giornali francesi pubblicano un dispaccio 
telegrafico da Monaco, 21 ottobre, il quale assicura 
che il feldmaresciallo principe Carlo, comandante in 
capo delle truppe bavaresi durante l’ultima campa- 
gna, darà le sue demissioni da tutte le sue dignità 
e dai suoi impieghi militari. 

—40-60r0— 

Leggiamo nel Moniteur del 29 : 

Una lettera da Copenaghen fa. conoscere il ri 
sultato delle elezioni al Folketing danese. Su cento 
deputati eletti, sessanta Appartengono alla classe dei 
contadini, che per lo addietro non erano mai stati 
appresentati in numero sì considerevole. È un ele- 
Mento nuovo che viene a prender parte agli affari, 
e che è certamente destinato a modificare la situa- 
zione de’vari partiti de’ quali è composto il Parla- 
mento. Convien però osservare che la denominazione 
di contadini si applica in Danimarca a tutta la classe 
agricola, compresi i proprietari che coltivano per 
proprio conto le loro terre, 

— 6040000 

Ecco il proclama del re di Olanda datato da 
Loo 10 Ottobre, alla nazione, sulle elezioni dei de- 
Putati : 

Cari compatrioti e sudditi fedeli, 

Giudicai necessario, in virtù della prerogativa 
che mi conferisce la legge fondamentale, di scioglie» 
degli Stati generali. 
°° «Se l'ordine» e l’armonia devono contiuuare a 
Peguare nella nostra cara patria, perchè questa pos: 


| 


importanti provvedimenti. Il popolo è convocato 
15 al 30 ottobre per eleggere il Con il jp 
sidente definitivo. E etie 
La nomina dell'ammiraglio Tucker ufficiale ame 
| ricano a comandante della squadra chilo-peraviany 
provocò la suscettibilità degli ufficiali del Paese. 
Per rimediare a questo danno, è stato nominato 
il vice ammiraglio' chiliano Blanco, che per l'età £ 
le malattie non potrà setvire, e il Tucker coman- 


derà in mare. 
È ——_ tette — 

Le ultime notizie ricevute dall'Asia centrale 
confermano che la Russia ha fatto Un trattato coy 
Bokara, in virtù del quale ritiene Samarkand e un 
cantonamento a pòche miglia da laskand e un altro 
a Chargooe sull’Oxus, e cambia inviati € prigionieri; 
coll’Amer. 

Due figli del re di Birmau si sono Messi a capo 
di una insurrezione contro il loro padre, che tengo } 


: 
sa, colla benedizione del Cielo, godere di tranquilli - 
tà e di prosperità, è indispensabile che il governo 
sia il punto centrale verso cui si volgono con fidu- | 
cia gli sguardi della nazione. 

« Nessun governo potrebbe soddisfare a questa 
condizione, se fra lui e la rappresentanza nazionale 
non esiste quel comune accordo, senza il quale, la 
cooperazione fra i diversi poteri costituzionali, tanto 
indispensabile per gli interessi della cosa pubblica , 
è impossibile. 

« L' esperienza degli ultimi tempi dimostrò al- 
l’evidenza che questo comune accordo e questa c00- 
perazione non si sarebbero potuti ottenere colla se- 
conda Camera degli Stati generali come essa venne 
composta. 


vega, e l’Aftonbladet consacrò molti articoli allo stu- 
dio di questa questione. 

Negli ultimi tempi a Cristiania furono votati 
| de'fondi per Aumefttar lo stipendio «dei maestri inca- | 
ricati d'insegnare Ja lingua norvega ai ragazzi fine 
si, e per stabilire una linea telegrafica fra Stokholn 
ed il Finmark, g 

Durante la sessione dello Storthing il Comitato 
| di protocollo insistà sul vantaggio che vi sarebbe in 
| colonizzare il Varanger meridionale mandandovi dei 
norveghi. Sin ora gli immigranti norveghi si porta 
vano di preferenza nel Varanger settentrionale, j cui 
abitanti traggono la lor principal sussistenza dal ma- 
re, e non attendono all'agricoltura. 

Gli immigranti si occupavano soltanto di trova- 

« Il continuo cambiamento de’ miei consiglieri | re dei buoni fili per la pesca e non han fatte prove 
risponsabili non può che paralizzare il potere e l'e- | per una colonizzazione seria. | 
nergia del governo, e quindi esercitare una perni- || Le cose non andranno così nel Varanger meri- 
ciosa influenza sugli interessi tanto morali quanto || dionale, dove vi sono molte foreste da esplorare, un 
materiali della nazione, mentre nella stabilità della || buon terreno per allevar il bestiame, un fiume na- 
direzione, l’amministrazione attinge la forza e l'ener- vigabile per molte miglia, e la vicinanza della città 
gia, che sono le qualità indispensabili del potere | di Nadso che facilita di molto le transazioni com- 


esecutivo. merciali. 

© Per raggiungere questo scopo io ho fatto ap- fl Lio ano 
pello all’amato mio popolo, affinchè faccia conoscere Le differenze tra la Porta ed il Montenegro sono 
il suo modo di vedere a tale riguardo. Appianate, A 

« Neerlandesi, considerate il giorno 30 ottobre La Turchia acconsente a spianare il (GAIARO ri 
prossimo come un giorno memorabile nella nostra esi- || cerato che aveva costruito a Novaselo poichè il Mon- 
stenza nazionale! Il vostro re invita tutti coloro fra [| tenegro assume l'impegno di non ricostruire nelle 
voi a cui legge conferisce il diritto di prender par- || stesse località veruna opera di fortificazione. Dicesi 
te alla nomina dei rappresentanti a recarsi all’urna {| che la Legazione austriaca in Costantinopoli siasi 
elettorale ; voi mi darete così una prova dell’ alto || adoperata moltissimo in questo proposito a favore 
valore che attribuite al mio appello. » | del Montenegro. Il Sultano ebbe la delicatezza di 

a metterè a disposizione del principe Nicola un picco- 
à lo vapore onde egli possa scorrere il lago di Souta- 

L' Aftonbladet , giornale . di Stoccolma s assi- {l ri in gita di piacere. 
cura esistere in Isvezia un forte partito che desidera — Il governo turco ebbe pure a reprimere delle 
€ promuove un riavvicinamento alla Prussia. Esso || insurrezioni fra le popolazioni del monte Tauro. Ri- 
parla perfino dell'invio. del sig. Di Blixen Fineke a |l dotto all’ubbidienza il Cosan-Dagh, presero le armi 
Berlino per intendersi col sig. di Bismark. i montanari detti Farsak per esimersi dalle imposte 

Lo stesso giornale dice correr voce a Stoccol- || e dal servizio Militare. Radunatisi in numero di 2 mila 
ma che la Russia abbia chiesta una rettificazione di || attaccarono il villaggio di Kaledere, abitato da ar- 
confini nel Finmark. meni, minacciando di sterminare la guarnigione, se 
non si sgombrava issofatto la montagna. Le truppe 
imperiali non tennero conto delle minaccie e si ven- 
ne al fuoco. Si combattè una giornata e caddero da 
Una parte e dall'altra duecento uomini: ma i turchi, 
inferiori in numero, furono bentosto inviluppati dai 
montanari. Senonchè un notabile armeno, Hagi Artin 
Boyagian, messosi alla testa di 500 armeni, venne 
in soccorso degli ottomani e attaccò i Farsak con 
tanto impeto che li costrinse alla fuga. Al domani 
il mudir di Hagio, Hussein effendi, giunse con qual- 
che centinaio di uomini e coll'aiuto di Hagi Hartin 
si debellarono gl’ insorti. 

04440844000 
Il Morning Post ha da Nuova York, 6 ot- 
tobre: 

Durante questa settimana avvenne un gran nu- 
mero di meeting politici, e tanto l'amministrazione 

I deputati della seconda Camera sono eletti » || quanto il partito del Congresso si affaccendano ala- 
non per nove anni, ma s0?0 per tre. | cremente per trionfare nelle prossime elezioni. 

Le elezioni per le città sono distinte da quelle || Il s>gretario Seward è sempre incomodato per 
della campagna, — | la parte presa nel discarico de' suoi doveri officia- 

Per essere elettore od eletto, è necessario avere | li e prima di essere ristabilito completamente suo 
25 anni d'età, ed un anno di domicilio nel comune. figlio Federigo Seward fa da segretario di Stato ad 

All’ avvicinarsi delle elezioni si è sollevata un || interim. 
mese fa una polemica assai viva sulla applicazione Molti agenti del Comitato degli. affrancati segna- 
di molti principi elettorali. lano un grande miglioramento nelle relazioni tra i 

La prima Camera avrà 125 deputati, la secon- || piantatori e gli schiavi divenuti liberi. 
da 191. Sono giunte notizie rassienranti intorno al figlio 

_ In questa circostanza lo differenti olassi della || del marchese di Montholon che si credeva che fosse 
società svedese si mostrano animate da un’mutuo || stato preso al Messico dai liberali ed ucciso. Egli ha 
sentimento di conciliazione, Scritto che sta benissimo, 

ivi ‘Tltocrazia svedese dopo aver perduti { sti —rLoggosi nel Monitor Unisoresi indata di Pa- 
privilegi non conta ritirarsi dalla vita politica. nama .2à agosto; 

Quanto prima sarà aperta.al pubblico la strada T1 Congresso degli Stati Uniti della Colombia ha 
ferrata da Upsal a Stokolm,: e. così la capitale sarà || la sessione. legislativa ‘a Bogota il 4. luglio. 
Unita al centro del movimento. Itrario: 9° scienti 1 Camere 
co della Svezia. 

Il governo;.fa costraire quest'anno duè mibnitors 


no chiuso pel, suo palazzo. L'intento loro è di [rai 
curafsìta sucessione, perchè hanno yociso lo zio, 
erede presuntivo del trono. Si sono impadroniti delle 
città \sull’Irravaddy, ma non hanno inquietato i cri. 
stiani, nè il capitano inglese Sladen. Il re è crudele 
verso) la sua famiglia, e ha rovinato il paese col mo- 
nopolio commerciale. Egli voleva togliere la Capitale 
da Mandale, e metà della città fu arsa non ha guari 
con questo scopo, ma il popolo non vuol sentirne 
parlare. Tutto ciò forse ha contribuito al succesy 
della rivolta. È gran ventura che il colonnello Phayre 
non sià partito, come si era proposto , dopo aver 
visitato Mandale per persuadere il re ad abbassa 
almeno \i diritti che si pagano ai confini, se non vo 
leva toglierli. È partito per la frontiera aspettando 
il risultàto. La Francia, senza dubbio, tien dietro 
agli avvdnimenti. 

— Si legge nel Times; 

Lo staniero che eutra in Calcutta crederebbe 
che la città sia per perire di fame e di peste. La 
carestia già \tanto grande nelle campagne, ora arri- 
va alla capitale. Tutti coloro che dall’ interno, ossia 
dalla provinéia di Jehansbad desolata dal flagello, 
possono trascinarsi nell’ opulento paese di Hooghley 
e fuggire la miseria del distretto di Nuddea, ove un 
tempo fioriva l' indaco, e anche della più desolata 
provincia di Nudnapore, o dalla lontana Orissa, cor- 
rono a stormi negli asili di beneficenza di Calcutta. 

Dai rapporti ufficiali si desume che in ventidue 
luoghi si nutrono giornalmente 17,475 poveri, senza 
Annoverare i malati che sono negli ospedali, e sic- 
come questa cifra cresce ogni giorno di 250 perso 
ne, si può calcolare che 20,000 individui vivono 
giornalmente di carità a Calcutta. 

La! carestia però continua a desolare tutte 
il Bengala. In tutta la colonia sono organizzate dell 
sottoscrizioni per aiutare gl’ infelici. Lo Scinde hi 
sofferto delle inondazioni terribili. Per 70 miglia la 
Strada ferrata è rotta, e la circolazione impedita. 
La grande strada ferrata peninsulare è stata inon- 
data il 10 agosto tra Panna e Celians, ma la circo 
lazione è ricominciata il 12. 

Il primo telegramma mandato da Nuova York 
col filo transatlantico, il primo agosto, è venuto in 
40 ore a Kurrachee, ma ha messo una settimana 
per venire da Kurrachee a Bombay. 

—Il Moniteur Universel ha da Pechino 1 luglio: 

È finito il mese di giugno senza avvenimenti 
importanti. La Gazzetta officiale registra anche me 
no proclami e deoreti del solito, È il momento de 
grandi calori, e massime in quest'anno , sono intol- 
lerabili. 

I fanzionari chinesi sono quasi tutti in copgedo, 
ma invece di lasciare la città, com'è l’uso dell'Occi- 
dente, stanno serrati ne' loro kioschi, e cercano di 
godersela meglio che possono nelle vacanze. 

Tu questa metropoli non vi furono mai tanti de- 
litti, e gli attentati contro le persone non furono 2 
nostra memoria mai tanto feroci. ì 

Una banda di malfattori scorezza in Pecco, 
Fapisoe i fanciulli 0 de giovanette. I chinesi narra 
che i briganti per-fane più agevolmente { ratti, ado- 
Perano una polvere) che priva-di sentimento, con la 
quale assonnano Îe:vittime. Dopo” le portano fuori 


—Si scrive da Stockolma al Moniteur : 

Andrà fra poco in vigore la nuova organizza- 
zione politica. 

Coll’altima riforma sono stati soppressi gli Sta- 
ti Generali divisi in quattro ordini, ed oramai in 
Svezia non vi sarà più che un solo Parlamento com- 
posto di una Camera alia » e di una Camera bassa, 

Le elezioni hanno luogo adesso. 

I membri della prima Camera vengono eletti dal- 
le assemblee provinciali (landsthings). 

Per essere eletto a queste assemblee. bisogna 
aver raggiunto l'età di 35 anni, e possedere un im- || 
mobile valutato a misura di imposta a 80 mila ris- | 
dalleri, ed uu reddito annuo di 4 mila risdalleri. | 

Ogni assembiea provinciale sceglie un membro || 
della Camera alta, per ogni cifra retonda di 30 mila 
abitanti. 


0 ua Batlll a 4rasporio.a'apore. . delle niura. di: Pekino in antri sconosciati pe pi 
Sempre ;i mezzi per: confondere nel : I Ottenere de'fopti: ricatti le uo- 
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* d'Austria che convocano le Diete di Croazia e di Tran- 


Si dice che la Corte sta in grande apprensione, 
perchè questi fatti si ripetono con tanta frequenza 
che spandono il terrore tra la popolazione. 

TI magistrato supremo Toen-Kuo ha fatto un 
Tapporto al sovrano nel quale domanda che il delit- 
to di ratto sia paragonato al furto a mano armata 
€ punito nello stesso modo, 

Disgraziatamente il governo non ha forza nè di 
far tornare la tranquillità nella metropoli, nè di far 
rispettare la sua autorità nelle provincie. Le notizie 
che giungono da vari luoghi dell’ impero provano 
quello che diciamo. 

Da Han-Keou vien la notizia che i Nienfei han- 
no lasciata la provincia di Hou-pé per andar di nuo- 
ve nel Hou-nan e nel Chan-tong. 

Il vicere di Hou-Kouang, prevedendo che nel- 
l’antunno tornino, ha prese le sue disposizioni per 
respingerli. 

Nell’ovest dell’Impero i Mussulmani continuano 
le depredazioni. Sono padroni di quasi tutta la pro- 
vincia del Kan-sou, e hanno arso la capitale. Nel 
Yun-nan e nel Kouer-tcheou un certo numero di quei 
banditi si sottomise, 

I capi delle popolazioni quasi barbare che abi- 
tano le montagne di quelle regioni, si giovano del- 
l'anarchia, scendono e depredano le raccolte , ta- 
glieggiano sui villaggi, e spesso massacrano gli abi- 
tanti. 

Il ministro Quen-siang che aveva avuto la mis- 
sione di andare nella Manchuria e di tentare di or- 
gamizzare quella provincia dell'Impero, è tornato a 
Pechino il 25 giugno. Ha veduto l’Imperatore ed ha 
dovuto narrargli i provvedimenti presi per ristabili- 
re l'ordine tra i malcontenti. Il pubblico sta in dub- 
bio che questo dignitario abbia ottenuto efficaci ri- 
sultati. 

Continua la pirateria sulle coste ; però si spe- 
ra che le misure preparate dagli ammiragli francesi 
e inglesi daranno un po’ di sicurezza in quei pa- 
raggi, altrimenti il- commercio diminuirebbe grande- 
mente. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>-+-Ga-— 


Il giorno 4 del prossimo novembre giungerà a 
Torinò la deputazione veneta incaricata di presenta- 
re il resultato del plebiscito ed il successivo giorno 7 
fu fissato per l'ingresso solenne del re Vittorio Emma- 
nuele a Venezia, dove si annuncia che tutti.i mi- 
nistri esteri residenti a Firenze ricevettero dai ri- 
spettivi loro governi l’autorizzazione di accompagnar- 
lo. Ma brevissima, a quanto si afferma, sarebbe la 
dimora del suddetto sovrano nella capitale veneta e 
non più tardi della metà del mese dovrebbe egli es- 
sersi restituito a Firenze, dove verrebbe così messo 
fine alla reggenza ed ai poteri straordinari del go- 
verno e ricondotta la normale sitiazione che deve 
precedere l'apertura della Camera. A proposito di 
ciò, siceome per la maggioranza dei fogli la certez- 
za della caduta dell’attuale gabinetto dinanzi alla Ca- 
mera è invariabile, cosi si va dai medesimi indagan- 
do quali ‘abbiano ad essere verosimilmente i suc- 
cessori, ma nessano sa dir nulla con esattezza. Ta- 
luno dice che un ministero Revel-Menabrea guada- 
gna terreno all'estero e, nella corte ; altri dice che 
un gabinetto Lamarmora non è impossibile; altri ac- 
cenna ad una combinazione Sella-Cialdini; molti pe- 
Tò ritengono che ogni ipotesi di tal fatta, finchè la 
Camera non è radunata, sia del tutto prematura. 

In occasione dei nuovi decreti dell’ imperatore 


silvania pel giorno 10 del prossimo novembre, i fo- 
.gli austriaci sono, nuovamente indotti a lamentare 
l'ulteriore indugio nella convocazione della Dieta un- 
gherese , dacchè osservano che il cholera non infie- 
risce a Pesth în modo tanto formidabile che la riu- 
nione di‘ trecento persone possa compromettere la 
pubblica salute, Argomentando pertanto da ciò che 
hen altro ‘sia ilmotivo da cui fa ‘il‘poverno indotto 
a questa dilazione, suppoogono i:-gifati fogli che suo 
intendimento ‘sia'‘stato quello di farsi che le diver- 
se nazionalità dell impero’ abbisbo ‘a pronunciarsi di 
maniera che quella "specie di unanimità #a dui st - 
fa conto possa _ esercitare ' una : decisiva inffaen- 
za sulle fature deliberazioni della ra entanza un- 
gherese. Questo pensiero dal quale si tan 


le sue forze militari, il governo prussiano va sempre 
più affrettando la completa attuazione del suo piano 
politico, in conseguenza del quale dovrà fra non 
molto essere messo alla testa di quasi tutta la Ger- 
Mania. Così si annuncia che la legge per le elezioni 
al Parlamento tedesco , prima ancora che fosse con 
regio decreto pubblicata a Berlino, era stata già con 
municata, con' precetto di prontissima ‘esecuzione, a 


Presi , sicchè non saranno ora Possibili obbi 
rimostranze pel cui effetto la riunione. bg : 


Camera del' Nord abbia ad pssore ritardata. Simft- 


= 983 — 
to guidato il governo incontra generalmente l’appro- 


vazione dei giornali tedeschi. Ma così non avviene 
per quel che concerne il modo come le diverse na- 


zionalità dovranno pronunciarsi, imperocchè si osser- 


va da parecchi fogli che piuttosto che chiamare 
singolarmente le Diete provinciali, era Opportuno e 
di maggiore efficacia domandare l’ avviso di tatto il 
consiglio dell’ impero assieme riunito, le cui propo- 
ste e disposizioni avrebbero senza dubbio prodotto 
sull'animo degli ungheresi più importanti e salutari 
effetti. Obbiettasi infatti dai ricordati giornali che 
esprimendo separatamente il loro voto, le diverse 
Diete assai difficilmente potranno pronunciare quel 
concorde giudizio che il governo ne aspetta e si tro- 
veranno forse l’una in opposizione coll'altra sui molti 
punti che sono da risolvere. In conseguenza di ciò di- 
cono i fogli austriaci essere di somma importanza per 
l'impero ‘che alla testa del governo venga posto un 
uomo di Stato che possegga una energica iniziativa e 
che abbia autorità bastante per tracciare la via nel- 
l'opera gigantesca che le vicende dell’ ultima guerra 
resero necessaria. 

Ed a questo gravissimo incarico la opinione 
pubblica in Austria prosegue a designare con insi- 
stenza l'antico ministro sassone s signor de Beust, 
della cui nomina în realtà tra i giornali viennesi tor- 
na a correre la voce, essendochè sia dato per certo 
che il conte di Mensdorff dichiarò risolutamente di 
volersi ritirare al più presto dai pubblici affari. Nel- 
la previsione, tenuta adesso certissima, che il dimis- 
sionario ministro del re di Sassonia debba assumere 
a Vienna la presidenza del gabinetto, i giornali au- 
striaci si affrettano a dimostrare che tale nomina non 
sarebbe punto un segno d’ astio contro la Prussia, 
quantunque il signor de Beust sia stato sempre av- 
versario acerrimo di questa potenza, ma che essa 
verrebbe imposta all’ Austria dalla Necessità , visto 
come nessun uomo di Stato austriaco inclini ad as- 
sumere nelle circostanze attuali la responsabilità del 


potere. Ben è vero che i giornali officiosi di Berli- 


no non menano buone queste ragioni e proseguono 


ad affermare che la scelta del signor de Beust sa- 
rebbe una specie di sfida tanciata al governo prus- 
siano. Del resto, questo nuovo incidente non era per 
certo necessario a palesare il poco accordo che re- 
gna fra i due Stati, e le polemiche vivissime che si 
leggono ogni giorno nei fogli delle due capitali era- 
no più che bastanti a mostrare come l'esasperazione 
degli animi anzichè scemare vada crescendo nell’uno 
e nell’altro paese. 


E quasi ad avvalorare le loro risposte al sud- 


detto annuncio che emana da Vienna, gli stessi gior- 
nali di Berlino si compiacciono in certa guisa nello 
enumerare le forze che le annessioni e l° istituzione 
della Confederazione del Nord hanno aggiunto alla 
potenza militare della Prussia. I fogli citati calcola- 
no che nel 1867, nel caso avesse a scoppiare una 
guerra, la Prussia potrà mettere in linea 130 mila 
uomini di più che nel 1866. Con tale effettivo però 
il governo di Berlino pare non tengasi ancora abba- 
stanza sicuro; esso infatti, se deve prestarsi fede al- 
le odierne informazioni, penserebbe già ad aumenta- 
re notevolmente le diverse classi della sua riserva, 
la quale verrebbe tra breve portata da 116 a 162 
battaglioni. 


Nello stesso tempo poi che mira ad accrescere 


Sehleswig non abbia a ritardare la completa incor- 
porazione dei ducati , Ja quale avrà effetto Lea 
prima; oltrechè lo stesso voto che le popolazioni del- 
lo Schleswig settentrionale saranno successivamente 
chiamate a pronunciare , non avrà nessunissimo ef- 
fetto se non quando avrà ottenuta la sanzione del 
nuovo Parlamento. Visto come per tal maniera quel- 
la popolare manifestazione abbia a riuscire affatto i 
lusoria e priva di resultato, credono alcuni fogli pa- 
rigini che le potenze europee non vorranno forse ac 
conciarsi alle deliberazioni della Prussia, le quali 
d'altronde stanno in aperto contrasto con quanto fu 
disposto nel trattato di Praga, e qualche giornale 
anzi fa credere che già il gabinetto delle Tuileries 
abbia fatto in proposito le sue rimostranze ; ma al- 
tre voci analoghe furono già troppo spesso senza al- 
cun fondamento diffuse perchè sia lecito questa vol- 
ta prestare ad esse maggiore credenza tantoppiù che 
le supposte pratiche contrasterebbero con quella at- 
titudine che si sa essere stata officialmente assunta 
dalla Francia. ; 
Ad onta però che da tutti questi incidenti sia 


da dedurre che malgrado la conclusione del tratta 
to di pace assai poco accordo regna tra l’ Austria 
e la Prussia, non mancano di manifestarsi col mez- 
zo della stampa opposte opinioni , e vi ha chi cre- 
de che una piena intimità di rapporti non sia lon- 
tana a ristabilirsi fra i due gabinetti. Così alcune 
corrispondenze di Vienna recano notizie di un pros- 


simo colloquio che l’imperatore d'Austria dovrebbe 
avere col re di Prussia sulle frontiere della Boemia, 
ed aggiungono che in quella occasione una doppia 
conferenza avrebbe luogo da una parte fra i due so- 
vrani e dall'altra fra i due ministri Bismark e Bel- 
eredi. Nei giornali però non trovasi ancora fatto cen- 
no di questi supposti abboccamenti. 

Proseguono nelle corrispondenze parigine le voci 
relative a prossime modificazioni nel personale delle 
alte sfere governative francesi. Per completare colle 
odierne dicerie la serie lunghissima di quelle che 
da parecchi giorni si andarono divulgando, sono da 
registrare le voci secondo cui il maresciallo Randon 
abbandonerebbe definitivamente il ministero della 
guerra nel quale incarico sarebbe surrogato dal ge- 
nerale Fleury; il suddetto maresciallo prenderebbe 
il comando militare di Lione » Învece del generale 
Montauban messo al ritiro. Anche il ministro Behic 
lascerebbe il gabinetto, dove lo surrogherebbe come 
ministro dei lavori pubblici il signor Haussmann; il 
signor Baroche cederebbe il portafoglio della giusti- 
zia al signor Devienne, attualmente primo presidente 
della corte imperiale a Parigi; il signor Walewski 
sarebbe chiamato al ministero della casa imperiale 
invece del maresciallo Vaillant, il quale assumerebbe 
il posto di grande referendario nel Senato , rimasto 
vacante per la morte del sig. Thouvenel. 


cali va crescendo in America. Il presidente persiste 
a non riconoscere il Congresso composto dei soli 
Fappresentanti del Nord come la vera r'appresentan- 
za dell’Unione americana. Egli vuole che si ammet- 
tano i deputati del Sud, mentre i radicali pretendo- 
no eseluderli fino a che le legislature di questi 
Stati non abbiano concesso ai negri il diritto di suf- 
fragio. I recenti successi ottenuti dai radicali nelle 
elezioni fanno dubitare che prevalga la politica del 
presidente e già infatti alcuni tra i principali fogli 
di Nuova-York incominciano a parlare seriamente di 
porre il sig. Johnson in istato d'accusa per avere ec- 
ceduto i limiti del suo potere, 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Asenzia Stefani 
Torino 26. — Gazzetta di Torino : Il re no- 
minò suo giutante di campo onoraria il colonnello 
Giorgio Manin. 


25. = Il minis imi 
dono tro della guerra è dimis- 

fonago 86. rw Il ministro di ia qui resi 
dente sig. Konnesits fu inviato rape pal 
a 


Taicona sia morto. 


hi finshai 24 sustembre, — Corro voce al Giap- 


BORSA I PARIGI 
del 26 ottobre. 


Il conflitto tra il presidente Johnson ed i radi- - 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE 
Di Fornitura di Pali Telegrafici 


Si deve dar luogo ad una grossa riparazione 
delle linee telegrafiche da Roma a Civita astellana 
e dalla Colonnetta di Nepi a Viterbo per la quale 
occorrono cinquecento pali di castagno delle qualità 
© misure stabilite nel relativo Capitolato parziale il 
quale sarà ostensibile tanto presso l'ufficio della Di- 
rezione dei Telegrafi che presso la Segreteria di que- 
sto Ministero. i 


S' invitano pertanto tutti coloro che vogliano 
accudire alla soon fornitura a presentarsi a que- 
sto Ministero il giorno 15 novembre prossimo alle 
ore 10 antimeridiane, ove per gara privata sarà ag- 
iudicata la detta fornitura al mi ior offerente in 
ase al suindicato Capitolato parziale le di cui sin- 
gole condizioni dovranno essere dal medesimo pie- 
namente accettate, 

La cauzione viene determinata io un decimo del 
prezzo di aggiudicazione in moneta corrente da con- 
segnarsi alla Cassa della Depositeria Generale. Le 
prove di essersi adempito a questa prescrizione do- 


vranno darsi due giorni dalla se i bu 
radon piro i deliberatarie Sua Aggidi 
di fatto riconosciuto decaduto dall’ impresa e gj 
cederà al nuovo appalto, i di cui effetti saranno i 
tutto suo Tacul, € carico. 
L' intraprendente cui resterà a) iudi 

nitura dove ia alto stesso di Dre remailer 
somma di scudi Trenta per le Spese di stipolazione 
del contratto che sarà stipolato per apoca privata, 


Il Ministro 
P. D. CosrantiNi Bacpisi 


Staio del cielo 
ta dicicai 


Umidità 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


n n x 
relativa | assciuta | cielo scuperto 


7 antimeridiana 17,8,0. N 2: * Strati prima del meziodì. Barometro sei calante; Dopo il 
26 Ottobre 3 pomerialani. $ sE. di | 30di bosso a ripreso. Nella sera colpi di vento ld LS 
9 pomerid 4litr NE. 6 forte pioggia. 


Pioggia caduia #,mm 0; 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


Stato del cie'o 
iu decimi 
di 
ciclo scoperto 


Umidità 


Termometro Termometogralo 


n an 
centigradi METEONE AVVENUTE DAL NEZZOLÌ PRECEDENTE 


7 Cimi 


il 34 Xibre 1865; ma non essendo il mede- OPpi vitati, e cannetato posto nello stra- S. P. Q. R. 
simo approvato, ed essendo il Panzieri tut- done de Celsi, sù uno scorso due quartucci È 
tora detentore del capitale spettante in det- © 3 ottavi, conf. Ercolani e Mastrozzi cano- ivisi ij H 
i Asses. Civile to Negozio alle tre sunnomiba, nato di sc. { annuo a fav, dell' Arcipretura Divisione di Annoma e Grascia 
I leduce tutto ciò a no! di Genzano stimato c. s. sc. 62 50, = 
blico a maggior chiarezza dell'articolo in- Terreno seminat. nel territ. di Nemi di 
ferito nel Giornale di Roma sabato 20 ot- | scorsi3 e G ottavi quartuccio conf. Pesoli TARIFFA 


tobre n. 240, e per qualunque effetto di ra- | @ Bassi stimato 6. 4. sc. 45, 
gione. Totale sc. 996 30. 

Roma i! 24 ottobre 1866. Nella Canc. del sud. Trib. al 

Pietro Massarini proc. 4961 , nel giio 31 luglio 1866 fu 

il capitolato, estratti aut. progre: 
l'iscrizioni ipotecariv, altra copia di un 
bunale del Commercio ba emanato la se- | altro estratto. c. &. di già in atti prod. ed è 
guente sentenza. stata ripet. la perizia dell'ingeg. signor Ma- 

!l Trib. deliberando in Camera di Con- rucchi, prod. li 4 maggio 1866 tenendo luo- 
siglio omologa il concordato proposto da | go degli alli censuarj a forma del $ 1805 
Andrea Benedetti ai suoi creditori e da que- | del reg, giud. 
sti accettato, ed ordina che venga eseguito Il prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
in tutte le sue parti; dichiara sc canto sarà il suenunciato ed il prezzo do- 
drea Benedelti e capace di essere vrà essere pagato im oro ed argento. 
ni Meli opia lel_dome- to e delega per la reduzione della presente Paolo Albanesi Proc. 
Stico. = Nicola Parisotti Cursore civile. lo stesso Giudice sig. Gauttieri. Carlo Danesi Cursore 

. Iliîo avv. Bruni Asses. Pioferito ec. 
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del prezzo acui dai mascella», pizzicagnoli 
e norcini dovranno rendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 27 Ottebre 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


Te ammessa per danni da Iiquidarsi a carico 
del med. come da Sentenza dell'Eccmo Trib. 
di Comme 


Il giorno 49 ottobre 1866 l’Eccimo Tri- 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
essia: filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 12 e cent. 2 ® .. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9 e cent. 2 e}. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 e centesimi 2 e ! 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 9 e cent 2 e }. 


lunque somma, 
fosse al med. dovuta © ritenere il tuito. 4 
disposizione del Tribunale col vincolo di 
Sequestro fino alla concorrenza disc. 46 45 
© spese successive sotto pena di reiterato 
pagamento. Si deduce ec. Oggi 25 ottobre 


('incog. domic., e per gazzetta il sopra tra. i 
scritto atto di sequestro per tutti gli effetti Francese Gestori ac 


di legge. 
Oggi 26 ottobre affissa a forma di legge. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
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Li alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
Up lone, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma nno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.4.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 
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La Sanrita” pr Nostad Sronone Pira Pro IX 
ha tenuto questa mattina Concistoro Segreto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano, e vi ha dato 
principio manifestando il desiderio di ascrive- 
re nel Catalogo dei Santi il Beato Paolo del- 
la Croce, Fondatore della Congregazione dei 
Chierici Scalzi della Passione di Nostro Signo- 
re Gesù Uristo , che la stessa Santità” Sua, 
nel maggio del 1853, aveva dichiarato Beato. 

Espresso un cotal desiderio, Sua Beatitu- 
pine ha voluto che l'Emo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- 
fina, come Prefetto della Sacra Congregazione 
dei Riti, riferisse succintamente sullo stato della 
Causa di quel Beato, affinchè gli Emi e Rmi 
signori Cardinali potessero dare intorno alla 
medesima il loro parere. 

E l’ Emo Cardinale Prefetto della Sacra 
Congregazione dei Riti, in obbedienza ai voleri 
del Sanro Papre, ha cominciato la Relazione 
della Causa del Beato Paolo dallo esporre som- 
mariamente la vita del grande Missionario, con- 
tinuandola coll’ accennare alle virtù singolari 
di cui fu adorno, ai doni straordinari dei quali 
venne supernalmente arricchito, e col ricorda- 
re i Miracoli operati da Dio ad intercessione 
del medesimo, Beato. La conchiuse poi riepi- 
logaado tutti gli Atti seguiti nella compilazio- 
ne della Causa. 

Postosi termine alla Relazione, Sua San- 
TiTà’” ha dimandato agli Emi e Rmi signori 
Cardinali se sia loro mente che si proceda al 
Rito. solenne della Canonizzazione del Beato 
Paolo !della Croce ; e gli Emi Porporati, l’uno 
dopo l’altro, tutti hanno affermativamente ri- 
sposto con la parola Placet. 

Allora il Santo Papre ha manifestata Ja 
Sua Pontificia Volontà di procedere alla Solen- 
ne .Canonizzazione del Beato Paolo della Cro- 
ce; ‘prima della quale, in giorni da destinarsi, 
farà intimare gli altri Concistori per sentire 
esplicitamente il Voto non solo degli Emi e 
Rmi signori Cardinali, ma ancora dei Vescovi, 
che..saranno -a -tal--fine convocati , acciò possa 
Eglî con maturità di consiglio procedere ad 
un Atto tantò solenne € rilevante per la Chiesa 
Cattolica. 

Dipoi Sca Santità’ ha proposto la seguente 
Chiesa: 

*. Chiesa Cattedrale di Spalatro, in Dalma- 
zia, per. Monsignor Marco Calogerà, traslato da 
Cattaro. ; i 

Tn seguito Sua Sanrità' ha manifestate le 
seguenti ‘elezioni. fatte dopo l’ultimo Concisto- 
ro per, organo, della Sacra Congregazione di 
Propagagia Fide: isa 

) Metropolitana. di Armagli, in Ir- 
landa, Py oD. ; Michele (Pagg Vicario 
Generale»;e.testè Capitolare della, stessa città 


ed Argidiogesi,. dis 
Chiese, i'unite di Hexham e New- 
casiles.in Inghilterra, pel R. D..Giacomo.Chad- 
wich»]già Canonigo Sf Coteiralasti gui 
escovile,di i 3; par 
ti degl’ infedeli, RD... Giacomo Lynch, 
Pag iimeli.- a 


11 della:-Missione ;, Rettore. * dell'Affondatore è assicura 


| 


del Collegio Irlandese di Parigi, deputato Coa- 


| diutore con futura successione. di Monsignor 


Giovanni Gray, Vescovo d' Issopoli în partibus, 
e Vicario Apostolico del distretto occidentale 
di Scozia, in Glasgow. ; 

Chiesa Vescovile di Betsaida, nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. P. Samuele Agostino 
Sheehy, dell’ Ordine di s. Benedetto , Vicario 
Generale della Città ed Arcidiocesi di Sydney, 
deputato Ausiliare di Monsignor Giovanni Pol- 
ding, Arcivescovo di Sydney. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La crisi municipale a Napoli volge al suo ter- 
mine. Il 26 corrente quel consiglio comunale nomi- 
nava i nuovi membri della Giunta , ed autorizzava 
tino degli assessori a prendere la firma in luogo del 
sindaco dimissionario. 

Un telegramma particolare dell’ Zealia reca che 
in un consiglio di ministri tenuto a Firenze fu de- 
ciso di sospendere ogui movimento di truppa a co- 
minciare dal giorno 26 nell'intera penisola a causa 
del colera. Venne pure Sospeso l’invio dei congedati 
alle loro case. 

Un decreto della prefettura di Lecce avendo 
annullato la deliberazione presa da quel municipio, 
con cui riprovavasi l'indirizzo ruinoso seguito dal 
governo massime in materia finanziaria, il municipio 
Stesso nella tornata del 23 corrente ha creduto bene 
di rispondere con un dignitoso rigetto del prefettizio 
decreto, votando di più un ricorso al Consiglio di 
Stato e al Re. Lo stesso, a quanto assicura l’/talia, 
surcehbesi fatto dal municipio di Gallipoli, che, come 
venne già notato, trovavasi nelle identiche condizioni 
di quello di Lecce, 

L'emigrazione delle famiglie palermitane prende 
Dioporzioni sempre più grandi. Alcune di esse sono 
già arrivate a Napoli, altre occupano tutto il lazza- 
retto, e l'affluenza è tale che diversi bastimenti pro- 
venienti da Palermo non hanno potuto sbarcare i lo- 
ro passeggieri a Nisida ed hanno dovuto gettare l’an- 
cora nel golfo innanzi all’entrata del porto militare 
per scontarvi la contumacia; L'Indipendente avverte 
le autorità competenti non essere questo il momento 
di diminuire le misure di precauzione, ma, al con- 
trario, di raddoppiarle. 

Nel frattanto a Palermo il morbo infierisce, ed 
i giornali segnalano come il governo abbia messo a 
disposizione degli infelici cholerosi una ragguarde- 
vole somma. Fra le vittime del morbo, è notato da- 
gli odierni fogli il senatore Iuterdonato, procuratore 
generale della corte di appello in quella città. 

Informazioni dei giornali napoletani recano che 
tauto per il cholera quanto per le condizioni ecce- 
zionali in che versa il palermitano, regna colà il ter- 
rore nello stretto senso della parola: le carceri sono 
piene di gente e le campagne, di banditi. Nè al solo 


i che.gli animi ardenti di 
quella,,gi e. frementi per. le,.ca- 
Br: ie lancia rdgi, Pinna contro i, si- 
€ la 


[Il Giro del erat dii che lrtggo 
Minioroliiato dali Cala- 


NALE DI ROMA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e le insersioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officiò 
di amministraz.*del Giornale via délta Stamperia Camerale n.981 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi.il nome c cogn.*del trasmittente 


tafimi e da altro piroscafo, stretto ai lati dalle due 


corrente si avanzò nel Porto sin presso al braccio 
della Sanità marittima; ed il 26 compivasi il rimor- 
chio man mano che si alleggeriva, e di più galleg- 
giava, dimodochè sarà condotto, in breve, prossimo 
alla calata ov’erano ancorate nou ha guari la Terri- 
bile ® la Varese. Abbiamo, dice il citato periodico, 
esaminata con diligenza quella mole mostruosa che 
trovasi ora abbandonata dalle due pirofregate, e reg- 
ge per se stessa sul mare. ; 

È attivo in essa il lavoro per l’esportazione di 
tutto che è peso amovibile, imperocchè contiene 6 
in 700 tonnellate di carbon fossile, e circa 40 ton- 
nellate di peso hanno i cannoni montati all’ Arm- 
Strong, e 50 tonnellate forse pesano le torri che vo- 
lendo potrebbero essere mosse. Sopra la coperta del 
bastimento erasi fissata una intravatura a sostegno 
d'un ponte praticabile sopra acqua e su di esso era- 
no assicurate cinque locomotive che davan moto alle 
trombe interne asportatrici di una parte dell’acqua. 
Quelle locomotive, quel ponte , quella intravatura 
sono tolte, ed ora una sola pompa elimina i residui 
dell’acqua: il che sta a conferma che lo scafo non 
subì alcun danno. Ed intanto che si lalleggerisce d’o- 


gui peso, con lodevole previdenza si opera a libera- 
rè l'interno della nave da ogni sostanza putrefatta ; 
imperocchè l’acqua che vi fu stagnante, le sostanze 
alimentari ed il carbon fossile origivarono tal massa 
di gas idrosolforico e di altre esalazioni da dissemi- 
nare un grave fetore nell’ aria e nell’ acqua circo- 
stante. 
— 2446-00 

Il Moniteur annunzia che l'imperatore dei fran- 
cesi giunse, la notte del 21 al 22, a Saint-Cloud, 
in ottimo stato di salute, coll’imperatrice e il prio- 
cipe imperiale. Lungo tutta la via, le LL. MM. e il 
principe imperiale sono stati salutati da vive accla- 
mazioni. Il marchese Di La-Valette ministro dell'in 
terno, che accompagnava le LL. MM. è ritornato a 
Parigi ed ha riprese immediatamente le ordinarie sue 
occupazioni. Il giorno della partenza della Corte per 
Compiègne non è ancora stabilito. 

—La commissione di controllo del debito pub- 
blico tenne giorni fa una seduta. A quanto si sente, vi 
fu deciso che in avvenire la commissione indirizze- 
rà i suoi rapporti sulla gestione delle finanze dello 
Stato soltanto. direttamente a S. M, |’ imperatore. 
Dicesi che tutti i membri della commissione abbiano 
dichiarato voler deporre il proprio ufficio , nel caso 
che ciò non venisse loro concesso. 

—Leggiamo nella Patrie del 23: 

« Dispacci dal Messico del 26 settembre ci an- 
nuoziano che i negoziati tra la Francia e l’impera- 
tore Massimiliano, relativî al richiamo delle truppe 
francesi, sono benissimo avviati, 

« Il ritorno' del corpo di spedizione si farà ie 
condizioni affatto nuove. 

« Gli stessi ‘dispacti recano che 1° ordinamento 
dell’ esercito ‘niéssicano, già molto inoltrato, sarà 
finito nel prossimo mese di dicembre, 

c Si’ assicura che ne'nostri porti di guerra ven- 
nero presì gli dpportuni provvedimenti per armare, 
nel''eorso di novembre, dieci vascelli ad elice ed un 
riumiert ‘eguale’ di fregate a Vapore. Queste navi de- 
voto féoarsì ‘alla Vera ‘Cruz per imbarcare il corpo 


ì — Da una corrispondenza della Perseveranza da 
| Parigi 29 ottobre! 00 


+ pirocorvette salvatrici, Archimede e Guiscardo, il 20‘ 


Gloud, reduce da Biarritz, Bigesi che la. Corte par- 
tirà presto per Compiègne, Al disegno di viaggio in 
Algeria l’imperatore ha rinunciato. Passando per Bor- 
deaux, S. M. s'intrattenne a lungo col signor For- 
cade de la Roquette, 

Dicesi che a Thouvenel succederà il generale 
Roguet, il quale sarà inoltre nominato grande refe- 
rendario del Senato. 

Il signor Laley, socio della casa Bullier, assun- 
se la direzione della Patrie. & 

Il gigantesco programma del si Petsighy 
pare in via di realizzazione. Vitolsi chi fingo 
s'occupi di progetti d'imprestiti destid@tà' A sdedòr- 
rere agli operai di Lione ed ai mali delle ultime 
inondazioni. 

040600 

Si legge nel Moniteur del 23: 

Giusta tn trattatò conchiuso il 15 corrente fra 
il granduca d'Oldemburgo è {l re di Prussia, le con- 
dizioni territoriali dei dué paesi sono state mutate 
come segue : il Granduca cede al re di Prussia il 
principato di Biskeofeld , collocato a una distanza 
considerevole dal timanénte dei suoi Stati e preci- 
samente in mezzo alle provincie renane della monar- 
chia prussiana; il principato d’Eutin presso Lubecca 
ed alcune altre parti di territorio necessario per la 
difesa del porto militare di Jahde. Per contro, l'Ol- 
denburgo riceve due frazioni dell'antico regno d'An- 
nover poste sulla riva sinistra del Veser. Con questo 
trattato, il granducato d'Oldemburgo s’ accresce di 
circa trenta ttiiglia quadrate e di qualche migliaio 
d’abitanti, ed ha inoltre il vantaggio di diventare uno 
Stato compatto. La Prussia poì rettifica i suoi con- 
fini amnettendosi quei tertitori esteri che stavano in 
mezzo ai suoi Stati. 

Secondo una cortispondenza dello stesso Moni- 
teur, l'annessione delle cìttà libere allo Zollverein 
sarebbe decisa in massima. Si cercano i mezzi di 
metterla ad esecuzione e sì raccolgono i pareri delle 
Camere di commercio di Prussia. 

— Un supplemento al Giornale di Dresda an- 
nunzia officialmente, ciò di cui il telegrafo già c'io- 
formò, la pace conchitisa tra la Prussia e fa Sasso- 
nia. Il desiderio di veder ristabilite le relazioni colla 
Prssia era vivamente sentito in Sassonia. I giorna- 
li esterî oggi infatti recano un indirizzo che il con- 
siglio municipale di Dresda rivolgeva al « potentis- 
simo ed illustrissimo re Giovanni ». Lasciando da 
parte ogni apprezzazione su questi epiteti, nelle con- 
dizioni attuali, si può ben riferire il seguente 
brano Nell’ inditizzo citato : « Noi speriamo , 
dicono i firmatari, che V. M. tenendo conto con 
saggezza di tratte le circostanze di fatto sarà pronta 
a fate tatti, i sacrifizi indispensabili e ad entrare col 
nostto pepolo nella Confederazione che, disgraziata- 
îhente non unisce ofà clié i tedeschi del Nord, mà 
chie giova sperarlo, unità in breve tutta la Germa- 
mid, ed a doftcludere per tal modo la pace collà Prus- 
sia colla quale la Sxséotia è già da lungo tempo 
Uttita da molti legitmti orali è itatettali, legami che 
tonfatano da pet loro stessi le dispiacevoli accuse 
di antipatia nazionale verso la Prassia che sì soniò 
più volte sollevate i. 

Si annuncia da Nicolatelf (sulle rive dell’Amourj- 
I'tirivo a buon portò delle tre havi partite da Am- 
burgo col materiale fiecessario per fa costruzione del 
telegrafo russo-ametftatio. ’ 

fn una corrispondenza di Atene alla Patrie tro- 
viatno che il governo di re Giorgio per sbarazzarsi 
di ogni responsabilità negli affari di Candia, ha di- 
chiarati disertori quei soldati greci che essendo in 


congedo si sono posti nelle. file. degl’ insorti, ndo 
no ritornassero tosto ai oro vu ti, odia 80 
spesi tutli 1 congedì militari. Oltre. a ciò il minie 
stro Bulgaris Pa) ‘affre i 
sttitaità fata Pottà che 
Si Wî insothi ‘ion erano 

uttatità è 
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nell' Osservatore ENO. dutro LS igisoll 
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me la speranza the il vfditterà fra breve 
l'uso della lingua turca per la redazione di tutti gli 
atti ufficiali, e lnipofrà Ai suoi impiegati di non ac- 
cettare le istanité e ‘altri documenti scritti in lingua 
estera. Il mentòvato foglio osserva che tale disposi- 
zione indurrà le popolazioni non musulmane dell’im- 
pero, ed i gredi, & studiare ton maggior cura la 
lingua turca, e renderà più intime le relazioni fra 
loro. La Turguie fece eco al Geridé-Havadis, e vor- 
rebbe che lo studio della lingua turca fosse intro- 
dotto in tutti Î dollegi e le scuole’ anché non mu- 
stilmane  dell'ift pito. 

Le atitorità turche applitanò don rigore Îl di- 
vieto dei fogli esteri in lingua greca. Più di 2000 
copie di giornali d'Atene portate dall'ultimo pirosca- 
fo francese furono confiscate e lo stesso fu fatto dei 
petiotlici arrivati col piroscafo del Lloyd austriaco 
da Triesté, Corfù é Sira. Oltre a questi  provvedi- 
menti telativi ulla stampa greca, una nuova dispo- 
sizione stabilisce che tutti i Lon provenienti 
dal Mar Nero o dal Mediterttitieo debbano sbaréare 
alla dogana per un adcurato esame della foto per- 
sona & del loro passaporto. 

Il principe di Serbia, fondandosi sul trattato di 
Parigi, che lo pone allo stesso livello dell’ospodaro 
dei Principati, fece chiedere alla Porta ché vengano 
estesi anche a lui i diritti testè accordati ‘al prin- 
cipe di Hohenzollern, per ciò che riguarda la suc- 
cessione, la coniazione di monete e le decorazioni. 
È assai probabile ch'egli ottenga quanto domanda. 
È giunta dall’ Inghilterra a Costantinopoli la 
nuova fregata corazzata Orkhan, di 4222 tonnellate, 
e atta a ricevere 40 cannoni di grosso calibro. 

I capi della somniossa del Kozardagh furono 
catturati, e il governo Il confinerà a Ttipoli. Pare 
che colà sia finito ogni movimento. 

La pirocorvetta americana Canandaigna è arri- 
vata da Catiéa a Smirne. 

Nella Tessaglia sonò penetrate alcune bande 
composte d’tti centinaio d’individui , ed infestano i 
dintorni d’Armyro e le montigné d'Agrafa, ove si 
unirono col famigerato bandito albanesé Dulia. Il 
govertatore di Larissa mandò un corpò di basci b0- 
zuck adinseguirle. 

— Il Secolo toglie da una lettera da Sita, 14, 
i seguenti particolari riguardo alle forzé dei can- 
diotti ‘ 

I combattenti sotto î colori ellenici stipetano il 
riumiero di 12,000 de'quali 10,000 incirca sono in- 
digeni, e 3000 volontari, accorsi dalle isole ionie la 
maggior parte, ed alcuni algei provenienti per di- 
serzione dall'esercito greco. Dgento cinquanta ga- 
ribaldini erano attesi da Cerigo, ove stavano aspet- 
tando l’opportinità di operare lo sbarco in Candia. 
Vatui nimérosi si andavano oghi giorno manifestan- 
do nei tanghi della guardia nazionale di Atene. 

Questo nticleo dell’insurtezione, le cui propor- 
zioni sono Îf incessante sumento, in grazie ulla su- 
scettibilità del popolo cindîotto é alla presenza di 
abilì ufficiali ellettici, va atquistitridò rapidamente i 
vatitàggi di uh corpo regolare. Addestrato nelle mi- 
Séhfe attuali coll'esercito ttiteosegizio di Kititll Mu- 
stafà Pascit, potrà fréi hoi nidlto affrontare anche 
Omer Pascià, nel caso che la Poftà tféphtasse ne- 
bessatio di vpportò all'institrezione. 

Dt principio i cundiotti mancarono d'artti e di 
mtniziohi, otà sono copiosamente provvediti.  Do- 
diti tile carabine perteritero loto dalle fabbriche 
d'Irighilterta è di Liegi, fatte sull’ altimo riibdello 
inglese € spedite da Atnbuitgo fit dal decorso ago 
#16; Hltre sti nilla devono avere a ttest’ dota rag- 
la loto destinazione. Th quanto a polvere e 
&' pid, Sita è Cetigo not rifnistonò di tnandar= 
dI netessanto 5 gii d'intende, all’itisapi= 
Uiferilo; è ittalgràdò "Il blodto ché 
fo Cotidia gli dttontitti. 


è 


teria ellenica sottomarina, desti ad agire contro 
la flotta turca stanziata nelle acque di Candia, t 

Il colonnello Coroneos, che \trovasi attualmente 
alla testa delle armi oretesi ;è ; se non il più di- 
stinto, almeno uno fra i più chiari i dello Sta- 
to-maggiore ellenico, ed è noto altrettanto per pa- 
recchie produzioni concernenti l'arte militare, quanto 
per la sua non comune prodezza. Fu questi, che all’epo- 
ca funesta dell’interregno, avvenuto dopo la caduta di 
ré Ottone, in qualità di ministro e di comandante 
della guardia bazionale di Atene, salvò la Grecia 
dall’an&rdhia, è régtithi il potere all’ assemblea na- 
zionale già ditenuta uno strumento di disordine in 
mano della demagogia. 

Coroneos gode, e dentro e fuori del regno, d’una 
tale popolarità che l'esempio della sua diserzione, 
non potrà che trastli&re a lui la gioventù ellenica 
Avvenga un fatto d'armi che metta in rilievo la sua 
presenza in Candia, e si vedrà la Grecia travolta ben- 
tosto in uno di quei torrenti insuperabili, che co 
stringeranno i gabinetti d'Europa a schiudere gli oc- 
chi sull’avvenire dell’Oriente. 

-— 0-0 

Si scrive da Nuova-York al Moniteur Uni. 
versel: 

Si studiano in questo momento tre nuovi pro- 
getti di linee telegrafiche tra l'Europa e l'America, 
Il primò consiste nell'unire il Capo San Carlo , di 
faccia alla fortezza Monroe, a Lisbona, per le Ber 
mude e le Azzorre : la distanza sarebbe di 3,227 
miglia. 

Il secotido progetto sarebbe di unire Falmouth 
(Inghilterra) con Halifax (Nuova Scozia ) passando 
dalle Azzotte: la lunghezza della linea totale sareb- 
be di 2,500 miglia. 

Il terzò metterebbe vin puntò della costa scoz- 
zese in comunicazione col Canadà, toccando le isole 
Feroe, l'Islanda e il Labrador: 1,950 miglia. 

Le compagnie che metterebbero ad esecuzione 
questi progetti sono già organizzate e sono: l'Am- 
rican Atlantic cable Telegraph company che ha w 
capitale di 10,000,000 di lire sterline , e risiede a 
Nuova York. L'Ocean Telegraph company fondata in 
Inghilterra; ha 600,000 lire sterline ; e la Nortà 
American Telegraph company egualmetite inglese. 

Probabilmente per la prima di questé compagnie 
si adopererà la gomena Bishop; la seconda deve far 
uso tli una gomena inventata da Tommaso Allen. Il 
conduttore è un filo di rame, circondato da piccoli 
fili d’acciaio (mentre che nella gomena Bishop è pre- 
cisamente il contrario); è coperto di gutta percha e 
avviluppato in tela invatramata. L'intero diametro 
della gomena non oltrepassa i cinque ottavi di ur 
pollice. 

Se questi progetti hanno effetto sarà più agevo- 
le e più rapida la trasmissione delle notizie tra l'Eu- 
ropa e l'America; senza costare come oggi: Il prezzo 
attuale è un dollaro d'oro ogni lettera, e sarà abbas- 
sato probabilmente ad un mezzo dollaro per parola; 
in tal modo per un messaggio di dieci parole baste- 


rebbero 26 franchi. 
iz 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—capece 


Gli ultimi bollettini e le più recenti corrispor 
denze dei giornali fiorentini non escono ancora dal- 
l'afgottiento del plebiscito veneziano, a proposito del 
quale recano particolari ed informazioni rese però 
adesso affatto inutili dopochè il telegrafo fa fatto 
condstére' i Méuttato definitivo. Confermiasi che il 
prossittò giottio 1 avidi logo l'ingresso nella tapi- 
tale veneta del te Vittorio Ethativele, il quale di 
colà emanerebbe immediatamente due decreti, l'ano 
per niteteti’ fine alla reggenti del principe di Cari- 
gîiatiò; l'altro pet ta'nottilttà ‘di 40 nuovi senatori 
sppattetietiti alle! provincie tistò aoiuistate. Dopo di 
ciò, egli dovrebbe restituirsi, circa verso hi ttietà del 
mese; a Figetta) dove sarebbe allotà ian an 
tel promelgato il'dédretò per li rititiotie della Ca- 
mune gualéhe ene ehe. i quella otte 
i diia attese niodifeamiohe del 
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Sperate qualsiasi appoggio alla sua polttiet nel 
simo Congresso, ed & filfistura ché il partito letto 
cratico si disorganizza, le esigenze dei radicali di- 
vengono più imperiose. È noto che i principali 
capi di quest'ultimo partito formularoho già i titoli 
che devono servire di base a porre in stato d’aveu- 
sa il presidente, Se questo atto vetrà adottato dal 
Congresso, come sembra vi si conti in Athericà con 
sicurezza, Il presidente sarà sospeso dalle sue fun- 
zioni e surrogato dal presidente del Sendo ; appar- 
tenente al partito radicale.Qualunque poi abbia ad er 
sere il risultato di questo processo e qualunque il 
giudizio che si darà sui provvedimenti da lui adot- 
tati nelle circostanze critiche in cui versò la repub- 
blica, certo è, per quello che può giudiearsi dal con- 
tegno dei fogli americani, che l’opinione del Nord si 
volge tontrò il presidehte Johnson, e che Pene da 
tftiesto difetto alla nazione tion ha avuto per lui aloun 
favorevole resultato: 


| narod sassone dei continui ritardé. riella conolusiàné 
della pace, e queste insinuazioni, uggiunte al mal: 
contento prodotto dalla occupazione prussiana, tro- 
vavano un certo credito in una parte della  popola- 
zione della Bassonia, sicchè parecchie deputazioni | 
recaronsi a trovare il re nel suo ritiro di Praga per | 
esporre ad esso i mali onde era aggravato il paese | 
e pregarlo ad affrettare il più presto possibile, mediante 
la conclusione della pace, la fine di uno stato di cosé 
tanto pregiudicevole ai pubblici interessi. Tutte que- | 
ste cittcostanze assieme riunite fecero sì, al dire dei 
giornali di Dresda, che nella Sassonia fu mestieri ac- 
conciatsi ad una transazione la quale ha indubbia 
mente il deplorabile effetto di ridurre il regno sas- 
sone , nei suoi rapporti diplomatici e militari , alla 
! condizione di Stato vassallo della monarchia prus- 
siana. 

Questa conseguenza del trattato | prusso-sise 
sone è amniiiessa e riconosciuta senza riserva dagli 
stessi giornali officiosi di Berlino, i quali anzi, tioti 
contenti di affermare che è hgcéssatio alla Prussia 
ridurre esclusivamente nelle propfié mani la direzio- 
ne di tutti gli Stati della Germatilà del Nord, espri- 
mono la lusinga che lo stesso debba accadere; in uno 
Spazio di tempo più 0 meno lurigo, anche riguardo 
Agli Stati secondari dell Gerninia del Sùd. E lo 
Stesso lilhote preoceupa parecchi fogli austriaci da 
cii è notito che essendo questi ultimi governi privi 
dell'appoggio dell'Austria, verso la quale la facevano 
iuelinare la comunanza degli interessi 4 tinà linga 
tradizione diplomatica , lasciati soli in presenza di 
una unità politica potentemente organizzata, senza 
guarentigie militari né politithe, non può rimanere 
illusione alcuna né sulla durata » nè sulla forza di || 
coesione di questi Stati. Si è, proseguorto i fogli ci- 
tati, lasciata la Prussia venir troppo avanti per con- 
tenerla ora entro i limiti territoriali impostile dal 
trattato di Praga ; e l'aver essa postà la mano su 
Magonza e su Francoforte ha tolto alla Confedera- 
zione del Sud un ultimo prezioso e necessario ba- 
luardo. sei) tutto questo e colla instabilità sempre 
crescente del diritto pubblico germanico, gli è evi- 
dente, secondo l'opinione di qualche foglio viennese, || 
che parecchi governi secondari, come quelli di Mo: 


naco e di Stoccarda sono attratti fataliierite verso E ; " i 
l'orbita segnata dalla potenza prussiana. Rimane pe- @rigi 26,—La Patrie ;amentisso she il BoroE 
tò tuttavia uu ostatolo e su questo fa molto conto || "© voglia contrarre un prestito di un miliardo. LE 
un giornale che usa rappresentare le idée del gabi- || tendard € la France soggiungono non trattarsi di al- 
nétto viennese, il Memorial diplomatigue. « Tutto | “Ul prestito hè in grande nè in piccolo. 
dipende, esso dice, dai rapporti che stànno per ista- Parigi 28. — La Corte recherassi a Compiegne 
bilirsi tra i gabinetii di Parigi e di Vienna ; ossia | il 7 novembre. 
|| tra la Francia la quale si mantetine netitrale ma che Trieste 27. — La Gazzetta di Trieste dice che 
fu moralmente colpita, fe l'Austria, Ja quale seb- | nello stato di salute dell'imperatrice non vi è nes- 
bene ridotta al silenzio per ora, non trascurerà certo sun cambiamento. Un telegraminà di Massimiliano 
l'occasione di pigliare una rivincita ». : . || approva le misure prese dal medico per la tura del- 
; Una corrispondenza di Berlino reca importanti l'imperatrice e non contiene nulla che faccia sup- 
informazioni sull’averescimento delle forze militari porre essere egli intenzionato di lasciare il Messico 
della Prussia in conseguenza delle avvenute antes: So i da Al 27: La È 
[| sibui. Gli Stati annessi avevano da 46 a 48 illa i es 3 n a 
soldati esereitati, di cui 29 mila entreranno imme= Ho a cn Ì per dn TR IvIa RA Pietro: 
distamente a far patté dell’arinata prùssiana. Îl re- | Ra ì Hai € Colocotroni per assistere al tta- 
clutamento annuale darà cirba 99 mila womiti in imonio della principessa Dagmar. 
Giastuno Stato. La formhazione di 61 nuovi batta- Costantinopoli 34. — È inesatto che i candiotti 
glioni d'infanteria è di 19 reggimenti di tavalleria, abbiano assassinato Kushy Bey. È giunta ad Anti- 
h ; d îventi ciascuno 4 squadroni é già prepàrata median- {| vari una nave con alcuni capi candiotti che Saranno 
do che chi tlene quella fortezza domina tutto il pae || te la istituzione della nona comfagnia ih tutti i bat- [| internati in Albania. I turehi colarono a fondo pres- 
se. Egli è perciò cliè il tè di Sassonia resistè tanto || taglioni & di tih quinto squadrone in tutti i teggi- || 50 Sfakia undici barche peschersecie supponetilb che 
lungartiente alle prizgoa del gabinetto di Berlino, &d | hiéati della cavilleria prussiani ; un niiovo reggi- | dovessero servite di bralotti. 
è. perciò appunto .c e: questo insistette è fini col vin- | iniento d'artiglieria ed un nuovo battagliohe del indpoli _ iorni 
cere: Net deploftite jertàtito tjuesto stato di cose, i | nio esistono da fin dall'ultima fa lima, glia freno e Di piper 
iormali di Dresda -henno ‘cura di smentire le Asser- || l'armata prussiana si é acorescitità di ha forza ef: || partenza del vapore. Il Levant Herald annunzi die 
ibni dei fogli officiost prussiani, sécorido cui Îe ecces- || fettiva di 130 mila uomihi che potrebbero . er ii i ri, à i peer ii 
Si 5 | i L trare | gli insorti riputtàroniò alvuii vatitaggi; gratide esispe- 
sive ‘lentezze dei ‘begoriati € le sceresclute esigenze || in linéa immediatamente. Ma la forza militare della razione fra le due parti 
delia Priiditi sarebbero da attribuire all ostinazione | Prussia e della Confederazione tedesca del Notd sà- la i 
cd al'amulvolere della Sissobila: Gli orghni del gabi- f HA tibho PIA considercral. fa 10. bui, quando, ale Costantinopoli 37.=La basi dell'avcomisdanerito 
netto di; Dresda insistono invece nel porre in rilievo || lato delle nuove fofmaziohi, potrà disporsi pure delle 
t_EPindb iieraettà è Il stia paziendt the ft. l'i trae della Faaroa stele l'aitico sistoma | mi 1 discendenti del principe attuale: come pribtipi 
rono ne vare: Giovanni per ottenere un ire: || prussinno;; a: cdi urgatizzazion@ i Wtetnibho sati Qi Rutenia. La. lità dell'eserdito:è fissata a SÒ n= 
sultato; ‘11 Ytidfe Wonsgtvasse Altino: Al suo passa uti bo ro ryan ptt) di Matire miele tna 
L 3 avrà ito 
chiudere convi ti atttfateative tia non politiche, 


| Î6 per quell'eposa fleramenie compiaie. 
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le elezioni dei nuovi deputati veneti non fa ancora 
destinato .il giorno, ma osserva frattanto con appren- 
sione qualche foglio officioso fiorentino che a Vene- 
zia vanno già formandosi a quello scopo circoli po- 
litiei all'infuori della influenza governativa, in se- 
guito di che insistono gli stessi giornali presso il 
ministero affinchè affrettando la riunione della Ca- 
mera prima che a questa sia aggiunto il nuovo con- 
tingente, possano essere prontamente esaurite quelle 
discussioni che presentano maggiori imbarazzi e più 
gravi difficoltà. Quasi generale è quindi l’opinione 
che dopo sancito il trattato di pace e dopo accor- 
datò il nuovo esercizio provvisotio, la Camera attua- 
le sarà disciolta. ; 

Si rammenta che |’ imperatore d’ Austria , nel | 
convocare pel giorno 10 novembre tutte le Diete 
dell'impero, fece una eccezione pet quella d’Unghe- 
ria e che; in una sua lettera al cancelliere Mailath, 
esso dichiarò che questo aggiornamento era cagiona- 
to soltanto dallo sviluppo dell'epidemia colerica al di 
là della Leitha. Questa Spiegazione incontrò un gran: 
de numero d'intteduli e pare anzi che iù Ungheria 
l’incredulità avesse aperta la via at una specie di 
malcontento, glatché si vede aha là OMblale Gazzer- 
ta di Vienna sforzarsi di dissipare Ogni specie d' in- 
certezza circa la vera causa della determinazione im: 
periale: « Si è omesso di avvertire, essa dite, che 
nofiosttite le Momefitaneé difficoltà , il imoniaféa Na 
invitato il cancelliere a pigliare immediatamente lé 
Misure necessarie per la riunione della Dieta. Ord, 
chiunque è al corrente della natura e della estensio- 
he di queste misure, deve riconoscere che ron ap- 
pena saranno le medesime state com iute, l'apertura 
della Dieta potrà aver luogo senza dilazione ». An- 
che un giornalè di Pesth ; il Pesti Naplo , afferma 
che le ragloni sanitafie sono le sole che fecero ri- 
tardare la convocazione della Dieta ungherese e fa 
osservare the hessun vantaggio politico potrebbe ot- 
tenere il governo per un indugio di pochi giorni, 
tantoppiù chè fu oramai risoluto di non appigliarsi 
A nessun partito decisivo e di non fissare definitiva- 
mente le basi di un compromesso se non dopochè si 
saranno conosciute in proposito le disposizioni e le 
idee dei rappresentanti ungheresi. Che anzi, al dire 
dello stesso foglio, l’attuale ritàrdo tornerà piuttosto 
sfavorevole al governo, giacchè per esso si dà cam- 
po al partito più avanzato di trovarsi nuovi fautori 
nel seno della maggioranza affine di riuscire nel pro- 
geitò , il quale aveva incontrato finora poco favòte- || 
vole accoglienza; che la Dieta di Pesth non debba 
iniziare regolarmente le proposte discussioni e deb- 
ba forse decfetate da sè stessa il suo scioglimento, 
posto che il governo non scenda fino dal principio 
alla congessione di un ministero responsabile e si ti- 
fiuti a quelle altre basi di transazione che da lungo 
tempo si discutono da ambe le parti. 

Non si conoscono ancora le condizioni della pd 
ce conchiusa tra la Prussia e la Sassonia, ma dalle 
generiche notizie che si hanno è dato per certo che 
il re Giovanni fu obbligato a subire la legge del 
vincitore nel senso più rigoroso della parola. Indu- 
bitato è infatti che la Sassonia fece cessione alla 
Prussia della fortezzà di Konigstein, la qualé posta 
in una posizione sicurissima sull’ Elba , costituisce | 
coîtie Ta chidvé di tiftà la piatifà sassone, di fiio- 


DISPAGCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28-=Quarantacinque provinéle fecero do- 
noscere firlo a stasera il risultato del prestito nazionale. 
Il primo versamento dei tre decimi loro assegnato 
ascenderebbe a 77 milioni e 400 mila. Si versarono per 
questo pagamento è per anticipaziohi volontarie 127 
milioni di cui 84 per soscrizidhe individuale dei con- 
tribuenti è il rimanente dalle provinbie. 

Venetia 27. — Proclamasionie tefinitiva del ple- 
biscito 641,758 pel sì,6 pel tio. intusiasmo inde- 
sorivibile: 

Frandoforte 27.— Si ha da buona fonte che 
l’imperatore d'Austria ha sottoscritto il decreto che 
{ nomina di Beust a ministro degli esteri. 


Vienna 27. — Assicurasi che in seguito alla 
convenzione militare fra la Prussia e la Sassonia, il 
governo austriaco ordinò un aumento di guarnigione 
nélle fortezze di Boemia. 


Vienna 27. — Coufermasi che Beust fu nomi- 
nato ministro degli esteri; domani presterà il giura- 
imerito. 


pè Carlo di Prussi e bisognd' the 11 re di Sassonia, j 
affine di evitare una nuova rotiura,lasolasse in qual- | quelli che negli scorsi giorni furono riportati. Le 
ioni. che vanno giornalmente ‘@ conosettsi e le 


che modo illimitati poteri ft = : si 


i, 
liprese le trattative, gli’ organi governativi di Berli- 
no non trascurarono di accusare ‘ogni’ "iii 
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Alessandria 97. — Notizie ufficiali annunziano 


che l’armata turco-egiziana ha riportato una splen» 
dida vittoria sopra i Candiotti. 


15 milioni ; 18 mila persone sono: prive di domici- 
lio Un altro incendio è scoppiato a Ottawa. 

Nuova York 17. — Rio Grande 12. — Meija ha 
completamente disfatto il nerbo principale dell’ ar- 


ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOME TRIA 
___._r I 


Per l'ammissione all’Instituto si daranno gli esa- 
mi in iscritto alle ore 8 ant. nei giorni 5 e 6, e 


Corfà 27. — Parte dell’armata turca fu scon- 
fitta e ripiegò verso Canea. Duecento cristiani han- 


no battuto la guarnigione turca presso Padovisi nel- || mata liberale sotto gli ordini di Escobedo e trovas | verbali nei giorni 7 ed 8 del prossimo novembre. a 
l'Epiro. I cristiani dell'Epiro ricusano di pagare le | presso Monterey. ‘L'anarchia continua a Matamoras Chiunque non si presenterà per gli esami nei giorni Su 
imposte. Credesi imminente una insurrezione gene- || tra i vari partiti. stabiliti non sarà ammesso all’Istituto. "te 
rale nell’Epiro. L'esattore di Vallona fu ucciso. As- Los oicalnica Le scuole si apriranno il giorno dieci dello stesso allo 
sicurasi che il governo greco decise di formare due del 97 ottobre mese. 
campi d'osservazione verso le frontiere della Turchia. 3 per 100 sn L'Istituto è posto nella Fabbrica Camerale jn 
Quebec 16. — Ungrande incendio distrusse 2500 44 per 100 .. cseeerceneee 96. 70 [{ Via Ripetta. 
case ; i danni cagionati dall'incendio ammontano a Consolidato inglese .. 89 12 Il Segretario— Gioacchino Marucchi 
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59,0 


418.0 69, 3 Nuvole 


4190 


413.8 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Descrizione dei fondi da vendersi 


pignoramento a forma del $ 935 del vigen- 


H. A. HEBERLEIN 


te regolamento. In coerenza quindi del $ Via S.Zeno N. {li 
5 - n 4. Terreno seminativo @ cessivo in con- 1361 del suddetto regolamento si proseguono a MILANO 
spo ella causa avanti il pio torno del Pantanicce riconosciuto di tavole cen- gli atti di vendita ed è perciò che Fabbrica di carta albuminata Rives e 
Trib. Civ. di Roma al prot. 2005 del 4866. le dodici, e cent. 58 soggetto alla ser- Nel giorno 12 novembre 1866 alle ore vera sassone Steinbade, la migliore finora 
: # Frà — vità di pascere, e confin. al Nord coi beni nove antimeridiane nella tenuta denomi- conosciuta, sia per la bellezza delle tinte 
Il sig. Giuseppe Paris possid. in via di Girolamo Palombi, al Sud coi beni dei nata la Cervelletta posta fuori la Por- che per la bianchezza dell'albumina, la qua- 
Muratte n. 46 rap. dal sott. fratelli Bisconti, salvi ec. valutato scu- | ta Maggiore si procederà alla vendita giu: le si conserva anche bianchissima e brillan- 
age _ Ed di 46 74 8. diziale Ji ciò che siegue. Questo bestiame te nei fondi sfumati senza uno speciale mo- editi 
I signori Ignazio e Luigi Laurenti di 2. Terreno boschivo ceduo forte in con- è stato apprezzato dal perito giudiz do di viraggio. Questa carta, che già da Sava 
Monte Porzio. f trada Fontequattrino riconosciuto di tavole Vincenzo Cortesi come risulta molti anni è in opera presso tutti 1 foto- Vestro 
Il Turno delle ferie censuarie tredici, e cent.99, confin. al Sud, | rapporto prodotto nel sudd. fasc. li 21 mar- grafi d'Italia e della Svizzera, a causa della d; 
Sull’istanza del Paris per l'apertura del ed Ovest coi beni del marchese Savorelli 20 1866. salatura dell'albumina, si presta anche con Deo. 
concorso universale dei creditori dei sud- al Nord, ed Est coi beni di Antonio Mon. pri oltimi risultati al bagno d'argento debole quanto 
detti Laurenti ha emanato Sentenza comc tenero, salvi ec. valutato sc. 66 45. età Laboratorio per la fabbricazione di pro- ; 
appresso: i 3. Terreno boschivo coduo forte ‘ese alito dotti chimici speciali per la Fotografia, di idem G 
Visto ec. Considerando ec. minativo in contrada Guado dell'Orto, sog- ente a sc. 50 l’una importano se. 1700, cui garantisce la bontà e la gran purezza. _atooest 
. I Tribunale prefigge ai Laurenti il ter- getto alla servitù di pascere di tav. censua- 2 Tori di razze nos Avverle poi di aver da recente aggiun- ida 
mine di giorni cinque ad assicurare il cre- rie 63 e cent. 53, confin. al Nord coi beni ca 1858 l’altro del 1860 in sufficiente stato to al suo stabilimento, apposita officina per Indesine 
dito del Paris, il quale termine inutilmente di Girolamo Capotondi, e di Anna Mezzaro- di carne del peso in assieme di libre 2200 a la costruzione di Macchine Fotografiche , Autistit 
convocato il concorso dei ma, ad Ovest col morrale di Luigi Cialli, e bai. 65 la decina sc. 149 50. — Prezzo di camere oscure e d'ogni altro apparato per E 
aurenti med. quali condanna all'Est colla carrareccia , salvi ec. valutato vita dei sudd. tori in assieme scudi 12. — Fotografia. Questi oggetti fornisce fatti con honesti 
alle spese e deleza per tutti gli atti di leg- | sc. 151 96, 3 Torazzi idem del 1865 in eguale stato estrema eleganza e solidità, introducendovi i 
Giud. av. Guglielmotti. 4. Terreno seminativo a cesa, e boschi- di carne del peso in assieme di libre 1800 più recenti ed i migliori perfezionamenti, Dal 
Giudicato li 26 ottobre 1866. vo ceduo forte in contrada Guado di Fa- a baj. 65 la decina sc. 117. — Prezzo di sendo questa parte della sua impresa, po- ipso Gt 
Reg. vol. 333 fog. 34 v. c. 5 c. sc. 1. brica o Perazzeto, soggetto alla servità di vita a sc. 8 l'uno scudi 24. — Totale scu- otto la direzione di abilissimo ebanisia, vel i 
Sottoscritta dai Giud pascere, di tav. censuarie 46 e cent. 8, di 302 più voite premiato dal Regio Governo. Ac- vel in. 
Luigi av. Gagli ‘ardi Presid. confin. ad Ovest coi beni del marchese Sa- 31 Vacca di buona stipe ed in suff- cetta pure commissioni in camere oscure ec, damnati 
Tommaso av. (ja a vorelli, e al Nord col carraccio , salvi ec, ciente stato di carne con due vitelle sotto da farsi appositamente , tenendo minulissi- 
Casimiro av. Guglielmotti. valutato sc. 129 56 4. le madri, delle quali 29 mongarole, una mamente calcolo dei desideri del commi- cum mi 
Si ordina ai Cursori ec. 5. Terreno seminativo nudo in contra- | soda e l’ altra accorta delle seguenti età tente, in quanto alla costruzione degli ap- bus, Vi 
. Ad istanza del d. sig. Giuseppe Paris. da Fontanile di S. Martino soggetto alla cioè una del 1853, una del 1854 , tre del parati, limitandosi poi moltissimo nei prezzi. 9 
Si notifica l'estratto di questa Sentenza a | servitù di pascere, riconosciuto di tav. cen- | 4855, due del 4856, sette del 4857, otto del ene pure deposito di ogni altro arti- Pulsae , 
qualunque creditore sconosciuto dei Lau- ie 52 e cent. 64, confin. al Nord colla 1858, cinque del 1859, tre del 1961 ed una colo, avente riguardo alla Fotografia. Pret - violata. 
Senio SRche per inserzione in gazzetta a inciale di Sutri, al Sud colla | del 4862 del peso ragguagliato di libre 650 | zi « Correnti. n) 
semio. dl i 1511 di Proced. con intimazio- € all’ Ovest col carracio deno- l’una che a baj. 70 la decina formano scu- serae il 
ne che debbano comparire i credi! ‘anti di 1410 50. Pregio di vita sopra m. 29 _—r——r  "_—r—Fr 
il Trib. e costituire il Proc. nel termine di a sc. 4 a capo sc, 116. — Pregio di È Pia, er 
cede Dot da oggi senza pra soli 24 capi ragguagliata a scu- clesiae 
diritti dei creditori cei di 2 50 a capo sc. 60. — Valore delle vi- Divisi x 
I credit telle sc. 10. Lo. Totalo 1596 50, VISIONE Cu 
Fatiro SISIE Ati 14 Cavaile delle quali quattro storne, = spectis. 
Attilio Benzi due morelle, otto baie fra queste, una cie- bili ; 
erat prode; ca, altra gobba ed una, terza con panno TARIFFA nlium 
\ ; ’occhio sinistro. Undici della età da ‘ mationili 
VENDITE I IZIA RI alli 40 anni valutate a sc. 45 l'una, scu- Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi poni 
Coi aa si di 495. — Tre della età dagli 14 alli 13 an- Roma dovranno vendersi le seguenti catholic: 
son Sentenza ‘interlocutoria resa dal- . fe di dalla mattina del lune- Fi 
J'Eceîo Trib. Civ. di Viterbo li 7 dicem: «pi valutato e'sc: 20 l'una, so, 00: —N.B n 39 Ottobre, 1860 Ano alla Imanazione Maxime 
Dre_t008, fu ordinata la vendita giudiz, de- ASTE IRR delta merca Griffe, dubitavi 
pani fond Pignorali ad istanza del sig. ino:, valalmi Totale generale sc. 4184. a 
Sotto il gno 20 Gentili di Roneiglione. | detti quinto, sesto, e settimo fondo comples- L'incanto sarà aperto sul detto prezzo GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- legem fe 
cell. del sullod. Trib pure 4866 nella Can: | sivamente sc, 3964 49 è da vendersi con: | di stime misuliaatà Jbl rapporto del perito del solo primo fiore finissimo verum e 
lato perità « turono prodotti il ca- giuntamente a forma del capitolato Soprain- diminuito di due decimi a forma di legge. di farina. Per ogm decina lira 4 soldi 10 e 
Sato di tolte le ea te sa gori | dicato. hi cioè: Per ogni libta soldi 3 e centesimi 0, versatur. 
Mi er tie | quot dro eg Vachannnn, E a gui» 
sali ee io ripetuta la perizia giudiz. | gindiz G S ù da libre 80 di lievito del evertitur, 
redatta dall'agrimensore sig. Fili Mez: È Rue iii a QuaLita’ formato da li A 5 
mnai, e dopositata mal tie) pi Carlo Borgassi: Proc. AVVISI DIVERSI suddetto pane bianco, e dalle libre 190 sai que inter 
desima li 17 marzo 1866. : fa evguito d'ileaza ig i i nin grossumi panizzabili de si ricavan È dedi 
Si previene il pubblico, che nel giorno 1 sig Duca o Hiro) Hier) da 8. E. È — om di grano, cioè del cesondo. are uno le 
4 re 4566 alle ore 40 ant. , 6 se, Peibo civ. di Rol i9pe Selviati, 1Ecoiio ||: POR degli polveri, e delle Fperssagidi pi Ecclesiae 
nella Sala della Comune di Viterbo si pro. . Rae a taro fel giorno Terza. Diffidazione dalla codetta. Per ogni decina lira ì 


8.7 di non; pol ) andare |, 
dopò ‘tre nai dal giorgere g0l 


di 


no sodetto rc Posta Sopra fili 


Essendosi smarrito il Certificato origina- 
le.n. 27949 serie libera dell'annua rendita 
consolidata di scudi 778: 05 romani intesta- 
to Rodolfo de! Maistre in:data 23 dicembre 
bind si Iscritto al N. 13215 del Registro 

rale. | 


di 3 e centesimi 0 , cioè : Per ogni libbra 

soldi 2 e cent. 2 f.Per un soldo oncie 5. 
PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 

QuaLiTA’ formato da libre 40 di lievito dei 


ai i ù ino ‘di bbio di ì, Cioè del se- 
mene Sei a vi Bestia ame il Rai 47, dida [Be avesse trovato detto condo tore degl petti bag delle semo= 
aa dll'istromento ‘rogato Paga aliro fato le solita reppresenianza | lello purgato dalla codetla. Por pgni decina 
sigs Luigi .Patri ol gaglorma; del del bito Pabb gieota il Regal Hra/t soltio 2 è centesimi 0. cite Per poi 
cugine 1 86 tai 1866 al fasc. n 49;agasto;1828,,......... N libra. soldi 2 e centesimo 1, Per un sol 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, comò adeho le imdibicsto è le / r 
che si volessero pubblicare devono esse affranesti all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.* del ttasmitsente 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per ut'anno se. 7, Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre în tutto lo State Pontificio, franco di posta 56,2, 20 
All'ostero, secondo le taise postali stabilite pur i diversi Stati 


GIORNA 


Roma Oltobre suppressit, carumque omnia, et alia multa Ecclesiae 
Ù # Fa vibi usurpavit, ac divid constituit. Ante- 
nti iride paio 2° dl dem poneret, ad illas quoque regiones eadem decre- 
lazzo Apostolico Vaticano, oltre all Allocuzio- 


i È È 7 B ta et easdem leges extendere non dubitavit, et Con- 
ne riguardante la Canonizzazione del + Paolo ventionem a Nobis cum Carissimo in Christo Filio | 
della Croce, lesse le altre due relative ad af- 


i Sapia siii ; n na Nostro Francisco Iosepho Austriae Imperatore ini- 
Sari teligtosi d'Italia © di Russia, il cui testo tam ibi penitus delendam, ac nullam vim nullumque 
riproduciamo integralmente. { robur habere contra omnes leges et iura decrevit. 

SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI | Itaque iuxta gravissimum Nostri apostolici mi- 
pP I I nisterii officium in hoc nobilissimo Vestro conventu 
iterum pro Religione, pro Ecclesia, sacrisque eius 


decretis, monitis, mandatis plena coscientiae tran 
quillitate et fiducia obsequantur, acquiescanit', quia 
cis acta alicuius Principis, civilisque tie 
luntati et impulsui esse ullo modo obnoxia. Nos ita 
que civilem Principatum divino Providentiae consi- 
lio in bonum universalis Ecclesiae constitutum non 
| solum renunciare haud possumus, verum etiam omnia 
ipsius civilis Principatus iura debemus strenue tue- 
ri ac defendere , et sacrilegam Sanctae Sedis pro- 
vinciarum: usurpationem vehementer expostulare, ve- 
Iuti saepe expogfulavimus, et hac quoque occasione 


# DIVINA PROVIDENTIA | legibus, pro huius Petri Cathedrae iuribus et au- || etiam atque etiam expostulamus et reclamamus pica 
pP A p A E I Xx ctoritate Pontificiam Nostram vocem attollimus, et autem agnoscunt quanto studio sacrorum ri ici 

he omnia et singula, quae sive in his, sive in aliis re- || orbis Antistites civilem Nostrum, et huius . \posto- 

ALLOCVTIO bus ad Ecclesiam, eiusque iura pertinentibus contra || licae Sedis principatum tum voce, tum scriptis pro- 


HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIE XXIX OCTOBRIS MDECCLXVI.f 


VENERABILES FRATRES 

Nou semel, Venerabiles Fratres, afflictas iam- 
diu in Italia sanctissimae nostrae religionis res, gra- 
Vissimasque Nobis et Apostolicae Sedi a Subalpino Gu- 
bernio illatas iniurias, tum Nostris Litteris in lucem | 
editis, tum variis Allocutionibus in hoc amplissimo 
Vestro consessu habitis, pro Nostri Apostolici mu- 
neris officio‘ deploravimus » ac vel facile iutelligitis | 
quanto ‘îtsdies conficiamur inoerore, cum videamus, 
idem Gubernium maiore quotidie impeto catholicam 
Boolestità, "silitàres cius leges, sacrosque ministros || 
indesinenter impetere. Etenim proh dolor! Sacrorum 
Autistites, et integerri i utriusque Cleri viri, et alii 
honestissimi catholi cives, nulla religionis , iusti- 
tiae, ac vel ipsius humanitatis ratione habita, ab 
ipso Gubernio magis in dies vel in exilium eiecti , 
vel in carcerem detrusi, vel ad coactum domicilium 
damnati, indignis quibusque modis vexati, Dioeceses 
cum maximo animarum damno suis orbatae pastori- 
bus, Virgines Deo sacrae a propriis Monasteriis ex- 
pulsae ,- et-‘ad mendicitatem redactae, Dei Templa 
violata, episcopalia Clericorum Seminaria clausa, mi- 
serae iuventutis institutio christiane disciplinae ere- 
bla, erroris, et iniquitatis magistris commissa, et Ec- 
clesiae patrimonium usurpatum ac distractum. 

Cum autem Gubernium idem, ecclesiasticis de- 
spectis censuris, ac iustissimis Nostris, et Venera- 
bilium Fratrum Sacrorum in Italia Antistitum recla- 
Mationibus plane spretis, plures constituerit leges 
catholicae Ecclesiae, eiusque doctrinae , iuribusque 
maxime adversas , et iccirco a Nobis damnatas, non 
dubitavit quoque de civili, uti appellant, matrimonio 
legem ferre, quae non solum catholicae doctrinae , 
Verum etiam ciyilis societalis bono summopere ad- 
Versatur.. Hac enim lege matrimonii Sacramenti di- 
guitas, et sanctitas proculcatur, eiusque institutio 
evertitur,. ac. turpissimus fovetur concubinatus. Nam- 
que inter fideles. matrimonium esse non potest, quin 
uno eodemque tempore sit Sacramentum, ideoque ad 


pugnaverint, ac declaraverint, eumdem principatum 
in praesenti potissimum rerum mundanarum condi- 
tione necessarium omnino esse ad plenam Romani 
| Pontificis in universo catholico grege pascendo liber- 
tatem tuendam et vindicandam, quae cum totius Ec- 
clesiae libertate est plane coniuneta. 

Neque huiusmodi homines verentur clamitare , 
Nos debere cum Italia, scilicet cum nostrae religio- 
nis hostibus, qui Italiam se éonstituere iactant, in 
gratiam redire. Sed quomodo Nos, qui sanctissimae 
religionis, salutarisque doctrinae , ac virtutis iusti- 
| tiaeque assertores et vindices constitati omnium sa 
lutem procurare debomus, cum iie convenire unquem 
possumus, qui sanam non sustinentes doctrinam, et 
a veritate auditum avertentes a Nobis fugiunt ,, ac 
ne illis quidem Nostris desideriis et postulationibus 
obsequi voluerunt, quae eo spectabant, ut tot in Ita- 
lia Dioeceses pastorali orbatae solatio et praesidio 
suos haberent Episcopos ? 

Utinam vero ii omnes, qui Ecclesiam, Nos, et 
hane Apostolicam Sedem tam vehementer oppugnant, 
‘oculos animumque in veritatem iustitiamque inten 
dentes aliquando illuminentur, et resipiscant, ac in 
se reversi, et animarum suarum bono consulentes 
salutari poenitentia adducti ad Nos venire contendant. 
Nihil certe Nobis gratius esse posset, quam Evan- 
gelici Patris more et exemplo illis occurrere, 
complecti summopere in Domino gaudentes, quod fi- 
W li mortui erant, et revixerunt, perierant, et inventi 
sunt. Ac tune plane perspicerent quantum augusta 
nostra religio virtutum omnium fecunda parens et 
altrix, ac vitiorum expultrix, tum privatae cuius- 
que. tum publicae omnium felicitati conducat. Ubi 
enim ipsa religio, eiusque salutaris dominatur do- 
| ctrina, ibi necesse est, ut morum honestas, integri- 
tas, pax, iustitia, caritas, et omnes Virtutes vigeant; 
| nec populi illis gravissimis divexantur malis, qui 
maneant, et christiana fortitudipe tot adversa ac Pla- {| bus misere opprimuntur, ubi eadem religio, eiusque 
ne tristia ferre ac tolerare possiut. | doctrina despicitur et conculeatar. 

Desipiunt vero qui ex hoc inferunt » et expo- || Tam vero ex luctuosissimis factis raptim, do- 
scere non désinunt, ut Nos per Apertissimam iniu- lenterque commemoratis, atque ex tristissimis quoti- 
stitiam, pluribus Pontificiae Nostrae Ditionis provin- || ‘dianis’in Italia eventis omnes vel facile Videre et 
ciis iam spoliati, civilem Nostrunt' et Apostolicae || coniicere possunt, quibus quantisque haec Apostolica 
huius Sedis principatum eiuremiis. Quisque certe || Sedes'sit obiecta periculis, et quomodo acerbissimis 
videt, quam iniusta s'et quam perziciosa Ecélesiae rebellionis minis, incredulorum odiis, et inimicorum 
sit huiusmodi' petitio; Singulàri enîm Divinae Provi- || Crucis Christi itîs' exposita. Furiales undique voces 

contineriter persolitint, quibus ‘acerrimi hostes clama- 

Te non'cessant, htine' urbém ‘Romam fanestissimae 

limits Tralicae Perturbalionis, ac  rebellionis partici- 

Per, ‘imittio dapùt esso ‘debere. At dives în miseri: 
inimicoram 


| ipsam Ecclesiam, et illius iura ac leges a Subalpino 
Gubernio, et ab inferioribus quibuscumque Magistra- 
tibus decreta, gesta et attentata sunt, vehementis- 
sime querimur et reprobamus. Ac decreta ipsa cum 
omnibus inde sequutis Auctoritate Nostra Apostolica 
abrogamus, ac nullius prorsus roboris et valoris 
fuisse et fore declaramus. Ipsi autem illoruam au- 
ctores, qui christiano nomine gloriantur , memine- 
rint, ac serio considerent, se misere incidisse in 
censuras, poenasque spirituales, quas Apostolicae 
Constitutiones, et Oecumenicorum Conciliorum De- 
creta in Ecclesiae iurium iavasores ipso fucto in- 
currondas infliguat... Ha PIOZOTPZNTA 
Nostis autem , Venerabiles Fratres » quomodo 
quidam homines callidi Nobis obiiciant » et ad eo- 
rum arbitrium perperam interpretentur  Benedictio- || 
nem, quam Italiae impertivimus , ubi nullis certe 
| Nostris meritis, sed inscrutabili Dei iudicio ad 
liane Apostolicam Sedem evecti veniae pacisque ver- 
ba pro Nostra in Pontificiae Ditionis populos cari- 
tale sponte emisimus. Equidem Nos, de univer- 
si Dominici gregis bono. veraque - felicitaté vehe- 
menter sollicitì, tune Italiae bene precantes a Deo 
humiliter impenseque efflagitavimus, ut cam ab im- 
pendentibus malis liberaret , Utque pretiosissimum 
catholicae fidei donum in Italia maiorem in mo- 
fl dum vigeret, ac morum honestas, iustitia, caritas, 
| ormnesque christianae virtutes quotidie agis efflo- 
rescerent, Atque etiam nunc haud omittimus fer- 
|| ventissimas Deo semper adhibere preces, ut catho- 
licos Italiae populos Propitius eripiat a tot ac tan- 
tis omnis generis calamitatibus, quibus Italiae mo- 
| deratorum, et multiformis persecutionis opera mise- 
re opprimuntur, ac divexantur. Iu primis vero cle- 
mentissimum Dominum exoramus, ut eosdem Italiae 
populos caelesti sua ope adiuvet et roboret , quo 
in divina sua fide et religione stabiles et immoti per 


Ecclesiae polestatem omnino spectat ea omnia de- 
cernere , quaé ad matrimoni Sacramentum possunt 
Vertinere. , 

Atque etiam idem Guberniim tnanifeste laedens 
Piblicae Consilibrum Evangelitoram professioni sta- 
tum, qui in Ecclesiae Dei Semper viguit ‘et vigebit, 
Planeque conteritibris maxima beneficia’ Regulatium ° Romanus Pontifex io tanta 
Ordinum, qui #' Sanbtis ‘Viris fandati, et ab'Aposto- ‘Regnorum retiolMiv gni Gotan di societa 
lia Sede probati ‘tot’ gloriosis ‘laboribis;’ ae piis, | tis©.statu civilem,suum'principetami. 
uiilibusque operibus’ dé’'chiiftiia; civili; 'do littera- nulli ‘unquam: civili; potestati, 
Na republica ‘optime ‘suit ' reformi le supremam suam... 
in 
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bile est divinae suae fidei religionisque fundamen- 
tim, ad calanitosissimum tilum redeat statum ‘a sanciò 
Praedecessote Nostro Magfid Leone tam graphice 
expressum (1), cum primum Beatissimus Apostolo- 
rum Princeps eamdem hac urbem tunc mundi Domi- 
nam est ingressus, 

Nòs quidem eliamsi omni fere humana ope de- 
stituti, tamen officii Nostri probe memores, et omni- 


SAN dinariorum iurisdictioni subiectae, et paiversus Ca- 
{bolicus Cletus tum in' Polonia, tum in Russiarum 
n #4 > Imperio omnibus dufs" bois vel ad Episcopos, vel 
fravivafttà ad Canonicorum Collegia, vel ad paroecias , vel ad 


A E È Xx ecclesiastica beneficia, vel ad quaelibet alia pia, e 
AZIO) 


P A religiosa instituta pertinentibus spoliatur, et eorum- 
LOCV dem bonorum redditus publici aeris alieni admini- 


strationi committuntur. Atque eisdem decretis contra 


; € HABITA IN CONSÎSTORIO SEGRETO | DE jus S, ne 
potentis Dei auxilio omnino fidentes, parati sumus DIE XXX OCTOBRIS MDCCCLAVI. ecclesiasticas leges, contra supremam huius Sanctae Re 
cum ipsits vitae discrimine Ecclesiae causam Nobis uti Sedis auctoritatem, et omnia iura statuitur nova ca. ner 
a Christo Domino divinitus commissim impdvide VBNERABILES FRATRES tholici Cléti dibpositia, nova in omnibus Dioecesibas It 


propugnare, et si oportucerit, eam adifè tegidlieli , 
ubi meliore, quo fieri possit, modo siptemum No- 
strum apostolicum ministerium exercere valeamus. 

Cum autem in tam orribili ‘procella unicum, ac 
validissimum praesidium sit oratio, iccirco omnibus 
Venerabilibus Fratribus totius catholici orbis sacro- 
rum Antistitibus, universo catholico Clero , et cun- 
ctis Sanctae Matris Ecclesiae filiis, qui tot splendida 
erga Nes amoris et observantiae testimonia exhibe- 
re, et gravissimis Nostris et huius Sanctae Sedis an- 
gustiis opitulari nunquam destiterunt, etiam atque 
etiam inculcamus, ut omni fide, spe et caritate ora- 
tiones et obsecrationes Deo semper offerant ad Ec- 
clesiae hostes expugnandos, illosque ad salutis se- 
mitas revocandos. « .Magna enim, ut Chrysostomi 
verbis utamur, arma sunt preces, magna securitas , 
« magnus thesaurus, maynus portus tutissimus lo- 
« cus, modo sobrii et vigiles Dominum adeamus , 
« menle nostra undique collecta, inimicogue nostrae 
« salutis nullo aditu permisso » (2). In tantis au- 
tem , quibus opprimimur , laboribus, non mediocri 
certe utimur consolatione probe agnoscentes, Deum, 
quando Ecclesia sua humanis destituitur auxiliis , 
mira operari prodigia, quae suam omnipotentiam , 
divinamque dexteram evidentissime manifestant, pla- 
neque confirmani, inferi portas nullo unquam tempore 
praevalituras adversus Ecclesiam » quae proinde de 
suis hostibus semper triumphans immobilis stabit usque 
ad consummationem saeculi. Verum summopere do- 
lendum, quod certum non sit, hane , vel illam na- 
tionem pretiosissimum divinae nostrae fidei, reli- 
gionisque thesaurum semper esse servaturam. Et 
quidem multi existunt populi, qui olim fidei depo- 
situm, morumque discipliram fideliter custodiebant, 
nunc heu! ab ea divulsi sunt petra, cui Ecclesiae 
aedificium invititur , et ab eo seiuncti, cui potestas 
tradita confirmandi fratres, ac pascendi agnos, et 
oves, atque inter se dissidentesf, et 'errorum tene- 
bris obruti in maximo salutis suae discrimine ver- 
santur. Atque hic haud possumus, quin pro Nostri 
muneris ratione omnes Summos Principes , aliosque 
populorùm Moderatores vehementer in Domino ob- 
testemur, ut aliquando inteligant, ac sedulo consi- 
derent gravissimum, quo tenentur, oflicium curandi, 
ut in populis religionis amor, cultusque augeatur, 
ac totis viribus impediendi, quominus in eisdem po- 
pulis fidei lumen extinguatur. Vae autem illis Do- 
minantibus, qui obliviscentes se esse Ministros Dei 
in donum , praestare id neglexerint, cum possint, 
ac debeant; et ipsi vehementer paveant et contremi- 
scan, quando sua praesertim opera pretiosissimum 
destruunt thesaurum catholicae fidei, sine qua im- 
possibile est piacere Deo. Namque ante tribunal 
Christi durissimum subeuntes iudicium videbunt 
quam horrendum sit incidere in manus Dei Viventis, 
Ac severissimam eius experiri iustitiam. 

Denique dubitare non possumus, quin Vos fVe- 
netabiles Fratres, Nostrorum laborum testes ac par- 
ticipes, prò eximia et perspecta vestra religione, pie- 
ate, ac singulari rei catholicae studio, una cum No: 
his, et udiversa Ecclesia velitis fervidas co iungere 
precès ,, et clementissimum, misericordiarum Patrem | 


due obsecrare 
Bonini Nostri lelu 


ttosdi ; bi j ca- | Cufhsqlie Canll i cold Collegii existendi ratio, nova 
sui tego fa pafoeciàrum divisiò, el Capitula Collegialium Ecclesia. 


rum aboleotur, et Episcoporum plane destruitur au- 
ctoritas, ac libertas, cum ipsi sine Gubernii consen 
su nullum parochuni, bull parochiarum admini- 


tholicae Ecclesiae in Poloniae Regno, ac Russiarum 
Imperio statum cum summo animi Nostri moerore 
lamentari cogimur, Venerabiles Fratres. Oplime co- 
gtiostitis, Nos vel db ipso supremi Nostri Pontifica- 6) - ; 
ius exordio suttitno A cupierites affliclis ibi sanctis- || $''atorem, aut vicarium eligere possint. mars 
simnae nostrac religionîs rebus, ac spirituali illorun tera Gubernii decreto Cameneciensis cattolica fai 
fideliiim botio consalete, omnia suscepisse consilia, | ©Si$ suppressa, ac proprio adempta pastori. cun 
alque etiam cin Serenissimo ac Potenlissimo Rus- Luceoriensis, ha Ailomerizaza Dioeoesinzi admini- 
siarum Impèratore, et Poloniae Rege IIlustri iniisse | stratione fuit coniuncta. Legitimi Sandomirensis , e 
Conventionem. Sed irritae fuere Nostrae omnes sol- | Cracoviensis praesertim Dioecesium Parochi ad Gu. 
licitudines. Namque non solum illa Conventio maxima bernii arbitriuin de una ad aliam parochiam tradu- 
ex parte haud fuit executioni mandata, ac omnino | cli, de proprio gradu deturbati, aliique ARCO lo- 
despecti gravissimi illi omnes Articuli, qui iuxta pro- || CUM suffecti.  Plocensis Mara Dioeceseos Seminari 
missiones ad optatum exitum erant adducendi, verum |} 20005 confiscalae fuerè, La É us Episcopus Clericos 
etiam magis quotidie conculcata fuere pacta, ac pro- | Alumnos Li coenobium olim Franciscalis Ordinis extra 

missa ab ipsis Russiarum Imperatoribus ac Poloriae CAINE mocnia transferre coactus, omnibus ecele- 

Regibus facta, et bellim a Russico Gubernio rei ca- | MAsticie vici$ commeatus ‘sprona x ultra mille 

tholicae iamdiu indictum maiorem in modum asper- passuom spatium a propria residentia discedere, ei 


rimis hisce temporibus fuit conflatum ad catholicam | inter se communicare possint. Hlorum anni fidelium 
fidem in illis regionibus funditus evertendam. Nihil | CUM hac Apostolica Sede communicatio a Russico 
autem valuerunt Nostrae expostulationes per Nostrum | Gubernio tanta severilate. est pesate ‘omnino 
Cardinalem a publicis negotiis factae apud illad Gu- sublata, ut Nos TDAXEDO. CRI Nostri cd haud 
bernium, nihil Nostrae Litterae ad ipsum Serenissi- || 2Mplius ullo modo possimus pro supremi Nostri Apo- 
mum Priocipem scriptae , quibus nullum fuit datum || Stolici ministerii officio dilectam _illam Dominici gre- 
responsum (1), Atque hic omittimus denuo percen- gis partem iuvare, eiusque spiritualibus indigentiis 
sere numerando ea omnia, quae in Nostra Encyclica || °P®® auxiliumque ferre. Aique ulinam ne veri sint 
Epistola ad Venerabiles Fratres Sacrorum Poloniae, | tristes nuucii, que nper ad Nos pervenerunt, desi- 
et Russiarum Imperii Antistites data, typisque edita | gnatum nempe Chelmensem Episcopum, et Cathe- 
vehementer deploravimus (2). Idem enim Gubernium || dralis illius Templi Canonicos maiore ex parte ab 
maiore in dies insectatione catholicam oppugnans Ec- eodem Gubernio ‘0. ignolas regiones fuisse amanda- 
clesiam semper impedivit, quominus Chelmensis Epi- || t0s. Nibil vero dicimus de assiduis cuiusque generis 
scopus tres et amplias'abhinc annos a Nobis renun- | insidiis, artibus, ol conalibus, quibus idem Griber- 
ciatàs épiscopalem posset  cohsecralienem actipere. nium catholicae Ecolesiae filios ab cius sinu abripere, 
Postquam vero Venerabilem Fratrem Sigismundum || €0sque ad fanestissimum schisma ; 0035 viribub per- 
Varsaviensem Archiepiscopum a suo grege divulsum trabere annititur, nihil de carceris, cnilii, aliisque 
fm longiwquas amandavit regiones, ei severissime in- || POenis, quibus Episcopi, sacrique Ecclesiae Ministri, 
terdicta omni vum sane Dioecesis fidelibis commu- | Religiosique Viri, et catholici fideles suae religioni 
nicatiome, Dilectim quoque Filitin Paulum Rzewuski | firmiter adhaerentes, et Etalesiae iura propugnantes 
îltits Vicarium Generatem et Sulfraganeat Episco- || thisere subiiciuntar. —* 1 
pum Pruséhsem in partibus Infidelium a Nobîs ele- |' Quae gni tnanifestius apparont er accurata no i 
ottim, et manquaim ob inpedimetta ab ipso Guber- || rerum ummiu expositione, quam opportunis doeu- 
Mio alata cottsecràtum militari tini tottprebensum | mentis imtinitam, ac typis editam Vobis quempri- 
in exftirm eiecit. Atque id, propterea quia idem Vi- {| mum tradendam iussitnas. Atque ita universus ca- 
tarius de ecelesiasticis negotiîs Rescriptà a Nobis mo- || tholictts vrbis agtioscet, quam diaturnum sit bellum 
tà proprio datà ad alios Polohite Ordinarios perfe- | a Russito Gubertio sanctissimae nostrae religioni con 
Fetrda varibat. Vix dutetà coder Vicario Generali in || illatum, ut ipsa in Poloniae Regno, et Russiarum 
exiliath pulsò, not dibitavit civili Varsaviae Praeses || Imperio penitus deleatut. Haud ignoramus, ex La 
Metròpolitatii Templi Vattavientis Canonicbs ad se || nestissima, et omino damnanda rebellione idem Gu- 
Votare, cisque praecipere, ut, nulla întérposita mora, | bernium atripuisse ovcasionem ad tam dira contra 
Witartuth Capitulirer a sé pròpositui eligerent. Qui- || catholicam Ecolesiam sascipienda consilia, dum re- : 
Bis inibstis thidtitatis fidem Canonici merìto, et cum belliohis tei debiti modis cohiberi, et poniri po- mise 
éotum lailiè obstiterùnt, cum polìssimum praesto es- || terant, quîn Ecclesiae tam grave bellum inferretur. 
Sent alîi, qui ab Archiepiscopo Varsaviensi ad Vicarii || Atque ftà Deo platuisset, nt nemo ex Ecclesiae e s 
Géneralis imanus obeundum fuerant destinati, quoties || lissimum Ministrîs se petticiosissimis fatalis huiusm i P 
commemoratus Dilectus Filfus Paulus Rzewuski fuis- || perturbationis motibus immiscuisset. Nos quidem nunc 
denuo, uti alias, rebellionem sutmmopere datanamus 
et reprobaîus, ornnesque fideles; ao praesertim 
ecclesiasticos viros monemus, et lg ut 
ìmpia rebéllionis principia gx animo abhorreant, 
inte ac sublimioribus Dolegna subditi sint, 
illisque fideliter obediant în iìs omnibus, quae Dei, 
eiusquè sanctae Ecclesiae legibus' minime adversantur. 
lori È i, ii ola tanto autem. dolore non leve Nobis alfert s0- Ù jan 
,Namgue,hisco decretis, omnia. pone, Rega- {| lalium ezinpia  ilorum Catbolicorum virtus et con- . 
" , medio || stentia, qui licet tautopere divexat, famen, Deo 
“adiuvante , in catholigae religionis professione stabiles 
93 immoli permangat, et malunt asperrima geni ra 
BIST que e sec pe e E 
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.):cIatoriza, vero Dei, ciusque Epolgsiae, et Religio- Sv 
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a, Ubigue terrarum. orbi liberiate, dc. pace frua- 
bumana, societas, a Ao Guibus riaotatur, 
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in hoc issimo Vestro consessu Pontificia I heggriati pa) trastajo +Stnt:nusteiitto , Meri 
ati pra vocem, et omnia decreta et acta || ve la Frense, sonò asbai Bene avvitti. Afermasi che 
a Russico Gubernio in Religionis, Ecclesiae, et huius | lievi disbrepanze, sorte circd puoti di minor Psp 
Apostolicae Sedis iurium detrimentum edita, ac pa- tia pia i br aginegiohe er i tolte, sì che fra 
trata su È ‘obamus, et omnino reve l'accordo sai N 
irrita, na vg pensa Prg I sighori Meyer e il bafone . Kalehberg, dom 
Veraum sperare voluttius fore, ut Serenissimus || missari austribci, ‘oredono di poter fra pochi giorni 
av Potentissimus Russlardm Imperator, et Poloniag | ripartire da Parigi ullà volta di Vienna per comubi- 
Rex Illustris serio considerans, catholicam religio- || care al loro governo i sita n dopo ter- 
nem, eiusque salutarem doctrinam firmissimum esse | ragno loro dietro i sone Arp Di 
Imperiorum Regnorumque fundamentum, ac tempd- —Da una corrispon 


r illitati, et felicitali || Parigi, 24 ottobre : 
mia eten etti GBA i min, cia dona rt 


animi celsitudite iustissimis Nostris votis, ac postu- copie inse for Lap farti, rca 
lationibus annuere, ac suprema sua auctoritate efli- | don è Da e iindli pt Valttf AA " 
cere, at in vastissimi sui Imperi! regiohibus catho- | face sui sala Ni foi liorlazidne dio 
lica Etclesia , eiusque cultores a tot calamitatibus | petotole. Le pratiche del due ahi patta pra 


rg esiaga PUMA Gioplataza scsegiliplar (pacco, | luogo lunedì: la conversazione durò due vN 


Stiiè feligionis exercilium. È 
Ne desinamas autem, Venerabiles Fratres, assi- || Del resto; il signor Fould ron nega 1a Ù 


fervidisque pretibus divitem in misericordia | tà di fornire lavoro agli operal, 6 orede potatvi.he- 
ei % Sonia, di contritione cordis nostri AMarezooi Riezzt del bilaneio , cenza panpig he 
orare et obsecrafe, ut propilius respiciat super haé- ARoro firestito; Lo siasso:av verrete pel fio n bb n 
reditatetn suam, et exurgat in alive populi prin Lei eccgirag 

ni ts È . i , 

“i I or roles i pace signor Fould, il bilancio può appieno sbddisfate na 
lamitatibàs divina Sua dextera protegat, adjuvet, spese di QUentA SanlarRatione sirene n 
defendat, eique opiatissimam pacem, ae iriumphune | facesse un imprestito, il mibistro [elle finanze non 

ì . P sarebbe alieho dall’ides d’ applicarlo a guarentigia 

comradale del prestito e delle obbligazioni del Messico. Le ul- 

—404-06-3-01 time notizie giunte da quel paese sono lungi dall’es- 

sere favorevoli alle speranze de’ molti soscrittoti che 
si precipitarono su questa fallace speculagione, 

Il signor Chevredl, il setiatore-prefetto tel Ro- 
dano, venne telegraficamerte chiamato a Parigi per 
chiarire il Governo sulla vera condizione degli ope- 
rai lionesi, Oggi il signor Brosset, presidente della 
Camera di Commercio di Lione, ebbe un lungo col- 
loquio col sig. Behic, Il governo si preocoupa mol: 
to del malessere della popolazione lavoratrice di quel- 
la città. 

Affermasi che il maresciallo Regnault Saint Jean 
d'Angely ebbe promessa dall'imperatore che sarà no- 
minato grande referendario del Senato. 

AI suo ritorno a Saîat-Cloud, una delle prime 
cure dell'imperatrice Eugenia si fu di farsi condur- 
re alla chiesa della Madonna della Vittoria, dove ri- 

| mase in preghiera lungamente. 
tesi Il signor Maupas, prefetto delle Bocche del Ro- 
nn dano, trovasi ora a Parigi. 
NOTIZIE DIVERSE Siamo tuttora senza notizie positive della cata- 
3 on È DIES _ || sttofe dell'Evening Star, e della sotte toccata agli 
8, di Mat fe; Soratinzni infelici artisti francesi imbarcati su quella funesta 
ste notizie se variano di tempo e di luogo quanto nave. Aspettasi di momento in momento l'arrivo del 
alle ci = hè identiche a constatare || PÎPoScafo americano partito da Nuova York, che de- 
l’audacia delle bande. ve recare i particolari di questo orribile sinistro. Si 
Le odiertié nuove dalla Sicilia sono gravi. Ses parla uDora. di DA persone sfuggite a quel naufra- 
condo il Corriere Siciliano, gli allarmi di prossime gio che inghiottì i loro sfortanati compagni. 
perturbazioni a Palermo erano sensibili e generali, 5 ——_ 0444-06-08 — 
attalchè le piazze si scorgevano affollate di gente che La Pall Mall Gazette di Londra annunzia che 
sas pica e: DA SRO di vii n il A Disraeli Liga si DI dna nel Ja 
- {| il suffraggio avrel r base il domieilio nei bor- 
Jetani confermano le appreusioni, l'abbattimento » la |l ghi, e nas rendita PA lite sterline nelle contee. 
Miseria di tba parte di queta popolazione, mentre Si assicura che il nuovo bill sarà meglio combinato, 


nell'altra parte è segnalata una notevole esasperazio- |l è largo quanto quello propostò dal precedente imi- 
ne. Una di queste cofrispondehze adduce tra le cau- Nistero. - 


se precipue dell'attuale fermento f protlami del Ca- 
dorna, il quale per altro disperando di riuscire; ad 
onta dei violenti merzi di repressione adottati; avreb= 
he chiesto di essere richiamato, Aggiunge la stessa 
corrispondenza che il givrnò 23 si verificarono gra 
vissimi conflitti tra le bende e la truppa a-pòche mis 
glia da Palefito, è che alùni delle bandé caduti 
mano della truppa non erano siciliahi ,, ma piovenie 
vamo dallé Caldbile ‘e provincie limitrofe. # 
Un'altra corgispondenza riferiste che Ta trttppra 
insegue .le.squadîe, Je quali quando sono in mago 
gior numero dei soldati li ‘fittactitiò* e dopg, qualche 
ora di fubbb‘3l"Mffràrio nelle alture di Broute, Ader- 
nò, Patesit,‘ BidbeWita, ove è il’ loro campo’ ‘al'ésh: 


NOTIZIE COMPENDIATE ©‘ 


Vento pobitivantente depido, secondo. anhungia- 
no i giornali fiorentini, che nel gibroo di domenica 
4 nevelnbre arrivi in Toriho la depulgzione veneta 
per presentare Al re Vittorio Emaruele il voto di 
quelle provincie, quale risulta dal plebisoito. L' in- 
domani mattina, lunedì, il te prenderà le mosse per 
recarsi a Venezia. Siccome si trattertà per via il 
suddetto giorno ed il successivo, bésì il soleniie ib- 
gresso in Venezia non avrà luogo che il 7. Attese 
poi le formalità che devono compitsi in tale occa- 
sione, i collegi elettorali non potranno essere con 
vocati che per il giorno 18, riserbandosi il 25 per 
le votazioni di ballottaggio. Per il che fanno conto 
i citati giornali che la Camera non errà riaperta 
che verso la thetà di decembre, cioé appena in tempo 
pet discutere ed approvare la legge dell’ esercizio 
provvisorio. Dagli stessi fogli fiorentini è tenuto ora 
per certo che il ministero attuale noù rassegnerà i 
propri poteri che dintanti alla Gamera invitata espli- 
citamente a pronunciatsi; ma intanto la certezza che 
essa non possa duraré a lungo continua ad aprir 
l'adito alle supposizioni ed agli intrighi di parte. 

Ecco aleune ulteriori informazioni cirea il trat- 
tato di pace fra la Sassonia e la Prussia. Fu lo s00r- 
so giorno 21 che il suddetto trattato si sottoscrisse 
a Berlino dai signori Friese ed Hohental da una parte 
e il signor Savigay dall ultra, La convenzione mili- 
tare, che formava il punto difficile dei negoziati, fu 
conchiusa conforme alle domande del re Giovanai. 
In virtù di questo atto, la Sassonia occuperà, nella 
nuova Confederazione del Nord, tanto sotto il rap- 
porto militare che sotto il rapporto diplomatico una 
posizione esattamente identita a quella degli altri 
confederati. La fortezza di Koenigstein sarà occupa- 
ta dalle truppe prussiane, sd eccezione dell'artiglie- 
ria, che continuerà ad essere servita dalle truppe 
sassoni, L'armata sassone rientrerà immediatamente in 
Sassonia e sarà disciolta, per essere quindi riorga- 
nizzata sul sistema prussiano. Fino a tanto che non 
sia compiuta questa trasformazione , l' armata prus- 
siana proseguirà a tener guarnigione in Sassonia, 
compresa Dresda, e si ritirerà poi a seconda che la 
futura armata sassone si troverà pronta a surrogar- 
la. Tutte le concessioni della Sassonia portano sulla 
questione finanziaria; essa. pagherà, a titolo di con- 
tribuzione di guerra, la somma di 10 milioni di tal- 
leri e non di 10 milioni di scudi, come aveva detto 
un telegramma dello scorso giorno 24; da questa 
somma non saranno diffalcate le spese incontrate fi- 
nora per l'occupazione prussiana. 

Un resultato abbastanza curioso di questa sti- 
pulazione si è che mentre i giornali di Dresda la- 
mentano che la Sassonia sia caduta per essa quasi 
nella condizione di una provincia prussiana, i fogli 
di Berlino invece sì chiamano assai poco soddisfatti 
della pace conchiusa, trovandola essi troppo vantag- 
giosa al re Giovanni. Speravano ì medesimi che ve- 
nisse tratto miglior partito dall’ irresistibile mezzo 
della occupazione militare e credono che sarebbero 
state accettate condizioni anche più dure, non po 
tendo il re di Sassonia lungamente resistere alle do- 
mande de’ suoi sudditi che bramavano la pace. Nel 
tempò stesso però che i più esigenti giornali di Ber- 
lino aceusano il signor di Bisma: rk di troppà condi- 
scendenza verso la Sassonia , non tacciono essì me- 
desimi che era sommamente necessario alta Prassia 
di far cessare un confiito il quale teneva in 
so l'opera d'assimitazione intrapresa în Germania. 

Imperocchè , secondo dichiaranò esplicitamente 
© Senza nessuna riserva gli organi del gabinetto di 
Berlino, ferma intenzione di questo sarebbe non solo 
i ahufentare l'influenza politica de’. suoi conledera- 


Molti Giornali hanto parlato di una dimostra- 
zione anti-govertiativa che dicono accaduta in Viter- 
bo, sì che lo stesso Delegato Apostolico sarebbe stato 
costretto di lasciare la provincia, e recarsi in Roma. 

Il vero però è che siffatta dimostrazione non av- 
venne, e che Monsignor Delegato, in seguito di ri- 
chiesto permesso, si recò in Roma per affari suoi 
particolari, prima che quella favola fosse divulgata 
dai Giornali rivoluzionari, i quali della partenza di 
lui si valsero ad accreditare la inventata notizia. 

Assordati dalle tante calunnie con che ogni gior- 
no i predetti diari si piacciono di infarcire le loro 
colonié , avremmo, come altre volte, lasciato sen- 
za risposta quanto inventarono intorno a Viterbo, se 
lo insistere che vi fanno sopra e il menarne vanto, 
rion avesse consigliata la smentita. 


este 

Un dispaccio annunziò la pubblicazione , nel 
Monitore prussiano, tela ; elettorale panta 
thénto nazionale della confederazione del Nord, 

Solamente net corso della prossintà state le Ca- 
call prussiane saranno convocate in sessione etraor= 

a; per approvare le leggi che. dovranno Yègi 
lire.in.modo definitivo la situazione delle porti 


uSrodesi ghe fl te di Suinvatà prenderà decise: un eftoolo relative agli ultimi dibettimenti delle Ca. 

Perego Prg Miti sal È define è 

il Paae colla Piusoia aper | rabile frandhezta; ‘quelli he s esserò È pini 
del ara” prg 

i incaricata del r to sul o di 

Prussia neîl peg ie a 

dhe; dl caso in cui la Germania del Sud fosse 


alla cui vista i briganti si all tanarono facendo fuo- ci 
80 nre ent 0 | che a sega de voli manici dala roprame 
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per riunirsi alla Confederazione del Nord, i rapporti 
federali debbanno assumere una forma tale che l'in- 
dipendenza costituzionale interna dei diversi Stati 
conservata. Il citato giornale offfcioso mostrasi 
assai meravigliato e malcontento ‘che un tal voto sia 
stato espresso dai deputati badesi. È questa una pro- 
va, a' suoi occhi, che nella Germania del Sud si è 
uttora assai lontani dal giudicare esattamente il nuo- 
vo ordine di cose; giacché, prosegue la Gaz:etta del- 
la Germania .del Nord, non potrebbe mai venire in 
mente a nessuno che la Prussia avesse a guarentire 
le costituzioni dei diversi Stati del Sud. 

Ed una prova ulteriore di queste pretese dispo- 
sizioni della Prussia rispetto alla Germania la rav- 
Visano i fogli tedeschi nell'indugio frapposto alla ri- 
unione del Parlamento del Nord. Sebbene infatti il 
Moniteur di Berlino abbia già pubblicato la legge 
relativa alle elezioni, tiensi per certo tuttavia che la 
promulgazione di questa legge abbia avuto per effet- 
to soltanto di calmare gli impazienti, giacché i! nuo- 
vo Parlamento pare non debba riunirsi sì presto E 
per verità sembra che gli elettori non debbano es- 
sere convocati se non dopo la sessione della Dieta 
prussiana, ed è noto che questa non si aprirà se non 
il giorno 12 del prossimo novembre, dovendo, secon- 
do ogui verosimiglianza, avere la durata di tre me- 
si. Ora, sembra che si conti a Berlino su questo 
lungo intervallo per trascinare anche gli Stati della 
Germania del Sud nella Confederazione prussiana. E 
realmente ciò che avviene adesso negli Stati che so- 
no al di quà del Meno sembra di tal natura da in- 
coraggiare siffatte speranze. I dibattimenti delle ri- 
Spettive assemblee rivelano infatti tutte le difficoltà 
di un accordo fra gli Stati tedeschi che il trattato 
di Praga ha lasciato fuori dell'orbita prussiana. Pre- 
vedesi a Berlino che la Confederazione del Sud non 
esisterà forse mai altrimenti che sui protocolli, e, 


della Dieta d'Ungheria, © poichè i dibattimenti di 
questa, al quali si ha fiducia che sarà por dare un 
più deciso» Indirizzo l'avvenuta nomina del signor de 
Beust al ministero austriaco per gli affari esteri, do- 
vranno secondo la più generale opinione portare de- 
finitivi resultati, così avviene che più vive divenga- 
no adesso le polemiche tra i fogli che sostengono i 
diversi partiti politici , vedendosi specialmente gli 
organi del centralismo tedesco presi di mira ed ener- 
gicamente combattati dalla maggioranza della stam- 
pa anche non officiosa. Così mentre i giornali sud- 
detti, i quali specialmente rappresentano le idee del 
comitato costituzionale tedesco, testè riunitosi com'è 
noto, chieggono assolutamente il mantenimento del 
diritto della costituzione dell'impero ed il rigetto dei 
voti delle Diete siccome una deviazione dai mezzi 
legali, gli altri fogli dichiarano ingiuste ed inoppor- 
tune quelle pretese,osservando che le singole Diete 
dell'impero, legalmente convocate, hanno pieno di- 
ritto di manifestare le’ loro intenzioni. Quanto al 
mantenimento del diritto della Costituzione di feb-, 
braio, è fatto osservare che questa fu sospesa dalla 
patente imperiale del settembee pel giusto motivo 
che la Costituzione medesima era stata riconosciuta 
un ostacolo insuperabile ad una pacifica transazione 
fra tutti i popoli dell'impero. Finalmente, per quel- 
lo che concerne la domanda del comitato e dei gior- 
nali centralisti, che gli affari comuni debbano esse- 
re mantenuti entro i confini dell'attuale costituzione 
e che un partito definitivo abbia ad adottarsi solo 
dopo le deliberazioni di una rappresentanza comune 
di tutta la monarchia, è detto dalla maggioranza 
opponente dei giornali che la ricordata costituzione 


| non è voluta dalla metà dell'impero, che il governo 


ha diritto di chiedere il voto legale e veridico delle 
popolazioni in quel modo che più crede opportuno, 
e che nessun altro mezzo sarebbe per certo riuscito 


ciò posto, tiensi assai facile colà che i suddetti Sta- 
ti siano costretti ad aggregarsi all’ altra Confedera- 
zione. 

A Vienna si tiene per certa la prossima pub- 
blicazione del decreto che ordinerà la convocazione 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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tanto- opportuno ed eflicace quanto quello di far pro- 
nunciare liberamente le singole Diete provinciali , 
dopo la cui decisione soltanto potrà il governo es- 
sere messo in grado di concretare una costituzione 
applicabile e vantaggiosa a tutti i popoli della mo 
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narchia. In una parola quasi tutto {l giornalismo 
pronunolasi esplicitamente a favore delle risoluzioni 


povernative. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Venezia 29. — Un decreto del commissario del 
re nomina il conte G. B. Giustinian podestà di Ve 
nezia. Da quattro giorni nessun caso di cholera, 

Vienna 29.—Sabbato fu arrestato un sartore che 
sembrava intenzionato ad attentare alla vita dell'im. 
peratore. Il capitano inglese Palmer arrestò Questo 
individuo mentre alzava la mano destra nella quale 
teneva una pistola carica a palla nel momento che 
l'imperatore usciva dal Teatro Czeco € montava in 
carrozza. L'individuo fu consegnato alla giustizia. 

Pariji 29. — Patrie: Lettere del Messico di- 
cono che la partenza di tutte le truppe francesi avrà 
luogo fra breve e in una sola volta. Bazaine conden- 
trò tutte le truppe, quindi può eseguire prontamen- 
te le istruzioni ricevute. L'organizzazione dell'arma 
ta messicana è abbastanza inoltrata per tenere inri- 
spetto le bande juariste. La popolazione messicana 
è decisa a non ricadere nell’anarchia e non lasceras- 
si più imporre un regime dai pronunciamenti e dalle 
guerriglie. 

Parigi 29. — La Liberté ebbe un avvertimento 
per un articolo di Duvernoy del 27 corrente che 
attacca violentemente le istituzioni costituzionali, 

Dresda 27. — Le Camere {furono convocate nel 
novembre: venne pubblicata l'ordinanza reale circa 
l’amnistia pei compromessi negli ultimi avvenimenti. 

Carlsrhue 29.—] deputati respinsero ad unani- 
mità il progetto d'aumento delle imposte pel 1867. 

Ginevra 29. — I Conservatori trionfarono nelle 
elezioni del consiglio nazionale. 

Southampton 20 — Parecchie miniere di opali 
sono scoperte ad Honduras. La repubblica dell’Equa- 
tore scacciò i sudditi spagnoli. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII della 


tecario, eseguita 
Governat. di Campa; ne 000 cel ai 
, ano L È 
Ad istanza di Pietro Helrucci legale o: ai Fn 
Vomicil. in Roma, via due Macelli n. 32, 
Fapp. ec. si citano di nuovo, attesa la con. 
tumacia, Angelo Ant.e Bernardo Viola d’in- 
cognito domicilio a comparire nell ndienza 
dei 2 nov. prossim», per sentirsi condanna- 
re bag agam. del danno dato dalle loro pe- 
©0 


co incanti 


ed 


Pietro Petrucci proc. 


—_ 

Si deduce a publica notizia, che con 
alto omesso innanzi il secondo turno del 
Tribunale Civile di Roma il giorno 26 oi- 
podio Po Maria è Senta Rossi hanno ri- 

e el Angelo Rosi 

Fao e litri 
24 ma 


beni dei signori 


in Pisciarelli di Bi 
gio ‘1860, racciano li 


Nicola Casini Sost. Cane. 
— 
SVENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza -del signor Raimondo Nardi 
ie. a Ferentino, ed el 


perizia e stima 6 del certificato ipo- 


giorno di sabato primo decembre 
1866 alle ore 40 ant. in pusio nella Can. 
cell. del Trib. Civile di Velletri, si proce- 
derà alla vendita Riudiz., med ante pubbli- 

forma di legge degli infra- 


pos gni nella conirad. 
‘acello co»finante la suddet 


beni del sig. Pietro Toti e str. 
e l’orticino recita di muro, 


in decimi 


di 
cielo scoperto 


4 Camali 


sotto il giorno 9 ottobre 
Ila Causa iscritta in prot. =, 


orlicino recinto di muro 


fratelli De 


ra 


questo Comune !' 
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a scudi cinquanta, pr ” Gli 


AVVISI DIVERSI 


GOVERNO PONTIFICIO 
DALEGAZIONE APOST DI CIVITAVECCHIA 
Municipio di Corneto 


AVVISO DI CONCORSO 
ALLA CONDOTTA CHIRURGICA 


Per rinuncia emessa dall’Eccimo signor 
do't. Gustavo Rinaldi nominato Ufficiale 
Sanitario nelle Truppe Pont ficie, si è resa 
vacante questa Chirurgica Condoita. 

Con Superiore autorizzazione si dichia- 
rto il Concorso alla nomina del chi- 
rurgo Titolare, a cui verrà. retribuito da 
uo tabellato onorario 
incanto,’ riguàrao al- di se. 360 pari a Lire Pontificie 1935, pa 


3. Originale o copia autentica È della 


Laurea e Matricola ottenut: Universi 
tà dello Stato a ciò autor n 
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dovranno essere di dala posteriore al pre- 
sente avviso, e la mancanza di alcuno di 
e:si farà decadere l'aspirante da ogni diritto 
di Concorso. 

Quantu 


In tutt'altro che non resta enunciato 
nel presente avviso sarà tenuto il prescelto 


un mese » inviare al Gonfalonie: lla piena osservanza itolato visibile 
48 e di ambedue i la loro eten Canoa dei requisiti trad a Seg ria Comunalete > 
fondi comprensivamente presi di’ lire ire-. | quali sono I seguenti. meto dalla Residenza Municipale 30 
Tfr deo» part a 1. Fede di nascita, lobre 1866. 
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Num. 249 — 1866 


Mercoledì 31 Ottopl 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*del trasmittente 


ociazione, da pagaesi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tuttede Stato Pontificio, franca di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pr i diversi Stati 


DI D ove è in diminuzione, senza però cessare; mentre 
NOTIZIE DIVERSE 11 Comitati, 2 distretti, 18 città, finora incolumi, 
ll cholera è definitivamente sparito a Napoli. || sono tormentati dall'orrido morbo. I casi di cholera 
Quel consiglio sanitario ne ha officialmente procla- | che il 10 corrente erano 4,167, il 17 giunsero a 
mata la cessazione nella città e nel circondario. Il || 6,319. Questo aumento tanto più è doloroso perchè 
governo di Firenze, con un telegramma alle direzio- || il numero delle morti oltrepassa di gran lunga que- 
ni di sanità marittima , ha ordinato che la quaran- (| sta proporzione. Nello stesso spazio di tempo rag- 
tena imposta alle provenienze del golfo napoletano sia || giunsero la cifra da 3,211, a 8,519. 4 
ridotta a sette giorni per le navi partite di colà dal | Nel tempo dell'epidemia sono state colpite, 48,845 
20 ottobre in poi. L'Indipendente spera che in breve persone, e 21,556 sono morte. Questi numeri chia- 
si farà scomparire anche questo resto di quarantena, || riscono evidentemente la violenza del morbo. E vero 
sicchè le relazioni commerciali di Napoli potranno {| che il conto reso accenna una lieve diminuzione nelle 
riprendere l’attività che loro manca dalungo tempo. || città di Pesth e Buda, ove i casi da 121 scesero a 

La quarantena sulle provenienze dalla isola di 111. Ma benchè ciò sia un bene, pure è necessario 
Sicilia, fissata primitivamente a sette giorni, è stata, || schivare tutto quello che può dare alimento alla epi- 
dietro i reclami di tutta la Stampa napoletana, sta- {| demia, come l’agglomerazione di abitanti di tutti i 
bilita a quindici giorni. paesi, e anche di quelli ove la malattia fa strage. 

Le notizie della Sicilia seguitano a dire che in Con questi concetti la riunione della Dieta fu 
Palermo si crede ancora possibile una nuova inva- rimessa ad un momento più opportuno, e, noi spe- 
sione di malandrini, e il giornale l’Italia di Napoli riamo, vicino, quando il morbo avrà lasciato il paese. 
non sa capacitarsene, trattandosi di una città che —Leggesi nella Gazzetta Narodowa in data di 
conta 200 mila abitanti e che ora è custodita da || Lemberg : 

40 mila soldati. Quello che è chiaro però, aggiunge Il conte Goluchowski, nuovo luogotenente del- 
il sud. giornale, è che quanti possono fuggire, fug- || l'imperatore, ricevè officialmente le varie autorità. 
gono ; e che quei che rimangono hanno la fantasia Ha raccomandato agli impiegati politici e finan- 
malata , e premuti da tanti mali disperano. Un || ziari di agire conforme gl’intendimenti del governo, 
tale stato di cose anormale , che dovrebbe richia- || e di evitare la politica personale ed arbitraria. 
mare le più sollecite cure del governo, è usufrui- Il signor Kabalth presidente della Camera degli 
to dai giornali officiosi di Palermo, i quali vengo- || avvocati favellò lungamente col luogotenente intorno 
no ispirati a gridar contro la pretesa moderazione || allo stato deplorabite det paese, rispetto alla orga- 
del Cadorna, provocano il sistema del terrore e vor- || nizzazione politica delle scuole, dei tribunali, ece., 
rebbero l’esterminio in massa. © manifestò la speranza che le cose muteranno aspetto 

A tranquillizzare la popolazione palermitana, il || nella nuova amministrazione, 

Giornale Offciale di Sicilia, premesso che voci al- Il conte rispose indicando apertamente l’attitu- 
larmanti circolano nel paese, assicura che l’autorità || dine che piglierà il nuovo governatore. Ha racco- 
Sta investigando per venire a conoscenza degli auto- || mandato di aver pazienza quanto alla organizzazione 
ri o diffonditori delle false notizie che possono de- {{ politica, lo che non vuol dire che si trascurerà. Ri- 
stare apprensioni nel pubblico. spetto alle scuole, bisogna distinguere tra le scuole 

Il 25 ebbe luogo un conflitto nella via Brasa di || comunali e quelle del governo. La nuova ammini- 
Palermo tra alcuni bersaglieri e diversi contrabban- strazione avrà cura che le scuole comunali siano 
disti, uno dei quali ferito ed arrestato fu ricono- || organizzate secondo i bisogni del comune, quelle del 
sciuto per un capo banda che prese parte negli ul- || governo conforme alle decisioni della Dieta. 
timijavvenimenti che funestarono quella città. Quanto alla organizzazione giudiziaria il luogo- 

Notizie jtelegrafiche ai giornali di Firenze par- || tenente ha solo influenza indiretta sulle riforme che 

lano degli arresti di un capobanda, di dieci indivi- || si possono fare. Però ha avuto delle promesse , ma 
dui compromessi in un assassinio a Campofelice, di || non dipende da lui il realizzarle. 
28 imputati di tumulti a Mezzoiuso, e di 11 lati- Il Consiglio municipale fu ricevuto con parti- 
tanti. colar benevolenza. Il governatore l’ha colmato di 
elogi perchè ha riordinato e fondato nella città tanti 
stibilimenti d'istruzione pubblica, e gli ha promesso 
di coadiuvarlo in tutti i suoi sforzi come ha fatto 
per il passato. 

—Si legge nella Patrie: 

« Una corrispondenza particolare di Trieste ci 
fa sapere che la notizia dell’ armamento in quel 
porto della corvetta austriaca l’ Elisabetta ha dato 
luogo a commenti che differiscono completamente da 
quelli ai quali si lasciarono andare più giornali 
francesi, 

« Secondo le disposizioni che si prendono per 
arredare la corvetta, questo bastimento da guerra 
sarebbe destinato a ricevere l'imperatrice Carlotta 3 
il cui stato di salute si è molto migliorato per far 
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Si legge nella Gazzetta di Vienna : 

Molti e in diverse parti manifestarono una certa 
Mmaraviglia che la lettera imperiale del 17 non pre- 
cisasse la data della convocazione della Dieta di Un- 
gheria. Nelle varie interpretazioni fatte con quella 
dignità che si conviene quando si parla di atti fir- 
mati dal sovrano, non si è tenuto conto della vo- 
lontà manifestata dall'imperatore di volere « che la 
Dieta possa, nel più breve tempo possibile, ripigliare 
i suoi importanti lavori. » . 

Neppure è stato osservato che il sovrano, non 
ostante molti momentanei ostacoli, ha invitato il can- 
celliere « a pigliare immediatamente i provvedimenti 
©pportuni per la riunione della Dieta. » Chiunque 
conosca l'indole € la grandezza di questi | provvedi- 
Menti deve anco sapere Appena saranno com- 
iuti, la Dieta potrà riunirsi. Il solo ostacolo che 
n impedisce immediatamente la convocazione è l’epi- 


mia. 
Il resoconto officiale. dello stato della epidemia 
allega disgraziatamente tre soli: Comitati e due città 


Figione, » * 


0060000 
La France del 26 ‘assicura che il -Benedet- 
ti partirà fra breve per: Berlino e vi Eco 


® 


} 
i direzione dell'ambasciata francese. Il Moniteur, egual- 
mente del 26, dice che il marchese di Lavalette mi- 
nistro dell'interno è partito da Parigi la sera del 24, 
per recarsi al suo castello di Cavalerie nella Dor- 
cogne. 

Ecco il tenore della legge elettorale per il Par- 
lamento della Germania settentrionale : 

Noi Guglielmo, per la grazia di Dio re di Prus- 
sia, ecc., abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue coll'approvazione delle due Camere della Dieta 
della monarchia : 

1.° Sarà eletto un Parlamento incaricato di de- 
liberare sulla costituzione ed organizzazione di una 
Confederazione della Germania del Nord: 

2.° È elettore ogni cittadino d'anni 25 compiti, 
in possesso de’ diritti civili e abitante in uno degli 
Stati germanici, che fanno parte della Confederazione. 

3.° Sono esclusi dal diritto d'elezione : 

a) le persone poste sotto tutela o curatela ; 

5) quelle dichiarate in istato di fallimento da 
una legale decisione dei Tribunali e durante il falli- 
mento; 

©) quelle, che ricevono soccorsi pecuniari dal- 
la cassa pubblica de’ poveri o dal fondo comunale , 
e quelli, che ne ricevettero nell’ anno precedente la 
elezione : 

4.° Sono inoltre escluse dal diritto di elezione: 
le persone private del pieno ed intero godimento dei 
diritti civili con regolare sentenza, e fin ch'esse non 
saranno rimesse nell’uso di questi diritti. 

5.° È eleggibile a deputato ogni cittadino elet- 
tore, che appartenga ad uno degli Stati della Con- 
federazione da tre anni almeno, 


Le pene subite per reati politici non formano 
motivi di esclusione. 

6.° Le persone rivestite di pubbliche funzioni 
non hanno uopo di un congedo per recarsi alle se 
dute del Parlamento. 

7.° Sarà nominato un deputato per ogni 100 mi- 
la anime di popolazione calcolata secondo l’ ultimo 
censimento. 

Un'eccedenza di almeno 50 mila anime sulla po- 
polazione totale conterà per 100 mila anime. I de- 
putati saranno eletti nei circondari elettorali deter- 
minati a questo scopo, 

8.° I circondari saranno divisi în circoscrizioni 
elettorali allo scopo di raccogliere le schede di vo- 
tazione. 

9.° Il cittadino che vuole esercitare il suo di- 
ritto di elettore in un distretto, dovrà esservi domi- 
ciliato all’epoca dell'elezione. 

Non si potrà votare in due località differenti, 

10.° In ogni distretto si formeranno le liste de- 
gli elettori. Queste liste conterranno il nome, cogno- 
me, età, professione e domicilio degli elettori 6 sa- 
ranno pubblicamente esposte al più tardi un mese 
prima del giorno fissato per la elezione. 

Un avviso ufficiale farà conoscere la pubblica- 
zione di queste liste 0 prospetti elettorali. 


+ chiuse. Non saranno" ammessi allo scrutinio che i 


i cùi nomi sono insoritti sulle liste. 


conseguonze del gambiamenti avvenuti nella Germa- | Il re di Portogallo, di cui corse voge che fosse 

nia e n'è involta în un interesse di primo ordine. ! malato, giunse il 15 ottobre al campo di Tamos ove 
Il re d'Olanda, nella sua qualità di gran duca | stanno 10 mila uomini compresa la cavalleria e l'ar- 

del Lussemburg, era membro della già Confedera- | tiglieria. 

zione germanica. Quella Confederazione non esisten- | ea 


hanno uffici governativi. La scheda di votazione sarà 
messa da ciascheduno nell’urna, senza essere aperta 
e senza essere sottoscritta. 

12.° L'elezione è diretta. Essa avviene alla mag- 
gioranza assoluta dei voti raccolti nel circondario 
elettorale. Nel caso di maggioranza semplice, ha luo- 
go il ballottaggio fra i due candidati , che ottenne- 
ro il maggior numero di voti. In caso di parità, de- 
cide la sorte. 

13.° I rappresentanti delle Camere non sono 
eleggibili. 

14.° Le elezioni avranno luogo nello stesso pun- 
to su tutta la superficie dello Stato. 

15.° 1 cireoli elettorali e la direzione delle ele- 
zioni saranno regolati di conformità alla legge in vi- 
gore, in quanto non sia disposto nel presente decreto. 

16.° Il Parlamento pronuncia sull’ accettazione 
dei mandatari de' suoi membri. Esso regola la sua 
disciplina interna. 

17.° Nessun membro del Parlamento può essere 
in nessun tempo chiamato a rispondere né in via giu- 
diziaria, nè in via disciplinare per i voti o per le 
opinioni da lui manifestate, nè essere tenuto a ri- 
sponderne davanti al Parlamento. 

Dato colla nostra sottoscrizione e col nostro rea- 
le sigillo. 

Nel castello di Babelsberg, il 15 ottobre 1866. 

(L. S.) Guglielmo. 

(Seguono le firme di tutti i ministri) 

— La Guzzetta della Germania del Nord, smen- 
tendo le voci poste in giro da qualche altro giorna- 
le, assicura che le relazioni fra la Prussia e l'Olan- 
da sono soddisfacentissime, 

La stessa Gazzetta, rispondendo ad una corri- 
spondenza del Times, scrive : 

« La Prussia non è entrata in trattative sulla que- 
stione orientale nè con la Russia, nè con altre po- 
tenze. La Prussia manterrà un’ attitudine di tran- 
quilla osservazione dinnanzi a questa questione. L'af- 
fermazione del corrispondente del Times che esista, 
a proposito degli affari tedeschi, un dissenso tra le 
corti di Berlino e di Pietroburgo, è anch’ essa ine- 
satta, » 

—Si scrive da Rerlino il 24 corrente alla Corr. 
Havas : 

Il conte di Lippe, ministro della giustizia , è 
acerbamente attaccato dal giornalismo per il seguente 
emergente: 

Il 20 settembre il Pubblico Ministero intentò gli 
atti contro il signor Twesten, consigliere aljTribu- 
nale e membro della Camera dei deputati dinanzi al- 
la Corte di disciplina. 

L'accusa si fonda sovra un discorso che il sig. 
Twesten pronunciò il 4 di agosto, nel quale assali 
la politica del Ministero attuale. Il 14 agosta il Go- 
verno presentò alla Camera il progetto di legge per 
chiedere il 6i2Z di indennità. Il 3 settembre il pro- 
getto di legge passò, e anco il Twesten, giova no- 
tarlo, votò per la indennità. 

Il 20 settembre fu divulgata l’amnistia generale, 
e il 29 settembre il procuratore generale intenta il 
processo disciplinare al deputato Twesten, Tutti de- 
siderebbero che questo affare fosse laccagionabile 
esclusivamente al procuratore del re, ma l’azione che 
il ministro della giustizia ha sul Pubblico Ministero 
è troppo diretta, perchè questa spiegazione possa es- 
sere accettata. 

— Secondo la Gazzeo del Weser, il gabinetto 
di Berlino avrebbe fatte assai larghe male di com- 
pensi pecuniari al re Giorgio di Annover, quando 
consentisse ad abdicare, Il re ha risposto colla pi 
testa recentemente Pubblicata nei giornali. : 


do più deve di conseguenza il Lussemberg perde- | La Gazzetta di Madrid del 22 pubblica il rap 
re il suo carattere tedesco e divenire olandese ? Ciò || porto del ministro dell'interno alla Regina, di cui 
sostiene il re di Olanda, ma il re di Prussia as- | fece cenno il telegrafo: 
serisce, al contrario, che la Germania non ha mi- « È necessario, Madama, che gli attuali Con- 
nimamente perduto i suoi diritti sul Lussemburg || sigli municipali, eletti in un momento di grandi 
collo scomparire della Confederazione , dacchè que- | perturbazioni politiche e morali, nominati sotto in. 
sti erano accordi politici determinati in vista del | fluenza di timori, éhe ogni giorno si calmano, siano 
mantenimento d’ interessi nazionali , e che per ciò || sciolti assolutamente, e bisogna che siano nominati 
debbono di ragione esser mantenuti nella loro in- | de’ nuovi corpi municipali più tranquilli, più ade- 
tegrità. renti alla legge che regola la loro organizzazione e 
Il territorio in questione , diminuito come fu || stabilisce le attribuzioni loro ; bisogna che i rappre- 
quando si costitui il regno del Belgio, non prende | sentanti del municipio non siano scelti per la ra- 
importanza dalla estensione del suo territorio, (mi- || gione della loro fama rivoluzionaria, ma per le abi- 
sura soltanto 848 miglta quadrate con una popola- || tudini della disciplina, la rettitudine e le disposi- 
zione di 250 mila anime), ma ha in sè la famosa || zioni che mostrano ad esercitare le loro modeste 
fortezza che porta lo stesso nome, la quale quando || funzioni. 
questo territorio fu assegnato nel 1816 al regno « Gli uomini politici sono contristati, e non si 
dei Paesi Bassi venne dichiarata fortezza federale, || adoperano per la cosa pubblica, vedendo che in 
e fu sempre riguardata come un baluardo della Ger- || molte popolazioni gli agenti del municipio sono stati 
mania. I tedeschi vi spesero forti somme di dena- |l nominati solo per i servigi che hanno reso su qual- 
ro negli ultimi venticinque anni, ed ora si consi- {| che barricata, e organizzando qualche sommossa. 
dera la fortezza di Lussemburg fra le più impor- « Lo stato attuale dell’ opinione pubblica non 
tauti d'Europa. Una sua rocca naturale può conte- || concede più a lungo di vedere in mezzo ai Consi- 
nere 4000 uomini, ed il possesso di questa piazza || gli municipali molti che, stimolati da deplorabili 
ha naturalmente un grande finteresse per ambe le || lusioni, hanno abusato dell'influenza e della iniziati 
parti in litigio. va che la legge ha dato loro con altro intento, e che 
La Prussia pel carattere assunto dal suo go- || agevolano più o meno direttamente le cospirazioni 
verno, il guardiano degli interessi della Germania , {| rivoluzionarie. 
non potrà certamente abbandonare in mano di una « Siccome non si possono rinnovare tutti i Con- 
potenza estranea alla Germania una fortezza che | sigli municipali senza allontanarsi dalla legge esi- 
costituisce la parte integrale del suo sistema di di- || stente, la quale, benchè fatta con principi razionali, 
fesa, e che potrebbe essere causa di pericoli all’in- || ha bisogno di essere modificata in alcune disposizio- 
terno. D'altra parte il re di Olanda obbietta natu- || ni, il governo sul quale deve cadere la responsabi- 
ralmente di assumere onerosi aggravi che non sono È lità in faccia alla Camera, stima opportuno di fare 
nè determinati nè fissati dai trattati e dal diritto | nello stesso tempo i cambiamenti riconosciuti nece» 
pubblico. Egli incontrò già non lievi difficoltà a man- || sari dalle persone le più competenti in questa ma- 
tenere un buon accordo con la vecchia Confedera- || teria. 
zione , ch'era pure un corpo costituito con diritti « Ed è anche indispensabile perfeffettuare il no- 
determinati , ed ora che questa Confederazione ha || stro concetto di governo che non solo si rinnovino le 
cessato di esistere perchè dovrà egli assumere nuo- || deputazioni della provincia , ma che per ]' avvenire 
vi obblighi, e ciò non in faccia alla Germania tutta, || la loro azione sia ristretta nei limiti che non debbo- 
ma verso uno Stato solo? Sovranità miste non ri- || no mai oltrepassare, limiti, che ad ogni modo biso- 
sultano mai soddisfacenti ad ambe le parti, maali- { gna mantenere, finchè gli intenti e le tendenze di 
meotano querele le quali finiscono colla confisca de- || certi partiti resteranno le stesse, finchè non sia di- 
gl'interessi del più debole per parte del più forte. | venuta più grande la capacità delle popolazioni. 
A vantaggio dei supposti diritti della Germa- Decretr Reali 
nia nel Lussemburg e nel Limburg, la di cui popo- « Conforme alla proposizione del ministro del- 
lazione collettiva è inferiore a mezzo milione, l'O- | l'interno e d'accordo col mio Consiglio dei ministri 
landa è richiesta di sottoporre le sue fortezze agli || decreto quanto segue : 
ordini della Prussia, per quanto 'i suoi interessi « Sono abrogate le leggi sull’ organizzamento e 
possano essere differenti da quelli di Germania. le attribuzioni dei Consigli municipali, sul governo e 
Non è quindi a meravigliarsi se il re di Olan- || l'amministrazione delle provincie nei termini espressi 
da è poco disposto ad accettare relazioni così disgra- || dai relativi progetti di legge, che saranno leggi del 
devoli ed imbarazzanti, e resterà a vedersi s’egli || Regno sino alla approvazione delle Camere cui sa- 
possa evitarle coi suoi propri mezzi e coll'aiuto di || ranno sottoposti nella prossima sessione. 
un vicino che prende un vivo interesse nel Lussemi « Fatto al Palazzo, il 21 ottobre 1866. 
burg. « (Firma Reale) 
Ka fortezza in disputa è ora occupata, come la « Il ministro dell'interno 
fu durante molti anni, dai prussiani e dagli olan- « Luigi Gonzalez Bravo ». 
desi, ed il governo di Berlino rifiuta formalmente di « Conforme alle disposizioni del mio decreto 
ritirare il suo contingente. Questa questione può | Reale, con la presente data, abrogando la legge del 
risultare assai seria in conseguenza alla determina || l'8 gennaro 1845 sull’organizzazione e l'attribuzione 
zione del re d'Olanda di nop voler sottomettersi ad || dei Consigli municipali, sentito il ministro dell’inter- 
una dominazione prussiana nel suo territorio ed al || no, e col consenso del mio Consiglio dei ministri , 
mantenimento per parte del governo prussiano dei || decreto quanto segue: ; 
diritti della Confederazione Germanica sul Lussem- « Il rinnovamento, che dovrebbe farsi secondo 
burg. In relazione alla pretesa del governo prussia» | la legge, della metà dei Consigli sarà totale. Per 
no di costituirsi guardiano militare della Germania, || questa ragione tutti i membri, senza eccezione , di 
il suo diritto sul Lussemburg parrebbe abbastanza f ogni Consiglio municipale saranno eletti di nuovo. 
iustificato, ed.il Parlamento della Gopfederazione « Fatto al palazzo, il 21 ottobre 1866. 
del Nord, che si unirà il mese prossimo, ayrà pro- . € (Firma Reale) 
babilmente qualche: cosa a dire in merito alla que- « Per dare effetto alle disposizioni del mio de- 
stione. Se esso dichiarerà che il Governo prossiano | creto Reale, con la data presente e abrogando la 
debba sostenere i suoi diritti sulle fortezze del ter- | logge del 25 settembre 1868 sul governo e la am- 
ritorio tedesco , il re Guglielmo non potrà astener- || ministrazione delle provincie, secondo la proposta del 
seno. ed.il Parlamento, henchè 0n rAPpresenti.tutta | ministro dell'interno e col consenso del mio Consiglio 
la, Germania, potrebbe tenersi competente a giudica- Y dei. ministri, io decreto quanto segue: 
re come rappresentante dj quella parte che ha un di- « Art. A. Le Deputazioni provinciali sono di- 
ritto militare sul-Lussamburgsnon è però da spera- | sciolte. 
Po.ehe-ambe: le parti.non. spingerapno - le i case al- | :.. «Art... Sarà proceduto alla elezione genera- 
Vestrame» > > suscmsore— lo'dei deputati provinciali, conforme al disposto del- 


si recherà a Pilinitg, 

— Leggiamo nel 

Dic è cosi lidia 
Belgio, l'Olanda lrimage; sempre. esiravea ;ai grandi 
avvenimenti d'Europa. Ora però Olanda, subisce la 
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l'art. 97 della detta legge, il 25, 26, 27 del prossi- 
mo novembre nella Penisola e nelle Isole Baleari e 
il 2, 3, 4 decembre alle Canarie. 

€ Art. 3. Le nuove Deputazioni provinciali en- 


treranno in funzione il 1 gennaro 1867 nella Peniso- | 


la, nelle Isole Baleari e nelle Canarie e lo stesso 
giorno terranno la prima seduta regolare. 
« Fatto al Palazzo, il 21 ottobre 1866 


(Firma Reale) 
«Il ministro dell'interno 
© Luigi Gonzalez Bravo » 
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Il principe Carlo di Hohenzollern s principe di 
Rumenia, è giunto il 24 a Costantinopoli ed ha pre- 
so alloggio al palazzo fattogli preparare dal sultano. 
Egli è stato ricevuto il giorno stesso del suo arrivo 
dal sultano, che gli ha consegnato il documento col 
quale riconosce la sua nomina. Secondo un dispaccio 
privato da Costantinopoli quest’atto di riconoscimen- 


to stabilise la Rumenia fa parte dell’ impero 
ottomano nei limiti stabiliti col trattato di Parigi || 
del 1856. 

— Notizie da Costantinopoli del 23 ottobre an- 
munciano che la deputazione montenegrina era stata 


ammessa alla presenza del Sultano per presentargli 
i ringraziamenti del principe Niccolò e del suo po- 
polo per le recenti concessioni della Porta fatte al 
Vladika. La deputazione mostravasi soddisfatta e ri- 
conoscente dell’accoglienza fattale dal Sultano, 


— Recentissime notizie di Creta, giunte col pi- 


roscafo delle Messaggerie imperiali smentiscono quan- | 


to finora erasi annunciato nei telegrammi particolari, 
Fino al 15 ottobre nessun serio scontro aveva avuto 


luogo tra le truppe turche e gli insorti. Mustafà | 


pascià si innoltrava nell’ interno dell’ isola ed aveva 
preso alcune importanti posizioni senza trovare re- 
sistenza. 

—0-444-26-4-03-0— 

Si legge nel Moniteur del 26 : 

Le nostre corrispondenze da Nuova-York re- 
cano interessanti particolari sulla situazione finan- 
ziaria degli Stati-Uniti. Risulta da queste informa- 
zioni che il debito degli 
di agosto 1865 era di 2,757,2: 


3276 dollari, il 1 


ottobre 1866 non era più che di 9 :573,336,942 dol- | 


lari, essendo diminuito da un anno di 13 milioni di 
dollari al mese in media. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—t>>eree-— 


Pare che fino al giorno 6 di decembre la Came- 
ra dei deputati a Firenze non potrà essere riunita e 


di questa necessaria dilazione credesi che voglia ap- || 


profittare il ministero per consolidar meglio la pro- 
pria posizione e rimuovere le cause precipue da cui 
questa sarebbe minacciata. A tale Oggetto si parla 
di importanti ed estesi riordinamenti nella organiz- 
zazione militare ed infispecie nel sistema amministra- 
tivo dell’armata, con che sarebbero antivenute e rese 
inopportune le interpellanze e le recriminazioni di cni 
i fogli opponenti annunciarono già che si farebbero 
organi parecchi deputati. Similmente è fatta parola 
di istituire una commissione 0 comitato finanziario 
permanente ad oggetto di esaminare il piano imagi- 
nato dallo Scialoja ed introdurvi quei mutamenti che 


più reputasse adatti ad escludere le censure degli | 


avversari: Da ultimo si fa conto dal ministero che 
per l'epoca suddetta il processo senatoriale sull’affa. 
re Persano abbia ad ‘essere esaurito e quan 

nessun resultato in nessun senso si aspetti da quel- 
la inquisizione, tuttavia si lusinga il governo che. 
in seguito di questa ogni sua responsabilità sul 
le cose della marina debba cessare e che anche 
da questo lato i sistematici oppositori del gabinetto 
vedranno “‘mancarsi argomenti idonei ‘all attacco. 
Mentre però il:ministero fiorentino va adoprandosi a 
sbarazzar da ogni ingjampo la propria via, esso vede 
sorgere di continuo. nuovi ostacoli e nuovi ‘ parigali 
ai quali non si attendeva. Così aonunejasi oggi che 
Parecchi deputati appartenenti: a diverse parti della 


Camera vanno accordandosi ‘circa una she ||, 
ledigerebbero sulla incostituzionalità-del decreto, pel È 


| verno, ed il malcontento manifestasi in quasi tutti | n a Gi Ive emi 
| giornali di Berlino. Perciò i giornali officiosi, a di- || dalla fantasia dei novellieri. Si accerta ora pertanto 


|| servano che lo stesso gabinetto pon patrebbe ancora 


| concerne il trattato colla Sassonia, osservano i cita 


Stati-Uniti, che nel mese | 


|| di tutte le truppe in Sassonia, ma il re nomina i 


—-— I 


| lata dalla Confederazione del Nord. L'amministrazio- 


{ ha tolto a titolo di bottino durante la guerra. I traj- 


| mesi prima. Il monopolio del sule è SOppresso in am- 


tuale si chiamano i deputati veneti in seno alla pre» ll stene. Cià equivale a dire che la Prussia accensen- 
Di Camera, sebbene essi debbano nel senso legale || te a lasciare il Limburgo fuori della ori 
considerarsi estranei allo Stato "fino a tanto che il del Nord; ma il citato giornale si guarda n 
Parlamento, approvando il trattato di pacecoll’Austria, l'applicare al granducato di apre L es 
non abbia sancito l'annessione, La singolarità di que» || ragionamento, chè anzi pare ad esso saggia e 
Sta protesta sembra ai giornali una prova assgi cer- || transazione da questo lato, visto come 

ta della risoluzione di molti rappresentanti di pro- | tezza del Vauban sia utilissima e quasi indispensa- 


| vocare a qualunque costo € sotto ogni pretesto im- || hile alla sicurezza della Prussia e della nuova Ger- 


i i ini i alle parole del citato orga- 
barazzi è difficoltà al ministero, mania. Insomma, stando i 
n; Mollo dispiace ai giornali prussiani che sehbe- || no officiosa, il governa sputa spago ee 
ne il trattato di pace colla Sassopia sia stato defini- ad uu compromesso avente pa Pra rr sai 
tivamente conchiuso e la legge elettorale pel Parla || diritti dell’ unione del Nord sul Li go , 


A 5 à i i i i he la za 
| mento del Nord pubblicata, non si possa tuttavia co- || che il re dei Baesi- Bassi assentisse cl da fortez 
|| noscere ancora na sicurezza nè I le condizioni || del Lussemburgo sia tenuta da una guarnigione prus- 
| secondarie del suddetto trattato che è pure tanto im- || siana. 


portante per la Prussia e per la Germania, pè il pro» La modificazione ministeriale che si aspettava 


| gramma secondo cui il governo prussiano si Propone di || PPassimamente a Parigi non sarebbe ora più vieina 


determinare la sferg d'azione del nuovoParlamanto. Ciò || a verificarsi, secondo si esprimono gli odiepmi gior- 


fi i ffatt = || nali, seppure non gia più agevole il ritenere 
ray pini al va ae tutte le voci a ciò relative emanarono semplicemente 


7 È Hi "idea di 
scarico del si i Bi i h che essendo stata definitivamente esolusa Videa 
SECO dh aio, PORN + de tun solai, ce un imprestito, il signor Fould non avrebbe più al- 
aver definitivamente fissato il programma col quale si { cun motivo di ritirarsi dagli affari e similmente che 
presenterà innanzi al Parlamento tedesco. Soggiun- avendosi differito ad altra epoca gli age tn muta- 
gono che solo all' ultimo istante il ministero si ri- || menti nel personale della diplomazia Fangese, ogni 
serva di soiogliere il difficile problema della deter- | ragione di dissidio sarebbe scomparsa tra i signori 


| minazione dei poteri e dei soggetti di discussione per || Moustier e Rohuer. Pel momento tutte le cure del 


la nuova Camera, argomenti ai quali si connettono || governo dovrebbero essere rivolte, seconde le opi 


timori e sj tanto di . M lello che {| nioni dei giornali, al progetto di legge sulla riorga- 
RI pis pi T, | nizzazione militare, essendo confermato che il me- 


desimo verrà presentato e discusso dal Corpo legi- 
slativo subito dope aperta la prossima sessione. 
A Auesto proposito pare a taluni fogli assai 
di nota che qualche giornale di Parigi, non lu- 
sone alcuno che ha qualche attinegza colle sfere offi- 
ciali, insista vivamente per la immediata appliga- 
zione del nuovo armamento e perchè si proceda sen- 
za alcun indugio alla riforma dell'ordinamento mili- 
tare, quasichè dovesse la Francia essere ben presto 
chiamata ad una azione armata. 

L'agitazione per Ja riforma elettorale 
in Inghilterra, ma ha scemato molto d’intensità e 
ciò sembra assai naturale al giornalismo , visto co- 
me i radicali abbiano finora ottenuto per essa l’uni- 
co resultato di creare innumerevoli dissidenti dalla 
lora causa e di togliere a questa del tutto il favore 
dei più influenti nomini politici. È accertato infatti 
oramai che in seguito alle apprensioni fatte nascere 
dalle intemperanze dei meetings e dei principali ora- 
tori, un notevole ravvicinamento andò già 
dosi tra i diversi partiti liberali della Camera , es- 
sendo generale opinione che lo stesso lord Russell 
ed altri membri del passato gabinetto abbiano re- 
datto un manifesto faverevole iu massima al pro- 
gramma del ministero attuale. E si tien per certo del 
pari che lord Derby Presenterà fin dal principio del- 
la prossima sessione un progetto di riforma al quale 
starebbe ora lavorando il sig. Disraeli e che, mentre 
Pespingerebbe tutte le massime e Je pretese dei ra- 
dieali, dovrebbe però aver per effetto di riunire in un 
solo intendimento le varie frazioni dei partiti con- 
servatore e liberale. E difatti nel banchetto di Ox- 
ford, nno dei capi del partito conservatore espres- 


ti fogli, che i patti e le stipulazioni riate già a 
contezza del pubblico bastano a re ere evidente 
l’importanza somma dell’ atto testà compiuto dalla 
Prussia ed a far rilevare gli enormi vantaggi che per 
esso deriveranno alla Germapia. Imperocchè, com'è 
noto, la Sassonia s'impegna ad entrare nella Confe- 
derazione del Nord, La riorganizzazione dell’armata 
sassone , divenuta necessaria in seguito di questo 
fatto, rimane sospesa fino all momento in cui sa- 
ranno definitivamente fissate le disposizioni conce 
nenti l’organizzazione militare della linea settentrio- 
nale. La città di Dresda e la fortezza di Konigstein 
sono frattanto occupate da guarnigione mista. Pel 
resto dell’armata sassone s numerosi congedi saran- 
no accordati ed è la Prussia che 3” incarica di for- 
nire tutte le altre guarnigioni necessarie al regno. 
Un generale prussiano prenderà il comando ip capo 


comandante di Dresda. Il governo generale prussia- 
no pel regno sassone cessa dalle sue fuzioni e lo 
stesso è a dirsi del commissario civile prussiana, La 
Fappresentanza diplomatica della Sassonia sarà rego- 


ne dei telegrafi è posta sotto la sorveglianza della 
Prussia. Le proprietà dello Stato sono tutte resti- 
tuite, ad eccezione di quelle che l'armata prussiana 


tati colla Prussia sono tutti mantenuti , aompresavi 
il trattato doganale, con facoltà di denyncigrlo sej 


bedue i paesi e surrogato da una imposta. Le due 
parti contraenti si posero d' accordo per accordare 
Una estesa amnistia. E finalmente Vennero ranchiyse 
altre convenzioni Speciali , relative per la maggior 


dell' antica Confederazione e £ forse anco, 
come qualche foglio lascia alondore 7° lo i 
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relazioni. tra le corti di feno eden sa 


Costantinopoli alla agenzia Bullier, la quale presen- 
ta la situazione sotto un aspetto del tutto diverso, 
La medesima riferisce che il governo turco è molto 
allarmato del prolungamento della insurrezione , in 
ispecie perché qualche velleità di sollevamento si 
manifesta tra altre popolazioni della Turchia , sic- 
chè la Porta avrebbe ogni interesse u spegnere al 
più presto il focolare della rivolta acceso a Candia. 
Secondo la stessa corrispondenza , gli insorti sono 
tuttora sotto le armi in numero considerevole e le 
cose sarebbero al punto che il sultano avrebbe avu- 
to per un momento l’idea di partire in persona per 
Candia alla testa della sua flotta e di una armata 
di sbarco; idea alla quale esso non avrebbe  rinun- 
ciato che dietro le vive istanze dei suoi ministri, i 
quali temevano che l'allontanamento del sultano dalla 
sua capitale non fosse per produrre nuove compli- 


cazioni. 


— oe 


di sei » 


le inondazioni. 


ditario. 


— 0% — 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 30.—Il Moniteur pubblica un rapporto 
di Randon che, conformemente alle intenzioni del- 
l’imperatore, nomina una commissione incaricata di 
studiare se sia necessario: modificare |” organizzazio- 
ne militare. La commiss 
servasi l'alta presidenza ricercherà i mezzi necessari 
per mettere le forze nazionali in istato di poter as- 
sicurar la difesa del territorio e mantenere l’influen- 
za politica della Francia. La commissione è composta 
ri, di marescialli, e di parecchi generali. 
Lo stesso giornale pubblica un rapporto di Behic_ sul- 


Berlino 30.—Il Principe reale andrà a Pietro- 
burgo per assistere al matrimonio del granduca ere- 


Veracruz 10. —È arrivato il generale Castelnau. 
Una deputazione di negozianti di Matamoras pregò 


ne di cui l’imperatore ri- 


3 per 100 .. 
44 per 100 MU = 
Consolidato inglese 
_—_————————_yn 


Opere di $ 


no di occupare Matamoras dichiarando che 
tutta la popolazione sosterrà l’impero. 

Nuova York 20.—Assicurasi che Sherman rim- 
piazzerà Stanton nel ministero della guerra. Stanton 
andrebbe ambasciatore a Madrid. 


BORSA DI PARIGI * 
del 30 ottobre. 


sue 69 90 


- 89 38 


©, Lettere ed Arti, per le quali 


si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 


Arti, Industria ed Agri 
proprietà a forma dell'Editto 23 settembre 1826. 
Agenda Giudiziaria Civile, Commerciale roma- 
na per l’anno 1867. 
Libro del signor Leonardo Olivieri tipografo il 
quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


ltura, la dichiarazione di 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante = Eccio Trib. Civ. 
di Roma primo turno = Oggi 42 ott. 1866.= 
Per li sigg. Luigi, Emidio, Enrico, Filippo, 
Augusto, e Pietro Silenzi contro il signor 
Gio. Batt. Argenti Ammre deputato a $Sî0 
al patrimonio del sig. Pietro Filonardi, e 
creditori ipotecarii di lui = Sono comparsi 
in Cancelleria i sudd. sigg. Silenzi cogniti 
al sig. Mancini a me ec. cognito, i quali 
hanno dichiarato e dichiarano che a forma 
d'Istromento stipolato in atti Apolloni del 
gîio 6 curr. 8bre banno acquistato dal sig. 
Pietro Filonardi rapp dal sig. avv. Gio. 
Batt. Argenti di lui Amimre deputato a SSmo 
la porzione in parte libera, cd in parte en- 
fiteutica a lui spettante del casamenio in 
Via Condotti n. 75 che fa angoto con la 
Via Mario de’ Fiori pel prezzo di sc. 2526 
con l’obligo inoltre di pagare la metà delle 
spese tulte comprensivamente a quelle del 
Decreto di Giudice per la stipolazione del- 
l’istromento di vendita e le spese tutte che 
occorreranno a render libera la porzione 
di casa venduta dalle ipoteche che la gra- 
vano, qual prezzo è stato da esso ritenuto, 
e compensato in parzial pagamento di sorte 
e relativi frutti sopra i diversi crediti che 
si trovano iscritti a profitto del sig. Luigi 
Silenzi uno dei dichiaranti nei primi ranghi 
a carico del venditore a forma sempre del 
citato istromento, cui d aversi in tulto 
relazione, che però qualora occorra, © così 
piacerà al Tribunale competente adesiva- 
mente a quanto viene disposto nel 6 207 
del vig. Reg. sono anche pronti a deposi- 
tare in una Cassa Publica il corrente prez- 
zo del fondo acquistato per l'effetto di oto 
tenere la liberazione del medesimo da qua 
lunque ipotecaria iscrizione, e tutto ciò de- 
ducono a notizia degl’ ini ti creditori i- 
seritti sulla porzione della Casa del Filonar- 
di ai dichiaranti venduta per ogni effetto 
di legge a (ermini ed a forma in tutto, e 
per tutto di quanto prescrive il 6.209 è seg. 
del ig. Reg: leg. e giud., e si sono firmati 

le appresso previa lettura = Luigi Sile: 
zi = Eorico Silenzi = Emidio ri Ao 
gusto Silenzi = Filippo Silenzi = Pietro Si- 
lenzi = Pietro Mancini per la cognizione = 
Per il Cano. six. R. Petti = N. Pelliccia 
Sost. Canc. = Registr. = Per copia confor- 
me al suo proprio originale, sì quale sem. 
pre ee. In fede ec. Roma dalla Cancelleria 
dei Trib. Civili posti nella Curia Innocen- 
ziana nel Palazzo di Monte Citorio quesio 
giorno 20 del mese corr. di ottobre del cor. 
anno 1866. = Gio. Batt. Ciattini Vice Canc. 

Eccfho Trib, civ. di Roma Pfio Turno. 
Ad ist. dei sigg. Luigi, Emidio, Enrico, Fi- 
lipi Augusto , e Pietro Silenzi pos 
doîfi piazza della, Maddalena ‘n. 6 "rapj 
dal Proc, sig. Pietro Cavi = Si notifica la 
presente Dichiarazione per ogni effetto di 


ed a termini dei $$ 207 e 

= Sigg. Alfonso ed Achil- 
le Alegiani al domlio eletto presso il Cav. 
Alessandro Rufini Piazza di Pietra n. 44 = 
Sig. Giuseppe Sella domlio eletto Via Pa- 
lombella n 4. = Ven. Arch. di S. Lorenzo 
in Lucina e per essa monsig. Francesco Fo- 
licaldi Primicerio doil.o eletto via di Ri- 
petta n. 102 = Pel proc. Pietro Cavi = Al- 
fonso Bracaglia Coll. 

Li 23 8bre 1866. Copie del presente at- 
to sono state portaie nei doîlii degl’ inti- 
mati consegnandole come appresso: in quan- 
to ai sigg. Aleggiani due copie alla Domca 
del Rufini, in quanto al Sella alla domesti- 
ca ; in quanto‘all’Archiconf. di S. Lorenzo 
in Lucina, ossia Mr. Folicaldi in mani del 
Domco li 26 8bre 1866. = Raff. Bertoni Cur. 
Civ. di Roma. 

Pel proc. Pietro Cavi 
Pietro Mancini sost. prbc. 


S. R. Rotae Trib. sive 
R.P.D. Bellegarde 

Totim. Annae Mariae Laurentii et pro 
omni ele. eius viro fosepho Felli de lol- 
lealto in primo gradu citatis tamquam d’in- 
cognito domicilio qualiter usque sub die 
23 iulii pp.ti fuit interposita appellatio a 
sententia Jud. Ecclesiastici Urbis lata die 22 
martii anteacti, quoad praetens. nullitatem 
decreti volunetariae iurisdictionis guberna- 
toris Arsulanum et subsecuti contractus, et 
citati fuerunt cum aliis interesse habentibus 
tamquam commorantes în Villa romana. 

Ad integritatem actorum citantur ubi- 

cumque degentes per affirionem ad valvas 
curiae ad comparendum infra 13 dies et 
audi-ndum nullitatem supradictae sententiae, 
Sin minus revocationem vel reformalionem 
absolulionemque instantis a'iorumque de fure 
litis consoc. cum condemnatione, in primo 
gradu actorum, aliorumque opponentium ad 
expensas omnes etiam extraiud. s. p. alior. 
fur, et except. 

Instante D. Angelo Laurentii poss. deg. 
er elect. penes cius patronum Cosimam 
‘errantini. 

Copiam affixi ad valv 

cent. die 30 ogtobris 1866. 
R. Bertoni Curs. 


Si fa noto a chiunque per ogni’ effetto 
di ragione, ed a Corna dai $ 1500, del e 
golam. Legisl., che accogliendosi l° istanza 
del sig. Luigi Salvi con 'Reseritto 88î0 del 

18 ottobre 1866,,6. successivo_ decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell’iîftto No- 
tarò è si interdetta al; medesimò ogni fa- 
coltà di amministrare i suoi beni e di far 


Curiae Inno- 


Roma 30 ottobrè ‘4968. 
Gioacchino 


Politi Not. Gella: Segn. 


Ad jitanza det ‘Cludio Det Sette 


nel giorno 5 novembre pross. alle ore 9 
ant. si procederà al legale inventario dei 
beni lasciati dal sig. Cesare Bernaschi mor- 
to in Marino il 17 ottobre corrente. Detto 
inventario avrà principio in Marino nella 
Casa in Via del Corso N. 5 per proseguirsi 
ove farà d’uopo nei giorni ed ore da desti- 
narsi. Si deduce a pub. notizia a forma del 
S 1548 del vig. Reg. 
Roma 30 ottobre 1866. 
Acindino Buratti Not. Cam. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In virtù di Sentenza del Pio Turno 
dei Trib. Civ. di Romd nella causa al Prot. 
n. 2192 dell'anno 1859 del 1 Xbre 1860 me- 
diante la quale venne ordinata Vendita 
Giudiz. degl’ iùfri immobili ad istanza di 
Mons. Illîmo e Rio Ascanio Gabrielli Muti 
Bussi dom. al suo Palazzo all'Aracoeli pos- 
sessore della Prelatura istituita dalla ch. 
me. Card.Giulio Gabrielli rap. dal sott.Proc. 

Nel giorno di mercoldi 14 novembre 
alle ore 11 ant. mella publica Depositeria 
Urbana di Roma nel S. Monte di Pietà si 
procederà per mezzo di publico incanto 
alla vendita giu. a favore del maggiore 
offerente dei qui appresso descritti fondi 
con tutti i diritti inerenti, e colle norme 
prescritte dal vig. Regol. di Proced. Civile. 

Casa in Via del Colosseo segnata n. $ 
e 9, il n. $ non contiene veruna abilazio- 
ne, il n. 9 una casetta conf. dalla parte del 
n. 7 con i beni di Agnese ved. di Gio, Pe- 
cuti, dall'altra parte del n, 10 con la- 
pide di Tommaso Prodon d’estimo censuale 
sc. 135. 

ci 


in Via della Croce Bianca ai Monti 
segnata n. 3 al n. di lett. A conf. dal lato 
del n. 2 con i beni Pediconi, dall'altro lato 
del n. 41 lett. A colle Colonnacce o beni 
del Conv. di Gesù e Maria al Corso, dal 
quale Corpo di Casa si esclude il pino 
ossia mezzanino del n.3 e si escludono an- 
cora la bottega del n. 4 8 mentre il 
n. 9 è di proprietà dei debitori come tutto 
il restante fino al n. 44 lett. A stimata scu- 
di 6262 50. 

Nella Cancell. del Prot. Ghle avanti il 
sud. Trib. nel fasc. 2192 dell’anno 1859 sot- 
to i giorni 11 ottobre 1868 e 20marzo 1862 
trovansi prodotti i Capitolati e gli estratti 
dei Registri ipotecarj, ed il certificato del 
Catasto Urbano di Roma, ed il nuovo Capi- 
tolato. 

Il ping prezzo 


ul que verrà aperto 
l'incanto per effettuare la vendita verrà co- 
stituito il primo la cifra dell’estimo net- 
to in sc. 135, ed il secondo fondo dalla pe- 
rizia dell'Ingegnere Garafa in atti riprodot- 
ta li 4 genn. 1866 portante la sud. somma 
di so, 6262 50 sulle quali cifre dovrà au- 
mentarsi un Xffio a forma del 4322 n. 2 
del Regol. perchè siegua la vendita de- 


A dì 3I ottobre 1866. Dichiaro io sott. 
di aver affisse due Copie del prte arvisoal- 
la Porta dell’Uditorio a forma del 6.483 del 
vig. Reg. stante l’incog. domic. dei sig. Au- 
gusto e Giovanni Comelles debitori. 
Luigi Molinari Cursore 


EE) 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Dei locali appositamente fabbricati per 
uso di Trddoria, Caffè, Albergo che 
canda posti fuori di Porta Angelica 
al bivio delle due strade Ponte ‘Molle 
e Trionfale. 


Il Proprietario del sud. fabbricato ro- 
lendo darlo in affitto con tutto ciò che oc- 
corre per l’uso a cui sono destinati invita 
chiunque desideri fare un tal coptratto di 
dare la sua offerta con l'elezione del domi- 
cilio nell'Ufficio di Notaro in piazza della 
celleria n. 87 ove .i troverà il relativo 
Capitolato nel termine di un mese da oggi 
decorrendo per esser presa in considera- 
zione. — I Locali sono visibili tuttii giorni 
esclusi i festivi nelle ore antim. e possono 
essere affittati anche separatamente. 

Roma 17 ottobre 1866. 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi da S. E. il sig. duca di Fiano 
affittare tuiti i fondi rustici ed urbani, ed 
altre rendite annesse dell'ex Feudo di 
no, s’invita chiuuque voglia accudire a 
affitto, di esi entro il termine di giorni 
quaranta dalla data del presente, la sua 
offerta chiusa e sigillata nella Computisteria 
del medesimo sig. duca, ove si trova il Ca- 
pitolato degli Oneri colle altre notizie ré- 
lative, scorso detto tempo saranno aperto 
le offerte per essere prese in considera- 
zione. 

Roma li 34 ottobre 1866. 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi da S, E. il sig. duca di Fiano 
affittare alcuni fondi rustici ed urbani posti 
in Fiano e suo Territorio che si conducono 
separatamente dal Ù 
rie vestiti di soprassuoli 
invita chiunque voglia accudire a tale 
affitto, di esibire entro il termine di giorni 
quaranta dalla data del presente la sua offer- 
ta chiusa e sigillata nella Computisteria del 
medesimo sig. duca, ove sarà ostensibile il 
Capitolato degli ‘ Oneri colle , altre noi 
relative ; scorso il detto tempo saranno aper- 
te le Offerte per essere prese in conside- 


Roma li 34 ottobre 1866. 
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